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Se prende la parola 
il nuovo cittadino 
SALVATORE VECA 

N i i ti in pi m i tu massima e I i i n e r t e / A I nel le la 
si i l i i risi e di < ol lasso di rctjii IK ' e r i t i irretì l i ' In 
tendenza a lomp i la re cataloghi di inali pub 
btk i di ordinane t atastroh (ti grandi e pn. i ole 

^ w ^ ^ iniquità barb.ine e meffu lenze, t rmle l ta e ir 
i rspui isabi l iM e i In piu :ie ha pil i ne meli i 

I at leu/ iot i e si L oiu entra ossessa, i mente su tulio (pianto 
' dell (in< wfi n'iiinu1 non lu t i / ionu più Intendiamoi t il u n i i 
I pito e doveroso e sai rosa ri lo Solo t he sembra insuflu leti 
i te I> ali la parte la lotta i (infusa e sorda fra ven Ino e mio 

w> ui vischiosità e l tnema i he L u i om paglia no contribuì 
, s( o ' io a de li ne, ire un altra si e na ni i irretite in ques.li tas i 
I 1 ini erte/za e \ issut.11 orni minai i la i on il suo t orteo fa 

miliare di paura e ansia l.,i rea/ ione piti naturali ' dopot l l t 
lo è adottate un priru ipio di as.su. ura/ ione t mitro il risi Ino 
l' iasi uno i eri a i o n i e può alta grande o t"rra terra in ino 
d«i più o meni > barbaro o tieni ile di Ì | . . M ni irsi la tutela ilei 

! suo u liei essi di breve ieri in ne nella sua u n i hi.i più o meno 
i on(orle\ote o desolante Sullo sfondo, un ambiente sofia 
le in ( in tendi a /e ro I ammontare d i t.dui la ree iprota i è 
un pò di guerra di tulli i onlro tutti e 1 ombra de! futuro si 

! i on trae su! presente I io I impressione ^ he questa te tu leu 
i A I sia ima di quelle letteralmente •trasversali» e piuttosto 
| diffusa u n t a l i om porta li lenti e le scelteli) o rqam/ /a / i on i 

i sotjyetti i olIettai tanto (|uanto le i (indotte individuali l*i 
si ritrova un pò da|>pertiitto a volte, anche in noi stessi 

Ora io t redo t h e questa i ultura dell avversione al ri-
! si h io sia tanto naturali (|iianto fen i l i (lame n le consetvatn 
\ t e L i linea di i onl ine fra conserv i / ione e innovazione 

passa Ira la compagnia tarlerai.) di quelli ( he interpretano 
la i risi ( ome un urinitelo di vini oh t h e Hit eppano e Mot 

i i ano qualsiasi esito d ' siderabile i ome la fine della stona 
' la t om patj u n altrettanto v a r i e t t a , di quelli t h e si ruta no 
nella t risi le trai i e di nuove storie i l i opportunità di i .un 

I biamenlo [apertura indeterminat i a esiti prospettive e 
i usi ite t he latino parte del paese dei possibili» ( ome siiti 
] i te r is i " solennemente il vocabolario f i losof i lo .Se uni i e 
! isi ritto al sei o n d o i lub t redo t he varrebbe la pena di i lue 
• di r .t si per i uso in quesiti i^ran teatro in t ut si t otisuma la 

line di uuaiuntia fase della nostra Vita nu/ 'ot ia le non siano 
I ni ìtr.K t lattili i sintomi di una nuova t ultura di t il iadi nati A I 
' i l i un modo medilo f li essere e sentirsi i i l iadi ni e t iti. idi ne 

I n moi lo nii»ao t he e tatto di una matmiore responsabilità 
! nei ( onfronti di se e t ondil i inamente detjli altri, i entrato 

su problemi su question. di vita condivise animato lì^x una 
! vot'.lia di to i i tare e i l i essere utili a se e a^li altri indipen 
1 den temente dalle i ullure ereditate da Tei reden/e relieios» 

o II a. U i i i p i r f e n , - i / f . t\ \\ u ' n |, <. >K I h i . i l i d e l l a 
menti | i, modo di prentlert | , paio i di dire pane il pa 
li- > v ino al > uo d dat i nomi alle t osi e alle t ause eslra 
neo tanto alle tradizionali t i i l tu re politu he quanto alle 

[ grandi eredita ideo log i he un modo di i uoperare per ren 
*.U-rr piu abitabili e pulite le nostre i Illa Mrandi o p i n o l e 

I ( In si ino 

E
i o t i i e se assistessimo o partecipassimo .\i\ un 
pn K esso th . ipprendimento luitiuistit o allo svi 
lupparsi di t om petente i oniunn .ita e al mula 
mento di stili di vita di Merari hie di valori I r a 

^^^mmm t ia / / i e ie ragazze t he nei giorni st orsi si sono 
presi pei mano ( onlro la ripugnante emerseli 

I A I della M nolobia e dell antisemitismo t i sutjnenst ono 
| torse ([ii di osa tu piopostto l na nuova tu l tura di i itladi 

n m/a abbandona e si i ontjeda dai nuli e dai riti dell ei,;oi 
sino v isloso di'teli anni* Mlanl.i e da luotio a reti di si) lui. ine 
ta l o iu l ima una peri e/ ione matura dei diritti t on una t o n 
sa pi v olezza dei doveri e soprattutto della responsabilità 
Un hi*'de I i v Un di II interrita e della i oe ien/a Vuole tot 
nare t peusari i l ' i , tu ro I- stufa i lei tedio di un presente i he 
sem b:a non passar' mai V noie polei tiare fu hit la a t hi I 

j me l i l a ' i dm ia \ i i i i ral iuenle ti ve t i Ino t onvivet ol nuovo ' 
I in bah sin egoismi di gruppi i i eti t riuiinalila e t orruzione I 

sfati1 la / lo in e i onservazione di vario genere i oabitaui> t on | 
i sintomi di questa più esibente domanda di poter t onta re ' 

' avere vi K I e ruolo t onie uomini e donn i responsabili in un 
mondo i he t ambi i t on un ai ( etera zio ne i on ti ni la e un 

prevedente 
Non so quanlo |ilesta elementare impressione sia t on 

| sisti nle So t tu se tossi- ani he solo plausibile la sinistra 
dei IKK rat it a in i ui si potrebbe ru onost ere ta var f i lata 
i f i t i i |Mii i i i , i dell tanni (Uintu- farebbe un errore piuttosto 
v|ra\e a non piendere sul seno le rat-ioni di ! nuovo t h e 
av tuza t|iia i la ai Non ! il ( entro i ,il Sud di quello strallo 
pai se t he e i' uostio nei t ol i ioort.anei i t i uetili siili di v l'a 
nelli t reden/i e uelli i i iotivazioni IH Ila vot'lia di far qiial 
i osa di utile a se e a tlll .diri I oise e solo una st on Hi tessa 
I uttuv la si ilibra un.i d ' quell i si < immesse i ni vali la pena 
di nupev'n irsi 

I Un ita 
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I TUniìè, ! 
' no t r j ^ f c n l o la sua sedo in [ 
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Sui tassi accolta la richiesta de l̂i industriali. Approvazione definitiva per la manovra 
Tornano in piazza gli operai della Maserati. Fiat e Olivetti annunciano «cure dimagranti» 

Cala il costo del denaro 
S al decretane, scattano le tasse 

Riforme, passo indietro 
Bossi segue Segni 

Craxi: decida il parlamento 

l'asso di si unto d. il M al IH''., il decrctono fiscale e 
k'14141 • <•'<• o s i diventa opi'iatis'a la minimum tax. Scat
ta la stangata L'Italia allo prose con il risanamento 
Iman/iario e la scure della recessione su imprese e 
famiglio Ki.it o Olivetti annunciano drastiche cure 
dimagranti Operai ancora in piazza Tutta Europei 
nei 14u.11 quasi recessione" in Germania, recessione 
piena in Gran Biet.u'na 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 
• B '\. )\1A il d f t relun. hs iu M I di lut ino pern i i lo 'l 'ulti sud 
Ir p.iss.i .il Scn.ito e (liscili,1 (list.i l i! (1.11 SIIH!, ic. i t i alla Con 
k ' W la s t i i l l .n i ' l.i '.t,innata finthisln.i ma ci si t i n e l l i ' se 
(.un la n i in i i i i i i i i i t . i \ e la Bau basterà Ini ,mio i-~i.it e Olivell i 
(,1 (I Italia lima il lasso n l f iu . i - m in im i nino dr.isln he t lire di-
le i l i M nu lo portandolo dal 11 I I I I U , [ L I [ I I I ,, , |a\oralor i ( o l i l i -
al H La smin. i i i . i delle i l l l l i n „ ,, s, , c , | H . ra re K sin (es
mosse , l , Min i l i , e ( l a m p i e so ,er, u Mi lano per I., Mnscrut, 
l k ' ( l ^ ' ' I,"'1 I' ' " ' ' ' ' I " c n B . i n p c r l l V n 
t a monetaria su sponde pil i ... ,, ' 
t ,a, i , , , „ l le ma non spiega Ini ' "" '< >--»«>l>-' /> ' ™<> ' " 
to . ) . , , t l o M T n o e h i i n . i i c n " " ' K ' r l I ' " ' " l r ' 1 h ' ' < l l l n i ' 
l lale sc inh lunu mol to più Mintol i ( oslo del denaro i l i un 
p r e m i np.itt .l i p inna del ti 1 » " " " " ' ( ' „ T I I I . H H , I ormai si 
si I n o l i l e I f i l i n o l i lall. l l la Ini l ln apertalnel l le (Il reces
si ascili in una spirale rei essi suine A i hi si vendono le p io 
M I ( h e può t iasloiniarsi lai il- ptte m e n i se la adula della 
mente in un.t spirale deplessi domanda e LH'Iicr.lll.vata ' 

FABIO INWINKL APAC4 ALLE PAGINE 3, 15 e 16 

Reichlin: 
«Capitalisti 
vi accuso» 

A PAGINA 2 

1 SOUt R1WRMG 
tte-f-roCAu DC £ PSI 
SON VOGLIONO 
CAMBIARE 

PREFGR19GO0O 
SBARIRG 
Co&CcoK£90tìO 

1 l.in i italiani - t i n i piena raduni'" - .ne usano spesso la 
l'i l lesa ti1 in! romei (ersi in lat i ernie ( IK non le t onipetono 
' ' roprio pei (|iiesta Mil ione non si i a[)ist e peri be la slainjM 
nazionale abbi.i a< t ulto con • lanioroso dispetto la dee isio 
ne del \ 'a tKano di negare il sater t lo / io alle tìonne S<mo 
dopotut to l.illi ». he t om[)et i tno a u .itt'iht t t per i jn. in lo mi 
riLjil.irda <. onte a-i a l l n lnu il Pap.i potrebbe ani he de\ idi Te 
di nominare vescovo nn autobus o di nu liniere tra i sai ra 
menti l<i prima t o la/ ione sen/a (he mi sentissi minima 
niente leso oc o imo l to 

l'orse la t^ran s (infusione e he si fa in Italia tra i oinunita 
( i\ile e morale religiosa dipende anche dal maniacali ir ite 
resse e on il quale i lan i e onsiderano le f.u e ; ne te della Cine 
sa Tome possiamo prelenciere t he i \esc OM non mettano 
hec e o nei nostri talami se pò, t j mett iamo a qnestn mare sui 
loro pittores*. In riti 'Se non possiamo evitare i he n Sinodo si 
I H i upi di no, (< he poi, lai ilo l. in tanto n in Miniente u m l i c 
e i pare l d iamo almeno il buon esempio ignorando ed IR a 
t unente e io e he i! Sinodo t.i ,n e asa [>ropna t n |»o di priva 
t v i he diamine 

MICIlF.I.ESKRRA 

Varato il piano antismog 
60 interventi a scelta 

per 15 città «a rischio» 

Prima conferenza stampa del presidente degli Stati Uniti che presenta il suo programma 

Clinton: «Difenderò i profughi e l'aborto» 
Pentagono: Ustica? Non c'entriamo niente 
• Difenderò profumili e abortii» Bill Clinton non si è 
smentito Alla sua prima conferenza stampa ti presi
dente l'Ietto degli I Isa ha conformato di toner fede 
alle promesso falle in campagna elettorale In pohti-
ca estera disarmo, Russia e Medio Oriente conti
nueranno ,nì avere la priorità 11 IVntai>ono conti
nua a negare gli Usa con la tragedia di l Lslica non 
l 'entrano assolutamente mente 

DAI NOSTRO COHRISPONPbNl E 

SIEGMUND GINZBERG 

tm M "A ViKK II I I I I 'SH I I ' I I I I ' monil i , i le I- min I n cs( liiso Li 
ck'tli> (it'llli l's.i Hill t tiriti ut l )(issi|iilit,i di imti.iK .ire nel s4u 

È scontro 
traVìsentini 
e La Malfa 

Comuni <.» RcHioni potr.umo sbi//,irnrsi fr.i Utr-
U,\ÌV al torno. Noce hi totali del tt.ilfn <>, auto 
<.ollottivo" «1)LIM»' o "tolobus» Lo provodo il do-
t roto varato ioti a paki^/o Cilici A Milano l'.is-
soss(,ro al Traffico |)ro|>ono Domonna piossi-
ma tutti a piodi» 

PIETRO STRAMBA-BADIALE A PAGINA 8 

l'Ila sua prima t oi i len n/a 
slampa «. he ha U unti > .1 I itile 
Ki )i k in ». 1 n" i ' i i /a 1 l'li U pn ) 
messe (alle in i ampai^lia elei 
turale ha t « »n'* linaloe he 1 prò 
hn;hi in irn\< 1 il 1 I l.ult n< m sa 
tanni 1 pili fk ai ( 1.1(1 ati lom.i l i 
i ameiitf iii<lietr-11 i he le i. lini 
i he fin.it i/ iate ( i n i i|eM in i le 
tleral. polraiuio o l 'nu 
lonsulf l i /a si i l i . iho.t- i ille 
i lonm ai!'- presi t un nn 1 m.i 
Molan/a iihtesuh mia In politi 

\ e r i i oan i he il nnl iaulario Koss 
l'eroi \o ta lo <ja ini - in ie iKai io 
su t inijne 

Int.itilo il l 'endi i l "na ti>i ne 
tjato aiu nTi\ i he î lt IKa i entri 
no (jiiak osa ( on l.i tragedia di 
I stic a \ o n i e nessun *. OHI 
'.olnnneiito amern, .ino tl.t del 
lo 1! por tawne l ' f te Williams 
I Italia . nn valido alleato 

s(r.itei*ii ami nle importante 
piu '.<>lì' 1 1 h IO ( tursio 111 
im i ia / 'on i ahhiamo sempre 

t 1 estem l Imto'i h i indii ito nsposlo indù andò oLjni \ol ta 
i|i 1.1 tiro ari 1 dnnter \en lo pn< • 1 In IH ssinia nave nessun are 
r>tano Russia disarmo Mi dio reo opemva a quel tempo m I 
nenli 1 1 «est it.i i li-li i ( ( «il. mila !a /< ma 

ALLE P A G I N E 1 0 O 1 1 LAMPUGNANI RAGONE A PAGINA 5 

Raggiunto l'accordo: 
Scozia-Italia 

su Rai e Telepiù 2 

WALTER GUAGNELI NELLO SPORT 

L'arcivescovo Giordano: «I partiti comitati d'affari» 

Il cardinale di Napoli: 
repellenti i voti di scambio 

Lunedi 
16 nim'itibri ' 
con l'I nità 

lUWM 

// piacere della lettura 

centopagine 
12 b rev i 
capo lavor i 

l'I iuta + lilin 
I in- ZMW 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

tm \ M" ' l i II 1 ardil i , i l i 
Napol i M u h i l e Oiordan 
st ende m i ampos in prohlei 
della 1 Mia e del l intero ine 
d iu i ie I sul Mito di si amhi i > I 
ai I usa Ni ni si > se sia penai 
menti1 persi e,iulnl<' Ma e 1 er 
| (u hee ruor i lun' i i le repelleu 
te I partil i ai'i'iiinis'e de \ono 
sinetli 'r it i di essen d< 1 i oun 
tali d .tlfari I >evoii( 1 torn iri 
,\(\ essi n un i t e luin^hi di 
elal io i i /uni i i l i id'-o 

Nella sua lettera pastorali 
t , lo rdano parla della dimeni 
M/ inn i l imi ile ih' l la pohtn a 
dell ll ltrei 1 n . tra i HiUilialit i 
poter* poiit i i o ed .ittarisuio 
l'd uispii a la liei « ssila di un 1 
rivi >l!a della SIN. ieta 1 w il» 
Napol i non 1 I Inierui • ni 1 

rieaiu In il l 'atadisu li re sin 
sostn ne - } un l ' invali no d.i 
i 111 lai partir» un 1 n\o|t 1 • 

A PAGINA 7 

Non fermate quei giudici coraggiosi 
• • ' i Inumi t i . ' |i.'T ( i l l i ' i i i ' . i i . i n i c i i l i |« ison,u;i;i i n . ' l G U S T A V O M I N E R V I N I | iotr. I I I H T H HI I I H I M ' ^ I U I I / , I | i ln i ne I | I I . I M lussi pnssilnli 
a | in •[ 1111 ) . ni - l i tu i ' \ . mi . I^L|II> li titi in n-L i /uHir ,illi uPii iu i l i i j i i r s l i i IK . »sl,in/c u i w n t r i i s t i r . i r i i1 nu i iti i d i t p tm 
il Mi l l i 1 I. ' l ini. i le | i l i i l l l . ' I l i ' .1 i l i v i u l l l p' i l l lH Ite (.lui st.i un Si s|iu'i;,i ( usi ,lll( l l r | H T ( l l / i , i l i c i I e i isl i he t. l l l l l l l t.l llisl'.;illln .Ulti cssclc li, isti \ . d i l l i , l i t i ' l e i I<III>IH l ili . | l l . I 
soMii i i i insl i . i .1.in.ir.. \ . i l u r i 11 / i . i t 'Mi n i . riluti.i< in si i l i .un.i . Ii< il \ , i so i l i l ' . i i id. ir. i .Ielle | m n e , s i pur . i rn \ . i l i .ill.i LISI i.li ,i N i l c rnu i . . M |» ' i . i l l r i i n. L isc i l i i inn i in i|n< III I ' I IH I I 
<|ii.ilsi,isi . i l t i . i ntihl.i 11 p i u 1 I10M1 il s in . l um i i i i i cn to t. i injenti inn i sin st.iti 11.1,1 i l i l i . i l l imei i t . i lc 1.1111_: 111 s<. un . , , ( , | i , i n c e r i I i l i cm l ' iudi i 1 / i . i t .c inc i l ispust . dnl l . i 1. t;i'i 
n u l l i i . l i n c i l i u l . i t i i i i se tenie iteli < s.ispi 1,1/n nn d i I sp.il.nii ut.) ,1 N.ipi i l i Nini i l i M I I M U 111 I I M M O nl t ie l t . in lu . . 11.umilisi 1 l i d i pei il nes.une Sem, ni..Il i 
i i in ic i inpu i>ln puhl i l i i 111 pn l.i sin i c t . i . IMIC di Inul te .1 un p e n i l e !,i ni . i l . ip i . int . i non N .1II.1 nuslr.i I I L I U I S I M I U M su usi . e s i , i l i . po i Pulì , i lu 111 ph. 1 lu i i i u di in l innd i/u in 
\ , i l i .ni uno 1. p 11 c ic l i .n i 1 I c i i tunc i i i i I I I M in i ! . , inn i p iu . i l i t i i 1 . i l l i i ' , i i , i tni| ' . i i lutt nitr i i si p i io imiuvere un , ip | i i in t . . | , t, „ eder. i .issi u n n i , uni . > Mil l i 1 d is t .n ' lu i i 1 u i i n i u i 
pnm l i i 11.11 Li 11 1 Insinui d.i tul l i r.ilul. Sum. Inni.un 1 \1.i l.i s .mi l.i 1 IMIC I I I I T K I I U per il p.iss.ilu e i |uel lu di d . nn .min .1 li tu le i i / . i i lei \1 .v i j indi i 1 d.i I H I / I . I I I M i l i e p u 
imi> .1 Ite ,111111 1 1 un In unti l i ' i i ip i p i t i i . i i . .ili in 1 .|t, ili ti nule ncll . i n i , i twiur putte .1 I m l e / A i d i un ci 1 cssu di s,i / i i i>mrni 1 .1 | m \ i leyi.m In lu i tu l i ln m pei Imu t i \c l ,ns i In 
l.l I' l l l l . i i l l ' . | .ns i / inni 1 hi i uni ,uni .Ulte I .un i i d is t i l l i t i ! i|in sin lu. i lc pur 1 usi d l l lusu per MUTI di l l un l c nll.i sl ip 111,1 i lspe l ln ill.i s. is 'uu/. i di I indiasi IK 11, u/use pi t l.i In 
Ini i|it,isi 1 1 in {il, it 11 .111111 M I s i . i i p c i n u l l i , \ n i i 1 Li 1 , issili l.ilt.i 11 i |u, i i t lu i nc i l i . puncn / . i i lei pu lent i < >r.i | H , , | I I C I I I I pu l l u l i l i H i t u i l u i i i ' . u i i c i n U I I . H In m . i ,,|.| 
( l u i n p . u i m i l i s ' u i i i i i i n si ,up. i si i i islni priin,1 del n i In inl l.T.i M e 1111,1 l inn ; ,u iti l ' " ' •' P 'upusi lu del u . i u iti d, si .un l i i i i n in i si p.nl.i più v i d i i i i u s l t . n l m l imis i e 
i lei l 'US , pui ic i | l l . I l i , del In L i s i . u p , n l e s l t 1 i p l u l l i i s 11.1 di un ic i ] , , un i i ,un 1.1,1 s i m u l i l i , snspnil. l i tel i 1 s,l ,,,,, M dlsi|Hlsis, , ^ sin , |iu .Il 11 In li inpt . i dei ,;n i\ .111 .[ni 
l ' I ' i ' pei l i li / i nn i ili 1 ( .1 s i in . i l l l c l l i l t . i l l i n i su in i spc / / , l l . l I'. l usi 1 Ile nu l i h.i spi 1.1/inlu | i u | i i i | i l c Ini i l i I | | I IM , I . ,|, ||,, , | | l te icn / , i Ini itn I ih 1 II'IJI I 1 ,1 in un,p i .in 
111. T . I d. 1 di pnl. i t i 1 n i . l i In- n ie i i t di si un i , in 1 unsi d i l u i t u s i i m i In n i i i i l i /u i r i I in iNustr.itu i i i r . i i i u i u nul i u s, , , u , . s | , ( , , , , , . T l | u i M / i , ,m m il n i n n i l i , i d i l l i , im d. nini 

l iut i 1 Ile 11 indire K ess i i 
lui Min non era stala i i i . i i lu a I i \ ( i in l i n i r f i i hi.i i n i / i n 1 lui sta pari amen lare sul do ' , ' . '. r e l . i / mi u ali in ni m mia pur la i lassi pol i i u a napol i lana 

i l a r r s o s t i i M i o l i o i i i u l i r r 
t.l t 1 irsi pi f i hi i cp i i l il 1 s, 1 1 i l i Mi luti 1 tesi i liti M 1 pi 1 len i nu i l i , in II 1 unni 1 un , "" . ' m u i L i i r i i H i n i n 11111111.SM . In ni ,11 Ini 1 uni i i l 1 li l idi li 
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Alfredo Reichlin 
Coordinatore delle politiche economiche del Pds 

«Grandi capitalisti, ma siete senza colpe? » 
M Per far quadrare i conti, 
abbattere I inflazione, il gover
no ha scelto la strada del giro 
di vite sull'economia E i primi 
segnali di crisi produttiva e so
ciale non tardano ad affacciar
si fabbriche che chiudono cit
ta che chiedono lo «stato d e-
mergerua economica» lavora 
tori che scendono in piazza 
L'allarme sulla finanza pubbli
ca cede il posto a quello sul-
1 occupazione II prossimo an 
no secondo le stime dei sinda
cati, avremo 200mila senza la 
voro in più 

Rekhlin, è quoto II prezzo 
da oagare per salvare la lira 
e I conti pubblici? 

No la venta è un altra è che 
oggi emerge il costo spavento
so di una politica che ha scari
cato tutti i prezzi della difesa 
della lira su alcuni strati sociali 
(il lavoro, soprattutto) e sulla 
base produttiva pur di non toc
care la rendita 

SI poteva fare una manovra 
più ridotta e Indolore? 

Non penso questo an/i Però 
quando si è costretti a fare una 
manovra di questa portata -
93mila miliardi sono il sei sette 
percento del reddito naziona
le - quando cioè non si tratta 
di un aggiustamento margina
le ma di qualcosa che muta 
nel profondo gli equilibri eco
nomici sociali, lerntoriali il 
problema diventa politico In 
veste i rapporti di potere e di 
classe Si decide se ndisegnare 
in meglio o in peggio la figura 
complessiva del paese Questo 
è accaduto A parte le tante 
specifiche iniquità il nsultato -
mi pare - è che invece di col
marlo si è ancora di più appro 
fondilo il fossato da un lato la 
parte meno ricca del paese 
che paga le tasse e che le paga 
sempre meno per ricevere ser 
visi, sviluppo, occupazione e 
sempre più per pagare gli inte
ressi sul debito (200mila mi 
Lardi, quasi la me l i di tutte le 
tasse), dati altro coloro che in 
cassano la rendila finanziaria 
prestando i propri capitali allo 
Stato invece di impiegarli in at 

I a polemica Sturzo-La 
« JU Pira dovrebbe far riflet
tere molti che ai nostri giorni, 
in quest 'era post-democn-
stiana, pensano sia possibile 
rinverdire il vecchio popola
rismo sturziano, il che sareb
be oltre che del tutto antisto
rico anche un inganno peg
giore del primo » Questa af
fermazione di Dossetti nella 
sua prelazione al volume che 
raccoglie gli articoli di La Pira 
sul «Focolare», è cosi peren
toria su temi oggi fondamen
tali da spingermi ad interve
nire Mi È rimasto del lungo 
sodalizio con La Pira un pro
fondo insegnamento etico 
Non posso oltretutto dimenti
care c h e il mio esordio per 
cosi dire, in politica avvenne 
c o m e è noto al convegno 
della Fuci di Orvieto nel 1938 
quando, diciassettenne ma
tricola di medicina, alla fine 
di una relazione di La Pira sui 
doveri dei cattolici mi aUai e 
dissi che il primo dovere era 
quello di combattere il fasci
smo Con le conseguenze 
note' Credo oltretutto che La 
Pira sia stato un grande prò 
feta di pace Ma parlare di La 

tività produttive Questa è la 
vera disgregazione economi 
ca morale e civile del paese 

Ma cosi almeno si ferma la 
crescita del debito. 

Qualcosa è stato latto tanto 
che la Banca d Italia ha abbas
sato il costo del denaro Ma si 
tratta di un tampone che però 
non reggerà se - ripeto - il 
prezzo è la riduzione della ba
se produttiva della ncche/iza 
reale Perciò non capisco tutte 
queste chiacchiere sulle for
mule politiche Dal contrastare 
oggi questa crisi dipende il no
stro posto in Europa la possi 
bilita di fermare le leghe e la 
balcanizzazione E dipende da 
questo in quali mani finirà il 
potere di questo paese Se ne! 
le mani di nuovi ceti produttivi 
odi una nuova oligarchia 

Questo ci porta ad uno dei 
temi cruciali della manovra, 
quello delle privatizzazioni. 
Non si tratta, mi sembra, di 
rastrellare solo qualche 
manciata di miliardi. 

No certo Siamo di fronte alla 
più grande nforma economica 
di tutto il dopoguerra è in di 
scussione I assetto industriale 
italiano, il sistema dei poteri, il 
destino di centinaia di migliaia 
di posti di lavoro Ma senza 
una strategia industriale un di
segno di politica economica, 
senza coinvolgere le parti so
ciali avremo una svendita dei 
gioielli di famiglia 

Il Pds si schiera con 1 boiardi 
di Stato contro le privatizza
zioni? 

Niente affatto noi ci opponia
mo a chi vuole semplicemente 
svendere Ma sia alla gente 
gente che vede minacciato il 
proprio posto di lavoro sia agli 
imprenditon sentiamo tutta la 
responsabilità di fare quel di
scorso seno, nazionale che la 
grande borghesia 'italiana (se 
leggo almeno la sfrenata de-
magoyi ì dei suoi yiorn ili) 
non È più 'il grado di fare E 
cioè che la strategia delle pn-
vatizzazioni deve essere parte 
di una politica industriale di 
un complessivo progetto di ri 

Pira come di un «profeta con
tro Sturzo» è un pericoloso 
errore ancor più se di fatto. 
si restringe l'antitesi La Pira-
Sturzo ad una polemica co
munque circoscritta e datata 
c o m e quella che si verificò 
per 1 intervento di Enrico 
Mattei richiesto da La Pira 
per tentare il salvataggio del
la «Pignone» Tra 1 altro sulla 
posizione assunta allora da 
Sturzo sarebbe interessante-
vedere come ò possibile giu
dicarla oggi sulla base di po
sizioni assunte sull argomen
to dopo molli anni da uomini 
come Saraceno o Napoleoni1 

Ma ripeto quello che mi 
pare inaccettabile politica
mente e far discendere da 
quella polemica I afferma
zione di Dossetti da me cita
ta Dato che si sia in un'era 
postdcmocristiana (che va 
comunque definita) chi è 
che vuole rinverdire il vec
chio popolarismo sturziano7 

Quei numerosissimi cittadini 
che nel movimento proposto 
da Segni vogliono attraverso 
il referendum cambiare le re
gole del gioco o Martinazzoli 
che vorrebbe cambiare la 

«Non è solo il sistema delle partecipa
zioni statali, ma tutto il vecchio assetto 
del capitalismo italiano che non regge 
più» Secondo Alfredo Reichlin non e 
possibile affrontare il grande tema del
le privatizzazioni eludendo questo 
punto Lo scontro, dice, non è tra chi 
sostiene il mercato e chi difende i 

boiardi di Stato «fc. una mistificazione, 
il fatto ò che senza un progetto com
plessivo di riorgdnizva/ionc non ci sa
rà argine al deperimento dell industria 
italiana» Dietro la crisi dei partiti e 
l'assen/a di una politica economica il 
rischio dell'avvento di una nuova de
stra 
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strutturazione del sistema del 
le imprese publiche e privale e 
dei mercati finanziari Altri 
menti non ci sarà argine al prò 
gressivo deperimento dell in 
dustna italiana 

E alloro cosa devono essere 
le privatizzazioni? 

Bisogna partire da un fatto 
molto semplice di cui però si 
parla troppo poto dal fatto 
cioè che e tutto il vec< Ino as
setto del capitalismo italiano 
pubblico e privato clic non è 
più sostenibile Poche grandi 
imprese a base familiare da 
una parte il carrozzone delle 
partecipazioni statali con la 
mano morta dei partiti dall al 
tra E, in mezzo, il pulviscolo 
delle piccole imprese E que
sto modello economico che 
non regge più nel suo insieme 
Dunque o si riorganizza o - ri 
peto - si risolverà tutto in una 
colossale svendita Un affari-
enorme per i «soliti noti» e nel 
le condizioni di oggi sopratlut 
to per gli stranieri Saràsempli 
cernente questa la privatizza 
zionedicuisiparla 

Ma la tua proposta qua! è? 
Bisogna fare due operazioni 
allargare il mercato distrutto 
non solo dalla partitocrazia 
ma anche da questi signori 
(Mediobanca e il suo «salotto 
buono») riformare lo Stato Le 
<iue-cose insieme più morcato 
e, al tempo stesso uno Stato 
e he ... r t 11 Jal.a ^còllouc e uui 
la produzione, per diventare fi 
nalmente uno Stato regolato
re Solo cosi si pnvatizza sul se 
no altnmenti non sfuggiremo 
a un sommarsi di episodi rii in 

1 Vj *** v 

La lezione di Sturzo 
non è poi così vecchia... 

Democrazia cristiana torien 
do conto di tutto quello che è 
cambiato in Italia e nel mon
d o ' 

Corto la parte positiva che 
c ò nel tentativo di cambiare 
radicalmente la politica ita 
liana e di trovare un posto in 
essa per la grande tradizione 
cattolico democratica non 
può fare a meno di rimedita
re I esperienza slurziana e 
popolare 

Questo perche il progetto 
di De Gaspcri che lo portò a 
differenza di Sturzo e dei pò 
polari a fondare un partilo 
sull unità dei cattolici e defi 
nitivamente tramontato Do 
Gasperi I ho raccontato più 

ADRIANO OSSICINI 

volte mi disse osplicil ime liti 
clic non poteva ripetere l e 
spciicnza popol ire porilk 
doveva in Italia avere- un par 
tito ohe sulla base dell unita 
dei cattolici fosse al contro 
della politica si inquadrasse 
nella situazione internazio
nale e [osse un baluardo 
contro il comunismo Non ri 
poterò la mia polemica sui ri 
seni religiosi di que sta opera 
zione anche so ritt nula ne
cessaria tic lo coraggiose \l 
fcriTiaztom contenute ne IU 
letti ra di Sturzo ad Igino 
Giorcl un nel 'tS sulla liberi,i 
clieoscic n /a peri cattolici 

Ma oggi comunque non so 
lo non e ù più la necessita 

cicli unita ik i cattolici in ter 
mini eli anticomunismo ma 
su tutto questo e- passato il 
C'one ilie» V iticano II e ali i In 
ci di esse) oltre- lutto Unite 
pagine di SUir/o sono ridi 
ve ni ite attualissime 

I cspcr ien/ i stur/iana e 
popol ire che oggi finito il 
progetto eli gaspcnano non 
puc"S e he e ssere alla base- del 
rinnovamento del cattoliccsi 
ino democratico è- quella eli 
un nuovo modo di fondare la 
laicità Li Lucila non sigmfi 
e a inaneanza eli una (cele ma 
uso non iute grahstic o di que 
sta fi eie l ippi l loai liberi e-
forti e I e spenenza popolare 
conte ii' v i ut si proprio i se 

terna/ionali//a/ione passiva 
con nuovi compromessi tra il 
potere politico ed un econo 
mia il cui settore prole-Ite) dalla 
eemeorre-nz i internazionale e 
assistito e> destinato a gonfiar-1 

Non si tratta dunque di uno 
scontro tra «statalisti» e «pri-
vatizzatori». 

Niente affatto Per quanto ci ri 
guarda e una mistificazione in 
tolleiabile Chi 1 avalla - c o m e 
mi pare faccia anche- La Malfa 
- si assume la pesante respon 
s.ibihlu di nascondere ni paese 
i suoi veri problemi Insisto è 
un mode-Ilo complessivo che 
non regge più Si deve alfron 
lari nel suo insieme rafforzan 
do anche i grandi gruppi dati 
do alla piccola impresa marea 
li finanziari adeguati utilizzai) 
do le partecipazioni statali .in 
e he per ri lane lare nuove smer 
gii con i privati Non 
scordiamo che tra 1 altro solo 
nelle p.irte-eipaziom statali ci 
-ono gli unii i veri settori av in 
zati dell industria italiana Lo 
bietlivo è quello di creare- .il 
poslo degli attuali tre o quattro 
competitori internazionali 
piuttosto scalcinati che abbia 
ino (I iat Pirelli De Bencdet 
ti) dieci quindici soggetti in 
grado di reggere a livello Euro 
peo F questi possono esseri-
pubblici o privati Per sorreg 
gerii incorre anche un nuovo 
rapporto tra banche imprese 
fonili di investimento parteci 
pazione dei lavoratori 

Chi resiste a questa imposta
zione, e perché le cose ven
gono presentate come se si 
trattasse di scegliere tra il 
modello Mediobanca e i 
boiardi? 

Non possiamo fare qui lunghi 
discorsi politici Una cosa però 
si può dire ora che il vecchio 
sistema politico ò andato in tilt 
io vedo dVdii/dre una nuova 
destra che vuole prenderne il 
posto 

E qual è 11 ruolo del governo 
Amato? 

Il governo Amato è apparente
mente Ionissimo [lerehe vista 
la i risi di i partiti non ne subì 

gru di questa laicità Ma un 
altro insegnamento e ù nc-l-
I esperienza popolare stur-
ziana che oggi e! decisamen
te attuare, quello della pole
mica contro i parliti conio 
strutturo burocratiche che 
occupano lo Slato e Ut>an 
do\i più o meno onestamen
te a grandi potentati e-eono 
mici creano di fatto un loro 
stato asMstenziale1 I ale pole
mica è attualissima e i parliti 
prima o poi dovranno lutti di 
ventare quello che non pos 
sono non essere in una so
cietà moderna dei inouimen 
li di opinione Ali uni stanno 
coraggiosamente- tentando 
questa strada cambiando no 
mi- e aggiornando stnimenti 
di lavoro altri lo dovranno la 
talmente fare 

Ma e 0 purtroppo da un la 
to da smontare la collusione 
fra i partiti e- lo stato assisten
ziale e dall altro da modifica 
re profondamente- una parti-
doli opinione pubblie \ l«i 
gente non nosc e- a e apire e he 
si può (,ir politica senza esse
ri rigidamente inquadrati in 
un partito lo I no (alla in 
questo modo per decenni 

sci- il comando Ma qui sta l.i 
sua maggiore dc[x>!czza per 
elio anche in conseguenza di 
questo vuoto politico è condì 
zionato pesantemi-ntc da .litri 
poteri 

Amato connivente con quel
la che chiami nuova destra, 
dunque? 

Non penso questo Però quali 
lo e accaduto nel dibattito sul 
la manovra è istnittivo molte 
delle nostre proposto erano 
più razionali e anche mono 
costose (la sanila il fisco) Se 
non le hanno accolte è perchè 
I «mercati» avrebbero reagito 
dicono Ma chi sono questi 
mercati' Amato ha anche del 
to e he- gli dispiaceva porre tan 
te questioni di liducia sulla 
manovra ma ha aggiunto -
«ogni volti che io pongo la fi 
ciucia la lira si rafforza sui mer 
iati» F si capisce perche Per 
una ragione- politica P'—chó si 
umiliano I sindacati le opposi 
zioni il Parlamento Immagino 
che se lo chiudessimo il Parla 
mento la lira per un pò an 
(Irebbe alle stello 

Nessuno però sostiene que
sto 

Certo la mia e una battuta 
Che però allude a un proble
ma molto serio quello della 
crescente perdita di antono 
mia dell Italia II problema è 
questo in I uropa dove si svol 
gè- una lotta sorda spietata 
per affermare nuove gerarchie-
di potere dove- si scatenane) 
guerre commerciali e valutarie 
per il controllo elei capitali 
possiamo noi continuare co 
me prima' Senza una politica 
economica affidandoci solo 
alla Banca d Italia alla leva 
monetarista al salotto buono 
(li Mediobanca' Li sostenza 
del problema dell alternativa 
sta qui li! leggi ciottolali sono 
uno slruniento nc-ecssano Ma 
il fine di un i sinislr i di governo 
non può che essere quello di 
porro tonnine .il decennio ino 
netarisla por metterò su nuovo 
ba.i lo sviluppo del paese Del 
resto Clinton non ha vinto su 
questo' 

sopportando anche- reccnte-
menlc profonde incompren
sioni Bastava che Ui Voce 
Repubblicana pubblicasse 
una specie di mia biografia 
po'itica pere he io venissi rite
nuto passato armi e bagagli 
ali Ldera o che- io avessi ac
cettato di fornire a Martmaz-
zoli disinteressatamente per 
il suo sforzo di nnnovamen 
lo la mia esperienza incam 
pi specifici perchè io venissi 
inquadrato ncll orgaingram 
ma etcì Biancofiore' 

Li venta è e ho per icuttoli 
ci come por tutti gli altri si 
apre- una fase- politica nella 
quale non e i si può trincerare 
(liolro prefabbricate posizio 
ni ma si dove scendere in 
campo aperto per rinnovare 
raclic almonte- la pollile a elei 
nostro paese 

Mi paro di poter conclude
re con I affermazione di Giù 
ha Rodano in riferimento alla 
azione intrapresa ila Mino 
Martin ì/zoli 

• Andare olire so slessi ri 
schiaro il nuovo inizio que 
sta e la sfida che si propone 
anche al cattolicesimo do-
IIIIK ralle o 
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L'OPINIONE 

Non credo a vSegni 
I suoi referendum 

sono un bluff 

LUCIANO BARCA 

S ono tra coloro che hanno salutato con soddi 
sfa/ione la decisione della Corte di Cassazio
ne di considerare valide le firme raccolte per 
il referendum sulla legge elettorale E ciò per 

mmm^^mm due ragioni La prima, formale, perche si è 
evitato un errore La seconda sostanziale 

perche- si ò in tal modo impedito al Comitato relerenda-
no di continuare ad agitare contro il Parlamento (ino al 
199-1 la minaccia di un referendum che quasi certamente 
- il quasi» e solo un atto di rispetto per la Corte Costitu
zionale - non sarà mai celebrato 

I lo seguito i on interesse e ho condiviso le molte di-
chiarazioni più o meno autorevoli di quanti comincian
do ad avvertire i pencoli di una destrutlurazione che non 
conosce ne limiti nò fine hanno levalo la loro voce con
tro la continua contestazione dei poteri del Parlamento 
in materia di legge elettorale Confesso tuttavia che ha 
destato in me una certa meraviglia il fatto che nessuna di 
queste dichiarazioni abbia sottolineato con chiarezza 
davanti ali opinione pubblica che quello che I onorevole-
Segni agita contro il Parlamento proclamando che o si 
accolgono le sue proposte o si va al referendum è solo e 
soliamo un bluff Non e mai a/venuto infatti nella stona 
della Corte Costituzionale che sia stato dichiarato am
missibile un referendum che attraverso l'abrogazione di 
una singola norma di legge tonda a capovolgere il senso 
generale della 'e gge stessa 

Ciò e- stato cspressamenle ribadito dalla Corte propno 
a proposito della legge elettorale Affermando la possibi 
liti di modificare aspetti parziali delle leggi elettorali 
(possibilità che ò divenuta realtà con la drastica riduzio
ne delle preferenze) la Corte nel 1991 con sentenza ri 
•17 ha ribadito che non e possibile ribaltare con un refe
rendum I impianto sistematico di una legge elettorale E 
che I impianto sistematico della legge elettorale per il Se
nato - perche 6 di essa che si sta discutendo - sia un im
pianto basato sul principio della rappresentanza propor
zionale non può essere posto in dubbio Tanto 6 vero 
che nessun cittadino può presentarsi candidato in un 
collegio senatoriale cosa c h e sarebbe senz'altro possibi
le se si trattasse di un sistema uninominale, senza la pre
liminare dichiarazione di appartenenza ad una lista o 
raggruppamento nel quale confluiscono tutti i resti per 
essere successivamente ripartiti su base proporzionale 
Vero ò che la legge prevede una deroga nel caso che un 
candidato superi nel collegio il 65 percento dei voti egli è 
immediatamente eletto e i resti in quel collegio, vengo
no azzerati Ma ò fuon da ogni elementare logica ancora 
prima che da ogni principio del diritto ritenere e far cre
dere- che abrogando una deroga ed ò propno questa 
abrogazione 1 oggetto del referendum promosso dall on 
Segni si abbia per effetto di estendere la deroga a tutto il 
sistema L effetto è lutt altro ed è quello di dare maggiore 
forza ed estensione alla norma ycneralc che. vale ripeter
lo anche per I elezione del Senato e una norma fondata 
sul principio oroporzionale 

A l centro della campagna dei referendari e e 
dunque un falso un falso necessario per cer
care di screditare ogni ricerca che il Parla
mento sia facendo di un equilibno tra la nal-

„ « „ « , formazione del principio della proporzionale 
e I esigenza di una maggiore stabilità dell'ese

cutivo ma sempre un falso 
Ora ò senz altro lecito essere contro la proporzionale 

anche se- il professor Barile che fa parte dei referendari 
ha insegnato a noi profani nelle sue Istituzioni che la 
scelta proporzionalistica dei costituenti si desume in mo
do e hianssimo da almeno tre articoli della Costituzione e 
anche se- francamente ù compito assai arduo dimostrare 
che il premio di magg io rana (specie se gestito dai verti 
ci dei partiti) o il sistema uninominale sono «più demo
cratici» e garantiscono meglio in una situazione cosi arti-
colala e in movimento come quella italiana la rappre
sentanza dei cittadini elettori 

Quello che non è lecito ò ingannare i cittadini sull og
getto del referendum e agitare un fantasma contro il Par
lamento 

E difficile tuttavia far carico di ciò solo ai più accesi so
stenitori del referendum Essi fanno il loro mestiere di 
picconatori del sistema Non si può pretendere che a me
ta partila denuncino il loro bluff Tocca agli altri, a coloro 
e he- vogliono rinnovare e non distruggere andare a vede 
re il blufl e- smascherarlo invece di avallarlo con la loro 
reverenza e la loro paura Magari come mi auguro - e 
come il ravvicinamento tra lo posizioni del Pds della De 
o del Psi nella commissione Bicamerale per le riforme la 
scia intendere possibile - por poi confrontarsi in Parla
mento ad armi pan e con pan dignità al fine di trovare 
un accordo che ottenga il reale consenso della maggio
ranza dei citt ìdmi Anche di quelli che come me vedo
no con preoccupazioni- e)gm violazione de! principio 
della proporzionale e- e he si attendono su questo punto 
una m iggior fermezza e unità della sinistra 
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SI Ortjfkato 
"I n. 1929 del 13/12/1991 

W l'Italia dei cortili e dei condomini 
• • [ processi in televisioni, 
funzionano si sa l o ha (limo 
strato la sene «Un .giorno in 
pretura» su Rai tre lo dimostra 
no i succedanei processi del 
lunedi del mercoledì "Affari 
di famiglia» (Canale r)) e forse 
anche del marti di (Italia 1) 
con Giampiero Muglimi dalle 
mani sfarfallanti (non lo so 
con precisione ma ormai in a 
spetto di tutto) P la formula 
che da forza a questo tipo di 
spettacolo qui Patii sa di un 
verdetto che fa ipotizzare allo 
spettatori divi rse soluzioni Li 
possibilità di p a d e l l a r e pi i 
uno dei conti udenti l ixea 
sione |x?r esprimere senza 
danni vistosi delle opinioni 
perché quel genere di dibattiti 
questo vogliono Più le ragioni 
del contendere sono fragili o 
superflui più ci si senti impe 
guati a prendere posizione ec 
co perche i processi televisivi 
di carattere sportivo sono i pm 
aggreganti Se poi come e ac 

caduto iteli ultimo proci sso di 
Bistardi il dubbio se che ni 
so gli arbitri [acciailo bene o 
male ad applic in* ali i lederà 
un regolamento idiota si ag 
giungono una o più risse ver 
bali tra testimoni <> imputiti 
allora si arriv i a livt 111 di ascoi 
to eccezionali \ si ha uno 
spaccato dell 1 nostri soc iet . 
fra i più e iinosi t d igghi K 
II.Ulti 

( In ha assistito lunt d si or 
so ìlle Miteni[xr MIA di 1 p io 
n izzo Maurizio Mosca citi
noti voli va esseri toccato <\,i 
De z\in (uno sketc li che li i 
sempre funzionati) auc hi 
pn sso i pubblici più esigenti 
dello Smeraldo e de 11 Ambra 
lovinelli) e il litigio fra Albi 
Panetti e il registi Pascolili 
Sei LI il ieri s i di t osa p irlo t hi 
sfortunato non e e ra e non 
I ha ne incili rivisto in HUtb 

ENRICO VAIME 

s ippi i i he si e tratt ito di dm 
r in moint riti di lertsiurit h da 
studio Indi* luamol i cosi per 
distingui ri \ dalli htisiotw fi 
I/I i st( rm (i orse uitomobilisli 
che scene di gin rm e itastrofi 
n itnr ili ( mtauiro t te ) Me n 
In 11 sti ni izioiu d Mosi i 
non può esse ri desi ritt i senza 
pi rde re molto del suo fasi ino 
(e inni si f i t i Kiont in la si 
unii iziont di trombosi e tu 
pici i di ogni frasi del giorn ili 
st i milani se }) la collutt i/io 
Deverbali (raP inetti e Squille 
ri si può ri tssuuu re più fae il 
minte Si vedevano tonlrap 
posti I i supponi nza la m< di 
t '/ioni del regist ì napoletano 
il la si Iv iggen i (in il te rrmiie 
fu pm involuto e meno i//ec 
e ito) di Alb i P inetti Squilli ri 
con ginKihiali bt n fiss ili siili i 
fronte p< r litro spaziosissim i 
( irnv i Imo a! eolio) stigni i 

lizzava con la sua su. mezza d i 
molitele lista pensoso Die. e va 
sintetizziamo brut ilmente ina 
e he vuole quest ì e he s e f itta 
concise ere pi r le sui belli 
g imbe7 Ahi ihi il11 signor 
SquMieri quest i non I i dovi va 
dire1 Mi va i cadere propno li 
IH I maschismo postborlxuu 
e li1" Mi no mali e hi non li i 
iggiunto i tu li donne spi 

( li se be Ile - di vono stari a 
e isa te tu iiure (prefe risei li 
se troia impuntitnata o i tn.t 
ni Ih don Pasqu ik ì e fu i 
p irl tre di sport e altro e i sono 
gli uomini Comi M uirizio Mo 
se i in igan Noni miglio e hi 
i personaggi dello spettai olo i 
dell i e iiltur i spei H se nnpe 
gn iti non si mih in nino nelle 
di itnlx il i st ulio' Si e me gin» 
specie se non suino resisti re 
ille e splosiom moralisti!, o rea 

zionanc da bar invano (re n ite

li i K ivi) in fé ri11 ice rve Ilo 
Viva I i f u t i i allora di -Aff in 

di famiglia un seguito di fa 
tutu con Rita Dilla Chiesa al 
mi re oledi su C ali ile r> I l e lui 
to liuto smini,ito forse ani he 
le contesi' Ma e e die tro un i 
roma bonari» che si esprime 
gii ne Ile formuli par igiudizia 
ne di Santi I uberi ex m igi 
strato Sospendo I udii nza e 
mi nitro pi r di libi r ire «( osi 
ho dee iso I udii nz i < tolta e 
parte una music hi II \ Vie ne 
fuori un Italia pie i ol i d i e •) 
dominio e d.i i orlile un p H se 
di gente p< rbc ne si dui ì in un i 
piale i compost i e hi (orse ha 
della Giustizia un idea un pò 
p ìrlie ol ire ma vorri bbi ci ri i 
nu nti una convivi nz i miglio 
re Bc n vi nga «Aff in di fami 
glia st non altro p« re U( li nes 
suno li i la pn le sa di psolve re i 
Grandi Pioblt mi eli qui st i 11 
Mita Uno ili iqu ili i i mio pa 
ri ri si dive nta pm inibii illi i 
gii ini i r e e ria ! v o.i f irla' 

Pctro che* Arrigo Sacch ' sia così m a n i a c o 
<k*lla z o n a c h e q u a n d o fa 1 a m o r e 

c o n hi moni le ha s e m p r e die t ro di sé 
b ranco Baresi p ron to a coprirgli le spa l le 

, L*iìLC»ruK <• hi (iintopft} s fiand 
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La lira regge. Tutti soddisfatti La scelta di Ciampi in sincronia con 
ma pochi credono che basterà il voto del Senato sul decretone 
per dare slancio alla ripresa fiscale. Europa nei guai: anche 
dell'economia. Ora tocca alle banche Londra riduce il costo del denaro 

Tasso dì sconto al 13% 
Bankitalia, piccoli passi contro la recessione 
E tra Confindustria 
e sindacati è rissa 
sulla contrattazione 

— MICHELE URBANO 

tm MILANO. Sulla contratta
zione aziendale sono scintille 
tra la Confindustria e la Cgil. 
Tutto e iniziato ieri mattina 
con la Confindustria all'attac
co: nel mirino costo del lavoro 
e costo del denaro. Ma anche 
il governo. È ad Amato che si si 
chiede di garantire gli impegni 
prosi noli' accordo del 31 lu
glio «utilizzando tutti gli stru
menti giuridici e fiscali possibi
li». Sul primo punto - e in parti
colare sulla necessità di proibi
re la contrattazione aziendale • 
durissima risposta negativa del 
segretario nazionale della Cgil 
Bruno Trentin prima di entrare 
a Palazzo Chigi per la ripresa 
della trattativa sul costo del la
voro. «L'accordo di luglio 
esclude che possano esserci 
miglioramenti salariali, ma 
non esclude che si faccia con
trattazione aziendale. Inoltre, 
ha aggiunto, l'intesa del 31 lu
glio non preclude il diritto di 
una delle due parti a chiedere 
l'avvio della contrattazione 
aziendale». Sul secondo pro
blema la risposta, positiva, c'è 
stata qualche ora dopo: con la 

, Bankitalia,,che.ha, annunciato , 
, la 4duzione di un punto del 
Uassodisconto. • •..••.• ...... 
I II dolo con le banche e or
mai antico. Per Abcte&C. nes
sun dubbio: c'è lo spazio «per 
una significativa riduzione del 
costo del denaro praticato dal
le banche». La polemica è pe
santissima. «Le banche - ha 
sottolineato il vicepresidente 
della Confindustria. Callieri • 
devono rinunciare alla «mano 
morta», cioè al differenziale 
del 2,5 percento tra l 'aumento 
dei tassi pagati dalle imprese e 
I' aumento della provvista». 
Con tassi reali ben oltre il dieci 
per cento, rispetto alla media 
europea del 3-4 per cento, se
condo la Confindustria si ri
schia di accelerare drammati
camente il processo di deindu
strializzazione. 

Ma alla vigilia del difficile 
confronto sul costo del lavoro 
la Confindustria ha sparato so
prattutto contro la contratta
zione aziendale (e su qualche 
"socio" reo di averla pratica
ta), ti documento approvato 
all'unanimità non lascia mar
gini di manovra: fino al 93 
esclude la possibilità di au
menti salariali per qualsiasi 
motivo. 

È in questo clima che è ini
ziato ieri pomeriggio l'avvio 
del confronto - durato due ore 

e mezza - tra il Governo e le 
parti sociali sulla seconda par
te del negoziato sul costo del 

•lavoro (dedicato alla struttura 
della contrattazione e del sala
rio) . Il clima? Di grande caute
la. Prudenza determinata pro
prio dall'esistenza di un peri
coloso nodo, quello della con
trattazione aziendale. Presenti 
Amato, Cristolori, il sottosegre
tario alla funzione pubblica 
Sacconi ed i dirigenti di Cgil, 
Cisl e Uil, l'incontro, dclinito 
dai sindacati «di metodo», è 
servito a preparare la ripresa 
del negoziato triangolare vero 
e proprio previsto a partire dal
la prossima settimana. 

Duri i sindacalisti sulle posi
zioni della Confindustria: «È 
una posizione • ha detto Bruno 
Trentin • che non ha alcun fon
damento, Temiamo che dietro 
alle critiche di Abete alla con
trattazione decentrata che si ò 
aperta in alcune aziende ed al
la richiesta di intervento del 
Governo ci sia l'intenzione di 
mettere in questione il princi
pio che è alla base dello stesso 
accordo del 31 luglio, peraltro 

, trasformato in le.gge.con la leg
ge delega |*"r il pubblico im
piego. E cioè che siamo in un 
Paese dove non vige la contrat
tazione obbligatoria, non sia
mo in America Latina dove 
hanno copiato la carta di costi
tuzione dei fasci e delle corpo
razioni, come pensa forse la 
Confindustria. Da noi c'è il di
ritto del sindacato a chiedere, 
a negoziare; c'è il diritto delle 
parti di assumersi la loro re
sponsabilità di concludere o 
meno un accordo liberamente 
negoziato. Insomma i soci del
la Confindustria possono ri
spondere negativamente alle 
richieste del sindacato a livello 
aziendale. Noi non chiedere
mo l'intervento dei carabinie
ri». «I primi a dimostrare che 
questa è la pratica vigente - ha 
proseguito Trentin • sono que
gli imprenditori che hanno 
chiesto il confronto con i sin-

' ducati aziendali su temi di vita
le importanza per le loro 
aziende». «E inutile - ha osser
vato D'Antoni - che la Confin
dustria si appelli ad un terzo 
soggetto che su questo non 
esiste. Il Governo non ha nes
suno strumento per intervenire 
sulla questione. La verità è che 
l'accordo del 31 luglio non 
esclude la contrattazione 
aziendale, ma soltanto au
menti salariali generalizzati». 

La Banca d'Italia ha ridotto il tasso ufficiale di scon
to che passa dal 14 al 13%. Ora è la recessione a co
stringere autorità monetaria e governo a cambiare il 
passo dell'azione economica. La lira tiene sui mer
cati. Le banche, di nuovo sotto accusa per l'esosità 
del costo dei prestiti, si adeguano. Tutti soddisfatti 
dai sindacati alla Confindustria. Ministri addirittura 
ottimisti. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• • ROMA. Non sono stati gli 
operai di Milano o di Crotone a 
costringere il governatore 
Ciampi ad abbassare la leva 
dei tassi di interesse. Eppure 
un nesso tra le ragioni della 
protesta sociale e la decisione 
di lar scendere il costo ufficiale 
del denaro di un altro punto 
percentuale tanto da riportano 
ai livelli immediatamente pre
cedenti la crisi valutaria (lu
glio) c'è. Il comunicato della 
Banca d'Italia è esplicito: la si
tuazione in cui versa l'econo
mia reale richiede che attraver
so l'adeguamento delle condi
zioni d'offerta del credito da 
parte delle banche, le imprese 
possano pienamente benefi
ciare della distensione che è in 

atto nei mercati monetari e fi
nanziari. Il governatore Ciam
pi, naturalmente, spiega che la 
decisione è tecnicamente pos
sibile: il governo con la sua 
manovra di 9<1mila miliardi e la 
legge finanziaria ha stabilito -
secondo Bankitalia - una con
dizione generale di credibilità, 
la debolezza della domanda e 
le difficoltà della produzione, 
comuni - è scritto nel testo 
Bankitalia - alle economie dei 
principali paesi industrializza
ti, tendono a contenere l'im
patto del deprezzamento della 
lira sull'inflazione. Ciampi si è 
mosso non a caso dopo che il 
Senato aveva approvato attra
verso il voto di fiducia il decre
tone fiscale. La Banca d'Italia 

parla addirittura di «normaliz
zazione» del nostro sistema 
economico dimostrato dal ral
lentamento nella crescita del 
credito e della moneta, in linea 
con gli obiettivi stabiliti dalla 
banca centrale, dalla diminu
zione dei tassi di interesse nel 
mercato monetario e dei titoli 
pubblici. 

Il timore che l'economia 
reale stia smottando nelle sue 
aree più forti è diffuso. All'Italia 
sta succedendo la stessa cosa 
che sta succedendo in Gran 
Bretagna. Anche 11 la recessio
ne sta diventando l'ossessione 
dei conservatori che ieri hanno 
anche loro deciso di tagliare il 
tasso di riferimento di un pun
to sperando che i tedeschi si 
convincano a fare altrettanto 
entro la fine dell'anno. La do
manda debole (di beni) po
trebbe anche tradursi ih una 
offerta debole (chi le produ
c e ) . E chi produce beni si tro
va in un'Europa che annaspa 
alla ricerca di una ricelta che 
ne favorisca la ripresa econo
mica e in un'Italia il cui prezzo 
del denaro resta il più alto dei 
paesi industrializzati, deprime 
gli investimenti produttivi, crea 
instabilità sociale. 

Il lasso ufficiale di sconto al 
13',V. (la maggiorazione sulle 

anticipazioni a scadenza fissa 
resta di un punto percentuale) 
riporta la situazione ai primi 
giorni di luglio, quando cioè 
stava incubando la tempesta 
valutaria. Ma le cose non stan
no come prima visto che nel 
frattempo è andata in pezzi 
una linea monetaria fondata 
sul cambio sopravvalutato. La 
reazione dei mercati è stata 
tranquilla: nelle contrattazioni 
pomeridiane a New York la lira 
quotava 1.360,75-1.362,75 
contro 1.361,34 del primo po
meriggio in Europa. Non 6 sui 
mercati che si temono scosso
ni almeno fino a quando non 
dovesse maturare la convin
zione che l'Italia si sta muo
vendo verso una successiva 
svalutazione della lira per un 
cambio più favorevole alle 
esportazioni che dia stimoli al
l'economia che le condizioni 
fiscali e di bilancio inteme non 
garantiscono. 

Tutti soddisfatti. Anche il 
presidente della Confindustria 
Abele (che aveva di nuovo ac
cusato i banchieri di pensare 
ai loro bilanci e non agli inte
ressi dell'economia), i sinda
cati, i partiti. Qualche banca si 
è subito adeguata per raffred
dare le tensioni. Ma subitoci si 
chiede se basterà. 

Ma la Camera boccia il governo sulle tariffe destinate alle autostrade 

Senato, il decretone è legge 
Ondata di tasse, sanità più cara 
Il decretone da 53 mila miliardi è legge e con esso 
diventa operativa la minimum tax: ieri al Senato il 
quadripartito ha votato la fiducia chiesta dal gover
no convertendo così il decretone su sanità, fisco, 
pubblico impiego e previdenza. Il no del Pds moti
vato da Giuseppe Chiarante e Umberto Ranieri. Go
verno battuto alla Camera sugli aumenti tariffari per 
finanziare due autostrade. L'astensione di Turci. 

GIUSEPPE F.MENNELLA GIORGIO F.POLARA 

M ROMA. Con 157 si, 70 no e 
due astensioni è stata votata 
ieri al Senato la fiducia impo-
sta dal governo per far passare 
il decretone con tagli e nuove 
entrate per complessivi 53 mila 
miliardi di lire. Quattro i settori 
interessati da una normativa 
corposa e complessa: il fisco, 
con la contrastata minimum 
tax sui lavoratori autonomi 
(ieri dopo un incontro con Go-
ria le loro associazioni hanno 
apprezzato la disponibilità del 
ministro al superamento in 
tempi brevi dell'odiato provve
dimento); la sanità, con il tic
ket da 85 mila a persona per 
usufruire dell'assistenza; il 
pubblico impiego, con il bloc
co della contrattazione; la pre
videnza, con il blocco dei pen
sionamenti d'anzianità. Con il 
governo si sono schierati sol

tanto i quattro partiti della 
maggioranza; gli altoatesini si 
sono astenuti; il Pds, il Pri, la 
Rete e i Verdi hanno votato 
contro; la Lega, Rifondazione 
e il Msi non hanno partecipato 
allo scrutinio. 

Quella posta l'altra sera, e 
votata ieri pomeriggio, è stata 
sicuramente la fiducia più con
tesa e discussa delle tante 
chieste da luglio dal ministero 
di Giuliano Amato. In questa 
occasione non c'erano alibi 
per il governo: in Parlamento 
non era in atto alcuna (orma di 
ostruzionismo, il decreto non 
era sul punto di scadere, la sua 
approvazione era predetermi
nata in modo rigido e insupe
rabile ed era fissata per la stes
sa giornata di ieri. Inoltre, i rap
presentanti del governo non 
fiatino neppure preavvertito il 

presidente del Senato al quale, 
anzi, era stalo assicurato che 
la fiducia non sarebbe stata 
presentala mercoledì con la 
sola riserva di imporla giovedì, 
cioè ieri. Il governo ha dunque 
commesso una galfe senza 
precedenti: cosa della quale 
ieri mattina la conferenza dei 
capigruppo ha discusso a lun
go. E, prima in quella sede e 
poi in aula, sono emerse le 
questioni vere: il rapporto tra 
un governo debole e con una 
maggioranza risicata e il Parla
mento e l'abuso dei decreti 
legge. Ix." cifre sono chiare: al 
Senato - da quando Amalo è a 
Palazzo Chigi - sei le fiducie, 
18 i decreti e soltanto 8 i dise
gni di legge votati. In Parla
mento circolano ben 24 decre
ti ancora da discutere. Un go
verno cosi - ha commentato 
Giuseppe Chiarante, capo
gruppo del Pds - merita la sfi
ducia del Parlamento e se ne 
deve andare», il circuito decre
ti-fiducie è ormai «una degene
razione patologica». Li tecnica 
delle fiducie a raffica - ha in
calzato il vice presidente, Um
berto Ranieri, motivando il 
•no» del gnippo Pds - è «insen
sata» e può solo «debilitare ul
teriormente il Parlamento», 
mentre le cifre che circolano 
sul vero deficit pubblico per il 
1993 dimostrano che «la mon

tagna ha partorito un topoli
no». Per il ministro del Bilancio 
Franco Reviglio, invece, con 
l'approvazione del decretone 
.i Palazzo Madama «ci aspet
tiamo che i mercati e il sistema 
creditizio rispondano con 
azioni concrete» quali «un ulte
riore ribasso» dei tassi d'inte
resse, particolarmente quelli 
praticati alla «stragrande mag
gioranza delle imprese» che 
non hanno finora beneficiato 
delle riduzioni aLclienti prima
ri. 

Frattanto il governo subiva 
una sonora sconfitta alla Ca
mera dov'era in discussione 
uno dei provvedimenti (quello 
sulla finanza pubblica) colle
gati alla Finanziaria il cui esa
me inizia oggi a Montecitorio. 
Il ministro dei Lavori pubblici 
Francesco Merloni, aggirando 
le rigorose disposizioni della 
presidenza della Camera sulla 
congruità degli emendamenti, 
aveva presentato in extremis 
una norma aggiuntiva che pre
vedeva l'aumento delle tariffe 
autostradali dal '94 «ai lini di 
assicurare investimenti di rile
vante interesse nazionale nel 
settore, senza oneri a carico 
del bilancio dello Stato». Lin
guaggio semi-cifrato per dire: 
solo cosi si può realizzare la 
variante di valico della Firenze-
Bologna e la I.ivorno-Civitavec-

Warburg fìssa il prezzo: il Tesoro offre il «controllo congiunto e paritario» della banca a Canplo e Iccri 

Barocci: 4000 miliardi per metà Imi 
ALESSANDRO GALIANI 

H i ROMA. Un passo avanti 
nella vendita dell'Imi è slato 
fatto ieri con la consegna al 
Tesoro e alla Cariplo, da parte 
della banca d'affari inglese 
Warburg, della perizia sul valo
re immobiliare dell'istituto. Per 
il 50'A. dell'Imi il Tesoro chiede
rà a Cariplo ed Iccri 4rnila mi
liardi. L'offerta, precisa una 
noia del ministero del Tesoro, 
vera (alta in modo che la cassa 
milanese e l'istituto di credito 
delle cas.-*.' di risparmio «ac
quisiscano il controllo con
giunto e paritario dell'Imi». Li 
cifra ili 4itiila miliardi è stata 
!is,s.ita -in via preliminare», 
mentre «la valutazione finale 
verrà lissata dalla Warburg una 
volili definiti i termini definitivi 
dWlopera/.iorie». Le difficoltà 
pili grosse a tirar fuori i 2inila 
miliardi li avrà comunque l'Io 
cri. che riunirà il suo cela il 18 
novembre. 

Intanto sul piano di privatiz
zazioni il ministro del Tesoro, 
Piero Barucci. incassa il sì di 
Franco Krviglio, litolare de! Bi
lancio, e continua a lavorare di 

[ima, d'intesa col ministro del
l'Industria, Giuseppe Guarino. 
I contatti tra i due sono inten
sissimi, anche se delle linee 
del nuovo piano non trapela 
nulla. Si sa solo che domani, o 
più probabilmente nei primi 
giorni della prossima settima
na, Barucci presenterà il docu
mento finale sul tavolo del pre
sidente del Consiglio, Giuliano 
Amato, il quale avrà tempo fi
no al 19 novembre per presen
tarlo in Parlamento. 

Nel fratleui|)o le bordate di 
De e Psi contro Barucci si fan
no di giorno in giorno più pe
santi. Il leader del Psi. Bettino 
Craxi, che nei giorni scorsi ave
va parlato di «privatizzazioni 
del cazzo», ieri, più eufemisti
camente, ha confidato al quo
tidiano iWche «i beni dello Sta
to non vanno svenduti al peg-
gior offerente». Più articolalo 
'l'intervento del senatore socia
lista. Fabrizio Clicchino, che a 
Palazzo Madama ha suslenuto 
che «le privatizzazioni vanno 
latte passando dal capitalismo 

statale al capitalismo pubbli
co», E che il piano Barucci va 
«integralo da un progetto indu
striale». In sostanza, secondo 
Cicchiti», «dovranno esistere 
una serie di pubblic compa-
nies omogenee settorialmen
te», inoltre «il 5IT, di proprietà 
pubblica va superato caso per 
caso, vanno pregiudizialmente 
definite le pubblic companies 
con il golden stiare, il divieto 
dei patti di sindacato, la per
centuale di investitori esteri, le 
eventuali quote ai dipendenti». 
Sul piano finanziario Cicchino 
propone di seguire «il modello 
francese», che è quello più vol
te suggerito dall'economista 
Romano ferodi e che si basa su 
un «ncxciolo duro», cioè su un 
gruppo finanziario misto ga
rante dell'indirizzo stralegico 
della pubblic company. Se
condo il deputato del Pds, Lin-
franco Turci «la posizione di 
Cicchino si distingue da quella 
di altre parti del Psi, che tendo
no solo a difendere l'esisten
te». Nel Iratlempo la commis
sione Industria del Senato ha 
chiesto che il governo presenti 

il suo piallo in Parlamento pri
ma del via libera del Consiglio 
dei ministri. 

Nel frattempo il presidente 
della Confindustria, Luigi Abe
le, giudica positivo il metodo 
dell'asta competitiva per il Cre
dit, anche se i principali islituti 
di credilo e finanziari esteri si 
mantengono tutti molto pai-
denti circa la possibilità di ac
quisire una quota dell'istituto 
milanese. Sull'ipotesi di indi
rizzare verso la Banca di Roma 
la partecipazione in Medio
banca del Credito italiano, il vi
ce presidente del Senato, il de 
Luigi,Granelli dà il suo assen
so. «É un'ipotesi corretta per
chè, se saranno confermate le 
clausole previste nel patio di 
sindacato delle Ire «bili», ga
rantisce l'equilibrio in Medio
banca tra pubblico e privato». 

Infine oggi, se il confronto 
tra governo e sindacato sulla 
vicenda Efim non darà indica
zioni precise sui finaziamenti e 
gli affidamenti delle aziende, si 
andrà, secondo il segretario 
nazionale della Uilm, «allo 
sciopero generale del gruppo». 

Retroscena: Fabiani 
complotta contro 
il ministro del Tesoro? 

Carlo Azeglio Ciampi 

I tagli e le tasse 

Fiscal drag. Il governo non restituirà l'aumento automalico dei 
prelievi dovuto alla crescita del costo della vita per i redditi su
periori ai trenta milioni. Per questo sono state modificate de
trazioni e curva delle aliquote. La nuova curva sarà applicai? 
a partire dal primo gennaio 1992 (l'anno in corso, dunque) e 
il conguaglio arriverà sulle prossime tredicesime. Sui redditi 
autonomi bisognerà maggiorare l'acconto di novembre del 
3'Vi della differenza tra l'imponibile e il valore di 14 milioni e 
400mila lire. 

Oneri deducibili. Molti oneri deducibili saranno trasformati in 
detrazioni di imposta dell'importo del 271V,. 

Ilor. Dal prossimo anno non si potrà più dedurre l'Ilor da Irpcl e 
Irpcg, 

Minimum tax. I lavoratori autonomi e le piccole imprese non 
potranno dichiarare redditi inferiori al «contributo diretto la
vorativo» (costo dei dipendenti più spese generali). 

Pubblico impiego. Contratti rinviati lino al '94. Forfait di 20mila 
lire al mese per 13 mensilità. Blocco degli automatismi e delle 
assunzioni. 

Pensioni. Sospese - con alcune eccezioni - le pensioni di an
zianità fino al '94. Bloccata la scala mobile, la rivalutazione si 
limiterà a due scatti programmali: dell'I,8% a giugno e 
dell'I. 7'A', a settembre. 

Sanità. Ticket annuo di 85mila lire prò capite per ottenere le pre
stazioni del servizio sanitario nazionale. Ne saranno esentate 
le famiglie che non oltrepassano le seguenti fasce di reddito: 
I pcrsona/30 milioni; 2 persone/42 milioni; 3 persone/50 mi
lioni. E poi una progressione di cinque milioni ogni persona 

;'• in più. Chi supera questi redditi pagherà «ncheii farmaci fino 
a un massimo di 40mila lire più il dicci per cento della quota 
eccederne; le analisi e la diagnostica fino a lOOmila lire più il 
dieci percento della quota eccedente. Chi Invece è dentro le 
fasce di reddito previste pagherà: 4mila lire per ricetta o anali
si e 2mila lire per i farmaci monodose. Aumentano i contribu
ii sanitari: dello 0, TX peri lavoratori dipendenti con un reddi
to annuo fino a 40 milioni; dello 0,4% per i redditi oltre i 40 mi
lioni per autonomi e dipendenti. 

chia. Pioggia di critiche e riser
ve, nel merito e nel metodo, da 
tutte le forze di opposizione, 
ma anche dal socialista Ferra
rmi e dal socialdemocratico 
Ciampaglia: che si trattava di 
una norma confusa e pastic
ciata; che proprio mentre si 
impongono tagli sociali viene 
privilegiato il settore autostra
dale, per giunta a scapito del 
trasporto su rotaia; che si trat
tava comunque dell'imposi
zione surrettizia di una duplice 
scella da più parli contestale, 
in particolare dagli ambientali
sti. Quando Merloni, a ino' di 
strumentale giustificazione, ha 
sostenuto che con quelle ope
re si sarebbero date «risposte 
ad esigenze indilazionabili di 
occupazione», la toppa è ap
parsa |H'ggio del buco: messo 
ai voti, l'emendamento è stalo 
respinto con 211 no contro 171 
sì e 19 astenuti. 

Un'astensione critica era 
stata in effetti preannunciata 
per il Pds da Lanfranco Turci: 
misura affrettata, non adegua
tamente «preparata», e tuttavia 
in qualche modo giustificata 
•dalla assoluta necessita e ur
genza di alcuni investimenti 
autostradali», tra cui appunto 
la Firenze-Bologna. Ma anche 
l'atteggiamento di Merloni ha 
fatto precipitare la situazione, 
e il gruppo del Pds ha deciso di 
mutare il suo orientamento e 
di volare no. Turci ha tuttavia 
mantenuto la sua astensione e 
diffuso una pesante nota in cui 
lamenta «il significato di un vo
to negativo che contraddice 
scelte maturate in importanti 
regioni del Paese, come l'Emi
lia e la Toscana, non solo stra
tegiche per il Pds, ma ormai 
quasi ultime testimonianze di 
una cultura di governo che va 
scomparendo in questo parti
to». 

Fabiano 
Fabiani, 
amministratore 

j delegato di 
y Sy, Finmeccanica 

Mi KOMA. «1 manager della De lavorano 
ogni giorno contro il ministro ilei Tesoro 
Piero Barucci per impedirgli di varare il 
piano delle privatizzazioni»: non usa certo 
eufemismi Riccardo Gallo, ex presidente 
dell'lri, parlando al congresso repubblica
no di Massa Carrara. E cita anche un epi
sodio che lolla toccalo da vicino. «Un me
se fa - sp i ega - mi trovavo a colazione ctin 
l'amministratore delegato di una finanzia
ria dell'lri. Mi ha dello di coniare su un 
rimpasto per far uscire dal governo il mini
stro del Tesoro Piero Barucci e consentire 
l'ingresso di Bruno Visenlini che. sulle pri
vatizzazioni, avrebbe reso possibile una li
nea più morbida». 

Chi è questo «amministratore delegalo» 
accusalo di complottare contro un suo 
ministro il quale, dopo la trasformazione 
dell'lri in spa, è anche il suo proprietario.' 
Gallo non fa nomi ma non is difficile indi

viduare dietro queste allusioni il vollo di 
Fabiano Fabiani, il potente leader della 
Finmeccanica, l'uomo della sinistra de
mocristiana che si vuole al centro di molte 
trame (ultima quella che ha portato al si
luramento dell'ex presidente di Finmec
canica Roberto Cassola ). il boiardo dì Sia
lo capace di fare i ministri, il Richelieu del
l'industria pubblica in grado di influenza
re la politica dei governi. 

I retroscena delle sue accuse Gallo lì 
spiegherà forse in «Iri-lri spa: storia dì una 
finta privatizzazione», il suo libro che usci
rà martedì prossimo. Eppure, cercando Ira 
le coincidenze del calendario si può os
servare che la colazione con Fabiani si 
colloca in uno dei momenti più delicati 
per il governo Amalo: quello dell'emer
genza finanziaria, con la L.'ga che tuona
va contro i titoli pubblici e con la mega 

asta dei Boi conclusasi, a sorpresa e con 
molli punti ancora oscuri, con una sotto
scrizione che è andata al di là di ogni più 
rosea previsione. Si- invece il mercato non 
avesse mostrato fiducia, se i titoli del Teso
ro fossero stati rifiutati dagli operatori fi
nanziari e dalle famiglie a quel punto sa
rebbe inesorabilmente scattata la trappo
la che avreblx? portato alle dimissioni di 
Barucci. 

•Tulio il gruppo dirigente delle Parteci
pazioni Statali è scontento del ministro del 
Tesoro - spiega Gallo - Si vedono con
dannati dalle privatizzazioni». L'ex presi
dente dell'lri attacca lo «strapotere demo
cristiano» ma non lesina di mettere sotto 
accusa anche i manager pubblici sociali
sti: «Attuano ogni giorno manovre non so
lo contro Barucci. ma anche contro Ama
lo». I ,C.C 

Voto unitario 
in Parlamento 

Strappati 
trenta 
miliardi 
per il sociale 

FRANCA CHIAROMONTE 

• M ROMA. «Interventi in cam
po sociale». Va sotto questa vo
ce lo stanziamento di 30 mi
liardi all'anno per tre anni otte
nuto, nella commissione Bilan
cio della Camera, dalle parla
mentari di tutti i gruppi, tranne 
la Lega e il Movimento Sociale. 
Da quella trasversalità femmi
nile alla quale avevamo già as
sistito durante la battaglia, a 
Montecitorio, sulle leggi dele
ga e sul decretone e che, già in 
quella occasione, aveva «por
tato a casa» risultati significati
vi, come il riconoscimento del
la maternità anche fuori dal 
rapporto di lavoro. 

Ma di che si tratta? Concre
tamente, dell'impegno del go
verno a «coprire» finanziaria
mente (sottraendo - cosa a 
sua volta significativa - i fondi 
alle spese militari) leggi ap
provate, come quella sulle 
azioni positive e sull'imprendi
toria femminile, e leggi in di
scussione, come l'informazio
ne sessuale nelle scuole e i 
congedi parentali per le lavo
ratrici e i lavoratori. «Più in ge
nerale - dice la responsabile 
del Gruppo Interparlamcnlare 
delle elette nel Pds alla Came
ra, Anna Serafini - è significati
vo che, di fronte al disegno go
vernativo che tende a smantel
lare molti dei capisaldi dello 
Sialo sociale, dalle parlamen
tari sia venuto un messaggio 
unitario». 

Non a caso, infatti, in quello 
che è stato definito da molti 
parlamentari il «pacchetto del
ie donne» si trovano «voci» co
me il finanziamento per le co 
munita di recupero dei tossico
dipendenti, per la costruzione 
di barriere architettoniche per i 
portatori e le portatrici di han
dicap, per l'obiezione di co
scienza, per rassislenz»ai gio
vani nel Mezzogiorno. «Pezzi» 
di Stalo sociale spezzoni di 
una cultura della solidari-Mà 
che, oggettivamente, in questi 
anni, ha visto le donne al cen
tro. Una cultura che si rintrac
cia anche negli emendamenti 
(ripristino dei 15 anni di con
tribuzione minima per il diritto 
alla pensione, inlergrazione al 
minimo, vale a dire la non pos
sibilità di cumulare la pensio
ne della donna a quella del 
marito, gratuità delle presta
zioni sanitarie che riguardano i 
consultori e la legge 194. 
esclusione di bambini, anziani 
e poitatori di handicap dalle 
scale dei tetli per usufruire del 
servizio sanitario nazionale) 
che le senatrici hanno ripropo
sto al decretone governativo e 
che però, anche questa volta, e 
stato impossibile discutere da
to che il governo ha posto la fi
ducia. «Resta - dice la coordi 
natrice delle senatrici del Gid, 
Anna Bucciarclli - il valore di 
questo essere in prima fila del
le donne contro lo .smantella
mento dello Stalo sociale». E 
resta anche l'uso incontrollalo 
dei voti di fiducia. 

I rapporti di (orza, naturai 
mente, sono quelli che sono 
Cosi, nella relazione del presi
dente della commissione Bi
lancio, Angelo Tirahoschi, alla 
voce «Interventi in campo so
ciale», si trova aggiunta la pa
rentesi; «e bioetica». Dei trenta 
miliardi annui, inlatti, dieci sa
ranno destinati a finanziare la 
commissione sulla bioetica, 
anche se - sottolinea Serafini -
«da nessuno, nemmeno dalla 
De, era stata richiamata questa 
esigenza». Anna Serafini 
avrebbe preferito che i fondi 
venissero stanziati sotto la vo
ce «fondo per i diritti delle don
ne e interventi di tipo sociale», 
eliminando, appunto, il riferi
mento alla bioeiica. Ma ripe
tiamo: i rapporti di lorza sono 
quelli che sono. Ed è impor
tante - affermano sia Serafini, 
sia Bucciarclli - c h e , in questa 
situazione, si riesca a strappa
re qualche risultato. «Ci siamo 
riuscite, innanzitutto, grazie al
l'enorme presenza femminile 
nelie piazze, durante gli scio
peri sindacali», dice Anna Se
rafini, mentre Anna Bucciarclli 
ribadisce la necessità che si 
stringa «un rapporto sempre 
più stretto tra le elette, non so
lo in Parlamento - nei giorni 
scorsi il Gid ha incontralo l'as
sociazione «Eletta» che riuni
sce le amministratrici del Pds 
per discutere la possibilità di 
alcuni obiettivi comuni - e le 
donne fuori dal Parlamento. 
Ne va della nostra forza, del
l'efficacia delle nostre balta-
glie». E ambedue le parlamen
tari partono da qui per spiega
re il loro impegno affinchè «la 
manifestazione indetta dalle 
donne del Pds per il 28 novem
bre riesca». 

S \ 
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Un passo indietro alla sessione di ieri 
Craxi ripropone la proporzionale corretta 
e delegittima il ruolo della commissione: 
«Consultiamo subito la Camera e il Senato» 

Il leader referendario: «Facciamo presto 
oppure andiamo a votare ad aprile» 
D'Alema: «Un accordo di governo dovrebbe 
avere al primo posto la legge elettorale» 

Venerdì 
3 novrnibir 1992 

Bicamerale, l'ombra del referendum 
Segni «spara» su Martinazzoli, Bossi vuole runinominale secco 
Girandola di posizioni alla Bicamerale. Craxi difen
de la proporzionale e propone di rimandare la leg
ge elettorale alle Camere. Segni liquida Martinazzoli 
e sollecita i referendum ad aprile. Bossi sposa l'uni
nominale maggioritario secco. Occhietto rileva l'im
passe: «Se non si sblocca, si vada ai referendum». 
D'Alema collega accordo di governo e riforma; con
sensi da Vizzini, Manca, Capria e Macaluso. 

FABIO INWINKL 

• I ROMA «Se i costituenti si 
fossero comportati in questo 
modo, l'Italia non avrebbe mai 
avuto una Costituzione». Oc-
chetto «fotografa» cosi gli svi
luppi del dibattito alla Bicame
rale dopo gli interventi di Craxi 
e di Segni. «Sembrava che l'ac
cordo sulla legge elettorale 
fosse più vicino - osserva il se
gretario del Pds all'uscita dalla 
Sala della Lupa - evidente
mente e entrato in campo il 
balletto degli interessi di parte. 
A questo punto, se non si rag
giunge un'intesa sul terreno 
della nostra proposta, non c'è 
altra via che quella dei referen
dum». Cosi> e successo alla 
commissione De Mita per far 
ritenere cosi nstretti i margini 
di un'intesa? 

Segni ha liquidato senza 
mezzi termini l'intervento pro
nunciato il giorno prima da 
Martinazzoli: «Ha fatto un di
scorso che avrebbe fatto al suo 
posto Forlani. È la difesa del 
vecchio sistema, e dei vecchi 
partiti Ne sono rimasto deluso 
e no prendo atto». Se il segreta
rio de è rimasto su posizioni in

certe e interlocutorie, il leader 
referendano ha un motivo di 
pili per riproporre a tutto ton
do la sua linea, Certo, La rifor
ma se si fa, si deve fare in Par
lamento: «Assurda l'accusa di 
antiparlamentarismo che ci 
viene mossa, siamo noi ad 
aver sollecitato, col patto 9 giu
gno, le riforme in Parlamento. 
Il discredito viene dall'incon
cludenza di anni». Ma oggi l'ur
genza delle decisioni 6 nei fat
ti. «Se il Parlamento non riesce 
a decidere, e constato che ci 
sono delle difficoltà - aggiun
ge Segni - non resta che segui
re la strada dei referendum». E 
sollecita, per non perdere altro 
tempo, anche la data della 
consultazione popolare: la pri
ma domenica dopo la metà di 
aprile, ovvero la data più ravvi
cinata in base alla legge. Dopo 
il voto, la Bicamerale potrà ri
prendere utilmente i suoi lavo
ri sulle regole elettorali. 

Segni intransigente, insom
ma. «Quanta spocchia, non gli 
rispondo neanche», dirà più 
tardi un Martinazzoli visibil
mente irritato. Ma il segretario. 

Segni accusa: 
«Martinazzoli 
ha fatto 
un discorso 
degno di Forlani» 
E Mino 
replica: 
«Quanta 
spocchia 
non rispondo» 

Craxi: 
«Il sistema 
elettorale 
non si taglia 
a fette 
come i salami 
Non possiamo 
passare così 
a un metodo 
nuovo» 

oltre a Segni, sembra che ab
bia deluso anche altri nello 
Scudocrociato: e rimanda l.i 
partenza per un convegno in
ternazionale de in Grecia per 
convocare i rappresentanti del 
suo partito alla Bicamerale ad 
una riunione serale chiarifica
trice. E Craxi? Il leader del ga
rofano lancia una proposta, 
per cosi dire, operativa. «Noi 
dovremmo rimettere - ecco il 
punto - una decisione alle as
semblee, non si cambia un 
principio, una tradizione, un 
sistema senza una riflessione 
ed un voto sincero, libero e 
convinto di tutti i parlamenta
ri». Il principio è quello della 
proporzionale, e «non si taglia 
a fette come i salami». Corre
zione con elementi maggiori
tari si, ma non si passa da un 
sistema all'altro. Craxi rinvia 
dunque alle Camere, ilio sco
po di svuotare il ruolo della 
commissione De Mila e del 
suo presidente e di stoppare 
l'iniziativa di Occhetto per 
un'intesa. Ci si mette anche 
Bossi che, fatti i suoi calcoli in 
Padania, annuncia di sposare 
il sistema maggioritario unino
minale secco, all'inglese. Un 
sostegno a Segni' Di sicuro, 
uno spostamento del baricen
tro del confronto verso la posi
zione referendaria (che punta 
ad un maggiortario corretto). 
Pannelli! esulta: «È il maggior 
evento politico, forse stonco, 
di questa legislatura, Una scel
ta di sviluppo democratico del
la l>ega Nord». 

Va e viene, nel corso della 

I dorotei chiedevano più tempo per cambiare sull'isola. Venti deputati: «Rinnovare» 

I comrnissari di Martinazzoli in Sicilia 
Reggio Calabria, azzerata la vecchia lista 
La De commissaria il partito nelle grandi città sicilia
ne, e approva le liste per le elezioni del 13 dicem
bre. Vera e propria ecatombe di consiglieri uscenti: 
a Reggio Calabria non ne è stato ripresentato nessu
no, a Varese soltanto due. Sul commissariamento in 
Sicilia i dorotei chiedevano qualche giorno di tem
po, Martinazzoli ha tagliato corto. Venti deputati al 
segretario: «Vogliamo un rinnovamento profondo». 

tm ROMA «Debuttanti allo 
sbaraglio». Luciano Faraguti, 
(orzanovista, cosi ha ironica
mente sintetizzato le decisioni 
prese ieri dalla Direzione dello 
Scudocrociato. Una discussio
ne di un paio d'ore, per appro
vare la liste elettorali dei comu
ni dove si voterà il 13 dicem
bre, per decidere il commissa

riamento di quattro grandi cit
tà siciliane (Palermo. Catania, 
Agrigento e Caltanisetta), e 
per fare il punto sui regola
menti per permettere, all'inizio 
del prossimo anno, la celebra
zione dei congressi provinciali 
della De. «In tempi brevi - ha 
detto ai suoi il segretario del 
Biancofiore, Mino Martinazzoli 

- dobbiamo approvare i rego
lamenti minimi per permettere 
la necessaria autonomia dei 
comitati provinciali». 

Per quanto riguarda le liste 
per le elezioni del 13 dicem
bre, Martinazzoli ha cercato -
prima con le «primarie», poi 
con la ratifica di ieri mattina -
di rinnovare quanto gli era 
possibile - e quanto gli era 
permesso. A Reggio Calabria, 
dove il partito e stato decapita
lo dagli arresti dopo le rivela
zione sulle tangenti dell'ex sin
daco nei mesi scorsi, guideran
no al lista de il rettore dell'uni
versità per gli stranieri Giusep
pe Reale, e Costantino Tripodi, 
esponente del mondo cattoli
co. Nessuno dei consiglieri 
uscenti è stato ripresentato, 
una decisone drastica presa 
dai tre commissari (Parisi, Ca-

nanzi e Fava) inviati in Cala
bria nelle settimane scorse. A 
Varese guiderà la lista il rettore 
della Statale di Milano, Paolo 
Manlegazza. Dei consiglieri 
uscenti, le «primarie» dei giorni 
scorsi ne hanno riconfermato 
solo due: Gregorio Navarro e 
Maria Letizia Caravate. 

Ecatombe di consiglieri 
uscenti anche alla provincia di 
I-a Spezia: sette non sono stati 
ripresenlati. In pista, invece, il 
presidente dell'ordine degli av
vocati, Ettore Alinghien, ed 
esponenti del mondo cattoli
co. Una curiosità: candidato 
anche il campione di vela, Me-
lis. A Isemia lo scontro all'in
terno del partito ha addirittura 
provocato lo scioglimento del 
consiglio comunale, nono
stante la De avesse 27 consi-

glien su 40. Solo undici di loro 
hanno trovalo un posto in lista. 
Capolista un noto penalista 
della regione, Gabriele Melo-
gli. Ancora in sospeso, invece, 
la lista di Monza. Il problema, 
per la città lombarda, dove lo 
Scudocrociato ha avuto diversi 
arrestati per vicende di tangen
ti, è il capolista. Era stata avan
zata la proposta di Paolo Svevo 
Colombo, ma la senatrice ha 
fatto presente l'incompatibilità 
tra l'incarico parlamentare e la 
corsa per la poltrona di primo 
cittadino. «Ed invece la De ha 
bisogno di mostrarsi determi
nata nel puntare alla carica di 
sindaco», ha aggiunto. Un 
commento positivo e arrivalo 
dal cajxjgnippo a Montecito
rio, Gerardo Bianco. «La scelta 
delle primarie - ha detto - non 

densa giornata, il fantasma del 
presidenzialismo. Se Craxi ri
conosce di averlo dovuto ab
bandonare, il repubblicano 
Antonio Maccanico recupera 
la proposta congressuale la-
malfiana dell'elezione diretta 
del premier per abbinarla a un 
meccanismo proporzionale. 
Augusto Barber.i la definisce 
«una riforma pericolosa per
che introdurrebbe in Italia 
quello che era il modello della 
Repubblica di Weimar». E un 
altro esponente del Pds, Fran
co Bassanini, denuncia questa 
ipotesi come «nuovo cavallo di 
troia del proporzionalismo», ri
lancia la tesi di una repubblica 
neoparlamcnlare, insiste per
chè la commissione arrivi pre
sto ad un ordine del giorno di 
sintesi dei suoi lavori. Se Diego 
Novelli della Rete, fieramente 
antireferendario, sollecita di 
procedere «per stralci» di mate
rie, De Mila ripete che all'inizio 
del '93 la commissione sarà in 
condizione di formulare un te
sto sulla nuova legge elettora
le. Nessuna delegittimazione, 
insomma, anche perche «nes
suno può pretendere di deci
dere da solo». 

Pietro Scoppola, garante del 
patto referendario, introduce 
una nota di pragmatismo «Se-

.grii - osserva - ha fatto bene 
ad alzare la soglia di un'intesa: 
il rischio di uno scivolamento 
verso compromessi di basso 
profilo è reale. Ma non ha 
escluso una soluzione in Parla
mento. Questa soluzione va ri
cercata». Conclude Scoppola: 

solo e interessante ma andreb
be generalizzata». 

A Martinazzoli è slato dato 
anche mandato di scegliere i 
nomi dei commissari per le cit
tà siciliane Argomento dolo
roso, per il Biancofiore I doro
tei Ix-ga e Prandini hanno insi
stito per «qualche giorno» di 
rinvio. Netta la replica del se-

«II comitato 9 giugno potrebbe, 
a mio avviso, fornire una con
creta indicazione in positivo» 
Allarga l'orizzonte Massimo 
D'Alema: «È evidente che un 
eventuale accordo di governo 
dovrebbe partire dal capitolo 
della riforma della legge eletto
rale». Il capogruppo de! Pds a 
Montecitorio, a scanso di eqm-
voci, precisa che attualmente 
sulla riforma non c'è nessun 
accordo tra De, Pds e Psi «e pa
re anche difficile che si possa 
raggiungere, per cui il referen
dum resta lo sbocco più pro
babile». Nessun papocchio, in
somma, anzi, un accordo di 
governo «dovrebbe compren
dere intese su altre questioni 
molto impegnative, come ad 
esempio la questione sociale e 
la situazione economica». La 
valutazione di D'Alema solleva 
consensi. Carlo Vizzini, segre
tario del Psdi, lo invita a passa
re dalle dichiarazioni disponi
bilità ai fatti concreti. Il sociali
sta Enrico Manca parla di «un 
contributo di chiarificazione a 
un dibattito politico impanta
nato nelle nebbie» e sulla stes
sa lunghezza d'onda è Nicola 
Capria, della segreteria del Psi: 
«Il problema di una ricomposi
zione della sinistra deve uscire 
dall'ambito delle tavole roton
de e divenire politica reale. La 
legge elettorale è uno dei pro
blemi prioritari». Emanuele 
Macaluso, infine, definisce 
«politicamente essenziale rag
giungere oggi un'intesa sulla 
legge elettorale per dare a un 
futuro governo un indirizzo sul 
domani delle istituzioni». 

Mino Martinazzoli. 
In alto 
Mano Segni e Bettino Craxi 

gretario: «Non si può fame una 
questione di giorni, ma di ore». 
Rino Nicolosi, ex presidente 
della Regione Sicilia, ha detto 
che il commissariamento è 
«una decisione che doveva già 
essere presa sei mesi fa. Il ri
schio - ha aggiunto - 0 che ci 
sia una delegittimazione politi
ca del partito». Sulla questione 
sono intervenuti anche Fanfa-
ni.GavaelaJervolmo. 

Intanto un gruppo di venti 
deputati (primi firmatari Roi-
ch, Borri e Mastella, hanno in
viato una lettera a Martinazzoli 
dove chiedono un «profondo» 
rinnovamento della De. che 
-deve esprimersi nella capaci
tà e coraggio di celebrare con
gressi nuovi, nelle (orme e nel
la sostanza». Prospettiva possi
bile solo «cambiando le regole 
del tesseramento» 

Giorgio Macciotla 

Regione Sardegna 
eletto Cabras (Psi) 
Il Pds si divide 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI Questa volta 
non e un contrasto tra aree po
litiche o tra centro e periferia, 
ma un vero conflitto «istituzio
nale» nella Quercia sarda- da 
una parte il partito dall'altra il 
gruppo consiliare. Un conflitto 
che è esploso, in modo clamo
roso ed improvviso, l'altra sera 
nell'aula de! Consiglio regio
nale C'era da eleg«ere il presi
dente della giunta regionale, 
dopo il parziale fallimento del
le trattative per il governo di 
«grande coalizione» e le conse
guenti dimissioni de! presiden
te socialista Antonello Cabras. 
Nessun candidato ufficiale, li
no a qualche ora prima del vo
to, poi Cabras ha deciso all'im
provviso di ripresentarsi nono
stante la trattativa sulla giunta 
losse ancora in alto mare. De, 
Psi, Psdi e Pri hanno deciso di 
votarlo ugualmente, i! Pds si è 
spaccato «Senza l'accordo 
complessivo, non se ne la 
niente», ha ripetuto il segreta
rio regionale Giorgio Macciot-
ta. Ma il gruppo consiliare ha 
deciso «autonomamente», a 
maggioranza, di far confluire i 
propri voti sul candidalo del 
•governissimo» Risultato- An
tonello Cabras e stato rieletto 
alla guida della Regione Con 
con una maggioranza «nume
rica» più forte di quella ottenu
ta nella precedente elezione 
(52 voti contro 45), ma politi
camente più debole: ieri sera, 
infatti, la direzione regionale 
del Pds ha fatto sa|>ere al presi
dente socialista che non esiste
vano e non esistono ancora le 
condizioni per avere i! soste
gno ufficiale dei democratici di 
sinistra. 

Ad una crisi regionale, sem
pre in alto mare, si sovrappone 
insomma la crisi del Pds, che 
rischia di condizionare la stes
sa campagna congressuale (la 
Quercia sarda terrà la sua se
conda assise all'inizio del nuo
vo anno) Ieri a tarda sera era 
ancora in corso la riunione 
della direzione regionale, con
vocata dal segretario Macciot-
ta, per un «chiarimento», dopo 
il voto «incriminato» m Consi
glio regionale La posizione as
sunta dal gruppo consiliare e 
stala criticata, anche dura
mente, in numerosi interventi. 
In particolare è stato presenta
to un ordine del giorno che ri
marca il contrasto tra il voto 
dell'altra sera e le decisioni as
sunte dagli organismi dirigenti 

del partilo, l-a «censura» dell'o
perato del gruppo consiliare 
non significa però automaticu-
mente un no alle trattative per 
la -glande coalizione». In dile
zione e nel comitato regionale, 
infatti, la proposta di accordo 
con De, socialisti e laici è risul
tata (inora sempre maggiorita
ria, nonostante il no deciso da 
parte di Botteghe Oscure e 
l'opposizione ufficiale dell'a
rea dei comunisti democratici 
E anche dopo il fallimento del 
primo tentativo del presidente 
Cabras, la situazione veniva 
considerata «aperta» «Ma nel
l'ultima riunione del comitato 
regionale - spiega Macciotta -
si era deciso che questa volta, 
per evitare ulteriori slilaccia-
mcnti e confusioni, avremm-
nio votato Cabras solo in pre
senza di un accordo sulla 
composizione della giunta» 
Accordo ancora lontano, a 
causa delle «provocazioni» de 
dopo la r ipropostone degli 
assessori del vecchio quadri
partito o di altn «notabili» e ca-
picorrente, bocciati dalle altre 
delegazioni, lo scudocrociato 
infatti ha messo in campo una 
squadra di «siunor nessuno-, 
ugualmente inaccettabile. L'a
stensione sulla nuova presi
denza Cabras, insomma, sem
brava a quel punto scontata 
Anche per la parziale «a|>ertu-
ra» - da venficare successiva
mente - intervenuta all'ultimo 
momento, da parte dei sardi
sti Ma nella riunione del grup
po - alia presenza dello stesso 
Macciotta - si 0 deciso ugual
mente (a maggioranza) di 
continuare a votare per Ca
bras. «Un'elezione senza il no
stro voto - è stato rimarcato 
ancora ieri nella riunione della 
direzione regionale - avreblx' 
significato jx»r tornare al qua
dripartito» 

E adesso? I,a maggioranza a 
cinque non 0 ancora fallita, 
ma è chiaro che a questo pun
to la strada appare ancor più 
in salita «Ormai il presidente 
e 'e - conclude Macciotta - , ma 
deve sapere che al momento 
in cui è stato eletto non c'era
no le condizioni per .ÌV(.'TV la 
nostra fiducia. Ora spella a lui 
ricreare queste condizioni, con 
una proposta poli'ica e con 
una rosa di numi davvero ade
guata». Li parola, insomma, 
lorria a Cabras lunedi presen
terà la sua nuova giunta, la ter
za in tre settimane 

Nuovo intervento del Papa 

«Ora spetta alla Chiesa 
impegnarsi per costruire 
una società giusta» 

• • ROMA «I grandi cambia
menti di cui siamo siati testi
moni lanciano alla dottrina 
sociale della Chiesa nuove 
slide». Il Papa e tornato a sot
tolineare l'importanza del 
molo della dottrina sociale 
intervenendo ieri mattina 
al 'assemblca plenaria del 
pontificio consiglio «Giustizia 
e pace», riprendendo il filo di 
una elaborazione che lo ha 
visto impegnato con l'enci
clica «Centesimusannus», 

La dottrina della Chiesa -
ha argomentato il Pontefice -
0 destinata per sua natura ad 
aiutare la costruzione di una 
società giusta, sia sul piano 
nazionale che su quello in
ternazionale Ma «c'è da 
chiedersi - ha osservato -
che cosa si 0 fatto perchè es
sa giungesse a coloro dai 
quali dipende la sorte di tali 
società, all'interno e al di 
fuori della chiesa». Il Papa ha 
ribadito che dopo il crollo 
del «socialismo reale» e la ca
duta delle teorie classiste del 
marxismo, si corre il rischio 

di volgersi verso nuove idola
trie, di lasciare il posto al cul
to del successo economico 
individuale e della libertà 
senza norme nò limiti. 

Le sfide di fronte alla dot
trina sociale della Chiesa «so
no differenti - dice Giovanni 
Paolo II - a seconda che ci si 
situi nelle società prospere 
del Nord che nascondono 
molle miserie, o nel Sud, che 
non riesce a uscire dagli 
abissi del sottosviluppo con 
la conseguenza di una po
vertà sempre crescerne, op
pure nell'Est e nel centro del
l'Europa, e anche altrove, 
nelle società liberate dai regi
mi marxisti, dove non si in-
trawede chiaramente la via 
da seguire». 

Di fronte a questa situazio
ne - insiste il Papa - la Chie
sa ha il dovere di aiutare gli 
uomini «a ritrovare il cammi
no che porta alla felicità ter
rena, degna immagine della 
felicità eterna alla quale Dio 
ci invita» 

I redattori dell'Avariti ricorrono a Craxi 
Villetti: «Volete tornare al bollettino...» 
Una lettera dei redattori dclL4«j/7//7a Craxi. Per pro
testare contro il loro direttore, Roberto Villetti. A lui 
rimproverano «pericolose scelte editoriali». Insom
ma, contestano l'idea di Villetti che ha voluto tra
sformare l'Avanti! da bollettino di partito a giornale 
vero. Villetti: «Certo in maniera artigianale, ma ab
biamo provato a fare la stessa operazione dc\l'Uni
tà...». Ieri, incontro Craxi-comitato di redazione. 

STEFANO BOCCONETTI 

1 B ROMA La notizia è in una 
lettera. Nel suo contenuto. Ma 
(a notizia anche solo il (atto 
che sia siala spedita. Rivelato
re che ormai nel Psi si discute. 
Su tutto. I.a lettera in questione 
è firmata dai redattori dell'/I-
vanti. Destinatario è Craxi e 
l'argomento di cui parla è il di
rettore, Roberto Villetti Me
glio- la sua idea di giornale. 
Una lettera di protesta, insom
ma. Ma soprattutto una lettera 
preoccupata I redattori del
l'organo socialista temono per 
il loro futuro (e queste preoc
cupazioni le ha espresse ieri il 

comitato di redazione al lea
der di via del Corso) [.'Avanti 
di Villetti. dicono in soldoni, 
non ha avuto un incremento di 
vendite, s'è avventurato in «co
stose scelte editoriali» Per que
sto chiedono che «si volti subi
to pagina». Di tutta la lettera, 
c'è un passaggio che la dice 
lunga su cosa, veramente, i 
giornalisti rimproverano al loro 
direttore «F. sbagliato - scrivo
no - pretendere di competere 
in un mercato improprio, quel
lo della stampa indipendente» 

La redazione cMYAvanli, 
pare di capire, si sentirebbe 

più rassicurata se il giornale 
tornasse ad essere il tranquillo 
bollettino di partito. Come era 
fino a qualche tempo fa, prima 
che il direttore avviasse un'o
pera di trasformazione. Spiega 
villetti («lombardiano». ma 
ora, con gli sviluppi della bat
taglia in via del Corso, avvici
natosi a Martelli). «Su scala ar
tigianale, certo, ma anche noi 
abbiamo provato a fare un po' 
come l'Unità Diventare un 
giornale eli opinione pollile,i 
Di commento politico alle no
tizie» Notizie che quindi devo
no esserci sul quotidiano Ba
sta questo a capire che VAvanti 
di Villclli ha l'ambizione d'es
sere molto diverso dalla sua 
«stona»: sempre meno «orga
no» di partito, .sempre più gior
nale Giornale vero 

Tutto ciò si scontra, però, 
con enormi difficoltà. «Vede -
dice Villetti - io comprendo 
perfettamente il disagio della 
redazione» Ci sono problemi 
finanziari. Il Psi da un anno 
non ripiana più il deficit, an
che VAvanti paga I ritardi della 
legge per l'editoria In più, il 
progetto di rilancio, varalo po

chi mesi (a, ha subito una brut
ta battuta di arresto- oggi il 
quotidiano da 28 pagine è tor
nato ad averne 20. K, ancora 
•Bisogna tener presente che il 
li|K) di giornale che facciamo 
comporta necessariamente un 
onere maggiore per la redazio
ne». Aumenta, insomma, il 
«desk», quel quotidiano lavoro 
di routine davanti al computer 
E pcx-o importa ai redattori se 
contemporaneamente \'Avanti 
s'è arricchito di firme di colla
boratori importanti, prestigio-
se. Loro si sentono dequalifi
cati Ed hanno scritto a Craxi 
Dalla loro, portano anche le ci
fre di vendita- stazionarie «Per 
una testala sotto le 50 000 co
pie in tutto il paese - ribatte il 
direttore - è praticamente im
possibile avere dati precisi (e 
per inciso, le dò una curiosità, 
neanche Mussolini, quand'era 
direttori» (MVAi.tmti riuscì mai 
a sapere esattamente i dati di 
vendita) Evero. però, che non 
c'è stalo un grande balzo An
che noi avvertiamo la crisi. 
esattamente come tutti nel set
tore lo considero un successo 

solo l'aver attenualo il trend 
negativo. ». Poi aggiunge-
"Un'opera/ione come quella 
che abbiamo intrapreso, ha bi
sogno almeno di qualche an
no Non può essere valutata 
dopo pochi mesi» 

Qualche copia in più o in 
meno comunque lo scontro 
non è -.u questo E ora. cosa 
accade'' Villetti dice cosi (e ci 
tiene e he la frase sia riportata 
letteralmente): «l passi che do
vevo lare per garantire l'avvio 
del dibattilo, li ho (atti Ognuno 
ora si deve prendere le proprie 
responsabilità E credo che sia 
arrivato il momento che delia 
questione si discuta in direzio
ni'» Che vuol dire7 Che Villetti 
ha già rimesso l'incarico'-' Il di
rettore non dice di più Solo sul 
futuro della testata è disposto 
ad aggiungere qualcosa •!•'. 
possibile qualche altro rispar
mio Ma bisogna sempre sce
gliere- o si si toma a tare un 
bollettino o si fa un giornale. 
Ed io credo che un bollettino 
proprio non serva 'l'alilo me
no al Psi, tanto meno al Psi 
adesso» 

Le Figaro 

«Scalfaro 
e Amato 
extraterrestri» 

• • ROMA Amato e Scalfaro 
per il quotidiano francese Ir 
Fintini sono due «extraterre
stri» «l.a forza di questo profes
sore di diritto costituzionale, 
nato 54 anni (a a 'l'orino - scri
ve U-Figaro è quella di aver l'a
ria di \m "extraterrestre" nel 
contesto della Ialina politica 
italiana» E ancora «Amato, at
tualmente, ha solo l'aiuto di un 
altro "extraterrestre" prove
niente dalla Democrazia cri
stiana, l'austero presidente 
della Repubblica Oscar Luigi 
Si alfaro, che si comporta nella 
meraviglia generale, come se 
avesse a che lare con un paese 
"normale"» Sono (rasi conte-
nule nel primo di una sene di 
• reportages» che il quotidiano 
publichcrà sull'Italia L'avvio 
dell'inchiesta è dedicato pro
prio ad Amalo che diventa pre-
side'ite del Consiglio, in uno 
dei momenti più difficili e «ca
tastrofici» delle storia italiana 
Amalo è dipinto come uno 
che è romasto solo «nella (ossa 
dei li'oni» e |>cr questo secon
do il quotidiano d'oltralpe 
«menta già di essere beatifica
to» 

Giovani pds 

«Le correnti 
soffocano 
il partito» 

•TH ROMA «Un partito nuovo 
per (aie incontrare una nuova 
generazione con il Pds» E lesi 
Renza avanzata, in un comuni 
calo, dalla Sinistra giovanili-
della Quercia, che, nell'espri-
mere preoccupazione per i 
«gravi segnali di difficoltà che 
negli ultimi mesi caratterizza
no la vita del partito», sottoli
nea il ritardo con cui «procede 
l'innovazione ns|>etlo alla lor-
ma partito» Critici, i giovani 
del Pds. amile nei tonlronti 
del «ritorno, nel dibattilo inter
no, di rigide cristallizzazioni 
conentizie» 

Di tutto questo, la Sinistra 
giovanile discuterà iicll'asseiii 
blea nazionale, che si terra <| 
^1 e il T> novembre prossimi e 
che lancerà il tesseramento 
autonomo come -nuova op 
portunita di appartenenza al 
Pds» .Vogliamo appartenere -
si legge ancora nel comunica
to - a una comunità che sap 
pia. con regoli' diverse, vivere 
un pluralismo ricco e non pa
ralizzanti»» 



Venerdì 
13 novembre I992 

Il Pri 
a congresso 

Politica" 
L'ex presidente del Pri lancia un attacco su tutta la linea 
«La voglia di confondersi con altri è improvvisazione 
rincorre una De rinnovata da Segni». Critico anche Battaglia 
Ma Ferrara replica: «Senza coraggio finiremo in un museo» 

if i«in.] 5 FU 
segretario 

Giorgio La 
Malia alla 
tribuna del 
congresso 
Sotto Bruno 
Visentini con il 
presidente del 
Senato 
Spadolini 

Visentini stronca La Malfa 
Il segretario si difende: «Nessuno mi dà lezioni» 
Soavemente velenoso, dotto ma sprezzante il pro
fessore ha avuto il suo Visentini day II marchio, sul 
congresso di Carrara, ieri l'ha lasciato lui Lui che re
spinge seccamente «le soluzioni presidenziali», pro
prio nel giorno in cui il padiglione della fiera è tap
pezzato di manifesti pacciardiani Un assalto al la
maismo no all'Alleanza democratica, no al rap
porto con le leghe, no al governo di salute pubblica 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAGONE 

• • MARINA DI CARRARA 
Quando il professor" finisce di 
parlare alle 18 La Malfa tace 
ma è nero sdegnato «Ho ere 
dilato questo partite in condì 
zioni disastrale - dice poi -
nessuno lo dimentichi Nessu 
no in questi anni ha speso tan 
lo tempo ed energie come me 
per il partito lo porto una dop 
pia responsabilità la mia e 
quella di mio padri Oggi Vi 
sentini non ha fatto nomi Ma 
se qualcuno si azzarda con 
nome e cognome a dire che io 
voglio svendere il Pri sabato ri
ceverà la risposta durissima 
che si merita» 

La platea di questo congres 
so in venta ha il cuore che 
batte per La Malfa e a profes 
son e padri nobili dedica ap 
plausi striminziti Ma Visentini 
non per questo demorde Del 
vorticoso ultimo anno repub 
blicano non lo convince nulla 
ne quella «bucarla» dell Al 
leanza del nuovo né la sco 
perta presidenzialista di La 
Malfa Non digerisce Mario Se 
gni le cui proposte elettorali si 
risolverebbero >in larghissime 
maggioranze democristiane 
alle Camere», non tollera il dia 
logo con le leghe 

Il partito tanto per comin 

ciare I bersagli sono Enzo 
Bianco e Giuseppe Ayala gli 
alfieri del trasversalismo si 
parlerà di loro (senza mai far 
nomi) Ma e avvisato anche La 
Malfa Visentini comincia a 
sparare «La prospettiva vicina 
o lontana che sia dello sciogli
mento e della scomparsa è 
per un partito di dimensioni 
minori un danno assai grave 
speriamo non irrimediabile» Il 
Pri deve fare esattamente il 
contrano e «riaffermare le sue 
ragioni di vita e il suo avveni
re» il suo ceppo onginano di 
sinistra democratica la sua 
•cultura politica» e la sua «vi 
sione globale della società ila-
liana» A sinistra deve scegliere 
i suoi interlocutori e seguire gli 
•ondeggiamenti» e «il travaglio» 
del Pdscon «molta attenzione 
comprensione e disponibilità 
di indicazioni politiche e pro
grammatiche» 

I. alveo dell azione e dei 
rapporti politici in sostanza è 
già traccialo dalla stona e dalla 
tradizione Per Visentini il Pri 
«non può confondersi e asso
ciarsi» né con gli ambientalisti 
né tantomeno «con coloro che 
pongono come scopo la rotlu 
ra dell unita nazionale come 
le Leghe fenomeno che «non 

* vii i H ^ **,» 

Due piattaforme 
contrapposte 

ENZOROGGI 

Q ualche malizioso ha interpretato la proposta 
politica di La Malia (trasversalismo elezione 
diretta del premier governo apartitico di emer
genza) come una mossa atta a spiazzare i suoi 

„.ajaa^a^B oppositori coprendoli con un immagine con 
servatrice F un ipotesi tutta da dimostrare 

Penso che il segretario abbia piuttosto voluto proporre una 
forma di governo estremisticamente coerente con la sua vi 
sione da «tabula ravi» del vecchio sistema politico e di ogni 
sua componente Ma se spostando cosi avanti la sua propo
sta egli avesse davvero pensato di ottenere anche quell effet
to di spiazzamento bisogna dire che I operazione non sem
bra riuscita Bruno Visentini ha scansato la trappola e ha di 
mostrato che si può benissimo proporre una strategia note 
volmente nformatrice senza esporsi sul terreno ignoto e ri 
schioso di una democrazia del cancelliere e dei moderni ot 
timati Ha bens' difeso la forma partito come un bene non 
surrogabile della vita democratica ma si è fatto carico di 
un innovazione profonda che ha la sua proiezione e il suo 
strumento primario nella riforma elettorale (la cui formula 
se abbiamo ben compreso é assai vicina a quella proposta 
dal Pds e allo spirito dei referendum) Il senso del ragiona
mento dell ex presidente del Pri è che una stona si supera e 
non si azzera che un sistema democratico si nlorma e non 
si abolisce che la legittimazione del potere non può essere 
una variabile della sua stabilità meccanica e che un sogget 
to politico riformatore non può essere la sommatoria di dis
sidenze minoritarie o una raccolta eclettica (includente le 
Leghe) ma un patto tra soggetti programmaticamente con 
vergenti e riconoscibili e il Pri non può che collocarsi sul 
versante della sinistra democratica 

Naturalmente tutti questi «no» a l-a Malfa assumerebbero 
un signifie ato regressivo e nostalgico se convergessero nel 
I intenzione politica di riesumare vecchie alleanze politiche 
o di schiacciarsi siili attuale quadro governativo In tal caso 
sarebbero intrinsecamente contradditori con le stesse prò 
poste di nlorma avanzate da Visentini È un punto da chiari 
re Resta il fatto che la risposta di Visentini si contrappone a 
quella del segretario per impianto culturale e politico F 
molto probabile che non sia piaciuta alla grande maggio 
ranza del congresso Si rivela dunque una dialettica dura 
un i scella secca dall esito scontato che rischia di irrigidire il 
Pri in una situazione poco profica per la complessiva batta 
glia tra il vecchio e il nuovo in Italia il rischio che il Pri corre 
è di approvare una l intachepoi i fatti dimostreranno impra 
ticabile perché troppo rigidamente ancorata a una formula 
estrema incapace di aggregare interlocutori e quel che é 
peggio destinata a seminare sconcerto e divisione nel Iran 
te riformatore Fi senza dubbio vero che quando La Malfa 
enfatizzando il trasversalismo indica in Segni I interlocutore 
privilegiato non Densa per niente di stabilire un nuovo vas 
vi'laggio ver/) la De Ma é pure vero che non lutto t" chiaro 
nella strategia di Segni e che virebbe rise hioso vedere in lui 
solo il capo referendario e non anche il capo dei «popolari» 
cioè di una (razione interna esterna del campo democnstia 
no Prima di iscriverlo nel registro dei «progressisti» bisogne 
rà verificare non solo il segno delle sue riforme ma il segno 
del suo programma politico È sommamente disinvolto altri 
buire un significato progressista al rifiuto dell i forma parla 
meritare di governo e alzare sospetti di «papocchio» su 
qualsiasi confronto tra i maggiori partiti nella sede parla 
mentare (come ben si é visto non 6 possibile alcun papoc 
chio tra ciò che ha detto Occhetto e ciò che ha detto Marti 
nazzoli alla Bicamerale ì Con questo si vuol dire che se le 
obiezioni (talora molto aspre e personalizzate) di Visentini 
sono destinate a soccombe re ne Ila conta congressuale esse 
riemergeranno noli impatto con i fatti e nella stessa concreta 
azione politica del Pri 

dobbiamo in alcun modo in 
coraggiare» e che «in una lase 
successiva» sono • lestmate a 
ndursi» 

Se quest embargo vale per 
soggetti politici già esistenti li 
gurarsi per quelli solo immagi 
nati o desiderati Contro I ÀI 
leanza democratica Visentini 
sforna un repertorio intermina 
bile sono iniziative «frutto di 

impazienze ed improwisazio 
ni» «manifestazioni oratorie 
esigenze morali insoddisfazio 
ni e aspirazioni anche perso 
nali ed elettorali» Sulla strada 
dei trasversali ci sono tante 
perfide sirene la peggiore è il 
Movimento popolare di Segni 
che è «una corrente della De 
nella quale 1 on Segni intende 
affermarsi» magari ritrasfor 

mando il Pri in «un satellite» bd 
è «un ingenuità penvire che 
•una nuova formazione politi 
ca» possa nascere «dal dissen 
zienti che si esprimono nei di 
versi partiti Segni Martelli e 
Zanone» 

Poi Visentin) passa al resto 
Riafferma «il carattere parla 
menlarc della nostra repubbli 
ca respingendo le soluzioni 
presidenziali» C uno Per i rap 
porti fra governo e parlamento 
basteranno lascia capire i 
correttivi proposti da Maceani 
co E due II terzo colpo al Uè 
Malfa istituzionalista viene dal 
I affermazione successiva «La 
revisione dei sistemi elettorali 
può avere conseguenze so 
stanziali assai positive nel lun 
zionamento del sistema politi 
co, indipendentemente da ri 
forme costituzionali lorse ren 
dendole non necessarie» E Vi 
semini si schiera per il sistema 
francese con «soglie li sbarra 
mento» basse 4 o 5 Vi al se
condo turno e con «correttivi 
di tipo proporzionale» Il (male 
é per rivendicare la sua primo 
genitura dell dea di un gover 
no «sganciato dai partiti» Vi 
sellimi lo fa - e vibrano corde 
personali - rivendicando che I 
adesione a esecutivi sganciati 
dai partiti ò una decisione che 
spetta al singolo è il singolo 
che deve «valutare e e omporre 
i rapporti col proprio partito 
senza nessuna inirammetten 
za delle segreterie dei partiti 
nei confronti dei ministri e del 
governo» Intanto il professore 
guarda con simpatia ad Ama
to si augura che riesca a «fare 
altri passi decisivi» con quel 
suo governo che é 1 meno 
vincolato ai partiti che si sia 
avuto da molti anni m Italia» In 
ogni caso - ed é I ultima bor 

data a l-a Malia - «non si deve 
parlare di allargamento del go 
verno con inclusione di altri 
partiti fra cui eventualmente il 
nostro» r anche il governo di 
salute pubblica é liquidato 

Al confronto I intervento sia 
pur critico di Doddo battaglia 
la mattina dev essere suonato 
balsamico alle orecchie di La 
Malfa Battaglia aveva chiesto 
di combattere •! estremismo 
referendario» di Mano Segni le 
cui proposte «non rappresen 
tano altro che I antecedente e 
lo strumento politico della se 
cessione del Nord dal resto d I 
talia» Perché le leghe stravin 
e crebbero al nord aveva ani 
monito Battaglia profetizzan 
do il passo successivo «!.a 
convocazione di una sorta di 
Stati generali del Nord in cui 
duecento deputati delle leghe 
legittimi rappresentanti del po
polo potrebbero prendere 
qualsiasi decisione» Pure I ex 
ministro dell Industria aveva 
cancellato I Alleanza demo 
cratica come «un assemblag 
gio di pezzi d autobus scassa 
ti» e aveva ammonito che «Se 
gni é nella De e II rimarrà» 

Oggi parlano Spadolini 
Mamml e Maccanico oltre a 
Martelli Li temperatura del 
congresso non scenderà Ieri 
dopo Visentini il senatore Gio 
vanni Ferrara si è prodigato in 
una difesa del coraggio politi 
co di Giorgio La Malfa «In mo
menti di crisi come questa sen 
/a coraggio si rischia di finire 
nel museo dei partiti sia pure 
come il pe, zo più pregialo» 
Ha avuto applausi a scena 
aperta «È in questo applauso -
dice Ui Malia - il clima vero 
del congresso» Ma non c e 
dubbio che sono ancora i dis 
sidenti a (are clamore 

Occhetto replica 
«Governissimo? 
Polemiche da cortile» 
• i MARINA DI CARRARA 
Giorgio 1*1 Malfa Ila battuto il 
suo colpo propone I elezione 
diretta del capo dell esecuti 
vo e dice che senza un con 
trobilanciamento di questo ti 
pò I uninominale maggiorità 
rio è inefficace anzi otterrà 
I unico effetto di spaccare 11 
talia in tre al nord vinceranno 
le l.eghe al sud la De al cen 
tro il Pds e altre formazioni E 
a Mano Segni che sarà qui al 
congresso domani chiede 
una risposta su questo punto 

Sulla proposta di riforma l-a 
Malfa ha ammevso tuttavia di 
non essere stato «precisissi 
ino Nella sua visione il presi 
dente della repubblica do 
vrebbe svolgere un ruolo su 
per partes ed essere eletto dal 
Parlamento Ma se si paventa 
un nschioso dualismo di potè 
ri allora si può andare a un si 
sterna ali americana col capo 
dello Stato eletto dal popolo 
che guida I esecutivo II suo 
modello comunque è quello 
recentemente adottalo da 
Israele 

L incontro con i giornalisti é 
servito a La Malfa anche per ri 
spondere alle obiezioni di Oc 
chettoeMartinazzoli che ave

vano lasciato Carrara delusi 
Secondo La Malfa i due lea 
der «hanno un pò sbngativa 
mente giudicato il mio docu 
mento» A Martinazzoh ram 
mancato per il fatto che il lea 
der repubblicano abbia deli 
nito la De «un equivoco» politi 
co La Malfa precisa 
«Irtendevo che la divisione 
politica nel paese non può più 
passare fra cattolici e non cai 
(olici In questo senso la De é 
un equivoco» Ad Occhetto 
invece riserva la frecciala or 
mai consueta su quell aulenti 
co spauracchio che é per il se 
gretano del Pri il «premio di 
maggioranza» «Forse la sensi 
bilità di Occhetto resta ferita 
quando gli si fa notare che si 
sta accingendo a un accordo 
con la De e con questo Psi Se 
none cosi tanto di guadagna 
to» Manco a dirlo però l.a 
Malfa resta copvinto che I ac 
cordo (il famigerato «papoc 
chio») ci sia «Nella commis 
sione bicamerale per le nfor 
me - ha affermato - esiste una 
maggioranza politica poten 
ziale latta da De Pds e Psi 
Questa maggioranza non 
compare ha vergogna di 
comparirò Ma io sostengo 

r e n e sosteneva 1 on Craxi 
che i difficile pensare a due-
diverse1 maggior inze una di 
governo e una perii tavoio isti 
tuzionale Sarebbe utile ehi 
ce ne tosse una sola in grado 
di lare entrambe le cose Se 
De Psi e Pds (anno 1 accordo 
istituzionale in commissione 
allora si (acciano anche- il go 
verno l*i dentro in eomnits 
sione si sta cucinando il go 
vemissimo» 

La replica di Occhi Ilo 
«esterrefatto» é arrivata poche 
ore dopo II leader del Pds li > 
dichiarato ali agenzia «Direi 
«S amo di fronte ad una deso 
lante caduta di cultura politica 
e istituzionale» La Malfa «do 
vrebbe sapere che le leggi e he-
nguaidano le regole - leggi 
costituzionali ed elettorali -
sorgono soltanto attraverso i 
patti che si auspica siano i più 
elevali tra f f . e divirsc» 
Quindi la ricerca di una solu 
zione istituzionale «non si può 
confondere con le beghe e le 
chiacchiere da cortile di una 
certa politica che ormai ha 
stancatogli Italia il» Occhetto 
osserva che anche Segni si l'
accorto dell inesistenza del 
«papocchioi e ha collo le dif 
ferenze tra le posizioni de Ila 
Querc la e quelle di Craxi e al 
tri (differenze di cui tuttavia i' 
leader del Pds non si ralle 
gra) Stando cosi le- cose- La 
Malia pullosto -dovrebbe 
spiegarci qual è il minestrone 
che lui prepara tra forzi cosi 
eterogenee dal punto di \ista 
dell impostazione economica 
e sociale e dell i chiarezza isti 
tuzionale-i V K 

L_. Manca il mondo dell'industria e della finanza •&* -*> . ^ • . n.it^*'** f%„ "{*«">« Manca il mondo deiiindustna e della rinanza 
Gli organizzatori si difendono: non li avevamo invitati, è un momento intemo del partito. Ma è assente anche Susanna: 

i 

E gli Agnelli e Benetton «snobbano» l'Edera 
Assenze e silenzi eccellenti al congresso repubbli
cano «Non abbiamo invitato i rappresentanti di fi
nanza e industria questo è un momento di dibattito 
interno», spiega Enzo Bianco Piero Pozzoli, ex diri
gente dei giovani industriali della Confindustna «Le 
clientele qui non hanno più nulla da guadagnare» 
Un imprenditore della Valle d'Aosta «I miei collcghi 
vorrebbero mantenere un impossibile status quo» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

M MARINA DI CARRARA In 
prima fila proprio di fronte al 
palco dell oratore e é un posto 
vuoto quello di Susanna 
Agnelli Non é una grande- as 
senza commenta qualcuno 
Ma colpisce quella sedia vuo 
la poi presto occupata da 
qualcun altro Che partito 
americano può mai essere il 
nuovo Pri senza gli Agnelli7 

Già perche finora da Iorino 
non ò arrivato nessun segnale 
positivo o negativo che sia b 
Benetton9 II senatore «colora 
to» come mai non e é7 «Amve 
rà non e è nessuna scelta poli 
tica ha solo avuto da fare fino 

ad oggi» spiega il vicesegreta 
no Giorgio Bogi È1 invitato più 
difficile Umberto Bossi' Per 
ora annuncia che arriverà sa 
bato E Libero Gualtieri7 L uo 
ino tutto d un pezzo della 
commissione Stragi come mai 
non é qui per la relazione di La 
Malfa a seguire il congresso7 

Per lui è davvero solo una que
stione di ritardo Ad ascoltare 
le bordate di Visentini lui e é 
Ma é troppo poco per riempire 
un vuoto evidenti- I mondi a 
cui tradizionalmente il Pri 
guarda o a cui ha aperto sono 
assenti da queste assise «Non 
li abbiamo invitati - precisa 

Nasce il «socio sostenitore». Ovvero una nuova figura quella 
del cittadino che pur non esse-ndo iscritto al Pri intende fi 
nanziame la politica Altre novità la tessera dell Edera durerà 
tre anni e le sezioni repubblicane registreranno gli elettori che 
parteciperanno alle- primarie per la scelta dei candidati 

I delegati ai giornalisti' «fateci ascoltare». La. ressa dei gior 
nalisti intorno ai «big» presenti al congresso non piace ai dele 
gali Ieri gli iscritti a parlare dopo I ex ministro Adolfo Batta 
glia hanno dovuto interrompere i loro interventi per la gran 
confusione in sala e i congressisti sono esplosi nel grido «Fa 
loci ascoltare e ascoltate anche voi» nvolto alla tribuna stam 
pa Una protesta rientrata non appena il presidente di turno 
ha richiamalo i giornalisti ali ordine 

L'Edera si tinge di rosa. È toccato a Gabriella Poma ieri il 
compito di rompere con la tradizione repubblicana che asse 
gnava il ruolo di presidente del congresso a un solo sesso 
quello maschile l*i responsabile delle donne del Pri infatti 
ha presieduto per la prima volta i lavori del congresso, meri 
tre sono in molte a sottolineare il peso accresciuto della pre
senza femminile nel partito 

Undici salvadanai: parte la «questua». Ui richiesta di mettere 
mano al portafoglio per contribuire a coprire il miliardo di co 
sto del congresso é venula ieri mattina dall amministratore 
del Pri Ruspantnu Dello latto nel pomeriggio undici «dinda 
roli» recanti la scritta «per il congresso del Pri contribuisci an 
che tu> sono apparsi nei punti strategici della Fiera ed é parti 
ta la «questua» 

Enzo Bianco con il tono asso
lutamente tranquillo - questo 
é un momento interno di di 
scussione tra noi per decidere 
la linea del partito Per gli Inter 
locuton esterni abbiamo fatto 
qualche mese fa una conven 
tion a Cinecittà e in quella se 
de e erano propno tulli» Fu 11 
ricorda Riccardo Gallo ex vi 
cepresidente dell In che Be
netton decise di candidarsi 
con il Pri per il Senato Dunque 
tutto è tranquillo secondo co 
pione dicono ì repubblicani 
Ma non tutti sono disposti a 
ghvsare su una questione cosi 
delicata 

Per esempio Piero Pozzoli 
«un signor nessuno» come si 
definisce lui ma che ha alie 
spalle una lunga esperienza di 
milizia repubblicana dal 78 
ali 81 nel consiglio nazionale 
Ricordalo soprattutto come il 
radic il dei giovani industriali 
dicuièstatodingente Ma oggi 
é tornato a lavorare in Confm 
dustria e dice «Ci sono motiva 
zioni nobil e meno nobili in 
queste assenze eccellenti Da 

un lato bisogna non dimenìi 
care I aumentato disi ìcco del 
paese reale dai partiti II paese 
reale ha più fiuto e prende le 
distanze da ciò che sta moren 
do F il Pri nonostante tutto é 
sempre un partito che ha in sé 
elementi nuovi Io per esem 
pio sento fortissimo il distacco 
dal partito e sono qui perché 
penso al passato e più prosai 
camente perché sono qui a 
due passi da Manna di Carrara 
La parte meno nobile della 
considerazione riguarda le 
clientele quelle che vogliono 
le presidenze di Camera di 
commercio e di Cassa di ri 
spannio quelle che chiedono 
intercessioni per gli appalti 
pubblici Questi operatori si 
rendono conto che questi qui 
non hanno più nulla da dare 
anzi hanno già speso le riserve 
per il futuro» Come dire non 
conviene più andare dai re 
pubblicani lanto piu d i e a di 
rigerlo e é uno che ha rotto 
eon il potere consolidato In 
somma è il rovescio della me
daglia ciò che piace- dentro 

I Edera non piace- fuori b I un 
pressione anche di Fabio M in 
ni giovane imprenditore dell i 
Valle d Aosta uno di i oloro 
che condividono in pieno la 
svolta lanialfiana compresa la 
richiesta di inasprimento della 
manovra economica «limali 
/itutto - osserva Marini - non < 
vero che siamo solo un partito 
di imprenditori I comunqu* 
I assenza dei big dell industria 
e- della finanza può dipendere 
dal fastidio che provano pei le 
cose che eJieiaino per il cani 
biamento che- noi proponia 
mei Come dire loro vorrcblx 
ro mantenere- lo status quo co 
sa su cui il Pri non é disponi!» 
le» La Malfa dunque ha dall i 
sua il congresso come e evi 
dente dall «applausomctro 
(anche se a pilotarlo finoia so 
no stati Gtuscpix- Ayila il 
semplice apparire in sai i e 
Giovanni Ferrara che ieri In 
fatto un appassion ito disc or 
so) C e da chiede'-,! come si 
sente il segr'-tano in c]ueslo 
nuovo Stato avendo dall i su i 
solo i n a platea e ntusi ista' 

[ A'IÌIJJ 

Ma la platea è entusiasta del modello americano 
Presidenzialismo, piglio da leader 
decisionismo convincono i delegati 
«La Lega? Al governo si sgonfia» 
Ma l'elezione diretta suscita dubbi 
«E se vince solo chi ha i soldi?» 

DALLA NOSTfA INVIATA 

ROSANNA LAMPUCNANI 

MI MARINA DI tANKARA Lcc o 
•Bill» La Malfa titolava il ri il 
quotidiano UiCronwndi Mari 
ria di Carrara II segretario re 
pubblicano come il presidente-
Usa Bill Clinton F al popolo ri
pubblicano che riempie la s i 
la congressi é proprio c|uesla 
I immagine- che in fondo pia 
ce Decisione piglio da vero 
grande- leader per risolvere i 
problemi del paese pereviuire 
la disgreg izione totale dei par 
liti e- della democrazia e que
sta la ricetta che ci vuole pe-r il 

nuovo Pri Ui proposta del pre
sidenzialismo ne é la diretta 
emanazione 

Abbiamo sentito una venti 
na di congressisti - tr i ospiti e-
delegali - ina solo un paio si 
sono detti apertamente ostili 
ìlla proposta F il Igl assicura 

che su 100 inte-rpe Nati CJ1 si so 
no detti favorevoli ( é qualche 
mei rto che prende- tempo pe r 
capire di pm ma sostanziai 
un nte e é accordo generale 
sul presidenzialismo in quanto 
t ile C e però rno'la confusici 

ne perfino su quanto Giorgio 
La Malfa h i illustrilo forse 
con una ceri 1 mie nzionale va 
ghezza Illa platea dev essere 
eletto dire-Itami ntt il e apo de I 
governo o quello di Ilo Stato' 
Ma intanto cloche conta perii 
congressista é la svolta e he si e 
ili'tennin iti i che suscita ani 
nitrazione incondizionata ver 
so il se-gret ino a prescinde re 
el il possibili distinguo o d u 
giudizi ne-cativi che possono 
veniri (e sono venuti) nel 
corso del dibattito dagli altri 
big del pjrlito 

«l-a proposta del segretario 
mi appare comi I unicocorret 
tivo possibile al rischio di sgre 
tolame-nto elei p.irtili ir itlizio 
nali» osserva un piccolo ini 
prenditore valdostano che 
produce porte e finestre? I abio 
Marini e preoccup ilo «el i cele
sta fuga dai partiti e Ile re stano 
t oniune|ue il b iluardo della 
demixrazia» C i vuole dice un 
capo eie Ilo Stato che nomini 

direnarne lite i suoi ministri 
senza dover sottostare alle lo 
giclie dei partiti I questa é 
un altra osservazione ricorren 
te bisogna sottrarre il governo 
ai condizion unenti delle sigle-
Dee isi mente- la battaglia in 
gaggiala mesi fa da La Malf 1 su 
ejuesto terreno h i prodotto 
prose liti 

Ce sarc Barrott i e Mano Gè 
rardi se gre t ino regionale pu 
glie-se e segretario barese- lian 
no invece idee chiare entrain 
bi e ondividono la proposta per 
I e lezione dirett.i del capo di I 
governo ma il secondo con 
e orda e on B ittaglia c|u indo in 
vita i e luarire bene qii ile solu 
zione si vuole adottare- Non 
c e pre-exeiipazione pere-veli 
lu ili pericoli involutivi che un 
premier e Ietto dal popolo pò 
Irebbe forse- determinare 
«Quando si dele-g i al popolo 
direttamente I e lezione é il 
massimo de Ila forni i di demo 
crazia Allrim» nli bisognerei) 

lx- jxMisarc- che il popolo non 
sa votare » e hios ì Barrotta 

Ma paradossalmente al di 
là delle pubbliche dichiurazio 
ni se si scava un pò pm in prò 
fondita i congressisti alcuni ti 
mori li nutrono eccomi a par 
tire dall apertura di e re-dito che 
La M illa ha fatto al leader del 
Movimento popolare «Con Se 
gin saremo e ondannati ad altri 
treni anni di egemonia demo 
cristiana» ci confida un dele
gato Cosi come timori si nu 
Irono per le ligure istituzionali 
da eleggersi direttamente «A 
partire* dal sindaco vincerà e hi 
ha pm soldi e può preparare 
dei cartelli di supporte-r C licci 
vuole a mettere insti me* qti il 
elle centin na di milioni' 

Sorprende questa die olomia 
di pensiero pubblico e privato 
Vieii da chiedersi ma perchi 
non si rendono palesi le per 
plessil i ' Non si interviene in 
congresso per din no ' Hra i 
t Hill e he sono melati le ri al un 

crofono esplicitame-Pic eon 
tran alla proposta presidenzia 
lista é stato solo Aie angelo 
Velia di i orino il quale ha 
elencalo crudamente icapisal 
di della sua proposta in tema 
istituzionale- sistema maggiori 
tano uninominale governo di 
salvezza nazionale con un pri 
mo ministro nominalo dal e i 
|x> dello Stalo 

Di parere op(x)sto inve-ce 
Uiura Corradini repubblicana 
da sempre di Milano mi non 
iscritta I esecutivo é 11 sua 
opinione dev essere svincola 
to d.il Parlamento devono esi 
stere dm poteri separiti Ile i 
pò del governo deve potè r se e 
glieri* liberamente 11 sua squa 
dra in maniera di I tutto indi 
pendente «Bisogna imv i r ea 
e]uesto traguardo non dobbia 
mo aver paura delle conse
guenze Guardiamo agli Stili 
Uniti dove gli americani h inno 
votato C linloii se nz 1 ave r<- g < 
ranziesu tutto Bisogu i rischia 

re per poter eiare più [ioti ri il 
capo del governo osserc i 
Volga repubblican i-le lice l'i 
essersi sottr 'i.i ad un i f uni 
glia'ut- leomunisl i 

Anche al giovani Frinii * > 
Pe llegnni che in questa Iruld i 
sede congressi! ile ta parte del 
servizio d ordine piace il u-o 
dello l sa in loto Via liber i 
dice il pre-mie -e via lilx r i u 
e he ali ipotesi di un II ilia fi di 
ralisla 

C é decis unente vocìi t di 
cambi imento in qui sto Pri i 
Li Malia glielo olire i in ine i i 
le AlK he I ipe rtur i ili i Iz g i1 
un tspetto elei mutarne nto li 
rott i de II I dera distanti inni 
luce d ili alle anz i blmd it 11 on 
la IX C In lx Ilo e ssere Ini il 
niente diversi pensi e dici il 
congressisti pri Disposto in 
quest ottica ad icci ti in in 
che 11 U g i nonost tute si i in 
usa Pi re be' I into «si irnv i il 
governo si sgonfia comi un 
p il olii » 
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In tutta la Lombardia la tv pubblica 
è in gravissima crisi d'ascolto 
Fede entusiasta, Mentana perplesso 
A Milano resiste solo il Tg3 

Pollastrini (Pds): «Viale Mazzini 
porti qui una delle sue reti » 
Giulietti: «Il direttore di sede 
va nominato fuori da ogni gioco o... » 

Berlusconi prepara il tg del Nord 
Ultimo assalto della Fininvest a Roma e alla Rai? 
Berlusconi prepara il «Telegiornale del nord»7 Nes
suno smentisce Certo 0 che le sue reti e i suoi tg, se
condo le indagini Rai, Fininvest e della Lega, a Mila
no e nell'Italia del nord hanno un grande seguito 
Solo il Tg3 tiene testa al notiziario di Mentana nel 
capoluogo lombardo E Barbara Pollastrini (Pds) ri
lancia una proposta portiamo a Milano un intero 
canale della tv pubblica 

SILVIA GARAMBOIS 

M ROMA Berlusconi prepara 
il "Telegiornale del nord»' A 
Milano, negli ambient i polit ici 
se ne parla Ai piani alti di viale 
Ma/zini a Roma, sarebbero 
state fatte nunioni per prepara 
te la controffensiva Rnnco 
Mentana, nella sua redazione 
romana, cade dalle nuvole 
Emil io Fede, installato a Mila
no 2, Pala/70 dei Cigni, ne è 
entusiasta «Berlusconi e un 
imprenditore del nord, lavora 
al nord, perche non fare un Tg 
de1 nord 9 II gradimento del no 
stro telegiornale è mol to alto a 
Mi lano e nella regione anche 
perché è fatto a Milano la gen
te lo sente lo stesso in video 
parlo del la pioggia se fuori 
piove, della comuni tà Exodus 
che 0 a pochi passi da noi del-
l ' immigra/ ione in citta » 

Mentre nei pala/z i romani ci 
si dibatte tra i regolamenti Cee 
contro gli spot e le proposte di 
legge per dare alla Rai un go
verno i problemi del l ' informa
zione pubblica esplodono a 
Milano La Rai, qui, è allo 
sbando «Kaccio un appel lo 
prendete sul seno la protesta 
dei giornalisti della sede di Mi
lano - Giuseppe Giulietti, se
gretario del sindacato Usigrai. 
scandisce le parole - Il nuovo 
direttore d i sede, il nuovo ca
poredattore, devono essere 
nominat i con criteri di assoluta 
trasparenza ne va del ruolo 
della Rai in Lombardia Da qui 
rischia d i partire un processo 
devastante per la tv pubblica 
nel polo industnale» 

I problemi sono apparsi più 
chiari con i numeri Nelle citta 
del nord che vanno al voto, e 
in cui è più forte il fenomeno 
leghista, la Rai ha perso terre
no Le reti Kininvest a Varese 
raccolgono il 59% del pubbl i 
co In tre citta campione (Va
rese Piacenza e Mi lano) la tv 
più vista è Canale 5 Solo il Tg3 
si contende il primato d ascoi 
to con il Tg5 in diverse località 
del l Italia del nord Sono dati 
di fonte Rai confermati dal la 
Kininvest Ma è Bossi che 
avrebbe ordinato 1 analisi più 
attenta degli ascolti, con cam
pioni citta per citta quartiere 
per quartiere Gli ascolti che 
garantiscono la leadership na 
zionale alla tv pubblica sono 
raccolti soprattutto nell'Italia 

centrale del resto I at cusa che 
viene fatta alla Rai e di essere 
«romano-centrica» 

Per Milano il Pds rilancia la 
proposta d i fare della sede di 
corso Sempionc, dove è nata 
la Rai un reale polo produtti
vo l'on Barbara Pollastrini ha 
scritto ieri al presidente della 
Comm'ssione parlamentare di 
vigilan/.a, Luciano Radi chie
dendo di portare a Mi lano un 
intero canale televisivo rete e 
testata giornalistica «Milano è-
un pez7o d'Italia avvilito cultu
ralmente, socialmente e pol i t i 
camente rappresentato se
condo un senso comune che 
risponde solo alla realta dei 
palazzi romani - spiega Polla
strini - Bisogna riportare a Mi 
lano la produzione Rai il lavo 
ro, per un autonomia ideale e 
produttiva E l 'unico modo per 
rilanciare Milano Ma e neces 
sano anche un programma ra
dicale di nnnovamento e risa
namento della gestione e del 
metodo del le assunzioni» 

Intanto Berlusconi (nessuno 
conferma nessuno smenti
sce) vorrebbe ancorarsi mag
giormente alla realtà lombarda 
con il «Telegiornale del nord» 
•Mi sorprenderebbe molto 
non fregherebbe niente al re
sto d Italia, e la Kininvest ha 
sempre avuto la polit ica d i rag 
giungere il pubbl ico più vasto 
possibile Che senso avrebbe 
escludere i due terzi d ' I ta l ia ' E 
come se la Rai mandasse in 
onda in tutta Italia il Tg Lazio» 
Enrico Mentana, direttore del 
Tg5, È scettico E ha le sue 
buone ragioni e già pnmo 
•Non c'è bisogno di Tg lom
bardo per essere seguiti in 
Lombardia lo comunque non 
lo farei, perché in qualche mo 
d o lo faccio già il mio è un no
tiziario centrifugo rispetto al 
palazzo romano La Rai invece 
- cont inua Mentana - per anni 
e i ha abituati al i idea che se 
mostrava una scuola era una 
scuola romana, se c'era I aper
tura delle urne era un seggio 
di Roma, la calata era sempre 
la stessa romana » E questo 
testa a testa negli ascolti del 
nord con Raitre' «Sono due 
giornali, checché se ne dica 
che vengono identificati come 

non di regime l.a gente li 
guarda tutu e due uno dopo 
I altro» 

Prosperini l'alpino: 
caro Chiambretto.. 
• i MILANO Provocatorio 
straripante logorroico patriot 
tico K I assessore milanese ai 
Uivori Pubblici, Piergianni Pro-
spenni Transfuga dalla Lega 
di Bossi nemico giurato d i 
quella che fu l'intellighenzia eli 
sinistra (ma lui la chiama an 
to rà sociakomunista) dei sa 
lotti colt i di Bocca e di Streh 
ler dell incompiuto Piccolo 
leatro degli immigrati irrego 
lari il Piergianni è la macchie! 
la d i Palazzo Manno l l vues in -
daco de Antonio Inliglietta gli 
sferra calcioni sotto il tavolo in 
conferenza stampa il sindaco 
Borghmi si sforza di ignorarlo i 
giornalisti, a parte il lunatit o 
Bocca lo amano senza condì 
zioni f)erché con lui il «colore» 
é garantito l suoi principi ' Dio 
patria e famiglia l- i sua cul t i ! 
M [x>litica7 -Sono cattolico, li 
Inorale conservatore e reazio 
nano» Il suo pensiero forte o 
del jole fluisce sempre con 
eloquenza surreale in un ini 
pasto tra brianzolo tedesco 
francese Può saltare tranquil 
lamente dal proverbio della zia 
di Desenzano ali insulto più fé 
r t x e Vano ricordargli il crol lo 
di muri e di miti Al telefono ti 
canta la Marsigliese o Bandiera 
Rossa Ma nella sua segreteria 
te lefonic i é registrata la e .in 
zone del Piave F.h si peri he è 
anche un alpino il Piergianni 
I quindi uomo di cuore «Pro 
spenni razzista7 Ma se ho una 

bambina indiana' K quando 
stavo a Londra ho abitato con 
un ragazzo del lo Zanzibar si 
chiamava A /udm Mansurali 
Psliory. un giorno che si £ fatto 
male I ho portalo a e asa in 
spalla» 

Anche I irresistibile G u a m 
bretti al suo cosix' t to ha vita 
dura «Scusi, Prosperini lei é 
un dermatologo Eppure ha 
problemi d i pelle1» «Bella bai 
tuta Chiambretto ma io non 
ho problemi d i pelle I orr ido 
CJad Ix'rner mi ha dato del raz 
zista perche volevo far fare la 
schermografia agli extraconm 
nitan Dovrei lasciarli qui a vi 
vere come bestie'» «l.ei elice 
che G.id lx.'rner e Santoro do 
vrebl>ero fare i garzoni alla Ri 
nascente» «Potreblx-ro 

Chiambretto ho detlo po t r t b 
Ix-ro bisogna vedere se li assu
mono» «[.ci ce I ha etti noma 
di'» «I quando mal-1 Ma sta 
reblwro meglio in Barbagia L t 
non possono rubare stuprare 
uccidere perché li me apretta 
no» "[; con Streliler'» «Niente 
di personale ma |>er mecu l tu 
ra a Milano è la bibliolec a Isor 
mani non quel nuovo palco 
pneumatico e trirolante che 
andrebbe bene per fare i recita 
re ri. i lm.tn- I suoi nuli ' Cavour 
Quint ino Sella Mano Sceiba I 
Uergerac «Anc he Cyrano ave 
va l animo eia alpino proprio 
e ernie1 me-

I ,K ( 

Emilio Fede 

«Berlusconi è un imprenditore 
del Nord ed è giusto che pensi 
a un telegiornale tutto per il Nord 
Io in parte già lo faccio 
e mi pare abbia successo» 

Enrico Mentana 

«Un tg centrifugo rispetto 
ai palazzi romani è sempre 
ben venuto. Tg5 lo è già 
ma anche il Tg3 non è di regime 
E Milano li guarda» 

«EcjCQĵ erché a Ĵ iJajiQ il mic t̂eje^giornale.sa affrontare,la concorrenza». 

Curzi non rifiuta la sfida 
«E io voglio anche un tg del Sud» 
• • ROMA II 11!'< a Milano é il 
«vine itore morale» Raccoglie 
tra il 22,3 e il 25'A, del pubbl ico 
che alle 19 guarda la Iv tra 
7u0nula e un mi l ione d i tele
spettatori A Milano e nel nord
ovest é lesta a testa con il Tg5 
di Mentana «Ma noi da Milano 
a b b u i n o anche iniziato a tra
smettere iU un mese un vero 
tg di un quarto d ora, alle 12 è 
un orario adatto al centro 
nord quando operai e impie 
gati sono a mensa, le casalin
ghe accendono la tv chi deve 
Iniziare il secondo turno non é 
ancora uscito » Alessandro 
Curzi ne è più che soddisfatto 
Un mint i lo prima del Tg da Mi 
lano I ascolto della rete é d i 
.51 mila telespettatori, che bal
zano subito a ì M m i l a un ri 

suitato considerato più che in 
coraggiante per il neonato ap
puntamento con I informazio
ne 

•E un notiziario elaborato in 
completa* autonomia nella se
de, con un comspondente da 
Roma per le notizie dal Palaz
zo, e a cu i noi d i fatto ' prestia
mo la nostra testata - cont i
nua Curzi - Ma non é un gior
nale sindacale o regionale é 
semplicemente un tg vero, fat
to nel nord, per il quale puntia 
mo su Un pubbl ico del nord 
Non c'è niente di strano lo 
avevo anche pensato eli fare 
un tg da Napol i o da Palermo 
che avrebbe dovuto andare in 
onda in un orano più adatto al 
sud, le 1<1, per esempio La Rai 

se vuole vincere deve avere 
una grande edizione naziona 
le romana, e dei tg fatti dalle 
sedi» Che fine ha fatto questo 
«Ig del sud»' «Mi hanno rispo
sto e he era più opportuno ze 
n ivsefa l lodalTg2 » 

Ma la redazione di Milano si 
sente come una «riserva» per la 
Rai Alla sede era stato dato il 
compi to d i realizzare notiziari 
«trasversali» un Tg finanziano 
al mattino su Ramno, un setti
manale dedicato ali Europa 
(che ora ha cambiato titolo, 
Razioni d'Europa, ed è diven
tata una delle lante rubriche 
della Tgr, su Raitre) Alla ri
chiesta della redazione di ap 
prontare un «piano per Mila
no», l'azienda ha risposto pro-

poneneio un Tg sindacale alle 
G -15 del mattino U i redazione 
e dunque, soprattutto impe
gnata per i «flash» dei tg, con 
conflitt i d i competenze cnor 
mi I organizzazione del lavoro 
nel e aos 

Dall ' indagine commissiona
ta alla Rai dalla Dalamark (d i 
cui ieri è stala finalmente data 
ampia di f fusione), risulta che 
il pubbl ico-campione preferi
sce le reti Kininvest per i f i lm, 
mentre alla Rai viene ancora 
riconosciuta ampiezza e quali 
la d i informazione E e é so 
prattutto, rispetto a due anni 
fa, una maggiore richiesta d i 
notizie d i attualità d i inchieste 
e d i telegiornali locali e regio
nali 

I 15 Cor 

Il Carroccio rinuncia a Bossi, i sondaggi lo danno in leggero calo 

La Lega presenta il «borgomastro» 
«A Varese un sindaco lumbard» 
La Lcgu L o m b a r d a al la riscossa a Varese dove te
m e n d o d i n o n stravincere sceglie la c a m p a g n a elet
tora le por ta a por ta Promette m e n o tasse, t opono 
mast ica b i l i ngue e case popo la r i so lo a i l o m b a r d i 
«Bossi c i aveva p ropos to d i fare il capol is ta m a gl i 
a b b i a m o det to d i no» I l anno prefer i to lasciarlo a 
Roma per la battagl ia federal ista, sceg l iendo Giu
seppe Leoni c o m e futuro «borgomastro» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

PAOLA RIZZI 

• Ì VAKi.Sf .V tutto due l la to 
me il Camice io si augura la 
settimana dopo le elezioni del 
1 $ dicembri* sulla pubb l i c i 
piazza del Podestà del centro 
di Varese tra lo stona) caffè 
Aui iber le l t i e la sede della 1 / ' 
gu Uxnbarda il -borgomastro 
( i iuseppe Leoni giurerà dman 
/ i alla e it tadman/a tdimata 
Parlerà in dialetto naturai 
mente e d altronde una delle 
sue prime preoccupa/ ioni sarà 
(niella di segn-ilaro i nomi del 
le vie in due Inique italiano e 
lombardo an / i " lumbard- Co 
si ckve essere nella patria di 
Bossi secondo quanto e str i l lo 
nero su buine o nel dot umento 
programmatico della l.cg.i 
I ombarda presentato ieri as 
sieme alla lista dal parlameli 
lare varesino e braccio destro 
del -senatur» Roberto Marom 

Un programma ne! quale tra le 
altre cose si promettono meno 
tasse e case popolari solo per i 
residenti in Lombardia da al 
meno cinque anni Un docu
mentino e he sarà oggetto di un 
battage elettor ile in grande sti 
le distribuito a tutte le 'ÌOmila 
famiglie varesine e pubblicato 
sul giornale del Carroccio «la 
vus di Vares», dovrà essere poi 
restituito < ou osserva/ioni e 
suggerimenti i he saranno le 
nul i in t on to dal -borgomu 
stro« tome i leghisti di «Vares» 
preferiscono veng.it Inan ato il 
sindaco Insomma un dispen
dioso porta a porta presentato 
in polemica con la IX che a 
Varese ha tentato la strada del 
le pnm,ine in piazza per n g i u 
(tagliare Li fidnc 1.1 dei e itladini 

•Noi non abbiamo bisogno 
di fare le primarie sui e andida 

ti, perche"1 i nostri candidati so 
no già la gente - dice tranquil 
lo Marom, secondo nella teista 
di lista - solo vogl iamo che il 
nostro programma sia davvero 
il programma della città» Una 
mobil i tazione in più che forse 
tradisce quale he picc ola 
preoccupa/ ione prelettorale 
Marom del resto per i giornali 
sti convenuti ha in serbo una 
rivelazione -Bossi si era prò 
posto come candidato nume 
ro uno ma il gruppo di Varese 
ha avuto la saggezza politica di 
dirgli di no» Il motivo sarebbe 
t h e fiossi mai avrebbe potuto 
fare il snidai o davvero doven 
do continuare la sua battaglia 
a Roma e quindi si e preferito 
seeghere Giuseppe l-eoni ar 
e httelto eli Mornago pruno 
consigliere comunali.* leghista 
d Italia Marom polemizza con 
IX e Psi che «hanno si cito no 
mi altisonanti specchietti per 
le al lodole che non potranno 
mai impegnarsi davvero nel 
I amministrazione della citta» 
al ludendo ai profe-ssori Paolo 
Mantegaz/a e Mano I alainona 
candidati da !X e Psi In effetti 
p. ireche I ipotesi di una candì 
datura di Fiossi sia caeluta an 
e he per a'tn molivi 1 ult imo 
sondaggio pubbl ica i ) da Pu 
horaina da ' i Leg.i in < alo al 
iH per t en to rispetto al Al p i r 

cento precedente Meglio 

ejuindi non giocarsi l uomo mi 
gliore senza essere certi d i stra
vincere Marom spiega che il 
Carroccio aspira al r)l percen 
to per realizzare uno stabile 
monex olore ma aggiunge poi 
di considerare qualunque ri
sultato dal ìS per cento in su 
un.» vittoria «per non essere da 
meno degli amie i d i Mantova» 

A quel punto il problema 
della l/»ga sarà quello di un al
leanza che proprio a Manteca 
sembra un eventualità ancora 
lontana «A Mantova una go 
verno si farà preslo - dice il de 
pi l la lo - quanto a Varese se 
non avremo la maggioranza 
assoluta, tercheremt) possibil 
mente non più di un alleato 
perd io di più si e resi confusit i 
ne e instabilità politica» I al 
lealo prediletto d i Marom non 
*• una novità sarebbe il Pds lo 
ha se'mpre detto che il suo 
t uore batte a sinistra Ma que 
sta volta modera i Ioni «Nel 
Pds si può discutere con tutti 
ma nella loro l.sta l i . inno ripre 
sentale) in blocco tutti i candì 
dati del l lW() dell allora Pei, io 
non so se in queste eondizion. 
sarà possibile un dialogo o un 
ac io rdo i seguali non sono 
positivi Comunque il t ipo d i 
alleanza e he si realizzerà qui 
e ri do t he avrà poi valenza an 
che nazionale» 

Il Culi ritorci.i oggi con ioni ino/io 
ne e rimpiantoI amico 

CIUUO CARLO ARGAN 
i la siili preziosa tedi ibora/ione Il 
suo insegnamento e stato p.itnrno 
ino comuni1 gli insognanti ilei Cidi 
lontmik ranno i mantelli rio vivo 
nel tempo 
Noma H novembri 11>0J 

Valeria Pelructi con Domenico Lu 
ta Antonella e Paolo Mimmi Me 
stunnn con Ugo Mano Chiara e 
Carlo partecipano con grandissimo 
dolore la morte dello zio 

CIUUO CARLO ARGAN 
Korna 1 ì novembre l(l(>2 

Giorgio Napolitano partecipa con 
viva commozione al dolori' della fa 
miglia e al cordoglio del monde» del 
la cultura e dei democratici romani 
per la scompanni di 

GIUUO CARLO ARGAN 
Roma > J novembre 19'L* 

Il presidenti Massimo D Ali ina t" i 
gruppo del Pds della Camer i dei de 
palati partecipano al lutto |>er I. 
scomparsa del 

Seri. Prof. 
GIUUO CARLO ARGAN 

Roma 1 i novembre 10'»,* 

L i famiglia Mattia abbruna con 
grandissimo affetto Paola Andrea e 
Viltono e con loro piange la perdita 
del carissimo 

CARLO 
Roma H novembre l'M)2 

URO Vetere e Luigi Arata parteci 
panilo al dolore dei familiari mot 
dano ton commozione profonda 

GIUUO CARLO ARGAN 
it fraterno comp* gno di una st.igio 
ne indimenticabile di impegno e tli 
lotte per il riscatto di Roma il gran 
de intellettuale prrxfigo con pudica 
discrezione di insegnamento e di 
cultura I uomo affettuoso ed aulen 
lieo della cui amicizia resteranno 
sempre memori ed orgogliosi 
Roma 13 novembre PJM2 

Sara e Beppe C hiaronle ricordando 
con commozione e con affetlo il 
grande studioso e I indimenticabile 
amico Si uniscono al dolore della d 
glia Paola e dei familiari per la 
si omparsadi 

GIUUO CARLO ARGAN 
Romi 1 }novembre ITO 

IJC compagne e i compagni e tutte le 
tollalxirj ir iu e i collaboratori tee ni 
ci del gruppo Pds del Sanato espn 
mono il proprio dolore |x-r la scoili 
parsa di 

GIUUO CARLO ARGAN 
ncBrcfatido fe sHaoperafondameli 
tale di studioso e di uomo di cultura 
il suo Impegno politico e civile la 
sua opera di senatore del Pei e del 
Pds 
Roma 1 ò novembre l')M2 

Doni t'n ito Canuirdo e Antonio ler 
rara piangono la scomparsa del 

Prof. GIUUO CARLO ARGAN 
i ne ricordano I impegno |KT ta \a 
lonzzaziune d* Il ari a tu I.. «nonna 
diSlabiae 
Castellani di Stabia M 11 \lW2 

Roberto Napoleone presidende del 
( omilato ink niaztonale |>er la tiife 
sa di U nin partecipa al lutto de i la 
miliari \x r 11 scomparsa di 

GIUUO CARLO ARGAN 
tra i pruni aderenti alt onutato 
Roma U novembre PXIJ 

L i sezione de! Pds di S C rcx.i Sul 
I Amo partii ip i commossi il dolo 
re per la scomparsa di I lomp igno 
professor 

GIUUO CARLO ARGAN 
•Ai familiari e agli amn i il nostio più 
grande abbr ictio» 
Pisa 1 1 novi nibn l't'L' 

Puro Bottiniti espnme le più seni ite 
tondogli uizt ai (amili in del profes 
sor 

GIUUO CARLO ARGAN 
insigne storico d< Il arte the da sa 
putu unire il grande imjwgno cultu 
rali ad una importanti esperie!!/ i 
civile e politi* i 
Milano 1 i novembre m.» 

Ricorderò sempre con divozione i 
gratitudine I iinp \r< ggiabile imito 

GIUUO CARLO ARGAN 
maestro di sapienza ironia e .un 
phcita hiusl.t Squatriti 
Milano 1-ì novi mtire ll)*12 

Nel 7" immersami dell.* scomp irvi 
del compagno 

GIUUO BONATI 
la moglie Carolina Ricci.irdi i figli 
Maria I eresa Angelo Giampiero e i 
nipoti lo ricordano i comp igni i d 
amici di Melata sottose rivendo per 
/ Unita 
Li Spezia 1 ìnm'etnbre PWJ 

Ieri pomi nggio alla preseti/.i di lan 
ti compagni ed amici si sono svolli i 
funerali del i aro comp igno 

GIUSEPPE COACCI 
indimi ntie.ibile figura di militanti 
comunista fino dal periodo t lande 
stino giovane partigiano ni Ila zon i 
di Aspio Ancona dove pure era nato 
71 anni fa Segretario della sezione 
del Pei [x-i lunghi anni passato JKH 
al Pds seguitando con l iuta passio 
ne nonostante la starvi saluti degli 
ultimi lempi jxirtari avanti una 
granite attività organizzala i Basti 
dire chi |>er quasi 40 anni ha [xirta 
to «I Umla» ni Ut abitazioni di II A 
spio partendo ila Collemanno qua 
si l'i km (x»r domenica 11 compa 
gnoCoaca possedeva la grandi vir 
lu dell altruismo per quanto imato 
i stimato da tutti t i ricorderemo di 
lui |x*r seguitare nel nostro lavoro 
Alla moglie aitigli ai fratelli the vi 
vono ore di nngosrift vari» tutto ri 
nostro profondo affetto h •dora/io
ne Ms-«l Uniti» > ' 
Ancona 13 novembre 1 *W2 

Gli amici le compagne ed i Lompa 

L Associa/ione Ranuccio Bianchi 
Band meli i di cui era stato il fondato 
re e il primo presidente esprime il 
cordoglio di tulli i suoi soci e si uni 
SA.e con commozione al dolori pi r 
lascomparsadi 

CIUUO CARLO ARGAN 
che lascia un grande vuoto nella 
cultura italiana* mondiale 
Roma M novembri Ptc)2 

Antonio Sassolino Viltono C ampio 
ne Giovanni Ragone « Donan.i Va 
lente p irtecip inoakordoglioperla 
morte di 

GIUUO CARLO ARGAN 
Intellettuale di grande valori mae 
stro di illustri studiosi e di inii ri gè 
ni razioni di giovani generoso nuli 
tante della causi dilla democrazia 
e dell i giustizia 
Roma l ì novembre l'il>J 

Il gnjppo ^ omunisla Pds del C ampi 
doglio partecipa con profondo do 
lore al cordoglio di Paola dei lami 
Ilari edt II intero Partito perla stoni 
parvi delciirocomp igno 

GIUUO CARLO ARGAN 
ricordandone I alta stillila mietici 
ttiiile e morale Qualità privale e 
pubbliche che i romani hanno (jotu 
to ippre/zare e riconoscere nella 
su i pri /iosa OIXT.I di Sindaco uo 
mo «olio i l i t ha saputo parlari .il 
l»|X)lo di Roma m un periodo indi 
menticabile duratile il quale si nac 
tesero li sjx ran/e ili nnnov tmenlo 
della t ipital< 
Roma 1 1 novembre l')'1^ 

Il gruppo consiliare di I Pds ali i Ki 
gioni Lizio si stringe commosso at 
torno ii f umliari del professori 

GIUUO CARLO ARGAN 
pruno Sindaco 1 mo di Roma in 
questo v i o l o i studioso ili (una 
mondiali Rimarrà vivo di lui il raor 
do di un inli Ut ttu ile rigoroso le i ut 
riflessioni hanno fornitilo genera/io 
ni di studi nli I tonserverimo insii 
ini I niiinirazione pi r lo studioso 
i tu ha saputo tomtig in I,I difesa 
appassionata dt l patrimonio irtisli 
i o ili Roma con il dt ( iligante inipe 
gno jKilitico e imministr itivo si tu 
prt concepito ioni» semzio illa 
collettività II periiMIO m « in i stato 
Snidato di Renna i stato uno dei pili 
rut i l i di stimoli di fi rnu nti e ulti ir i 
li «ti progettuali! 1 un [MNIK IO I IH 
li i v gii ito una vi r i s\oll i nel rap 
|M>rto fi i amtuimslratnri i i itt idilli < 
nel ruolo di ila t (pitale rispetto il 
p » si 
Noma ' inovinihri l')L> 

fi din tlivo degli isi ntli di II i S< z Pds 
•GC Pantl.i- Muntevi ide Vecchio 
parti ip mo al dolor» di Ila figlia 
Paoli il» Ila (amigli i i di UHM la i il 
I i |M r I i si omp.irsa dt I caro illustri 
i iltadinoi ump igno 

CIUUO CARLO ARGAN 

«nuli 

ANGELO DAINOTTO 
lo ne ontano con amore t nmpi m*o 
a due anni dalla morte 
Roma M novembre PW2 

Alla famiglia Mai jier la scomparvi 
del compagno 

ALDO 
sentile londogli.in/t d i l l i Sezioni 
Pds ili Vili i dei Gordiani In memo 
ria si sotto^nvono I 100 000 pir 
tlltutù 
Roma l'i novi nibre 1 W)2 

Al compagno Romolo Mai tonilo 
glianze per la si omparsa di I taro 
fratello 

ALDO 
Lmanut la Bernardi 
Roma I i novi mbre WU 

I (ompagui K. itiusc i i Ida Ilario 
(A rr\ i Gì uomo abbraccianotom 
mossi 1 i Limigli i di ) compagno 

SALVATORE MANCHILI! 
di Saliti Sali mino ( L ) e sol tose ri 
vono i i i / l'mfò 
Monti t mio 1 Inoumbre PI'L' 

I compagni df Ila L'fadelle Autono 
une L * ili dell l nulla Romagn i 
partii ip ino ti dolore t he ha colpi 
lo Nicol i M inlello i la sua famiglia 
jx r la jx-fdit i tlt le irò 

PADRE 
Bologn i M novembre 1492 

Li laminili Rosait i ricorda con il 
letto erimpi Ulto ikoraggio I intellt 
genz.i i I 11 ose lenza unir ili di 

WANDA 
e in sua memoria so t tose mi |x i 11 
mia 
Sesto Fiorentino 1 ì novembre l'J9J 

I giornalisti e gli impiegali ammiin 
strativi ri» I! i v i l i milanese dell l ni 
là partiiip.iiio commossi al dolore 
dt i ( limitari dt Icaro 

GIORDANO AFFÒ 
[M i molli unii loro compagno di 11 
voro 
Milano Muovi mori 1(H>_' 

I lOinpagni della sezione Pds l i 
Causi ' l'iuta p irtecipano al lutto 
|MT 11 si omp irvi d» I br ivoi omp i 
gno 

GIORDANO AFFÒ 
Mihno 1 * novembri 1^)2 

L i sezione tlel Pds [ lio Samman hi 
ricorda il compagno 

GIORDANO AFFÒ 
iseritto al l'i idal lO-T) socio di II An 
pi diffusori di 11 finii) presidente 
della si /ione îx i ( oop I Mgno f 
stato |H.r mol' .nini pn si nif sensi 
bili ed itlivo ned i nostra v / i o n r i 
nel quartiere ÌJJ ricorderemo seni 
pre con grande affetlo tome uno 
dei nostri compagni migliori 1 fune 
r ili civili si svolgi r inno oggi ali» ore 
l ì parti ndo dall abitazioni in vi i 
C om ismaH? 
Mil ino 1 i novembre l'tOJ 

f-mm.i UmlK'rto Annalisa Paolo 
partecipano il lutto di Giann i t fa 
nuli in pt t 11 perd '.i d< 1 taro tom 
p icno 

GIORDANO AFFÒ 
Milano ì i IIOM mbri I4'»2 

I comp igni ( U compagne delia f i 
dt razione milam v del Pds tspn 
inolio .i Mina Vittoria e Vittorio 
Puntelli l< piu stntitt tondogliaiize 
jx r h mori* di II i e ira m imma 

MARIA PINZAUT1 
Milano 1 1 novembre ]<)l)2 

Ale «Sandro Pollio e KoU rio ( olom 
U> sono vii un a M ina Vittoria e Vii 
Iorio Punitili per la morii della tara 
mamma 

MARIA PINZAI/TI 
Milano n novembre 1**12 

l unita di base del PtK .p toglidtti-
di Sesto Sari Giovanni t> vicina alla 
famiglia jx r la scompcirsa del coni 
pagno 

ALDODEUL'ORTO 
esprime sinceri condoglianze | * r l a 
gnvt \n rdita I fune riti si svolger in 
no ogi»i alle ore 11 iti viali abllaz.o-
nediviaSt l>nis 100SestoSanGio 
vanni in loun.icivile 
Si sto S Giovanni M 1 I 1WJ 

I uniti l i t illadnu di 1 I ds di Sesto 
San Gio\anni comunità 11 scomp.ir 
sa deli omp ìgno 

ALDO DELL'ORTO 
fllguM (Il tomh.ìttcnU1 dlìllldstlstii 
I K I I i Kcsisli i v i (linqi'iiU MlitJ.it.ili' 
i ccxi|H*r iliu» tonsi^hcro toniun i 
II ili Vsln Sili tlKlVIIIIll lu i (!o}x> 
^K'TT.t Nel rK'inlu('sprilliceli.i mo 
Ulitì (.' ai finii 1( ( (HKl'ifili.tn/cdi lulto 
il|>.irtilo 

V-I . .S CIOV.IIIIII M I I I W 

COMUNE DI FERRARA 
Estratto di avviso di gara 

Il Comune di Ferrara tei 0532/419111 - Fax 419389, 
indirà quanto prima appalto concorso per la concessio
ne in uso e gestione per 5 anni della discarica di cate
goria 2/A per soli materiali inerti, ai sensi dell'art 91 
del R D n 827/1924, in Ferrara, via Canapa 
È richiesta l'iscrizione all'A N C per la categoria 1", per 
un importo non 'ntenore a L 300 000 000 ed espenen-
ze già maturate in lavori analoghi 
L'avviso integrale di gara è pubblicato all'Albo Pretorio 
del Comune di Ferrara 
Le domande di partecipazione alla gara, redatte in 
carta legale, dovranno essere indirizzate al Comune 
di Ferrara - Servizio Contratti - Piazza Municipale n. 
2 • 44100 Ferrara e dovranno pervenire entro il 2 
dicembre 1992 

L'Assessore agli AA GG 
O. Marchi 

LA DIREZIONE NAZIONALE DEL PDS 

Proseguirà i suoi lavori 
lunedì 16 novembre 199S - ore 9.30 

Ordine del Giorno: 

1. Convocazione dell'Assise Nazionale del Pds: 
data e modalità di preparazione 
relatore: Mauro Zani 

2. Varie 

Pds 
Via Botteghe Oscure, 4 

http://ri.ilm.tn
http://veng.it
http://MlitJ.it


Venerdì 
13 novembre 1992 

^ J%*'•$?&<'Xì* :>x>-i.'y<hv-' u, •*«! t<. ^ <•-' 

L'intervento del cardinale Michele Giordano 
Nella lettera pastorale l'invito 
a «sporcarsi le mani» per pulire la politica 
e le istituzioni minate dalla corruzione 

E sull'inchiesta per il voto di scambio: 
«Non so se sia penalmente perseguibile, 
ma sono convinto che è moralmente repellente» 
«Ristabilire la gioia di rispettare le norme» 
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«La gente del Sud si deve ribellare» 
L'arcivescovo di Napoli esorta alla lotta contro il malaffare 

^t^***»K;,*t*S. «S 

Denunciamo quegli 
intrecci perversi 

Pubblichiamo un am
pio stralcio della lette
ra pastorale. 

• i (...) Nel corso degli ul
timi anni, specialmente al li
vello della pubblica opinio
ne, il problema del Mezzo
giorno si è configurato pre
valentemente secondo la di
mensione «morale-politico-
amministrativa», come «que
stione morale», che sotto l'a
spetto dell'intreccio politica-
affari, della corruzione poli
tica, dell'uso particolaristico 
del pubblico denaro, ha, co
m'è noto, coinvolto le stesse 
regioni più progredite. In 
ogni modo la «questione 
meridionale» ha in parte 
cambiato i suoi parametri 
tradizionali e tende a confi
gurarsi sempre più, nell'opi
nione comune, come la 
questione della sfera pubbli
ca. In questa prospettiva, i 
segnali più preoccupanti sul 
piano istituzionale si rivela
no: Y inquinamento di ammi
nistrazioni locali, che ha da
to luogo, anche nella nostra 
Regione, alla sospensione 
e /o scioglimento di interi 
consigli comunali da parte 
delle competenti autorità di 
governo, e l'inquinamento 
nella raccolta del consenso 
con il cosiddetto uoto di 
scambio in occasione delle 
diverse elezioni, che cor
rompe e vanifica il meccani
smo stesso della rappresen
tanza democratica e del go
verno locale. A parte la spe
cificità della «questione cri
minale», in questo contesto 
sono da considerare poi le 
molteplici ramificazioni del
le organizzazioni criminali 
nel mercato legale/illegale 
e nelle stesse istituzioni. 

Pertanto, guardando al
l'intero Mezzogiorno, sono 
da denunciare fortemente, 
anche sotto il prolilo etico-
politico, la degenerazione 
ed il pencolo rappresentati 
da intrecci, reti e circuiti per 
operazioni illecite tra ammi
nistratori locali, imprenditon 
interessati a contratti pubbli
ci, criminalità organizzata 
ed organi di controllo, che la 
stessa magistratura ha con
tribuito a svelare e persegui
re in alcuni luoghi. Si tratta 
d i un sistema di potere illega
le, basato su uno scambio 
occulto e perverso ai lini di 
Un uso spartitono di istitu
zioni e risorse pubbliche, 
che si regge sulle conve
nienze, connivenze, ricatti e 
violenza. Esso vanifica ogni 
forma di governo democra
tico e rappresentativo e di 
controllo da parte della so
cietà civile, come d'altronde 
lo stesso agire economico di 
mercato. 

(...) Nel corso degli ulti
missimi anni, sia sul piano 
analitico che propositivo, si 
è imposto il tema della lega- • 
litù, del ripristino della lega
lità, della promozione di 
una cultura della legalità nel 
Mezzogiorno, ma non solo, 
e più in generale di un'edu
cazione alla legalità. (...) 
L'illegalità non investe solo 
la conduzione delle istitu
zioni ed amministrazioni 
pubbliche sotto il profilo di 
un codice etico-politico, le 
pratiche dei partiti e di altre 
organizzazioni anche im
prenditoriali, ma investe gli 
stessi cittadini in quanto 
adottano, utilizzano, favori
scono pratiche e /o sistemi 
illegali o ai limiti della legali
tà nella ricerca di utili, van
taggi immediati e forse di 
aspettative riconosciute. 

Parlando di illegalità dif
fusa, più che di consenso 
e /o adesione delle popola
zioni ad un sistema di illega
lità nel Mezzogiorno, biso
gna attentamente distingue
re, sul piano delle scelte, l'a
dattamento dei soggetti ad 
un ambiente e /o sistema 
pervaso di illegalità e /o vio
lenza, che può rappresenta
re una soluzione di tipo «ra
zionale» per il singolo indivi
duo e vantaggiosa nell'im
mediato, ma disastrosa in 
ogni caso per la collettività, 
dall'uso deliberato di proce
dure, pratiche, sistemi ille
gali per conseguire vantaggi 
anche non dovuti. D'altra 
parte, bisogna anche consi
derare l'affermazione, nel 
campo delle relazioni socia
li, non solo nelle aree meri
dionali, dello «spirito di rapi
na» per la diffusione di prati
che di tipo predatorio non 
solo nei settori della macro
criminalità ed affini, ma an
che della micro-illegalità so
stenuta dall'idea che sia le
cito, se non legittimo, arric
chirsi con ruberie, concus
sioni e corruzioni, illegalità 
piccole a grandi. La conse
guenza è però una cnsi di 
credibilità delle istituzioni 
statali e pubbliche, in gene
rale, ed una delegittimazio
ne delle stesse. Sotto questo 
profilo preoccupa la dimen
sione sociale del fenomeno, 
anche se non si può qualifi
care tout court il Mezzogior
no come illegale, la zona 
grigia dell'inespresso, non 
fletto, ma praticato secondo 
codici culturali ispirati al 
particolarismo. Ma preoccu
pa anche l'impunità di fatto 
di cui hanno goduto (inoia 
tanti comportamenti illegali 
e mafiosi quasi per una pre
sunzione a favore degli uo
mini del potere di ogni spe

li cardinale di Napoli, Michele Giordano, scende in 
campo sui problemi della città e del Meridione. Nel 
mirino dell'arcivescovo la degenerazione morale della 
politica, l'attacco al Mezzogiorno, la necessità di una 
«rivolta» della società civile, per battere gli intrecci fra 
criminalità, potere politico, affarismo. La lettera, la ter
za dal giorno dell'insediamento del cardinale a Napo
li, si chiude con un invito a non arrendersi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI Napoli non ò 
«l'Inferno», ma neanche il «Pa
radiso terrestre». È un purgato
rio nel quale organizzarsi, da 
cui far partire una rivolta dal 
basso che costringa a modifi
care lo stato delle cose. Il car
dinale Giordano chiude la sua 
lettera pastorale, la terza da 
quando e a Napoli, con un in
vito alla speranza ed all'impe
gno dei cattolici nella società. 1 
mali che l'affliggono, dalla cor
ruzione, al malaffare, dalla cri
minalità all'amoralità politica, 
nient'aflatto imbattibili, contro 
i quali bisogna lottare. La riva
lutazione dell'etica politica, è 
uno dei passi da compiere, a 
cominciare dal rapporto fra 
elettore e politico; «Non so se il 
cosidetto «voto di scambio» sia 
penalmente perseguibile. Cer
tamente dal punto di vista mo
rale non è accettabile, è moral
mente repellente», sostiene il 

Cardinale Michele Giordano, 
arcivescovo di Napoli, che non 
ha un attimo di incertezza nel-
l'intervenire sulla vicenda che 
coinvolge alcuni politici e che 
ha portato ad un duro scontro 
fra gli stessi e la Magistratura. 

L'arcivescovo invece glissa 
sulla vicenda che vede il Matti
no impegnato in una «campa
gna» contro i magistrati che 
conducono questa inchiesta. 
Ma l'arcivescovo non perde 
l'occasione di dare un segnale 
di fiducia ai giudici. «La magi
stratura deve decidere, senza 
subire l'influenza di nessuno, 
se c'è una rilevanza penale». E 
ha ribadito. «Certamente dal 
punto di vista morale non è ac
cettabile, è moralmente repel
lente». 

A Napoli c'è polemica per 
questa inchiesta sul cosidetto 
«voto di scambio». Il Mattino è 
impegnato in una accanita 

battaglia tesa a dimostrare che 
questo è un reato che non esi
ste. Kra il direttore del giornale 
di proprietà del Banco di Na
poli, ma gestito da una società 
della De, Pasquale Nonno, e 
Giorgio Bocca, lo scontro è di
ventato rovente. Ma il cardina
le Giordano non entra in que
ste questioni, neanche quando 
gli viene posta una domanda 
diretta. Parla di etica politica e 
aggiunge che il «voto di scam
bio» mina la democrazia. 

L'arcivescovo napoletano 
nel suo messaggio ai fedeli 
partenopei («sono argomenta
zioni, però, non rivolte solo a 
loro, ma riguardano tutti gli 
abitanti della Campania, del 
mezzogiorno, della nazione», 
tiene a precisare) spazia a tut
to campo. Chiama a raccolta i 
fedeli, lancia un messaggio di 
speranza, invita la gerite a 
«sporcarsi le mani», per pulire 
la politica e le istituzioni. Com
pie, però, anche un'analisi, a 
volte spietata, della situazione 
meridionale e non fa mistero 
di preoccuparsi dell'impunità 
di fatto di cui hanno goduto fi
nora tanti comportamenti ille
gali e mafiosi quasi per una 
presunzione a favore degli uo
mini di potere di ogni specie». 

Le domande gli piovono di
rette: responsabilità dei cattoli
ci per questa situazione? Certo, 
possono esserci - sostiene -
ma partendo dal documento 

dei vescovi sul Mezzogiorno 
occorre mettere In moto «un 
processo di rigenerazione so
ciale e civile del Meridione». La 
Chiesa, sostiene ancora Gior
dano, si sta muovendo dal pri
mo dei suoi vescovi all'ultimo 
dei suoi parroci. 

Monsignor Pignatiello, un 
sacerdote giornalista, suo stret
to collaboratore lo «provoca»: 
si sente un vescovo di frontie
ra/ «Assolutamente No! - ri
sponde Giordano - Se per 
«frontiera» si intende mettersi 
sul palcoscenico. Io non amo 
il «teatro». In questi momenti 
c'è il grosso pericolo di finire 
sotto i riflettori, lo preferisco 
chi lavora in silenzio e sono 
tanti». 

Ancora domande, Ancora 
sulla politica. «Bisogna ristabi
lire la gioia del rispettare le 
norme» risponde Giordano ci
tando Beria d'Argentine. Ripe
tutamente richiama i cattolici 
alla coerenza. Non basta di
chiarare di essere cattolici per 
esserlo davvero. Incalzato pro
segue: «l'orse non abbiamo 
potuto vigilare perchè c'erano 
cattolici solo di facciata». 

E il libro di Bocca? «Non l'ho 
letto approfonditamente - af
ferma l'arcivescovo di Napoli -
gli ho dato solo una scorsa. Mi 
sono soffermato su un episo
dio in cui venivo tirato in ballo 
personalmente. E la citazione 

era imprecisa». Nonostante 
qualcuno voglia fargli dire di 
più Giordano resta cauto: «Ho 
l'impressione che certe ap
prossimazioni siano dovute al
la fretta, che lo scrittore cono
sca alcuni aspetti della realtà 
merdionale, il suo scritto po
trebbe essere una provocazio
ne e come tutte le provocazio
ne può essersi spinto più in la». 
Poi taglia corto: «Bocca o non 
Bocca, pregiudizi ci sono, del 
nord verso il sud e anche all'in-
contrario. Quello che non ac
cetto è che certi problemi, co
me ha fatto un «ideologo» della 
lega vengono fatti risalire a fatti 
antropologici». È riproporre 
Lombrosso, il che è troppo, af
ferma sorridendo. 

I meridionali devono impa
rare a fare di più e a fare da so
li, sostiene, infine, l'arcivesco
vo, ma gli altri, quelli del nord 
devono uscire dal loro «parti
colare». «Dobbiamo ritrovare 
una unità morale, e la chiesa 
può far molto in questo senso». 
Ma si tratta di costruire una so
cietà diversa basati sui valori, 
sulla morale e sulla trasparen
za. È un impegno che dovrà 
vedere coinvolti laici e cattoli
ci, semplici cittadini e le istitu
zioni, a cominciare da quelle 
locali. Altre strade non sono 
percorribili, afferma l'alto pre
lato, perchè porterebbero al 
fallimento. 

I senatori de puntano a cancellare Tangentopoli e propongono un'immunità «per decreto» 
L/emendamento a sorpresa bloccato dall'opposizione del Pds e del Pri 

«Assolviamo i politici corrotti» 
Assoluzione dei corrotti di Tangentopoli per decre
to: è un'idea della De e di qualche altro partito della 
maggioranza. Anzi è più di un'idea: un emenda
mento è stato presentato al comitato ristretto della 
commissione Giustizia del Senato che discute il de
creto contro la corruzione pubblica. Per ora l'assal
to 6 stato respinto, ma martedì ci riproveranno in 
commissione. Intanto, De e Psi difendono Bernini. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

M ROMA Per cancellare 
Tangentopoli, bloccare decine 
di inchieste e garantire impu
nità totale ai politici corrotti o 
sospettati di essere tali, basta
no poche righe. Eccole: «Non è 
punibile chiunque abbia rice
vuto denaro o altra utilità pro
veniente da uno dei delitti con
tro la pubblica amministrazio
ne e ne abbia fatto versamento 
in favore di partiti» 

Sotto forma di emendamen
to queste righe sono state scrit
te e presentate da senatori del
la De nel corso della discussio
ne del decreto sul sequestro e 
la confisca dei beni in posses
so dei corrotti che si è svolta 

nel comitato ristretto della 
commissione Giustizia di Pa
lazzo Madama, Sarebbe la sa
natoria per i vari Carlo Bernini, 
Severino Citaristi, Gianni De 
Michelis, Paolo Pillitten, Carlo 
Tognoli. Giuseppe Zamberlet-
ti, Carlo Merolli, tutti inquisiti 
per reati vari e diversi: corru
zione, peculato, concussione, 
violazione della legge sul fi
nanziamento pubblico dei 
partiti 

Per quanto possa apparire 
incredibile, la notizia è vera. E 
per attenuare gli scandalosi ef
fetti di un'assoluzione per de
creto, gli uomini della De (con 
simpatie sparse in altri gruppi 

della maggioranza) hanno fat
to precedere la proposta dalla 
richiesta di abolire la legge sul 
finanziamento pubblico dei 
partiti. Ma il vero obiettivo è 
l'assoluzione. 

L'incursione, per ora, è stata 
respinta dalla contemporanea 
e concorde levata di scudi dei 
senatori del Pds e del Pri Ma 
una nuova carica è prevista al
l'inizio della prossima settima
na quando il decreto sarà di
scusso dall'intera commissio
ne Giustizia Ieri sera un moti
vato e preoccupato allarme 
l'ha lanciato Massimo Brutti, 
senatore del Pds, preannun
ciando una netta e radicale 
opposizione; «Faremo tutto il 
possibile per mettere l'opinio
ne pubblica in guardia contro 
questo tentativo di stravolgere 
regole fondamentali della le
galità democratica e di blocca
re le indagini penali in corso 
per latti gravissimi di corruzio
ne politica». 

Il decreto anticorrotti scadrà 
il 20 novembre, ma i parla
mentari della maggioranza 
puntano su un risultato con

creto: inserire la norma sulla 
non punibilità in commissione 
ed ottenerne la reiterazione a 
cura del governo. 

In attesa del colpo grosso 
della non punibilità assoluta, 
ieri la De e il Psi hanno prean-
nunciuto che si schiereranno 
contro la concessione dell'au
torizzazione a procedere chie
sta dai magistrati di Venezia a 
carico dell'ex ministro de Car
lo Bernini. È imputalo di corru
zione nella saga veneziana di 
Tangentopoli: la vicenda è col
legata a quella di Gianni De 
Michelis Nella Giunta per le 
immunità i senatori della De 
hanno sollevato la questione 
di un «vizio di forma» nella ri
chiesta della magistratura ve
neziana perchè non sarebbe 
stato rispettato un termine pro
cedurale per la presentazione 
della richiesta stessa. Dal can
to loro, i socialisti hanno chie
sto la remissione degli ulti al 
tribunale dei ministri. «Argo
mentazioni non convicenti e 
prive di fondamento giuridi
co», ha commentato Antonio 
Franchi, capogruppo del Pds 
nella Giunta, definendo l'atteg

giamento di De e Psi .di gravità 
inaudita». 

Per la concessione dell'au
torizzazione a procedere in 
giudizio si sono pronunciati i 
senatori della Lega e del Msi. 
La decisione della Giunta è at
tesa per la prossima settimana: 
essa può essere confermata o 
rovesciata dall'aula del Sena
to. Nella vicenda delle tangenti 
veneziane sono coinvolti an
che i senatori Severino Citan-
sti, segretario amministrativo 
della De, e Raimondo Galup-
po, socialista. Non si può 
escludere che tra la De e il Psi 
avvenga un reciproco scambio 
di «ciambelle di salvataggio»: i 
voti de alla Camera per «salva
re» Gianni De Michelis e quelli 
socialisti al Senato per Carlo 
Bernini. Appena martedì la 
Giunta per le immunità della 
Camera aveva proposto (con 
voto non unanime) la conces
sione dell'autorizzazione a 
procedere nei conlronti del vi
ce segretario del Psi, De Miche
lis. Ma su di essa deve ancora 
pronunciarsi l'assemblea di 
Montecitorio. 

Raffica di querele dopo la confessione di Calderone 
• • ROMA Dopo le dichiarazioni del pentito catanese Antonino 
Calderone davanti alla Commissione antimafia fioccalo le smen
tite e le querele. In prima fila il sottosegretario alla Difesa Dino 
Madaudo (Psdì), uno dei politici tirati in ballo dal superpentito 
(«nel 7 9 chiese i voti al boss Nitto Santapaola»). «Quelle di Cal
derone sono insinuazioni». L'onorevole si sente danneggiato e 
annuncia querele per giornali e tv che hanno diffuso le dichiara
zioni di Calderone Di «farneticazioni e strumentalizzazioni prive 
di ogni riscontro», parla invece il giudice Giuseppe Foti (secondo 
il pentito avrebbe dato modo ad un'amica di conoscere atti giu
diziari riservati ed i nomi di perseone inquisite ed in attesa di ar
resto). Il magistrato denuncerà per calunnia Calderone e il so
ciologo Pino Arlacchi. autore del libro «Gli uomini del disonore», 
nel quale si racconta la storia dei rapporti tra malia, politica e isti
tuzioni 

Di tono radicalmente diverso la richiesta del parlamentare 
della Rete Claudio Fava, figlio del giornalista Pippo, ucciso a Ca
tania nel 1984. «Voglio essere sentito dall'Antimafia-ha detto ie
ri - per fornire elementi utili a comprendere attraverso quali uo
mini e per tutelare quali interessi si è saldato in questi anni il pat
to di scambio Ira mafia e politica a Catania». Fava chiede anche 
la napertura dell'inchiesta sull'omicidio del padre, per anni «vo
lutamente depistata da quegli stessi uomini, magistrati e poliziot
ti, citati da Calderone» Ma l'aspetto più allarmante della confes
sione del pentito, è - secondo il vicepresidente dell'Antimafia 
Paolo Cabras - «la diffusione di complicità e connivenze, del fe
nomeno della continguità alla mafia, non solo negli ambienti po
litici, ma nelle istituzioni e nella società civile Si parla di magi
strati, colonnelli dei carabinieir, di funzionari di polizia e di gran
di imprenditori», l̂ a comparsa del nome di Madaudo non meravi
glia affato l'ex sindaco di Catania Enzo Bianco: «Siamo da sem
pre in una posizione di conflittualità frontale con l'onorevole Ma
daudo e la sua vecchia logica di condurre la politica». 

• • ROMA. Reduce dal con
gresso dei partiti socialisti eu
ropei, e da quello dei repubbli
cani italiani, nelle ultime 2<1 
ore il segretario del Psdi Carlo 
Vizzini si è occupato soltanto 
del «caso Madaudo». «Qual è la 
mia opinione? - risponde alla 
prima domanda del cronista -
non ne ho una precisa. E una 
vicenda di cui non riesco a ve
nire a capo Sono amareggia
to. Posso solo dire che se fossi 
messo di fronte a riscontri og
gettivi e provati sarei severissi
mo contro chiunque nel mio 
partito avesse avuto rapporti 
con la mafia. Ma Dino Madau
do proprio oggi ha denuncialo 
per calunnia il pentito Calde
rone. Per me non può valere di 
più la parola di un criminale ri
spetto a quella di un deputato 
del mio partito» 

Lei non crede alle cose dette 
da Calderone? 

Guardi, io mi sono esposto an
che al rischio di isolamento 
nel mio partilo per l'atteggia
mento che ho assunto di fronte 
ai rapporti mafia-politica. Però 
mi chiedo: Calderone è stalo a 
lungo interrogato da Falcone. 
Il suo racconto è alla base di 
un libro di Pino Arlacchi. Co-

" ! , - • • - • 

Vizzini: «Per me vale 
la parola di Madaudo» 

ALBERTO LEISS 

me mal solo ora si ricorda che 
nel lontano 79 Madaudo gli 
avrebbe chiesto dei voli, che 
t>eraltro poi non ha avuto7 Lo 
ripeto. Non ci si può fidare se 
Calderone non produce - e 
dovrà farlo ora dopo la denun
cia per calunnia - riscontri og
gettivi alle sue dichiarazioni. 

Ma non crede che comun
que le dimissioni dalla re
sponsabilità di sottosegreta
rio alla Difesa da parte di 
Madaudo sarebbero oppor
tune tino a che la vicenda 
non sia chiarita? 

Mi fa paura un principio se
condo cui basta la parola di un 
pentito, senza prove, per mas
sacrare l'onorabilità di un uo

mo pubblico. Se le cose dette 
da Calderone fossero vere Ma
daudo dovrebbe dimettersi 
non solo da sottosegretario, 
ma anche da parlamentare. 
Questo aspetto, poi, riguarda 
più che altro il governo lo co
me segretario del partito ri
spondo del suo rapporto col 
Psdi. E ribadisco che di fronte 
alla denuncia sporta contro 
Calderone per me deve valere 
di più la parola di Madaudo 

Lei conosce bene Madaudo? 
Quali rapporti politici avete 
avuto, essendo entrambi uo
mini politici siciliani? 

Siamo eletti in collegi diversi, e 
quando lui è arrivato in Parla
mento io c'ero già da qualche 

tempo Madaudo ha un carat
tere a volte un po' difficile Ila 
poca pazienza Ma se dopo 
tanti anni di colleganza parla
mentare dovessi scoprire che 
ha cercalo rapporti con la ma
lia dovrei dire di aver sbagliato 
tutto, lo la considero la più ter
ribile delle infamie che può 
colpire un uomo politico Nel 
Psdi siciliano ci sono storie di 
alleanze e divisioni come in 

tutti i partiti. Di Madaudo pos
so dire che è uno che ha sem
pre cercalo un rapporto uma
no intenso col suo elettorato, 
che i voti se li cerca ad uno ad 
uno. A Messina ho ogni volta 
trovalo alle riunioni e alle ini
ziative politiche i compagni di 
sempre. Ed è una delle federa
zioni che ha accettato con 
maggiore consenso e disponi
bilità la mia linea di intransi
genza assoluta verso tutto ciò 
che puzza di rapporti con la 
criminalità. Una linea che. co
me capirà, rischia di trovare 
anche delle resistenze 

Ma che interesse può avere 
un pentito come Calderone 
a inventarsi tutto? 

Non lo capisco Mi ci sto tor
mentando da molte ore, ma 
non riesco a mettere insieme 
le tessere del mosaico. Sono 
anche un po' avvilito. Non vo
glio fare della lantascienza sui 
tentativi di delegittimare il mio 
partito. Negli ultimi tempi ho 
ricevuto molte minacce, e vivo 
anch'io una vita blindata Si 
può essere eliminati con le 
pallottole, ma anche da una 
campagna che alla fino ti sput
tana completamente 

L'arcivescovo di Napoli Michele Giordano 

L'inchiesta su Tangentopoli 
Grassetto: «Ligresti comprò 
la mia azienda e con essa 
anche le mazzette da pagare» 
Dall'America arrivano nuove accuse a carico di Li
gresti, per tangenti pagate per la costruzione del 
carcere di Opera e per la ristrutturazione del palaz
zo dì giustizia. Ieri il finanziere siciliano, piantonato 
in una sua clinica, e stato sottoposto a un intervento 
chirurgico. Le condizioni post operatorie sono buo
ne, ma rischia serie complicazioni giudiziarie, che 
potrebbero protrarre la sua carcerazione. 

SUSANNA RIPAMONTI 

Wm MILANO II tono è sentile, i 
convenevoli si sprecano Li 
scena si svolge a New York. 20 
ottobre scorso, nell'ufficio di 
Mr Garda, il procuratore di
strettuale Nella stanza ci sono 
Antonio Di Pietro, il pm di -Ma
ni pulite-* e Giancarlo Grasset
to, titolare dell'impresa omoni
ma, venduta a Salvatore Ligre-
Mi il 15 maggio dell'85 In sette 
ore di interrogatorio il magi
strato milanese ha raccolto di
chiarazioni destinate a causa
re una valanga di guai al «re 
del mattone», che lunedi pros
simo, salvo complicazioni, do
vrebbe tornare m libertà. E 
probabilmente Ligresti temeva 
questo interrogatorio- pare che 
dall'Italia abbia mosso le sue 
pedine per convincere Gras
setto a tacere e anche per que
sto potrebbe avere nuove di
savventure giudiziarie 

Secondo la tesi di Grassetto, 
Ligresti acquistò l'azienda, con 
la consapevolezza che c'era 
anche una contabilità nera da 
ripianare L'ex proprietario gli 
disse che c'erano conti in so
speso per gli appalti della me
tropolitana. Ma anche centi
naia di milioni di mazzette da 
pagare per la ristrutturazione 
del palazzo di giustizia di Mila
no e per il carcere di Opera, i 
nuovi filoni su cui stanno inda
gando i magistrati di -Mani pu
lite» e che irrobustiscono il fa
scicolo a carico di don Salvato
re. 

Ligresti, con l'acquisto della 
società di costruzione, eredito 
anche gli accordi tangentizi'' 
«SI, sì - conferma Grassetto -
anzi, vorrei dire qualcosa di 
più preciso Proprio qualche 
giorno dopo la vendita dissi a 
Ligresti che erano rimaste an
cora delle tangenti da pagan » 
L'uomo delle mazzette, ai tem
pi di Grassetto, era Sergio Pt\ 
van, che divenne presidente 
dell'azienda, quando questa fu 
comprata dal finanziere sicilia
no Kra lui che proponeva gli 
accordi e anche nella nuova 
gestione ha mantenuto questo 
ruolo 

Gli appalti in gioco erano 
quelli per la metropolitana, per 
la ristrutturazione del palazzo 
di giustizia di Milano e per la 
costruzione del carcere di 

Opera, alle porte della citta 
Grassetto cita i nomi dei desti
natari delle bustarelle, i prov
veditori alle opere pubbliche 
della Umibardia, Kortunato Mi
gro e Carlo Via, già rinviati a 
giudizio per l'inchiesta sulle 
«carceri d'oro» K parla dell'in
gegnere capo de! provvedrò 
rato alle opere pubbliche An
tonino Casigliani, anche lui in 
attesa di giudizio per la slessa 
inchiesta Nel turriti!Inni giu
diziario di Nigroc'e anthe una 
condanni! palleggiala per lo 
scandalo Iconici 

Grassetto quantifica per 
l'appalto del palazzo di giusti
zia la sua azienda pago tan
genti per circa un centinaio di 
milioni di lire «Kicordoche IV 
van mi aveva detto t h e queMi 
soldi, che lui aveva dato diret
tamente a Nigro, non virebl>e-
ro rimasti nelle sue mani In al
tre parole, presimiib'luiente, 
Nigro dava i soldi <M\ altre per
sone» Ligresti ereditò anche 
questi accordi 

L'interrogatorio continua e 
si apre un nuovo capitolo 
quello del carcere di Opera 
«.ostruito in consorzio con la 
Cottemi di Hi uno De Vaco per
sonaggio pr.ncipale dell'in
chiesta sulle «carceri d'oro», in 
terrogato ne: giorni scorsi dal 
pool di «Mani pulite" De Mico 
ammise di aver pagato tangen 
ti al provveditorato alle operi" 
pubbliche Anche ia Grassello 
lete altrettanto7 «Naturalmen
te» 

D1 Pietro Miiteti/va -Se ho 
capilo bene il t'-sìimon*' sia di
cendo che l,i Grassetto aveva 
pagalo'.augelli! per la prigione 
di Opera e per il palazzo di giu
stiziti di Milano, e poiché que 
sii contralti non erano stati an
cora i omplelati qn indo la 
compagni.i e siala venduta, 
questi obblighi sono passali al-
I acquirente della soc lela » 

«Si attraverso Pavan Gli ac 
cordi prevedevano il paga 
mento di tangenti |MT parec
chie centinaia di milioni 
Quando vendetti l.i società. ìa 
cosini/ione del carcere di 
Opera non era ancor.i finita 
DISSI a Ligresti che c'erano 
questi pagamenti da lare *• ,tn 
Che Pavan gli disse le stesse 
cose» 



Giuseppe Ciarrapico 

Ribaltata la vecchia sentenza 
Ciarrapico rischia le terme 
e a Fiuggi si festeggia 
Ma lui dice: «Ho vinto io» 
Ciarrapico si avvia a perdere la guerra con Fiuggi: ie
ri, i giudici della Corte d'appello civile gli hanno 
quasi tolto la possibilità di esercitare il diritto di pre
lazione per lo sfruttamento delle Terme. Anche l'in
dennizzo deve essere ridefinito. E cosi Fiuggi, che 
da anni è in guerra con l'imprenditore, ieri e scesa 
in strada, per festeggiare. E Ciarrapico? Lui ha detto: 
«In realtà, ho vinto io». 

CLAUDIA ARLETTI 

• i ROMA. «Il popolo di Fiug
gi esulta», ha brindato infine il 
sindaco. Esulta? SI, perché ien 
il signor Giuseppe Ciarrapico, 
•padrone- delle Terme, ha 
avuto un'altra pessima giorna
ta. È arrivata, cioè, la sentenza 
della corte di appello civile e 
lui ha perduto quasi ogni spe
ranza di poter regnare ancora 
sull'iindustria» dell'acqua e. sul 
paese. 

È una guerra che va avanti 
da anni: Fiuggi, cittadina di 
8.200 anime in provincia di 
Frosinone, vuole cacciare l'im
prenditore. Lo accusa di aver 
gestito le Terme secondo una 
sola logica: il proprio, perso
nalissimo profitto. E di avere 
defraudato il Comune di mi
liardi Quando la convenzione 
fra lui e il municipio e scaduta, 
la gente ha tirato un respiro di 
sollievo: «è finita, ora se ne va». 

Invece, subito si è comincia
to con la carta bollata. Quere
le, istanze, anche tanti dispetti. 
Nel 1989, una prima sentenza. 
Se ne felicitò Ciarrapico, allo
ra. I giudici gli riconobbe inlatti 
il diritto di esercitare il diritto di 
prelazione per il rinnovo del 
contratto sullo sfruttamento 
delle terme. Se poi lui avesse 
nnunciato, avrebbe comun
que lasciato Fiuggi da vincito
re, portando via dalle casse co
munali 73 miliardi (come ri
sarcimento). 

Ieri, però, e arrivata la nuova 
sentenza. E i giudici hanno 
detto che l'indennizzo di 73 
miliardi non va bene: dovrà es
sere un collegio di periti a sta
bilire la nuova cifra. Il diritto di 
prelazione? Anche quello non 
c'è più, o quasi: Ciarrapico po
trà esercitarlo solo se Un altro 
concorrente eguagliera la sua 
offerta, nel corso della prossi
ma gara per l'aggiudicazione 
dello sfruttamento. 

L'imprenditore benedetto 
da Giulio Andreotti. in realtà, 
non ha ancora perso la guerra. 
I suoi legali sono pronti a ricor
rere in Cassazione. Inoltre, fin
che non sarà stipulata la nuova 
convenzione con il Comune, il 

•custode giudiziario» delle Ter
me resta lui, 

Dagli uffici romani del Grup
po Italfin 80, perciò, ieri è usci
to un comunicato quasi entu
siasta. Diciassette righe per di
re: «Il sequestro giudiziario re
sta, il dintto di prelazione pure, 
in realtà abbiamo vinto noi». 
Comunque, per Giuseppe 
Ciarrapico questa sentenza è 
un altro piccolo disastro, dopo 
tante disavventure giudiziarie 
(Banco Ambrosiano, Sa-
fim...). 

E cosi ieri Fiuggi ha festeg
giato. Nel pomeriggio, quando 
in paese sono cominciale a 
circolare le prime voci sulle 
novità, la gente si è radunata 
nella piazza del municipio: 
«ma è proprio vero'». Dentro il 
palazzo del Comune, sindaco 
e assessori lottavano con i tele
foni, per saperne di più. Alla fi
ne sono scesi in strada: «abbia
mo vinto, stasera si festeggia». 

Caroselli di automobili e 
tanta agitazione. 11 paese, un 
anno fa, durante la campagna 
elettorale, si divise in due. 
Sembrava un refeiendum: «si» 
o «no» a Giuseppe Ciarrapico. 
Ora governa Fiuggi una giunta 
«anomala». Dentro, ci sono tut
ti quelli che, alle elezioni, si 
schierarono apertamente con
tro l'imprenditore: Pds, Pri, 
Verdi, Rete, Rilondazione, fuo
riusciti psi e psdi. E, dopo un
dici mesi, il nuovo governo del 
municipio ha ottenuto la pri
ma, vera vittoria. 

Che accadrà adesso? Il «pia
no» viene illustrato da Marinel
la Ambrosi, assessore agli Affa
ri legale, cioè ministro della 
"guerra". Ecco: «Per prima co
sti, depositiamo l'istanza per
chè a Ciarrapico sia revocata 
la custodia delle terme Co
munque, può scordarsi di vin
cere». E come mai? «Abbiamo 
appena deliberato che fino al
la prossima gara l'Ente Fiuggi 
sarà una specie di municipa
lizzata. Dopo? Dopo, il Comu
ne avrà il 51 percento. I privati, 
al massimo, potranno aggiudi
carsi la quota di minoranza». 

Presentato il provvedimento In caso di superamento 
contro l'iiiquinamento delle soglie critiche 
da traffico nelle città le limitazioni per le auto 
Consensi, ma anche dubbi entreranno in vigore alle 6 

Decreto antismog al via 
L'allarme .scatterà all'alba 
Limitazioni alla circolazione, «verdoni» distribuiti 
dalla Motorizzazione, un amplissimo ventaglio di 
misure tra le quali Comuni e Regioni potranno sce
gliere quelle più adatte: dopo una serie di rinvìi e di 
false partenze, il decreto antismog è finalmente 
pronto. Resta un dubbio: i Comuni sapranno davve
ro applicarla? 11 ministro per l'Ambiente ne è certo, 
ma si dice anche pronto a intervenire direttamente. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • ROMA C'è proprio tutto, 
dalle targhe alterne all'auto 
collettiva, dal blocco totale del 
traffico al pedaggio per entrare 
in certe zone della città. Atte
so, temuto, annunciato e poi 
rinviato più volte, il decreto an
tismog è finalmente una realtà. 
Destinala - almeno nelle in
tenzioni del ministro per l'Am
biente, Carlo Ripa di Meana, e 
degli altri sei ministri (ultimo 
quello per le Arce urbane, Car
melo Conte, che l'ha firmato 
all'ultimo momento ieri matti
na) che hanno dato il loro 
«concerto» - a rivoluzionare, se 
non da subito almeno nei 
prossimi anni, il traffico urba
no. 

Tre, in sostanza, le principa
li innovazioni introdotte dal 
decreto, che si propone di tor
nire a Regioni e Comuni -
spiega Ripa di Meana - «criteri 
generali e omogenei per assi
curare, quando si verificano 
episodi acuti di inquinamento 
dell'aria, la tutela della salute 
della popolazione», ma anche 
misure per «prevenire episodi 
acuti di inquinamento», l'e
stensione all'intero territorio 
nazionale della nomiativa, che 
riguarda comunque in primo 
luogo le undici grandi aree 
metropolitano,(Bari, Bologna, 
Catania, Firenze, Genova, Mi
lano, Njpoli, Palermo. Roma, 

Torino e Venezia), quattro cit
tà inserite in via sperimentale 
(Lucca, Modena, Reggio Emi
lia e Pescara, mentre Ancona e 
Terni si sono tirate indietro), le 

aree «a rischio» che saranno in
dividuate entro un mese dalle 
Regioni <; i Comuni che, dispo
nendo di una rete di monito
raggio, vorranno aderire vo
lontariamente; l'obbligo per 
Comuni e Regioni interessati di 
prendere provvedimenti in ca
so di allarme smog in base a 
piani di intervento da rendere 
pubblici; un ampio ventaglio 
(come si può vedere dalla 
scheda qui sotto) di norme tra 
le quali Comuni e Regioni pos
sono scegliere quelle più adat
te a fronteggiare il problema 
nelle differenti situazioni. 

In concreto, che cosa succe
derà nelle prossime settimane? 
Che entro le due ore successi
ve agli «sforamenti» delle soglie 
di attenzione o di allarme - le 
stesse già previste dall'ordi
nanza Ruffolo-Conte della fine 
dello scorso anno - delle con
centrazioni di biossido di zol
fo, particelle sospese, biossido 
d'azoto, monossido di carbo
nio e ozono registrati nelle 2<1 
ore precedenti da almeno me-

, t i de,l|e centraline, in, funzione 
nelle aree a rischio, Comuni e 
Regioni dovranno valutare ì 

• . • ii . ,,l M . I 

dati e decidere i provvedimenti 
da prendere, sulla base anche 
delle previsioni che gli uffici 
meteo dell'Aeronautica do
vranno fornire tulli i giorni en
tro le 9 del mattino. Entro le 
successive sei ore i cittadini 
dovranno essere messi al cor
rente delle misure adottate, 
che diventeranno comunque 
operative alle 6 del mattino 
successivo e resteranno in vi
gore fino al cessato allarme. In 
pratica, insomma, dal momen
to In cui si registra l'allarme a 
quello in cui scattano le limita
zioni al traflico passerà un'in
tera giornata. Una dilazione ot
tenuta dai sindaci per far Iron
ie al problemi organizzativi, 
ma con un orario prefissato e 
uguale per tutti perchè «in un 
paese tendenzialmente anar
chico come il nostro - dice Ri
pa di Meana - si tratta di creare 
abitudini nuove, ed è bene at
tenersi a una regola ordinata». 

In caso di targhe alterne o di 
blocco del traffico, potranno 
circolare, oltre ai mezzi di ser
vizio e di soccorso e alle auto 
dei medici, anche quelli elettri
ci o con marmitta catalitica, i 
diesel cosiddetti «ecologici», i 
mezzi alimentati a metano o 
Gpl, i motorini e le moto fino a 
125 centimetri cubi. Ma al po
sto dell'attuale caos di permes
si, «verdoni» e «verdini» rilascia
ti dai Comuni in base ai criteri 
più differenti, d'ora in poi - ed 
0 questa un'altra rilevante no
vità introdotta dal decreto - a 
rilasciare i bolli di libera circo
lazione, gli unici validi, sarà di
rettamente la Motorizzazione 
civile, che entro i prossimi ses
santa giorni dovrebbe inviarli 
direttamente a casa dei pro
prietari dei veicoli. 

Buona, ovviamente, l'acco
glienza riservala al decreto 
dalle associazioni ambientali-

Targhe alterne e pool car 
Milano, domenica a piedi? 
M ROMA Basta scegliere il 
decreto antismog di Ripa di 
Meana - frutto peraltro di un 
faticoso compromesso tra tutti 
i ministri interessati - dedica 
ben sei pagine e mezzo a una 
minuziosa elencazione delle 
decine di provvedimenti tra i 
quali Comuni e Regioni posso
no «pescare» per tentare di 
fronteggiare - e si spera anche 
ridurre sensibilmente - l'inqui
namento da traffico Quello at
mosferico, almeno, perchè per 
quello da rumore - altrettanto 
dannoso - è ancora allo studio 
un apposito provvedimento In 
tutti i casi - assicura Ripa di 
Meana - si tratta comunque di 
indicazioni, non di prescrizio
ni. Certo è però singolare che, 
a proposito di pool car (quella 
che nei giorni scorsi ò balzata 
agli onori della cronaca per 

un'improvvida «anticipazione» 
del ministro dei Trasporti, 
Gianfranco 'lesini), da una 
parte si dica che l'«auto collet
tiva» deve essere «promossa» 
tramite incentivi (corsie prefe
renziali, parcheggi gratuiti, 
sconti su eventuali pedaggi), e 
tre pagine dopo si parli invece 
seccamente di «circolazione ri
solvati! ad autovetture con al
meno tre passeggeri a bordo». 

Obbligo o scelta che sia, in
torno alla pool car stanno co
munque già fiorendo iniziati
ve, come quella che il Wwf di 
Milano lancerà a febbraio in 22 
comuni dell'hinterland, men
tre a Bologna il contrassegno 
del «canguro verde» indicherà 
gli automobilisti disposti a 
concedere passaggi. Ma intan
to, prima ancora dell'entrata in 
vigore del decreto, c'è chi, co

me l'assessore al Traffico del 
Comune di Milano, [.etizia Gi-
lardelli, in polemica con Ripa 
di Meana già medita di appie
dare domenica prossima tutti i 
milanesi, sempre che il sinda
co sia d'accordo, 

Resta praticamente confer
mato, e anzi inàspnto, tutto il 
«pacchetto» di provvedimenti 
con cui abbiamo dovuto fare i 
conti nei mesi scorsi, dalle fa
migerate targhe alterne al 
blocco totale del traffico «in 
determinate zone e fasce ora
rie» ma anche «prolungato sul
l'intera arca urbana». E si pre
vede anche - nella prospettiva 
di liberare definitivamente dal
le auto i centri storici - un'ulte
riore estensione delle aree e 
degli orari in cui è limitalo l'ac
cesso e la «sospensione della 
validità di determinate catego-

sle, che da tempo ne chiede
vano l'approvazione. Restano 
però delle preoccupazioni, in 
particolare sull'insufficienza 
delle reti di monitoraggio - sot
tolineano il presidente di Le-
gambiente, Ermete Realacci, e 
Gianfranco Amendola, che an
nunciano la creazione di un 
osservatorio per raccogliere le 
denunce su eventuali inadem
pienze - , sulle «omissioni dei 
sindaci» e sull'«effetliva capaci
tà dei Comuni di fare la loro 
parte». Preoccupazioni mollo 
simili a quelle espresse da Gra
zia Francescato, presidente 
del Wwf Italia, secondo la qua
le fino a oggi i Comuni hanno 
«hanno dato prova di irrespon
sabile immobilismo». 

Una preoccupazione che, 
evidentemente, non sfugge 

nemmeno allo stesso Ripa di 
Meana (che ieri ha anche pre
sentato un protocollo d'intesa 
con Agip e Unione petrolifera, 
che si impegnano a distribuire 
in tutta Italia benzina con non 
più del 3"'. di benzene e gaso
lio con al massimo il 2% di zol
lo): in caso di inadempienze 
dei Comuni - afferma - posso
no intervenire le Regioni. E se 
anch'esse sono inadempienti, 
«ci sono i poteri della magistra
tura». «In casi di particolare 
gravità - assicura comunque il 
ministro per l'Ambiente - «pos
so prendere direttamente 
provvedimenti. Un potere che 
spero di non dover mai eserci
tare, ma al quale non intendo 
fin d'ora rinunciare se doves
sero verificarsi situazioni estre
me». 

rie di permessi». 
Un ampiocapitolo è dedica

lo all'incentivazione all'uso dei 
mezzi pubblici, che dovrebbe
ro godere di più corsie e strade 
riservate, di più corse, di sema
fori «inteiligenti», di lanffe unifi
cate. Previsti anche più taxi, 
anche del lipo semicollettivo, 
dai «buxi» (a percorso fisso) ai 
«telebus». Nel decreto si parla 
anche di «sviluppo di metropo
litane di superficie e reti di 
tram» e di potenziamento delle 
linee ferroviarie urbane e su
burbane: affermazioni assai 
poco credibili, visto che a farle 
sono gli stessi ministri che han
no approvato, in sede di Fi
nanziaria, la cancellazione dei 
finanziamenti nel '93 per le 
metropolitane e il taglio di 
ciucili per le ferrovie 

Per il traffico privato si pre

vede la «razionalizzazione del
le reti viarie esistenti», con l'a
dozione di nuovi sensi unici e 
di ostacoli per impedire la so
sta; possibilità di introdurre pe
daggi per le auto (con sconti 
per quelle «ecologiche») inde
terminate zone e di estendere i 
parchimetri alla gran parte del
le aree di sosta; invito alle 
aziende a organizzare bus per 
gli spostamenti del personale: 
sfalsamento degli orari di uffi
ci, scuole e negozi (una misu
ra proposta da anni a Roma e 
mai messa in pratica); raccol
ta solo notturna dei rifiuti; di
vieto di ingresso nei centri sto
rici per i pullman turistici; re
pressione di «sosta selvaggia», 
dell'invasione delle corsie pre-
lorenziali e del carico e scarico 
delle merci fuori degli oran 
consentiti ! \PS!Ì. 

Carcere e Aids 
Reiterato il decreto legge 
per la scarcerazione 
dei detenuti sieropositivi 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA II Consiglio dei mi
nistri ha reiterato, ieri, il decre
to legge per il trattamento di 
persone detenute affette dal vi
rus Hiv. Il decreto prevede in
nanzitutto la revoca della cu
stodia cautelare, nei confronti 
del tossicodipendente detenu
to che intenda sottoporsi ad un 
programma di recupero pres
so una struttura autorizzata La 
disposizione è applicabile 
quale che sia il reato contesta
to e la pena comminata. Inol
tre la pena può essere sospesa 
o sostituita dall'affidamento in 
prova al servizio sociale, se 
non è supenore ai 4 anni di de
tenzione (e non a tre come ac
cadeva in precedenza). 

Il ministero di Grazia e Giu
stizia ha voluto sottolineare 
l'importanza delle innovazioni 
apportate dal Consiglio dei Mi
nistri: «Queste disposizioni - si 
legge in una nota - possono 
incidere sulla presenza dei tos
sicodipendenti detenuti in mo
do più importante che non le 
ipotizzate esenzioni da pena-
dei consumatore di sostanze 
stupefacenti». Nei giorni scorsi 
si era ipotizzala, infatti, una 
modifica alla legge Jervolino 
Vassalli per eliminare le san
zioni penali ai consumatori di 
droghe leggere e pesanti. Ma 
la proposta non è stata ancora 
discussa: «Il Consilio dei mini
stri - ha spiegato Francesco De 
Lorenzo - ha rinnovato l'impe
gno del governo a considerare 
la materia delle tossicodipen
denze, dando incarico ai mini
stri interessati di studiare la 
queslione relativa in particola
re alla dose media giornaliera 
in coerenza con quanto chiari
to dal presidente del Consi
glio». 

Il decreto per i detenuti ma
lati di Aids era stalo al centro 
di una polemica fra le associa
zioni e le istituzioni Al centro 
del diverbio, il test obbligatorio 
per l'accertamento della siero-
positività, la separazione (ra 
detenuti sieronegativi e dete
nuti sieropositivi, i parametri 
adottati per determinare la 
scarcerazione. Qualche giorno 
(a le associazioni (Arci solida
rietà, Cantas Italiana, Ora d'A-

I ria, Asa, Aida). alcune comu

nità terapeuti» tu- <'J?'W' 
Abele. Villa Marami / •• \,i I/-V,.. 
Italiana per la !/•".: .?.; A.o-, 
avevano presentato u'.., *-"'-'-•. 
aperta al ministro di (X.Ì/,<> * 
Giustizia. (Tuedevari'j )• i ,..- • 
tro di stabilire paMni'-v \> , 
credibili di quelli .JUIMÌI ' ] ' ' ) 
linfociti t i ) che si )>-!&<• if li» 
lettera, «appaiono '- • .-,•>"..> 
mente restrittivi, ut,li v , i" •> 
quei detenuti che ormai vmo 
in fase terminale» Ieri il nuli. 
stro dolici Sanità KraiK'<-v o [>• 
l*orenzo, ha spiegalo e he .-st-j 
ta considerata la possibilità di 
allargare i limiti di compatibili 
tà con lo sialo di detenzioni 
anche quando il detenuto ma 
lado di aids supen la quantità 
di cento linfociti (da 100 a 
200) Questa norma non <• 
contenuta nel decreto l«-»;i)e 
ma in un decreto mlerministc 
naie che sarà pubblicato ni 
concomitanza con il decreto 
legge reiterato ieri In base alla 
nuova normativa ci dovrà esse
re una valutazione del giuduc 
sulle condizioni fisiche del de
tenuto, sui temp: di carcerazio
ne e sulla sua pericolosità 

Nel decreto legge è stata an
che inserita una nuova norma 
che, secondo De l-oren/.o 
consente di accelerare ai mas 
simo le possibilità di funziona
mento dei centri di assistenza 
per I tossicodipendenti che at 
tualmente sono 521 nei nostro 
paese. Si tratta di un emenda
mento che consente di supera 
re 1' attuale tiormaCv.» che po
ne dei limiti per i concorsi per ' 
dirigenti dei centri di .issateli-
za in sostanza si avranno mi 
non vincoli per organizzare i 
concorsi da ora tino al .51 di 
cembre '!)3 

Secondo i dati forniti ti,il-
l'amministrazione petu.cnzia 
ria i detenuti Iossicodi[K'nden 
ti, nel Riugno dei 11W. erano 
13 970 su un total- di t i I0S 
detenuti I*i maggioranza dei 
tossicodipend-'-, (,'.l^72> so 
no stati arrestati |HM aver viola
to disposizioni del.» lenne sulla 
droga K. fra I primi, la niaggioi 
parte per aver Millanto le :-.oi 
me dell'articolo 7,ì ngnaidante 
il s-mplice consumo di vista" 
ze psicolrojH' ad uso oerson.i 
le 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: non vi sono grosse varianti 
da segnalare per quanto riguarda la odierna evo
luzione del tempo La principale caratteristica è 
sempre una circolazione di correnti nord-occiden
tali in sono alle quali si muovono veloci perturba
zioni Una di queste sta abbandonando la nostra 
penisola allontanandosi verso il Mediterraneo 
orientalo, la pross ma sta abbordando l'arco alpi
no Teniamo sempre presente che le perturbazio
ni che vengono da Nord-ovest non danno fenome
ni marcati e si limitano a mantenere il tempo più 
orientato verso la variabilità che verso il perturba
to 
TEMPO PREVISTO: inizialmente condizioni gene
ralizzate di tempo variabile con alternanza di an
nuvolamenti e schiarite Durante il corso della 
giornata tendenza ad aumento della nuvolosità 
sull'arco alpino e successivamonto sullo regioni 
dell'Italia settentrionale con particolare riferimen
to al settore ononlale Qualche nevicata sui rilievi 
al di sopra dei 1 200 metri Con tale tipo di tempo 
non esiste il pericolo della nebbia se non in forma 
sporadica e limitatamente alle ore più tredde 
VENTI: deboli 0 moderati provenienti dai quadran
ti nord-occidontali 
MARI: generalmente mossi, agitati a largo i bacini 
occidentali 
DOMANI: lungo la fascia adriatica e ionica com
preso li relativo settore della dorsale appenninica 
la giornata sarà caratterizzata dalla presenza di 
formazioni nuvolose irregolari che durante il cor
so della giornata potranno dar luogo a qualche 
precipitazione di scarso interesse ed a carattere 
intormittontc Su tutte le altre regioni italiane si 
avranno annuvolamenti variabili alternati con am
pie zone di sereno 
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Programmi 

Ore / ib Rassegna stampa 
Ore 8 15 Argan- libarla « disciplina. I ricordi di Giu

liano Briganti e Renato Nicolmi 
Oro 6 30 Commissione Antimafia: l'audizione del 

pentito Calderone. Intervia a Luciano 
Violante 

Oro 9 10 Riforme Istituzionali: punto e a capo. Le 
opinioni di G Bodrato M Segni A Occhtjt-
to.B CraxioG Miglio 

Oro 9 30 Droga: legalizzare sto no? Interviste a Vin
cenzo Muccioli. Marco Taradash e Luigi 
Pagano 

Ore 9 45 «Il signor Novecento». Conversando con 
Vincen?o Corami 

Ore 10 10 Morire di racket Lo opinioni di Tano Gras
so o dei commercianti di Gola Filo dirotto. 
per intervenire tol 06/6796539 - 679141? 

Ore 11 10 Operai. Viaggio nel mondo del lavoro. Con 
Luciano Lama o Felice Mortiltaro 

Ore 1130 La «prela». Con Gianni 9agct Bozzo Filip
po Gentilom e Wilma Gozzmi 

Oro 1145 11 congressodelPri.il punto di En/o Roggi 
Ore 1? 30 Consumando. Manuale di autodilesa dol 

cittadino 
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na ad I R 
Ore 1530 Diario di bordo. L'Italia vistada Dino Risi 
Ore 16 10 Fermi tutti non si fumallt Le opinioni dei ta

baccai odei fumatori Filo diretto, por intor-
voniretol 06/6796539-6791412 

Oro 1/ 10 Musica: «Strade». In studio Goran Ku/mi-
nac 

Oro 1/30 Senza «Scrupoli». Due chiacchiero con hn-
/aSampo 

Ore 1/45 Cinque minuti con... I (rateili Capitoni 
Oro 18 15 Rock land. Lo storia del rock 
Oro 19 30 SoktOul. Attualità dal mondo dello spetta
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I risultati di una ricerca dell'istituto Iard 
presentata all'Università Bocconi di Milano 
Esaminato un campione di 2500 persone 
comprese tra i quindici e i ventinove anni 

Il 34% degli interpellati dichiara di essere 
infastidito dalla presenza degli immigrati 
Il 42% sostiene che portano via lavoro 
Il 29% ancora più drastico: tornino a casa 

I giovani colpiti dal virus-razzismo 
Un sondaggio: dodici ragazzi su cento sono xenofobi puri 
Allarme razzismo Un'inchiesta sui giovani, condot
ta dall'istituto di ricerca «Iard», dichiara che dodici 
ragazzi su cento sono molto xenofobi, sono infasti
diti dalla presenza degli immigrati, ritengono che 
portino via il lavoro agli italiani e vogliono che se ne 
tornino a casa loro L'indagine si riferisce all'inverno 
'91-'92 Dall'identikit tracciato dai ricercatori, lo xe
nofobo tipo è il «fatalista» dei piccoli centri 

S O F I A B A S S O 

• H MILANO La sol idarietà 
non <ibil<i p iù qu i II m o n d o 
giovani le scopre le sue carte 
e getta una p reoccupan e 
ipoteca sulla società mult iet 
n ica su cento r a g a d i dod ic i 
sono for temente xeno fob i A 
d i r l o 6 il ter7o rappor to sulla 
cond iz ione giovani le steso 
da un equ ipe d i docent i un i 
versitari de l l ist i tuto d i r icerca 
«Iard» e presentato ieri po
mer igg io al i Università Boc 
con i Le percentual i sono 
state dedot te da un c a m p i o 
ne d i 2 500 g iovani compres i 
t r a i 15 e i 29 ann i d i 200 co
m u n i e 77 prov inc ic i tal iane, 
intervistati nel l inverno 
91 /92 E ana l izzando megl io 
i dat i la s i tuazione si fa p iù in
quietante Il 31 i degl i inter 
pel lat i infatti ha d ich iara to 
d i essere d is turbato dal la 
presenza degl i immigrat i 
mentre il 42".. sostiene che 
por tano via il lavoro e il 29"./ e 
ancora p iù drast ico to rn ino 
a casa Consola invece i l fa t 
l o c h e il 76'V de i g iovani af
fermi che gli e x t r a c o m u n l a n 
vadano aiutat i e che a l m e n o 
il 35% aggiunga c h e arr icchi 
scono la nostra e u Itu ra 

C o m p o n e n d o le vane ri 
spostc i n i creator i h a n n o de 
do t to le percentual i del le d i 
verse categor ie Da una parte 
il fat id ico 12% degl i xeno fob i 
pun quel l i che h a n n o da to 
una risposta affermativa alle 
pos iz ion i con t ro gli stranieri 
e negativa a que l le c h e si 
schieravano a loro favore e 
dal l 'a l t ra il 2IV. e he indica gli 
an t i xeno fob i que l l i c h e han 
no da to le risposte anti tet i 
che ai p r im i In mezzo e è un 
35"ó d i g iovan i c h e n o n e pre
venuto verso gli immigra t i , e 
un 32"u che ha da to risposte 
cont raddi t tor ie c o m e a d i n 
va bene aiutar l i ma «so ne 
devono andare o .però c i 

por tano via il lavoro» «La 
presenza d i questa cons i 
stente area grigia - ha detto il 
professor An ton io De Li l lo 
docente d i soc io logia alla 
Statalo d i M i l a n o c h c insieme 
ai professori Buzzi Cavall i , 
Mart inel l i Massa e Ricol t i , ha 
condo t to I indagine e mo l to 
preoccupante A seconda 
de l l o s t imo lo c h e avrà po
trebbe spostarsi su posiz ion i 
xenofobe o sol idarist iche K 
d i c e n d o xeno fob ia us iamo 
un eu femismo perchè sap 
p i a m o bene che non si tratta 
solo d i una paura de l diver
so anche perchè e l imitata 
solo a stranieri provenient i 
da determinat i paesi II termi
ne razzista, però c i è sem
brato t roppo forte È ch ia ro 
c o m u n q u e - ha conc luso De 
L i l lo - che il ruo lo de i mass 
med ia e del la scuola su que
ste scelte sarà decisiva» E 
c h e i diversi at teggiament i 
verso gl i stranieri abb iano 
una radice cul tura le lo d i m o 
st rano anche altr i due para-
mentr i il fatto che la xenofo
bia sia pa i elevata nei p icco l i 
cent r i ( 15 u) c h e non in 
quel l i grandi (10%) dove in-
c ide meno il loca l ismo e e he 
sia più di l fusa (ra i cosiddet t i 

fatalisti ' (18%) che non ne
gli 'autodetcrminat i (10%) 

Insomma sarà per la crisi 
de i valor i sarà per I indivi
dua l ismo di lagante e evi
dente che la sol idarietà non 
6 mo l to d i m o d a neanche fra 
i g iovani E in s intonia c o n 
questa tendenza c 'è quel la a 
tol lerare sempre p iù le tra
sgressioni solo il 67% dei gio
vani cr i t ica I assenza da l la
voro senza essere veramente 
malat i c o m e solo il 70,8% si 
scandal izza per l 'evasione f i 
scale con percentual i in co 
stante ca lo rispetto ai dat i 
del le altre due r icerche «Iard» 

Modena, neonato 
muore in ospedale 
La madre: «Era sano» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

F U L V I O O R L A N D O 

^ B MODFNA Una denuncia a 
viso aperto dettagliata buero 
Mercedes 26 anni I ha conse 
gnata dieci giorni fa al tribuna 
le per i diritti del malato di Mo 
clena «Mio figlio stava bone 
Pesava (rechi l i Poi ine I hanno 
mostrato la seconda volta con 
in testa un cerotto e sangui 
nanteda l naso» DofX) 17gior 
ni d i coma il 13 luglio scorso 
Gianluca Condorell i - cosi si 
chiamava il bambino - è mor 
t o m una statuetta della cl inica 
ostetrica del pol ic l inico emilia 
no Fd ora la denuncia è 11 sul 
tavolo del tr ibunale e - da pò 
chi giorni - anche su quello 
della procura «Ilo at tevj tari 
to Ero sconvolta lu t t i mi dice 
vano che t r a n o solo sospetti 
Ma ora no sono decisa voglio 
giusti/ia» 

In una cartell ina e m t v / i i 
Suero Mercedes i il marito 
Giuseppe Condorel l i narrano 
le poche ore di vita del piccolo 
e la sua morte inaspettata En 
trambi ch iedono di c o n o * e re 
la venta su quel che accadde 
nella notte tra il 25 e il 2b gin 
gno quando il loro figlioletto 
cominc iò inspiegabilmente a 
star male II racconto «Nel pò 
meriggio del 2r> giugno fu sol 
toposta a taglio c i sar to I rano 
circa le 1S Alla ri iscita mio fi 
glio l i ian l iK . i pesava ì chi lo 
grammi e a d i t ta cit i medici 
era sano e stavi bt ne Suo pa 
t i r i e un t una amica chi per 
pr imi I hanno visto non riscon 
trarono nulla nessun.i anoma 
ha t nessun tipo di ferita Sue 
ro lo tia spie gato .me In il m.t 
gistrato -Mio manto .untò I o 
stetrica a vestiri li bambino i o 

vide non presentava proble 
mi» Ma quando I infermiera gli 
portò il figlioletto la situazione 
già appariva diversa «Erano le 
22 Guardai mio figlio Vidi che 
perdeva sangue dai naso e 
.ivevu un cerotto sulla testa 
chiesi cosa fosse successo 
I infermiera mi disse che il 
bambino forse aveui bevuto 
del sangue durante la nascita 
Quanto al cerotto la risposta 
fu che era stato ferito dal bistu 
ri del chirurgo» 

Il mattino seguente («era un 
venerdì») il pediatra avverti la 
famiglia c h i qualcosa non an 
clava «Mi dissero che il bambi 
no stava molto male e che an 
dava trasferito» Il piccolo ven 
n i ricovt rato n i I reparto di 
n ionato logi . i Ali una di notte 
la situa/ione precipitò Gianlu 
ca aveva subito una grave 
emoraggia celebrale e andava 
operato immediataminte II 
racconto si interrompe Lu l t i 
mo t lemento fornito da Con 
su i lo Mercedes sono quei 17 
giorn di coma tr iscorsi dal 
banl jo prima della morte 

l-a c in te la è d obbl igo F il 
sostituto procuratore Claudia 
lerrett i cerca di mettercene in 
ogni sillaba I autopsia - dice 
- e stata esiguità e ci ha ciato 
una prima risposta le cause 
dell i mo r t i furono naturali 
Or i verranno esaminate lecar 
'elle ci n u l l i sequestrate nei 
giorni scorsi F lu t to II direttore 
dell i clinica d i ostetricia prò 
fissor l i ena / / an i trasale «Non 
sapevo de 11 i p i sod io nC che ci 
fossi un indagine della procu 
ra Mi in ton i l i rò» 

del l 83 e del l 87 In cont ro
tendenza è solo il rappor to 
c o n la pol i t ica e la rel igione 
che si sta facendo p iù inten
so «Sta aumen tando - ha 
spiegato Luca Ricolt i docen 
te d i Metodolog ia del le scien
ze social i al i Università d i T o 
n n o - la d imens ione pol i t ica 
Anche se in un m o d o pola
rizzato se sono leggermente 
aumenta t i quel l i c h e si cons i 
de rano pol i t icamente impe
gnat i , da l 2 3% dct l '87 al i at
tuale 3 3% sono notevol 
mente aumentat i anche 
que l l i che sono disgustati 
dal la pol i t ica, passando da l 
12% del l 83 al 20 4% di que-
st anno» Contemporanea
mente ca la la p ropens ione a 
delegare ad altr i la pol i t ica 
con t ro il 42% del l 87 c 'è il 
3 6 * del 92 Vog l iono fare da 
sé i g iovani E far lo fuon da i 
part i t i e dal le altre organizza
z ion i t radiz ional i Così, men
tre aumen ta il r i f iuto de l Pa
lazzo crescono l 'associazio
n ismo e la sf iducia verso i 
s indacal ist i , i po l i t ic i i fun
z ionar i de l lo Slato e il gover
no che quest a n n o ha perso 
18 punt i r ispetto al l '87 so lo il 
19% degl i m 'emsta t i gl i ha 
da to f iducia Insomma i gio
vani bocc iando Andreot t i , 
presidente de l consig l io ai 
temp i del la raccol ta de i dat i , 
h a n n o bocc ia to tutto que l lo 
c h e rappresenta e ha rappre
sentante Non è lo Stato in 
sé, infatt i , I oggetto del la cr i t i 
ca , m a la sua degeneraz ione 
Del resto sia la pol iz ia che i 
carabin ier i e gl i insegnanti 
c o n t i n u a n o a d avere un gra
d o d i f iducia elevato ( t ra il 70 
e il 64%) «Non sono i g iovani 
lontani dal la po l i t ica - spie
gano a l lo «Iard» -, m a è la po 
l i t ica lontana da loro» 

E in tanto cresce la cu l tura 
de l la d roga un giovane su 
c inque non esclude l'uso di 
d roghe leggere e soprattut to, 
u n o su trenta d ich iara che 
pot rebbe capi targl i d i usare 
quel le pesanti II numero d i 
g iovani n o n estranei al la d ro 
ga st imati da l lo «Iard» è d i 
due mi l i on i e mezzo, c o n i 
va lor i massimi tra t masch i 
de i cet i supenon e del le aree 
met ropo l i tane de l Nord e de l 
Centro II ventunes imo seco
lo i nsomma non sembra 
promettere scont i 

La 
manifestazione 
contro 
i campi-nomadi 
a Rimiro 

Conferenza 
anti-immigrati 
Irrompe 
Chiambretti 

• • M I L A N O Piero Ch iam
brett i , il condut to re de l «Te
legiornale zero», la trasmis
sione c h e va in onda ogn i 
sera su Raitre a l termine de l 
not iz iar io nazionale e de i 
Tg3 regional i si è occupa to 
d i immigraz ione e d i razzi
s m o in tervenendo ieri a l la 
conferenza s lampa di pre
sentazione de l comi ta to per 
i l re ferendum per I abo l iz io 

ne del la «legge Martelli» organizzata dall 'assessore c o m u 
nale ai Lavon pubb l ic i Piergianni Prospenni , già m e m b r o 
del la Lega Lombarda e po i fuor iusci to e fondatore de l grup
po Lega Nuova Camuf fa to con un cappe l l i no nero in testa, 
un pa io d i baffetti e c o n l ' Insostituibi le farfal l ino, Chiambret
t i ha intervistato per ol t re un ora Prospcnni monopo l i zzan 
d o di fatto la conferenza s tampa che si è esaurita in poch i 
minu t i 

«Perché - ha ch iesto i l c o m i c o a Prospenni - lei che 6 
de rmato logo ha cosi tant i p rob lemi d i pe l le» ' Al la d o m a n d a 
I assessore del la Lega nuova ha repl icato «Non sono razzi
sta, questo lo d i c o n o i c ia l t ron i Si l igur i che io h o adot tato 
una bamb ina ind iana lo sono un a lp ino e a m o il pross imo 
m i o c o m e me stesso» E ali incalzare d i Chiambret t i sul suo 
essere a lp ino , Prospenni ha repl icato «Io sulla mia segrete-
na telefonica h o inciso la canzone de l Piave, perché quando 
sento quel la musica m i c o m m u o v o perché dec ine d i m ie i 
parent i sono mort i per la bandiera d' I ta l ia e per la patr ia È 
anche per questo che sono uscito dal la Lega Lombarda , do 
p o c h é il Bossi ha d ich iarato d i voler d iv idere 1 Italia in tre» 

«No ai rom» 
riminesi 

protestano 
in Comune 

• H R1M1NI «Fuori, fuor i , 
fuori gli z ingan da Rimim » 

. , . « 1 . . . Mi l le persone ieri h a n n o 
M i p n m i n p C l protestato cosi davant i al 
1 1111C l l l l U U C O l mun i c i p i o d i Rimin i Ce l'a

vevano con I amminis t raz io
ne c o m u n a l e co lpevo le d i 
cevano di non aver r isolto il 
p rob lema degl i z ingari so
prattutto d i aver de l iberato 
la costruz ione di due nuov i 
campi-sosta in zone che i 

manifestant i non gradivano Cosi ieri matt ina in piazza Ca
vour, commerc ian t i casal inghe opera i pensionat i e opera
tor i tunst ic i h a n n o inscenato una mani festazione c o n gr ida 
con t ro il s indaco Volevano che si si affacciasse da l ba lcone 
quasi dovesse essere sottoposto ad una sorta d i giustiziah-
smo verbale 

Una fol la ur lante che ri f iutava a gran voce l 'etichetta d i 
essere razzista ma pretendeva e pretende una Rimini b l in 
data, fort i f icata con t ro tutte le «invasioni» ant iche e moder
ne d i ch i , per loro, non è omo logab i le 

Al la f ine, d o p o qua lche sp in tone, una delegazione s'è 
recata a co l l oqu io c o n il s indaco Ma l ' incontro non è anda
to bene A l tentat ivo d i d ia logare, i manifestant i h a n n o op 
posto un netto n f iu to , a b b a n d o n a n d o senza ascoltare la 
sede del l incont ro • 

«È il segnale d i un malessere generale - ha det to alla f ine 
il p n m o c i t tad ino Giuseppe Chicchi Pds - C è il r ischio d i 
mettere a repentagl io il valore del la to l leranza che ha c o n 
traddist into la storia civi le del la nostra cit tà Bisogna gover
nare il fenomeno» 

Quando manca l'accordo tra genitori i paesi tutelano i loro cittadini e non i minori 

Oltre il divorzio, anche le frontiere statali 
Storie di coppie divise e bimbi «spezzati» 
Storie di figli contesi, di madri e padri disperati Sto
rie di una giustizia che non c'è e di bambini senza 
diritti Le autorità danesi impediscono a Bruno Poli 
di rivedere Stella E lui annuncia «Mi darò fuoco» E 
Carla Rosarosso che ha due figli "sequestrati" in Tu
nisia «Farò lo sciopero della fame» «Mamma vogha
mo vivere con te Papa ci tiene prigioniere», scrive 
Mimi dalla Libia E in Cecoslovacchia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

C L A U D I O V I S A N I 

tm RAVENNA «Mi stanno to 
gl iendo Stella Consentiranno 
I adozione della bambina Le 
daranno un padre che non e il 
suo ma che lei si abituerà a 
chiamare papa Ormai e finita 
Mi darò fuoco Si dovranno 
vergognare davanti al mondo» 
l<i Danimarca vuole negare 
definitivamente a Bruno Poli il 
diritto d i riabbracciare la sua 
Stella d i sette anni e mezzo V 
lui reagisce annunciando quel 
gesto estremo terribile L i sto 
ria e già stata raccontata ma la 
sua tragedia non e ancora fini 
ta Sulla vicenda del padre d i 
Ravenna si farà un tentativo in 
extremis oggi 11 ministro degli 
Esteri Co lombo sottoporrà la 
questione al collega danese 
che è in visita ufficiale a Roma 

1- una delle tante storie Di 
genitori separati di figli «spe/ 
/ali» e di conf ini non soltanto 
affettiv ma anche d i stati e d i 
leggi Ma ce ne sono tante altre 
famose già sentite già «viste in 
tv» mai raccontat i C 0 per 
esempio quella di una mani 
ma milanese Carla Bmni del 
I ex manto libanese e delle lo 
ro bambine Ore le tre b imbe 
sono in I ibia l-a signora Bruni 

ha 42 anni e tre figlie in Libia 
L ex manto le trattiene contro 
la loro volontà secondo la 
donna e cosi sembrerebbe a 
leggere uno stralcio delle lette 
re che pubbl ichiamo qui ac 
canto II loro rientro in Italia 
sembra difficile visto che non 
e i sarebbe controversia d i dint 
to ! / • tre figlie hanno la doppia 
ci t tadinai i /a libica e italiana 
Le due ragazze più grandi (1 r> 
e 12 anni) sono cresciute in 
Italia hanno amici e affetti a 
Milano Nell 89 il padre Molla 
meri LI larghi convinse la mo 
glie a mandarle in vacanza 
con lui a Bengasi Non sono 
più tornate l-i legge (]<i ragio 
ne <i Mohanicd I sentimenti i 
la ragione no «Mi sono rivolta 
pedino al Papa - dice Carla -
mi hanno detto che pieghe 
ranno molto per me » 

C e poi la triste vuenda di 
( aria Itosarossa di Susa ( I ori 
no) «lo ho due bambini di 10 
i 7 anni in l u n i s i a - r ice onta 
nell estate del 'X) mio marito 
se li e portati via Poi lui e mor 
to E i nonni non hanno più vo 
luto ridarmeli Per stare con lo 
ro dovrei trasferirmi in I unisia 
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1991 11 16 Bengasi 
Cara mamma non so come dirti quanto mi manchi e mi 

manca il tuo amore e il tuo affetto di mamma Ora non viviamo 
più da zia Selma, siamo nel l 'appartamento di Sidi Atisun. ma 
vorrei tanto essere in via Paolo Sarpi a Milano Ho solo ora capito 
che non conosco per niente Dino fino in fondo ho sempre ere 
dulo che avesse una lesta aperta e non chiusa come quella di un 
l ibico Quando ci riporta da scuola pranziamo e poi lui esce do
po aver chiuso la porta a chiave cosi né io posso uscire, né nessu 
no può venire a trovarmi Non possiamo neanche uscire sul bal
cone Mi sembra d i essere in prigione Ho una voglia matta d i ve 
derti Ho scoperto d i odiare Dino (ho deciso di non chiamarlo 
più papà) in un modo schifoso odio il momento in cui viene a 
prendermi da July dopo la scuola ed esulto nel momento in cu i 
se ne va per il lavoro 

Bengasi (qualche tempo pnma) 

Cara mamma Da quando sei partita la nostra vita e> vuota senza 
di te ci manchi tantissimo e po i c i eravamo abituate ad averti 
sempre vicino Siamo ancora dalla zia Selma e papà si la vivo so 
lo per portarci a scuola Mezz ora fa papà ha picchiato Mimi per 
il futile motivo d i e dopo averla chiamata due volte Mimi non ha 
risposto Ogni giorno che passa mi fa pil i schifo e il bello è che lui 
non se ne rende conto Ho sentito dire dal lo zio Ali e he papa h i 
detto t h e non si andrà a e asa spero i h e non sia vero perché se 
no impazzirei Pi mando questa lettera con Juli i>erché di v u r o 
papa non la spedirebbe ( ) 

ma io voglio vivere in Italia i x 
ho provate tutte ma invano [1 
nostro governo ci lascia soli 
Sono disperata Volevo bni 
c ianni con Poli ma devo pen 
sare a una madre malata 1121 
sarò anche messa in cassa in 
tegrazione Ho deciso che dal 
l \ [arò lo sciopero della fame 
<a\ altranza Qualcosa dovrà 
pur muoversi» 

Quando manca I accordo 
bonario fra i genitori spesso ci 
sono poi decisioni incredibil i 
dei poteri statali preposti 
preoccupati evidentemente 
più d i difendere i loro co l ina 
zionali «lout court» che di tute 
lare I interesse dei minori Co 
me nel caso del signor C laudio 
Di Sturco id anni romano 
costretto dalle autorità ceco 

slovacche a subire la volontà 
del l ex moglie che gli faceva 
vedere il piccolo Luca di 4 anni 
per soli c inque minut i (c in
que) ogni sei mesi «Ora sono 
riuscito ad ottenere una sen 
lenza che mi dovrebbe con 
sentire d i portare Luca in Italia 
una volta ali anno pe r20g io r 
ni e di vederlo due volte per 
quadro giorni in Cecoslovac 
chia - d ice - ma in ottobre per 
la prima visita la madre ha 
detto i n e il bambino era mala 
to e mi ha presentato un certifi
cato medico Ho fatto tremila 
chi lometr i senza nemmeno 
riuscire ad abbracciarlo» 

Una stona dopo 1 altra I ulte 
passano per i ministeri le am
basciate gli studi d i avvocati 
famosi e se onosciuti «Se ci so 
no figli le separazioni sono 
sempre difficil i e dolorose -
spiega 1 ex giudice minori le 
Giuseppe Magno che ora diri 
gè I ufficio minor i del ministe 
ro di Grazia e giustizia - In gè 
nere il nuovo compagno della 
madre ( o la nuova compagna 
del padre) non tollera la pre 
sen/.i del ' ex f il minore si v i i 
ne a trovare indifeso tra due 
fucxfn Se p o n i sono di mezzo 
anche l i frontiere e un disa 
stro I, interesse del minori
nol i e quasi mai titolato Man 
cano strumenti e leggi adegua 
te h le autorità tendono aca t i 
celiare il genitore straniero 
Nel caso di Poli s aniva ali as 
surdo che la dec is ion i sarà 
presa da un maresciallo ( lo 
Statsamt ) senza nemmeno 

sentire il padre e la figlia che 
ha quasi otto inni e ha il diritto 
eli essere asce>ltat.i» 

detterei 
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Invalidità 
civile: 
lo chiamano 
ma è morto 
da un anno 

• • Questa lettera è stata 
inviata alla Commissione 
accertamento invalidità civi 
le unità socio sanitaria loca 
le n 75/1V del comune di 
Milano «Il p r imo invito a 
presentarsi presso la com 
missione di prima istanza è 
arrivato ad oltre un anno 
dalla data a i presentazione 
della domanda e comun 
que un anno dopo la morte 
d i mio padre Avendo ora n 
cevuto il 2U ed ult imo invi 
to non posso esimermi dal 
prendere atto per la secon 
da e purtroppo credo non 
ult ima volta del lo stalo d i 
degrado di inefficienza e di 
prevsappochismo in cui ver 
sa la struttura sanitaria Italia 
ria Mi voglio limitare a porre 
I attenzione sul fatto che è 
quanto meno vergognoso 
che data la risaputa velocita 
di reazione della vostra isti 
tuzione I ente preposto al-
I accertamento d i uno stato 
di invalidità non si faccia ca 
nco prima di tutto d i accer
tare che i convocati siano 
ancora esistenti in vita1 Con 
1 occasione ed affinché pos 
sa servire ad aggiornare i vo
stri obsoleti arenivi vi segna 
lo fattuale recapito di mio 
padre a c u ì potete far riferì 
mento a partire dal 11 C 
1991 per inviargli i vostri ri 
dicoh ult imatum Dante In 
tropido Cimitero d i Chiara 
valle campo 12 località 
Chiaravalle Milano» 

Ezio Intrepido 
Milano 

Due lettere 
indirizzate 
al ministro 
della P.l. 

• • ( a r o direttore 
le sarei grato se volesse 

pubblicare questa lettera 
che ho inviato al ministro 
della P I Russo Jervolino 

Gentile signor ministro 
m a moglie ed io siamo la
voratori dipendenti con ora 
ri che non ci permettono di 
poter accompagnare e 
prendere dalla scuola nostra 
figlia Claudia che frequenta 
!a <1U classe elementare pres
so la scuoia Pablo Picasso di 
Roma In questa scuoia non 
sono attivi né il servizio di 
prescuola ^t quello del do
poscuola Inoltre Claudia é 
rimasta esclusa anche dal 
tempo pieno per motivi non 
dipendenti dalla nostra vo 
lontà Non avendo noi la 
possibilità d i pagare una ba
by-sitter e non avendo pa 
renti o jm ic i che possano 
sostituirci non riusciamo a 
comprendere come si possa 
dare una istruzione a nostra 
figlia e nel lo stesso tempo ri 
spettare I orario di lavoro 
Ma il punto più importante 
che vogliamo sottoporre alla 
sua attenzione è il seguente 
nostra figlia che già incon 
tra difficoltà inerenti alla sua 
condizione di bambina 
Down é stata quest anno ul 
tenormente penalizzata dal 
la mancata nomina dell in 
segnante d i sostegno Non 
riusciamo ancora a capire 
perché quando e é da ri 
sparmiare si toccano subito 
i soggetti più debol i Infatti 
di fronte a difficoltà econo 
miche i pr imi tagli nguarda 
no gli insegnanti di sostegno 
adducendo futili motivi Tut 
to questo viene fatto a tavoli 
no senza conoscere le realta 
scolastiche e le difficoltà d i 
inserimento dei bambini 
vanif icando il duro lavoro 
che viene fatto dagli inse 
gnanti e dai genitori" Non ci 
r ivolgiamo a Lei solo come 
ministro ma soprattutto in 
qualità d i «madre d i fami 
glia» (é cosi che I abbiamo 
sentita definirsi) dopo es 
serci invano rivolli presso gli 
uffici e ompetenti del Provve
ditorato di Roma affinchè 
intervenga in questa in soste 
tubile situazione che perai 
tro non e svantaggiosa sol 
tanto per noi ma per un va 
sio numero di genitori e ra 
gazzi Ringraziandola «ìnlic i 
patamenle per il suo sicuro 
intervento 

Giuseppe Cantel l i 
Rum i 

Gì utile ministro 
t i l t l i situazioni d i II i 

scuola oggi sia abbast inz.i 
i n t n a £ t osa ris ipul i d i tutti 
Chi stranamente il governo 
ha aumentalo li spesi* militari 
e ha d i i uri ito quelle per la 
pubbli», a istruzioni e un f i t to 
noto i Un i t luss i 1 ( he la ri 
forma dell i se noia sei ond m i 
superiori stia •muffendo» nei 
cassetti ilei parlamentari non 
e una novit i ma i io i he fiori 
si può a* t i Mare é i he si i pu 
ri ali interno di queMa situa 
zione deficit ina si manifesti 
no aspetti e he inortiln ino an 

to rà di pm h nosti 1 stuolo 
Cito solo dui i si lupi i dimo 
strazione di ciò [I primo ri 
guarda 1 aggiorn ìnicnto degli 
insegnanti che l ino allo scor
so contratto della scuoi i ha 
avuto un molo fondamentale 
e che adesso invi te non può 
'raire di fondi ( In ni perinei 
tano I attuazioni A qui sto si 
aggiunga che 'pesso quando 
ce quale he iniziativa di insi 
gnanti e In a spi se proprie 
desider mo p irtecip in a 
qualche convegno puntuali 
arriva il diniego dt qualche 
presidt vile pur potendoton 
tare sulla disponibili! i per ie 
supplenze di insigni t i t i che 
hanno I obbligo del compie 
lamento d orano non vOnte 
de I autorizzazione anche di 
fronte ali esonero min is t r i in 
(£ quanto e Kcaduto 1 me 
ali Istituto magislr ile 1 umsi 
Colonna di Catania pur ivi n 
do io chiesto solo Ire giorri' 
per partecipare a un t onvo 
gno di filosofi i o rp in i /z i to 
dal Centro |H*r la r ilosolia ita 
liana) 

Le protesti di i dot enti per 
le decurtazioni fatti da l l i P • 
hanno visto le dimissioni m 
massa dei rippresentantt de-
^li organi ( ' "egiaii ma anche 
in questo secondo caso ib 
bicimo scoperto i he i e qual 
cosa che* u l i v i Infatti in ba 
se ali itlu i l i I* gelazioni è 
consentito a u onsigh d i* titillo 
(a quanto mi hanno detto in 
provveditorato l di (un/iona 
re sia puri con soli tri compo 
nentt nel caso gli iltn si fosse 
ro dimessi e non fossi possi 
bile ale una surrog J 

Antonino RUHSO 
«, itaiua 

Una scuola 
senza banchi 
per portatori 
di handicap 

• • Domi m i a 25 o'tohre 
l'irenzc Viale Morgagni 
Prova di ammissione al cor 
so di psicologia da que 
st anno ali i Kico'ta di Magi 
stero Ore 8 in mil le circa 
davanti ai canci III per cen 
totrenta i>osti numero 
chiuso f r e d d o pioviggina 
Si incomincia ad entrare 
quasi alle IO ( lue do di pas
sare sono intirizzita dal 
freddo sulla mia si dm a ro 
Ielle II compatto muro d i 
candidati si apr i guadagno 
il corr idoio bongo registra 
zione riconoscimento mi 
ntrovo rn u n i grande aula 
«fuori dai banchi» larnias*-* 
dia non passa Imbarazzo 
Risolvono Un banco in fon 
do da un Iato Sempre fuori 
f i la"1 « noi 1 abbiamo solle
vato i1 problema in facoltà 
per que" i come lei nessu
na risposta •• mi d ic i un 
docente sorrido Qu JSI le 
11 si va per l i lunghe II cor 
pò reclama • suoi bisogni 
Per tutti gli altri i una *>pic 
e iota processioni ai bagni 
Co provo anch io Niente d i 
fare lamia edia non passa 
C hi ha fornito il b in i o extra 
dice «Poteva te le fon, in a\ 
vcrtir^ che era su una sedia 
a rotelle Non rispondo de 
vo fare le prove Arr iv ino 
buste test e si imo oltre le 
11 Apro quasi non vedo le 
scritte emozioni ; u iche' II 
«disagio» é ( imi u insoppor 
labile Ho un unico pensie 
ro non soccombi reall< mie 
necessita idr udii he St ri 
vo segno quale o s i finisce 
la prova I l o un oio obietti 
vo uscire e pi rderuu in una 
nicchia ( WC) d obl io Do 
memea J5 ottobre 1992 Ki 
renze Viale Morgagni Ita 
lia1" prova di ammissione al 
corso d i psicologi ì Nmete 
comment i p iroli ' atelo 
voi se avete qu i kos i da di 
re proporre Un saluto 

Paola Ncp l 
Munii v in hi ( Ari zzo i 

Macaluso 
puntualizza 
sul libro 
«Occhetto» 

H C m u l i n tu n 
M K IH I* s( rr i n< il i sua 

rubrica i h' ti inpn ' i di 
ieri riferendosi il ri socoli lo 
di I i l ippo ( i t i ire 111 ( L i 
Stamp i ) si rive e hi -tntli i 
presi riti il dib t l i losul libro 
d i I o Russo ( kc In Ito 
avrebbe ro ehi hi u ito in so 
si inza i hi il suo Si pri t ino 
de I P d S i un ni v rabile li 
teiehia ' >r i su i oiue tra i 
parte t io inl i il d ih lì l i lo •. e 
-o meli K di |>b » fin i In 
Serra d'ie il f ilso un hi ri 
spi lift i ( in i ' se uve ( t i 
care Ih Sono st iti io i oli v i 
re I n inni ili t o 11 i si i li i 
f itt i i l ii ri I i ton i IH I UH rito 
h o sv 
m e n t o 
libro e 
d i t t o 
Zio su 

lupp ito un 
t ntii o e r < 
su qu tuli ' i 

e sprmie mio t 
(hi l u t t o ni 

i sp in to di \ i ri! i 
saluti 

E-mamicleM 

igion 1 
o s o sul 
r i si il ) 
li giudi 
nspe Ito 

C ordì ili 

u HIUKO 



I T U pagina 1 0 

Intervistato ieri dalla Cbs 
il portavoce del ministero della Difesa 
ha nuovamente smentito tutto 
«Non siamo assolutamente coinvolti» 

in Italia 
La replica di Daria Bonfietti 
«Vorremmo finalmente sapere 
cosa ha visto il radar della Saratoga» 
I giudici tornano sulla portaerei 

«Ustica? Gli Usa sono innocenti» 
D Pentagono nega ancora responsabilità americane 
Gli Usa negano ancora «Con Ustica non c'entriamo 
nulla» Intervistato dalla Cbs, il portavoce del Penta
gono, Pete Williams, ha smentito «qualsiasi comvol-
gimento americano» Insomma, per i rappresentanti 
degli Stati Uniti, tutti i sospetti sono infondati Dana 
Bonfietti «Dovranno spiegare cosa videro ì radar 
della Saratoga» I giudici indagano sospetti sulla 
manipolazione dei registri di bordo della portaerei 

NOSTRO SERVIZIO 

• • Il Pentagono ha ieri 
smentito categoricamente la 
possibilità che aerei o unità 
navali Usa incrociassero nel 
cielo d i Ustica la sera del 27 
giugno 1980 'Non esiste alcu
na informazione che indichi 
un coinvolgimento d i forze 
americane» ha detto il porta
voce Pete Wil l iams nel pr imo 
briefing dedicato in 12 anni al 
disastro del Dc9 Itavia Solleci
tato da un s e r v i l o della Cbs 
che ha aperto il suo telegiorna
le principale suggerendo un 
insabbiamento da parte degli 
Usa il portavoce ha sottolinea 

to che gli Stati Uniti hanno of 
(erto agli italiani il massimo 
della col laborazione «L Italia è 
un valido alleato, strategica
mente importante più volte ci 
hanno chiesto informa/ ioni 
abbiamo sempre risposto iridi 
cando ogni volta che nessuna 
nave nessun aereo operava a 
quel tempo nella zona» «Vi 
prego di capire la serietà della 
nostra posizione il nostro de 
sideno d i arrivare a una solu 
/ i one delia vicenda», ha di 
chiarato Pete Wil l iams facen 
dosi al tempo slesso portavoce 
della «frustrazione» di molt i 

funzionari a Washington 
«Ogni volta che in Italia e è un 
stnghio/zo polit ico la questio
ne d i Ustica torna a galla La 
polit ica dei partiti non deve in
terferire con la serietà dell in 
chiesta» 

Da tempo le autontà italiane 
hanno chiesto al governo ame
ricano chiar imenti sulla pre
senza di forze militari amenca 
ne che la sera della tragedia 
potevano essere in zona potè 
vano aver partecipato diretta 
mente ad un azione di com
battimento o comunque pò 
levano essere in possesso d i 
preziose informazioni su quel
lo che accadde Da parte degli 
Usa solo omertà Omertà nba 
dita ieri Da tempo esistono 
prove sul coinvolgimento di 
setton dell intelligence Usa nel 
terrorismo intemazionale esi
stono prove di «operazioni 
sporche» di collusioni di setto 
n dei ! Pbi e della Dia con la cri
minalità intemazionale eppu
re il Dipartimento di Stalo e il 
Pentagono negano In realtà 
esistono Ria prove in abbon

danza, come le registrazioni 
delle telefonate intercorse la 
sera del 27 giugno del 1980 tra 
i centri radar d i un ruolo delle 
forze annate Usa Ma il regime 
di «sovranità limitata» dell Italia 
non ha mai consentito che si 
facesse luce sul ruolo degli Sta 
ti Uniti in questa vicenda Pro
babilmente solo dopo I inse
diamento in gennaio della 
nuova amministrazione G i n 
ton non coinvolta direttamen 
te a differenza del «carro» Rea 
gan Bush e sottobosco del par 
tito repubblicano si potrà spe
rare di avere qualche informa
zione meno relocente 

Intanto Dana Bonfietti pre 
sidente del l associazione tra i 
familiari delle vittime di Ustica 
ha accolto I interessamento 
della slampa americana come 
un nuovo, piccolo passo avan 
li sulla strada delle verità «Ab 
biamo sempre sentito il btso 
gno che anche I opin ione 
pubblica statunitense fosse in 
(ormata e coinvolta diretta 
mente su questa drammatica 
stona Noi oggi non abbiano 

elementi per ice usare le forze 
militari Usa d i un loro diretto 
coinvolqimento ncll abbatti 
mento del De 9 ma siamo con 
vinti che le autorità statunitensi 
non abbiano del lo tutto quello 
che sanno - ha spiegato - e al 
l o raè impo r tan teche idubb i si 
facciano strada anche tra i cit 
tadini di quel paese» «Un 
aspetto che stiamo seguendo 
da tanto tempo - ha aggiunto 
- è quello del ruolo della por 
taerei Saratoga Per anni co 
me ci 0 successo con I aero 
nautica italiana ci siamo Irò 
vati davanti ad un muro e i sia 
mo sentiti dire che quel la notte 
la Saratoga era in porto e ave 
v a i radar spenti» 

«Solo col tempo - ha prose 
guito Bonfietti - abbiamo sa 
puto che una nave non può ri 
manere con le app irecelnalu 
re di control lo disattivate e al 
lora abbiamo avuto una nuova 
versione un radar er.i acceso 
ma in manutenz ion i e quindi 
vedeva poco Poi lo stesso co 
mandante ha ammesso che il 
radar era fun/ 'onante ma si e 

idratato i specificare che 
quella notu non aveva regi 
strato nulla di particolare f-
poi si e saputo che la mattina 
dopo la tragedia i tracciati era 
no st ili portali via Ma nel cor 
so de Ila trasmissione il porta 
voce d ( l Pentagono ha mini 
niizzato il ruolo della Saraloga 
«I unica portaerei nel Mediter 
raneo la Saratoga - ha detto 
rimase i i " l poreto di Napoli dal 
Zò giugno al (> luglio No con 
Ustic i non e entri uno niente e 
lo dimostra la piena volontà d i 
collaborare e fornire qualsiasi 
scintilla di inforni iz ione in no 
stro possesso 

Nei giorni scorsi i giudici 
Priore Salvi e Rossi III titolari 
dell inchiesta sono tornati a 
Napoli per indagare ul lcnor 
mente sulla portaerei Nulla e 
trapelato Ma I penti d i parte ci 
vile hanno sottolineato che il 
registro d i bordo che dopo il 
27 giugno e se ritto con una so 
In calligrafia sembra essere 
slato manipolato Una circo 
stanza che se provala la di 
ri bbe lunga sulla reale volontà 
degli Usa eli collaborare 

Agostino Cordova 

M ROMA II ( onsiqllo sllpc 
riore della magislraturi h i eie 
eiso con 2 5 voti a favore due 
eontr t r i (quel l i dei socialisti 
Mario Patrono e Pio M ireoni) 
e un astensione ( i l eie Giusep 
pe Ruggero) di chiedere il 
procuratore AgostinoCcirdova 
e he si i indagando sulla nuova 
1*2 i nomi dei magistrati pre
senti nelle lopge segrete Sara 
un lavoro durissimo ne II in 
chiesta compaiono già lhmi l ì 
nomi e altri ne verranno fuori 
ippena i 10 metri cubi di ma 
tenale sequestrato verranno 
passali al setaccio ma i magi 
strati di P l imi hanno immedia 
[unente a l l e t ta to la richiesta 
di Palazzo de I Marese lalli 

Sono st iti i tre consiglieri 
Verdi (Alfonso Amatucci Ni 
no Conclorelli e I uigi I cinzia) 
a chiede re che il Consiglio su 
pe riore discutessi elei rapporti 
tra massone ri t e magistr itura 
Una discussione che due min 
fa il 22 m i r zo del 1 <)'!() provo 
co uno scontro durissimo t r i 

W'IKTdl 
13 novembri1 1992 

s Magistratura e massoneria 
i l Mai più giudici «fratelli» 

Il Csm chiede a Cordova 
l'elenco degli incappucciati 
Il Consiglio superiore ha chiesto al procuratore Ago
stino Cordova i nomi dei magistrati massoni La de
cisione è stata presa ieri al termine della riunione 
del plenum del Csm con 23 voti a favore, contrari i 
due consiglieri socialisti Immediata la disponibilità 
della Procura di Palmi «La magistratura non può 
avere al suo interno ?onc opache», hanno detto a 
Palazzo dei Marescialli 

NOSTRO SERVIZIO 

I i l lora Presidente della Re 
pubblic i l-rancesco Coss ga e 
I intero Csm Sul tappeto in 
qtiell i occasiona e e ra I i no 
mina del giudice Angelo Velia 
massone d ich iar i to iscritto al 
la loggia bolognese Zamponi 
de Rol indis a presidente di 
sezione della Cctrtc eli Cassa 
zione che porto il ( sm a deli 
he rare I mcompat ib i l i lHra I af 
filiazione ad un 1 loggia masso 
me i e « l indipendenza e he de 
vi eontr iddistinguere 1 opera 
lo dei " ind ic i Pere ho «il giura 
mento di fedeltà alla 
( ostruzione - ha semolini1 ito 
Al fouv* AiiMtucci - e incoi l i 
patibile con il giuramento di 
fedeltà e il vincolo di segrelez 
/a imposto dalle- logge m ìvso 
incile» Sul caso Velia si seate 
nò b re izione di Cossigi che 
Itosi un pesante veto il dibat 
tito vistene itelo e he non coni 
ixMessc il Csm decidere sulla 
liberta di tssexiazione dei cit 
t idi l l i e degli sii ssi m ìgistrati 
Due anni fa li inno ricordato i 

consiglieri Verdi il Consiglio 
deciseanche di invitare il m in i 
stro della Giustizia «a valutare 
I opportuni tà di proporre che 
eventuali l imitazioni a l dir i t to 
d i associazione per i magistrali 
siano riferite a tutte le avsocia 
z ion iche per organizzazioni e 
fini compor t ino per gli asso 
ciati v incol i di gerarchla e soli 
dartela* Operazione traspa 
renza quindi («perché la ma 
gistraluvra non può avere zone-
opache ' ha detto Alessandro 
Cnseuolo di Umcost) da 
estendere anche alla procura 
di 1 or ino dove nei corso d i un 
processo ha rivelato Giovanni 
Palombanni d Magistratura 
democ ratica sarebbero venut 
fuori i nomi d i tre magistrati 
iscritti ad un i loggia «coperta» 
Nettamente coiTran i consi 
glie-ri socialisti «C ornat i lo il ri 
schio d i mettere dei magistrati 
alla ber'ina - ha affermato Ma 
no Pi t rono - e d i dare I ini 
pressione di una demonizza 
zione » 

A Gela la vedova di Gaetano Giordano accusa le forze dell'ordine. E ora è sotto scorta il capo dell'antiracket 
In Procura un nuovo pentito ha parlato. Ma dopo gli omicidi, le denunce dei commercianti sono diminuite 

La moglie dell'uccìso: «Era rimasto solo» 
Si sfoga tra le lacrime la vedova del commerciante 
ucciso a Gela «L hanno lasciato solo » Oggi, alle 
16, t funerali Da ieri è sotto scorta il capo dell'asso
ciazione antiracket Nuovo rapporto investigativo in 
Procura- ha collaborato un pentito Dopo la morte 
di Giordano e Panun?io, dim-nuite le segnalazioni 
ai telefoni anti-pizzo E per la Confcommercio 13 
imprenditori su cento in Italia sono minacciati 

RUGGERO FARKAS 

• i GELA «Slate attenti state 
attenti a quello che scrivete al 
le inesattezze noi a Gela ci ri 
marremo cont inueremo a vi 
vere in questo paese • Si sfo 
ga tra le lacrime davanti alla 
porta di casa al quarto piano 
di una bnil ta palazzina in via 
Verga f ranca Evangelista la 
moglie d i Gaetano Giordano 
venditore d i profumi e borse d i 
pelle firmate assassinato per 
che non voleva cedere al ncat 
to del «pizzo» Darla in piedi 
accanto ai parenti anche loro 
in piedi la vedova Nonch iude 
la porta d i quella che per un 
giorno è slata la camera arden 
te del commerciante «ribelle» 
al centro della sah dietro un 
mazzo di fiori e e la bara in ra 
dica d i Gaetano Giordano 

«Mio manto non era un eroe 
Era un semplice commercian 
te che cuiedeva solo di poter 
lavorare in pace che voleva vi 
vere in questa città» E poi «Si 
era esposto in prima persona e 
poi lo hanno lasciato solo 
senza scorta, in balla dei suoi 
assassini » 

Piange E domanda a che 
servono adesso le manifesta 
zioni i cortei Chiede di essere-
dimenticata di essere lasciata 
in pace «tanto non cambierà 
nulla» Sotto casa sua in via 
Verga passa gridando tenen 
do alcuni fogli di cartone con 
scritto «No alla mafia» unac in 
quantina di bambini delle 
scuole elementari Spunta dal 
nulla il piccolo corteo colora 
to dagli zainetti e dalle cartelle 

I bambini hanno imitato la 
grovsa manifestazione d i ieri 
mattina nel centro di Gela u n 
quemila studenti hanno sfilato 
gridando contro la piovra del 
«pizzo» battendo i piedi sull a 
sfalto e applaudendo davanti 
alla profumeria dei Giordano 

Ci voleva un morto perché 
si muovesse qualcosa a Gela 
Da ieri Rosario Alessi presi 
dente della Conlcommercio e 
dell associazione antiracket 
del paese ha una scorta Gli 
agenti lo seguono ovunqe I re
sponsabili della sicurezza pub 
bhea hanno paura che a w e n 
ga un altro omic id io dimostra 
tivo Fino a ieri solo ad Antoni 
no Miceli - concessionario 
della «Lancia» che ha puntato 
il dito contro i boss del raket -
era stata concessa una «tutela» 
che però non dura tutto il gior 
no 

Stamattina alle 9 30 ci sarà 
una manifestazione organizza 
ta dai sindacati dai commer 
cianti e dalle loro organizza
zioni d i categoria Alle 16 nel 
la chiesa Madre saranno cele 
brati i funerali del commer
ciante assassinato I-orse ci sa
rà anche Massimo il figlio, 
rimasto ferito lievemente nel 

1 agguato d i due giorni fa Alle 
10 arriverà la Commissione an 
timafia nazionale con il presi 
dente Luciano Violante Parte 
c iperàai funerali insieme a Ta 
no Grasso deputato pds al 
presidente della Regione Cam 
pione al sottosegretario agli 
Interni inviato dal ministro 
Mancino e al vicecapo della 
polizia Pierantom L Antimafia 
incontrerà i vertici investigativi 
il prefetto di Caltanisetta il 
commissario straordinario al 
Comune Si farà un idea l.u 
ciano Violante d i quello che 
sta succedendo nella cittadina 
«spaccata» dove polizia e ca 
rabinien lavorano separata
mente dove la metà dei com 
mere lanti che sicuramente pa 
gano le tangenti alle bande 
mafiose collabora con gli invi-
stigaton e I altra metà preferì 
s i e finire sotto accusa per fa 
voreggiamento A l l un i nego 
zianti aiutano i carabinieri Al 
tri - una decina - si sono rivolti 
alla polizia Gli investigatori la 
vorano a compart iment i sta 
gni Un nuovo rapporto è stato 
inviato in procura dai poliziott i 
del commissariato di Gela e è 
anche il contnbuto d i un penti 
to nell indagine Presto n sa 
ranno alcuni arresti 

Allarme-estorsioni 
Il Viminale: «Da soli 
non ce la facciamo» 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA Lo Stato ieri se ra 
ha mdovsato una maglie-Ita 
con su scritto non posso I 
mot iv i d i eiucsta impotenza li 
ha spiegati il c a p o del ia pol i 
zia V incenzo Parisi nel corso 
d i una conferenza s t i m p a 
che si è> svolta al V im ina le 
«Negli u l t im i il mesi abbia 
m o raccol to 8 0 M denunce-d i 
estorsione Una n f r a e he- evi 
de l iz ia I impossibi l i ta assolti 
ta d i proteggere tulle queste 
persone Noi r iusc iamo a 
proteggere attraverso vigi 
ianze e scorte (>01 persone 
Ira d i esse 280 magistrati e 
163 imprend i to r i l o Sit i lo 
non può essere I ombra e he 
sta d ietro ogn i c i t tad ino I o 
Stalo d i cer to n o n ha veglia

to su Giovanni Pani inzio i 
Gaetano Giordano mor t i 
immazzat i a I oggia e a Gè I i 

P insi P i n i i n / i o avev i rifui 
tato la se orta G iordano non 
ne aveva fatto Tichie sta Si 
se nliva tr inqui l lo» 

E al lora e Ile- cosa devono 
fare i l o i n m e r c i a n t i gli un 
prendi tor i minacc ia l i da l rac 
ke l> Devono pug in e tace re ' 
D i voi io resistere e morire-' 
No no elice il ministre) d i l 
I l i l le rno Nicol i Manc ino 
Devono cont inua le a pre 

seni i n rie iiunce- 1 lutt i pro
pr io tinti dobb i uno mob i l i 
(arci I e forze d i p o h / i i e i r 
l o ma anelie gli i l ln Cittadi 
ni ist i tuzioni issoeiuztoni 
Una eie mine la col lett iva vale 
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più eli una denunc ia indivi 
duale- Il fe i iomi -no delle-
storsione e vaslo mol to p iù 
vasto d i c|uunto ind ich ino le 
statistiche il Comi ta to per 
I ordine e la sicurezza che si 
e r iun i to oggi ( ier i nd r ) 
condivide il e l m i . i d i i l i t r ine 
dif fuso ne I Paise» 

I allarme - elice Manc ino 
- e se-rio Intendi ìmoc i non 
e che s i m o annientate le 
estorsioni e1- d iminu i ta I o 
mer la sono e re se mie le de
nunce I d i lan i le d i i n q u i ' ri 
guarda soprattutto I i inpossi 
bi l i ta ogge Itiva te l ine i eli 
proteggere- tul l i <iue III c l ic 
coraggiosi disperat i si nvol 
gono alle) Stato 

Un par idosso ' Si un p ira 
dosso I e ist i tuzioni p ir ìliz 
zate- pe r un surplus d i f id i l i la 
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8 
L'Italia 
dell'estorsione 

periodo gennaio/settembre 

da par t i dei c i t tadin i Un pa 
radosso e lorse un teorema 
Pere he le- parole d i Manc ino 
e eli Parisi denunc iano si 
u n i silu izione difficile- ma 
servono inehe- a difendere- il 
Viminale ci ili accusa eli 
ome vs i prote zione 

U risposte c h i il ministero 
del l Interno può dare sono li 
rullale A I oggia Brindisi 
U-ecc e ( allamssetla saran 
no inviati nnf >rzi 280 pol i 
z io l l i e 280 carabin ier i I l l a 
pò del la Dia (Direzione inve
st igat iv i in t imat i l i ) generale-
T ivor in inu si nx_hi ra 1 Gè la 
p i r studi ire la si tuazione" i 
p r e d i l i convocheranno i c o 
uni i t i p rov in i tali per la su u 
rezz ì i l io scopo eli esamina 
re con I aiuto di organizz 
zaioni inipre ncliloriali social i 

e cul tura l i il f enomeno del 
pizzo E il res to ' 11 resto e un 
funerale che v ien i ce lebrato 
que-st i mat t ina a Gela II fu 
neralc d i Gaetano G io rdano 
Da Roma g iung i ranno il sot 
tosegr i ' tano ali Interno Mur 
mura e il v ice-capo del la p ò 
lizia Pieranloni Lo Stato sarà 
present i c o n due rapprescn 
tanti - c o m e c h ' i ' - « m i n o r i » 
Perche ' Risponde il prefetto 
Parisi ' U i spe t ta io lanzzaz io 
..e de i fune rali serve anche al 
g m p p i maf iosi S f r v c p i r d a 
re I immagine d i u n o St i to in 
g inocch io Bisogna rileggere-
tutto bisogna r ipensare la 
quest ione del le c c r i m o n i i 
pubb l i che Possono ave'rc un 
effe-Ito destabil izzante neor 
date la l o n t e s t a z i o i i " d i Pa 
li m i o ' -

A Racalmuto chiedono il porto d'armi e si appellano agli intellettuali 

Il paese dì Sciascia «muore dì mafia» 
Per farlo vìvere firme e fiaccolate 

> 

• i NOMA Da una parte la richiesta «provocatoria» del porto 
d armi «per motivi di legittima difesa» dall altra I appello agli in 
tellettudli perchè contnbuiscano a «salvare il paese di l^-onardo 
Sciascia dalla morsa della mafia» Racalmuto si mobil i ta dome
nica una fiaccolata la settimana prossima uno sciopero genera 
le l o fa dopo I ult ima strage quella del b novembre tre morti e 
tre feriti l.a pnma quella dei luglio 1991 era costata la vita a 
quattro persone In due anni in questo paese di 7000 abitanti che 
dista una v in t inad ic lu lomet r i da Agrigento diciassette omic id i 

Questo paese c h i vanta due castelli e quindic i chiese era 
conosciuto per aver dato i natali a 1/,-onardo Sciascia Adesso la 
stampa parla di Racalmuto soprattutto per la faida che oppone il 
clan dei Bumiano a quello dei Sole «La mafia non è infallibile» 
scriveva lo scrittore sicil iano «Questo paese rischia di morire per 
mafia» scrivono oggi i suoi concit tadini Hanno organizzato un i 
niziativa provocatoria fatta apposta per tenere accesi i riflettori 
sul paese ch iedono al lo Stato d i potersi difendere da soli visto 
che- lo Slato non li tutela Dall altro len centinaia di fogli fotoco 
piati indirizzali al presidente della Repubblica girano per il pae 
se «Il Sottoscritto chiede a l l a S v i il rilascio del portoci anni per 
motivi di legittima ditevi» e e se ritto sul modulo esposto sui tavoli 
disposti in piazza e davanti le chiese «Racalmuto e un paese-
molto pici o lo eppure lo Stato non riesce a neutralizzare poche 
dee ine eh mafiosi» tfferma Gigi Restivi» uno de gli animatori del 
Comitato cit tadino contro la piovra 

Ma le iniziative di «resistenza civ le» non si fermano qui II Co 
untato chiede aiuto agli «uomini eli cultura del nord e del sud le
gati a Sciasc la e alla sua opera» I o fa lanciando un appe l l o i he i 
stato sottoscritto tra gli altri da Bufalino Consolo Rosi Damiani 
Milazzo Collura Avala Cino Sofn Agli intellettuali si chiede un 
impegno «di cultura» nel r icordo del grande scrittore- siciliano «h 
no a due inni fa questa i ra una realta tranquilla - dice Restivi) -
se rnbr iv i che R icallenito potesse ivere uno opportunità in pil i 
segnai i dal libri di Sciascia e dalla fondazione che porta il suo 
nome Ma tutto rischi i di vanificarsi se questa continuerà ad es 
se re te ira eli scontro tra e lari mafiosi» 

FRANCESCO ROSI 
REGIMA CWMATOGRAHC O 

«Dalla Piovra 
deve difenderci 
lo Stato» 

NINNI ANDRIOLO 

• • KOMA II paese d i Leonar
do Sciascia chiede agli In teUet 
tual l «un Impegno d i cultura» 
contro la mafia Lei Rosi, assie
me a Gesualdo Bufallno, Vin
cenzo Consolo, Beppe Cino, 
Damiano Damiani, ha sotto
scrit to tra I p r im i l 'appello lan
ciato dopo l 'ul t ima strage dalla 
gente d i Racalmuto . 
lo sarò <i Racalmuto il 28 no 
vembre per commemorare 
Sciascia Parteciperò <jd una 
manifesta/ione organizzai.» 
dalla honda/ ione che porta il 
suo nomi nel corso della qua 

lt verrà proiettalo «Cadiv i r i 
l-ccellenti» il f i lm che ho tratto 
dal «Contesto ti l ibro d i quella 
che credo sia slata anche una 
grande coscienza cntica del 
nostro paese Sara un ot O M O 
ne per manifi stare solidari» ta 
alla gente di Kaca lmu lo the la 
chiede 

L'appello che ha sottoscritto 
lancia un allarme preciso 
«Il paese d i Sciascia rischia 
d i mor i re d i mafia» 

Ho aderito subito alla richiesta 
di firmare quel! appello Vede 
la mafia dilaga e col lude sem 

pre di più con un ce rto pok ri 
economico i polit ico I mise e 
i o t i I inquinare ine I H l i I H H 
ta civile !< icalmulo st mbri 
ri b tx diventare u n i di l l i" si 
tua/ ioni simboliche di qu* Ilo 
e lie sta a< e ule ndo in tuìt 1 II 1 
In 

«La cultura scenda in campo 
contro la mafia», chiedono a 
Racalmuto F la denuncia d i 
un'assenza Lei la considera 
giustificata? 

(i l i intelletti! il i f inno quello 
che possono ognuno m i prò 
pno campo Naturalmente si 

putrì bbi si mpre e Ini di r< t IH 
SI I il 11 1 di più in un 1 situ 1/10 
IH dr unni it» 1 1 orni (in II 1 
it ih in 1 M 1 I 1 pre si n/ 1 di c;li 
nomini di e uitur 1 mi si inbr 1 
< sst n 1 < 111 mite si ir* 1 ittr iw r 
so libri I IMI irtn oli 1 'i< t spn 
mono ni 1 >s< 1 1 1 pre IK e upa 
/ione a< su uli (Jui II 1 e hi 
in me 1 invi* 1 e un 1 forv 1 »K 
yn L' linci < lu indirizzi l i co 
se 11 nzi w rs<> in i direzioni 
[mi i one ri l i l'« r n^re 1» in e e 
bisoLin di III istituzioni i qui 
sti sono ni UH i l i tll ipp< Ilo 
sopr ittutlo IH 1 Sud I proqe th 
in un p H si st)no fonimi iti d il 

Il renista 
Francesco Rosi 

governo d il Pir l imi ntu d ilio 
St ito 

Carenze dello Slato e Impe 
gno della società civile, 
quindi? 

O14LM non si perei ptsei solo lo 
sf ist 10 Si pi-rei | ise 01 o t tuli 
disegni que Hi e he 11 ìseono 111 
un \t icse come Ivie tinnito 111 
e itta come N ipnh o e ome I' 1 
l( m i o p e r i se mp io l-i six le t 1 
e 1 viit d i I sud non 1 più qu i II 1 
di qu ili IH inno f i qti indo 
non si pol i v 1 ni nuiK no prò 
mini tan I 1 p troia in il 1 O-W 
I u 1 me he un il io tributo di 
s inaile II probl( m i e e h< luti 1 
qu* st 1 e n i rqi 1 non 1 indmzz i 
t 1 ve rso slr ule I ittive M UH I I i 
pri senza di e hi do \ r i bbe svol 
m ri il molo tli unifieazioiH 

La gente d i Racalmuto si ri 
volge agli intellettuali ma, 
nel contempo lancia una 
Iniziativa provocatoria Di 
fronte alla latitanza del lo 
Slato centinaia di ci t tadini 
stanno chiedendo i l porto 
ci arm» «per motivi di legitt i 
ma difesa» 

lo rim litico de ! p in n 1 he eie 
w t sse n lo St 1(0 1 tl i l i nd< re 
I 1 141 nt< d tll 1 m ili 1 I lo st m 
pn sosti nulo ( IH qu melo 
\ noli lo St ito s i i sst ri più 
iorlt di II 1 ni ih 1 < qui sto prò 
pno pf re he li 1 I 1 lorz i d< III 
le L,4i< di III istituzioni 

Armi sullo yacht affondato? 
Ascoltati i tre americani 
ritrovati su una «zattera» 
al largo di Napoli 
^ • N A I I H I t ! i i \ e r o i proprio 
î l i l io il n t rm i m i nloei i p ir t i 

eie II 1 ( j i i irei 1 1 tli I in ut / i eli tre 
11 nifi lyln ante ne ini clic ivi 
\ ino ci 1 poco ihh tiiclon ito 
un nlre si iv 1 | e r i l fontl tre il 
-Principe i l i l ' ic tor un natante 
sllpc r lusso di wn l i sc l lue tri 
Url itel i I r i l l i co mie ma/ iona lc 
eli c l r on i ' Di i n n i ' Intrico the 
1 Dimoi le p i v / i d i «nov iu l i 
di II 1 111 il IVI! 1 el 1 un e ipo il 
1 i l i c i delìoce i n o ' I r tspor to 
ill( L, ile (Il sofishc itt tee nolo 
s n d( l i l ial i 1 pai si ine elio 
rie llt.ili l na stona u n o r i Hit 
l i d i de i i l r ire eli investili i lori 
l i inno Miti rrotj i lo i lunno i tri
n i l i isti iis 1 trovali I litro u n 
ili 1 eleriv i su un canotto di 

Koinii ia dall 1 ( i l i irdi i di I i 
n 111/ 1 Ali 1 dottor i ssi Aulo 
IK II 1 (.umile III sosliiuio prò 
e ur i t i v i d i S ili rno l ' i n i I 1« 
Imu p n sii l i ui( di un 1 non 
ini l'Ili) i t l in t i f i i il 1 son i I 1 ( 1 
ni in i t o y a l n . i st mini l i usi I 1 
Col iris l ' ictun ( orpor i l ion 

1011 side 1 l i ev i t i v i lills I i w o 
1 ito d origini i;rei 1 Ki x Di 
< « ori;i e il e uni r m u l i 1.1 
l in i I I i l i o h inno spuy ito di 
avi r u ([instalo il n il in l i un 
1111 si l i p i r r> nuli irdi di l in 
d n i mli i ri A / imu l di Vi ini> 
1510 (I 1 dovi I imb, in i / ion i 
i ondul i 1 d il 1 api ! ino Koma 

no Koiuani e' partila il 1 no 
ventitré elirett 1 in C i r i l la Ve n 
Ui|uattrori dopo ix-ro lo v i 
e lit li i fatto scisi i a Napoli n i 1 
port i le ioli) eli Mi ree lima dove-
il Kenilani sire I t i * st i to ne eri 
^ u t o Nel e ipo luo^o e a m p i 
no Ur i un i m a n i si sarebbero 
m o r d a l i i o l i un t ino i api la 

no un nnsli-rioso si ivo e due 
ni im i il libie i p i r proseguire il 
v Mi t i lo l ino i l ' i t r isso 

S i i ondo il r m o n t o I i l io 
dai In n uilr iu>hi sabato pò 
me rubici irnva'i in ne cine in 
te n i i / ion ili i e|tinrnni uniql i i 
d i l 'uni 11 i c o s i i ( ' i p o l 'a l imi 
ro i In «einiasti s ir i 'btx-ro 
st iti a r r e d i t i dal lo skip|)er i 
d il d m in inn.i i i In li t v r i b 
l>( ro prtst in ost UJUIO i |xn 

in i ssi su un î e milione di sai 
i il iijc, o l'oi «h sconosciuti 
u n l ibi ro pr ilic ito i o n un 

f k \ p i l i uni l i n o m li l le ne la 
i Inibii i di II imb in j / i one Pn 
iu te he IOV.K hi ilfondasse RII 
issaliti >n s i r i -boero quindi I I IK 

Hill con i'( uni misteriosi st i to 
Ioni su un. l i t ro M i lo 

M i i H I IK IK I salernitani non 

i ri dono il r m o n t o | i l io ,| , 
tri imi ru in l)< Il i \ K u i d , 
v i n o si.ili ink r i s s i l i I n l i i po ] 
i il Dip m u l i n i l o de I l i soro 
1 s i 
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Prima conferenza stampa 
del neoeletto a Little Rock 
Le responsabilità Usa 
unica superpotenza mondiale 

nel Mondo 
Senza macchie sul passato 
i nuovi esponenti del governo 
«Rispetterò la diversità 
razziale e politica d'America» 

pa«m< lira 

Clinton sì presenta 
con un «codice di onestà» 
Clinton comincia con la questione morale Nella 
prima conferenza stampa ieri ha preannunciato «un 
codice di comportamento e onestà» per i membri 
del suo futuro governo ali insegna della «grande di
versità razziale, etnica e politica dell'America» Dife
sa forte, crescita globale (con priorità per il 'rattato 
commerciale con l'Europa) le responsabilità Usa 
come unica superpotenza mondiale 

DAL NOSTRO CQRRISPONDFNTE 

SIEQMUND QINZBERG 

• MWVHKK Pmr«> un lesi 
di o n e s t a pe r tutti i m e m b r i del 
suo futuro gove rno «( osi gli 
amer i can i p o t r a n n o avere li 
du i w t h e It dec is ioni s a r a n n o 
prese d a gen ie c h e n o n h a in 
mente interessi diversi da i lo 
ro» Nella s u a p r i m a e onfc rcn 
/ a s t a m p a d a p r e s iden t e elet 
to ieri a Little Rock Bill Clinton 
h a p r e a n n u n e i a t o un "codice 
di c o m p o r t a m e n t o - pe r c o l o r o 
c h e s a r a n n o c h i a m a t i a gestire 
la t rans iz ione de i poteri e poi 
per quell i c h e s a r a n n o ch i a 
mali a lavorare c o n lui alla Ca
sa Bianca Definirà i requisiti 
etici nella pubb l i ca «urinimi 
s t r a / i o n e La pr ima rottura col 
p a s s a t o e qu indi p ropr io suite» 
q u e s t i o n e m o r a l e Fuori n o n 
so lo c o l o r o cl ic a b b i a n o o m 
bre di m a l v e r s a / i o n e nel loro 
p a s s a t o m a a n c h e e sopral tul 
to c o l o r o c h e a b b i a n o o vo 
g h a n o c o n t i n u a r e a m a n t e n e r e 
legami c o n interessi di po l en 
taM e c o n o m i c i 

Clinton aveva .il s u o fianco 
sul p o d i o il vice Al Gore Gore 
n o n h a par la to Ma il p res iden 
te e le t to h a co l to 1 o c c a s i o n e 
pe r so t to l ineare c h e in t ende 
r o m p e r e u n a t rad iz ione c h e 
v e d e i1 viccpresidi nte c o m e 
o m b r a s i lenziosa «Voglio dire 
e tic il s ena to re Gore e d io a b 
b i a m o c o n t i n u a t o la pa r tne r 

ship c h e avev u n o stabilito nel 
c o r s o dell i c a m p a g n a e s ta to 
c o n m e a lavorare tutto il gior 
n o Forse e u n a c o s a s enza 
p r e c e d e n t i m a b u o n a per il 
Paese» 

Per il ' e s t o il successore di 
Bush c h e c o n ques t a a p p a r i 
z ionc di fronte alla s t a m p a 
M^VL\ rotto un lungo si lenzio di 
10 giorni segui to ali e l e z i o n e 
si e m a n t e n u t o a n c o r a mol to 
g u a r d i n g o Aveva c o m i n c i a t o 
a me t t e re le m a n i avanti già 
nella b reve in t roduz ione di 
e e n d o c h e n o n aveva a l c u n a 
n o m i n a d a a n n u n c i a r e Solo 
criteri «Dovranno esse re in pn 
rno luogo e sopra t tu t to d e d i c a 
ti al servizio del pubb l i co - Ki 
b a d e n d o c h e n o n in t ende farsi 
p rendere dal la (retta «Penso 
e h e t r o p p o s p e s s o in p a s s a t o i 
president i eletti a b b i a n o avuto 
Iretta di a s s e g n a r e incarichi di 
governo pr ima a n c o r a di dec i 
d e r e se vo levano c h e i minisle 
ri pe rseguisse ro u n a mtss .one 
diversa d a quel la c h e avevano , 
e s e n z a c o n s i d e r a r e c o m e d o 
vesse rò integrarsi 1 u n o ali al 
t ro . 

•Non aspet tatevi miracoli d a 
un g iorno ali altro Non s i a m o 
arrivati in ques t a s i tuaz ione d a 
un m o m e n t o ali a l l ro e n o n ne 
u s c i r e m o d a un m o m e n t o al 
1 al tro- h a a m m o n i t o pe r ca i 

m a r e eccess i di aspet ta t ive su 
miracoli e c o n o m i c i Crediti fi
scali per gli investimenti priva 
ti u n a task force per g lnnves l i 
ment i pubbl ic i nel le infrastrul 
ture le p r ime misure di s t imolo 
ali e c o n o m i a c h e in tende prò 
po r re C o n una « m a n o tesa 
della coopc raz ione» agli avver
sari r epubb l i can i in Congrevso 
«Penso e h e per inciso il ch ia 
ro m a n d a t o di qu i sia e l ez ione 
sia s ta to me t t e re fine al tran 
tran del la politica al b l o c c o a 
Wash ing ton al pa l leggiar» 
del le c o l p e e del le r e sponsab i 
lita- ha d e t t o Pur s e g n a l a n d o 
.il t e m p o s tesso la volontà di 
annu l l a r e subi to d u e decis ioni 
eot i t toverse di Bush la n o r m a 
c h e vieta contr ibut i pubblici al
le c l in iche c h e p ra t i cano a b o r 
ti e ( o s t r a c i s m o ai profughi 
«economici» hait iani d i s cnmi 
nati r ispet to ai tradizionali rifu 
giali «politici» 

«Un p i a n o p lur ienna le pe r il 
b i lanc io del ia difesa c h e m a n 
t e n g a gli Usa ì più forti al mon
d o e, ins ieme affronti la ne 
cessi la di ridurre prosegui re 
gli sforzi pe r ridurre la a rmi nu 
eleari a s s i e m e alla Russia la 
vorare d u r o per fermare la p r ò 
I t e r a z i o n e di armi di distruzio 
ne di m a s s a nuclear i biologi
c h e e c h i m i c h e m a n t e n e r e nel 
b i n a n o il p r o c e s s o di p a c e in 
Medio or ien te fare tutto que l lo 
i he p o s s o pe r rafforzare la cre
scila g loba le r i so lvendo ie 
ques t ion i ape r t e col Messico e 
spi r i amo, le ques t ioni c o n 
1 L u r o p a p r o c e d e n d o a d u n a 
strategia di c o o p c r a z i o n e c o n 
le altre maggiori p o t e n z e e c o 
n o m i c h e per p r o m u o v e r e la 
cresci ta g loba le , c o s a c h e ci 
a i u t e r e b b e molto» le priorità 
a n n u n c i a t e m politica estera 

( o n u n o straordin ino 
o m a g g i o a Bush e Baker qua l i 

d o gli h a n n o ch ies to c h e t ipo 
di segretar io di Stato e cons i 
gliere per la s icurezza naz iona 
le vo r rebbe «Voglio un segre 
l a n o di Malo c h e c o m p r e n d a 
c h e a b b i a m o obbl ighi di cont i 
nuila e obbl ighi di c a m b i a 
m e n t o e c h e i pilastri del la n o 
stra politica es tera r e s t ano 
s e m p r e una chiesa mol to forte 
un i m p u g n o ala cresci ta g loba 
le e I eserc i ta re le nost re re 
sponsabi l i ta c o m e unica su 
p e r p o t e n z a m o n d i a l e II 
g r u p p o del p res iden te Bush 
MCV,\ lavorato a b b a s t a n z a b e 
n e c o m e s q u a d r a in ques t a l e a 
e q u e s t o e que l lo c h e voglio 
ane t i io» 

Il g .orno p r ima c o n i m e l i 
t a n d o la notizia c h e la M a n n a 
MCV^\ dovu to re integrare nei 
ranghi un ufficiale radia to per 
c h ò o m o s s e s s u a l e , Clinton 
aveva rei terato I in tenz ione di 
e l iminare le d iscr iminazioni 
pe r i gay nel le forze a n n a t e le 
ri h a prec isa to c h e i n t e n d e n o 
m i n a r e un appos i t a c o m m i s 
s ione sul p r o b l e m a ascolt in 
d o a n c h e il pa re re di chi d is 
sen te d a lui 

B e n c h é Clinton ieri non a b 
bili voluto fare nomi i suoi col 
laboratori h a n n o fallo s a p e r e 
c h e s o n o già p r o n t e altre tre 
n o m i n e su aspett i specifici de l 
la t rans iz ione de l le n o m i n e n 
dicasteri e c o n o m i c i si o c c u p o 
rà Robert Reic ti I e c o n o m i s t a 
di I larvarci in t imo di Clinton 
sin d a q u a n d o s tud iavano in 
s i eme ali università L i politica 
interna sarà affidata ad Al 
Troni, p res iden te del D e m o 
cratic Leadersh ip Counci l il le 
m a del ica t i ss imo del la riforma 
del s is tema vmi la r io a ludy F-e 
de r il p a c c h e t t o del le n o m i n e 
in politica es tera sarà coord i 
n a t o d a S a n d y Berger d ingen 
te del Dipar t imento di Stato 
sot to Carter 

I bambini 
scrivono a Bill 
«Trova lavoro 
al mio papà» 

• • NI W YORK «Mio p a p à es s e n z a lavoro lai 
quale o s a pe r I e c o n o m i a » «Difendi 1 a m b i e n t e 
e a p p r o v a una legge c h e p ro tegga i diritti degli 
animali» «Abbassa le tasse cos i i miei genitori 
a v r a n n o più soldi pe r c o m p r a r e c i b o e vestiti» 
«Papà p icchia la m a m m a » -Non a b b i a m o mai 
a b b a s t a n z a d a mangiare» In m a s s a i b a m b i n i 
amer i can i scr ivono a Bill Clinton s p e s s o e on to 
ni d a «lo s p e r i a m o c h e m e la cavo , a Little Rock 
ar r ivano a l m e n o mille lettere al g iorno e eia esse 
e m e r g e I i m m a g i n e di un p a e s e in ans ia c o n 
mol t iss ime famiglie in crisi per il pers is tente eli 
m a di i c c e s s i o n e Nella va langa eli lettere (ol t re 
c e n t o m i l a già pr ima dell «Llcctioi. day») ablvon 
d a n o i punii interrogativi II «nuovo in.zio p rò 
m e s s o d a Clinton non h ì a n c o r a con to rn i preci 
si pe r gli amer i can i in e r b a «Che c o s a farai pe r 
I e c o n o m i a ' ' Puoi d a r e un pos to a mio piclre?» 
c h i e d e dal C o l o r a n d o Sarah () a n n i J o n Durra 
ni 8 ann i di Wes tmon t Illinois, vo r r ebbe invece 
s a p e r e dal p res iden te e le t to se davvero c e la 
met te rà tutta p e r es t i rpare la p i aga della d r o g a 
«Creerai più posti di lavoro de l pres ident i B u s h ' 
Parai g u a d a g n a r e più soldi a mio p a p à '• d o 
m a n d a S h a u n V a s q u e z d a 1-amarque l e x a s 
Un b a m b i n o dell Ar izona h a scruto a Clinton 
c h e la s u a famiglia se la p a s s a davvero m a l e 
n o n ha n e m m e n o i soldi pe r farlo g iocare a un 
seual l nella s q u a d r a di quar t ie re 

A scorrere b u o n a par te del la pos ta infantile 
piovuta su Little Rock e"1 Cathy Nipper Confessa 
c h e n o n C un c o m p i l o mo l to al legro «Molte let 
tere s o n o davvero commovcn t i c» Nel c a s o piul 
tosto f requente di bambin i che d e n u n c i a n o 

Un Di Pietro russo 
combatte l'epidemia 
di bustarelle 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

malt ra t tament i e fame Cathy Nipper h a avuto d a 
Clinton un o rd ine pree iso con t a t t a r e le autori tà 
locali sol leci tare gli interventi necessar i II Insti 
q u a d r o d ip in to dallo lettere n o n s tupisce più ili 
t an to nel pa i se più r icco del la terra un b a m b i 
n o su c i n q u e vive in coni l iz ion di povertà u n o 
su sci non h a ass i cu raz ione m e d i c a u n o su d o 
dici n a s c e d a ragazze madr i ado lescen t i Sull 
o n d a dei discorsi c h e p a l e s e m e n t e s e n t o n o fare 
in c a s a a n c h e I piccoli s o n o in angosc ta l ipe r 
I e c o n o m i a in stallo m a la loro s e c o n d a p reoe 
c u p a z i o n e ù di gran lunga la difesa dell a m b i e n 
te Dieci a n n i J o h n R u s s o m a n n o vive a C e d a r 
Grovc in New Jersey e spe ra c h e q u a n d o si inse 
d ierà alla Casa Bianca Clinton «ripulirà I an i 
b ien te e farà a p p r o v a r e u n a legge sui diritti degli 
animali» A n c h e Ben S a n d e r s se rive dall Oh io 
c h e ji>prK//.i in Clinton il >uo i m p e g n o per I 
eco log ia e lo rassicura «A differenza di Bush io 
non p e n s o c h e tu sia un paghacc io- Kenne th 
Golubie Campiceli 7 ann i eli Qu.ncv M issa 
chuse l l s h a m a n d a l o al futuro c a p o della C a sa 
Bi m e a un do l la ro c o n u n a preghiera «Per favo 
re nula a n c h e i b a m b i n i di Sarajevo Ma gli 
amer i can i in e r b a h a n n o dei sugger iment i an 
c l i c per Bush Al p re s iden te c h e resterà disoe c u 
p a t o e 0 chi sugger isce di lare I a i c a l a p p i a c a n i 
chi il p izzaiolo il p re te II p e s c a t o r e M a i a l a t i l a 
sia degli allievi di u n a p r ima e l e m e n t a r e del la 
H o n d a n o n si e sau r i sce qui Gli scolari p r o p o n 
g o n o a Bush an i h e mestieri c o m e 1 inse rvu lite 
d a McDonald s o il cassieri" in un c i n e m a O m i 
gan di darsi al lo spor t d i v e n t a n d o g ioca tore eli 
hockey 

• i MOSCA La maial i la e ant i
c a Si c h i a m a uzialka E h a c o 
mine iato ad e s p a n d e r s i ai tein 
pi di Breznev La u.-ialko e I e 
qu iva len lc dell italiana «busta 
rella» Senza vziulku o un re
ga lo equipolle nte impossibi le 
o t t ene re il r ispetto di q u e l l o 
c h e s p e s s o e ra un diritto 

Una malat t ia d iventa ta ep i 
de in i a e c h e a d e s s o C- e sp losa 
a Mosca e in Russia in p r o p o r 
zioni tali d a d iventare temibi le 
c o n c o r r e n t e di t a n g e n t o p o l i 
Il livello di co r ruz ione dei p u b 
bile I funzionari e> s p a v e n t o s a 
m e n t e c resc iu to e c a m m i n a di 
pari p a v s u c o n 1 esca la t ion del 
la cr iminal i tà Ne p a r l a n o mi 
lustri e d ingent i politici Ne 
pa r l ano e ne s o n o sfiorati o 
coinvolti U voi i poi -1 sprec i 
n o II C o m u n e di Mosca il 
«Mossoviet» e c o n s i d e r a t o c o 
m e u n o dei centri pici corrott i 
d o v e il s is lcmn del le tangent i ò 
fiorilo r igogl iosamente Si rac 
c o n t a c h e un impresa italiana 
s o vista c h i e d e r e d a un vice
c a p o d ipa r t imen to u n a bus ta 
rella di JOOmila dollari pe r il ri 
lase io di u n a l icenza di nstnit 
t u r az ione di un edificio 

Ma s o n o stali gli uomini de l 
minis tero del la Sicurez-^a. I e x 
Kgb ii rivelare ieri la cons i s l en 
/^ del f e n o m e n o c h e è .il c o n 
tro di u n a c l a m o r o s a inchiesta 
giudiziaria Si traila di tremila 
funzionari de l lo State> m a ai) 
c h e di organizzaz ioni società 
ne ind ipenden t i sui quali si sta 
i n d a g a n d o e sui quali v i r cbbc 
ro gì 1 stale raccol te prove in 
confutabili 

A c a d i re so t to le gnnfie de I 
Di Pietro moscovita il g iudice 
Ale-eandr Dukhan in vice re 
sponsab i l e dell istruttoria < i 
s o n o personagg i a n c h e p o l e n 
ti uomini dell a p p a r a t o Ira gli 
inquisiti ci s o n o pe r e s e m p i o 
un al lo f u n ' o l i a n o del unni 
stero Esteri Guse-inov p r u n o 
segre tar io del d ipa r t imen to 
i o n s o l a r e un c o l o n n e l l o del 
minis tero dell lille m o il direi 
tore gene ra l e de l c o n s o r z i o 
s tatale |)cr la p r o d u z i o n e di 
gioielli Ginnkov e l ' intero 

Benedita da Silva domenica potrebbe vincere le elezioni. La candidata nera del «Pt» di Lula contro il leader dei settori moderati 
Collor De Mello, presidente sospeso del Brasile, è stato intanto incriminato per corruzione: avrebbe intascato oltre 70 miliardi di lire 

La regina delle favelas sarà sindaco di Rio? 
Rio de Janeiro non ha mai avuto un sindaco nero o 
donna Ma domenica prossima, a guidare una delle 
più grandi citta del mondo potrebbe essere eletta 
una donna, nera che vive in una favela Benedita da 
Silvia, del partito dei lavoratori di Lula, ò data alla 
pan net sondaggi con Cesar Maia il candidato ap
poggiato dai settori tradizionali Intanto per De Mol
lo è arrivata I incrtmina/ione perconuzione 

GIANCARLO SUMMA 

W» RIO 1)1- J ANI-IRÒ Mentre- a 
Rio si se ilda la e a m p a g n a per 
eleggere il n u o v o s i n d a c o c o n 
la c a n d i d a t a del le favelas e o n 
tr t ppos ta in un a p p a v s i o n a n t e 
tesla a lest i e o n il l eade r dei 
modera t i sul p re s iden te so 
s p e s o del Brasile Collor ò ea 
eluta un altra tegola il p rocura 
tore genera le lo h a incr iminato 
pe r co r ruz ione s a r e b b e s ta to 
pro tagonis ta di malversazioni 
pe r un i cifra c h i s u p i r a I 70 
miliardi d i lire 

A Rio dove ei nl iuaia di un 
gliaia di cit tadini h a n n o m a n i 
tes ta to per ch iedere le dimis 
SIOIII di Collor De Mello Li 
c a m p a g n a elettorale sta assu 
m o n d o il s a p o r e de l la riscossa 
pe r i d iseredat i eielle b a r a c c o 
poli «Giù» e «su» per chi abi ta 
nelle favelas di Rio d e J ane i ro 
0 cos i c h e si divide il m o n d o 11 
ni ba s so ci s o n o le s t rade le 
e ise le sp iagge I MaeDo 
n ild s dei privilegiati che glia 
d a g n a n o a b b a s t a n z a pe r p a 
garsi un tetto vero h qui in ai 
to k b a r a c c h e di l egno fango 
e lamie ra in cui t rovano p reca 
n o rifugio oltre un milione e 
m e z z o clicarimus un terzo del 
la p o p o l a z i o n i 1 pici fortunali 
s o n o tiusc iti i lirar su del le ca 
selle- di mat toni r i a il fango 
dei vicoli scavati nella t i r r a i 
m u c c h i di spazza tu ra che nes 
s u n o raccoglie I exlore fi>rti di 
muffa e d e sere ment i cintili so 
n o uguali [ie r tetti 

I |x>chi giornalisti e-cl i nuli 
tanti ve miti d i «giù» e a m m i n a 
n o i o t i difficolta cere . indo eli 
non met t i ri i p e d i ni Ile poz 
zanghe-re mali 'oelor mti in e tu i 
b a m b i n i del la favela di I Vor rò 
d o Salgui irò c o r r o n o se alzi 
M i le i Bene-dita d a Silv i la 
e alleluiata eli I Parlili) d i I lavo 
ra ion i s n i d a t o di Rio nelle 
elezioni di d o m e n i c a prossi 
m a si m u o v i svi Ita i elee isa 
c o n la dune stiehe zz,i di ch i nel 
terribili s lunis t l i Ila -e itta me ra 
vighos i h i ab i ta lo pe r tutta la 
vita B i n e come l i c h i a m a n o 

tutti s e m p l i c e m e n t e h a c o 
minc ia to la sua carr iera politi 
c a più di v e n t a n n i fa c o m e 
pres iden tessa dell Assoctazio 
ne degli abi tant i eli Cha i i cu 
Mangueir 1 u n a favela alle 
spal le del la spiaggia di C o p i 
c u b a n a c-d oggi u n a volla di 
più ascol ta i raccont i e le ri 
ch ies te del la gen te abbracc i t i 
le d o n n e c h e si a c c a l c a n o per 
salutarla a c c a r e z z a i bambin i 
laceri c h e le c o r r o n o in ton i» 
c a n t a n d o il iingle a r i tmo di 
s a m b a dell i c a m p a g n a elette) 
rule «Bene- Bene c e la far i ri 
peti- il ritornello - u n a sn ida 
c h e s s a pe r davvero i il colore 
del la grinta c h e illumiii t q u e 
s ta città» Un f i o c o di paro le 
p e r c h e «rata» la grinta vuol 
dire anche razza E Beni dita 
ila Silva c o m e quas i tutti i latx' 
/c/r/oscll Rio e"- nera 

Da anni o rmai a Rio la e r o 
n a c a dei giornali 0 il terribile 
bol le t t ino q u o t i d i a n o di una 
guerra civile non die Inarata tra 
ch i h a c|u l icosa eia d i f endere 
e d i t roppi t h e n o n h a n n o or 
ma i pai nulla d a perdere se
questr i di p e r s o n a rap ine full 
te in I sangue lagazzi eli s t rada 
s terminat i dagli s q u a d r o n i del 
l i mor te de tenu t i torturati 
s p u n t o n i senza peri tu'- In 
molte favelas control la te da i 
trafficanti di d roga del «Co 
m a n d o ve rmellio» ( c o m a n d o 
rosso ) la polizi i non p u ò piti 
u n Iti ri (isic unent i p i e d e d a 
t e m p o e gli «intrusi» c o m e du 
rante I i noslr i visita al Morrò 
d o Salgueiro s o n o te liuti ci oc 
c h i o d a sentine Hi e in nutra Uzi 
b e n e in vis t i L i novità d i l l e 
ultime set t imane s o n o stati gli 
e/'ras/ijo c o m i s o n o s ta te bat 
te-zzate le ine ursioni sulle-
sp iagge illa niocl i di gn ipp i eli 
d t - tu ie di /WMVI-S che correl i 
d o spazz ino via c o m e cavai 
lette tutto ciucilo c h e t rovano 
I nigo i l p i o p r i o p e re o r so 

Nessuna so rp resa qu indi 
c h e I, , ona parte del la c a m p a 
gna cu tlorale per 1 eie z ione 
eie I nuovo s i n d a c o si sui giexu 

la propr io a t to rno ai temi de l la 
violenza e del la s icurezza E 
inai come in q u e s t o c a s o la 
e ittà si 0 divisa a me ta tra ehi 
c o m e Benedi ta d a Silva ritiene 
c h e la er iminal tà pot rà d n m 
unire so lo se c o m i n c e r a n n o a d 
es se re risolti i p rob lemi sociali 
di Rio e e hi invece c h i e d e a 
gran v o c e I intervento dell e 
serci lo pt r garant i re I o rd ine 
p u b b l i c o Una pos iz ione que
sta difesa s enza mezzi termini 
dall al l ro c a n d i d a l o arr ivato al 
bal lot taggio finale I e c o n o m i 
sta Cesar Maia un e x g u e n 
gliero e d ex c o m u n i s t a a p p r o 
d a t o due anni fa nel P m d b il 
g r a n d e part i to centr is ta dell ex 
p res iden te losò S a m e y e d a p 
pogg ia to oggi dall infltientivsi 
m a Redc Globo del Be luscom 
bras i l iano Rober to Marinilo e 
(ia tutta 1 elite socia le e d e c o 
noni iea del la Rio c h e c o n t a 
«Par intervenire I e s e r c i t o ' Ne 
gli a n n i de l la di t tatura men t r e 
C esa r Maia era in esilio al! e 
s ' e ro io e r o i siliata qui nelle 
I ivelas e d h o visto t an te d o n 
ne c o m e ine p rese a calci nella 
p a n c i a dai soldati a cui lui ora 
vuole far pres id iare le strade» 
ha repl ica to Ik-ne'' 

Difficile fare previsioni su 
e hi e e Iti farà i sondagg i d a n n o 

i d u e cand ida l i p r a t i c a m e n t e 
alla pari e se Maia p u ò e on ta 
re sulla c a m p a g n a f ivorevolc-
dei m a s s m e d i a Benedite! d a 
Silva h a da l la sua I i m p e g n o di 
migliaia di militanti de l Partito 
de i lavoratori (Pt ) e- del le altre 
tre p icco le forze di sinistra c h e 
h a n n o d a t o vita a d un e arte-Ilo 
elet torale da l n o m e s p e r a n z o 
s o d i « P r o n t e u l t a felice» E so 
prat tul to v o t e r a n n o in b l o c c o 
per lei quas i tutu quelli c h e vi 
v o n o «su» nel le favelas e nei 
quartieri opera i dell i m m e n s a 
periferia de l la città C un tasto 
su cui Beno n o n si s t anca eli in 
sistere e- c h e sot tol inea a n c o r a 
u n a volta alla fine del giro Ira le 
povere b a r a c c h e del Morrò d o 
Salgueiro E un c o m i z i o un 
preavvisalo e breve m a coi toni 
ed il l inguaggio giusti pe r farsi 
asco l ta re «Anno d o p o a n n o i 
politici s a l g o n o q u a s s ù solo 
pe r ch iede re voti Ma ora al 
za la voce - chi e venu ta qui 0 
u n a di voi c h e sa c o s a sia una 
vita di sacrifici e eli lotta per la 
sopravvivenza e c h e oggi ha la 
c o m p e t e n z a e le condiz ion i 
per governare Rio» Una parte-
delia sua famiglia ha vissulo 
per ann i in ques ta lavela e le I 
io r icorda, g u a r d a n d o negli oc 
chi chi la ascol la ni pr ima Illa 

Non ò più la bella ragazza che
tatili a n n i fa fu eletta Miss Sani 
ha C opae apa t i a Beno m a 
porta assai b e n e i suoi e in 
q t iant a n n i alla e d aus te ra in 
un vestito s emp l i ce g o n n a blu 
e magliet ta di c o t o n e b i a n c a 
c o m e vuole la ch i e sa cvangeli-
e a di cu i ò s e g u a c e , I Assem 
bica d e Deus «Guardatemi -
elice e stavolta si rivolge agli 
uomini c h e la o s se rvano un 
p ò in d i spar te h o la vostra 
iaecia s o n o c o m e la c o m p a 
gna c h e divide la vostra c a s a e 
la vostra vita Non po te te la 
sciarmi sola a d e s s o c h e s o n o 
scesa giù per d i spu ta re q u e s t e 
eiezioni Sto lo t tando pe r tutti 
noi l ime-dita d a Silva ò u n a 
d e p u t a l a alla s e c o n d a legisla
tura e v icepres iden te n a z i o n a 
le de 1 Pt a m i c a p e r s o n a l e del 
la first lady francese Daniel le 
Mitterand e- di politici e d intel 
lettuali di m e z z a Europa negli 
Stati Uniti il Washington POSI\Q 
ha d e d i c a t o di r ecen t e un arti 
c o l o di elogi e d h a ricevuto 
I a p p o g g i o del r eve rendo Jcs.se 
la i kson Ma 0 n m a s l a t e n a c e e 
combat t iva Bene"' c o m e qual i 
i lo .untava la m a d r e lavandaia 
nella i a sa de i «signori» e sili 
diava di not te |x.-r |>olcrsi lau 
reare in s c i enze sociali 

Contadini affamati 
suicidi con antiparassitari Una casa fatiscente di una favela 

M SAN PAOI () La i lunss i 
m a crisi e c o n o m i c a c h e o r 
m a i d a dice i a n n i s t r a n g o l a il 
Brasi le p r o v o c a o g n i g i o r n o 
u n a s t r a g e s i l enz iosa c o n 
e e-nliii.iia di v i t t ime M i se 
e r a n o a d e s e m p i o già n o t e le
te rribili cifre d e l l a mor ta l i t à 
influitile- - 9 0 0 b a m b i n i c o n 
m e n o di un . i n n o m u o i o n o 
o g n i g i o r n o p e r m a l i t u t n z i o 
ne e d infezioni in tes t inal i 
h a n n o d e s t a t o s o i p r e s a gli 
ul t imi r ecen t i s s imi da t i su l le 
ce titillai i eli suic idi eli p iccol i 
agr ico l tor i d e l Brasi le m e r i 
d i o n a l e c h e ridotti sul lastri 
c o h a n n o d e c i s o di farla fini 
ta b e v e n d o i p o t e n t i i t i t i p a 
r a s s i t an usat i ne i c a m p i Nel 
lo S t a to elei Pa ra t i a u n a le

g i o n i de l P a e s e eli i m m i g r a 
z i o n e itali m a e- t e d e s c a 
s i n o r a c o n o s c i u t a p e r la (erti 
lità d e l l e sue- terre e p e r le 
c o n d i z i o n i di vita q u a s i eia 
p r u n o m o n d o » de l l a p o p ò 

l a / i o n e s o l o ne i p run i o t t o 
mes i di cjuest a n n o s o n o stati 
registrat i 62 eli q u e s t i suic idi 
e h e v a n n o a d a g g i u n g e r s i n 
HO c a s i d e l l o s c o r s o a n n o 

•Dal I4H<! ni oggi a b b i a 
Ilio c e n s i t o hi 5 cas i eli agri 
c o l t o n t h e si s o n o u n isi c o n 
gli a g r o tossici Ma e" c e r t o 
c h e la cifra reale sia m o l t o 
s u p e r i o r e - s p i e g a Rc-inaldo 
Sknlicz. de l l a Seg re t en . i eli 
ag r i co l tu r a d e l P i r a n a la 
n o s t r a st ilistic a si b a s a appe
n a sui da t i fonili , dagl i ospe

dali» N o n e i s o n o s p i e g a z i o 
ni o ipotes i ulficiali p e r que
sta m e d i t a «ep idemia* eli sui 
cicli m a il p r e s i d e n t e de l l a 
l e i l e r i z i o n c d e i lavora tor i 
agr icol i eie Ho Sta to h a p o c h i 
d u b b i 1 a e risi la c o l p a ò 
de l l i i risi - e i elice A n t o n i o 
7are>ntonel lo n i p o t e eli Italia 
ni e- p r o p r i e t a r i o di u n a fatto 
ria e ori p o i hi e t tar i eli te r ra -
Negli eillinn a n n i la s i t u a / i o 
n e e c o n o m i e a t> p e g g i o r a l a 
ogn i vol ta d i pili e d in t a in 
p a g l i a a f a m i le s p e s e s o n o 
s o p r a t t u t t o i c o n t a d i n i e d t 
p icco l i p rop r i e t a r i visto che
le b a n c h e e s i g o n o gli s tessi 
in teress i sui prestiti s e ha i 
d iec i e t tun e) d i e c i m i l a Bas ta 

un r a c c o l t o a n d a t o m a l e o 
c h i i ili il pre-zzo di c|iie Ilo 
c h e ha i p i a n t a t o e II trovi 
c o n I a t t i l l a a l la go la Pul i to 
s to e he . i t i u m i l i a r e debi t i e 
larsi l,i L u n a eli e hi n o n r ispet 
ta i p i o p n i m p e g n i a l cun i 
p r e f e r i s c o n o a m m a z z a r s i I 
s u c c e s s o a n c h e :td un m i o 
a m i c o u n e o n i p a g n o d e l sin 
d u c a t o a v e v a e o m p r a l o un 
pie e o l o ir i t lore m a n o n e nu 
sc i lo i p a g a r l o h alla (ine s i c 
lice iso c o l vele no» 

Gli alili pa ras s i t a r i n o n s o 
n o letali s o l o p e r ch i h a d e c i 
s o di - . lucidarsi S e m p r e in 
Para l i ì negl i ul t imi d i e c i a n 
ni e s ta ta reg is t rac i la mor te 
di olire- 1W agr icol i»! i v i t t ime 
di a v v e l e n a m e l i ! ! ace iel< ni,ih 

In Br i s i l e c o m e in tu t to il 
le-rzo m o n d o le- ni i i l l in. izio 
Hall alil i rie . i ne e d e irope e 
e o n i i n e r c i u l i z z a n o i n c o r a 
oggi s e n z a p r a t i c a m i n l < al 
i m i c o n t r o l l o procioni ilt.i 
m e n t e tossic i proibi t i d a te in 
p ò ne i p a e s i d o r i g i n e I e asi 
più tristi m e n t e f amos i s o n o 
e|Ue Ih del l ins i l i l i ida Dell -
u s a l o m a s s i c i l a m e n t i in tut 
t i I A m a z z o n i , ! p e r e o m b . i t 
tcrt le z a n z a r e por t line i d e l 
la m a l a r i a c-d il d i ser t i iu te 
1 orcioli d e n o m i n a z i o n e «ci 
vile» d a t a ci ìlla D o w ( h e m i 
t a l ali « a g e n l e a r a n c i o la 
d i o s s i n a m a s s i c c i a m e n t e 
u s a t a dalle t ruppe . n u t r i c a n e 
ni l l a g u e r r i de l Vie In u n 

i C, S 

g n i p p o dirigente del conso rz io 
•Spezvnesh iekhnikd ' un b rac 
c iò ope rVivo pc r I espcvlaz iu 
n e di at trezzature 1 ind igi.it 
inoltre h a por ta to l'ia In t un 
a s p e t t o più che p r e o c c u p i m i 

S f i o n d o Vlad.inir i s e k h i 
nov un altro degli inquire liti ia 
c o m i z i o n c e 'a delinque-nza 
h a n n o raggiunto vi mei eli! 
potere Risulla inf.i 'i a l ' i Su u 
re //a c h e tr i gli str. iti i oliai) > 
ra ion di «una seni di el -ige nu» 
vi s i ano perd i l i iggi ben liciti 
ali i giustizia i n s o m m ì pregni 
dicati gen t e c o n 11 (celili i pc 
na ie mlang ila Gli invi slig i'c ri 
s o n o del pari ri .Ile i e ruppi 
del «potere s o m m i rso st i n n o 
divent i n d o il qu irto poli ri -1 
t e n t a n o d. l ic i tare it l o i i d i z to 
ni ìgh uomin i i In -icopn» ,1. 
c a r i che pubb lu he S i v i o w i i 
m e n t e dal le p r c a o n i ponti 
che più se ne sino al f ivi ntisiiu 
p e r I ape rtur i oi m c h i o s c o 
pe r le vie del la v ip i'c In qui 
sto c a s o va pi le il l I s s. \ i'i I 
cor ro t to m a ani I i que 11i ih ! 
c a p o m a f i a al qu ili spi 1 i i l 
t ima paro la sul terni 'Hi i t e 
control la 

Il nunis t io di 11 luti rno v ik 
tor Jerin ha lami nt ilo le dilli 
co l ta ojxral ive pei coni t i itti n 
la co r ruz ione «V infatti ha 
de t to le bustarel ' i ve uv m o 
dappr in i i e storti n ssci \t i 
g o n o el irgite ben v o l e i i l i n 
Nonos tan te c iò ni I primi dieci 
mesi di tjue s t a n n o l i inili/ia 
ha scope r to tre nula ISI eli bu 
stari Ile e h i indtvitlii ilo oliu 
nulle puhhlic i ullic i ili e he s\ .1 
g o n o il d o p p i o 1 ivi ire u n o n< i 
1» S1 ito e 1 a l t i» in oi i l i 
i ornine ri i ili» 1 re t i ni» ' i' li 
s o n o già s iti i i n i i'i d u '* > o 
posti p e r q u e s i i r igi > i< 

1 angi ntopoli C- eh e is i in 
c h e neile altre republi l ichi i \ 
soviet iche t l u m o r o v c ani he 
il e ìso della Bc I ìnis Da Minsk 
si e* a p p r e s o c h e ! i v IsoB di 
s p o n e eli provi se Inacc latin su 
reati di alcuni ministri e tlii el 
rigenti statali Lincine s t a ' p i , 
tita ciojxi I an innss .ne dm 
mesi l i de I p r u n o ministro 
Via t c s l iv K e b i J i «I vero l i 
eeirruzionci ì a lve i tu e» 

Bosnia, la tregua in bilico 
A Sarajevo esodo ripreso 
Centinaia di rifugiati fermi 
alla frontiera austriaca 
• • BLLCiKADO S o . U n / i d l 
mon te n s p o t t i t o il c a s s a t o l i 
f u txo t o n i ltiv> tl<.i r appro^en 
tanti militati dclli tro parli m 
conflitto MI tutto il territorio 
del la Bosnia fcx/( Rovina L a c 
c o r d o ò e n t r i ' o in vi^ort a 
nit '<yanottc di merco led ì e le 
violazioni m q u i ste p r ime o r e 
s o n o s ta te di sca rsa importa l i 
/ a Nella cap i ta le la not te 0 tra 
scorsa s e n z a incidenti In fine 
m a t t i n a t i p e r ò le a n n i luto 
mal iche h a n n o c o m i n c i a t o a 
crepitare e si s o n o uditi j leuni 
colpi di mor t a io II b i lancio e di 
11 feriti l e i ^ e n l-i r e s o n e in 
cui la tri mia a p p a r e più fratelli 
e l l > / c ^ o \ i i i a À Mostar se 
c o n d o fonti c roa te 1 p e r s o n e 
s o n o stale uccise d a u n a i^ra 
na ta se rba e i d u t a su un ospi 
/ i o per anziani I serbi SOSUTI 
i^ono invece c h e la r e s p o n s a 
hilitii de i c o m b a t t i m e n t i ( d o 
croat i le cui unita militari prt 
senti in Lr/ei^ovma n o n h a n 
no firmato l a c c o r d o di c e s s a 
te il t u o c o Cont ro il gove rno 
iti L mabr ia si e scagl ia to in 
partii o la re Kadov in Karad / ic 
che e1" il l eader dei si rbi de ' l a 
Bosnia «Questa n o n i u n a 
mie rra e ivile ni"1» una î u* rr i di 
r i l u t o n e ina l a ^ r t s s i o n i di 
u n o Stato ad un altri» Stalo- h a 

de t to k a r a d / e II p r e s id i . , t 
f ed i ra l i Dobric i C osu h i 
sent lo al s c a n t i n o tfc nt r le 
dell Unu Boutros Cibali tic u 
s a n d o la Croazia di avi r im i 
to tu de Ile s u e brigati IH '1 ! »• 
ze uoviri i oric nt.ile la cui , o 
polazione e in urinile u u'ijio 
ranz i se rb ì 

«St 11 C ro i / ia cont in i ! i h \ 
scritto Cosic 11 st t to jui.' » 
si ivo sar ì c o tre Ito a pre u d i r e 
misuri energ iche per proi> ^ 
i^en il p o p o i u i r lx ) m 1! P v i 
Rovina oc e idi n* ili i IH I W n 
tenebro» Di li^rado ih icd* m 
t hi alle lutont i .J-OSIIUC'H di 
consent ic i la parte n / i i tutu 
li pi rso ni e hi vogl iono ib 
b a n d o n a r e l i ri pubbli* i In 
i lue giorni s o n o imv iti in u i i 
torio s e rbo dui t o n w n,h i<m 
CilO proludili di Sa r . j ewi Mi 
s e c o u o o 11 Crex e Ross i J< 
pi r sone in «lisi i d al te i» e li» 
h a n n o i hit sto dil i s u ire l u . 
pitale bosmac i v i n o pc r la 
p irte v rb.i so l tan to RMI 
2 200 2 r>0nfin$n , i l>osni u i di 
< in molli b .mbmi <>IK I tini 

dia fronti* ra s l u u ti 11 on ì \ u 
stria d i du i giorni Vogl iono 
andare i i t inn ì liti l ii» 11 ina 

s o n o p n \ i di visto t l Vi In . 
m t;a loro I presso 

Movimentato gala a New York 
Alberto di Monaco straccia 
una citazione di paternità 

H i NI W M)KK Ic inpi duri 
per i rampoll i di ca sa n .ile 
D o p o li d s a w i n t u r e privale 
di i reitnanli inglesi e c c o al 
11 ntro di liii c r o n a t a «rosa n t 
ro» Alberto pr inc ipe di Mona 
c o Li sera ta di <;.. \ de 11 i 
•Prilli ess d r a i i 1 o u n d a t i o n 
Usa i hi h i porMto a V w 
\ o r k il Pr incipe \< mier e d i 
d m fiqli Alberto i Carol ina I n 
infitti .vuto un p ro lono i sor 
[ire sa du i guard ie Kiuratt 
li i n n o t o i i n n a t o al principi 
n o Albi rio una c i taz ione a yiii 
dizio p t r u n a c a u s a di p iti mi 
11 I d in irnienti k gali s o n o stali 
e OHM. ({niti a d Alberto n u litri 
use tv i da l suo l i be r to di New 
*iork il Ulu l i l i v e in o n d i t i ) 
d a un nugo lo di tju n d i e d< I 

c o r p o I < n di il M I < di I 
Pr incipato di Mon i d< pò 
ivi r d a t o nu i <K< 1 it i vt lot i 
n Inibii li li i st ir tu ntati \ u t 

TÌ nfiul.meiosi di n e i ti uh I 
na to un pi t i o lo talk nn-» . \ i t 
i dot unii liti s o n o Imi i u i i 
me liti ne ila su i suiti il IM L,. n 

< \ Adi sso Albi rti li i 'M n i 
giorni di te m p o pi i ri | ti u 
Li i a u s i e st it i p rou ioss i ti 1 
n i n i rubri scors > i C iio-n i 
d i l un ir i l\i lino un i r it» ìz 
z i i IH MISIU IH 11 < 1 prilli ipi 

< il p a d n di su i liyli i l « n 
t t di i^i! i ili i V w N >rk < i'\ 
< )pi r.t h i \ i s o I i p n si ni i o 
ni di -1 10 in Un Mi i - I 
unii \ is>c ni* d< 1 i utik li i 
i r i SU f ini i r n is i i . is i r 
1 immilli nz i di I p irto 
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Interista a Caroline Davis 
leader del movimento 
per il sacerdozio femminile 
«Quanta fatica ci è costato» 

«Rischio di scisma? Con il no 
sarebbe stato ben più grande 
Intere comunità cattoliche 
hanno pregato per la vittoria» 

Il giorno delle diaconesse 
«Il Vangelo è con noi» 
«Non e e nulla nel Nuovo Testamento che indichi 
che t preti devono essere uomini» Più raggiante che 
esausta per la gran battaglia vinta, Caroline Davis, 
leader de! movimento per le donne sacerdote, re
spinge gli argomenti dei nemici della svolta «Al Pa
pa dico per voi il problema vero e la Chiesa anglica
na Alle nostre sorelle italiane riflettete sulla storia 
meravigliosa dei vostri conventi". 

ALFIO BERNABEI 

H i U)V)KA -Reverenda 
Udire Wilson reverenda lilla 
Monstierg < Sono tra le tante 
diacono d i e telefonano por 
esprimere la loro moia dopo il 
voto del Sinodo e he lui irrevor 
sibilmentc aperto l.i noria alle 
donno prete nella (illesa an 
glicana Sono ore che i telefoni 
squillano irimterrottau ionie 
noli ufficio del Mow il Movi 
monto per I ordinazione de'lo 
donne dove e e atmosfera, eli 
festa- e eli lavoro 

( entinaia di diacono fra le 
1 500, i.U anni in lista per osso 
re oidmale sacerdote sono 
passate da questo ufficio nel 
distretto di Westminsler a ri 
do^so della Tate Gal'cry e la 
vorato insieme alla direttrice 
elei Movv Carolino Davis L lei 
'U anni (.apolli un pò grigi 
pili raggiante che esausta la 
persona e he ha giocato un 
ruolo crue tale e' delicato nella 

decisione del Sinodo Ila 
asi oliato discusso mediato e 
comunicato I appello eielle 
donne appartenenti alla Chie
sa anglicana e passo passo, e 
riuscita a [xirtarc la campagna 
a buon fine 

Alcuni oppositori della nuo
va legge continuano a far ri
ferimento alle Sacre Scrittu
re: c'è qualcosa in queste 
che dovrebbe impedire alle 
donne di diventare prete? 

No nulla l.o stevso vale porgli 
uomini Non e e nulla nel Nuo 
vo 'lestaiaento che impedisca 
I ordinazione delle donne, cosi 
come non c'ò nulla che indichi 
che 1 preti devono essere degli 
uomini K un argomento lalso 

Il Vaticano dice che la deci
sione del Sinodo costituisce 
un «nuovo e prave ostacolo» 
alla riconciliazione con la 
Chiesa cattolica romana. Ha 

qualcosa da dire al Papa? 
Ilo due cose da dire al Pap.. 
prima di tutto la Chiesa cattoli
ca romana non ha mai ricono 
sciuto neppure 1 sacerdoti uo 
mini della Chiesa anglicana 
Per la Chiesa cattolica romana 
1 arcivescovo eli Canterbury 0 
un uomo laico non un prote
so a Roma non riconoscono 
neppure gli uomini come preti 
anglicani, hanno ben pochi 
motivi per dire che sono le 
donne a costituire un proble
ma Dal nostro punto di vista il 
problema vero col Vaticano e 
che la Chiesa cattolica non ri
conosce gli ordini anglicani In 
secondo luogo, come ha afler 
miito il capo della Chiesa cat
tolica in Inghilterra il cardina
le Basii Hume la decisione in
glese non comporta alcuna 
rottura dei rapporti ecumenici 

SI parla di mille preti della 
Chiesa anglicana, opposti 
alla nuova legge, pronti a la
sciare il loro posto. 

li una dichiarazione emersa in 
questi giorni che e stata usata 
per cercare di persuadere 1 
membri del Sinodo a votare 
contro la nuova legge Pochi 
lasceranno la Chiesa 

Ma si parla di scisma. 
Ce una spaccatura Ma ci sa
rebbe stata anche se il voto 
fosse andato diversamente 
Anz.i in questo caso sarebbe 
stata più ampia perche la stra-

Sondaggio tra le religiose: «Non cambieremo ruolo» 

«No, ha ragione il Papa» 
Le suore contro la svolta 
E le suore italiano cosa dicono della decisione della 
Chiesa anglicana7 «Noi siamo con il Papa», fanno 
sapere in coro E aggiungono «Se il Signore voleva 
le donne sacerdote avrebbe cominciato con la Ma
donna» Desiderio eli celebrare t sacramenti' «No, a 
noi st 1 bene il mole» che abbiamo». E c'è anche chi 
dice- <Questa decisione è un'esagerazione . » Breve 
viaggio tra le religiose dei conventi di Roma 

STEFANO DI MICHELE 

• 1 NOMA ! le suore italiane 
cosa dicono'' Cosa ne pensa 
no dietro lo mura dei eonven 
ti di questa decisione della 
Chiesa anglieana di dare il via 
ali ordinazione eli preti donne ' 
fSon ne pensano un gran bene 
almeno apparentemente "Ah 
gu ìrdi I abbiamo saputo ieri 
sera K non si.'mo d accordo 
l>er niente» spiegano con gon 
tile foga le Miss ondine dell I u 
carestia, nella casa generalizia 
di Roma Li m.iJre superiora e 
fuori ma una gentile suora 
non ha problei 11 a far sapere 
((nello e he pori'a «Se il Signo 
re voleva le donne sacerdote 
cominciala eia sua madre la 
Madonna Non li pare logi 
co'» domandi Sta un pò 
pensosa poi aggiunge -Cosici 
sia allontana se npre di più tra 
noi cristiani «.iter )chc cucitine 

nismo» Quindi voi siete con 
trarlo' «Contrarissime L la ma 
(Ire generalo puro anche se in 
questo momento non e ù» 

Il Vaticano ha ragione, Gio
vanni Paolo II fa bene a non 
cedere questo mandano a di
re Oltretcvere monae he e suo 
re della capitale «Il ruolo della 
donna 0 altro nella Chiesa t.d 
e altrettanto valido Noi siamo 
tutte dalla parte del Vaticano» 
dicono lo I rancoscane del Si 
gnore «Con questo gesto non 
si favonse e I unione delle 
Chiese dal momento che la 
Chiesa cattolica non accetterà 
inai questa posizione» spiega
no nella casa generalizia delle 
Missionarie del Sacro Cuore di 
Gesù di Santa hrancosca Save
rio Cabrini in via Cortina 
el Ampezzo b aggiungono «Il 
Signore leldio ha disegnato il 

ruolo della donna nella Chie-
sa e noi diamo il nostro ap
porto aiutiamo in tanto cose 
E finche'' il Papa non parla noi 
non possiamo andare contro 
quello che la Chiesa vuole» 
Ma il elcsideno magari a volte 
il pensiero di poter celebrare 1 
sacramenti «No, non e e 
quella necessità » 
Di sicuro, la decisione della 
Chiesa anglicana ha suscitato 
discussione e una grande sor
presa, tra le suore «Nel mo 
mento di ricreazione I abbia 
mo appreso dalla televisione 
e quasi non credevano alle no
stre orecchie Slamo rimaste 
tutte mollo sorprese i. un po' 
turbate» confidano le Missio
narie dell Eucarestia Donne 
sacerdoti' «La ringrazio per 
aver pensato a noi Ma sa, sia
mo solo tre suore, qui dentro e 
non possiamo dire niente» 
mormora con voce bassa 
un anziana religiosa delle Do
menicane del Santo Rosario in 
via Piero d'Assisi Poi, |X'rò 
qualcosa dice Desiderio tra di 
voi di poter celebrare 1 sacra 
menti7 «No no assolutamente 
E neanche le altre suore hanno 
questo desiderio» E allora, 
qual e oggi il vostro ruolo' 
«Possiamo fare molto per la 
Chiesa, anche se non proprio 1 
misteri sacramentali e la Santa 
Messa Via questa decisione 

grande maggioranza de Ila 
gente vuole le donne prete II 
voto dimostra che anche la 
maggioranza delle tre Camere 
del Sinodo e a favore, quindi il 
corpo della Chiesa anglicana 
riflette questa svolta 

Durante la campagna ha In-
, contrato suore cattoliche? 

Si f. uno dogli aspetti mteres 

santi e ho abbiamo »e oporto 
Intere (eliminila e attuile he 
hanno pregalo per quesl.i de 
eisiono durante le ultimo selli 
mane e non solo ili Inghilterra 
Al momuilu eie! vo'u davanti 
alla Chure h I lousc e erano 
ani ho delli suore 1 ìtloliehe 
Una avosa un cartelli) ehi ili 
ei'Wi »We <.\re wilh \ou Sister 
roruan eatholie next (Siamo 

Una suora legge la storica decisione del Sii'Odo anglicano 

eN un'esageiazione » Chi inve 
ce non vuol pronunciarsi sono 
lo Benedettine della Prowiilcii 
za d, via delle Moiette -No noi 
non ne sappiamo nienti I. 
non abbiamo niente (.Ui dire 
rcplieanocon fermezza 

•1. opinione della Chiesa 0 la 
nostra opinione Noi siamo 
con il Papa, come sempre» 
Dubbi non ne hanno, le Ancel
le dell Amore Misericordioso 
di via Casilina «Amiamo molto 
1 sai enloti, siamo per la Chiosa 
e eon la Chiesa C questo è un 
bene per tutta la comunità' 
rincarano Una linea sulla qua 
le non ledono di un milhme 
tro '\JO abbiamo appreso dalla 
'lv ili questa decisione della 
( Illesa anglicana Ma per noi 
conta il Papa che e la vexc 
della Chiesa 1 di Dio I". spio 
gallo «I. unica donna che pò 
leva avoie una dignità sacer 
dotale 0 la Madonna Pero essa 
t> la gran madre' della Chiesa e 
la madre di lutti 1 sacerdoti ina 
non e"1 una sacerdotessa Quin 
di > Quindi, la Chiosa cattoli 
ca fa bene e quella anglicana 
non proprio 'Si ricordi noi 
siamo con il Papa e con Chic 
sa» aggiungono per I olinosi 
ma volta prima di salutare le 
Ancelle dell Amore Misi ncor 
dioso 

Non si sbilanciano invece 

la Amelie Missionarie ilei San 
tissimo Sacramento ili via 'I ilo 
buio I troppo pu slo per ri 
sponilere la notizia 1 troppo 
recinte davvero non sappia 
ino iosa dirle lamio sap( ri 
Non dicono ni si ni 110 ni .111 
che le Carmelitani loiesiano 
di via lasso «Piglio mio union 
posso dire niente e la supeno 
ra non c'è», informa gentil
mente una suora Ma lei pe rso 
nalmente «Non posso r i s t u 
derò ini spiaci' Non ne 'i> 
proprio melile» 

I.0 I rane osi ani della 1 ami 
glia di Maria sono por di pili 
polacche e quindi la [elicila 
alla linea di Wojlvla IH ani ho si 
discute «A noi va bene quello 
( he dice il nostro Salilo Padri 
f non i n diamo proprio i ho l.i 
decisione della Chiesa angli 
lana aiuti il dialogo- comuni 
cauo \f Mission ini Clarisse 
del Santissimo Stiramento 
vengono addirittura del Mossi 
co da Ciiernavac.i Rispondi 
una ili loro 1 011 allegro .111 cu 
to spagnolo "Si i usa penso' 
Che se il Signoro voleva lo don 
tu sacerdote avrebbe loinui 
1 iato ntn la Madonna Ma non 
I ha fatto 1 quindi e 1 sar 1 un 
inolivo» Un pò iiisilinzio poi 
ioni Inde «Svolutami» un ruolo 
importanti nella Chiosa Mi 
e roda .1 noi \a In ut 1 osi 

• ~ - i - , -* .- , 
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Quale il suo giudizio sulla possibilità 
di ammettere le donne al sacerdozio? 

Risposte % popolazione % cattolici 

Molto positivo 
Positivo 
Perplesso 
Negativo 
Non risponde 

346 
28,4 
27,2 

10 

8,5 
24,4 
32,8 
32,6 

1,7 

Se il suo giudizio è negativo 
o perplesso, per quale motivo? 

Risposte % popolazione % cattolici 

Donne non adatte al sacerdozio 36,7 21,3 
La tradizione non lo permette 19,8 25,4 
Gesù ed Apostoli erano uomini 11,9 23,3 
Donna-sacerd non riscuote fiducia 27,2 21,6 
Non risponde 4 4 8,4 

Se il suo giudizio è positivo, per quale motivo? 
Risposte •/. popolazione % cattolici 

Tradizione non argomento suffic 
Altre confess già io permettono 
Ruoli pan uomo-donna 
Non risponde 

18,6 
6,9 

69,0 
5,5 

28,4 
4,0 

51,1 
16,1 

Dm dali drllri ricerca /spes emerge 1 tic la maggioranza de#li italiani so 
no fHii o convinti o contrari ali estensione del wcerdozio alle donne 

con voi Noi saremo le prossi
mo) 

Nel frattempo è possibile 
che alcune entrino nella 
Chiesa anglicana? 

C 1 sono già stati alcuni casi 
Speriamo di creare una Chiesa 
che venga considerata merite
vole e aperta a coloro che vo 
gliono aderirvi 

La diacono Nerlusa Jones ha 
detto dopo il voto: «Hanno 
finalmente ammcnso che an
che le donne sono umane». È 
d'accordo con una dichiara
zione di questo tipo? 

Si I". giusta U' donne fino ad 
ora hanno dovuto sopportare 
una quantità di discriminazio
ni 

La legge dovrà passare at
traverso il Parlamento e la 
Camera dei Lords prima del
l'approvazione reale. Preve
de difficoltà? 

No Abbiamo già parlato con 

tanti deputati II 95% è a favore 
lx) stesso vale per i Lords 

Quindi, fra diciotto mesi co
minceranno le ordinazio
ni... 

Speriamo prima 
Vuole dire qualcosa alle «so
relle» Italiane? 

Pensate alla stona meraviglio
sa elei vostri conventi e potrete 
capire che cosa significa il mi 
nislero delle donne Alle spalle 
di Caroline Davis appesa al 
muro fra 1 manifesti della Cam 
pagna abbiamo notato una 
fotografia nella quale appare il 
Papa Chiediamo qualche 
spiegazione «Mostra la reve
renda Christine Famngdoii. 
diaeona nella cattedrale ingle
se di Salisbury che stringe la 
mano al Papa l.a terza perso
na e il vescovo di Salisbury 
I ulti sorridono È una loto del 
l'anno scorso e la troviamo 
molto bella» 

Mille preti inglesi 
meditano lo scisma 
Cattolici Usa a favore 
H IONDKA U prima a sbal 
torc la porta v andarstMU1 e sta 
ta una donna Per Ann Widdo-
combe, e inquantennt' nubile 
e sotlosc'^retdno.illa previde!. 
/a sociale nel governo di John 
Major il sdterdo/10 U ruminile 
e un LxKcone troppo amaro 
da mandare «iu »I")a oi^i sono 
luori" ha dichiarato a radio 
televisione giornali Questa * 
la ijoct M the ha (atto tratxx' 
care il vaso In questa Onesti 
ormai la dottrina e in dubbio il 
credo e compromesso e k ti 
nalita sono viziate dalla politi 
ca* ha inveito implacabile Ke 
cuperare Ann Widdrcombe e 
impossibile e I arcivescovo di 
Canterbury (ìeorqeCarev Iosa 
Su di lui t he e !a massima ati 
tonta religiosa della Onesa ,m 
iguana d Inghilterra IJMV i il 
pesante lardello di mudare il 
suo -KretfLJe» attraverso questa 
burrasca Li sua niaqqiore ed 
immediata preoccupa/ione e 
ora quella di ree upt rare i dissi 
denti, di evitare uno se ism.i 
Due vescovi e un migliaio di 
preti più tradì/analisti min.K 
etano di andarsene nelk par 
rocchie e ò chi qiura che mai 
accettcr i la benedizione o as 
sistera ad una messa ol(i< lala 
da \m<\ donna prete A tutti 
questi Carey si e rivolto invi 
tandoli a restart « Discutere 
mo le vostre difficolta e le riso! 
veremo insieme», ha detto I ar 
civescovo Ma quanti saranno 
t?li irrec U|HTabili ci s a n \er» 
mente e quanto qrave sarà lo 
sc isma Sono dom inde a cui 
perora nessuno può risponde 
re con certeva Si possono fa 
re solo ipotesi e in molli le fan 
no «Non e i sarà un esodo mas 
situo» dice ad esempio il < 1 
nonico Kobert Willis un .mulo 
cattolico (.un i c o m a n d i t i 
della e diesa aritmie an i e h« h.i 

mantenuto molte de'le forme 
liturgiche proprie dei cattolici 
romani) favorevole al sacer 
do/10 femminile *La Chiesa 
non soprawivera Sara colpita 
spiritual niente teoloqicamen 
te e perfino et onorine amentc • 
so*'iene invt\ e Dorothv Chat 
terlev t ompont nle della ca 
mera lait a de I smodo Oual< u 
no precede che dovranno es
sere pattati milioni di sterlire 
di liquida/ione ai preti che se 
ne andranno I-u lei^isla/ione 
contiene "in.i sene di f^nan/ie 
per yli «obiettori di coscien/a*. 
dalla possibilità <Ji *'sseie esen 
tati d.iP ordinare dorme prete 
ad una -buonusc ita» in caso cii 
dimissioni 

Un altro interroMativo nquar 
da il peso che la decisione di 
ordinati dontu pn te . t ranci 
rapporti con la chiesa di Ro 
ma In Vaticano parlano di 
i^rave ostacolo al processo di 
ricom ilia/ione Ma rilegano 
fonti della ( hiesa anglicana 
d Inghilterra questa è un obie 
/ione strumentale Quando si 
parl.i di riunifica/ione con Ro 
ma 11 parli dell aiterà tornii 
mone anqlicana e non dHla 
sola chiesa d Inghilterra IZ di 
c'cmne pn le anglicane nel 
mondo t e ne sono I?I.Ì 1500 
Li prima fu ordinata nel Ì9AA 
111C i n a 

1 .sultano iu\eee |>er dccisio 
ne Minili anglicani d Inghilterra 
la Itd< ra/ionc luter'i.a moli 
diale e he ha sede a Ginevra e 
il prento sudafricano premio 
Nobel per la pace Desinomi 
1 utu Soddisfa/ione ant he tra i 
cattolici !>a Neî li Stati Uniti 
secondo un s o n d a r l o Gallup 
fatto la scorsa primavera (»7 
cattolic i .u [< nto hanno di 
e hiaraio oi non \edt r nulla d 
nule nel sac( rdo/io -Vinnmn 
k 

Parla Anna Maffei, pastore della Chiesa Battista, madre di tre figli 

«Parlai dal pulpito incinta 
tra curiosità e pregiudizi» 

VILMA OCCHIPINTI 

• H Ri IMA Dal 1 ')5S sono pre 
st nli donne pastore nelle 
t'luese protestanti. Il fatto non 
sollevo allora ti clamore susci 
tato ora dalla decisione anifli 
eana F alle Ite questo un se 
«no dei tempi' Abbiamo Inter 
vistalo Anna Maffei, pastora, 
madre di tre figli e moglied' un 
pastore 

L'ammliMionc delle donne al 
pastorato nelle Chiese pro
testanti ebbe un percorso fa
ticoso e travagliato? 

Si e e ornine iato verso la meta 
cicali anni Cinquanta un ani 
pio dibattilo che ha coinvolto 
le C Illese valdesi che sono sta
te le prime a porre il problema 
e poi liciti anni successivi an-
c he le Cinese melodiste e bal
listi Nel fi 1 le donne sono sta 
le aiumesseal pasturate) l-c 
prime sono state consae rate 
nel (.7 

Quante sono oggi le donne-
pastore in Italia? 

I la le tre denomina/toni prole 
statili suddette sono e trea J5 

Quali studi e quale tirocinio 
hanno compiuto? 

Si rollicele una laurea in teolo 

tjia presso una facoltà prote 
stante che comporta un ciclo 
di studi di quattro-cinque anni 
l'oi per quanto riguarda I batti
sti la e andidata viene assegna
ta ad una Chiesa locale per 
due anni di prova alla fine dei 
cjuali una commissione valuta 
l'operalo della pastora e la 
Chiesa dove la prova si 0 svolta 
vota per una sua ammissione 
in servi/io permanente 

Quando per la prima volta ti 
vidi salire il pulpito per la li
turgia eri Incinta di sei mesi. 
Come sei stata accolta dalla 
comunità? 

Con una certa curiosità all'ini 
/io qualche pregiudizio forse 
e non solo dalla parte degli uo
mini essenzialmente pere') con 
un apertura di fondo che ha 
(xirniesso col tempo di instau
rare con le Cinese di cui sono 
stata pastora un rapporto di 
prolonda stima e fiducia reci
proca 

Le preoccupazioni ecumeni
che sono affiorate nella 
stampa Italiana soltanto in 
questa occasione... 

II molto curiosa la maniera di 

porsi il problema e\ umenie o 
da parte de Ila stampa italiana 
almeno per ciucilo e he ho letlo 
in questi giorni Ci si allarma 
che il sacerdozio e one e SSCJ da 
gli angltc ani inglesi alle donne 
sia un eislacolo per I ecuuie ni 
smo Oia a parte il fatto ' he 
mi stupisce tutto questo inte
resse per lumia delle Chiese 
cristiane, comunque e uno 
strano modo davvero di inten 
dere I ecumenismi)' Se et urne 
rusmo signific a unilcirinarsi e el 
appiattirsi sulle tesi calie ine 
mi sembra e he si,un*) ben le>n 
tani dall intendere il dialogo 
ecumenico come accoglimeli 
lo reciproco nella diversità e o 
me invece secondo me an 
drebbe (alto Mie luccio se 11 ri 
conciliazione debba proprio 
celebrarsi a spese eh una parte 
consistente di limami.i che e 
oltretutto maggioritaria nelle 
Chieseeristiane hppoi pe-rche 
si fanno i calcoli su c|ti mti pre ti 
conservatori passeranno alla 
Chiesa callolic.i e non su 
quanti cattolici che ritengono 
giusta c|uesla posi/ione chic 
deranno accoglienza pres,o 
gli anglicani' l'erehe non ci si 
e Inecle imece quante donne si 
sentiranno pe r la pe -, i volta 

fai,tinti nle e pie name nle ac-
c olle nel1.! I diesa di Cristo' 

Il tuo, come quello delle 
donne anglicane, e un cam
ini no nuovo. Pensi che si ar
riverà ad avere un sacerdo
zio femminile anche nella 
Chiesa cattolica? 

I orse intorno al J000 e a nrios 
so della 'ine del mondo 

Scherzi a parte io ovviameli 
te mi auguro di si anche se au 
spico e he in vista di questa ri 
\ohizioneie ne sta una che ri 
di'-,, listoni conipletallienle , 
concetti di sacralità e saera 
ini'iitalisino e he insomma si 
arrai a laicizzare il pastorato 
piuttosto e he clcricalizzare au 
e he Icclei'ine 

Possiamo fare insieme un 
augurio alla Chiesa cattolica 
perché cresca nella sua ge
rarchia la consapevolezza 
che essenziale e essere un 
buon prete, l'essere ma
schio o femmina è solo acci
dentale? 

Che indipendentemente dal 
! app irte n< nza di genere sia 
lasc iato libero lo Spinto Santo 
eh se egl.c re t propri n uni -tri e 
che tutti insieme ricerchiamo 
la fedeltà nel discepolato cri 
stiano 

«Le Monde» pubblica il documento tanto atteso. Nessuna novità sull'etica politica e sessuale. Ammessa la «guerra giusta» 

Sul catechismo dì Wojtyla scoop senza sorprese 
Il tanto atteso «Catechismo universale della Chiesa», 
che ufficialmente sarà presentato in Vaticano l'8 di
cembre, è uscito ieri a Parigi in edizione francese 
Nessuna novità in materia di etica politica e sessua
le Ribadita la condanna dell'aborto, della contrac
cezione, deijli omosessuali Ammessa come atto 
estremo la pena di morte e la «guerra giusta» Il do
cumento vuol disciplinare i! pluralismo teologico 

ALCESTE SANTINI 

• • ^ ITI A DI I VAIICeNO l'ro 
pos lo dal .Sinodo str (ordinario 
elei vescovi e oli in e l exumeu to 
de I J dice inori 1 ')H5 ed a p p r o 
va to dal l ' apa il 2r> giugno 
l'J')^ il "Calceli s ino universa 
le della Chies . cat tol ica- e 
use it ) ieri a l'arie I noli edizione 
francese d o p o set a n n i di la 
coro ed anel l i ci polemiche a 
livell i teologico ed ece lesiolo 
gieo Basti cttre c h e gli stessi 
eiidri smottali ave e a n o a p p o r 
tato illa pr ima 1 ozza b e n veti 
tu inqiicmi! t e tue l idainenti 
pe-le he' ! l letru pre ex e lipaziollt 
er i eli lar si e l le il < alee l l 'snio 

universale si l imitasse ad 
e n u n c i a r e i principi general i 
l a sc i ando spaz io alle Chiese 
locali di ada t ta r lo at t raverso un 
p r o c e v s o d i ine ult imazione c h e 
r ichiede equil ibrio tra unita e 
p lura l i smo del le cu l ture !) c iò 
p e r c h e la Chiesa cat tol ica sul 
inai lo m o n d i a l e e d ivenula 
s e m p r e più pol icentr ica h 
q u e s t a impos t az ione alia line 
e prevalsa ed offre e l ement i 
nuovi re la t ivamente al d ia logo 
interreligioso alla c o n d a n n a 
elell an t i semi t i smo del razzi 
s ino nel farsi e i n c o dei biso 
cai de 1 ^iii-ì de I i n o n d o e nella 

sa lvaguardia della c r e a z i o n e II 
d o c u m e n t o e m e n o a p e r t o e 
più t radiz ionale per q u a n t o ri 
g u a r d a la mora l e de l la vita di 
c o p p i a Del resto il card J o s e 
ph Ratzinger, c h e ha presiedi! 
to la C o m m i s s i o n e cl ic ha re 
da l lo il testo ha so t to l inea to il 
24 o t t o b r e sco r so c h e il «Cale 
e h i s m o del la Chiesa cat tol ica 
vuol p r e sen t a r e t con t enu t i c s 
senziali e (ondainenta l i del la 
fede e del la mora l e cat to l ica 
qual i s o n o credut i ce lebra l i 
vissuti pregati dal la Chic-si 
ca t to l ica oggi" Un m o d o per 
sa lvagua rda re la dot t r ina c o n 
o r i en tamen t i precettivi 

Ufficialmente il nuovo Cale 
e h i s m o d ' i ' ) p a g i n e ) s a i a pre 
s e n t a l o in Va l i cano I 8 d i c e m 
ore p ros s imo rna i vescovi 
francesi h a n n o voluto alitici 
pa r lo d a t o c h e I or iginale era 
s ta to scritto in f rancese e per 
fare u n a g r a n d e operaz ione 
edi tor ia le 

Il p r o b l e m a di avvalersi eli 
u n o - s t rumento eli insegna 
m e n t o - e he in m o d o org.ime o 
e p o p o l a r e e s p o n e s s e ' a i parrò 

ci, al catechist i ed al le deli la 
dottr ina della C Illesa dal puri 
to di vista d o g m a t i c o e pas to 
r ile fu avvertito fin dal XVI se
c o l o sui dai protestant i c h e dal 
e attillici alle h e se si polre blx 
risalire al "(.iranijecatee Instilo» 
eli Gregorio di Nissa e he pe io 
e ra de s i a t a lo alle pe rsone 
islnute Marlin Lutero e l ' ielio 
Canis io pubbiic a r o u o brevi e i 
techismi ad uso de i bambin i e 
delle p e r s o n e p o c o scolarizza 
le insieme a vasli c o m p e n d i 
del la dottr ina e risii,in,i des t ina 
li ai sacerdot i igli inse elianti 
e d alle p e r s o n e colte I inios 
r i m a n g o n o il «Catechismej di 
Heidelberg ( 1%)) i d il ( a 
lee lusnio eie I t ouc ilio eli I reti 
leu t I W i ) c h e nspe Itivame n 
te, p r e s e n t a v a n o I insegii v 
m e n t o "Ufficiale della Chiese 
riformata e cat tol ica Cidi pure 
I «Alighean Hook of ( o i n i n r ) u 
Prayer» (Libro alighe ino eli 
pregine ra c o n n i n e ) m a il "( a 
lec Instile) de I Cerne iliei di I u n 
to- rullane I unii o e oiiiiiiissin 
na to el i un Cotte ilio e sane ilo 
dall anioni , t puntute la pi re he 

fossi desini ito al l . i t Ines i uni 
versale Alle he il ( one ilio Vali 
c a n o I si propose di li ahzz.tr 
ne u n o m a solo nel l ' H J sot to 
l'io \ fu pubb l i ca lo un t o m 
p e n d i o dell ì elollrina e ristia 
ila reda t to ne La forni i di d o 
inalici,! uspos ta 

I oppor lun i l i di un n u o v o 
e .ite e fusillo e he itflelte sse t 
e .nubi,une liti ili at lo nell i 
t lui sa e ut I i n o n d o si i av\ i r 
Illa d o p o il Colie ilio Val icano 11 
I l'Ilio !')(,'")) che avev i n c o l 
to i valori de I p lura l i smo di II t 
d is t inzione ti i e oiiiuiiila re li 
giosa e e emanili i politica lino 
a ripe ns n e un r t ppo i to n u o v o 
Ira lede e se le n z . i c o n il ne ol io 
•A lllieliliieL i Unii Ialini.ili In 
qllistztolle l Calili o 1 I ili n p 
portuiuta i iltvi mila un e si 
genza illore he s o n o luinellt t 
le eia p nle eie I I1 tpa e ili II i 
( ol .greg izione per la dottr ina 
della fedi le pie occ up.JZlulii 
per I alti nnarsi sernpie pili ili 
un pilli.illsinei teologie > ih 
f int i t i l ti m i eli hi Iti » o h e l i 
vii l d i e o p p i l I i b o r t o I i i o i t 
Ir 11 e e Zlol l i I o i n o s t ss l l ih! i 

I eutanasia le manipolazioni 
iviieticlic el e hea politica 

Lei e signihcattvo che prò 
prio su e|iiesti temi il nuovo ea 
tee Instilo da delle ns|>osle e he 
in laig.t parte non sono nuove 
.nielli se e sposte' ora in modo 
oigaineo al fine eli disciplinare 
li in e re i teologie a II testo e 
suddiviso ni i]tinttro parti "Li 
precessione di fede» (dogmi) 
«la eilibrizione del mistero 
e risliano i liturgia e sacramen 
ti ) I ,i wla in t risto, (la inora 
li 1 La pregine r t e rtsliaiia» Il 
e ali e IusineJ coinnii la secoli 
do la tradizione con la Cuti 
^loiwt e on il l\'niito ottimale 
pe r ille rinarc che I nonio do 
pò li s.ia "clisoblH'dtcìizu» 
non e slato abbandonalo da 
Ilio ma si i a Ini guadagnarsi il 
l'aiaeliso ioli le sue ejpere al 
trulle itti lonspettu 1 Inferno 
Aborto Si riafferma e Ile «la 
( ha s i s uizion.icou una pc na 
e .inolile a di se ninnine a questo 
ili hltoi ollliola vii l 
I utanasin Lss i i iiioraltni n 
li un i iv ibtle Si e onfertita 
pi ro li posizione eli l'io XII e II 

e a la sospensione della terapia 
quando risulta superflua 
Contraccezione Si conferma 
Li valie'ita dei «melodi naturali» 
e non si approvano altri «mezzi 
e he rendono impossibile la 
prtxreazione» Cosi vengono 
disapprovate le pratiche di 
•proc reazione assistita» 
Vita di coppia Sono d.i con 
daniiiirsi -I adulterio la forni 
e azione la masturbazione la 
pornografia» Gli omosessuali 
«vanno compresi e non elise ri 
minati» ina i loro alti «sono 
contrari alla legge naturale e 
disordinati» 
Pena di morte Pur invitando 
le «pubbliche autorità» a coni 
minare «pene proporzionate 
•illa giavita del delitlo. «non si 
esc Inde in casi di estrema gra 
vita la pena eli morie» 
«Guerra giusta» lldocumen 
to subordina il ricorso alla (or 
Zti militare solo se «il danno in 
fhlto dall aggressore sia elitre 
vole grave l'e erto I a Chiesa 
riconosce legittimi sia il servi 
zio nulli ire e he I ejbtezione di 
e ose te nza 

Gratis con AVVENIMENTI 
"̂ " in edicola 
I SEGRETI DELLA 
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I di Michele Cambino e 
| Edgardo Pellegrini 

IL GIURAMENTO. 
I RITI. LA STORIA. 
I NOMI. GLI AFFARI. 
I FATTI EI MISFATTI 

Un libro-documento 
di straordinaria attualità 

file:///ohizioneie
http://all.it
http://ahzz.tr


\ < H 1 " l ( l l 

KOinu-mlm 11)92 

È durata solo mezz'ora la prima udienza 
del procedimento per le vittime del Muro 
cui guarda la coscienza della Germania 
Tutto sospeso per il malore di Willi Stoph 

""nel Mondo 
Fuori del tribunale una piccola folla discute 
«Devono pagare perché sono colpevoli 
di aver messo un popolo intero in prigione» 
L'emozione sul banco delle parti civili 

p.i^in.i 13 ru 

Honecker in aula, passioni e collassi 
Una notte in fila per assistere al processo contro l'ex capo Rdt 
Aperto e subito rinviato ti processo a Ench Honec
ker e a altri cinque dirigenti della ex Rdt per le ucci
sioni sul Muro II procedimento, il più atteso in Ger
mania dal tempo di Norimberga, sospeso perché 
uno degli imputati, Wtlli Stoph, ha avuto un collas
so «Giusto» o «ingiusto» i! processo9 Le impressioni 
raccolte tra la gente sotto il tribunale Cèchi ha pas
sato la notte in fila per riuscire a entrare nell'aula 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • lihKl INI < C i stata t e m p o 
sta la not te Un ven to furioso 
d.i spezza re i rami det^li altieri 
e far volare i t u listi Kppure il 
p r i l l o t u r t o s o e arrivato a 
m t z z m o t t e b e p azza to d a 
v in t i alla por ta ri r> lei t r ibuna 
k di [Sedino lu r ins l rasse 
quar t ie re citi ' l ega r t e l i e si 0 
m e s s o in Illa Da s ilo Voleva 
vede re l l o n t t k c r la pr ima 
t;iorn ita del p r o t t s s o più ini 
por tan t t d i Ila Cit ri l a m a d o p o 
quel lo di NoriiiiberLj.t e voleva 
esser s i t im i di r i u n i r e a d e n 
t ran nel! aula Un litro e arri 
v.ito vi rso I una e mi zzo l.ra 
aper ta chic solo lineila bet 
tota dove si v i nno i s t a l d a r e i 
parent i e qli a m i t i i t-qh itiquili 
ni del la pnt j ione di Moabit 
(i lie i p ropr io li d ie t ro I ol ino 
lo) quelli t h e v e n d o n o a t e r 
t in il se tolo d una m a n o u n a 
v o t e dall inferriata di qu . l i t t l e 
i e l l a O magar i so t an ' o I ilk, 
s ion t di Ila v i t ina!! /a Alln arri 
vano .uh sso di b u o n mat t ino 
Una p u t o l a lolla t i u q u a n t a 
u n t o i l u e t e n t o p e r s o n e l'iu 
^ornat i s t i t h e i iltadini «nor 
mah fa n o t a n un poliziotto 
t h e itevi aver q u a l t h e d u b b i o 
sulla "normali tà ili i giornali 
sti p i u a i j t n t K h t u annes tant i 
se t o s i p o s s o n o t v s e r e t h i a 
mah quelli t h e p o r t a n o un t a r 
ti Ilo ippi so il i olio distribuì 
s t o n o p a t t i l i ili volantini e 
a m m a n o internimi bili d i s t u s 
sioni ilu i l ido si n ipre li sii s se 
t o s e Un p ò pr ima delli nove 
il mari lapii d t si p o p o l a di no 

mini d una i er ta ehi i on il ber 
relt ino -ila t l avse o p e r a i a t ede 
sta> rigido blu e t o n la Visio 
ra S o n o i -nostalwjiti» venuti a 
p ro tes ta r t t o n t r o il p r o t e v s o ' 
Attuili si m a le a p p a r e n z e 
p o s s o n o an i hi in i iannare A 
hntz Weser ( o un n o m o t h e 
s u o n a pai o m e n o t o s i ) il pro
t e s s o sia b e n e lui e s ta lo in 
fa le ra a Uautzen ( l.i famiijera 
ta pr igione per i « tnmtnai i poli 
t iu ) a u u s a t o di «propagal i 
ila ostile .ilio Stato» e d ora a 
Bautzen vo r rebb t m a n d a r t i 
I lonei ker, e lo ha p u r e s t r i l lo 
su u n a band i e r a del la i x Rdt 
t h e srotola a s s i e m e a un ami 
t o I u o m o pili g iovane t h e 
r i sponde in un inglese s ten ta lo 
alle d o m a n d e d u n a tv arrivata 
ila t h i s s a dove ( <Aiut itemi 
t o m e si d i t e p a s s a t o '>j ha 
le idee pili confuse V. s ta to in 
galera pure lui nella fu Rdt e 
poi e s ta to "Venduto» alla t ie r 
marna ovest Non gli e piai ili 
ta, p t r ù la G e r m a n i a ( h e se lo 
e «comprato» Sulla legittimità 
t h e la s e t o n d a fa te la il prò 
l e s s o alla pr .mn n o n sa b e n e 
t h e pos iz ione p r e n d e r e Intor 
n o a un v e t i Inetto i he porta al 
t o l l o u n a gigantografia doli in 
t o n t r o di I l one t ker t o n Koltl 
( o t t ob re 1987 s o l o c i n q u e an 
ni fa) si r a c t o l g o n o 1 «difi u so 
ri tJna e o p p i a a n z i a n a e pa lo 
tu a t o n lui t h e si a r r abb ia e 
lei t o n g l i i x t hi lui idi u n o c h e 
i l , s tabi l i s te volantini della 
u n i o n e troskisla u n o c h e s u u 
ra del la propagant i . ) degli 

Ench Honecker nell aula del tribunale 

_ • HLRI INO Al t a n t o a I l o n o i k e r s i e d o n o uliri i n i q u e imputal i 
H a n s A l b r c c h l 7 2 a n m e s i t u r a m e u t e il m i n o no lo N a t o a l ì o 
t h u m in German ia o t t i d c n t a l e fabbro i ra il segretar io della 
Seti (il parti to g iuda del la i x Kdl) ni 1 distretto di Suhl a n o n i m i 
meridional i tra la 1 uringia e l.i lìavn ra di Ila G e r m a n i a osi In 
ques t a qual i tà pa r tec ipò alla famosa r iunione del Consiglio n.t 
zuma le di difesa in i in nel 71 l u i spili il ito ni l m o d o più i luaro 
I o rd ine di spa ra r e «senza riserve i i i n l r o i hi i e r i aval l i fuggire al 
l ovest e di " l o d a r e le guard ie di frontiera t i l t s p a r a v a n o «ton 
successo» Sost iene di n o n aver senti to nulla allora p i r t h e e d u 
ro d o r e t c h i i sedeva t roppo lon tano ila I l o n e t ker H e i n z Kes-
s l e r 72 ann i 0 I e s p o n e n t i della iioiiii'iiUaluradella ex Kdl t h e 
forse e s ta to più vii ino a H o n e c k e r fin da i li lupi in t u i i d u e i o 
s l n u r o n o I o rgan izzaz ione giovanile Id i l ' ino alla svol 'a d e m o 
i r a t i o e stato ministro della Difesa l'artei ipò .dia r iunione del 7-1 
t o m e c a p o di slato maggiore di Ila Nalionulo Vollistirtiuv ( Nv.O 
le forze a r m a t e della Ge rman ia est Er ich Mit'lke ,S<1 ann i , e sta 
to il c a p o i nd i s tu s so e t e m u t o della Siasi la poi.zia poh t i t a del la 
ex Rdt 1 u o m o t o n pili po te re a Berlino est d o p o I l o n e t k e r l .gia 
sot to p r o c e s s o a Berlino Non per I misfatti del la Stasi m a per 
I uc t iMono di d u e poliziotti avvenuta nel lon tano IOTI Cont ro di 
lui s o n o aperti ani he altri p n x e d i m e n t i Wil l l S t o p h 78 anni e 
s ta to per 22 ann i t a p o dei gove rno della Rdt e a l m e n o formai 
m e n t e il n u m e r o 2 del reg ime pr ima so l ' o Ulbn th t e poi sot to 
I l o n e t k e r D o p o le sue dimissioni nel novi m b n dell 8') l u i l p n 
ino dir igente dell est ad esser i a r res ta to 1. in at tesa a l i t i l e di un 
altro p r o l i s s o I r i t z S t r c l c t z ( A n n u i e sialo u n o dei vii i mini 
siti di Kessler Dal 72 segri t i no del ( onsigl io di difesa la sua 
p a r t e t i p a z i o n o alla famosa r iunione del 71 gli e t o s t a t a I ini nini 
n a z i o n e e l a r res to l PSo 

spartachis t i u n o del p a r t i t o l o -
muti ,s ta troskisla spar tachis ta 
t h e la le pulci al d o c u m e n t o 
distribuito da l parti to c o m u n i 
sta e bas ta dove si c h i a r i s t e 
e he «noi s i a m o critici sull e s p e 
rienza s t o r n a del la Rdt» e pe 
rò Ni p p u r e in q u e s t a par te 
del m a r c i a p i e d e si ag i t ano le 
Granili Cortezze il p roces so e. 
• ingiusto» «illegale» e un «atto 
di vendetta» ina q u a l i h e t o l p a 
quoti u o m o lassù l ha avuta 
pu re lui S'avvicina u n a signo
ra «Io n o n so s i ' ques to ' pro
t e s s o e giusto Ma so t h e i din 
genti dell est in q u a l c h e m o d o 
d e v o n o essere puniti» «Lei c h e 
0 sa s sono • fa q u a l i u n o «Ma 

t h e s a s s o n e (la s ignora I ha 
presa c o m e un offesa) io c a 
ro lei s o n o ber l inese dall A al 
la X S o n o na ta qui e qui h o 
s e m p r e vissuto i lo visto la c o 
s l ruz ione del m u r o e tutto il re 
s to Dall ovest, m a I h o vissuta 
M i o sofferta si I l i o sofferta 
I l a m i o m e s s o un p o p o l o mie 
ro in prigione» Un g iovane t u 
ba l io la in t e r rompe «Se n o n 
l a i e v a n o il m u r o s a r e b b e r o 
s t a p p a t i tutti» «E se s t a p p a v a 
n o vuol dire c h e n o n s tavano 
b e n e Mio p a d r e e r i t o r n i m i 
sta Chissà q u a n t e vol 'e si sarà 
rivoltato nella t o m b a a l a u s a 
di q u e s t o vostro H o n e t ker> 

Si d i scu te m a n o n si scate

n a n o le pass ioni C e perfino 
q u a l c u n o c h e scherza Su u n a 
«Audi- pos teggia ta dall altra 
par te del la s trada i e un cartel 
io c h e d i ce «Salve I lonni ( I l o 
n e c k e r ) compra t i la possibili 
tà di s t a p p a r e Solo 2 l)50 m a r 
chi» \*ì c o n t a dei favorevoli e 
de i t o n l r a n al p r o t e s s o d a un 
risultato l i t torio Hatta qua l i hi1 

e c t e z i o n e n o n e e n t s s u n o 
t o m u n q u o i n e non e s p r i m a 
q u a l c h e d u b b i o «.la u n a par te 
e dall altra E la mat t ina la l i t i 
«n i f d e i - p e r o ilei «per q u a n 
to» Q u a l c h e minti lo d o p o le 
nove t e gran movimi n to in 
to rno ai pullmini dei torni i i 
del le tv l'ulti t o r r o n i ) e poc hi 

r i e scono a v e d e r e q u a l t o s a sui 
r ; / o « / / o r s i h e r i t rasmet tono da 
lassù dall aula 700 al s e c o n d o 
p i a n o dove s o n o già entrati 
i l o n e t k e r e gli altri imputati 
I inora i ra il p ro logo a d e s s o si 
a l z a n o le qt ' .n te sul G r a n d e 
Spellai o lo 

M i il p runo a t to e un pò mi 
soro Dura m e n o di m o z z o n i 
II t e m p o di fare I a p p e l l o di av 
vota t i parli civili e imputat i e 
a t t o r g e r s i t h e ne inane a u n o 
Wilh Stoph 11 pres iden te del la 
cor te l l ansgeo rg Biautignm 
pri lido at to del certifn a to m e 
ili' o i on cui i difensori dell e \ 
i a p o del govi ri io or ienta le t i ) 
m u l i n a n o i l i o il loro assistilo 

ha avuto un iol iass i ) ord ina 
una perizia e poi rinvia tulio a 
lunedi p ross imo Un p ò nervo 
s a m e n t e pi re he q u e s t o i un 
m o m e n t o de l ica to e un errore 
di forma l l iesso p o l r e b b e 
m a n d a r e a rotoli lutto il p rò 
t o s s o C e stato a p p i na il toni 
[)0 ili vederli gli imputali Iziro 
d a una par te della t r ibuna i fa 
miliari del le 1 3 vittime i n c i s e 
sull i x i onfini del le ex G o n n a 
m e t i l e figurano t o m e p a r t i t i 
vili nel p roces so dall altra I lo 
noe ker e d imagr i to m a non ha 
I aria di un u o m o vii ino alla 
mor te . incile se c o m e ' a nota 
re I avvocato Wolll, une) de i 
suoi difensori «il e a n t r o n o n si 
vedo» I la un bel vestito blu 
una t r ava t t a rossa Q u a n d o e 
en t ra to nell au la qua l i u n o dal 
pubb l i co gli ha gridalo d . n c h 
i wiva il fronte rosso > e lui ha 
a lza to il p u g n o e poi le di ta a V 
nel s e g n o del la v illoria Si e (or 
m a l o a par lot tare c o n Mielko 
t hi ora s e acc i s e iato sulla si 
dia i o n i e un s a n o d i pa t a t e la 
g i a n a ape r t a su un magl ioni 
girocollo un pò t roppo ir/sm;/ 
por la sua e tà Boi ha stretto la 
m a n o a Kessli-r voi i Ino a n n i o 
dai t empi della Ut) men t r e agli 
altri duo n o n ha pres ta to gran 
ile a t t enz ione Ora s iede an 
c h e lui a s p e t t a n d o I ingresso 
della t o r t e s c a m b i a q u a l c h e 
parola l o n Wollf stogila qual 
t h e t a r l a pa re a n n o i a t o Sul 
b a i n o del le parti tivtli t e un 
u o m o i he ogni tan to si asciuga 
le lacr ime c o n il fazzoletto Boi 
arriva Kann Gueflroy la m a d r e 
del l 'ul t ima vittima ilei Muro di 
Berlino Chris 21) anni an i 
m a z z a t o nel febbraio dell 8') 
Durant i il p r o t i sso alle guur 
die i he le avevano i n c i s o il li 
glio 1 invialo il un giornale 
«popolare» le lui sba t tu to sotto 
il n a s o le loto del r agazzo sul 
tavolo dell obi tor io e lei si 0 
sentita malo Oggi ha I aria se 
ri na si s is tema il vestilo si rav 
via 11 apolli gua rda senza par 
lari il b a n c o degli imputati 

Il governo federale ridimensiona lo scandalo sul coinvolgimento di militari in delitti a matrice razzista 

«Quei soldati naziskin offendono la Bundeswehr» 
Il ^ovorno federale tedesco inetta acqua sul fuoco e 
ridimensiona lo scandalo sul «<cotnvolt>imento» di al
cuni soldati nct»li episodi di violenza xenofoba e di 
razzismo II ministro delta Difesa Volker Ruhe 
(Cdu j ha detto che si tratta di «un numero limitato 
dicasi, mat- he I allarme suscitato in Germania e al-
l esterno «non va in alcun modo sottovalutato> 1 mi
litari coinvolti sono 21 
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_ • hi Kl INO II _>o\t rno d d u 
rale ridimi ns iuna lo s t a n d u l n 
sul i uiuvol_mnentu d i Ile fnr 
zi inna t i fedi si hi ni i pisndi 
di u n i i n / a \ e n o l o b i i eli r a / 
z ismo II ministro della Difesa 
Volki r Rulli iC d u ) u ri ha 
de t to chi I allarmi < stato su 
s*. irato i\^\ -un miiiii ro limitato 
di i isi isol vii il qu ili in ilcuu 

mu i lo mlor i /Ai a ni n i r ilizza 
/ ion i indibi t i pur si ha ani 
MUSSO il f< n o i n e n o n o n va 

in .ili un m o d o sottovalut i lo» 
Di Ilo stt sso ti no re più o n u 
no s o n o i t o n i m i liti i hi* la 
s t a m p a i i inedia t edesch i ieri 
h . inno d e d i c a t o ali a r s o m e l i 
to 

I a !Uifi(f<'su i / j ravra tanti di 

(itti uni non p u ò USSITI' a c c u 
sala ali ingrosso eh avere SIITI 
patii eversive di e s t r e m a do 
stra Rullo c o m u n q u e ha 
e s p r e s s o q u a l c h e p r e o t t u p a 
/ i o n e por il ' a l io c h e lo rivela 
/ ion i sulla p a r t e c i p a / i o n e di 
stintoli militari in servi/ io di le 
va ad azioni violente c o m i ' a s 
s illi (u\ asili di profughi profa 
n a / i o m d i u m i U n ebraici <> ad 
dirittura m t r e i a s i ad omicidi 
di matrici razzista p o s s o n o 
avere -siili i m m a g i n i della 
iititiih^it etir m (jorrnani i o al 
I ( stt ro- Creo m p a z i o n i più 
< he fondate visto il c l a m o r e 
i he U notizie diffuse inercole 
di h a n n o susci ta to sulla stani 
pa s t iauiera e in m o d o più li 
•lutato a n c h e su quel la t ede 
s i a In realta c o m u n q i u va 
de t to i he I affi m i a / i o n e del 
ministro sul t a rat ture tutto 

s o m m a t o limitato dei e .si d e 
nunciat i c o r r i s p o n d e alla real 
ta dei fatti l militari arreslaii 
denunc ia t i o c o m u n q u e iden 
tifieati nel e o r s o di ep i sod i di 
violenza s o n o in tutto _M 22 
soldati in servizio di leva e d u e 
sottufficiali S o n o molli m a 
non moltissimi se si cons ide ra 
n o a lcuni semplici dati statisti 
ci I teppisti o t t imizza l i in 
b a n d o di sfatthvads o o r f a n i / 
/ a / i o n i «politiche» neoi iazis le 
o p p u r e -se lolti" c h e s o n o prò 
tatjonisti dell inquie tan te on 
da l a di violenza chi d<\ mesi 
s cuo te la G e r m a n i a s o n o in 
grandiss ima maq-j ioranza tjio 
vani tra i sedie 1t i venln int |ue 
ann i In ques t a fase la di e tà i 
giovani c h e p re s l ano servizio 
di leva m un p a e s e dove la le 
va e o b b l i t j d t o r i a c o m e la (..ir 
m a n i a r a p p r e s e n t a n o ovvia 
m o n t e u n a q u o t a mol to i onsi 

s tento Non ih ve stupire più di 
tanto pori io a n c h e se p u ò e 
dove p r o o c c u p a r e i l i o fra i 
violenti figurino del le p e r s o n e 
e tic* s o n o sot to lo armi 

I arilo più c h e ni Ila Htmdi** 
tix'ìir a differenza di q u a n t o 
a c c a d e nelle forze a r m a t e di 
altri paes i e e u n a cer ta I Ix ra 
Illa nell u >o del le l .conze ( il 
e he non p u ò esser i i onsidc ra 
lo ce r io un fallo in si nodali 
vo) Date ques to p r emess i e 
probabile anzi c h e i giovani 
in servizio di leva loinvol l i in 
ep isodi e o n d a n n a b i l i s iano a s 
sai più dei 22 di cui si e avut ) 
notizia 

Kesta d a v i d e r o qua l i I at 
ti i r id ine nto di Ile autori tà un 
litan verso qu i sii fenomeni 
Anch i in ques to c a s o parlari 
ih «se anelalo> e q u a n t o m e n o 
un p ò ec l i s s iv i ) I il c a s o di ri 

e ord in in tanto che la sii ssa 
dent in i M i partila r n i r t o l e d i 
mattili i dalli indisi rezioni 
avuti d.i un i radio sull esis len 
za di un rappor to del l o o r d i 
naut i n to di Ilo Stato m i.;_iiori 
volto propr io a r i ch iamare Li 
vi_jilanza cicali uffa lai) di trup 
pa su eventual i «divi iz ionh in 
si uso estri nuslii o dei loro sol 
d iti Va poi HjL'iunto e IH lo 
s tesso minis tero della Dilesa 
ha ninnili i ito la r ìdiazioni 
LJI.I iwenu l i dei militari di \* 
va v mnvnlli ni i (r< ouiii idi i 
I ap i rtura di mi lue ti t on t ro 
qui III coinvolti in alln episodi 
Inoltri non si d o v r e b b e sot to 
v i lulan il fatto rie ord ilo u ri 
d a i s p o n d i l i di I governo e 
di 11 o p p o s i / i o n e i hi la liuti 
<h'\twlir e so t topos ta alla v 1141 
lanza pollile 1 del sgoverno e di 
un control lori eli ( loda i lìmi 
destai^ 1 puri si in pass ito 

non s o n o m a n i ah 1 pisodi 1 ri 
Inabi l i n e s s u n o in t ie rmai i ia 
ha mai mosso in forse la sua te 
del ta alla Costituzioni1 

Ciò n o n siqnifu j ovviarne " 
te che non d e b b a ossi re eser 
eitat 1 la mass ima vigilanza Ui 
qual i dovn b b e essi n s i lura 
mi nli più a t tenta per q u a n t o 
maliarda 1 attivila di gruppi '* 
tomi izioni paramilitari di 
estri ma d i s t ' a c h i c e n a n o 
dei «contatti ( e frequenti per 
i s i mpii) il ritrov imi nto di ar 
nn ili II i" 1 ti ito nei 1 ovi n e o 
n izisii j 1 e hi* i o n i e p a n or 
mai a n e d a t o uli l izzano per il 
loro a d d e s t r a m e n t o ' slmili in 
su m i la Httri(h\ac/ti dovrei) 
l>ei s e r u t a n i l i on t ro l lo c o m e 
1 c a m p i di i si ri nazioni ib 
bainloiiat i dall e \ Armata IOS 
sa nt i l adern ia i i i a ori* ntale 

I / ' S o 

Oggi Praga 
saluta Dubcek 
Domani i funerali 
a Bratislava 

Pruina s a l u t a ot>_;i p e r 1 u l t i m a vo l ta A l e x a n d e r ' \ n x e k 
( n e l l a f o t o ) in m i a c e r i m o n i a c h e si s v o l g e r à ne l u t 
d u o a c r o p o l i ) di l-cuzino eie Ila c a p i t a l e co i o s ' o v u t i 1 
' ,a s a l m a d e ! l e a d e r d e l l a «Pr imavera di Praya- sa r i ' ra 
s t e n l a a Bra t i s lava d o v e d o m a n i ne l l a m a t t i n a l a si t e r ra 
il f u n e r a l e eh S t a t o In u n c o m u n i c a l o il l ' d s s o t t o l m i a 
1 i m p e g n o o il sacr i f ic io di D u l x e k e n c o r d 1 c h e e d a l l a 
d r a m m a t i c a e s p e r i e n z a c e c o s l o v a c c a c h e si i manifc 
s t a t o il p r i m o g r a n d e s e g n a l e d a 1 m 0* pa r t i t a I 1 p r e p o n 
i la i n n o v a z i o n e d e l Pi 1 di I o n g o p r i m a e di B e r l i n g u e r 
p o i -

Lima 
Ladro di galline 
bruciato vivo 
dalla folla 

Un l a d r o di g a l l i n e e s t a t o 
b ru ì i a to vivo dag l i a b i t a n t i 
cii Villa Mar ia d e ' IVnmfo 
u n quar t i* re di L ima mi n 
t re altri d u i - top i d a p p ir 
l u m i nto» i l i c s t a v a n o p e r 

^,^mmm^m^m^^,^^^^^^^ e s s e r e so t t e r ra t i vivi d o p o 
e s se r e stati to r tura l i si s o 

n o sa lvat i p e r 1 i n t e r v e n t o d e l l a po l iz ia Lo h.i r e s o n o t o 
la po l iz ia de l l a c a p i t a l e p e n i v i a n 1 CJII a b i t a n t i di V jÌI 1 
Mar ia d e l Fr iunfo h a n n o c a t t u r a l o il l a d r o m e n t r e r u b a 
va d e l l e g a l l i n e gli h a n n o t ag l i a to 1 c a p e l l i lo h a n n o 
p i c c h i a t o '• d o p o avergl i c o s p a r s o gli miti di b e n z n a 
gli h a n n o d a t o f i K x o 

Nel Golfo U-boat 
venduto all'Iran 
dai russi 
Allarme Usa 

li s o t t o m a r i n o w m i n t o 
d.ill.i Kussi.i .ili l'.in t c u 
Ir.ilo IH III' .KU.1K di I Cidi 
(O L i IKlll/1.1 0 s t j t . i (ii 'lu 
s.i u r i i1.il P e t i t . m o n o II 
s o t t o n i . i n n o si t r o v i i 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ t rcnt . i mitili,1 <J-> 1 p o r t o ir.i 
n i . i n o (li f i .md. i r A b b . i s 

Gli Us.i , i v c v a n o ( . o n t r . i s l , i l o la vetul i t . i d a p a r t e d e i russi 
g i u d i c a n d o l a u n a m i n a c c i a p e r il trafili.o m a r m o e pi r 
le p e t r o l i e r e ne l Gol fo Un s o t t o m a r i n o une l e a r e s ta t imi 
t( rise il l o p e k a si t rova d a u n p a i o d i s e t tmi i n e nel 
Gol fo 

Corea del Sud 
Metrò per sole 
donne contro 
la «mano morta» 

Dal 1 ' d i c e m b r e d u e v n ' o 
ni su d i e c i d e i t ren i di p i n 
d o l a r i diret t i a Seu l s a r a n 
n o risi rvaf a l l e d o n n e I i 
n i / i a t i va e si , i ta a s s u n t a 
p e r p o r r e fine a l l e m o l e 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ s l ie s e s s u a l i s e m p r e p i e 

fri que l i t i L i d i n / i o n i 
(iella m e t r o p o l i t a n a h a p r e c i s a l o i h e i p a s s e nycri ni i 
se hi s a r a n n o , scora i j t j ia t i ' d a l p r e n d e r e p o s t o n i i v itjo 
n i p e r s o k d o n n e il p r o b l e m a d e l l a ' m a n o m o r t a sin 
sovralfol la t i va i roni d i m e t r o p o l i t a n a i t r en i di p e n d o l a r i 
a v e v a s p i n t o I o p p o s i / i o n e a r e c l a m a r e in p a r l a m e n t o 
I i n a s p r i m e n t o d e l l e p e n e p e r il r e a t o d i m o l e s t i a s e s 
s i t a l e 

Ebrei polemici 
con Mitterrand 
per un omaggio 
a Petain 

Libano 
Gli hezbollah 
uccidono 
un casco blu 

A n c o r a s a n n u c in L i b a n o 
d o v e n o n acc e n n . i a d a l l e 
in tars i la ti l i s ton i tra li 
t r u p p e i s r a e l i a n e ( i tjiii r 
r i s i e r i h e / b o l l a l i filoira 
m a n i (Ji iest ul t imi h a n n o 
ieri a t t a c a l o i m a p a l t u 
i^ha di i a v hi blu ni < .d( n 

litri tr( ! Liuemi'lii ri h a n n o 
i t ranaH e r a / / i • ka tvn 

1. p o l e n u i ì Ira il p r e s i d e n 
ti f r a n i e s e I r a n i o i s Mit 
terranei i le l o m u m t a 
e b r a i c h i e d i e\ par rmi . in i 
d e l p a e s e c h e h a n n o p r ò 
tes t , i to d u r a m e n t e pi r la 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ e o r o n a di liori i h e il p n si 
d " i i t e h a fa l lo d e p o r r e sul 

la l o m b a d e l m a r e s c i a l l o P e t a i n p e r e o r n i n e n o r a r e la 
b a t t a t e l a di V e r d u n I I i ^ u s t o o s t a t o i n t e r p r e t a t o i o m e u n 
in su l t o a l l e v i t t ime elei m a r e s c i a l l o c r e a t o r e d e l r e d i m e 
d i V n h y a l l e a t o d i Hi t le r e p r o m o t o r i (li I m n i razzi.ili 
Al p r e s i d e n t e è s t a t a invia ta u n a c o r . na di d o n e o l i la 
scr i t ta ' A l ' r a n i o i s Mi t t e r r and i o l i tu t ta la m i a r i c o n o 
s i c n z a P h i l i p p e P e t a u i ' 

d o u n s o l d a t o i f e r e n d o n e 
l a t to u s o di a n n i a u t o m a t i c h e 
sh. i Gli s c o n t r i in iz ia i , ne l l a fu* la di su u r " z z . i ' si s o 
n o po i e s t e s i a n i h i u Y a t e r i Sribbin* "i u n a z o n i pili i 
n o r d de l l a z o n i «i use i n e t t o ( r( ita <.\,\ Isr.u le ne 1 ! ibu 
n o n u r i d i o n a l e II s o l d a t o d e l l e N a z i o n i U lu l e ili i i so I i 
p a r t e d e l c o n t i n i ^ lite n e p a k se 11 N e p a l e tr i k d u • i 
n a z i o n i i hi li i n n o c o n t r i b u i t o al ( o l i t i m i itti de l 1 ( i n e 
in L i b a n o Da I n r u s a l e m m e n u o v o . m e r i 1 i n c u l o d i I p n 
m o m i n i s t r o isr.u l i . ino Yit/lt ik K a b u l •IIISC'L'UIK i n o t;li 
h e z b o l l a h in 04111 p a r t e d i I ti r r i l o n o I ba l l i si Kab in h a 
p o i r i n n o v a t o k ,111 use ali Ir 11, di s o s t e n i ri e e o n i 1 
i . i m o n t e e m i l i t a r m e n t e il pa r t i t o di I l io 

V I R G I N I A LORI 

All'Est cresce l'antisemitismo 
In Polonia il razzismo 
mira alla minoranza tedesca 

Wm C e c o s l o v a c c h i a . M'r.i 
v, 1 s< • .ondo I t polizia gli ski 
uhi .ut s o n o 'imi i ni t il U no 
UH IH si i st- inh 1111 IH IH I 
n o n ' ih II t Ho» n ,, m. |k ri gio 
ni industri ilizzat» i on un alto 
t issi di 1 !ts(K t up iz odi < in 
Slo-, ne. h 1 I !a*inn fri i|tienti 
1 oni tttt ( on gli skm t< di si In 
(. 1 s o n o st.iti de i uIL di itt K I hi 
1 on t ro n o m a d i t MI tn.uniti 
S* 1 o n d o g1 studi di K i ntro di 
ru t ri IH sull anti .1 init ismo di 
lì< r imo 1 U H oslov m h s o n o 
musi 11ul1.il 2 ' 

U n g h e r i a , i n o n d o \\ t , i p o 
<|i 11 1 pulizi i S iiuhir l'ititi r 11 
s o n o imi milit ititi t i m i itili 
1 1 Minputizz uiti tua I h no 
nu li») non i MT IVI N. Il ult imo 
m e o 1 IH zzo 1 1 si mo st iti S7 
iti m In 1 on t ro itiinn^r iti di 

1 o lun II ( en t ro ru i ri hi \n \\\ 
tu si .tini 1 I uitisi nii t ismo un 
.;h( n si il 1 7 

P o l o n i a . V i n i l i mur i t i di 
fliri 1 i p< rsom di 1 olor* 14I* 
skm p il ti 1 hi 11 I h t imo m 
1 In ' < i l i minor inza t> d» si 1 
lolpit . t pi r u udii ni 1 Irati 111 
po ' u i hi i mii^r ili in d e r m a 

111 .1 pi rs imuta l i datili skin te 
di si hi l'i r 1 n i 1 n . t tor i ili Ik-rli 
no 1 poi u i h i SOIKÌ aiitisenuti 
ti Ki 

B u l g a r i a . t>h skm s o n o pn 
se ntt in tutti li 1 Illa e sooratttit 
to tu ll.t cap i ta le Soda II loro 
hi rsu-Mio preli rito t ratio 1 vii t 
nami ' i 1 h i h i nno ormai a b 
bat i ihm. i to il paes i ( >ra atta* 
t a t t o 14I1 atrii ini e 1 -{itatii II 
m>vernt» non ti 1 pn-so finora 
ali un p r o w e d m e n t o 
R o m a n i a . ( 1 s o n o \XH In yn i | j 
pi un,or 1 isol iti Ma si 1 o n d o 
le autori tà la ih cisiouc t e d i s i ,1 
di r iulaudari u asa migliaia di 
-Mt.ini potn 'bb* p rodur re un 
tt rr» n o (1 rtik 

(irii|>pi skin .0110 \m senti t 
1 on 1 (intatti tra loro ol tre 1 In 
in d i rinatila < d Austria in Kos 
si t ( dovi tr 1 1 altro es i s tono 
almi no ">() p u b b l u izioni i l u 
sos ten- tono la t to t i a del la c o 
spir izioni t liran a mondial i 

) I rat 11 la lì* Itjio Gran fin 11 
_>tia p tesi se uidinavi Svizzt 
r 1 O l a n d a Spagna 1 l'ortoLj.il 
lo I Mi 

Dalla Germania alla Francia, dall'Austria alla Spagna, all'Inghilterra: mappa dei partiti, dei movimenti, dei programmi 

Doppiopetto o teste rasate, l'Europa di destra 
«Le destre in Europa» uno studio de^li europarla-
mentan Pds sulle forma/ioni rax/isle, neonaziste o 
comunque anti-unmitjrati, è stato presentato ieri a 
Roma, alla Casa della cultura da Rinatelo Bontempi 
Miehele Ingenito, Augusto Pane aldi Renato Man-
nheimer Oifòì, tavola rotonda con Pierre Camiti, 
Biagio De Giovanni, Hein/ Timmermann. Mario 
Tronti Ecco la mappa che esce dallo studio 

A L E S S A N D R A B A D U E L 

• _ • G e r m a n i a . Il parti to dei 
Kepubl ikaner il 1 ni leader i> 
I rauz V h o n h u b t r i*x volontà 
n o Vvalh-u SS ha i e i si L;_»I al 
l'ari uu i ' u to < u r o p e o I o si or 
so aprili li i pr< so il 10 lì nel 
Bach n VVutti liberti Crupai-jan 
(\.y u n a Cierinain 1 forti i o t i I* 
fronti» re di p r ima del la guerra 
I an tod i ti rrnina/ ioni naz io 
naie una [>ohtic a a p e r t a m e n t e 
ostile ttt.li stranieri per l »l uro 
p 1 eh Ile patr ie- Ambienti del 
p irtito p r o p u g n a n o indirizzi 
m a n -itamenti nazisti sn ida 
e .iti subordina l i allo Malo 
1 dui izioni olibli-jatoria di Ile 

d o n n i .il m o l o di IIIOL<I t < m a 
tiri c e n s u r a rifiuto di su urez 
z.i s i x i ah e ilintti pol l in i a.'li 
s t rami ri 1 a m p i ili lavoro pi r 
I oppos iz ion i pollili t tatua.; 
410 denli o r f a n i st SMMII pi r 1 
su ropositivi t u r i obbli_;atorii ' 
pi r v,\i omoses sua l i 1 11141 neh 
1.1 ( e un ides ioni p r e i K i u 
p.inte di st ttori d i Ih forze di 
polizia al parti to l a Dt ulsi he 
Voiksunion il 1. t po e li mih ir 
dar io (Ì I rev 1 o n d a t a nell K7 
nunisi e illn oru,am v a z i o n i 
u n i 1 in i Jr>nula a d i r e n t i m I 
*•)] C ontrolla s l a m p a unpo r 
Linle 1 diffondi proiJ.immd.i 

nazisla e revisionisi.1 ( on la 
List I) si 1 t ollt-mita U H I il \ a 
t ionaldi tnokr iliv hi parti 1 
fo rmalmente non naz sta In 
aprile h n ino o t t enu to insii un 
un 7 <> in Ih» V hit swi.; I Ini 
sii in I a IH e fumi imeni ihsla 
«ari I n o i n s i n u a au t i seunla 
Austr ia . II m u p p n piu iinpoi 
I mti ( il I reilii itile ht parti 1 
osit ru 11 li tomi ito IH I ~>ri 
b i n i l a istruii ni 11 SS I h _;<> 
vi m a l o 1 011 i soc 1 tlisli d ili S i 
ili Sl> Si d n h i i n libi rali m 1 

t tli u n i n l a tueu to ni ni\ i/isl 11 
patini nn misi 1 11 nd< ili 1 11 
d u z i o n e ( ihst rimin.iziom di I 
la m i n o r a n z a slovi 11.1 < 1 on t ro 
I imuuu;r iziont Difc ndt I uni 
la a_;ru ol 1 'uiuili.iri < < nutro il 
uni l ean 1 ivih [>i r 1 inibii nla 
lisiim i pi r la ut utr 1I1I 1 ini' r 
nazional i l n ti rzo ih \>\\ i li t 
tori 1 sot to 1 In ni tnui l Itimo 
sui 11 sso < lt (tv>r ili tu I tu 1 
vembri di 1 'U otti tini il 
22 li ali. provini 1 ih di V i< 11 
na II le idi r i I 1 udì r non ti 1 
si ond i l< stit simpatie 11 izisii 
II \ i t ionald» m o k r itisi hi p ir 
ti 1 t o n il ì d e i 1 u n s i usi IH I 
*)!) p i o l i ss i u n 1 p n l i l a 1 bi l i i 

1411 1 ih I i n o n d o i m i e In.in ri 
1 hi imi allt tei 11 nazisti 
F r a n c i a . ( 1 s o n o vari gruppi 
fast isti r izzisti e VH ih nli t he 
prt dk \nn nazioii disino 1 i o 
st it nza razzi lìt Sono f'nh 
I ni I an i I roisit nn \ O H 11 
pm impor tan t i 1 il [ rout nat io 
ual ih h a n Min i U l 'eu Allt 
ri l'ioti ili di jut si a n n o t ini 
v iti 1 i t i " l e n u l l o il tir nidi 
e ipil ili il pi ru o lo rosso 1 L[II 
iiuminr ili H izzisia mtisi ini 
la tasi ist 1 t oi i i io I t bo r lo i t»l 1 
< minsi ssuali propu_;ii 1 il npri 
s lmo di 1 dmt to di 1 s n inne 
i on t ro I iltuak diht to dt I s u o 
lo 1 1 I--M .-nazioni di l l i 1 ,si 
<K t up iti d IL,II iuiuiiv!ia(i 11 
fr ini 1 si (. on i t o M 1 isiru ht 1 1 

b \Ì\I. Ini ri si nz 1 ,i un 1 
B e l g i o \\ 1 misBiok l ' u l i io . i i 
ulti idi sii 1 razzisi 1 l lliuit 
i li znUH e< IH i.ilt novi m b n 
'H h !• 1 J st L»_;I ".Ulliiul.i vo 

ti Si o p p o n i allo St.iln billli 
14111 I .ol i i vj i t o i o u I u à ' 111/ 
/ l/HHIi \ ioli ut l \i mi post 
\v iui.;uaidi 1 Mi m b n di ' V b 1 
ili I \ 01 upi ist som » ' \ mi m b n 
di 11 1 \ 1 1 unsi imlit inh n o n i . 

11.ita nel I1' 1 o m e ori^ uuzz.i 
zioni p iramilitari fuonlet;-;» 
|H'i h sui izioni violi nt< 
d ili SO VI lums blok 1 per il 
umput r io ih 1; 1 immit>r ili » (.k 1 
loro dist 1 tuli ntt pi r li I iati 
tilt mdipt lidi iMi ed unific iti 
t un 1 O l a n d a per t;li Afnk ini r 
mlistud.u ihsta anht apitali 

si 1 pi r punin î h mipn uditori 
t In utilizz ino innmur iti t I in 
ih stiri! 1 it r l i u ropa (rdt rah 
( on l ro abor to t 1 om ubili 11; 
t^io soslii n< 1 nu ri un uhi di 
mot 'r IIK O li ìmmii ino Coi t 1 
s o n o il 1 ront n ition il 1 il l 'irti 
tlt s fon es notivi Ih s < an U ea 
un tr 1 uh skin 1 ulti s o n o pt r il 
riinp Urto di î h inimi^t iti 1 1 n 
I h i e d i il s ilariri illi , is d m 
Mix 
O l a n d a . ( 1 s o n o 1 p irliti (. 1 n 
tri im h m o k i ih 11 1 011 si _J_JI in 
II 1 <insilali 11 ununal i t ( t u 
truui SU 1 nn 1 1 tinsit»lit ri Imi 
1; isri n frnnl Ai In Irout n dio 
1111I SIK 1 ilistt n i ( onsorl iuui 
di I 1 vi nsboo in s o n o 1 irw, tiiiz 
z i /min ipi 11 uni uh r izzistt 
I ISJ, ish 1 lutisi miti 
D a n i m a r c a . ( 1 il I > msk n 1 
Sion il s u 1 ihstik b u m ! ori; 1 

nizzizioii t parlilo si nz 1 rap t ' raminu li sso s ili 1 ri ti d H< r 
p n s i n t t n l i l i i i o a l l S ' ) l l i i o n l o s t m n l<h r. « h s m d u o t l i 
t i t lu o m \ S-, R i//isl 1 uilist Mar in i l i SuM , , m ibedu i ,n< 
imi t per 11 spuls ioni di _<li un sidi u'i di siiu.n't i ti 1 .1 m In 
iniiir iti l i p< 11 1 di m o n e pi r hui 1 1 s o n o 1 p utili ri 1*1011 insti 
i h i l u l A n h i t i i i ipnh 1 ivoro I O N S . r e t o r i K m i|_<um>triil 
pi r 1 oppos iz ion i pohtn 1 1 I 1 l^'i il ' s di 1 voti Ini ur ine 1 
stt n l i z / a / inn t nbbli t- i lori t di 1 ll» '' P»-*»"*1 " " " 1 »'<-1 '*<' ' H ' " 
b a m b i n i d i c n i o r e idoli ili lami ni. r i z z i s i , m i 'Mi .v iv i 
S p a g n a e P o r t o g a l l o . | n ntt •',- ^ ' ^ ' ' 

F ** R <;ran B r e t a g n a ( s o n o v u 11 K imi i l i I t i n UH 1 s p nìol ) 
s o n o sial i si onfit l i IH II sV 1 
IH 11 HU l 1 s m i o p o i l imi is 
t s p t n o l a s * i lC* d a d i t in o l o 
t u r o p i o ih u n i i 1 d i 11 I u r n p 1 
p n se u h u n In m I n i n i i t i al 
tri p it si il n m p p o s p IWJH ilo * 
il p iù m i n 0 1 11 i y i ut I t r> l i 
il p iu n u m i r o s o i m i 1 r»lM) 
is< ntii d i 1 g r u p p i IH m i ìzisli 
d r ' l 1 ( 11 Tn st uii i;tuj pi tli 
in isl IILÌH 1 di I r un 0 1 s d iz.ir 

t in o s i Hill l l ' i n i ) illivi 1 1 1 
s o n o 1 Iti is di si i d i o c o n I) in 
d u ri n a z i s t i 1 il t p i s o d i di 
r tzzisiiH 1 s o n i 1 iiiuit ut iti ( f 
' t U H I p u i I m m iz ion i p o p u t i li 
t <h uni ivo u qmn.d i s t i l i > i m i 
pi rs< m IL1!'! e m H li isi M in 1 
kwiz M i l i n s 11 h si is e iil v 111 
1 IH d 1 IMI H I I I O h i u n p n 1 

g r u p p i r i zz i 1 ' i ni o n iz sii 11 11 
t 1 >1'( L, u m n ' i ini n i 1 n ni 1 
m 1 11 1 is i ih I s sii ni 1 m ^ h s* 
IH in h m i n » sin 1 ' sst « I- li< il 1 
11 i n n o | >w< u n iuip< ri ni 
lunzi» m d i i o m ii to tr 1 t si i , 
\\n d i s ' u di diri p u si Mi 
llm w/ u\<< si pi i n u l t o { u n 1 
< 1 1 St iti t mi , p K s 11 r lu 1 
in p ul t o 1 m ! 1 A I Z Ì I s di 
11 il In ut ' n i lo IH I ( 1 1 1 ' 1 
".nu1 1 s Hip iti z tuli li 1 11 
un ti sk n lu id t hot L iiis 
M iill Hill S< issi ) 11 I I n L I Hip 
e l'i ih'ii 11 si »ldn r U H I M I H n 
v isti 1 un .ni di II l in l i sh u Un 
n il p ulv Ion i ! d o 11 I t u I n 
1 iun IM nlt I lirivji idi li m 
( o r n i u tm pi 11 di | 1 m i 1 il 1 pi 
u di di violi n 1 ( t . 1 h Zioli 1 
in- 1 lo di i p|i siv 
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FINANZA E IMPRESA 

• PORTO GENOVA. Pur in presen
za di una forte conflittualità, il movi
mento del traffico del Porto d i Genova 
in settembre è aumentato rispetto al
l 'anno precedente, e chiude i primi 0 
mesi del '92 con variazioni percentuali 
d i senno positivo sul '91 . Dal Consor
zio autonomo del porto i dati principa
li rapportati al l 'anno precedente: mer
ce containerizzata f • 6%); merce 
convenzionale ( y 1,8%}; rinfuse soli
de (-• 10,6'*), in autonomia funziona
le (* 5,6'Vj); prodotti petroliferi 
( i - 0,2"..); rinfuse liquide ( + 21,2".). 
In totale, un incremento complessivo 
del 2,4%. 
• ALENIA. La navigazione nel brac
c io di mare più crit ico del Mediterra
neo, lo stretto d i Messina, e quella nel 
Solfo d i San Pietroburgo saranno più 
sicure grazie alla tecnologia italiana. 
L'Alenia (Jn-Rnmeccanica) ha infatti 
f irmato con il ministero dei Trasporti e 
della Manna Mercantile un contratto 
per la fornitura d i un sistema VTS 
(Vessel Trafile Service) per il control
lo del traffico marit t imo nello stretto di 

Messina, che entrerà in funzione alla 
fine del 1994. 
• SNAMPROGETTl . La Snampro-
getti -società dell 'Eni per l'ingegneria, 
M mani contracl ing internazionale e la 
ricerca tecnologica - ha firmato un 
contratto da 50 mil iardi di lire con la 
China petrochemical International co 
(Sinopec int ' l) per la costruzione di 
un impianto etilbenzene-stirene per la 
produzione di 100.000 tonnel late/an
no di stirene. 
• SIEMENS N IXDORF. Cresce il 
fatturato e calano le perdile della Sie
mens Nixdorf, società controllata inte
ramente dalla Siemems spa. nell'eser
cizio 91-92 che si è chiuso il 30 settem
bre scorso II fatturato che ammonta a 
13 mil iardi di marchi (circa 11 mila 
mil iardi di lire) ha avuto un incremen
to pari al 7%. mentre il disavanzo e sla
to di 513 mil ioni d i marchi (circa 430 
mil iardi d i lire) al netto delle imposte, 
oltre 260 in meno del l 'anno precente 
ouando si erano fatti sentire gli effetti 
della fusione e della prima fase della 
ristrutturazione. 

r ,,_.,t̂ _Ja Borsa..,"." 
Sorprendenti Cir e Olivetti 
Sempre richieste Mediobanca 
• • MILANO II mercato ce
dente in avvio si e ripreso verso 
la metà della seduta, e cosi an
che il volume degli scambi ha 
avuto un certo crescendo por
tandosi a un livello elevato, 
certamente sopra i 300 mil iardi 
(un livello che tende a conso
l idarsi). Il dopolist ino d i diver
se blu chips registra pertanto 
dei migl ioramenti. Le Medio
banca, ad esempio, in tensio
ne per il suo coinvolgimento 
nei processi d i privatizzazione, 
dopo aver chiuso con un in
cremento del lo 0,76% nel do
polistino ha avuto un balzo d i 
oltre il 4%, Ma la seduta registra 
sopratutto la novità rappresen
tata dai (orti recuperi dei titoli 
di De Benedetti, con le Olivetti 

salite del 5,24% e le Cir sul tele
matico del 4,80%, per motivi 
da collegarc probabilmente a 
un ri lancio del gruppo. Kra i 
privatizzabili sono apparse an
cora in tensione le Credit e le 
Banca d i Roma mentre le Co-
rnit denunciano una flessione:-
2,06%. E cosi le Sme che per
dono l'I,24%, le Autostrade 
privilegiate circa il 5 %, mentre 
resistenti sono apparse le Assi-
talia. Ancora mol to scambiate 
le Rinascente(-» l ,82%). I IMib 
fino a circa metà seduta perde
va l'I,4% poi ha avulo un mi
glioramento r iducendo in 
chiusura la perdila allo 0,45% a 
quota 883. Fra i titoli rinviati a 
fine listino dal gruppo di inter
vento per un rialzo superiore al 

10%, le Cogefar del gruppo 
Kiat, d i cui si da per certa la 
cessione. Ixi seduta d i ieri era a 
cavallo fra la «risposta premi» 
d i mercoledì che si ù conclusa 
positivamente e i «riporti» pre
visti per oggi che dovrebbero 
beneficiare di una pur lieve ri
duzione dei tassi. La flessione 
iniziale è dovuta in gran parte 
alle sistemazioni d i fine ciclo. 
Quanto alle blu chips. Generali 
Gemma e Cofide hanno chiu
so con ribasso superiori al 
punto, le Stet sebbene si siano 
riprese nel dopolist ino lascia
no sul terreno il 2,47%, le Fiat 
hanno avuto una flessione li
mitata allo 0,82% e le Montedi-
son sono rimaste al prezzo del
la vigilia. Fra ì minor i le Breda 
hanno ceduto il 5 ,18* . ( Ì/V.G. 

CAMBI 

DOI LARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDE SE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1361,34 

857,11 

254,01 

761 89 

41.67 

2073.73 

10.998 

949.66 

11.986 

223,46 

227085 

6,615 

9.645 

16B0.30 

1078,29 

121.83 

210,42 

271.21 

942.05 

1363,60 

854,55 

253,08 

759,34 

41,55 

2066,81 

10,983 

948.59 

11,943 

222,97 

2265.69 

6.591 

9.623 

1677.23 

1977.26 

121.47 

209.88 

271,80 

943,61 

Venerdì 
13 novembre H);)2 

MERCATO RISTRETTO 

T i t o l o 

FICA A G R M A N 

B R I A N T E A 

S I R A C U S A 

P O P C O M I N D 

P O P C R E M A 

P O P B R E S C I A 

P O P E M I L I A 

P O P I N T R A 

L E C C O R A Q G R 

P O P L O D I 

L U I N O V A R E S 

P O P M I L A N O 

P O P N O V A R A 

P O P S O N O R I O 

P O P C R E M O N A 

P R L O M B A R D A 

P R O V N A P O L I 

B R O G G I I Z A H 

C A L Z V A R E S E 

C I S I E M M E P L 

c h i u s 

9 2 0 0 0 

8 7 5 5 

18400 

15000 

4 4 0 0 0 

7 2 5 0 

9O9O0 

8 3 0 0 

7250 

11505 

15920 

5 1 0 0 

11900 

6 3 7 0 0 

7 3 6 0 

2 5 0 0 

4 7 6 0 

1396 

2 9 0 

3 0 5 

p r e c 

9 2 2 0 0 

8 6 5 0 

1 8 4 0 0 

1 4 9 0 0 

4 3 4 5 0 

7 2 0 0 

9 0 8 0 0 

8 1 5 0 

7 1 0 0 

11520 

15920 

5 1 0 0 

1 1 8 0 0 

6 3 3 0 0 

7 3 6 0 

2 5 0 0 

4 7 9 0 

' 3 5 0 

2 8 5 

3 0 0 

V a r % 

-0 22 

1 21 

0 0 0 

0 6 7 

1 27 

0 6 9 

0 11 

1 8 4 

2 11 

-0 13 

0 0 0 

0 0 0 

0 8 5 

0 6 3 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 B 3 

3 3 3 

1 7 5 

1 6 / 

C O N A C O R O M 

C R A G R A R B S 

C R B E R G A M A S 

C R O M A G N O L O 

V A L T E L L I N 

C R E D I T W E S T 

F E R R O V I E N O 

F I N A N C E 

F I N A N C E P R 

F R E T T E 

I F I S P R I V 

I N V E U R O P 

I T A L I N C E N D 

N A P O L E T A N A 

N E D E D 

N E D E D I F R I 

S I F I R P R I V 

B O G N A N C O 

W B M I F B 9 3 

Z E R O W A T T 

193 .5 

4 8 0 0 

12620 

13720 

11130 

6 4 0 0 

5 3 2 0 

3 9 5 0 0 

19400 

7 0 0 0 

0 3 5 

897 

124200 

4 9 9 0 

1649 

1450 

1620 

3 5 0 

170 

6 6 5 0 

2 0 1 

4 9 0 0 

12730 

13600 

11150 

6 4 8 0 

5 3 0 0 

3 6 1 0 0 

19400 

7 0 0 0 

621 

9 0 2 

124400 

4 1 9 0 

1097 

1450 

1625 

3 5 0 

2 0 5 

6 6 6 0 

3 73 

-2 04 

-oac 
0 Q H 

- 0 18 

- 1 2 3 

0 3 8 

9 4? 

0 0 0 

0 0 0 

2 2 5 

-0 5 5 

-0 16 

0 0 0 

1 1 3 1 

0 0 0 

-0 31 

3 IX) 

17 07 

0 0 0 

ALIMENTARI AGRICOLE 
F E R R A R E S I 

Z I G N A G O 

2 7 7 0 0 

4 9 0 1 

0 5 4 

-1 sa 

ASSICURATIVI 
A S S I T A L I A 

A U S O N I A 

F A T A A S S 

G E N E R A L I A S 

L ' A B E I L L E 

L A F O N O A S S 

P R E V I D E N T E 

L A T I N A O R 

L A T I N A R N C 

L L O Y D A D R I A 

L L O Y D R N C 

M I L A N O O 

M I L A N O R P 

S A I 

S A I R I 

S U B A L P A S S 

T O R O A S S O R 

T O R O A S S P R 

T O R O R I P O 

U N I P O L 

U N I P O L P R 

V i r T O R l A A S 

8 6 5 0 

5 3 0 

1 2 9 0 0 

2 8 1 5 0 

7 7 0 0 0 

9 5 6 0 

1 1 8 1 0 

5 2 5 2 

2 4 2 0 

1 0 0 5 0 

9 0 0 0 

9 0 0 0 

4 4 0 0 

1 3 5 6 0 

5 5 8 0 

8 3 1 0 

2 1 5 0 0 

9 1 0 0 

8 8 5 0 

1 0 0 0 0 

4 8 8 2 5 

5 8 6 0 

0 5 8 

3 9 2 

- 3 7 3 

- 1 16 

-1 2 8 

1 6 1 

0 0 8 

1 7 8 

0 4 1 

0 7 0 

0 2 2 

2 2 7 

3 5 3 

1 5 0 

5 0 8 

1 9 6 

0 3 0 

4 7 8 

7 9 3 

1 11 

0 5 4 

-4 4 6 

BANCARIE 
8 C A A G R M I 

8 C A L F Q N A N O 

B C A O I R O M A 

8 F I D E U R A M 

B C A M E R C A N T 

B N A P R 

B N A R N C 

B N A 

B P O P B E R G A 

8 C O A M B R V E 

B A M B R V f c H 

R C H I A V A R I 

L A R I A N O 

B S A R D E G N R 

B N L R I P O 

C R E D I T O F O N 

C R E D I T 

C H F D I T R P 

C R F D I T C O M M 

C R L O M B A R D O 

I N T E R B A N P R 

M E O I O B A N C A 

S P A O I O T O 

8 1 1 0 

5 7 2 ? 

2 2 2 5 

9 5 0 

5 4 5 0 

1 8 6 0 

9 3 6 

5 0 8 0 

1 3 9 6 0 

3 6 4 9 

2 0 0 0 

3 5 0 0 

4 1 7 0 

1 4 3 4 0 

1 1 0 9 0 

5 1 9 5 

2 8 3 9 

1 5 0 0 

2 6 2 0 

2 5 9 0 

2 4 0 0 0 

1 2 6 5 5 

1 0 3 8 0 

3 4 4 

2 0 0 

0 0 0 

-4 9 0 

2 8 3 

1 6 2 

1 4 1 

- 5 2 2 

0 0 7 

- 0 6 7 

- 1 2 3 

- 0 0 3 

1 3 4 

• 0 4 9 

• 0 0 9 

1 6 6 

1 5 0 

0 0 7 

-1 3 2 

0 0 0 

• 0 4 1 

0 7 6 

• 0 2 4 

CARTARI! IDITORIALI 
B U R G O 

B U R G O P R 

B U R G O R I 

F A B B R I P R I V 

E D L A R E P U B 

L ' E S P R E S S O 

M O N D E 

M O N O E O R N C 

P O L I G R 

4 3 2 5 

5 2 0 0 

6 0 0 0 

2 6 8 0 

3 3 0 0 

4 4 5 0 

8 6 5 0 

2 5 2 0 

5 0 6 5 

2 8 5 

4 0 0 

7 14 

0 5 6 

1 0 7 

- 9 0 9 

0 8 2 

5 0 0 

- 0 2 0 

C H M I N T ! C E R A M I C H E 

C F M A U G U S T A 

C E M B A R R N C 

C E B A R L E T T A 

M E R O N E R N C 

C E M M E R O N E 

C E S A R D E G N A 

C F M S I C I L I A 

C E M E N T I R 

U N I C E M 

I J N I C F M R P 

W C 6 M M E R 

W C E M M E R R 

2 5 0 0 

3 8 8 0 

5 9 8 0 

2 0 1 0 

4 0 5 0 

4 7 8 4 

4 9 0 0 

1 5 9 9 

6 0 1 0 

3 4 5 0 

1 6 1 0 

8 0 0 

- 3 8 5 

2 11 

3 10 

•0 5 0 

- 0 27 

-0 3 3 

0 4 1 

5 5 4 

0 3 8 

0 2 9 

0 0 0 

0 0 0 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 

A L C A T E L 

A L C A T F R N C 

A U S C H E M 

A U S C H É M R N 

B O E R O 

C A F F A R O 

C A F F A R O R P 

C A L P 

E N I C H F M 

F N I C H E M A U G 

F A B M I C O N D 

F I D E N Z A V E T 

M A R A N G O N I 

3 6 4 5 

2 6 8 5 

1 4 1 1 

7 0 4 

6 7 5 0 

4 3 9 

5 8 6 

3 3 7 0 

9 1 2 

1179 

1 8 5 0 

1 4 3 0 

2 9 0 0 

0 41 

0 5 2 

-2 6 9 

-1 5 4 

3 8 5 

ODO 

0 17 

2 4 3 

0 0 0 

-1 17 

1 0 9 

• 3 0 5 

0 0 0 

CANTONI ITO 93 CO 7'. 

C E N T R O D 8 A G M 9 6 8 5 % 

C E N T R O B S A F 9 6 8 75% 

CFNTROB-SAFR968 75% 

CENTROB VALT94 10% 

C I G A 8 8 / 9 S C V 9 % 

CIR 8 6 / 9 2 C 0 9 ' . 

COTCN 0 L C VE94 CO 7 * . 

E 0 I S 0 N - 6 6 / 9 3 C 0 7 * . 

EUR M E I L M I 9 4 C V I 0 % 

EUROMOFJIl 6 8 C V 1 0 % 

FERHN 66/93 EXCV 7% 

FINME.CC 8 8 / 9 3 C V 9 % 

GiM-gsratxcve'. 

IMI 86/93 30 PCO INO 

9 8 5 

8 6 9 

89 

102 7 

9 1 9 

93 5 

9 6 9 

1013 

95 35 

98.6 

89 1 

88 

103 

9 0 8 

98 9 

94 55 

1 0 / 3 5 

9 4 5 

9 6 / 

9 6 9 

102 

98 6 

9 9 4 

MERCATO AZIONARIO 
M O N T E F I B 

M O N T E F I B R I 

P E R L I E R 

P 1 E R R E L 

P I E R R E L R I 

R E C O R O A T I 

R E C O R D R N C 

S A F F A 

S A F F A R I N C 

S A F F A R I P O 

S A I A G 

S A I A G RI P O 

S N I A B P O 

S N I A R I N C 

S N I A R I P O 

S N I A F I B R E 

S N I A T E C N O P 

T E L C A V I R N 

T E L E C O C A V I 

V E T R E R I A IT 

745 

6 4 0 

5 4 0 

2 0 5 5 

1 0 7 5 

8 0 9 0 

3 9 2 0 

4 3 0 0 

3 7 8 5 

4 6 7 5 

1 0 5 3 

7 6 1 

9 7 6 

7 1 2 

9 5 0 

5 4 5 

2 5 0 5 

5 1 2 0 

8 0 0 5 

2 3 5 0 

0 6 8 

2 5 4 

- 3 57 

0 0 0 

- 0 4 6 

1 13 

0 51 

-1 3 8 

- 0 3 9 

0 5 4 

- 3 8 4 

1 4 7 

1 6 7 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 9 1 

0 0 0 

- 0 5 8 

0 0 6 

•2 0 8 

COMMERCIO 
R I N A S C E N T E 

R R I I N A S C E N P R 

R I N A S C R N C 

S T A N D A 

S T A N D A R I P 

7 9 0 0 

3 1 5 0 

3 2 7 0 

3 3 9 5 0 

6 4 5 0 

12 8 6 

7 6 9 

3 3 8 

0 4 7 

- 0 5 4 

COMUNICAZIONI 
A L I T A L I A C A 

A L I T A L I A P R 

A L I T A I R N C 

A U S I L I A R E 

A U T O S T R P R I 

A U T O T O M I 

C O S T A C R O C 

C O S T A R N C 

I T A L C A B L E 

I T A L C A B H P 

N A I N A V I T A 

S I R T I 

7 « 0 

6 1 5 

7 3 5 

1 0 9 4 0 

9 5 0 

7 8 8 8 

1 8 0 0 

1 3 6 1 

4 8 2 0 

3 5 0 1 

7 1 0 

7 9 2 5 

2 9 2 

-3 6 1 

-1 8 7 

- 0 5 5 

- 6 77 

-1 2 8 

0 8 4 

3 0 3 

•1 6 3 

•1 6 6 

1 4 3 

-2 16 

•LITTROTICNICHI 
A N S A L D O 

E D I S O N 

E D I S O N R I P 

E L S A G O R D 

G E W I S S 

S A E S G E T T E R 

W A R E L S A G 

3 0 2 0 

3 8 0 0 

3 5 3 3 

3 7 8 0 

9 5 0 0 

3 7 5 0 

7 5 

-0 9 8 

0 5 3 

-1 31 

•0 6 6 

0 0 0 

-1 3 2 

7 14 

FINANZIARIE 
A C Q M A R C I A 

A C O M A R C R I 

A V I R F I N A N Z 

B A S T O G I S P A 

B O N S I R P C V 

B O N S I E L E 

B O N S I E L E R 

B R I O S C H I 

R U T O N 

C M I S P A 

C A M F I N 

C O F I D E R N C 

C O F I D E S P A 

C O M A L I F I N A N 

E D I T O R I A L E 

E R I C S S O N 

E U R O M O B I L I A 

E U R O M O B R I 

F E R R T O - N O R 

F I D I S 

F I M P A R R N C 

F I M P A R S P A 

F I A G R R N C 

F I N A G R O I N D 

F I N P O Z Z I 

F I N P O Z Z I R 

F I N A R T T A G T E 

F I N A R T E P R 

F I N A R T E S P A 

F I N A R T E R I 

F I N M E C S P A 

F I N M E C H I S P 

F I N R E X 

F I N R E X R N C 

F I S C A M B H R 

F I S C A M B H O l 

F O R N A R A 

F O R N A R A P R I 

G A I C 

G A I C R P C V 

G E M I N A 

G E M I N A R P O 

2 0 6 

9 5 

5 0 6 8 

1 2 7 

6 9 2 0 

1 9 3 4 0 

3 5 1 9 

3 5 5 

2 8 0 0 

3 7 4 0 

2 6 4 5 

6 4 2 

1 4 7 0 

1 1 3 5 

2 2 7 5 

2 3 4 5 0 

2 3 9 0 

1 1 0 0 

7 7 2 

3 1 0 0 

3 6 6 

6 8 0 

5 6 6 5 

7 3 6 0 

9 9 0 

4 7 9 

3 8 0 0 

9 4 0 

2 5 9 0 

7 2 5 

1 1 8 9 

9 9 5 

1 0 0 0 

9 6 0 

1 7 0 0 

2 8 0 0 

4 6 2 

4 6 5 

1218 

1150 

1 1 8 0 

1 1 5 0 

2 5 0 

5 5 6 

-4 3 8 

- 3 7 9 

0 8 7 

1 7 9 

1 1? 

•8 74 

7 6 9 

0 0 0 

0 9 5 

3 6 3 

•1 6 7 

-1 2 ? 

-1 0 9 

•2 7 0 

3 9 1 

• 6 3 8 

2 2 5 

-1 5 9 

- 0 8 1 

0 7 4 

0 9 8 

1 6 6 

8 2 0 

0 0 0 

- 5 0 0 

0 53 

1 57 

0 6 9 

3 4 1 

0 71 

0 0 0 

4 4 6 

0 0 0 

0 0 0 

0 4 3 

•2 11 

-2 17 

-1 71 

-1 0 9 

-2 54 

G E R O L I M R P 

G I M 

G I M R I 

I F I P R 

I F I L F R A Z 

I F I L R F R A Z 

I N T E R M O B I L 

I S E F I S P A 

I S V I M 

I T A L M O B I L I A 

I T A L M R I N C 

K E R N E L R N C 

K E R N E L I T A L 

M I T T E L 

M O N T E D I S O N 

M O N T E D R N C 

M O N T E D R C V 

P A R T R N C 

P A R T E C S P A 

P I R E L L I E C 

P I R E L E C R 

P R E M A F I N 

R A G G I O S O L F 

R A G S O L E R 

R I V A F I N 

S A N T A V A L E R 

S A N T A V A L R P 

S C H I A P P A R E L 

S E R F I 

S I S A 

S M E 

S M I M E T A L L I 

S M I R I P O 

S O P A F 

S O P A F R I 

S O G E F I 

S T E T 

S T E T R I P O 

T E R M E A C Q U I 

A C Q U I R I P O 

T R E N N O 

T T R I P C O V I C H 

T R I P C O V H I 

U N I P A R 

U N I F ' A R R N C 

W A R M I T T E L 

W A R C O F I D E 

W C O F I D E R I 

W A R S O G E F I 

3 1 6 

2 8 5 0 

1 5 5 5 

9 0 5 5 

4 7 0 0 

2 1 8 6 

1 8 0 0 

8 4 5 

1 0 8 5 0 

3 6 0 2 0 

1 3 2 5 0 

5 7 5 

3 1 8 

1197 

1 2 1 3 

7 4 5 

1 3 3 7 

8 0 0 

1 3 6 0 

3 9 9 0 

1 1 0 0 

5 2 0 0 

1 4 7 0 

1 1 1 0 

6 1 2 0 

1 2 5 1 

8 7 0 

3 6 5 

5 0 2 0 

8 3 9 

5 4 2 1 

5 9 1 

5 5 1 

2 9 0 0 

1 8 7 0 

2 3 7 0 

1 5 8 0 

1 3 7 3 

1 9 6 0 

6 5 0 

2 9 4 6 

5 4 1 0 

1 6 5 1 

3 1 5 

1 0 0 0 

2 8 0 

7 5 

4 6 

1 1 7 

- 2 17 

0 0 0 

0 9 7 

- 0 4 9 

- 0 11 

0 0 5 

5 2 6 

• 1 4 0 

-3 0 4 

-1 2 9 

-4 4 5 

0 0 0 

0 0 0 

1 4 4 

0 0 0 

0 5 4 

- 3 12 

2 4 3 

- 5 2 2 

0 7 6 

- 2 2 2 

1 9 6 

-1 3 4 

0 0 0 

0 3 3 

2 5 4 

6 10 

- 3 9 5 

- 0 4 0 

0 7 2 

-1 2 4 

1 9 0 

2 4 2 

0 5 2 

0 0 0 

0 4 2 

- 2 4 7 

- 2 9 7 

0 0 0 

0 0 0 

1 9 4 

2 6 6 

3 19 

-1 8 7 

- 0 9 9 

3 7 0 

• 1 3 7 9 

- 4 17 

1 7 4 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I ! 

A E D E S 

A E D E S R I 

A T T I V I M M O B 

C A I C E S T R U Z 

C A L T A G I R O N E 

C A I T A G R N C 

C O G E F A R - I M P 

C O G E F - I M P R 

D E L F A V E R O 

F I N C A S A 4 4 

G A B E T T I H O L 

G I F I M S P A 

G I F I M R I P O 

G R A S S E T T O 

R I S A N A M R P 

R I S A N A M E N T O 

S C I 

V I A N I N I I N D 

V I A N I N I L A V 

1 5 0 5 0 

5 1 7 0 

2 4 5 0 

8 1 7 0 

2 0 7 8 

1 7 0 0 

2 5 4 0 

1 4 0 0 

1 4 9 0 

3 2 3 0 

1 5 9 5 

2 0 8 0 

1 6 9 9 

5 5 8 0 

2 1 5 0 0 

5 1 6 0 0 

1 5 0 0 

8 7 2 

2 4 1 0 

2 3 8 

1 3 7 

7 7 9 

3 0 3 

- 0 4 8 

9 6 8 

18 9 7 

12 9 9 

- 1 0 6 

-0 9 2 

0 0 0 

0 0 0 

- 7 16 

- 0 27 

-1 15 

0 0 0 

-0 73 

-0 3 4 

1 47 

MECCANICHI 
AUTOMOBILISTICHE 
A L E N I A A E R 

D A N I E L I E C 

D A N I E L I R I 

O A T A C O N S Y S 

F A E M A S P A 

F I A R S P A 

F I A T 

F I S I A 

r O C H I S P A 

F R A N C O T O S I 

G I L A H O I N I 

G I L A R O R P 

I N D S E C C O 

1 S E C C O R N 

M A G N E T I R P 

M A G N E T I M A R 

M A N D E L L I 

M E R L O N I 

M E R L O N I R N 

N E C C H I 

N E C C H I H N C 

N P I G N O N E 

O L I V E T T I O O R 

1 4 2 0 

7 8 5 0 

3 8 5 0 

2 0 6 1 

2 9 0 5 

8 5 3 0 

4 4 5 7 

1120 

1 0 0 5 0 

2 0 5 0 0 

2 5 1 0 

1899 

1 2 5 0 

1 1 5 0 

6 7 7 

6 8 0 

4 6 0 0 

2 1 0 0 

8 2 1 

1095 

1 4 8 5 

5 1 4 5 

2 2 1 0 

-6 5 8 

- 0 8 8 

-3 5 1 

2 0 3 

0 17 

0 9 3 

- 0 8 2 

0 0 0 

•0 6 9 

1 3 3 

-3 4 6 

3 7 7 

0 8 9 

- 6 1? 

1 8 0 

- 0 7 3 

0 0 0 

• 1 8 7 

- 3 4 1 

1 3 9 

0 8 8 

2 19 

5 2 4 

GFROLIMICH 400 -2 68 OLIVE TTI PR 

CONVERTIBILI 
IMI NPIGN93WIND 

IRI-ANSrRAS95CV8% 

ITALGAS-90/98 CV 10*,. 

1719 

_90_5 

105 9 

KERNEL IT-93CO 7 5% 

M A G N M A R 9 5 C 0 6 S 

MEDIO El ROMA 9 4 E X W / % 

M E D I 0 8 - B A F I L W C V 6 » . 

1307 

91 5 

95 3 

6 6 5 

133 

9 1 5 

MEOIOBSIC95CV EXW5% 

ME01OE SNIA FIBHE 6 % 

M t D I O B - S N I A T E C C V / % 

MEDIOB U N I C E M C V / % 

MEDIOB VETRgSCVeS ' ' . 

M O N r E O - 8 7 / 9 2 A F F / % 

OPERE BAV-87/93CV61 / . 

8 7 3 

96 

6 8 3 

8 8 5 

9 6 6 

100 5 

86 

95,8 

98 75 

69,3 

69 

9 9 2 

101 4 

MEDIOB CIP R ISCO 7% 

M F D I 0 B - C I R R I S N C 7 % 

MFDIOB-FTOSI97CV /% 

M E 0 I 0 B I T A L C E M F X W 2 ' 

MEDIOB ITALG 95 C V 6 % 

ME0I0B-LINIF RISP 1% 

MEDIOB M A R Z O T T O C O / ' 

M F D I O B M E T A N 9 3 C V 7 " ' . 

MEDIOB PIR96CV6 5 % 

92.6 

8 8 5 

93 4 

10? 15 

1 0 / 5 

93 

90 

92 45 

90 7 

93 7 

1ff> 1 

96 9 

1018 

106 

91 1 

PACCHETTI 90/95COI0", 

PIRLLLI SPA CV9 75% 

RINASCI NTF-86CV8 5"', 

93.1 

92.8 

93 55 

S A F F A 8 7 / 9 7 C V 6 5 % 

S S F R F I S S C A T 9 5 C V 6 % 

S I P 8 6 / 9 3 C O / % 

S N I A B P D 8 V 9 3 C O 1 0 * . 

S O P A F 86/92CO 7% 

7 U C C H I 8 6 / 9 3 C V 9 % 

92 9 

10! 4 

I IO 9 

90.6 

106 

9 6 9 

99.2 

9 9 1 

no 

O L I V E T R P N 

P I N I N F R P O 

P I N I N F A R I N A 

R E J N A 

R E J N A R I P O 

R O D R I Q U E Z 

S A F I L O R I S P 

S A F I L O S P A 

S A I P E M 

S A I P E M R P 

S A S I B 

S A S I B P R 

S A S I B R I N C 

T F C N O S T S P A 

T E K N E C O M P 

T E K N E C O M R I 

V A L E O S P A 

W F S T I N G H O U S 

W O R T H I N G T O N 

1 4 1 0 

6 6 0 0 

7 0 0 0 

6 1 7 5 

3 1 7 2 0 

4 9 4 5 

1 0 5 0 0 

8 0 3 0 

2 1 7 0 

1 6 0 0 

3 9 0 0 

3 6 8 0 

2 8 3 0 

1 8 0 5 

5 2 0 

4 1 5 

3 8 5 0 

1 4 6 0 0 

2 6 7 5 

5 15 

- 8 3 3 

0 0 0 

0 9 3 

0 0 0 

• 1 4 9 

• 0 4 7 

- 0 3 7 

- 0 8 2 

0 0 0 

1 2 7 

0 0 0 

• 0 7 4 

• 0 8 2 

8 3 3 

1 2 2 

2 12 

- 2 6 7 

- 0 7 4 

M I N E R A R I ! M E T A L L U R G I C H E 

D A L M I N E 

F A L C K 

F A L C K R I P O 

M A F F E I S P A 

M A G O N A 

W E U R M - L M I 

4 3 5 

3 4 1 0 

4 1 0 0 

2 1 4 0 

3 6 0 0 

8 ,5 

- 1 14 

0 2 9 

0 0 0 

1 9 0 

5 57 

0 0 0 

TESSILI 
B A S S E T T I 

C A N T O N I I T C 

C A N T O N I N C 

C E N T E N A R I 

C U C I R I N I 

E U O L O N A 

L I N I F 5 0 0 

L I N I F R P 

R O T O N D I 

M A R Z O T T O N C 

M A R Z O T T O R I 

O L C E S E 

S I M I N T 

S I M I N T P R I V 

S T E F A N E L 

Z U C C H I 

Z U C C H I R N C 

5 2 0 0 

2 1 9 0 

1 4 0 0 

2 2 4 0 

1 0 6 0 

2 1 0 0 

4 8 0 

3 8 0 

5 2 0 

3 5 0 0 

6 0 0 0 

1 1 0 5 

3 1 4 5 

1 8 5 0 

3 1 5 0 

7 0 5 0 

4 7 1 0 

-1 2 3 

0 0 9 

- 3 4 5 

1 2 7 

- 0 9 3 

- 0 4 7 

6 6 7 

- 5 0 0 

3 5 9 

- 2 5 1 

-5 2 1 

-0 4 5 

0 16 

0 5 4 

0 6 4 

1 1 5 

0 0 0 

DIVERSE 
D E F E R R A R I 

D E F E R R R P 

B A Y E R 

C I Q A 

C I G A R I N C 

C O N A C O T O R 

J O L L Y H O T E L 

J O L L Y H-R P 

P A C C H E T T I 

U N I O N E M A N 

V O L K S W A G E N 

7 2 5 1 

2 1 0 0 

2 1 5 8 0 0 

1 4 8 0 

9 1 0 

1 3 9 0 0 

6 8 9 0 

1 8 8 8 0 

3 8 8 

1 1 0 0 

2 2 8 0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-1 4 2 

-1 0 0 

- 0 5 5 

- 0 3 6 

- 3 2 3 

0 0 0 

0 7 8 

- 4 4 3 

- 0 0 4 

MERCATO TELEMATICO 
A L L E A N Z A A S S 

A L L E A N Z A R N C 

C O M I T R N C 

C O M I T 

B C A T O S C A N A 

B C O N A P O L I 

1 1 9 0 5 

9 5 1 2 

3 1 7 9 

4 2 2 8 

3 1 9 8 

2 3 9 9 

B C O N A P O L I R N C 1 2 5 5 

B E N E T T O N 

B R E D A F I N 

1 3 4 4 2 

2 8 3 , 5 

C A R T S O T - B I N D A 5 2 6 , 6 

C I R R N C 

C I R R I S P 

C I R 

6 9 4 , 1 

1 2 5 2 

1 2 8 8 

1 2 2 0 E U R O P A M E T L M I 

• 1 , 7 0 F E R F I N 

0 , 4 9 F E R F I N R N C 

• 0 , 1 2 

1,35 

F I A T P R I V 

F I A T R I S P 

0 , 2 4 F O N D I A R I A S P A 

- 0 , 3 9 G R U F F O N I 

• 0 , 2 2 I M M M E T A N O P O L I 

• 1 , 1 1 I T A L C E M E N H 

- 0 , 7 4 I T A L C E M R I S P 

2 , 2 0 I T A L G A S 

0 , 2 3 M A R Z O T T O 

- 1 . 0 4 P A R M A L A T F I N 

- 1 , 3 1 P I R E L L I S P A 

2 , 3 2 P I R E L L I R N C 

- 1 , 4 6 

0 , 1 / 

0 , 2 ? 

R A S 

R A S R I S P 

R A T T I S P A 

- 1 , 0 4 

- 1 , 6 4 

•2 ,87 

• 2 , 0 6 

- 3 , 2 4 

- 2 , 6 4 

- 0 , 7 1 

- 0 , 7 4 

- 5 , 1 8 

1,37 

4 , 0 3 

3 , 3 0 

4 , 6 0 

4 8 6 , 2 

1 2 3 1 

8 4 0 , 7 

2 3 3 0 

2 4 9 8 

2 7 9 6 1 

1 3 8 6 

1779 

8 5 7 6 

4 4 8 8 

2 9 9 0 

5 9 8 5 

1 0 9 4 2 

1 2 3 6 

7 4 8 , 3 

1 7 4 4 9 

9 1 6 2 

2 6 9 1 

3 , 3 1 

- 0 , 1 6 

- 0 , 9 1 

1,?9 

S I P 

S I P R I S P 

S O N D E L S P A 

S O R I N B I O M 

1 2 6 3 

1 2 0 4 

1 1 5 1 

3 3 6 5 

TITOLI DI STATO 
T i t o l o 

C C T E C U 3 0 A G 9 4 9 , 6 5 % 

C C T E C U 8 4 7 9 2 1 0 , 5 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 . 6 V . 

C C T E C U 85793 6 , 7 5 % 

C C T E C U 85793 9 . 7 5 % 

C C T E C U 86794 6 . 9 % 

C C T E C U 86794 8 , 7 5 % 

C C T E C U 8 / 7 9 4 7 , 7 5 % 

C C T E C U 88793 8 . 5 % 

C C T E C U 88793 8 , 6 5 % 

C C T E C U 66793 8 . 7 5 % 

C C T E C U 89794 9 , 9 % 

C C T E C U 89794 9 , 6 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 1 0 , 1 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 5 9 , 9 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 2 % 

C C T E C U 9 0 7 9 5 1 1 , 1 5 % 

C C T E C U 9 0 / 9 S 1 1 5 5 % 

C C T E C U 9 1 / 9 6 1 1 % 

C C T C C U 91796 1 0 , 6 % 

C C T E C U 9 3 D C 8 , 7 5 % 

C C T E C U 9 3 S T 8 , 7 5 % 

C C T E C U N V 9 4 1 0 , 7 % 

C C T E C U - 9 0 / 9 6 1 1 , 9 % 

C C T - 1 5 M Z 9 4 1 N D 

C C T - 1 7 L G 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 G N 9 3 C V I N D 

C C T - 1 B N V 9 3 C V I N D 

C C T - 1 B S T 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 A 0 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 D C 9 3 C V I N D 

C C T - 2 0 O T 9 3 C V I N D 

C C T - A G 9 3 I N D 

C C T - A G 9 5 I N D 

C C T - A P 9 3 I N D 

C C T - A P 9 4 I N D 

C C T - A P 9 5 I N D 

C C T - D C 9 2 I N O 

C C T - F B 9 3 I N D 

C C T - r B 9 4 I N D 

C C T - F B 9 5 I N D 

C C T - G E 9 3 E M 8 8 I N D 

C C T - G E 9 4 I N D 

C C T - G E 9 5 I N D 

C C T - G N 9 3 I N D 

C C T - G N 9 5 I N D 

C C T - L G 9 3 I N D 

C C T - L G 9 5 I N D 

C C T - L G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - M G 9 3 I N D 

C C T - M G 9 5 I N D 

C C T - M G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - M Z 9 3 I N O 

C C T - M Z 9 4 I N O 

C C T - M Z 9 5 I N D 

C C T - M Z 9 6 E M 9 0 I N O 

C C T - N V 9 3 I N D 

C C T - N V 9 4 I N D 

C C T - O T 9 3 I N D 

C C T - O T 9 4 I N D 

C C T - S T 9 3 I N D 

C C T - S T 9 4 I N D 

C C T E C U 3 0 A G 9 4 9 , 6 5 % 

C C T E C U 8 4 / 9 2 1 0 , 5 % 

C C T E C U 85793 9 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 , 6 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 8 , 7 5 % 

C C T E C U 8 5 7 9 3 9 , 7 5 % 

C C T E C U 86794 6 , 9 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 8 , 7 5 % 

C C T E C U B / 7 9 4 7 , 7 5 % 

C C T E C U 88793 8 , 5 % 

C C T E C U 88793 8 , 6 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 , 7 5 % 

C C T E C U 89794 9 , 9 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 , 6 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 1 0 , 1 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 5 9 , 9 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 2 % 

C C T E C U 90795 1 1 , 1 5 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 , 5 5 % 

C C T E C U 9 1 / 9 6 1 1 % 

C C T E C U 9 1 7 9 6 1 0 , 6 % 

C C T E C U 9 3 D C 8 , 7 5 % 

C C T E C U 9 3 S T 8 , 7 5 % 

C C T E C U N V 8 4 1 0 , 7 % 

C C T E C U - 9 0 / 9 5 1 1 , 9 % 

C C T - 1 5 M 2 9 4 I N D 

C C T - 1 / L G 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 G N 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 N V 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 S T 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 A G 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 0 C 9 3 C V I N D 

C C T - 2 0 O T 9 3 C V I N 0 

C C T - A G 9 3 I N D 

C C T - A G 9 5 I N D 

C C T - A P 9 3 I N D 

C C T - A P 9 4 I N D 

p r e z z o 

101 

101 

9 9 , 9 

9 9 . 5 

9 7 , 6 

9 9 

9 3 , 8 

9 7 , 7 

9 4 , 9 

9 6 . 7 5 

9 6 , 5 

9 6 . 9 

100 

100 ,5 

102,9 

9 8 , 9 

102.5 

101,4 

100,9 

9 6 , 1 

100 

9 7 . 9 

97 8 

9 9 , 8 

100 

9 9 , 5 

9 9 , 3 

9 9 , 2 5 

100 ,9 

9 9 , 5 5 

9 9 , 0 5 

101,1 

100 ,05 

99 ,7 

9 6 , 2 5 

9 9 85 

9 9 , 4 5 

9 5 , 6 5 

9 9 , 6 5 

9 9 , 6 

9 9 , 4 

9 7 , 6 5 

9 9 , 5 6 

9 9 , 7 5 

9 8 , 8 5 

100 ,8 

9 5 5 

100 ,1 

9 6 , 2 

9 8 , 4 5 

1 0 0 , 5 5 

9 5 , 5 

98 ,7 

9 9 , 7 5 

9 9 4 

9 6 , 2 

9 8 , 1 

1 0 0 , 8 5 

9 9 , 4 

100 

100 

9 9 . 9 5 

9 8 , / 5 

101 

101 

9 9 , 9 

9 9 , 5 

9 7 , 6 

9 9 

9 3 , 8 

9 / , 7 

9 4 , 9 

9 6 , 7 5 

9 6 , 5 

9 6 , 9 

1 0 0 

100 ,5 

102,9 

9 8 , 9 

102 ,5 

101,4 

1 0 0 , 9 

9 6 , 1 

1 0 0 

9 / , 9 

9 7 , 8 

9 9 , 0 

10O 

9 9 , 5 

9 9 , 3 

9 9 25 

100,9 

9 9 , 5 5 

9 9 0 5 

101 1 

100 ,05 

9 9 , 7 

9 6 , 2 5 

9 9 , 8 5 

9 9 , 4 5 

v a r % 

0 0 0 

- 0 4 9 

1 7 3 

0 4 5 

0 10 

- 0 26 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 1 

0 2 6 

•0 52 

0 10 

0 20 

3 0 8 

2 9 0 

0 0 0 

-2 38 

- 1 5 5 

0 10 

0 2 1 

-0 9 9 

- 0 5 1 

•0 51 

0 4 0 

-2 4 4 

0 0 0 

0 0 5 

• 0 0 5 

0 2 5 

0 0 5 

0 1 0 

- 0 1 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 1 6 

- 0 26 

- 0 0 5 

0 16 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

-0 0 6 

0 0 5 

0 2 0 

0 0 0 

0 2 1 

• 0 10 

- 0 0 5 

0 10 

- 0 10 

0 2 1 

0 10 

0 0 5 

0 10 

0 3 1 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

-0 0 5 

0 10 

0 0 5 

0 0 0 

-0 4 9 

1 73 

0 4 5 

0 10 

•0 25 

0 0 0 

0 0 0 

0 11 

0 26 

-0 52 

0 10 

0 20 

3 0 8 

2 9 0 

0 0 0 

-2 38 

-1 55 

0 10 

0 2 1 

- 0 9 9 

- 0 51 

-0 51 

0 4 0 

-? 44 

ooo 
0 0 5 

-0 0 5 

0 2 5 

0 0 5 

0 10 

•0 15 

0 0 5 

0 0 0 

0 16 

0 25 

- 0 0 5 

C C T - G N 9 5 I N D 

C C T - L G 9 3 I N D 

C C T - L G 9 5 I N D 

C C T - L G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - M G 9 3 I N D 

C C T - M G 9 5 I N D 

C C T - M G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - M Z 9 3 I N D 

C C T - M Z 9 4 I N D 

C C T - M Z 9 5 I N D 

C C T - M Z 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - N V 9 3 I N D 

C C T - N V 9 4 I N D 

C C T - O T 9 3 I N D 

C C T - O T 9 4 I N D 

C C T - S T 9 3 I N D 

C C T - S T 9 4 I N D 

B T P - 1 A G 9 3 1 2 , 5 % 

B T P - 1 F B 9 3 1 2 , 5 % 

B T P - 1 L G 9 3 1 2 , 5 % 

C C T - 1 8 F B 9 7 I N D 

C C T - A G 9 6 I N D 

C C T - A G 9 7 I N D 

C C T - A G 9 8 I N D 

C C T - A P 9 6 I N D 

C C T - A P 9 7 I N D 

C C T - A P 9 8 I N D 

C C T - A P 9 9 I N D 

C C T - D C 9 5 I N D 

C C T - O C 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - D C 9 6 I N O 

C C T - D C 9 8 I N O 

C C T - F B 9 6 I N D 

C C T - F B 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T - F B 9 7 I N D 

C C T - F B 9 9 I N D 

C C T - G E 9 6 I N D 

C C T - G E 9 6 C V I N D 

C C T - G E 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T - G E 9 7 I N D 

C C T - G E 9 9 I N D 

C C T . G N 0 6 I N D 

C C T - G N 9 8 I N O 

C C T - L G 9 6 I N O 

C C T - L C 9 ? I N D 

C C T - L G 9 8 I N D 

C C T - M G 9 6 I N D 

C C T - M G 9 7 I N D 

C C T - M G 9 8 I N D 

C C T - M G 9 9 I N D 

C C T - M Z 9 6 I N D 

C C T - M Z 9 7 I N D 

C C T - M Z 9 8 I N D 

C C T - M Z 9 9 I N D 

C C T - N V 9 5 I N D 

C C T - N V 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - N V 9 6 I N D 

C C T - N V 9 8 I N O 

C C T - O T 9 5 5 E M O T 9 0 I N D 

C C T - O T 9 8 I N D 

C C T - S T 9 6 I N D 

C C T S T 9 8 I N D 

B T P - 1 A G 9 3 1 2 , 5 % 

B T P - i r B 9 3 1 2 , 5 % 

B T P - 1 L G 9 3 1 2 , 5 % 

C C T - 1 8 F B 9 7 I N D 

C C T A G 9 6 I N D 

C C T - A G 9 / I N D 

C C T - A G 9 8 I N D 

C C r - A P 9 6 I N D 

C C T A P 9 / I N D 

C C T A P 9 8 I N D 

C C T - A P 9 9 I N D 

C C T D C 9 5 I N D 

C C T - D C 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - D C 9 6 I N D 

C C T - D C 9 8 I N D 

C C T - F B 9 6 I N D 

C C T - F B 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T - F 8 9 7 I N D 

C C T - F B 9 9 I N D 

C C T - G E 9 0 I N D 

C C T - G E 9 6 C V I N O 

C C T - G E 9 6 E M 9 1 I N O 

C C T - G E 9 7 I N D 

C C T - G E 9 9 I N D 

C C T - G N 9 6 I N D 

C C T - G N 9 8 I N D 

C C T - L G 9 6 I N D 

C C T - L G 9 7 I N D 

C C T - L G 9 8 I N O 

C C T - M G 9 6 I N D 

C C T - M G 9 7 I N O 

C C T - M G 9 8 I N D 

C C T - M G 9 9 I N D 

C C T - M Z 9 6 I N D 

C C T - M Z 9 7 I N D 

C C T M Z 9 8 I N D 

C C T - M Z 9 9 I N D 

C C I - N V 9 5 I N O 

C C T - N V 9 5 E M 9 0 I N D 

9 5 , 6 

100,1 

9 6 , 2 

9 8 . 4 5 

100 ,55 

95 ,5 

9 8 , 7 

9 9 , 7 5 

9 9 , 4 

9 6 , 2 

9 8 1 

100 ,85 

9 9 . 4 

100 

100 

9 9 . 9 5 

9 8 , 7 5 

9 6 , 6 

9 9 , 5 5 

9 8 , 6 5 

9 5 , 8 

95 ,5 

9 5 , 2 

9 6 

9 5 , 3 5 

9 4 , 4 

9 6 , 5 5 

9 5 , 5 5 

100 

9 9 , 1 5 

9 9 , 7 

9 7 , 5 

9 6 , 8 

9 7 , 9 

9 5 , 5 

9 5 , 7 

9 8 , 1 5 

9 8 , 2 

9 8 3 5 

9 7 , 2 

9 8 , 5 

9 6 , 7 

9 7 , 5 

9 5 , 5 
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In flessione 
Mib a 883 (-0,45%) 
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E adesso la crisi tocca 
i livelli più alti di due 
big dell industria italiana 
Per Fiat e Olivetti arriva 
il momento di tagliare anche 
i dirigenti. Lo impongono 
le difficoltà di mercato e una 
concorrenza agguerritissima 

Gianni Agnelli, 
Carlo De 
Benedetti e 
Cesare Romiti 
Sotto 

I amministra
tore delegato 
Olivetti 
Corrado 
Passera 

Due grandi in cura dimagrante 
Profondo rosso a Ivrea 
La parola d'ordine 
è «crescita selettiva» 

DARIO VENEGONI 

M MILANO La Olivetti u m 
bla volto o strategie nel pieno 
di una crisi che le costerà con 
ogni probab liti perdite non 
molto lontane da quelle del 
1 anno scorso ncll ordine delle 
diverse centinaia di miliardi 
Nasce la Olivetti di Corrado 
Passcr.i il giovane neo ammi 
nistratorc delegato giunto ad 
Ivrea solo due mesi (a dopo le 
esperienze al vertice de Ila Or e 
del gruppo Espresso 

t annuncio del mutamento 
era nell aria da sett mane 'eri 
mattina Carlo Di l'eludetti e 
Corrado Passera ne hanno 
par'ato per ore prima con il ri 
strettissimo gruppo di comari 
do del gruppo po iconunccn 
linaio di dirigenti convocati da 
tutti i continenti Nel pomeng 
gio infine il piano i stato illu 
strato ai sindacati prima di es 
sere elivulgato 

Il gruppo proseguendo I o 
pera di smantellamento della 
cos'ru/ione realizza a da Vitto 
no Cassoni negli anni scorsi si 
riorganizza in tre divisioni la 
divisione Prodotti responsabi 
le della produzione di perso 
nal cumpulers stampanti 
macchine per ufficio e acces 
son la divisione bis'emi inca 
ncata di espanelcre la preseti 
za del gruppo nella tornitura di 
sistemi integrati per le banche 

la pubblica amministrazione 
la distribuzione ecc la divi 
sione Servizi professionali che 
incorpora anche Ots e Oliservi-
ce responsabile dello sviluppo 
del software e dei servizi 

Le vere innovazioni nsiedo-
no però nella scelta strategica 
del gruppo di non inseguire un 
impossibile profitto in tutti i 
settori dell informatica e dei 
prodotti per ufficio, per con
centrarsi sulle aree forti Una 
concentrazione sia geografica 
chiarisce il comunicato di 
Ivrea (con una particolare at
tenzione alla presenza in Euro
pa) sia >per aree di business, 
per ncostmire margini di pro
fitto anche con una riduzione 
programmata del fatturato» 

È la prima volta che si parla 
di una scelta del genere La 
crescita del fatturato globale 
cessa di costituire l'obiettivo 
pnmano del gruppo L Olivetti 
ha detto Carlo De Benedetti, >e 
oggi la somma algebrica di 
arce dove guadagna e si svi
luppa bene e di aree dove con
tinua a perdere in particolare 
in seguito ali eccezionale ca 
duta dei prezzi L obiettivo ù 
quello di sviluppare al massi
mo le prime e di intervenire 
drasticamente sulle seconde in 
tempi brevissimi» 

La nuova strategia di Ivrea e 

dunque quella di una «crescila 
selettiva attraverso il manteni 
mento del livello complessivo 
degli investimenti» Inutile in 
somma insistere nel tentativo 
di vendere in Australia calcola
trici che quelli di Taiwan prò 
ducono a metà costo meglio 
concentrare gli sforzi per ven 
dcre anche in Australia i gran 
di sistemi per l automazione 
bancaria settore nel quale la 
Olivetti vanta una posizione di 
assoluto rilievo mondiale 

Coerente con questa strale 
già e quanto emerso I altro 
giorno dall intervento di tlscn 
no Piol a Londra nel quadro 
dell alleanza strategica con la 
Digital gli italiani assegnano 
alla grande casa americana il 
compito di sviluppare le tecno 
logie di fascia alta, riservando 
si il compito di integrare la prò 
duzione Digital con i personal 
computer di fascia medio bas 
sa 

Quanto ali organizzazione 
interna la scelta di adeguare 
la struttura di vertice alle csi 
genze del cliente significherà 
I ulteriore taglio dei passaggi 
considerati inutili nell organiz
zazione burocratica Neil ulti
mo anno si assicura ad Ivrea i 
livelli gerarchici del gruppo so 
no già stati ridotti di uno o due 
accorciando sensibilmente i 
tempi delle decisioni operati
ve Una scella decisiva in un 
settore nel quale la vita media 
dei prodotti e ormai di pochi 
mesi 

Sembra di capire che l'o 
biettivo di P.issera 0 quello di 
ridurre il «peso» del centro 
svuotando ulteriormente I im 
ponente nuova ala del palazzo 
uffici di Ivrea voluta da Casso 
ni solo pochi anni la e che nel 
piano della riduzione del per 

sonale si interverrà soprattutto 
tra 123 000 dipendenti ali este 
ri) "L epoca delle grandi ri 
strutturazioni per I Olivetti e fi 
nita» annuncia il comunicato 
ufficiale 

Tra i manager della nuova 
prima linea voluta da l'avsera 
spiccano alcune novità Soren 
Bansholt responsabile in 
Scandinavia e il primo stranie 
ro che arriva al vertice Mauri 
zia Squinzi responsabile del 
controllo di gruppo nell ambi 
to della amministrazione fi 
nanziana e la prima donna 
che si affaccia ai piani alti dai 
tempi di Marisa Bellisario Mar 
co De Benedetti, figlio del pre
sidente fino a len direttore 
marketing diventa responsabi 
le della Olivetti in Portogallo 
[•ara esperienza «sul campo» 
prima di assumere nuove re 
sponsabilità a livello di grup 
pò Elserino Piol resta respon 
sabilc delle strategie e delle al 
leanze 

Romiti: «Sfoltiamo 
subito i piani alti 
di Corso Marconi» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELECOSTA 

M TORINO Un brivido ha al 
traversato ieri il mondo elei la 
voro, quando da Roma 0 nm 
balzata la notizia che Cesare 
Romiti parlando a margine 
della giunta della Confindu 
stria MCV,Ì annunciato una 
•cura dimagrante» per la Hat II 
pensiero di tutti e corso ad un 
altro annuncio quello di mi 
ghaia di licenziamenti che Um 
berto Agnelli fece nel 1980 e 
sfociò nella cassa integrazione 
per 32 000 lavoratori, la mag 
gior parte dei quali non nen 
trarono pai in fabbrica 

L allarme 0 durato finche le 
agenzie non hanno precisalo 
che Romiti aveva parlato della 
«Fiat S p A » cioè della società 
capogruppo delld holding Ad 
essere decimati saranno i circa 
1 000 dirigenti ed impiegali 
che lavorano nel marmoreo 
palazzo di corso Marconi «ma 
- precisa la Fiat - non ci saran 
no licenziamenti» Ciò non ba 
sterà a tranquillizzare gli inte
ressati Come e successo ai 
duemila impiegati della Fiat 
Aulo dichiarati «esuberanti» la 
scorsa primavera molti di que 
sti «collctti bianchi» si sentiran 
no imporre un trasferimento a 
Melfi o in Sicilia e saranno di 
fatto costretti a dimettersi 

«Questa ristrutturazione - di 
ce Romiti - I ho voluta e I ho 

seguita io personalmente Si 
baserà su elue linee In primo 
luogo un dimagrimento oggi 
tutte le aziende devono evsere 
più snelle Poi vorremmo costi 
tuire una testa pensante molto 
ristretta di pochi uomini e eie 
ce ntrare tutto quello che e di 
carattere operativo Fra pochi 
giorni pubblicizzeremo la nor 
ganizzazione» In passalo però 
fu proprio Romiti ad «ingrassa 
re» la direzione centrale Fiat 
Vittorio Ghidella io accusava 
dt essersi circondato di «corti 
guni> e diceva clic quando 
fosse diventato lui amministra 
tore delegato avrebbe elimina 
10 buona parte dei «nullala 
centi» di corso Marconi Anche 
perqueslc incaute dictuarazio 
ni Ghidella fu cacciato 

Un altra energica smentita 
di Romiti e stata diramata ieri 
11 caposervizio della redazione 
torme se d» Repubblica pren
dendo le mosse dalla nota in 
tcnzione di Gianni Agnelli di 
cedere la presidenza della Fiat 
al fratello Umberto nel 1994 si 
era divertilo ad immaginare 
per la stessa data il seguente 
scenario Cesare Romiti illa 
Confmdustria oppure a Medio 
banca ed il suo posto sulla 
plancia di comando di corso 
Marconi pre'sodall ex ministro 
Renato Ruggiero oggi infatica 

bile tessitore degli affari Inter 
nazionali della I lat 

l au to 0 bastato perchè le 
agenzie diffondessero ampie 
biogiafie dei due personaggi 
ricche eli preziose informazio
ni come quella che Romiti è 
•li ito sotto il segno del Can 
ero» me ntre Ruggiero è un 
«Ariete » «Ne>n e esatto - si è af
frettato a tuonare Romiti - dire 
e he Ruggiero sarà amministra 
tore elelegalo dell i Fiat È co
me se io aspirassi a fare il se 
grctino della I-arncsiria Rug
giero ha tantissime qualità ma 
01 un imb isciatore non un 
manager» In questa battuta 
sembri riecheggiare lo sprez 
zante giudizio e he Romiti dava 
del nv ile Ghidella «F soltanto 
un meccanico» 

U «telenovelas» sulle lotte di 
potere in eorso Marconi non 
possono purtroppo far dimen
ticare che la Fiat e un malato 
grave Lo stesso allarme susci
tato dall acce nno ad una «cura 
dimagrante» rivela quanto sia
no diffusi i timori sulle sorti del 
gruppo ed n particolare del 
suo settore automobilistico 
Dopo le chiusure dell Auto-
bianchi di Desio della Lancia 
di Chivasso e della Maserati In 
nocenti di Lambratc crescono 
le apprensioni per 1 Alfa di 
Arcse È di questi giorni la noti
zia che si costruirà a Mirafion e 
non ad Arcse il motore per la 
«rutura» il modello che tra un 
anno rimpiazzerà I «Alfa 33» 
Sarà pure concentrata a Mira-
fion la produzione delle «Pan
da» oggi montate ad Arcse ed a 
Termini Imcresc In quest ulti 
ma fabbrica subentrerà la nuo
va • I ipo B» (che si farà pure a 
Mirafion e nel nuovo impianto 
di Melfi) mentre per Arese 
non sono finora annunciate 
produzioni sostitutive 

Allarme rosso della Fiom-Cgil sull'emergenza lavo
ro Fausto Vigevani ripropone a Cisl e Utl uno scio
pero generale di tutti t metalmeccanici Tensioni e 
critiche negli interventi «Sì allo sciopero, ma anche 
per cambiare ancora la manovra» Castano (Lom
bardia) migliaia di firme per una riforma del sinda
cato e consultazione vincolante dopo la trattativa 
con la Confindustna «La Fiom può rialzare la testa» 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO UGOLINI 

M RIC( IONI Qui ci sono gli 
ope rat in e arni ed ossa eiella 
Maserati Olivetti Fiat Uva 
Aleni i Piaggio Nomi celebri 
eli fabbriche oggi in e risi II ra 
gioname nto p icato eli Fausto 
Vigevani segretario generale 
della f iom davanti u <IOO eie 
legati metalmeccanici parte 
da queste vieeuele da ciucilo 
che sembra essere un numi 
r.cnte crollo eli I sistema indù 
s'nale Per fissare una priorità 
dr.immitna «Non per are hi 
vi in una pratiea e aprirne 
un altra» dice Non per dire 
insomma the lo scontro sullo 
stato sociale e finito Anche se 
molti poi ne I dibattito inter 
pretino e osi (per rifiutarlo) 
lonenl ir™« nto espresso ni Ila 
relazione ionie un i Illudere il 
capitolo eli lotte memorabili e 
appunto aprirne un altro Cosi 
viene intesa ad esempio la 
valorizzazione de i risultali non 
dispri zzabili otte miti (' i qui Ile 
lotte C e mviie ni ulive rsi in 
te rventi uno st ito d animo di 
profoida insoddisfazione t a 
nuli 1 vale me or i il f itto e he 
ve nga riproposta I i possibilità 
di notti m ri il ree upi ro de I -fi 

seal drag» È vero però che Vi 
gevani batte il chiodo a lungo 
su quel tema oggi giunto sulle 
prime pagine dei giornali a' 
traverso storie drammatiche 
come quelle della Maserati o 
della diga dell Esaro Con 
qualche accusa rivolta agli 
stessi sindacati «Siamo arrivati 
in ritardo Se avessimo posto il 
problema dell occupazione 
qualche mese la lo slesso di 
scusso accordo del 31 luglio 
avrebbe avuto un esito diver 
so» 

CO nella relazione un f lo 
di sottile polemica non serri 
pre esplicitata Come quando 
Vigevani ricorda ai 400 e he ,n 
riverà una manovra numero 
due L che allora magari biso 
gner\ ripescare antiche con 
troproste come il prestito for 
zoso come la vendita del pa 
tnmonio immobiliare in mano 
igli r-nti come la limitazione 
delle agevolazioni fiscali Pro 
poste nco-da Vigevani atte a 
soste nere una ripresa dell eco 
nonna reale sostenute a suo 
te mpo «solo dalla Cgil e non 
da tutt \ la Cgil» Con chi ce 
I ha? Non lo dice ma il croni 

La protesta dei cassintegrati dell Indestt che rivendicano un posto di lavoro 

sta non può non ne ordare che 
ad esempio una indicazione 
come il prestito forzoso venne 
bocciata nella Cgil da oppo 
sic sponde da Del Turco e da 
Bertinotti Vigevani respinge 
anche teitte le accuse venute a 
quel documento firmato (\u\ lui 
e da altri segretari de Ile cale 
gone de'l industria Nega che 
faccia parte della guerriglia in 
te ma ali 1 ( gli tra categorie re 
gloriali consigli l a n ' o e v c r o 
sottolinea che le critiche sono 

venute d il e e ntro da dcslr i e 
da sinistra (I ultimo cenno cri 
lieo es in un intervista di Cazzo 
la a I Avanti') «Mi dichiaro sin 
dai alista» afferma Vigevani 
«Vorrei essere giudicato come 
talee non perla tesser.!che ho 
o tieni ho in tasi i Menoespli 
e ito (e la e os i gli verrà rimpro 
verata) sul movimento unita 
rio de i ( onsigli partito da Mila 
no «Non si tratta eh riconoscer 
li o no ma eh evitare eontrap 
posizioni eli valutari scelte 
iniziative in funzione de gli 

obiettivi che tutti persegui.! 
mo» Il dibattito riparte proprio 
dai Consigli V senti fin dai pn 
mi interventi (Salen della Be 
retta eli Brese la Rocchi di Mila 
no ; una spinta a lar proprio fi 
no in (ondo quel movimento 
Qualcuno non triltiene I irò 
ma ( orni' Maurizio Apponi 
(Brescia) elle paragona le 
Confederazioni come «la bella 
addormentala nel !>osco»con 
vinla di trovare il principe ìz 
zurro e che invece si imb itti> in 

centinaia di consigli eli fabbn 
e a furenti fc,c ò chi come Uni 
berto Mandara (' ( Soft Na 
poli) chiede ed ottiene un mi 
liuto eli silenzio per dare «ben 
zin<i> (intesa come carburante 
ristoratore ) ai delegati Ma I a 
nalisi b ittule a parte accanto 
a verità innegabili se mbra 
contenere qualche ottinnstie ì 
previsione C omc quella e he 
contrappone alla divisioni dei 
vertici una presunta non scalfì 
ta compatt i / /a della b ise L 
ci iwcro cosi ovunqi ' O non 
e forse vero che il inondo del 
lavoro rimane frimmediato e 
|M re orso da mille non omoge 
ni i orie ntamenti e aspir izioni' 
«1 movimenti sono diversi» ri 
e ord.i Rosario Strazzullo 
(Campami) facendo cenno 
agli scioperi organizzili con 
Fini e Uilm nella sua regione 
Ma e erto compito del sind i 
calo rimani quello di porgere 
un progetto convincente Molti 
spingono in questa direzione 
Altri f inno riferimento alla tr it 
tativa appena ripresa con la 
( onfindustria «Un altro i\ In 
glio C1 irripetibile» elice Stefino 
liorgatti (I nulla) Il coordina 
mento delle donne della hom 
fa circolare un documento 
mollocritieo sulla manovr i de 1 
governo partendo d dia con 
elizioni spee ific i delle donne 
Un discorso ehi trova larghi 
colisi usi in se rata e quello eli 
Ciiampie ro C asiano se gre tano 
della lombirelia Quasi una 
ste rzat i alla elise iissioue II suo 
i> un invito alla I ioni «a ri ilzare 
la testa accompagnata d i 
proposte Come que Ha di rac 
cC/ghere migliaia eli lirme per 

LIRA 
i-„»«n i«i»!WJ»«aax'«iw«««"».J» 

Ancora in calo 
Il marco a 857,11 

DOLLARO 
ia» TO ** 'fw^wsuf^bB»»- ^«t* «tifi f-

* 
Frena sui mercati 
In Italia 1361.64 lire 

Allarme di Vigevani all'assemblea nazionale di Riccione sull'emergenza lavoro. Verso una nuova mobilitazione delle tute blu 
Tensioni e critiche negli interventi: «Sì allo sciopero, ma anche per cambiare la manovra». Il nodo della riforma del sindacato 

Fiom: sciopero generale per l'occupazione 
super ire I attuale legislazione 
sui sindacalo «dannosa per la 
democrazia» Come quella di 
una consultazione vincolante 
organizzata anche della sola 
hom sull esito della trattativa 
con la Confmdustna Come 
quella di una dichiarazione uf 
fidale re lativa al fatto che la 
verte nza con il governo non 6 
e Illusa Quando Castano con 
elude tra chi gli stringe la ma 
no e 0 anche Giorgio Crema 
sebi le iderdell i minoranza di 
«Lsserc Sindacato» V siccome 
( asiano f i p irte de Ila cosid 
detta maggioranz i qualcuno 
gì i ipotizza iimeseolamcnli di 
e irli nuove maggioranze Ma 
lorse I ambizione più forte -
e spressa del resto dallo stesso 
C astano dovrebtic essere 
quelli di una Fiom davvero 
unita capi te di andare a 
Montecatini ali assemblea 
deh i C gii il 17 a parlare un 
linguaggio solo Questo lo si 
vidrà oggi nella presumibile 
votazione di un documento fi 
n ile C ê  alle he da segnalare 
cui ilchc battuta i margine sul 
le ree e liti prese di posi/ione di 
Ocelli Un deche ite illacnsidcl 
sind ic ito Vigevani interpcl 
Ilio d ii cronisti osserva «Ben 
venguio li pre ex cupa/ioni 
ma qui 1 e he conta e quel che 
può f ire Oc e hctto pe r supera 
ri li nostre difficoltà» M 1 scar 
ti elee is unente come esem 
[no eli c|ucs!o sostegno la re 
centi proposta di le ggedelPds 
sull i se il i mobili Sergio Cof 
ferali (e hi un ito oggi a con 
eludere ) e a sua volta ironico 
e I ipiil ino «Non suino Cari 
baldi» C orni dire non dicia 
mo «obbedisco te! Cicchetto 

Gli incentivi per il Sud 

Reviglio risponde a Brittan 
«Correggiamo il decreto 
sulle agevolazioni» 
I H MILANO II governo ri 
sponderà alle obiezioni CEE 
sull intervento straordinario 
nel Mezzogiorno con alcuni 
emendamenti al decreto di nfi-
nanziamcnto ora ali esame del 
Senato - ha dichiarato len il 
ministro del Bilancio Franco 
Reviglio allo scopo di rendere 
più esplicito il passaggio dal-
I intervento straordinano a 
quello ordinano già contem 
piato in parte nel provvedi 
mento 1 correttivi al decreto di 
rifinanziamento dei 24 mila 
miliardi nguarderanno il capi 
tolo delle agevolazioni Revi-
glio inoltre ha reso noto che il 
governo sta studiando le osser
vazioni di Bruxelles sulla lisca 
lizzazione uegli oneri sociali 
che la CEE accomuna alle altre 
agevolazioni «Se passasse la 
linea di Bruxelles le conse 
guenze nguarderebbero tutti 
quelli che operano al Sud» 
Tuttavia Cesare Romiti annun
cia che I apertura della proce
dura di infrazione da parte del
la Commissione CEE «non 
cambierà la politica di investi 
menti al Sud messa a punto 
dalla Fiat» Romiti inoltre si e 
dichiarato «sicuro che le age
volazioni non verranno ridot 
te» Sulla polemica insorta at 
torno alla legge 64 I eurode 
putato socialista Enzo Mattina 
critica il commissano CEE 
Leon Bnttan e soprattutto il go
verno italiano «Bnttan può ac 
can.rsi contro ciò che resta di 
aiuti alle imprese meridionali 
e contro qualsiasi politica del 
lo sviluppo per ! insipienza del 
nostro governo che non sa di 
fendere gli interessi nazionali» 
Inoltre - incalza Mattina - e im
perdonabile che I Italia non 
abbia ancora designalo il nuo 
vo commissario CEE dopo la 
nomina a ministro di Ripa di 
Meana «Con una sedia vuota e 
il commissario in carica che 
non sa se verrà riconfermato, 

di fatto 1 Italia non e rappre 
semata nell esecutivo» Infine 
nspondendo a Bnttan sull am 
missibilità della fiscalizzazio 
ne Enzo Mattina osserva che 
•e fuori dubbio che siamo di 
fronte ad una interpretazione 
forzata e restrittiva del trattato 
CEE che va contestata con tut 
ta la fermezza possibile» Ld 
anzi Mattili ì chiede la testa di 
Bnttan «un commissario ispi 
rato da rigidità ideologiche e 
non certo dall esigenza di lar 
rispettare le regole della eonvi 
venza comunitana» 
Polemico con Bnttan anche il 
presidente della Confmdustna 
Luigi Abete «Farebbe f>enc a 
guardare la situazione delle in 
estivazioni negli altri paesi 
CEE» Abete e irritalo dalla ini 
zialiva CEE sulla legge 64 «11 
Sud dell Italia ha un livello di 
competitività pili basso di 
quello delle altre zone depres 
se del paesi CCE» sostiene 
Abete a difesa della normutiv ì 
vigente «Le cose in futuro do 
vranno cambiare ma i diritti 
acquisiti nor si toccano» Fui 
inoltre «prima di parlare di 
Mezzogiorno Bnttan e acc i 
fuon i documenti ed i dati ef 
fcttivi sulle facilitazioni o|x 
ranti negli aitri paesi queste 
cose le ho già dette mesi 'a di 
persona al commissario» A 
parte le polemiche la giunt i 
della Confmdustna si accinge 
a varare una sua strategia sul 
futuro delle ine entivazioni de I 
le aree depresse con I obiettivo 
«di superare la straordinarie!) 
degli interventi a favore di 
azioni ordinarie che aiutino 11 
crescila economica più arre 
Irate dal punto di vista dello 
sviluppo industriale» precisa 
Antonio Mauri responsabile 
del Mezzogiorno Confindu 
stna propone incentivi di tre ti 
pi in conto capitale in conto 
interessi ed mime possibili a di 
conto corrente fiscale per chi 
investe al Sud 

P R E M I O « A N P P I A » « A N P I » 
Perugia - Terni - III Ediz ione 

Riservato agli studenti della Scuola Media Inferiore 
e Superiore della provine io di Icrm 

A n n o scolastico 1992-93 
con il patrocinio delta Regione dell'Umbria 

della Provincia e del Comune di Terni 

BANDO DI CONCORSO 
sul tema 

«IL CONTRIBUTO ALLA 
RESISTENZA DELLA SOCIETÀ 

RURALE UMBRA» 

Le opere d o v r a n n o essere in forma dat t i loscr i t ta in 
sette copie firmate con uno pseudonimo, insieme con 
una busta chiusa contrassegnata dallo stesso pseudoni
mo, contenente C o g n o m e e N o m e dell autore, il suo 
indirizzo e la scuola di appartenenza, nonché il titolo 
del lavoro presentato 

I plichi raccomandat i , c o n le sole general i tà del la 
scuo la del m i t t e n t e , d o v r a n n o e s s e r e inviati a l la 
Segreteria del Concorso A N P P I A - A N P I , p. Pace . 
27 /b - tei. 2 8 6 9 3 5 - Terni , en tro e non oltre il IO 
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a cura di 

Antonino Borghi 
presidente Commissione 

Studi dell'Ancrel 
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e revisori enti locali) 
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I delegati di Brescia sognano 
un sindacato tutto diverso 
E iniziano a costruirlo dalle 
loro strutture di fabbrica 

Economia&Lavoro 
Autonomia dal centro, una legge 
per i delegati, fine delle rendite 
di posizione per Cgil, Cisl e Uil 
Le loro proposte arriveranno a Roma? 

\ t ' I H l i t i 

\A nnu'inbiv H)92 
•vq i ' ,, l»l»,8 • A4,„ , , i)& • >. 

La lunga marcia dei consigli di Brescia 

Allarme di Prodi all'assemblea 
dei quadri della Confagricoltura 

«700mila piccole 
aziende agricole 
sono in pericolo» 

GILDO CAMPESATO 

Viaggio nei consigli di fabbrica di Brescia Che vo
gliono un sindacato nuovo e tutto loro Senza buro
crati, senza mediazioni, sen^a finte unità Dove i 
vertici conoscano la fabbrica e qU accordi siano 
davvero approvati dalla maggioranza dei lavoratori 
Un sogno irrealizzabile9 Dopo quel «maledetto 31 
luglio una necessità per salvare la Cgil e per evitare 
le disdette di massa 

DALLA NOSTRA INVIATA 

RITANNA ARMENI 

• • BRESCIA A Brescia i{l! 
operai hanno latto un solano 
un sindacato completamente 
nuovo e tutto loro Dei lavora 
ton non >per i lavoratori» Che 
stia in fabbrica Che sia demo 
craticarnente eletto ìlla base e 
al vertice Che non abbia buro 
crati Che decida insieme a io 
ro sui contratti e sugli accordi 
Che faccia I unita nei posti di 
lavoro E non solo tra vertici ro 
mani Un sindacato forte che 
ricomincia a 'oliare e strappa 
conquiste magari piccole ali i 
ni/io ma che poi si sa contrap 
porre al governo di Amato, alla 
Confindtistna di Abete Un 
bel sogno divenuto come 
spesso avviene tanto più ricor 
rcnte quanto più la realta an 
che a Brescia nella fortissima 
Brescia diventava un incubo 

Ma i delegati di Brescia e il 
loro sindacato la Camera del 
lavoro non sono gente t he si 
nfugia nei sogni I oro se mai 
sono abituati a cambiare la 
realtà E hanno in testa mente 
dimeno e he di cambiare la 
Cgil Tutta dalla base al verti 
ce senza remore senza prc 
giudizi senza paure senza 
media/ioni E di farlo in prima 
persona ideligati i consigli di 
fabbrica Cosi si sono messi a 
lavoro Un lavoro Vasto di di 
scussione di < ollegamento 
Nel quale si sono annodati più 
strettamente fili che in realta 
non si erano mai spezzati si 
sono incontrate idee e giudizi 
straordinariamente simili Si 
sono fatti progetti t ont re ti 

Un viaggio Ira questi deli ga 
ti e un viaggio nel pensiero 
operaio di questi ultimi mesi 

Giovanni Saleri lavora ed e 
delegato alla Bere'tla di Cardo 
ne Val Trompia quel piccolo 
paese dove tu to porta il nome 
del padrone il corso I ospe'da 
le il cinema «1131 lugliocisia-
mo resi conto che questei sin 
dacato purtroppo non era in 
grado di rappresentarci Che 
se noi non ci 'ossuno messi in 
moto 1 lavoratori lo avrebbero 

abbandonato Alle Beretta e e 
ra la nvolta in mass.» volevano 
restituire le tessere L allora ab 
biamo deciso di prendere in 
rrwno la situa/ione e gli operai 
si sono schierati con noi Vuoi 
la prova' Nella mia azienda ei 
sono il 60 per ccnte) eli iscritti 
alla r*iom e il 40 percento alla 
Fini lx) sciopero contro i de 
ereti ù riuscito in pieno I lavo 
raion non guardano le tessere 
guardano le ingiustizie' dio 
vanni Salen ha fatte> le sue de 
duzioni a cominciare da quel 
«maledette) 51 luglio» E l i a d e 
eiso che bisogna «voltare pagi 
iia» cambiare le regole nmet 
tere il sindacato sui suoi piedi 

Dalla Be retta di Cardone Val 
Irompia ali ospedale civile di 
Brest la la più grossa azienda 
elella citta con i suoi 3700 di 
pendervi il discorso non cani 
bla eli molto I ore) i pubblici di 
pendenti della sanità condivi 
dono le cnticht e le decisioni 
dei delegati di 11 industria' l'ie 
tre) F wezzani sorride -Quel 
che i lavoriton dell industria 
stanno pagando oggi noi lo 
paghiamo da tempo Noi con 
tratti integrativi non ne abbia 
ino mai avuti i contratti nazio 
nali li abbiamo sempre subiti 
Ne abbiamo respinti di accordi 
e ce li siamo ritrovati sempre 
pan pan Noi abbiamo cono 
sciuto solo la burocrazia la 
eooptazione dei gruppi diri 
genti le piattaforme imposte i 
contratti obbligati > 

I discorsi sul sindacato sono 
molti gli esempi di un distacco 
diventato insopportabile inol 
(issimi Milena Bianco operaia 
tessile delle Confezioni Ma 
nerbiesi rappresentante di 17r> 
operaie racconta di e he cosa e 
stato concretamente' per le sue 
compagne di lavoro sape re 
che non sarebbero più and,ite 
in pensione a 55 anni Di prò 
getti di vita interrotti di fatica 
insopportabile dopo una certa 
eia perche «da noi elice - tilt 
to è manuale Arrivare a 55 an 
ni è già una fatica Ci schiac 
ciano prima» Organizzazione 

del lavoro dura pressione dei 
capi cottimi ntnu Provvedi
menti disciplinari lante giac 
che in un ora per qualche lira 
in più tante spalline da taglia
re f il controllo su ogni minu 
to della vita in fabbrica sulle 
pause su quante volte si va in 
bagno Alla faccia della fabbri
ca moderna I oro le operaie 
tessili che cosa vorrebbero' La 
risposta 0 semplice un binda 
calo che queste cose le sappia 
e le conosca Invece -dicono 
- i dirigenti nazionali parlano 
di fabbriche che non conosco
no e firmano accordi in astrat
to Rosa Piantoni della X.ucchi 
Mafalda Acerbi della Confezio 
ni Santi ncord ino contratti m 
cui il salano veniva legato alla 
produttività senza capire che 
e on cjue II accordo la loro vita e 
la vita delle loro compagne di 
ventava più difficile più fatico 
sa da non farcela ad arrivare 
alla fine della giornata E di 
sindacalisti che non sanno 
neppure che cosa e il collimo 
C e da meravigliarsi se quando 
arriva la notizia dell abolizione 
della scala mobile e poi dei 
decreti del governo gli operai 
si rivolgono ai delegati per re 
stituirelu tessera' 

In questi race onti tulio si tic 
ne elis igio rabbia determina 
zione a cambiare E tutti i per 
corsi i disagi sono simili E un 
racconto corale quello dei de 
legati bresciani l-a novità di 
Brescia e elle questo cambia
mento mentre si pensa si fa 
Che la lamentela dura un atti 
mo la denuncia passa e poi 
ce la decisione Guido Bnanza 
|S un insegnante che ha una 
sua proposta precisa scritta 
su come deve cambiare radi 
calme nte il sindacato de Ila 
se noia Ermes Bazzoni del Si 
dergarcla Mollificio, indotto 
I lat chiede una organizzazio
ne sindacale autonoma con 
minori legami col centro che 
< Inumi i burocrati e sappia 
usare bene la forza che le ri 
mane Vogliono regole dal 
basso ali alto Vogliono una 
le ggc che definisca il potere e 
il molo dei delegati Vogliono 
e tic I articolo 19 dello Statuto 
dei lavoratori quello che deh 
nisce i sindacati maggiormen
te rappresentativi e li privilegia 
venga abolito Su questo lu 
ciano Pedrovan impiegato del 
comune e delegato del pubbli 
co impiego Ila una idea preci 
sa meglio una legge anche-
brutta che 1 attuale arbitrio 
Propongono addirittura un re 
ferendum peralwlirc «quell or 
rendo articolo 19» Certo e e il 
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Casadio: contratto 
nazionale, addio? 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA «Il federalismo de
ve entrare anche nel sindaca 
to» Questo è il tasto su cui più 
di altri insiste Beppe Casadio 
segretario regionale della Cgil 
dell Emilia Romagna È un un 
posta?ione clic non riguarda 
solo l'organizzazione ma tex 
ca il modo stesso di «fare sin 
dacato» Ed è proprio questo 
I aspetto che cerchiamo di ap 
prolondire con Casadio sa 
pendo che siamo agli inizi di 
una riflessione che avrà biso
gno di altri appuntamenti 

Questa scelta organizzativa 
quali conseguenze compor
ta soprattutto per la contrat
tazione? 

Da questo punto di vista non 
ho la prelesa di avere idee già 
strutturate 1 uttavia sono con 
vinto che dobbiamo andare-
verso una regionalizzazione 
del primo livello della contrai 
tazione cioò del contratto na 
zionaledi lavoro 

Ma cosi non corriamo II ri
schio di ritornare alle «gab
bie salariali», cioè a forti dif

ferenze retributive tra zone 
forte e zone deboli, tra nord 
e sud del paese? 

Ma no1 Non creiamo equivoci 
Non e e dubbio che i diritti sin 
dacali fondamentali debbono 
essere uguali in lutto il paese e 
dobbiamo evitare qualsiasi re
gime contrattuale che ricordi 
anche alla lontana le «gabbie 
salariali» Per il resto non mi in 
venlo niente di nuovo In Ger 
mania i contratti collettivi ven 
gono stipulati a livello regiona 
le Quello dei matalmeecanici 
viene sottoscritto tradizional 
mente nel Baden Wuttenberg 
e poi via via negli altri lander 
E e io non produce grandi di 
spanta retributive 

L'Italia, però, non è la Ger
mania. VI sono grandi diffe
renze territoriali e nella di
mensione delle imprese... 

Proprio per questo la situazio 
ne può diventare esplosiva Si 
pensi ali ultimo contratto dei 
metalmeccanic i novantatre 
ore di sciopero per aumenti re
tributivi che per gli operai enn 
liani corrispondono a un quar 

to di quelli ottenuti attraverso 
la contrattazione articolata in 
molti casi senza nemmeno 
un ora di sciopero l*a prossi 
ma volta e e il nschio di una 
sottovalutazione del contratto 
nazionale Allora io dico cor
ri.imo ai ripari, individuiamo 
insieme la cornice contrattuale 
nazionale e i riferimenti pnnci 
pali comuni Ma da soli questi 
non fanno le strutture della 
contrattazione 

Quali sono le questioni con
crete che ti Inducono a que
sto orientamento? 

Si prenda la sanila Se si andrà 
verso una regionalizzazione 
non solo della gestione ma ali 
che del rejxvimcnlo delle ri 
sorse per finanziare il settore 
sanitario un sembra inevitabi 

le clic si spostino a livello re 
gionale male-rie proprie del 
contratto nazionale di lavoro 
Secondo esempio Dovremo 
prima o poi riprendere il con 
ironto sulle strutture della con 
trattazione In proposito e e 
una div_ussione aperta nel sin 
dacato nella quale alcuni so 
stengono che per quel che ri 
guarda la contrattazione arti 
colata per le aziende al di sol 
to dei cinquanta dipendenti si 
passa dal livello aziendale a 
quello territoriale Ora mi ren 
do conio che in tante parti del 
paese dove nella piccola 
azienda la contrattazione 
aziendale e praticamente ine
sistente questo sarebbe un 
grande risultato Ma per noi in 
Emilia sarebbe una iattura d » 
to e he contrattiamo me he in 
aziende ee>n poc lussimi dipen 
denli Una norma generale 
quindi sarebbe inaccettabile 

None che tutto questo ragio
namento dipende dal fatto 
che sentite sul collo II flato 
grosso delle Leghe? 

Il problema e e"- Perche1- na 
sconderselo' Ma questo ci de
ve spingere ad esse re corag 
giosi Non dobbiamo esitare a 
produrre i cambiamenti neces
sari giacche da stillilo siamo 
in condizione eli offrire solu 
/ioni avanzate a quei problemi 
a cui la U-ga da risposte arre
trale e inaccettabili Non si trat 
ta di entrare in competizione 
con le l/.ghc sul loro terreno 
ma di trovare una soluzione al 
le questioni che ei sono e ai 
problemi della nostra gente-

rischio e he in alcuni settori vin 
cano i sindacati autonomi, che 
le leghe specialmente a Bre
scia facciano il loro sindacato 
e si approprino di spazi della 
Cgil Ma la democrazia e de 
mocrazia, la cosa più urgente 
è oggi ndefinire chi rappresen
ta chi, cancellare le rendile di 
posizione, garantire che piat
taforme ed accordi siano dav 
vero volute e decise dai lavora
tori Un programma preciso 
che un gruppo di delegati 
chiamato «Voltare pagina» ha 
stilato ha proposto agli altri 
consigli di fabbrica che oggi e 
patrimonio della Camera del 
lavoro E che si e esteso ai e on 
sigli milanesi a quelli emiliani 
Giuseppe Benedilli dell Oni 
Iveco 0 uno dei 22 di «Voltare 
pagina» «Non voglio dice che

la Cgil (ai eia la fine dei partili 
dopo il 5 aprile Ma voglio elic
gli operai e i delegati contino 
Non voglio uscire dal sindaca 
to perche purtroppo e solloli 
neo purtroppo non ho alter 
nativa Ma voglio e untare Puoi 
anche scrivere che voglio una 
"lobby operaia"-

1*1 frase è eccessiva la prò 
vocazione e' forte ma rende 
una situazione uno stato d a-
nimo una decisione di aulo 
norma culturale politica ma 
feriale che non solo i delegati 
ma tutta la Camera del lavoro 
ha preso Una determinazione 
a non farsi condizionare ma a 
costruire il sindacato di Bre
scia che e un sindacato dei 
e onsigli che con altri consigli e 
altre Camere del lavoro si in 
contra e discute che con I ver 

tu I in questa fase ha un rap 
porto da pan a pan Dal bellis 
snno imponente palazzo pia 
cuitiniano sede di una delle 
più grandi camere del lavoro 
d Italia ò cominciata una lunga 
marcia Ma questa autonomia 
non nasconde del corporativi 
sino'' Questa forza chi volete 
gestire da soli senza media 
/ione nazionale confederale 
non 6 vicina a quella cultura 
leghista che qui ha la sua ongi 
ne e la sua tana' Domande 
et obbligo anche se un tantino 
imbarazzate dopo aver visto la 
sede dellu Cgil piena di lavora 
tori di colore e manifesti clic 
invitano a iscriversi ala Cgil in 
cui campeggia insieme ad un 
operaio e un operaia brescia 
na un senegalese sorridente 
con un cappellino «Fiom» Do 

mande alle quali i dirigenti del 
la Camera de I lavoro rispondo 
no con un scrollata di spalle 
Ixiro hanno altro a e ui pe usure 
e da costruire Alla cronista 
che e andata a curiosare nel 
luogo dove si sia cominciando 
a costnnre la nuova Cgil non 
resi i e he fissare un nuovo .ip 
puntamento per constatare e 
r accon ta r e quel et te si è elfetti 
vu inen te (alto Neil a n d a r via 
1 o c c h i o c a d e su un e n o r m e 
car te l lone di dieci anni fa c h e 
ce lebrava il n o v a n t e s i m o della 
C a m e r a del lavoro e e he rie or 
d a che ques t . inno c a d e il e e n 
tenar io C o m e lo eelebreretc ? 

La d o m a n d a e-- rivolta a c a s o a 
u n o del delegat i c h e e1- v e n u t o 
a par la re e o n 11'mia «Cambie 
r e m o la C gii» f- la r isposta Fd e 
mol to seria 

( • K d M A -Con la pistol ì 
p ia l la la alla t empia n o n si p u ò 
d i scu te re Ixi ( e-e n o n p u ò e 
non vuole negoz i a r e in q u e s t e 
condizioni» il ministro del 
( o m m e r e io i sic ro Claudio Vi 
t a lune ha approf i t ta to d^ì c o n 
v e n g o dei quadr i della Confa 
gneultur i in c o r s o i Fiuggi pe r 
mette re a p u n t o la pos iz ione 
italian ì in quel la c h e c h i a m a 
senza mezzi te-imiru la «SOM 
storni Una guerra quel la del 
tìatl il n u o v o a c c o r d o q u a d r o 
sul c o m m e r c i o in te rnaz iona le 
in cui I Europa n o n h a inten 
z ione di (are la fine di S a d d a m 
Hussein 

Con I avvicinarsi della (alidi 
e a da t a de I 5 d i c e m b r e qual i 
d o dovrebbe ro sca t tare le mi 
sure amcrieaiK c o n t r o a lcuni 
prodott i agricoli Ce-e vino in 
p r imo p i a n o e d in a t tesa del 
conf ron to che* r ip renderà la 
p ross ima se t t imana anche-
paes i come 1 Italia c h e h a n n o 
ci reato in tulli i mod i una m e 
eluizione s inora impossibile 
c o m i n c i a n o i d i sp iegare I loro 
Se ud -Mi a u g u r o c h e le nlor 
sioni non se rvano - d i ce ili ' o 
r i Vitalonc - Ma gli st ili Uniti 
d e v o n o cap i r e c h e le loro mi 
sure c o n t r o il nost ro vino s o n o 
illegittime-- S e c o n d o il mini 
stro i tal iano c o m u n q u e una 
soluzione- pacifica e a n c o r a 
possibi le II pal l ino sta nelle 
m a n i degli amer i can i «Potrei) 
bere» ic-.ocarc o a l m e n o far 
siili.ire le misure Hill Cee -
suggerisci il ministro II IH di 
e e i n b r e e previsto un vertice 
tra Europa e Stali Uniti O aliti 
e i p i a i ro I i ippunl i m e n l o o te
n i a m o le bocc i ferine n o n 
p u ò e ssere I et ica del più forte 
la logie a de Ile sanzioni untiate 
rali e de Ila r ippresagl ia a go 
vernare gli se nubi i.ite-rnazio 
nali Qui Ila delle guerre c o n i 
mi re ia l i o megl io dell ape mi 
r.i dei mercat i , s e m b r a p e r o un 
conf ron to .nevitabile Con I U 
ruvu.iv Round l 'agricoltura i 
en t ra la i p i e n o titolo nelle be
g h e cominerc lali -ra con ime l i 
ti le vecchie barr iere I tradì 
/ tona l i protcvionismi n o n reg 
g o n o più Ne e a s s o l u t a m e n t e 
convin to I e c o n o m i s t a R o m a 
n o Prodi «I agricoltura e- di 
ven ta to un se l 'o re concorre li 
/ lu lc in m o d o d r a m m a t i c o 
Non p o s s i a m o più permet terc i 
il lusso di avor i C o p p e a s s o 
e i a / i on i ed imprese- t r o p p o 
f r ammenta l e l»-n 700 000 

a/ie n d e agricole n o n s o n o og 
gì in g r a d o di reggere a'ia c o . 
c o r r e n / a In t r a n c i a la durici-
s ione med ia ò passa t a d a 15 a 
27 ettari in Inghilterra d a 20 a 
-15 in Malia d a -1 a 5 C o d u n 
qui- b i sogno di rapprese m a n 
ze folli di unita Gli agricoltori 
d e v o n o c o m i n c i a r e i pensa re 
eli (arsi r appresen ta re d a u n a 
o rgan izzaz ione unica» Ali a p 
p u n t a m e n t o coi m e t t a t i ipcrti 
1 Italia amv > debo l i s s ima c o n 
una stnit tura produtt iva lacu 
uosa fla b i lancia ag roa l imen 
tare p resen ta un deficit di 
' 2 700 miliardi sui 16 000 
compless iv i dell intera Italia) 
un m o n d o agr icolo c h e si seri 
te de legi t t imato e senza prò 
spettivc u n a e lasse di governo 
n o n più in g r a d o di d a r e strate
gie « Iha t che r Mitterranei 
rsohl h a n n o a s sun to in p r m i 
pe r sona la tu'el.i de l le loro 
agricol ture - ha a c c u s a t o il 
p res iden te della C onfagncol tu 
ra Guise p p e Gioia - I nostri 
governi h a n n o mos t ra to un as 
s enza pressoché- totale soprat 
tutto a livello e u r o p e o II moti 
d o agr icolo n o n ha inleilocu 
tori por disc lite-re a dee tden 
del propr io avvenire» Sotto ae 
e u s a (inisce in p r imo luogo il 
minis tero del! Agricoltura Al 
c u n e Regioni h a n n o addint tu 
ra ch ie s to un re fe rendum ac 
colle» dal la Corte Costi luziona 
le per I abo l i z ione del barac 
colie di via XX Se t t embre «Sa 
reblK- un r imedio peggiore del 
m a l e - sos t iene pere") Gioia -
( hi rappresi-lite r eb lx gli inte
ressi agricoli a livello e u r o p e o 
n i i n t e rnaz iona l i " U Regioni 
c o n le l o r o c n s i e la loro litigio 
si ta7 II minis tero degli Ester i ' 
Anc he Prodi <"• conv in to c h e 
v a n n o evitati colpi di s p u g n a 
t r o p p o drastici «Il ministero 
dell Agricoltura e indispensu 
bile pere lie- l Italia ha b i sogno 
di un Iurte c o o r d i n a m e n t o del 
le politichi agnco lc - livello 
l u z i o n a l i i di r a p p r c s c n t a u z i 
nel le se-di in temazional i in 
particolare a Bruxelles dove 
dov rebbe t ene re un appos i t a 
c o m m i s s i o n e pcreanen lc M i 
il minis tero n o n dovrà più ex 
ci iparsi di incentivi bensì di 
pol i t iche e strategie L animil i! 
str.izionc d e v e esv-re lase iuta 
alle Regioni» U n a tesi assai vi 
i m a a quel la di A m a t o e he 
MWti par la lo dell Agricoltura 
c o . n e «n iiustc-ro s enza por ta 
foglio» 

I mille della Maserati in corteo. A Bari i lavoratori Efìm occupano la Stazione Centrale 

Fabbriche in crisi: lotta sempre più dura 
Milano contesta la Rai, sciopero a Bari 
I Tir fermi 
per una 
settimana 
a fine mese 

• • ROMA ÌM ripeteranno a fi 
ne mese le etnie di macchine 
davanti ai distributori semiuio 
ti e lo stop an i approw limona 
menti tra la ico de i generi ah 
mentari Ui arsoci iztoni deijli 
dutotrasporlaton riunite nel 
I Unatras (IH nula imprese as 
soaate 180» della ca'c^ori 0 
hanno proclamato il fermo pi r 
una settiman. di lire e.union 
da sabato 2H novembre a do 
meniea b die mbre (ili aulo 
trasportatori proti st ino - nu 
dichiarato il pre sideu'i di Il U 
natras Marco ArcinotM pe r 
che il moverne «non li t ancora 
attuato i provvedimenti con 
cordati un an io fa pe r risolve 
re laijraveirisidelsi ttore 

I provvedimenti m qui stione 
r i t a r d a n o il rifinan/iaiuento 
della Uî Hi di ristrutturazione 
de! comparto li misure contro 
li trasporti» abusivo un i il se 
questro della meni oltre e he 
dell au tomi/ /o e lintitjri/io 
ne ( 150 millanti; del -bonus 
fiscale» pt r portarlo ti livelli 
del *-)] I anno se orso il «bo 
nus- eonsistewi m uno sconto 
fiscdle sul gasolio per un mas 
simo eli 4 2 i ulioni aî li auto 
ri lev/1 di mai^ior portata {e on 
un oneri di 7 }~ nuli edi) con 
la pn vision* di portarle) i 7 1 
milioni ( l one ri r.7"> nuli irdi ) 
ne! c)2 ma » gennaio su r i is 
sieurato lo st* sso bonus del 
y | 

Lotta sempre' ptu dura nelle fabbriche in crisi Da Mi
lano a Bari «Non sono le nostre ultime cartucce», di
cono i lavoratori A Milano marcia contro la Rai dei 
mille dalia Maserati mentre fallisce l incontro tra il 
ministro del Lavoro e De Tomaso A Bari i lavoratori 
Kfim bloccano la Stagione Centrale «Non voghamo 
finire nelle mani di imprenditori killer» Minacce di 
morte ai sindac alisti Flmu dell'Alfa eli Arese 

ELISABETTA AZZALI 

• • MI!ANO (fucsie n o n so 
no le nostre ultime e artnece 
Noi non moli* r e m o mai I mi! 
l ede Ila Maserati (Marciano sul 
11 Rai di c o r s o S e m p i o n e I i 
televisione di St ito e a c c u s i t i 
di t leere la dr m i m a t i l a crisi 
d* Ile ( i b b r i i h i Di censurare 
lt immagini eli protesi \ e di 
spi razioni e In a n s a n o d i tilt 
ta Italia I blexc hi di Ile s t a / i o 
m tjli sciope ri e i iresti dispe ra 
ti 1 s e r w i vi limono re al i / / . i t i 
m i a mala peli i p a s s a n o su 
Rai I n es i l i tt> ri monal t Lppti 
re e in bal lo la s o p r a w i u n / a 
eli t)!tii Mimila I vo ra to r i v i l o 
in I o i n b irdi t Non p.i^ht ri 
i no più il e m o n i g iu rano 

Sono l« d u e i P i via IVoeac 
e ini vrnv ino i se LJII ili de 11 i lot 

ta t ambur i eh latta e u n p uiae 
e I band i i ri HOMI e C I|I! I tute 
blu e i m l i se ritt i Innoet nti 
cappel l in i e e arte 111 quelli [Ti 
parati d a -(. e le n ta i io I ope 
r no I mbe rto l rso t In I i si Iti 
m a n i se ors i minai i io di but 
! irsi el il! icqu* do t to M a m m t 
R il dai più sp i / io asjli opi rai 
..iiiche noi p a c h i a m o il c a n o 
ne «Signori s ilv te i tu di I is 
su noi I\LÌ q u a tjiii n o n ce la 
I ne i u n o pai -l'iu inforni ì 
/ i on i pi r il uioiul >d< I lavoro 

AMorno ili i «ai un nugo lo 
di poli/totli me oi i di più il 
torni ili i I li ile ih l'a 1 lat d o 
ve un i tri litui t eli I ivor ilori so 
n o mei iti i volautin ire Pre s 

s ione davant i alla por ta \ vetri 
l inehC' non e i nei v o n o d ice 

q u a l c u n o non c e ne andit i 
ino Pmjui * q n d a c o n t r o Rai 
Uno e Due Fuori il direttore 
l.see Stefano (. a ino /z iu i c a p o 
si r w i o dell e c o n o m i a insie 
me ,id un opera tore «Non ê  
e o l p a nostra die e noi i servi 
f\ li late lumo e> una qu i s t ionc 
r o m a n a eloveti a n d a r e a Ro 
m a a protestare» Parla LUILJI 
P e d e i de leons iq l ioe l i fabbrica 
"( h i e d i a m o un proget to per 
sal\ ire h fabbrica investimi n 
ti in iniziative industriali più 
chi in titoli iti Stato Si' ne va 
d ino Ali IH III e De IOUKISO 

c h i e d i a m o c h e un industr iale 
si rio prt utla hi m a n o l ì / ien 
*U\ Sotto a c c u s a i politici nula 
ne si -Non veg l i amo una Mil ì 
no di lambenti m a di a z i e n d e 
p r o d u e i n t i 11 prls «lx) s a n n o 
tutti e he Di I o m a s o e u n a fu 
i>li i eli de o di Ila I lat il sindac o 
Itorqlu il d ichiara 11 un rm n / a 
e c o n o m i c a * e lite d i soldi allo 
Sta 'o m ì elim* t ib ia di rie hi i 
mare la t lat alti sue re s p o n s a 
bllita l t w e x a t o e k v t d i e ide re 
e s* vuolt d isnnpi tjn irsi lo di 
e . i 

Dall i Rai esci li ni U'rnir 
C e re i -( Wl ut.ino dive liuto il 
simbolo tic II i lotta de 11 i M ist 
rati e he sve ntol i la nei villa 
de 1 p IL> uni ilio de I e anoiii 
1 IHmil.i lire ette non patjhe r i 
più «Ciiusto br ivo siamo slu 

fi* ibridano l,erner lo vuole 
nella sua trasmissione «lo ho 
paura mi emoziono poi fac 
ciò brutta figura mia moglie 
per questo casino ha anche 
minacciato di lasciarmi si 
schermisce lui Poi «I-orse ven 
tfo ma mi prometti che mi as 
suine la Rai anche a fare lo 
spazzino'• Un (obietto qtra tra 
tjh operai una poesia si ritta 
dal milanese Giulio Stocc hi 
per la Maserati «Noi uomini 
tuttavia e non numeri da alli 
neare in colonna o bestie tra 
se inati dove la vita I appendo 
no per affittarla a ore al ban 
i netto i posti son stati davvero 
in e terno fissati'» 

Una delegazione di lavora 
tori e1* slata ricevuta dai din^en 
ti Rai «Il nostro obiettivo C* sta 
to raqijiiinto annune ia Pmilio 
( olombo del edf si sono ini 
pe gnati a seguire la noslr ì lot 
ta» Ui voce della Maserati un 
se m/io di 20 minuti pe r la ra 
dio < di qualche sei ondo pir 
la tv In serata arriva la notizia 
clu I incontro tra il ministro 
del lavoro (reofori e Di l o 
inaso e finito male tutto rinvia 
to a movidi prossimo De lo 
niiiso non vuole iden Cristo 
fon in si tulliana prenderà con 
tiitli anelli con la Fiat II suo 
piano di salvatatelo prevede 
ammortizzatori sociali diversi 
dal lice nziamento * !a neon 
versione industriili dilla Mi 
serali 

Bloccata a Bari la Stazio
ne Centrale, irem bloccati in 
arrivo e parti n/a cunvoqli di 
viali ne III stazioni limitrofe 
passeqqeri trasbordali su pulì 
ni in Un nm{iiaio di lavor ilon 
in se [opero delle aziende I fini 
di Bari (Ototrasm Bred.i fui i 
ni mi nilionali I hmdata Isti 
luto ricerche Breda ) hanno in 
vaso ieri pi r un ora i binari d< ! 
I t St i/iom e e ritrai* l ottano 

per la salvaquardia dei loro pò 
sti di lavoro che il qoverno ha 
deciso di sopprimere con I eli 
mina/ione cieli Cfim indebita 
to fino al collo e accusane» i 
politici di disattenzione nspet 
to al rischio che «aziende ben 
inserite nel mercato venqano 
sv* nduti o addirittura liquida 
te* Una delegazione di lavora 
tori e11 stata ricevuta da Vito An 
qmli vicepresidente della 
giunta regionale pugliese che 
qia due qiorni fa aveva chiesto 
un incontro con il presidente 
del e onsiqho dei ministri e con 
il e onimissano liquidatore del 
1 [ firn «Siamo riusi ili a strap 
pure impegni urne reti die ono 
i sindacati per un intervento 
nientissimo sul governo II 
dee ri lo legqe sullo scioqli 
mento dell Èhm deve cambia 
re Vogliamo evitare la messa 
in liquidazione o la cessione 
M\ imprenditori killer Voqlia 
mo lavorare Attorno alle 1 i i 
lavoratori hanno liberato i bi 
i) tri 

Minacce all'Alfa di Are-
ne. f, una settimana che mi 
na t i e di morte firmate «Nu 
e leo armalo per il lavori)" arri 
vano pi r posta a casa di i deli 
qah Mimi (fi iler i/ioni lavora 
tori imt Umettami ì uniti) etcì 
I Alfa Romeo eli \rese l o 
denuncia a Milano Piergiorgio 
I ibom leadi r de l t u b (corife 
derazionc unitaria di base > 
Die <• la letti ta unnalor ia Li 
vostra ottusità polit ico snida 
c a l c e t.lime nte aline in<mte d a 
f.tvonre il tjioco repressivo dei 
pad ron i d i a u n a volta la seel 
lerati //<i de 1 vostri> e o m p o r t a 
m e n t o ha determinate) il falli 
m e n t o della vecchia a z i e n d a 
Ma oqtji p r ima e he unse iati a 
ripetervi vi e l imiueri m o lutti 
II c o m m e n t o di I iberni *l u n a 
p r o v o c a / i o n e e he < i k in un 
m o n i ' u t o sindac ile assai de li 
e ato 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

D I D U R A T A T R I E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il 1" ottobre 1992 e termina il !" 
ottobre 1995. 

» L'interes>s.e annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, s,enza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,''8%. nell'ipotesi 
di un prez7o di aggiudicazione alla pari. 

• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa 

• I privati risparmiatori possono pienolare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 16 novem
bre. 

• Questi BTP fruttano interessi a partire dal 1"ottobre, all'atto del paga
mento (19 novembre) dovranno essere quindi versati oltre al pre//r> di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento Questi interes
si saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima 
cedola semestrale 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non 6 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il loglio mimmo è di cinque milioni di lire 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca 
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Agis e Anels: " 
«Redistribuite 
i 30 miliardi 
aggiunti al Fus» 

M i KOMA I 50 nuli ircli reintegrati nel I us 
v i nno r ipart i l i fra tutti i settori» I Ai^is e I Anels 
(av.oe i i / ione defi l i ent i l inei e s in fonic i ) si 
o p p o n g o n o al i ipotesi d i dest inare la ci fra a 
proge Hi o iniziative part icolar i Nei scorni 
scorsi era c i rco lata la voce che il Roverno in 
tendesse sostcni re tea t ro del l Opera d i Ro 
ma e Reflui d i T o n n o 

In un album 
della Polygram 
tutti i successi 
dei Bee Gees 

M KM\ Ritorna u> i Bee Gccs u n o di i 
t j rupp i p ie p o p o l in d i tjli i nn i Se'tant i 
c a m p i o n i ivsolut i d i vend i te S a r i la l 'oly 
i j ram a met tere in c o m m i reto un a l b u m d i 
successi de i frate 111 ( j i b b autor i <mche de l la 
f o t u n a t i s s i m a c o l o n n a s o n o r i de l f i lm che 
lanc iò John ^ ravolt > Lei le bbn del cibalo se 

M A i 
" ' J ^ , " T 

4 & J?I»C * <AiA'tì*à«ì. r» i « f i ti »\ 

Baudo è finito ormai sul viale del tramonto? 
Dopo anni di incontrastato dominio in tv 
è in crisi l'immagine del presentatore 
I pareri di Lubrano, Fazio, Ferrara, Sampò 

SuperPippo 
non vola più 
• i KOMA I roppo pcx o per lui Una me 
dia fra i quattro e i c inque mil ioni d i tele 
spettatori a puntata è d iwc ro scarsina per 
il pruno d i l l a classe P ppo Baudo E invc 
ce e la media su cui su navipando Partita 
doppia il suo nuovo programma in onda 
su Ramno D accordo qualche scusante 
e 0 Film fortissimi trasmessi -contro I al 
tra sera Balman qualche settimana (a Pre 
sunto colpevole o il Janics Bonel di Mai di 
remai b poi pochi soldi rispetto alle cifre 
mil ionarie che il r i dt i presentatori era 
abituato ad avete a disposi/ ione il sabato 
sera E, ancora una formula da col lauda 
re (due volte a settimana il martedì e il 
giovedì) una programmazione a lunga 

durata ( f ino a primavera inoltrata) un ro 
i laggio ancora non completato Ma il ver 
d t t t o 0 stato decretato -Pippo non e più il 
re dell Auditel» titolava ieri il Corriere delta 
Sera r iportando in prima pagina un com 
mento del crit ico Aldo Grasso secondo il 
quale Baudo -non si 0 accorto < he l i ideo 
logie sono crollate» 

Bene la domanda e sono sufficienti gli 
ascolti di una manciata d i puntate per da 
re 1 insufficien/a ì un pnsentatorc consi 
derato finora il «top- - scusate - dell intrat 
lenimento al i italiana an / i «alla Ramno»' 
Bastano un mucchietto d i cifre chiamate 
«share» (ovvero numero d i spettatori che 
sta guardando quel programma rispetto al 

numero di spettatori che sta guardando la 
tv) per condannarlo al viale del teletra 
m o n t o ' f-orse no Ma forse è legittimo 
chiedersi se invece gli ascolti d i Partita 
doppia non siano il s intomo del malessere 
d i un e i r t o modo di fare tv Una tv conci 
liante che forse il pubbl ico comincia a 
scartare I abbiamo chiesto in giro A m o l 
ti conduttori Baudo compreso Ma prò 
pno I interessato e stato uno dei pochi a 
non voler rispondere «Baudo ringrazia 
moltissimo ma ha molto da lavorare» d i 
cono gli addetti stampa Non gli interessa 
t poi non è mica la primo volta che cade 
-in disgrazia» Anche Pippo è umano Pro 
babi lmcntc ora sta ridendo 

R O B E R T A C H I T I 

• 1 ROMA A n t o n i o L u b r a 
n o . «Premuto che io d i Pippo 
Baudo ho una gran stima Lo 
trovo un animale da televisio 
ne come pochi altri Ovvia 
mente animale in senso 
buono Lo seguo da anni e an 
ni da primi tempi in Kui fino 
al passaggio a Berlusccrn t su 
su f ino al r i torno su Raitre Fi 
gunamoci credo di essi re sta 
to il pr imo a scrivere un artico 
lo su d i lui sul Kadtoco'rnri o 
non r icordo bene dove Per 
cu i so quello c h i d ico quando 
dico che Baudo 0 si il s mbo lo 
di Ramno e d i una Ramno vm 
cente Ma e anche un uomo d i 
spettacolo che ha cere alo d i 
battere molte strade ali iute r 

no del suo genere Qualche 
tentativo in>omma d i fare una 
tv d intrattenimento diversa lui 
lo ha fatto l*i stessa Partita 
doppia e uno di questi tentati 
vi a suo modo un esperimen 
to 

Ovviamente non tutto può 
riuscire al pr imo co lpo e que 
sto p rog r imma si trovo che 

ìbbia idi e molto carine addi 
rittura quasi troppo raffinate 
come quella di far riscrivere 
certe vecchie canzoni di San 
remo ma anche trovate meno 
riuscite Pero da qui a dire che 
e crollato il mito Pippo Baudo 
lasciatemi dire che ce ne vuo 
le Si dice che la trasmissione 
sconti 1 incalzare della tv spa/ 
A l tu ra ' Mah1 Non mi pare prò 
pno che la tv spazzatura sia 
sempre premiata C ò da dire 
invece che se programmi co 
n e Milano Italia d i Gad U rner 
fa 1 ìseolto che f i un iscolto 
inaspettato significa ch i l i 
gente sta mandando segnali 
diversi Che non ama solo la tv 
urlala viv iddio che ha nsco 
p i rto un certo modo di fare 
polit ica in termini che sente vi 

Cini [I che attenzione non 
vuol dire dover rinunciare al 
I evasione ma doverci riflette 
re si E Baudo questa nflessio 
ne è perfettamente in grado di 
farla 
G i a n n i I p p o l l t l Pippo B i u d o 
ha sbagliato tutto Partita dop 
pia doveva m indarlo in onda 
non due ma scHe sere la si tti 
mana e intitolarlo Partita setta 
pia Vuoi mettere come sareb 
be stato meg l io ' Avrebbe man 
tenuto una buona media d a 
scollo e soprattutto avrebbe 
ìmmortiz^ato non di poco le 

spese le avrebbe ridotte a un 
quinto Vogl iamo parlare an 
che del nspamuo del numero 
di articoli sui g iorna l i ' E poi 
Baudo stesso non avrebbe 
avuto bisogno di dire ogni voi 
ta c i vediamo martedì o c i ve 
d iamo giovedì La gente poi a 
vedere tutti le sere Parlila dop 
pia in tv non ci avrebbe fatto 
più e iso e I avrebbe guardata 
afferr i la dal dubbio che in 
somma se la trasmettono 
sempre vorrà dire che una ra 
gionc e e Perche sotto tutto 
questo e ò un trucco I tclcspe t 
latori non si sono ancora ac 
corti che la puntata del giovedì 
in r id l 'a e la stessa del marte 
di 

Qui accanto e in basso 
due immagini di Pippo Baudo 
Gli ascolti non sono p u 
quelli di una volta 
E fimla un era 
oppure è un appannamento 
momentaneo'' 

A destra Gianni Ippoltti 
< Ha sbagliato tutto 

doveva andare in onda 
tutti i giorni • 

Qui accanto Enza Sampò 
Nor parliamo di Aud t u 

per scaramanzia» 

A destra Antonio Lubrano 
Partila Doppia è un programma 

non del tutto riuscito 

A parte gli scherzi il povero 
B ludo ha avuto contro il f i lm 
Balman E quanti Balman sono 
stati fatti al c inema 7 Due Bene 
Pippo deve preoccuparsi an 
cora una volit i poi può stare 
tranquil lo In ogni caso io su 
questa stona dell Auditcl msi 
sto voglio vederci chiaro E lu 
ncdl a Q come cultura farò il 
seguente invito chi ha una 
prova concreta del l esistenza 
dell Auditcl telefoni Al tnmen 
ti attenzione sarà costretto a 
lare i nomi delle famiglie con il 
meter 
F a b i o Faz io Bando e sitilo il 
pr imo che ci ha insegnato in tv 
che stavano usci ndo certi libri 
o certi dischi F un maestro di 
cerimonia il mago del conte 
nitore I o trovo in upcrabilc 
Ma rappresenta anche una gè 
ner izione che di fronte alla tv 

si stupiva h ora lo stupore e fi 
mto Mi spiego Baudo e uno 
che di me stierc ha rassicurato 
Poi 0 ovvio dopo tanti anni 
quando non si ha più bisogno 
di conforto o di rassicurazioni 
ci si rib< Ila ai padri e le certe/ 
zc danno fastidio Un certo ti 
pò di tv diventa inadeguato per 
le nuove Rcncnz ion i Ricor 
di imoc i che la tv 0 e ambiala 
e e st ita Raitre e he ha rotto un 
cenmoniale che I a spezyato i 
conf ini tra quello che si poteva 
e quel lo che non si poteva dire 
sul piccolo schermo e 6 stala 
u n i tv delle id i ( Per cui certi 
programmi come Partita dop 
pia per quanlo ben confczio 
n iti per quanto costruiti con 
u n i splendida n g n bal la t i 
perfetti eceetera ecco prò 
g r i m m i come questo diventa 

no troppo perfetti e non ce ne 
im|x>rta più niente Si sente bi 
sogno di altro anche sul fronte 
dell intrattenimento 

Perche prima si guardava la 
tv e ci si stupiva Noi no La rve 
un giocattolo che abbiamo 
smontato F stata destrultura 
lizzai i l inguisticamente e no 
con I incoscienza dell c i a o no 
t stata orni u tr ittata con più 
irriverenza 

Bene in tutto q i cslo sono 
cerio cl ic Baudo abbi i la |>os 
sibi l i t i di sorprenderci anco r i 
In fondo rappresenta un Italia 
ancor i bc n radicata e lui co 
me litri ha il compi to di npro 
porsi con e ose nuove E poi di 
e lamolo Baudo 0 stato dato 
per (mito decine di volte <xl e 
se mprc torn i lo fuori in forme 
dive rse L poi B ìudo ha la re 
daz ion i v i i i n i ss ino ti mi l o 

vedo tu ' t i k mattine per cui 
mi lasci in pace 
Cnza S a m p ò 1 giom ih prima 
dicono troppa menzione ai 
dati Auditcl Poi pubblic ino in 
prima pagina i dati Auditcl dei 
programmi Questo mi irrita un 
pochino lo lavoro in tv da VI 
anni e pnma molto mol lo 
tempo fa m i veniva si un pò 
d ansia m i pnrn t di mdare in 
onda O r i mi viene il giorno 
dopo qu indo stanno pi r irrt 
v u e i d i t i d iscoI to t tu t t i 
que st ì tinsi i - posso dir lo -
non m i p iac i mi d i ( o r m i la 
ti st i In ogni i iso dicono c h i 
B i u d o s i i andato in ile Può 
essere succide Ma e inc i l i 
da tenere presenti cl ic con 
I Audite I e"" vero lutto e il con 
tr ino di tutto C i sono mille f i l 
tori che non vengono l i m i t i 
pnse l i t i i e In n i I mondo de I 

Qui accanto Fabio Fazio 
< Baudo finito'Calma 
I abbiamo dato 
per spacciato fame volte 

lo spettacolo in g ru rile sfug 
gono molto l ic i lmentc Mi i 
e ìpit i lo più volte di I ire certi 
p rog r immi troppo in anticipo 
nspetti ai t i m p i o troppo in ri 
tardo Baudo stesso ha be n i f i 
ciato (orsi l vo l t i d i l l i s i tu i 
zionie s t ime i lui Poi e t i l e n i 
\ i r o c h i di Partita di ppin cr i 
stato scritto c h i si t t i l t i v a di 
un p rogr imma diverso lutto 
d a v i rifu ire dunqu i s gnidi i 
ihe B i u d o non si ripete poi 
t roppo Perfinire t r i poch iss i 
ino parto con il l ino progral i 
ma Mi ( ne 11 il p i a i e n se i 
dal i Aui i i tc l andranno mal i 
mi r ispirmie non mi t i M o n i 
G i u l i a n o F e r r a r a Se voglio 
i o l i "-ent i r e ' No g r i z n so io 
re iute l i t i l'osso dire che mi di 
s p i n i mol lo per Baudo M i 
contro lialman non s r igieni i 
Auuiir i 

Sette anni e due tentativi per ottenere il finanziamento dal ministero. Il calvario del nuovo film di Carpi 

«È lottizzato, ma difendo l'articolo 28 » 
La prossima volta 1/ fuoco ovvero delle '01111086 vie 
dell articolo 28 Un progetto per un film che Fabio 
Carpi ha in cantiere da sette anni 'La prima volta la 
commisMone rifiutò il finanziamento la seconda 
volta decise positivamente ma 1 soldi non bastava 
no» A maggio vicino Pordenone mi/ieranno fina! 
mente le riprese «Ancora una volta e ò un uomo di 
fronte alla morte e a relazioni familiari disgregate > 

CRISTIANA PATERNO 

• 1 ROMA F orsi 11 prossirn i 
primavera Certamente in in 
temi negli spazi claustrofobia 
d i una v i l l i i Privis Domini 
nei pressi d i Pordenone II m io 
vo fi lm di F ibio ( irpi si f i n 
Avrà un titolo suggestivo Ui 
prossima t otta il luoco ispirate > 
1 una preifezi i biblic 1 (se do 
pò il di luvio gli uomini non 
cambicr inno Dio mand i r i un 
incendio terribile e purificato 
r i j e 1 protagonisti sar inno 
d u i attori francesi gì 1 col i 111 
dati in ejpere precedi liti di 
Carpi M ine ( hnstinc B irr ui l l 
e Jean Rochefort 

Ma ci sono voluti s Ite inni 
peramvi re al prtm K ik Setti 
anni tortuosi p iss iti a seme re 
il copione con l uigi M il i rb 1 i 
inexlifie i n il progi tti Soprat 
tutto a cercare finanzi unenti 
-Nel perve rso siste ma it ili ino 

elomii ito d i R 11 e f in inv is t 
1 u n n o spir ìglio è que II artico 
lo 2H gestito purtroppo con 1 
metodi dell 1 lottizzazione» 
protest i Carpi 11 r igista n u l i 
nese pr is i ntò una prima e in 
d i d i t u r i p i r il contr ibuto del 
ministero m i il c o p i o n i nei 
nos t in t i l i prote ste d i i l i un t 
membri della commissione 
per il credito fu bocci i to «Ri 
prov 11 di nuovo nel 90 1 st 1 
volt 1 melò be ne ni 1 i solil i 
non b ist ìv ino Inf luì 1 1 stato 
un interessarnento d i II Istituto 
luce» Ali 1 Imi il l i lm e"1 decol 
I ito come coprexluzionc sviz 
ze ri francesi ( 1 oscan clu PI in 
t u r ) e italiani (Gherardo P i 
gin i) Il regist i lo l um in i 11 il 
(estivai eie I i inci l i i i t i l i ino 
l i te r iproponi due lunghe in 
te rviste ritratto g i r i le nel b8 e 
ne II SS ( Parliamo tr rito di m< 

Fabio Carpi 
sul set 
del film 
< Quartetto 
Basileus > 

Cesari /limitimi e Lese/re W» 
salti matematico ver iziano) 
une) dei suoi film più belli 
Quartato Basileus (malissimo 
distribuito in II ilia molto ap 
pre zz^to in 1 r m i l a ) i u n i or 
t om i t r iggio t is i di I u i re j su 
( ìrpi re ilizz ito i l i Antoni Ilo 
De U o 

Difficilmente un i s i l l ib i l i 
un ito più el ili u r i n i i l he ci i l 

pubbl ico si mpr i diviso I m i 

n c m i i e t te r i tu r i (ha s i ritto 
po i su e romanzi nc l l i sui 
s i i n i g g i a t u r i cerea una d m 
s i l i l i t t i ra r i t i ) Carpi non si 
considera ne un incompreso 
ne un inliconformista «Sem 
pliei mente (accio le cose in 
cui eredo e spesso sono Ioni i 
ne d il gusto del momento» 
An i h i Ut prossima volta il Ino 
io c o m i Quarti Ito Basili us 
( orpo ci amore BartHiblu Bar 

txiblù sa r i un nuove} capitolo 
di un i stori 1 che continua un 
v i igg io nella veci Inai ì ne 11 ìt 
lesa d c l l i morte nelle con 
traddizioni tr i arte e vita l e n i 
ricorrenti f ino ili ossessione 
«Si può e nubi ire 11 f ivolu 
non il conte nulo ognuno f- vii 
'una della sua ossessione 
spie g ì il registi M i ìggiunge 
e he liti nel e issi Ilo un proge t 
to divi rso dagli litri Orni io ri 

tratto iti II artista da nulli) 
clic dovrebbe me nere in piceli 
produttivamente con Robe rto 
( l en i to «Nuovo perche p u n t i 
i di l ilare il tempo e lo pazio 

Si svolge t r i I Argent in i l i 
Sp ign i Rolli i I Austria I In 
d ia e la 1 r ine 11 sulle onne di 
un vecchio poelaeie-eei in viag 
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«Il mistero del vaso cinese» sull'emittente milanese 

Il giallo di Radiopop 
Domenica alle 12 30 cornine la I era della fic tion per 
la radiofonia privata Su Radio Popolare di Milano 
(e altre emittenti c o l l e t t e ) debutta // mistero de! 
ixi^o cinese giallo con molto sangue e molte risate 
mteipretatoda ben 75 voci celebri della cultura me 
tropolitana da Paolo Rossi a Gabriele òalvatores a 
un assessore che non voghamo rivelare tutti insit 
me gratuitamente per divertire il pubblico 
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La Cispel: 
«Un catasto 
per i rifiuti 
prodotti 
in Italia» 
Un'adeguata conoscenza della quantità e qualità dei ri
fiuti prodotti in Italia e della modalità del loro smaltimen
to potrebbe avviare a soluzione i problemi collegati al fe
nomeno dell' inquinamento che ne deriva. Partendo da 
questa premessa, i partecipanti al convegno su territorio 
e ambiente, organizzato dalla Confederazione Italiana 
Servizi Pubblici Enti Locali (CISPEL) nell' ambito della 
rassegna specializzata «Terra» in corso alla Piera del Le
vante, hanno concordato sulla necessità di «mettere a 
punto sistemi informativi distribuiti e modulari adatti a 
seguire il ciclo di vita dei rifiuti». «Dover gestire le proble
matiche del territorio e dell 'ambiente - ha detto il vice 
presidente della CISPEL, Gian Ezio Dolfini -significa in
nanzitutto dover gestire un' immensa mole di informa
zioni» . A questa esigenza uno degli strumenti ritenuti 
«più idonei» e la tecnologia dei Sistemi Informativi Terri
toriali (SIT), idonei a tener conto di tutte le informazioni 
necessarie per decidere la collocazione degli investi
menti nell' ambiente. In questa direzione - ha spiegato 
Stefano Ciampicacigli, del Ministero dell' Ambiente - si è 
tentato sin dall' inizio dell'Ottanta con apposite normati
ve di svolgere un' azione di informazione nella produzio
ne e nello smaltimento dei rifiuti sino ad attivare il Cata
sto nazionale dei rifiuti. 

Dalla Cina 
uno studio 
su un verme 
contraccettivo 

Un normale verme della 
terra potrebbe essere utiliz
zato per preparare una so
stanza in grado di distrug
gere lo sperma e quindi 
servire da contraccettivo. 
Lo affermano studiosi di 
un istituto della regione ci

nese dello shaanxi dopo quattro anni di ricerche. I risul
tati sono stati presentati durante un simposio -suscitando 
immediato interesse da parte degli scienziati cinesi ed in
ternazionali», scrive in prima pagina il Quotidiano del po
polo nella sua edizione per l 'estero. 

Epidemia Sono oltre 300 le vittime 
dì malaria dell 'epidemia di malaria 
. c # ? i . c h e d a t r e m e s i s t a imper
ili Etiopia^ versando nell'Ogaden, una 

3 0 0 morti del le re8'oni P |U ' povere 
nell'oriente dell'Etiopia. Lo 

_ ^ _ _ _ , m m m m m t m ^ _ < - — riferiscono i giornali locali 
citando fonti sanitarie uffi

ciali. La situazione sarebbe particolarmente drammatica 
nel distretto di Jiiiga, ai confini con la Somalia, una terra 
particolarmente arida e desertica dove scarseggiano ci
bo e medicinali, e dove hanno trovalo rifugio in questi 
mesi centinaia di profughi provenienti da oltre frontiera. 
La malaria è in netto aumento in tutto il mondo, grazie 
all 'enorme sviluppo dei mezzi di trasporto, alla defore
stazione e alla selezione di zanzare resistenti al Ddt e ai 
pesticidi. 

Selezionati 
i babbuini 
per il secondo 
trapianto 
a Pittsburg 

Sono già stati selezionati i 
babbuini dai quali sarà 
prelevato un fegato che sa
rà utilizzato per il secondo 
trapianto previsto nei pros
simi giorni su di un uomo 
nel centro di Pittsburgh. Lo 
ha reso nolo lo stesso cen

tro universitario precisando che gli animali fanno parte 
della colonia di San Antonio, considerata la più impor
tante degli Stati Uniti e fondata nel 1950 allo scopo di ri
produrre in cattività animali per uso scientifico. Attual
mente sono circa 3000 gli animali nati in cattività sotto 
controllo veterinario e medico in modo da essere con 
certezza esenti da possibili malattie trasmissibili. In parti
colare i babbuini dai quali verranno prelevati organi per 
trapianto nell 'uomo vengono selezionati in base al loro 
peso e quindi alle dimensioni dei loro organi, e del grup
po sanguigno che deve essere lo stesso del ricevente. 
Inoltre ad essi in questi giorni viene effettuata una batte
ria di esami ematologici e immunologia particolarmente 
sofisticati per escludere la presenza di infezioni batteri
che e virali che potrebbero compromettere la riuscita del 
trapianto. Tra i test in corso quelli per la presenza dì re-
trovirus c o m e l'STLV E HTLV (leucemia) , SIV , HIV1 E 
HIV2 (aids) , di herpes virus, di citomegalovirus, di virus 
per l'epatite A.B e C, della varicella Zooster, e per il toxo-
plasma. 

MARIO PETRONCINI 
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.Un dialogo immaginario tra Einstein e Newton 
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« 

È l'idea dell'ultimo libro del fisico Harald Fritzsch 
Il rompicapo della luce e la nascita di una nuova scienza 

Elementare, sir Isaac » 
HARALD FRITZSCH 

M i Sarà fra pochi giorni in li
breria il libro di Harald Fritzsch 
«Una formula cambia il mon
do», edito da Boringhieri. In 
questo agile libro di divulga
zione, il fisico del Max Planck 
Institut di Monaco immagina 
un dialogo tra Isaac Newton e 
Albert Einstein a Ginevra, il 
nuovo tempio della fisica con
temporanea. Riportiamo qui, 
per gentile concessione dell'e
ditore, alcuni brani del dialogo 
immaginario. 

Einstein. Se esiste vera
mente un etere, la Terra viag
gerà attraverso questo mezzo 
nel suo moto di rivoluzione In
torno al Sole. La Terra si muo
ve nello spazio alla considere
vole velocità di circa 30 Km/s; 
per la precisione, questa e la 
velocità che si osserva in un si
stema di riferimento in cui il 
Sole e a riposo. Se l'etere fosse 
fermo rispetto al Sole, la velo
cità della Terra rispetto all'ete
re sarebbe dunque di 30 Km/s. 
Un forte «vento di etere» soffe
rebbe quindi in laccia a un os
servatore sulla Terra, che natu
ralmente non si accorgerebbe 
di niente, poiché si assume 
che la Terra si muova pratica
mente senza attrito attraverso 
l'etere. In caso contrario il ven
to di etere avrebbe già da tem
po frenato la rotazione della 
Terra intomo al Sole. 

Nella nostra ipotesi il Sole e 
fermo rispetto all'etere, ma an
che se cosi non fosse, dovrem-. 
mo poter osservare un vento di 
etere, dato che la direzione 
della velocità della Terra cam
bia continuamente nel corso 
dell'anno, e all'inizio della pri
mavera è ad esempio opposta 
a quella di inizio inverno, Il 
vento di etere non può quindi 
essere assente durante tutto 
l'anno, poiché e impossibile 
che l'etere ruoti intomo al Sole 
insieme alla Terra. 

Newton. Allora e chiaro 
che si può misurare la velocità 
relativa dell'etere rispetto alla 
Terra. Basta misurare la veloci
tà della luce sulla Terra in dif
ferenti direzioni e in diversi pe
riodi dell'anno. 

Einstein. Congratulazioni. 
Ha intuito il principio fonda
mentale dell'esperimento di 
Michclson e Morley. Ma mi la
sci raccontare brevemente la 
storia di quest'importante sco
perta. Albert Abraham Michcl
son, un fisico americano, già 
durante il periodo degli studi 
universitari si era posto il pro
blema di come dimostrare l'e
sistenza del vento di etere. Il 
primo tentativo, realizzato a 
Berlino nel 1881 all'Istituto di
retto da Hermann von Hcl-
mholtz. era risultato ancora 
troppo grossolano e i dati otte
nuti non avevano permesso di 
trarre alcuna conclusione defi
nitiva. Successivamente Mi-
chelson ottenne una cattedra 
negli Stati Uniti, a Cleveland, e 

fu II che con il suo collega, il 
chimico Edward Williams Mor
ley, progettò un esperimento 
ben più raffinato, il cui risultato 
non lasciò alcun dubbio, Ini
ziarono nel 1887. I due scien
ziati americani costruirono 
uno strumento in grado di mi
surare anche differenze mini
me di velocità dei raggi lumi
nosi che dipendessero dalla 
direzione di propagazione. 

Newton. Com'era fatto 
questo strumento? 

Einstein. L'idea consiste 
nel confrontare la velocità di 
due raggi di luce che si propa
gano in direzioni diverse. Si 
prende una sorgente che 
emette luce monocromatica, 
cioè di un colore determinato, 
per esempio luce blu. Il raggio 
si propaga verso destra e inci
de a 45" su una lamina semiar
gentata: una parte di esso l'at
traversa e contìnua nella dire
zione originaria, mentre l'altra 
metà viene riflessa (deviata 
perciò di 90°) e si propaga 
quindi ortogonalmente alla di
rezione originaria. Entrambi i 
raggi, dopo aver percorso al
cuni metri, vengono riflessi da 
due specchi opportunatamen-
te posizionati e tornano indie
tro per incontrarsi nuovamente 
sulla lamina; qui una parte del
la luce viene deviata lateral
mente verso un apposito tele
scopio attraverso il quale può 
essere osservata. 

Newton. Se le velocità delle 
particelle di luce dei due raggi 
sono diverse, dovrebbe allora 
essere possibile misurare una 
piccola differenza nei rispettivi 
tempi di percorso: uno dei rag
gi sarebbe più veloce e giunge
rebbe prima all'osservatore. 
Ma per quale motivo c'è biso
gno di uno strumento ottico 
per. l'osservazione? Un orolo
gio preciso dovrebbe bastare! 
, Einstein. In linea di princi
pio ha ragione. Esiste purtrop
po un piccolo problema, do
vuto al fatto che la velocità del
la luce e estremamente eleva
ta, mentre le differenze previ
ste tra le velocità dei due raggi 
sono dell'ordine di appena 30 
km/s. Gli scarti tra i tempi di 
percorrenza sarebbero di con
seguenza estremamente pic
coli e non misurabili con un 
orologio. 

Si ricorre a un trucco, che 
sfrutta le caratteristiche ondu
latorie della luce. Se due onde 
luminose si sovrappongono in 
un punto, l'onda risultante dal
le due potrà essere più intensa, 
ma anche più debole, (ino a 
sparire del tutto, a seconda 
che si incontrino due massimi 
oppure un massimo e un mini
mo. Si hanno cioè fenomeni di 
«interferenza», osservabili con 
un piccolo telescopio. Non è il 
caso di entrare maggiormente 
nei dettagli, poiché questo me
todo equivale essenzialmente 
alla misura di piccole differen

ze nei tempi di percorso dei 
due diversi raggi di luce, pro
prio come proponeva prima 
lei, Newton. 

Newton. Lei mi sta tortu
rando, Einstein. Vuoti il sacco! 
Che cosa hanno misurato Mi-
chelson e Morley? La differen
za misurata corrisponde forse 
alla velocità orbitale della Ter
ra? 

Einstein (con l'aria di chi 
la sa lunga, scandendo le pa
role). Il risultato lu negativo. 
Non si osservò alcuna differen
za tra i tempi di percorrenza, 
sebbene l'esperimento fosse 
tanto pvecisoda rendere possi
bile la rivelazione dell'effetto 
previsto anche se la Terra, in
vece che a 30 km/s, si muoves
se con una velocità di soltanto 
5 km/s. 

Newton (la voce bassa, cer
cando invano di nascondere la 
delusione). Allora la velocità 
della luce e proprio costante... 

Einstein. La velocità della 
luce è uguale in tutti i sistemi di 
riferimento ed 6 pertanto una 
costante fondamentale della 
natura. In ogni punto dell'uni
verso, qui sulla Terra o in una 
galassia lontana, la luce si pro
paga sempre con la stessa ve
locità. 

Newton (pallido in volto). 
Mio Dio. ma che razza di stra
no fenomeno è la luce. È im
possibile! Come può la luce 
propagarsi con la stessa velo
cità in ogni sistema di rifen-
menlo? Lei stesso ha ricordato 
l'esempio del «cavaliere della 
luce», Se qualcuno potesse 

•cavalcare» un'onda luminosa, 
si muoverebbe alla velocità 
della luce e in quel sistema di 
nferimento la luce si propa
gherebbe più con l'originaria 
velocità di 300,000 km/s. E che 
cosa succederebbe se un os
servatore si muovesse con una 
velocità superiore alla velocità 
della luce? Dovrebbe superare 
la luce slessa e nel suo sistema 
di riferimento la luce viagge
rebbe quindi in direzione a lui 
opposta. Ma, se ho ben capito, 
tutto ciò o impossibile, in aper
ta contraddizione con le mie 
leggi della meccanica. Devo 
confessarle, Einstein, che tutto 
questo mi sembra folle, se non 
addinttura pnvo di logica. Mi 
scusi se mi sono lasciato trasci
nare. 

Albert 
Einstein 

Lo scienziato 
che ereditò 
le idee di Galileo 
• 1 Isaac Newton nasce in Inghilterra nel 
1542. Lo stesso anno in cui muore Galileo 
Galilei. Un ideale passaggio di consegne, 
che porla la «nuova scienza» alla definitiva 
affermazione. Isaac Newton inlatti scopre, 
insieme a Leibniz, il calcolo differenz'ale e 
crea le premesse matematiche per definire 
iteoremi fondamentali dell'ottica e soprat
tutto della meccanica. 

Nel 1684 pubblica «The mathematica] 
principles of naturai philosophy» Che 
qualcuno ha definito il più importante libro 
scientifico che sia mai stato scritto. 
Le tre leggi del moto definite da Newton 
conferiscono alla meccanica un carattere 
compiuto. Riconducendo ad unilà le ricer
che sulla caduta dei gravi di Galileo e sul 
moto dei corpi celesti di Keplero, 

Con la teoria generale della gravità, infi
ne, Newton dimostra che due corpi si at
traggono con una forza proporzionale «Ila 
massa e inversamente proporzionale alla 
distanza. r 

Isaac Newton muore nel i /27 

La svolta 
venuta dallo 
spazio tempo 
• 1 Albert Einstein nasce in Germania nel 
1879. Moltissimi i suoi contributi allo svi
luppo della fisica Ne ricordiamo tre II 
principio di equivalenza, secondo cui l'e
nergia e m issa sono equivalenti, a meno di 
una costante (la velocità della luce al qua
drato) . 

La teoria speciale della relatività, con cui 
dimostra che la velocità della luce e la stes
sa in ogni sistemo di nferimento che si 
muova di moto relativo rispetto ad un altro. 

La teoria della relatività generale, con 
cui spiega la gravità col fatto che la massa 
distorce lo spazio-tempo rendendolo cur
vo. 
Albert Einstein e dunque l'uomo che rivo
luziona la meccanica classica di Isaac 
Newton. 

Einstein emigra negli Stati Uniti nel 1933, 
in seguito al avvento del nazismo in Ger
mania. Gli ultimi due decenni della sua vita 
li spende nel tentativo di (alsilicare l'inter
pretazione «ortodossa» della nuova mecca
nica dei quanti e di trovarne i fondamenti 
nascosti. 

Albert Einstein muore nel 1D55. 

In California, grazie alla fecondazione in vitro 

Nonna, in menopausa 
partorisce due gemelline 
In California, una donna di cinquantatre anni, non
na di due nipotini, in menopausa, ha dato alla luce 
due gemelline. Un «miracolo» della fecondazione in 
vitro attuata su una donna che avrà oltre settanta 
anni quando le sue figlie compiranno la maggiore 
età. I coniugi neogenitori hanno affermato che «vo
gliono essere un esempio per le altre coppie attem
pate». Lei è una cultrice di body building. 

ROMEO BASSOLI 

s s* Lei e una nonna di cin-
quantatre anni, si chiama Mary 
Shearing ed ò una appassiona
la praticante di body building. 
1 la avuto tre figli dal primo ma
trimonio, h'a tre nipotini. L'al
tro ieri e diventata madre per 
la quarta volta. Madre di due 
gemelline, nate grazie alla le-
condaziom artificiale. Mollo 
artiliciale, perche lei, oltre ad 
essere nonna e, in menopau
sa. Anzi, e l 'amcicana che 
partorisce con alle -.palle il pe
riodo di tempo più ungo dopo 
la fine dell'età fertile. 

Quello che un tempo poteva 
accadere nelle famiglie nume
rose segnate da diversi lustri di 
differenza tra le nascite del pri
mo e dell'ultimo fratello (che 
nschiava quindi di essere uno 
zio più giovane dei suoi nipo
ti) ora le tecniche della fecon
dazione in vitro ripropongono 

Con un lato inquietante. Ecioe 
con il superamento da parte 
della madre • nonna delle co
lonne d'Ercole della meno
pausa. 

Le due gemelline, Amy Lei-
gh e Kelly Ann, arriveranno al
la maggiore età con una ma
dre ultrascttantenne. Il che e 
un discreto esperimento psico
logico e antropologico, sulla 
loro pelle. Un esperimento che 
il governo francese vorrebbe 
evitare per legge e che il coor
dinamento dei centri di fecon
da/ione assistita in Italia, it Ce-
cos, ha escluso dall'attività dei 
suoi aderenti. I~i signora Shea
ring sostiene che questa «6 
un'idea discutibile». Discutibile 
a tal punto da affermare, assie
me al manto, che il loro conce
pimento tardivo «vuole essere 
un esempio alle altre coppie 

anziane csic desiderano avere 
nuovi figli. È una esperienza 
fantastica». 

In ogni caso, il (speriamo) 
lieto evento si e prodotto al 
Martin Luther Hospital di 
Anaheim, in California. Il loro 
concepimento in vitro e avve
nuto con il seme del marito 
della signora Sheanng e con 
l'ovulo di una donatrice non 
identificata tra le venti che , 
dietro il pagamento di 1.500 
dollari, hanno accettato il pre
lievo. La nascita delle bambine 
e stata prematura. Amy Leigh è 
uscita dalla vagina della ma
dri', mentre la sua sorellina 
Kelly Ann ha dovuto essere 
estratta con un taglio cesareo 
dieci minuti dopo la gemelli-
na. Nei primi tre mesi di gravi
danza, iniziala con l'innesto di 
quattro embrioni il 15 maggio 
scorso, la donna è stata aiutata 
con alti dosaggi ormonali 

l.a signora Shearing e disoc
cupata dalla scorsa primavera, 
in coincidenza con l'inizio del
la gravidanza ma ha potuto co
munque sostenere i costi del
l'intera operazione- 9.000 dol
lari per le procedure della fe
condazione in vitro più altri 
1.500 dollari per la donatrice 
degli ovuli, più le spese per la 
sala parlo e per le cure post 
natali 

Un convegno alla Normale di Pisa sottolinea i difetti del costosissimo megaprogetto internazionale Iter 
Coppi e Rubbia: «A vincere la scommessa saranno piccoli esperimenti dai bassi costi e dai risultati graduali» 

Nuove strade per la (lontana) fusione 
A Pisa alla Scuola Normale Superiore si è svolto 
un convegno sulla fusione termonucleare con
trollata per fini energetici. Dagli scienziati una cla
morosa bocciatura dei megaprogetti, primo tra 
tutti l'«iter», da dodicimila miliardi di lire. «Occor
rono esperimenti più piccoli, più veloci e meno 
costosi» dicono all'unisono il Nobel Carlo Rubbia 
e Bruno Coppi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LUCIANO LUONQO 

• i PISA L'unica certezza e 
che non vi sono certezze. Nella 
città che ha dato i natali a Gali
leo non c'è spazio per i voli 
pindarici II convegno sulla fu
sione termonucleare controlla
ta, l'energia abbondante e pu
lita che l'umanità sogna da an
ni, che si e tenuto alla Normale 
di Pisa, si e concluso con que
sto messaggio, Un invilo alla 
prudenza, un ritomo alla real
tà. La comunità scientifica, 
ben rappresentata, si e schie
rata contro i megaprogetti co
me «lter»,costosissìmo e lonta-
nisssimo, e a favore di progetti 
veloci e più economici. Ameri
cani, inglesi, francesi, russi si 
sono incontrati nel tempio pi
sano della cultura, nella vasa-
riana Piazza dei Cavalieri. Un 
incontro che potrebbe diven
tare periodico, un appunta
mento biennale per tracciare 
un quadro della ricerca mon

diale sulla fusione termonu
cleare controllata a fini ener
getici. 

I*a comunità scientifica, in 
larga maggioranza, e contraria 
dunque ai megainvestimcnti, e 
in particolare al progetto «Iter». 
Questa posizione non e tenuta 
solo da italiani e europei ma 
anche dagli stessi americani. 
I.a strada indicata è invece 
quella di una sperimentazione 
più veloce e graduale. Un duro 
colpo quindi all'Iter, un proget
to da oltre dodicimila miliardi 
di lire, a cui partecipano giap
ponesi, europei, russi e ameri
cani. Solo nella fase di proget
tazione, della durata di sei an
ni, si sarebbero dovuti spende
re 1,5 milioni di dollari, qual
cosa come duemila miliardi di 
lire. Fortemente impegnato a 
difendere la strada della gra
dualità opposta ad «Iter» e il 
Nobel Carlo Rubbia. I-i sua 

mw.. £ 
Un reattore per la fusione a Frascati 

proposta e di procedere alla 
realizzazione de! Net, un nuo
vo «Torus» migliorato e perfe
zionato. Uno strumento dai 
costi contenuti e dai risultati 
possibili. La via. secondo Rub
bia, e quella della fusione a 
confinamento inerziale. In 
questo momento il problema 
centrale del mondo scientifico, 
per l'utilizzo della fusione ter
monucleare controllata a fini 
energetici, e quello del confi
namento e del controllo del 
plasma, del nucleo in cui si 
realizza la fusione tra gli atomi 
di idrogeno La reazione di lu-
sione avviene a temperature 
altissime, dell'ordine dei milio
ni di gradi Si tratta di una rea
zione che ha bisogno di gran
dissime energie per essere av
viata ma una volta che ciò e 
avvenuto ha un bilancio ener
getico favorevolissimo II pro
blema è quindi nuscire a por-
lare la materia, l'idrogeno, alla 
rea/ione e a far si che questa 
reazione si sostenga. Per que
sto bisogna mantenere in un 
detcrminato spazio e per un 
detcrminato tempo la materia 
«confinata». Due le strade che 
si stanno prospettando, il con
finamento magnetico, tramite 
campi magnetici, e quello 
inerziale, mediante accelera
tori o raggi laser. Quest'ultima 
strada e proposta, appunto, da 
Carlo Rubbia II progetto Iter 

invece scommette tutto sul 
confinamento magnetico Nes
suno sa però finora quale delle 
due strade e destinalo al suc
cesso «È come se quando si 
scoprì che si poteva volare ci si 
fovse subito impegnati a co 
struire dei Jumbo» ri dice il No
bel italiano. L'alternativa' «Un 
progetto simulato da elabora 
tori, di piccoli nuclei di idroge
no fatti implodere con fasci la 
ser fi con particelle acccllerate 
ha dalo dei buoni nsutlali» 
Rubbia sintetiz/.'icos] l'ogijeMo 
dei suoi attuali studi Ma anche 
uno dei padri della fisica mon
diale. Bruno Coppi, del Mit di 
Boston, la pensa cosi «("è sta
to finalmente un momento di 
verità. Questo convegno ha fat 
to venir fuori ciò che [X'iisa 
davvero l.i comunità scicnlifi 
ca» Coppi e uno uei padri del-
r«!gnitop\ un'altro progetto più 
rapida e meno cosloso dell'I 
ter, che cerca di risolvere i! 
problema della sostenibilità 
della reazione di iusioiu' l.'-l-
gnitor» segue la strada del con 
finarnento magnetico come 
r«lter», ma ciononostante Cop
pi non ha dubbi -l^i scelta non 
può ancora evscrc sicur.i tra le 
strade da seguire, se ilconfiua 
mento magnetico o ciucilo 
inerziale Non e 'e ceriiv.'a e 
proprio per questo ti problema 
oggi e avere molti esperimenti 
che si reali^/tno rapidamente» 



Cultura 
Due immagini di Giulio Carlo 

Argan In basso affacciato alla 
finestra del suo ufficio quando era 

sindaco di Roma 

Il suo lungo 
lavoro di critico 

e di storico 
segnato da grande 

attenzione 
all'ideologia, come 
visione e giudizio 

sul mondo e 
sulla società 

I suoi libri 
sul Barocco, Moore, 
Bauhaus i moderni 
e la famosa Storia 

dell'arte italiana 

I funerali stamattina 
all'Ateneo romano 
H I ROMA Dopo il pellegrinaggio di 
studiosi amici ed esponenti politici 
IH 11 abitazione privata di via l iltppo 
Casini si svolgeranno oggi a Roma i fu 
nerali di Giulio Carlo Argan l a salma 
verrà traslata presso il Musco laborato 
rio di arte < ontemporanc a nt 11 edificio 
del Rettorato dell Università la Sapien 
/a dove verrà allestita la camera ar 
dente dal'e nove alle tredici Ieri v e sta 
la la commemorazione del consiglio 
culturale della Cee I ministri dell agri
coltura europea hanno a loro volta ri 
cordalo il ruolo e la personalità dello 
scomparso «figura di altissimo livello e 
di grande valore» come ha sottolineato 
il ministro |>er i beni culturali Alberto 
Ronchev il quale ha tra I altro ricordalo 
come lo studioso sia stato il primo a 
«offrire in Italia in. inteprela/ione stori 
co artistica d( Il architettura» Ronchey 
ha inoltre dello che la morte di Argan 
•e sopraggiunta come destino proprio 
dopo I approva/ione della direttiva per 
la salvaguardia dei beni culturali che 
tanto I <\vmi\ preoccupato ed alla quali 
uvuva contnbuito con i suoi suggerì 
menti» Per Giorgio Salvili, pusidente 
dell Accademia dei Lincei di cui Argan 
era membro «e venuto a mancare > un 
vero scienziato «che Mcva compreso la 
necessita di istituire centri tecnici e 
scientifici per difendere le nostre risor 
se culturali» Il politico Argan infine 
prosegue Salvini «ha avuto sempre una 
linea di pensiero coerente ed ha dimo 
strato la sua chiarezza e la sua limpida 
onestà come sindaco di Roma» Mauri 
zio Calvcsi docente di Stona dell arte 
moderna alla sapienza ha detto chi 

con Argan scompare un intellettuale di 
primissimo piano «che non soltanto ha 
contribuito al rinnovamento della sto 
ria dell arte ma che ha partecipato in 
modo attivo e promozionale alle vieen 
de artistiche contemporanee fiancheg 
giando le avanguardie e dando lucidi 
apporti teorici alla formulazione di al 
e une di esse come il movimento di arte 
programmata agli inizi degli anni ses
santa • Un affettuoso messaggio e sialo 
invialo alla figlia Paola dal segretario 
del Pds Achille Occhctto Messaggi di 
cordoglio e di riconoscimento del ruo 
lo del grande critico sono stati inviati 
d<il l'rcsidenle delle Repubblica Scalfa 
ro dal Presidente della Camera Napoli
tano e dal l'rcsidente del Senato Spa 
doluti 

"C 

l'arte delle idee 
ENRICO CRISPOLTI 

• Ciù che maggiormcnli 
h. caratterizzato il lare stona 
dill arti e critic a d irte ila p ir 
ti di Argan C certamente stato 
uia considerazione nuova del 
I. componente ideologica nel 
I. «poetica • dell artista come 
n II opera d arte Non tanto 
tittavia la componente di una 
siciifiia ideologia e in effetti 
[eppure il Tiurxismo negli an 
n .1 partire dal suo impegno 
p l in to amm nistrativo quan 
t« I attenzione alla valenza del 
li idee nell opera d arti conti 
iute e insomma al st.o riscon 
to teorico I opera d arte dilli 
aie non semplicemente un 
isito di creatività immaginati 
vi quanto un evento di pen 
sero attraverso il linguaggio vi 
svo [ e l o q u i s t o i l u elist inzia 
sibilo la metodologia uuplie i 
ti nel sue) lavoro storico crituo 
dalla misura nella quale I cser 
eitò invece Lionello Venturi 
-uo maestro torinese e poi suo 
più maturo sodale nel dopo 
guerra a Roma Crociananun 
1 e su basi di formazione cui 
turale «purovisibilista» Venturi 
eonsiderav i appunto la vali n 
.a eli esito individuale fantasti 
o dell opi ra rili nendola tan 
o più e ospicua e ptx'tic amen 
le signifie ativa eiu into più libi 
fata da mtere'ssi pragmatici e 
appunto anche ideologici Ar 
qan invece ha portato nella 
storia e' ni II » critica d arti il 
(uso di ui a ve ridia di colisi 
stenza teorica stili e>pc ra quali 
lo sulle intenzioni elei sue) IU 
'ore ionie preminente di una 

vi rifu a di consistenza di idee 
e quindi divisione e giudizio 
del mondo e- specificamente 
della società dall'artista altra-
versata Fu il suo grande inse 
giumento che se non spiazzò 
la taratura di un idealismo a 
lungo impenitentemente pre 
sente nella cultura italiana nel 
Il vesti più diverse le) spinse 
comunque ad una sua conse 
guenza cruciale Argan eli for 
inazione non era tante) eroe la 
no quanto gentiliano E infatti 
la valutazione ideologica as 
sunse t>er lui spesso un ruolo 
ani he aristocratico di consi 
dcrazione essenziale dell) 
progettualità dell opera stessa 
o attraverso questa della consi 
stenza de I pensiero me desimo 
dell artis a a scapilo di una 
più fattuale considerazione fi 
nomi ne logica del linguaggio 
artistico nella sua sempre di 
versa one r i t ezza L ideologi 
SITO lo allontanava infatti me 
sorabihnente dal particolare 
ma all 'ho dall inconfutabilità 
d ae e citarne nto di cui dispone 
la filologia che egli non ap 
[)rczzù particolarmente Lda l 
tra paite si I altitizione ideo 
logica comportava appunto un 
riferimento alle idee portanti 
del qiaclro ideologico storico 
socio culturali per Argan ciò 
non a-veniva tuttavia in termi 
ni di spendi a attenzione so 
nolocica fu lontano infatti 
dagli inerissi di una storia so 
etologica de 11 arti alla I lauser 
Come fu altrimenti lontano da 
interessi di e aratlere '< onologi 

co (mila scuola romana nitro 
dotti siili ì lezione eli Panofsk\ 
ecc da Eugenio Ballisti i con 
solidali da Maurizio Calvcsi) 1 
neppure fu preso da mode sc-
miologiche 

Per Argan Insomma la stona 
dell arte fu parte preminente
mente della stona delle idee E 
ali ti illividii izione di un conte 
nulo ideologie o nel (aie del 
I artista del passato quanto 
contemporaneo ogni misura 
di considerazione portata sulla 
specificità del linguaggio con 
seguiva a una tale impostazio 
ne Se mai il problema si pone 
va per lui in temimi di icleolo 
già dilla forma ioli un inevita 
bile privilegio pir I ideologia 
formale In questo senso tipico 
fu il suo libro più fortunato 
Walter Cropiiis e hi fiaiiliaus 
i dito da t in nidi lui 1<)51 e 
nel quale forzo proprio in ter 
mini di ideologia formali la ri 
lostnizionc dell attività della 
eelebre scuola progettuale te 
desia soppressa dai nazisti al 
I iniziodeglianni Irenta 

1*1 sua maggiori esperienza 
fu negli anni 1 retila rivolta al 
I architettura sia nei brevi testi 
di divulgazione storica siili ar 
e liilettura paleexris'iana e ro 
manica e su e|u< Ila gotica 
(nella famosa enciclopedia 
popolare Nemt) eiuanto an 
e he in un fiancheggiamento 
dell architettura razionalista 
italiana e he si dibatteva allora 
nelle difficolta impostele dal 
regime fusiis'u r dal piacenti 
nismo imperante I u vicino a 
«Casahclla- della quale rivista 
rullane se la sua lompagtia An 

ila Maria Mazzucchelli era se 
gretena di re-dazione E indub
biamente fu quella rara per 
uno storico dell arte special 

, mente allora la componente 
d'espcnenza a sua volta for 
mativa che portò Argan ap- ' 
punto ad una consideratone 
eminentemente teoncadell ar 
te felicemente messa a frutto 
in particolare nel dopoguerra 
Accanto al lavoro specifica 
mente di storno dill arte (su 
«I arte» su «Le Arti», e altrove) 
va comunque valutata incile 
la sua lunga attività nell ambi 
to dell amministrazione delle 
Belle Arti nella quale entrò al 
1 inizio degli anni Irenta e ab 
bandonata soltanto per 1 insc 
gnarnento universitario inizia 
to a Palermo veni anni dopo 
Come del resto altri giovani 
emergenti (Ira i quali Cesare 
Brandi) vicino a Giuseppe 
Bottai allora ministro dell tdu 
cazionn nazionale dal quale 
1 amnunsilrazlone dipendeva 
contribuì alla riorganizzazione 
e razionalizzazione di questa 
I del resto ha contnbuito su 
queste stesw colonne in anni 
recenti alla discussione sullo 
slato attuale di tale ammini 
strazione ora di competenza 
dello specilico ministero Stori
l o dell arte e più cautelata 
lucrile i nino militante (atten 
to comunque proficuamente 
negli anni Irenta e primi Qua 
ranta ad artisti come Fontana 
Martini losi) non si e impe 
guato in un i propria posizione 
critica se non soltanto nei pn 
mi anni Se-ssanta facendosi 
portabandiera dell «arte prò 

grammata>, nella quale (era 
no gli anni dell ape rtura di 
centrosinistra e della fiducia 
nella programmazione) vede
va, con generosità in verità al 
quanto utopica, una possibilità 
di arte soctalizzabilt* clic sca 
valacasse l'individualità stesvi 
preminente dell artista 

l<i sua cautela in realta era 
non soltanto Icmpiraiiienlale 
ma in u r l o modo mille poi 
un rispetto per I impegno ve n 
lumino sul lontcmporaneo 
indubbiamente m iggion nieli 
anni ( inc|uant<i (gli Olio ) e 
che del reslo M^V<\ un se guito 
diretto entro la scuola roma 
ria nel lavoro eli Nello Ponen 
le Ecosl pur apprezzando per 
esempio già allora il lavoro di 
Vedova gli fu piuttosto estra 
nea la vicenda informale a[ 
fermatasi ani he in Italia fra i 
secondi anni Quaranta e lungo 
i medesimi ( inquanla Pur 
considerandone comunque 
poi figure già in via eli storie iz 
zazione (per esempio Burri) 
Comi gli e rimasto poi assai di 
stante il Irigttto della rie crea 
ulteriore Ira inni Sessanta i 
Ottante! dall «arte- povera al 

I attività estetica nello spazio 
sociale- al ncoesprcssionismo 
coltre Operava in lui una fidu 
eia illuministica nel moderno, 
d'altra parte corrispondente 
«I un dato di formatone Ne 

sono testimonianza le raccolte 
di saggi degli anni Sessanta 
Salvezza e caduta dell arte mo 
tic ma e Progetto e destino 
(ambedue 11 Saggiatore Mila 
no rispettivamente 196-1 e 
UIC)) quesl ultimo dedicato 
iill architettura e ali urbanisti 
ca Del resto anche nel dopo 
guerra nlativamcntc ali arte 
del passato la sua attenzione 
0- andata soprattutto ali archi 
lettura con i contributi su Bor 
romini e su Brunelleschi (am
bedue Mondadori Milano 
1952 e 1955) Per concludersi 
con I ultimo estremo forte im 
pegno su Mie fieli-angelo archi 
tetto quasi il suo testamento 
D altra parte anche il g'ande 
capitolo del Barocco lo inte 
ressò nel suo aspetto archilei 
Ionico (JL architettura txiroccu 
in Italia e La scultura barocca in 
Italia Garzatili Milano, l n 5 7 e 
1958) fino ad un quadro dcl-
I Europa moderna nei secoli 
XVII e XVIII (Lhuropa delle 

S* 

«La cultura non si vende... » 
Ecco la sua estrema battaglia 
Era preoccupato, Argan Negli ultimi tempi proteg
gere il nostro patrimonio culturale dai rischi di 
esportazione clandestina era diventata la sua bat
taglia Era intervenuto più volte per mettere in guar
dia contro i pencoli del mercato unico europeo, 
conscn del suo ruolo di «padre spirituale» degli sto
rici dell arte Cosi fino a pochi giorni fa quando 
1 abbiamo incontrato nella sua casa di Roma 

CRISTIANA PULCINELLI 

• • «Nule (*• le lupo f asstir 
do pens ne eli conclude re un ì 
qualsiasi cosa prima di gè n 
naio pre iv imo Purtroppo pa 
t-he remo il ritardo dovuto al 
1 ingiustificabile- assenz i dt 1 
governo itali mo elur ita fino 
ali arrivi di Rane fu v Se ne or 
eli io Ito e online lato < o 1 anni 
fa a se ri A re- siili ( «i/rìdi "in 
sto problema M i tu sai e he 

pre sso i nostri governi l Unita 
non ha un grande- ascolto 
non i- i hc obbedise ono con 
molto slancio I ra preexcu 
pato \rgau 11 suo Umore ave 
v i un nome » una data ! e n 
tr il t in vigore de! mercato uni 
co e urope o a gennaio de 1 9 t 
Ni gli ultimi tempi er > luti rve 
un pm volle sui giornali ni i 
e oi gin pe r un Iteli in mi ir 

dia contro i pi rie oli che I a 
pertura delle frollile re coni 
|M)rtava per il nostro patrimo 
ruo artistico I une he per dare 
quale he consiglio conscio di 
ne oprin ormai il diflie ili ruolo 
eli «padre -piriti! ile-» degli sto 
net dell arti italiani Ira 
preoccupato ma non pessi 
mista «1 esistenza eli misuri 
leg ili e lei me he può ave re co 
[iiunqiK un effetto detenente 
e dissuade lite l ili secondo 
luogo bisogni pensare che il 
Ulisse) ci. e sportazioue eoniiit 
ic ra ne I 'H ma polra elur ire 
anni (Juincli tali misure v inno 
ugualmente attuale anche se 
in ritardo Di e|ue sta sua hai 
taglia avivamo parlato pochi 
giorni la Nello studio piccolo 
e semplicissimo dell i sua bel 
la e asa rom ma -eduto d i 
vanti il suo computi t Argan 
ogni tanto dovi va interrompi 
ri la e olivi rs izione pi re IH il 

tilefono squillava Lui nspon 
deva -e-mpre 

In agosto è stata Istituita 
unu commissione per la 
precatalogazione del nostri 
beni culturali. Tu l'avevi 
chiesta da tempo ora e tar 
di? 

Li prcialaloguzionc e la veri 
hea de Ile- notizie già esistenti e*-
stata e online lata da un gmp 
pò di giovani studiosi mollo 
valenti Ma naluralme lite e"-
un opera di lungo penorso 
che e- cominciata pochi mesi 
prunai hi si apra il grandi pe 
ruolo di II esportazione Co 
munque mi risulta che questi 
giovani lavorino bene e quindi 
none eH hi anelare-avanti 

Quali sono le necessità cui 
il ministro dovrà far fronte? 

Un i sanie uciurato dilla si 
tu iziniie e-iuridiia ittu ile e- il 

Capitali Kibbri Milano 
1965) Ma un esempio sigmli 
cativo della sua metodologia 
storica è comunque incile la 
monografia su Fra Angelico < 
Rotticeli! H 955 e 1957) 

Argan (• stato in re alta anche 
un organizzatore culturale sia 
attraverso il grosso impegno di 
direzione della sezioni mo 
denta della Fnitclo/jedm Uni 
versale dell Arte alla fini di gli 
anni Cinquanta contribuì ncio 
anche teorie amenti alla sua 
particolare impostazione nio 
nografica sia attraverso I inse
gnamento universitario sia an 
che attraverso la sua stessa fa 
mosa Storia dell Arte Italiana 
(Sansoni Firenze) pubblica 
ta negli anni Sessanta sulla 
quale si sono formativamente 
misurale un paio di gè nerazio 
ni di studenti e il e in ultimo vo 
lume ha leniate un organizza 
lo quadre) dell arte del nostro 
secolo nella sua re-alta mie ma 
zionalc II pessimismo de Ila ra 
gioitelo condusse a t' orizzure 
su una equivcxu luti rpre tazio 
ne h'-gclian ) 11 «morte de II ar 
le» suscitando infinite diseus 
sioni e perplessità ili fronte al 
tomenti alla realtà di una con 
linua resurrezione di questi 
Ma face v i p irte del suo iniore 
| x r le idei piuttosto e hi pe r la 
lisicilà concreta dell ope r i l 
lorse- anche di una eoni|)oiie n 
le tempiraiiiintale- si il pen 
siero stesso della moni torre 
nel tempo lungo diversi suoi 
strilli dalle consideraz'oni sul 
I ultimo Klee a quelle pili re 
cinti su Canova i alle ultime 
appunto su Miehilaiige lo 

Gli anni da sindaco nel ricordo 
di un amico e collaboratore 

Quell'intellettuale 
in Campidoglio 
non era impolitico 

AMATO MATTIA 

• ? • Non e> vero che Argan 
fosse un impolitico Nonostan 
te egli slesso usasse ripeterlo 
definendomi la sua «balia 
asciutta» Era solo una civette 
ria e qualche volta un effica 
cissnno scudo dietro il quale 
•nascondersi» dopo aver asse 
stato qualche formidabile col 
pò politico SDII esse quando 
minate lo le sue dimissioni da 
sindaco se i partiti gli avessero 
imposto un assessore alla cui 
tura non ritenuto ali altezza 
Ma non fu 1 ultim i volta Ruor 
do quando mi buttò giù dal lei 
to int-mandomi di raggiunger 
lo sull Aurelia anlica a blocca 
re di persona nonostante la 
correttezza formale degli alti 

ì lostruzionc di un albergo 
elle disturbava la prospettiva 
michelangiolesca della cupola 
di S Pietro È vero che non fc 
n nulla per diventare sindaco 
e the quando ritenne che le 
sui lorze declinami non poli-
v ino leggere il earico del go 
vi mo e iltadino impose le sue 
dimissioni forzando i tempi 
de Ila politila Ma Argan era un 
uomo politilo nel senso più 
alto del termine La polis la 
titl.li aveva costituito I oggetto 
di tanta parti della sua ricerca 
di storico dell arte e Roma era 
M r lui la citta per autonoma 

si 1 

Dilla citta si era sempre oc 
cuoalo come studioso ne co 
iioseeva limiti e potenzialità e 
eiuanclo se ne occupò da sin 
eiaco lo lece da politico e da 
pollile o misurò assonanze, in
coerenze difficolta Ira la «sua» 
città e il groviglio di problemi 
che esplodevano nella città 
reale Argan non fu mai un 
professore prestato alla politi
ca come oggi amano dire di 
s( alcuni manager che occu 
pano posti di rilievo nella vita 
nazionale e cittadina La sua 
visione del mondo il suo esse
re uomo di cultura era assolu
tamente complementare ali a 
gire politico ali essere homo 
pohtiuis Non ingannino i (asti 
d i - o h sene ivcva1 versole 
ritualità di una e erta politica 
gli esasperati palleggiamenti 
le verifiche che non venficano 
nulla la lentezza nel decidere 
tutto eie") era la reazione di no 
ino che aveva un alt,i conce
zioni della pollina a quelle 
t he riteneva futilità deviazio 
ni e saspcrazioni di I partiti 
SIÌÌO rclagg di una contezio 
ne ottocentesca jx-r nulla in 
sintonia con la sua visione lai 
l a e moderna dei partiti della 
politica dei problemi urbani 

Ma non era a questo che 
pe nsavo ieri guardando il suo 
torpo senza vita le sue mani 
bianchissime diveiiule pili mi 
nule riaffioravano m me i nu 
merosi episodi t h e immanca 
biline-nte si vende .ivano a mar 
gme di vici mie importanti i d 
esaltanti Episodiche rivelava 
no il suo straordin ino senso 
elell humour la sua autoironia 
la incredibile umanità che sa 
peva sprigionare una vol'a 
«rollo il solido argine de He (or 
inalila e- della cortesia nel si 
gnore ci allo tempi E s] caro 
vecihio professore ci siamo 
proprio divertili tome n-x*tivi 
tu nei nostri radi troppo radi 
incontri eli questi inni 

In Italia e in giro |x r il moli 
do tu che non avevi mai biso 
gno dell interprete ti divertivi a 
sentirmi pari ire una lingua 
inesistenti con funzionari ara 
bi i addetti d imbasciata lu 
chi riuscivi a sorridere anche 

quando vittima della tua cor
tesia (perche non volev. che 
-la pure in circostanze ecce 
zionali ti portar.si la b o r s a i e-
della conlusione che regnava 
ali aeroporto del Cairo andai a 
prendermi gli onon militari co
me sindaco di Roma mentre tu 
tene stavi in disparte ad osser 
vare divertito con la tua borsa 
da lavoro sottobraccio che era 
stata la fonte dell equivoco 
una autorità non se ne va in gì 
ro con una borsa consunta 
avuta in regalo dal papa I gior 
no dell > laurea Guanto I equi 
voco ti vendicasti subito dopo 
t al portiere dell albergo che 
con un gran mazzo di fiori in 
mano chiedeva della sigrora 
Argan indicasti prontamente il 
sottoscritto E si ci siamo prò 
pno divertili ma lavorando so 
do con i tuoi impossibili orari 
da piemontese (alle 8 di malli 
na già cri in Campidoglio) 
con 'a lua pignolena (quanti 
discorsi mi hai corretto e quan 
do proprio non potevi fame a 
meno li leggevi in modo svo 
gliato perche tutti capissero 
che non era fanna del tuo sai 
e o) in quanti incontri ad alti 
ed altissimi livelli hai volalo 
che partecipassi dandomi 
sempre una sola indicazione 
«Saremo garbati ma a schiena 
dritta come quando aDbiamo 
incontralo il Papa» 

I papi li aveva incontrali tul 
ti da Paolo VI a Wofyla e in 
tutte le circostanze e era stalo 
qualche* problema Era dopo 
Nalhan il primo sindaco laico 
e di sinistra nella città d n papi 
dove il Campidoglio era stalo 
sempre sottomesso ali autonlà 
e alla ritualità della Chiesa 
Con Argan cambiò sia la so 
stanza che il cerimoniale di 
quegli ineontn Acni gli propo 
nova di scrivere un discorso di 
saluto in cui lossero evidenzia 
le le cose buone che la giunta 
rossa slava facendo per la lillà 
rispondeva che no non anda 
va bene il sindaco di Rom i 
non ì- un fattore che va a f i-c u 
rendicon'o annuale al padro 
ne questa è roba vecUna, da 
governatore 

Aveva ragione lui anche- * 
giudic.m"* dalla qualità dei rap 
ixirti che fra Campidoglio e 
Santa Sede si instaurarono 1 u 
partnolurmenle colpito da Pa 
lo VI che peraltro lo accolse in 
modo estremamente cordiale 
non in incando Ji dirgli che 
aveva letto e studiato molti 
suoi libri Di Paolo VI die èva se 
Dio esiste sicuramente parla 
tutti i giorni con questo Papa A 
Paolo VI era -51 aio anche jx*r 
che gli aveva reso naturale il 
gesto latro della slretla di ma 
no fatto issolut unente inedito 
ne 1 rapporti fra 1 rappresentali 
tidelledne istituzioni 

Avevamo iniziato a lavor ri 
alla lua biografia mi n-slano 
solo qualche nastro una ses 
Santina di cartelle c i u c h i ni' 
parli di I tuo liceo dei tuoi ge
nitori della tua lonnoche non 
e i* più l e ne sei andato men 
he ti preparavi ad uscire di t a 
sa 1 tuoi cari erano lutti li P io 
la Andrea Vittorio Mi hanno 
detto t h e non hai sofferto e 
che la vita e% uscita dal tuo e or 
pò in punta d. piedi mentre 
chiudevi per se-mpre gli CHCIII 
che hanno visto le immense 
bellezze che il genio umano 
ha saputo produrre nei setoli e 
le immense tragedie di questo 
Novec enlo 

fi sia lieve la terra l a ro 111 
sostituibile amnoe maestro 
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tretlanlo indispensabile del 
I accertamento sulle opere 11 
f itto e he open notilitate sia 
no inesportabili costituisce ve 
ramenle legge dello si ilo'l'rt 
vede sanzioni penali pere Invi 
lonlrawt uga7 f indis|x ns ibi 
le un azione intelligi nle ed 
energica del ministro in con 
comitanzaion I) ni igistralur 1 
perche- se si vnta 11 sport IZIO 
ne di opere d arte i" - poi non 
e e sanzione penale per e hi li 
es|x>rlu clandestinamente 
tutlo dive-nla inutile ( esponiti 
altro proble ma noi pensi uno 
eli creare strutture che permei 
lano di vietare I e sporta/ ione 
dt ojx-re dar t i ton criteri di 
maggior rigore ma e impili 
subilc the lo stato eserciti 111 
modo assolutistico e illimitato 
il suo potere di divido pi re in 
e indis|X-nsabili 1 he si preve
da la possibilità di t r i digli 
acquisti Sia pure 1 prezzi di 
esproprio giuridicamente le 
gimmo si deve ilari un coni 
[MUSO .11 proprietari Certo i l 
trovi uno in un moine nlo eco 
donneo in cui t> eliffic ile 1 lue 
dere allo SI ilo di me reme nla 
re l.uquislo di opere d arte-
peri musei Inoltre I ic(|iiisto 
pir 1 musei eli oggi tli e In se 111 
pine niente non si vuole si ino 
esportali rise hi.idi Ir istorili.ire 
line su strutture in depositi di 
opere d irli 

C'è chi dice che si dovrebbe 
incentivare una partecipa
t o n e del capitale privato 

In questa loniliziont e-eono 
mica sembra cimisi necessa 
rio anche se- I inasprimento 
de 1 listo finirà per distogliere 1 
pnv ili dall assumere delle mi 
zi.ilivc ne-1 e impo de Ila tuie la 
de I patrimonio artistico 1 utta 
va e possibile e he soprattutto 
I grandi istituii finanziari le 
grandi banche continuino a 
dare contributi Bisogna allo 
ra tener conto dei pene oli e lu
mie sto e OHI porta 

Ad esemplo? 
II latto cheti l i da 1 soldi voglia 
poi prendere I iniziativa o in 
tervenire mila direzione dei 
I ivori o peggio ancora nella 
sic 'ta deili cose da fare l a 
cenilo magari pn-le rtre opere-
1 he d inno lustro i< hi le p ig 1 
ani he se* non sono tanto ur 
gentil iute ss ini quanto allrc 
che ne ssuiio ò pronto 1 finali 
zi.in Un litro probli ma gì 1 
vissimo che solo un ministro 
di larg 1 vedili t jx'litie ) |K)tra 
fronteggiare e* legato al f ilio 
e he 1 contribuii di 1 privili non 
sono ugu ili 111 nule le regior, 
d Itali 1 nel Nord sono molto 
pili fri qiienli e generosi chi
ni 1 Sud he ne ho il patrimonio 
artistico me 1 ittioli ile abbia 
nei e ssiitpiu urgenti t un idi 
sp ini 1 eli livello Ir 1 1 olili si 

conservano le opere nel Nord 
e come si conservano nel Sud 
del paese sarebbe grave an 
t h e da un punto di vista dell 1 
Ina della politie a Infine ò ne 
cessano un riordinamento ri 
goroso degli uflici di esporla 
/ione 

E dal nunto di vista della le 
gislazionc europea? 

Èchiaroche le misure proietti 
vi the I Italia polra prendere 
pe r (ronteggiare 1 pene oli del 
lH sarebbero vane se le no 

sire leggi non tossirò m o n o 
si iute sul p ano mtern izionu 
le (mercoledì scorso la nor 
muliva comunitaria ò stata ap 
provata 1 maggiomaza con 
I astensione della Germania e 
il voto eonlrano della d rena 
ndr) 

Cosa pensi degli interventi 
del ministro? 
1 suoi interventi lino .1 qui 

sto punlo Simo stati tutti e] \ 
e onelivideri e l.xl •••. pertln 
ha dato più retta agli studiosi 
ehi 11 bunxrali e 11 polititi 
1 la instauralo unerilerio di ri 
gore giustissimo nell 1 gislio 
ne dei monumenti Noi storni 
dell arte si imo soddisfalli e 
pronti ,1 soste nerlo con tutte li 
nostri lorze < erto che Kon 
chey adesso de*ve ilxlare 
iv mli Stiamo 1 ve-de re coinè 

sicompotlc r.i 

< 
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Rcs-Sky Tv 
Una miniserie 
firmata 
Ken Follet 
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• • KOMA barA firmata da 
Ken f-ollet 11 pr ima minisene tv 
re i n n a t a dalla Rcs Video e 
dalla Sky Ielevision d i Rupert 
Murdoch il circuito via satellite 
inglese noto per la sua prò 
g r i ruma/ ione musicale L a n 
nuncio 0 stato dato ieri a Loti 
dra II dlm tv d i quattro ore che 
si intitolerà Spretiti Eaglv e per 
la Sky fclevision la prima prò 
du / i onc d i fiction in assoluto 
A questo proposito Cìarv Do 
vey amministratore delegato 
del la Sky lelcvision hdd ich ia 
rato che si tratta d i una vera e 
propria svolta h. Geoffrey Ree 
ve produttore indipendente 
cu i e stata affid i ta parte della 
produzione (assieme ad >llan 
nibal» loint-vcntHre i talo-te 
desca costituita rccenlemen 
te) ha dichiarato «che si tratta 
del più grande progetto possi 
bile per una produzione ingle 
se L entrata della Sky nella 
proau/ ion t d i programmi - ha 
cont inuato Reeve - segna inol
tr i una nuova era ncll intratte 
ni nento tt levisivo inglese ed 
europi o» 

Sprinti i og fe ò un racconto 
scritto secondo i canoni classi 
ci - ha detto il famoso scrittore 
britannico autore d i suciessi 
q m h Codice Rebecca La cruna 
dell ago e L uomo di Pielrobur 
Ho - dovi si mescolano a w e n 
tura i / ione e passione come 
ni gli altri mu i romanzi» l-a vi 
cenda si svolge sullo sfondo 
d i l l a gucr r i nei Balcani dove 
I eroin t arriva partendo da 
Londra passando da Maroc 
i o e dalla Yugoslavia e faccn 
i lo tappa a Parigi Nella capita 
l i franci si incontra 1 uomo di 
cui si i n n a m o r i anche se co 
me in tutti i romanzi d i Ken 
Toll i t non tutto procede in 
modo liscio 

U riprese dell importante 
miniserie cominceranno la 
prossima estate in Gran Breta 
gna (negl i studi d i l ' inewood 
fra 1 litro verranno girati gli in 
temi ) per poi spostarsi in fcu 
ropa lont incnta le l-a sene sa 
ra pronta pei la fine del 1W? 

In cantiere una nuova serie È protagonista Luca Marotta 
gialla tratta dai romanzi un avvocato implicato in tre 
di Gianni Materazzo. Prodotta casi di omicidio, che diventa 
da Raidue, in onda ad aprile investigatore suo malgrado 

Gioele Dix, detective per caso 
Arriva un nuovo eroe tv, l'avvocato Luca Marotta in
vestigatore suo malgrado Sarà il protagonista della 
nuova serie gialla, in lavorazione in queste settima
ne, Delitti imperfetti, tratta dai romanzi di Gianni Ma
terazzo Fra gli interpreti, Gioele Dix, Dalila Di Laz
zaro, Flonnda Bolkan ed Eleonora Bngliadon Pro
dotti da Raidue e dalla Betafilm, ì tre episodi an
dranno in onda il prossimo aprile 

ELEONORA MARTELLI 

i *,# *_s 

• B l ROMA "Luca Marotta in 
vestigatorc suo malgrado 6 a 
metà strada Ira Marlowe c i ò 
pol ino Dal pr imo ha preso il 
cont inuo monologo intcriore 
attraverso n quale si spiega 
quanto succede Stile chandle 
nano appunto Somiglia a To 
pol ino invece per quel suo 
modo di vivere cosi innocente 
e come Topol ino qualche voi 
ta diventa odiosctto o come lui 
finisce sempre nei guai» È il 
curioso ntratto d i un nuovo 
eroe in arrivo su Raidue fatte 
so per apnle) fatto dal suo in 
terprete Gioele Dix un attore 
aporodato alla f iction tclevisi 
va dopo una lunga gavetta d i 
teatro cabaret trasmissioni tv 
d i vano t ipo e radio 

La sene televisiva d i cui Dix 
e protagonista Delitti imperici 
ti e in lavora/ione in questi 
giorni in una splendida villa 
sulle coll ine di Roma uno de 
gli ambient i di lusso che fan da 
sfondo alle sui avventure thnl 
l ing Protagoniste femmini l i 
tre nomi famosi del nostro ci 
nema Dalila Di Lazzaro per il 
pr imo episodio che d i il no 
me a tutta la scric Clorinda 
Bolkan per il secondo Cher 
thez la lemme ed Lleonora 
Bnghadori nel ter /o Villa Mal 
traversi Ma tutti dal regista Fa 
br i / io t-aurenti agli sceneggia 
ton 1-iura Toscano e Franco 

Marotta alle stesse interpreti 
femmini l i concordano su un 
fatto la novità il lato intrigante 
d i questo nuovo lavoro e prò 
pino lui il nuovo personaggio 
F allora vediamolo meglio più 
da vicino I avvocato Marotta 

Il t ipo 6 un indolente la cui 
massima aspirazioni e quella 
d i essere lasciato in pace Ci 
riesce nello studio presso cui 
lavora dove gli vengono adi 
dati ì casi p iù semplici un pò 
perché a lui va bene cosi ed 
un pò perché perché viene 
considerato «un uomo senza 
qualità» Nonostante tutto ciò 
però finisce sempre per essere 
coinvolto in sione torbide pie 
ne di mort i e di misten che M 
nvano ad una soluzione solo 
grazie al suo intuito Unico 
compagno di vita d i quest in 
vestigatore per ( O H M un micio 
d i nome Omero HA una ex 
moglie che non si vede mai 
ma cl ic lo perseguita sempre 
per telefono Cosa che non gli 
impedisce tuttavia d i r imane 
re un inguaribile romant ico 
pronto ad innamorarsi perdu 
tannante ad ogni occasione 
Etemo antagonista del nostro 
eroe il sostituto procuratore 
Nicola Moracc (Carlo Carticr) 

«M irotta ha un estrazione 
medio borghese ed intellettua 
le e questo gli dà accesso a 
quegli ambienti pieni di prò 

blemi non so se ven o falsi 
che hanno a che vedere con la 
psicanalisi e le nevrosi» spiega 
I autore dei gialli ( tutt i e tre 
editi da Mondadon) Gianni 
Matcrazyo Ma a proposito d i 
suspence nostrana un altro 
personaggio caro al pubbl ico 
il commissario Sarti ò nato 
dalla fantasia d i un giallista ita 
l iano anz.1 bolognese come 
Matcraz./o «Ecco no - npren 

de I autore - I lo scelto un av 
vocato per protagonista delle 
mie stone perché ò piuttosto 
inedito in Italia come figura d i 
investigatore I" poi perché mi 
permetteva d i si nvcrc un gial 
lo dalla struttura clavsica lon 
tano dagli ambienti giudiziari 
di cui i la noi si la grande uso» 

E le protagoniste femmini l i 
come saranno' Oas i una pa 
re risponderà per I ennesima 

Eleonora 
Bngliadon 
protagonista 
di una delle 
puntate 
di «Delitti 
imperfetti» 
con Gioele 
Dix 

volta al i l id ie i ui ò nmast i le 
gala fin d ili inizio della carne 
r.i "L impossibi l i cambiare 
molo» si l i m i ni,i Da l i l i Di 
l « i / / irò 11 terna donna un pò 
angelica e un pò perfida Ho 
r nda Bolkan sarà ancora una 
volta I immagine della donna 
ambigua bella i tenebrosa 
ch i ispir i sempre profondi tur 
bamcnt i •Anche se da poco 
ha d i Ito 1 attrici - ho f i l to un 
fi lm diretto da Dino RISI l'usuo 
ne d amore che arriverà tra pò 
co in Italia i he si svolge in Bra 
sile i dove io sono un infer 
micra un personaggio final 
ment i nuovo per me» 

D accordo sul triste destino 
delle attrici in Italia dove ven 
gono loro olferte po i he possi 
b i l i l ) di i rcscere mettendosi 
alla prova li due interpreti 
hanno invece rilasciato dichia 

razioni opposte su un argo 
mento assu lontano da que 
sto I adozione da parte dei 
single «Esisti m tutta Europa -
ha detto la Di l-azzaro - perché 
non in Italia7 Voglio adottare 
un bambino o r l i n o e mi bat 
tcrù |x rehé le leggi cambino 
Se non f i r ò in tempo allora ri 
cor r i rò ali inseminazione arti 
f i cnk» Dichnrazionc che pò 
i o l i mpo la ha suscitato qual 
ch i d i m o r e dal momcn lo 
ch i 1 attrice sostiene di avere 
I int i nzionc d i usare il seme di 
uno dei suoi tre ex partner 
•Volere un bambino a tutti i 
costi può esseri anche un se 
gno di i goisino - ha detto in 
vece la Bolkan - Sono favore 
vol i ali adozione Ma davanti 
alla richiesta d i un single mi 
fermo Su queslo tem ì ho mol 
ti dubbi» 

GUIDA 
RADIO & TV 

D E T T O TRA NOI (Ruitltu lr> 10) Non i proprio cron «'.a 
«in direttissima» il f i l io di u n si ex tipa oggi l 'u ro Vigi 
rolli Si trit ici d i l l i mor t i di M ìunzio M Ì Z Z O C I l u t t i un 
giovane aggredite ed uie iso I ipn i i v o r s o in una d is t r i 
toc i d i Rumili Ospi t i d i Mita Medici per 11cronaca "o%a 
il gruppo i o r n i l o della Pn mi i l i Dilt i In se . i i t i anel l i 
un int< rvist i a Miss lt ili ì l ) i ed un servizio su un palio di 
och< 

ORF llftaiitilt 5 1130) 1 lamio ispir i t i) il f i lm 1 iattura li 
no ad ammazzarti t\\ lon i lhan IX min i i d or ì sono espi 
ti dell i t r ismissioni l ondo t t i da lerrv Si ol i V i n o i i o 
mugi i t . i loami rie un l o t o l i luoghi s t i l l i ì d i i I n d i 
m i liti del m trito li i lt nt ito di i n c i d i rio p< r u n q u i vo l l i 
d i seguito ( o n loro ni studio uno d i i figli 

GEO - V IAGGIO NEL PIAMFTA TERRA ( kaitre IS ; Pu 
la rubrica quotidiana di vi iggi ìw i m u r i popol i i p te si 
preseti! ila da M i f ino Ardito Jall Ori > Botami o d i Rom t 
un fi lmata ( h e il ducut i l i ut i ns t i ( lanci si I n d u r i i Rossi 
ha ri alizzato in ( in id ì sul kodiak un orso bruno di di 
me nsioni giganti sche 

TRE DONNE I N T O R N O AL COR ( hit moniti aria 21 il) 
Nel salotto di Susann t Agnelli A'Inn i C i n i i i d Alb t PT 
rut t i stasera SI l i ut t di scupnrt i - s i g r i t i sen ut i in t ili d 
Gigi Proli Iti «Qu nulo < ro giov ine i ~t eli vo i l i e ssi re bel 
lo come Alain D i km Poi un giorno mi sono rivisto in ur 
(lini pr ima ò arrivalo il i l iso i dopo cinque nnnut sonr 
i m v i lo io » 

L' ISTRUTTORIA (Italia 1 22 11) D t si tv r i sar ì prese 
dutu da u n i I*te-istmlttnta nuovo sp izio di ippro lunJ i 
me i l io per te ,i contr ipposte soste nuti d i du i ospiti 1 te 
eia .i fa lc ia Stili ipotesi vent i lat i dal prt s i d in l i del Co i 
sigilo Giuliano Amalo di scarcerar,, i tus. n . (d ipendimi 
si contro l l i ino M i n o P u m i l i t e Vince uzo Mucctoli Se 
gue il t i lb ittito issic me ira gli i ' f i t Giulio Di Don i to 
del Psi I orditi indo Impostil i ito d i l l'ds Mano C n ila 
pn sidinte d i II Assix i tz ioni m tgistrati Giusi pp i G t m 
b i l a d i l l i Ri t i i 

T ' A M O TV ( /<•/< monti tallo 22 •IO) }• t ino I- tzio e ontinu t 
c o m c o g n i s e r i ì commentare (ra il seno ed il I ice te 
tutti i programmi della si r tt i Assumi ili ì lkgr i c o m p i 
gnia s i is i r a c e t ru l l i ( irlo 1-uscagni d in Itore di l i uu 
no 

G O M M A P I U M A ((anali r> 22 10) Uno s ,ee i ile eli vani ta 
sat ir ic i un ass tggio d i I nuovo progr unni i elle i n d i a l i 
onda a p irtire d i gì l inaio I p i rsonaggi sono i prol. igoin 
sti del lo sp i l i n o l o d< Il t pol l i l i t i d i l l i e a l te r i in 
gommapium t Pippo Btuclo R a l f i i l l t C m i Giulio An 
drcotl i Min i i tanti illrt tutti tr isfonn iti in pup IZZI eli 
gomm ìpi i imu sol i t ig l i in i inl ini i l i uno stesso r i side nel-

M I L A N O , ITALIA ( liailrt 2'4r>> ', e Imi i di viole nz t ne gM 
st idi i l iment t il razzismo'Durante il progr im in t di « nel 
U r n c r d inno un 1 risposi i tifosi dirigenti sportivi gior 
nalisti e sociologi 

( romIh /untili ) 

C R A I U N O RAIDUE RATTRE s 
•M ©' SCEGLI IL TUO FILM 

«.SO UNOMATTINA 0.50 VIDEOCOMIC 
7-8-»-10 TELEGIORNALE UNO 

7.39 TOR ECONOMIA 
10.00 TELEGIORNALE UNO 
10.0» UNOMATTINA ECONOMIA 
10.15 LITTLE ROMA. Sceneggiato con 

Ferruccio Amendola 
1.QO DAMILANOTCUNO 
11.05 LITTLE ROMA Seconda parto 
11 55 CHE TEMPO FA 

7.00 PICCOLE E QUANDI STORIE. 
Documentari cartoni, telelilm 

0.30 RISTORANTE ITALIA. Conduce 
Antonella Clerici 

9.45 ZANNA BIANCA E IL CACCIA
TORE SOLITARIO. Film con R 
Wood 

11.25 LA8S1E. Tololilm 
11.80 T 0 8 - FLASH 

12.00 SERVIZIO A DOMICILIO. 
sonta G Magalli 

Pre 

I M O TELEOIORNALEUNO 
12.35 SERVIZIO A DOMICILIO. 

parto_ 
13.30 TELEOIORNALEUNO 

11.95 I FATTI VOSTRI. Conduce Al 
berlo Castagna 

13.00 T02ORETRE0ICI 
13.20 T02 ECONOMIA 
13.29 TQ2 TRENTATRE-METEO 2 

13.35_TG UNO-TRE MINUTI D l -
14.00 PROVE E PROVINI A SCOM-

METTIAMO CHE-T 
14.30 CRONACHE ITALIANE. 
14.45 IL KENTUCKIANO. Film Regia 

dio con B Lancastor 
18_5_GL1 ANTENATI. Cartoons 
15.55 GUGLIELMO TELL 1 7 _ 5 OGGI AL PARLAMENTO 
18.001 TELEGIORNALE UNO 
18.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'U-

SO 
18.45 CI SIAMO!? ProscntaC Sabani 

13.49 TRIBUNA POLITICA. Intervista 
al segretario Pli 

14.00 CENTO CHIAVI PER L'EURO-
PA E se Chernobyl si ripetesse? 

14.09 SECRETI PER VOI. Pomeriggio 
14.20 QUANDO SI AMA Serie Tv 
14.45 SANTABARBARA. Serie Tv 
19.20 DETTO TRA NOI. LA CRONACA 

IN DIRETTA Conducono Mita 
Medici e Piero Vigorelli 

17.15 DA MILANO TQ2 
17.20 
17.25 

DAL PARLAMENTO 

20.00 TELEOIORNALEUNO 
20.40~E UNA SPORCA FACCENDA 

TENENTE PARKER! Film con J 
Wjy_ne__ 

22.35 TELEGIORNALE UNO - LINEA 
NOTTE 

22.50 SANREMO BLUES: DAGLI USA 
AL MEDITERRANEO 

24.0O TELEOIORNALEUNO 
0.30 OCOi AL PARLAMENTO 

POLIZIOTTI ALLE HAWAII. To 
lolilm 

18.10 TOSSPORTSERA 
18.20 MUNTER Telefilm METEO 2 
18.15 
10.45 
20.15 

BEAUTIFUL. Serie tv 
TQ 2 TELEGIORNALE 
T02 LO SPORT 

0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.20 MIO FIGLIO. Film con J Gabin 

C Brassour „ _ _ _ 
2.40 TELEGIORNALE UNO 

20 30 I FATTI VOSTRI. Condure Al 
bcrto Castagna 

23/19 
23.35 

T02 NOTTE-METEO 2 
UN ALTRO UOMO, UN'ALTRA 
DONNA. Film di C Lolouch 

1.45 THI8ISELV1S. Film 
4.05 T02 NOTTE 

2.55 LA DONNA DELLA SPIAGGIA 
Filmd J Ronoir 

4.05 LE JENE DI CHICAGO. Film di 
R Fleischor 

_5 15_DIVERTIMENTI_ 
5 55 DIMENSIONE OCEANO 

14.20 T02-TRENTATRE" 
4.35 DODICI UOMINI DA UCCIDE-

RE. Film 
5.45 LE STRADE DI SAN FRANCt-

SCO. Telelilm 

7.00 
7.45 

11.49 
12.00 
12.15 
14.00 
14.20 
14.50 
19.19 
19.49 

17.20 
17.30 

SATNEWS 
PAGINE DI TF.LEVIDEO 
SCHEGGE 
TQ3 Da Milano 
OSE. Ilcircolodellol? 
TELEGIORNALE REGIONALE 
TQ3-POMERKMIO 
SCHEGGE DI JAZZ 
OSE. La scuola si aqqiorna 
SOLO PER SPORT. Bocce Pai 
lanuoto Pallacanestro 
TGS DERBY 
1 MOSTRI. Venti anni dopo 

18.00 QEO. Animali al Polo Nord 
18.30 
10.00 
10.30 
10.45 
20.09 
20.25 
20.30 

22.30 
22.45 
23.40 

0.30 

1.00 

1.15 
1.30 
1.40 
1.45 
2.35 
3.09 
4.20 
4.90 
9.15 
6.00 

BLOB CARTOON - METEO 3 
TG3 
TELEGIORNALI REGIONALI 
TELEGIORNALE ZERO 
BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
CARTOLINA Di A Barbato 
IL BISBETICO DOMATO- Film 
con A Catoniano 0 Muti 
TQ3 VEHTIDUE ETRENTA 
MILANO, ITALIA DiG Lerner 
QRANDI INTERPRETI 
TQ3 NUOVO GIORNO - METEO 

FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE 
TELEGIORNALE ZERO 
BLOB 
UNA CARTOLINA-
MILANO, ITALIA 
TQ3 
ACCADDE IL 20 LUGLIO. Film 
TG3 
VIDEOBOX 
SCHEGGE 
SATNEWS 

8.30 PRIMA PAGINA News 

8.38 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Replica 

10.30 LA CASA NELLA PRATERIA 

Telelilm 

11.30 ORE 12. Varietà con G Scotti 

13.00 T05-POMERIGGIO 

13.29 SOARBI QUOTIDIANI. Attualità 

13.35 NONE LA RAI. Varietà con Pao-
loBonolis 

14.45 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa 

15.15 AGENZIA MATRIMONIALE. 

Con Marta Flavi 

15.48 TI AMO PARLIAMONE 

18.00 BEN TORNATO TOPO GIGIO. 

Cartoni 

18.00 OH IL PREZZO EOIUSTOÌ Quiz 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA 

Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 T05SERA 

20.29 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 
20.40 LA GRANDE SFIDA Varietà 

Regia di Cesare Gigli 7* puntata 
22.30 SPECIALE «GOMMAPIUMA». 

Varietà 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program 
ma alle 24 TG5-Nolte 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA Roplica 

2.00 TGS EDICOLA (3-4-5-6) 

8.30 CARTONI-PORKVPIO 
8.19 BABYSITTER.TelOlllm 
0.45 SEGNI PARTICOLARI GENIO. 

Telefilm 
10.15 GENITORI IN BLUE JEANS. Te 

lolilm 
10.45 CHIPS, Iclelilm 
11.45 LA DONNA BIONICA Tclelllm 
12.45 STUDIO APERTO 
13.00 MAONUMP.I. Telefilm 
14.00 CARTONI-LUPIN 
14.25 CIAO CIAO STREET. Varietà 

per ragazzi 
14.30 CARTONI 
14 55 CIAO CIAO PARADE. Varietà 

per ragazzi 
15.00 CARTONI 15.30 NIENTE PANICO. Quiz 
18 00 UHOMANIA Varietà 
18.09 HAPPY DAYS. Tololilm 
18.35 È PERICOLOSO SPORT. Rubri 

ca 

17.25 
17.55 

TWIN CLIPS Varietà 
AGLI ORDINI PAPA. Teletiln 
LO DICI TU. Attualità 

8.85 TELESVEOLIA Attualità 
10.00 MARCELUHA Telenovela 
10.30 INES, UNA SEGRETARIA D>A-

MARE. Telenovela 
11.10 A CASA NOSTRA. Varietà 
11.40 TG4- FLASH 
11.45 CELESTE. Telenovela 
13.00 SENTIERI. Teleromanzo 1 ' par 

te 
13.30 TQ4 POMERIGGIO 
13.55 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo (?•) 
14.40 MARIA. Telenovela 
15.25 NATURALMENTE BELLA 
15.35 LA STORIA DI AMANDA 
18.00 BUON POMERIGGIO 
18.05 LA STORIA DI AMANDA 
18.55 FEBBRE D'AMORE. Telenovola 
17.30 T04 FLASH 
17.40 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

Conduce Luca Barbareschi 

18.00 MITICO! Varietà 
18.25 MACOWER. Tclelllm 

18.00 LA CENA É SERVITA. Quiz 
18.59 T04SERA 

10.38 STUDIO SPORT 
1_9_5 
20.00 

BENNY HILL SHOW 

GLORIA SOLA CONTRO IL 
MONDO. Telenovela 

KARAOKE. Varietà 
IL RAGAZZO DAL KIMONO 
D'ORO. Tolelilm-llritornodiJoe 
Carson» con Ron Williams 
L'ISTRUTTORIA. Attualità di L 
Basile conG Ferrara 

10.30 

2CL30 MANUELA Telenovela 
22.30 IO,TU EMAMMA Quiz 
23.19 
23 30 

TO 4-NOTTE 
QUESTA RAGAZZA E DI TUTTI. 
Film di S PolackconN Wood R 

Redlord C Bronson 
1.00 STUDIO APERTO. Notiziario 
1.12 RASSEGNA STAMPA 
1.20 STUDIO SPORT 

6 30 OGOIINEDICOLA-IERIINTV 2.30 
8.15 VIDEOCOMIC 0.49 SCHEGGE 

TGS-DAL MONDO. (3 30-4 30 
5 30) 

1.40 

3.20 

9.00 
5.50 

DOV L'ERBA SI TINGE DI SAN
GUE. Film con J Remar A Cole 
man 
AMICO, STAMMI LONTANO 
ALMENO UN PALMO. Film con 
G Gemma G Eastman M Mei 
CLIPS. Tclelllm 

1 .__ OROSCOPO DI DOMANI 
1.35 SULLE STRADE DELLA CALI-

FORNIA Tclelllm 
2.30 MARCUS WELBY. Teletilm 
3.50 LE SORELLE MATERASSI. F Im 

con Emma e Irma Grammatica 
Regia di FM Poggioli 
STREGA PER AMORE. Telefi I TI _5 30 

6.00 
MITICO. Replica 

LA FAMIGLIA BRADFORD. Te 
lo'ilm 

QWZ m ODEIin 
l l l | l l t l l l l l 

TELE #7 RADIO 

7 30 CBS NEWS 
_8.30 

8.45 
YESIDO Tololilm 

DOPPIO IMBROGLIO. Teleno 
ve i i 

9.30 POTERE. Telenovela 
10.00 
11 40_ 
12_10 _A PRANZO CON WILMA 
13 00 TMCNEWS. Sport news 
1 4 0 0 

TV DONNA MATTINO 
DORIS DAY SHOW. Telefilm 

13.45 USA TODAY. Attuai tà 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Te 

leromanzo 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI

TA. Sceneggiato 

15.15 ROTOCALCO ROSA-N«wi 

15 55 
1 8 J 5 
17 1 _ 
19 30 
20 00 

I GIGANTI DEL MARE. F Im d 
M Anderson Con G Cooper C 
Heston V McKonna 
SNACK. Cartoni 

AMICI MOSTRI 

15.49 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.20 SETTE IN ALLEGRIA. Carton 

mimati 

13.00 
f -ooj 
16.15 

_£oo" 
19.00~ 
19.30 
20.00_ 
20.30 

22_ijr 
22.30" 
23.00 

COLORINA Telenovola 
NOTIZIARI REGIONALI 
TRALENUVOLETCartoni 
LUCÌA DI LAMMERMOOR. Film 
musicale con N Corradi L DI Le 
no, I Taio 
MARIANNA Telenovola 
NOTIZIARI REGIONALI 
HEMAN. Cartoni animati^ 
TELEFACTS 

0.00 CINQUESTELLB IN REGIONE 
12.00 STARLAHPIA 
13.00 DESTINL Serie tv " 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 STARLANDIA. ConM Albanese 
18.00 MAGO MERLINO. Telefilm 
18.30 DESTINI. Serie tv 

DUE STRANI PAPA Film con F 
Califano.P Franco. V valontlno 
NOTIZIARI REGIONALI 

TV DONNA ConC Urban 

CAMPBELLS. Telefilm 

DIAMONDS. Telefilm 

IMAGO. Con C Rompo 
ATTI IMPURI ALL'ITALIANA 
Film con M Arona D Lassander 

S Carnacina 

10.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
20.30 DIAGNOSI. Con il Professore 

Fabr zio Trecca 
21.30 OHIACCIONEVE 
22.00 
22.30 

MOTORI NON STOP 
TELEGIORNALE REGIONALE 

(Programmi codificali) 

20.30 RITORNO AL FUTURO PARTE 
II. Film con M Fox 

22.30 PROGRAMMATO PERUCCIDR-
RE. Film 1" visiono tv 

0 18 SCAPPATELLA CON IL MOR
TO. FiImconB Pullman 

TELE 

TMCNEWS. Notiziario 
MAGUY. ToleMm 

20.35 
21 35 

23 40 
2 3 4 0 
24 00 

2 0 0 

MATLOCK. Telelilm 

TRE DONNE INTORNO AL COR. 
Con Susanna Agnelli Athina 
Cene e Alba Panetti 
T'AMO TV. Con Fabio Fazio 

TMC NEWS - TMC METEO 
TENNIS. B gFour Semilinali 

CNN. Collegamento ndirotta 

20.30 TERRORE A 12MILA METRI. 

Film con D Janssen D Meredith 

R Milland 

22.20 COLPO GROSSO STORY 

23.20 AGGUATO SUL BOSFORO 

Film con J Braun A Rizzo D Al 

lon 

^ 

1.00 PALCC. MENICO. Film con K 
Hopbum G Rogeib L Ball 
IRcpI ca ogni duo ore) 

19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.30 LA STRANA COPPIA Telefilm 
20.00 CAPITAN POWER Telot Im 
20.30 IL MARCHIO DEL DIAVOLO. Fi 

, lomconD Bonodict 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

1.00 COLPO GROSSO STORY 

23.00 BEAUTY A BEAUTY. Rubrica 
23.30 SULLE STRADE DELLA CALI

FORNIA. Tololilm 

18.30 VM-OIORN ALE FLASH 
18.350 ON THE AIR 
19.30 VM. GIORNALE 
19.45 OLDIES 
20.30 MOKA CHOC LIGHT 
22.00 ZUCCHERO SPECIAL 
22.30 MOKA CHOC STRONO 

la1 
20.30 IL CAMMINO SEGRETO. Tele 

romanzo 

23.30 VM. GIORNALE 
21.30 IL RITORNO DI DIANA Tolcnov 
22.30 TGA NOTTE 

RAOIOGIORNALI GR1 6, 7 8 10 12, 
13 14 1S 17 19 21 23 GR2 6 30, 
7 30 8 30 9 30 1130 1210 12 30, 
13 30 15 30 16 30 17 30 19 30, 
22 30 GR3 6 45 8 45, 1145 13 45, 
15 45,20 45 2315 
RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 
7I>6 9 56 1157 V 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 ?2 57 9 00 Radiouno per 
lutti tutti a Radiouno 11 15 Tu lui i fi 
gli gli altri 12 06 Sonti la montagna 
13 30 Alla ricerca doli italiano pordu 
lo 16 00 II Paninone 20 30 Invito al 
concerto 23 28 Notturno italiano 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 26 10 12 1127 13 26 15^7 
16 27 17 27 18 27 19 26 212' 
22 27 8 46 Voci ndiscrote 9 49 Ta 
olio di te rz i 10 31 Radiodue 3131 
12 50 II signor Bon i lcttura 15 00Sid 
dharta 16 35 Appassionata 19 55 
Questa o quella 23 28 Notturno i l i 
liano 
RAOIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
1142 18 42 7 30 Prima pagina 8 30 
Consiglio p i " I acquisto di pensieri 
parole e suoni 10 30 L i r terno di 
D inte 12 00 Coctoau o I altro spoc 
chio 12 30Opera lestival 14 05Novi 
tà in compact 16 00 Allabeti sonori 
19 15 Dse La scuola si aggiorna 
23 35 R icconto della s e r i 
RADIOVERDERAI Musica notizie e 
ntormazion sul traffico in MF dallo 
12 50allo 24 

0 1 - 2 3 PALCOSCENICO 
Rogla di Gregory La Cava con Katherine Hcpburn 
Ginger Rogers Usa (1937) 92 minut i 
Un gruppo di aspiranti attrici ospiti di una modes a 
pensiono di Broadway Tra loro anche una mi l iardar ia 
suporticlalo e viziata che ottiene il ruolo ambi lo solo 
grazio ali interossamonlo t e padre spingendo una 
dotata compagna d i l bo rgo al si icidio Disil lusioni 
lacrimo e pr imi successi Grande cast sceneggiatura I 
inattaccabile quattro nominations ali Oscar 
TELE + 3 

I GIGANTI DEL MARE 
Regia di Mlcheal Anderson con Gary Cooper Charl 
ton Heston Victor McKonna Usa (1959) 108 minuti 
Penult imo f i lm di Gary Cooper inizialmente d o v e v i 
g i rar lo Hitchcock E comunque serrato o ben diretto 
con ottimi ottetti speciali Un procosso per stabil ire la 
venia sull affondamento della nave da carico -Mary 
Doare • abbandonata da toiio I oquipagqio tranne che 
da due uomini durante u n i tcmpesl i s u l l i manica 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 IL BISBETICO DOMATO 
Regia d i Castellano e Plpolo con Adr iano Celentano 
Ornella Muti, Edith Peters Italia (1980) 95 minuti 
Shakespeare chi ora costu i 7 Castellano e Pipolo ci 
provano con osi l i a dir poco esigui a rifare in ve rsio 
ne maschi le e padana -La bisbotica domat i» d i a 0 
un ricco agricoltore quarantenne che soppor t i un u 
nica donna la vecch a domestica nera È antipatico 
misantropo e scorbutico ma in molte ci si vorrebbero 
accasare Ci r iuscirà la signorina Silvestri b o l l a t ' r r i 
lanoso i r nva ta in un notte di p i o g q i i 
RAITRE v 

2 0 . 3 0 TERRORE A 12MILA METRI 
Regia d i Robert Butler con Don Mo'edl th Ray Mil-
land, David Janssen Usa (1976) 95 minuti 
Un aereo diretto a Los Angeles dopo uno scalo t Salt 
Lakc por car icare un detenuto in trasfer mento da i n 
carcoro ali altro dove a t te r r i re a Chicago per il m i l 
tempo Ma il detenuto impossessatosi di un revolver 
del poliziotto di cus tod i i semina il terrore tra i pas 
seggori fino a mettere tuon uso la strumt ntaz one 
Suspense assicurata 
ITALIA 7 

2 0 . 4 0 É UNA SPORCA FACCENDA TENENTE PARKER' 
Regia di John Sturges, con John Wayne Eddle Albert 
Dlanne Muldaur Usa (1974) 112 minuti 
Wayne in abiti borghesi e personaggi contemporanei 
non 6 p roprnmento a suo agio É il lenente del t tolo 
impognatn in una faccenda di droga po'iziotti corrotti 
o pol i t ic icol lusi scatenatadal l i s s a c s i n i o d i un agen 
io di polizia commissionato ó>\ un grosso narco ratti 
canto Bloccato dagli ostacoli interni Parker dovrà di 
mettorsi per poter i nd iga re a modo suo Thril ler ad 
azione violenta 
RAIUNO 

2 3 . 3 0 QUESTA RAGAZZA EDI TUTTI 
Regia di Sidney Pollack con Natalie Wood Robert 
Redlord Charles Bronson Usa (1966) HOmlnu ' l 
Da un atto unico di Tennessee Will ams un f i lm l ' Ia 
Kazan- scritto in lase di sceneggiatura con il contit 
buto di quattordici persone Coppola incluso U n i sto 
ria di protondo Sud americano con una raga/z t del 
Mississippi che la madre obbliga a sposare un uomo 
che non j n n Redlord e la Wood sono uno coppi ì it 
fiatata e credibi le 
RETEOUATTRO 

1 .20 MIO FIGLIO 
Regladl Donysde la Patelllóre ceri Jean Gabln Clau
de Brasseur, Roger Dumas Usa (1959) 87 minut i 
Un ritratto tagliato su misura per Cabin uomo onesto 
dal cuore grande e dai principi saldi padre amoroso 
e premuroso con tre figli Due quando sembrano or 
mai avviati verso un tg ia 'a carr iera ql i <~, nvo l t i no 
contro il te r /o f igl io idott ivo n u ^ c i r ì a t r ov j r r un n 
t e s i forte e felice con lui Un pò di mclodr- imm ì un 
pò di popu l i sm i noli t F rancn de }li inni C nqu in t i e 
un pn di umor no 
RAIUNO 



Venerdì 
13 novembre 1992 

Il pianista a «Musica Insieme» 

L'incanto 
di Zimerman 
Un Molto moderato e un Andante sostenuto. Un'in
terpretazione toccante ai limiti della commozione. 
Cosi Krystian Zimerman, polacco, trentasei anni, 
uno dei più brillanti pianisti delle ultime generazio
ni, ha eseguito a Bologna, nell'ambito di «Musica In
sieme», la sonata in si bemolle di Schubert. Meno 
convincente la prima parte del concerto dedicata a 
Debussy e Szymanowski. 

GIORDANO MONTECCHI 

M BOLOGNA. Lui suona e noi 
•sentiamo". Sentiamo non solo 
in senso uditivo, ma in senso 
chimico, ghiandolare, somati
co. Agli angoli degli occhi av
vertiamo un leggero bruciore e 
poi una leggera pressione, co
me qualcosa che vuole uscire. 
Da quanto tempo non si face
va vedere l'umor lacrimale? Da 
molto, molto tempo, tanto che 
a ritrovarlo 11, mentre si affac
cia timido sul ciglio, la con
giuntiva arrossisce, forse per 
l'imbarazzo. 

La colpa fu di un Mollo mo
deralo e, ancor più, di un An
dante sostenuto, raccontati al 
pianoforte con una semplicità 
incantevole e disarmante. 
Ascoltando questa musica co
me fosse la prima volta, si av
vertiva proprio questa spinta 
verso l'ingenuità o verso la ver
ginità, ta gioia del lasciarsi tra
sportare dall'emozione. Gioia 
sorgiva e malinconica insieme, 
perché nel momento stesso in 
cui si manifestava, giù la senti
vamo impallidire e allontanar
si come qualcosa che non può 
durare. Di fronte avevamo Kry
stian Zimerman che eseguiva 
la Sonata in si bemolle mag
giore di Schubert, opera poslu-
ma, triste e dolcissima. 

Sia Zimerman sia Schubert 
sono entrambi, ogni anno elio 
passa, sempre più meravigliosi 
e il loro incontro al Comunale 
di Bologna per la stagione di 
«Musica Insieme» ha avuto del
l'irripetibile. Cercheremo di 
spiegare perché. A trentasei 
anni Zimerman e il pianista 
forse più profondo e discipli
nato Ira i giovani. Ammesso 
che si possa tracciare una di
stinzione cosi grossolana, gli 
interpreti potrebbero dividersi 
in due categorie: quelli che 
quando suonano e come se di
cessero: «Guardatemi, sono 
l'artista». E coloro che invece 
non parlano per niente, non 
tentano affatto di sedurre, ma 
tacciono e si dedicano alla pa
gina più che a se stessi. Uno di 
questi é Zimerman. 

E siccome anche Schubert. 
fra i compositori, appartiene 
alla schiera degli introversi, dei 
non istrioni, l'incontro fra lui e 
Zimerman ha assunto l'altra 

sera un colore unico. Pianista 
dalla ferrea padronanza tecni
ca, in possesso di straordinarie 
gamme coloristiche, costui 
non vi stupisce, anzi fa di tutto 
per non stupirvi. E in un mon
do sovrappopolato, dove lo 
stupefacente, l'effetto speciale, 
e ormai il solo biglietto da visi
ta presentabile con successo, 
proporre Schubert «proprio co
me ve lo sareste sognato», an
ziché lo Schubert «che mai vi 
sareste aspettato» equivale ad 
esporsi a un rischio enorme. 

Zimerman che a volte viene 
detto analitico solo perché 0 
antionfatico, rinuncia alle se
duzioni del teatrante e rimette 
al centro di tutto l'elemento 
più puro, delicato e indifeso: la 
musica, intuita come corpo da 
accarezzare, da assecondare 
con la purezza e la sensibilità 
che solo l'innamorato possie
de. Ma solo chi detiene un'arte 
sublime può permettersi que
sto gioco, riuscendo a trarre 
tanta meraviglia dall'unione 
fra un compositore che non 
vuole stupirci e un interprete 
che non mira a sedurci. E il ri
sultato é sembrato appartene
re all'lperuranio, al Nirvana o a 
qualche luogo simile. 

Nella prima parte del con
certo Zimerman ha eseguito 
Estampes di Debussy e Ma-
st/ues <ii Szymanowsky. Non ci 
sono piaciute forse perché il 
pianista polacco ne ha denu
dato la corporeità con lo stes
so candore interpretativo, sen
za compiacersi di delirii deca
denti e fughe moderniste, Im
pietosamente ha voluto pro
porci un Debussy senza abbin
dolarci con la solita magia 
truffaldina del «suono» e uno 
Szymanowski senza sfoderare 
la solita lebbre novecentista. 

' Cosi l'uno assomigliava all'al
tro e, entrambi, assomigliava
no a compositori o re nudi clic 
avevano perduto qualcosa e 
che annaspavano, ognuno a 
modo suo, alla ricerca di una 
lingua sfibrata e consunta. 

Schubort come» rifugio, dun
que? «Certamente, senza alcun 
dubbio». Cosi ci é parso dire 
Krystian Zimerman e per que
sta sua sincerità, che ci é parsa 
quasi una provocazione criti
ca, lo ringraziamo. 

Spettacoli 
Al Teatro Vascello il debutto dei gemelli Leslaw e Waclaw Janicki 

Doppia coppia per Beckett 

,,2! ru 

Con tre Beckett d'annata, due Atti senza parole e 
L'ultimo nastro di Krapp, scritti tra il 1956 e il '58, il 
duo dei gemelli Janicki ha debuttato l'altra sera al 
Teatro Vascello di Roma. Un caldo successo ha ac
colto Beckettiana, uno spettacolo ironico, stilizzato 
e vitale, che tiene in gran conto la lezione e la lunga 
collaborazione dei due attori polacchi con Tadeusz 
Kantor e il famoso Cricot 2. 

AGGEO SAVIOLI 

M ROMA. tìeckettiamr. sotto 
questo titolo vagamente musi
cale, i gemelli polacchi Leslaw 
e Waclaw Janicki presentano 
con la loro piccola compa
gnia, e firmando essi stessi la 
regia, al Teatro Vascello e sot
to l'egida del Crt Artificio di Mi
lano, quello che é di gran lun
ga il miglior spettacolo di sce
na in questi giorni (e fino al 29 
novembre) sulla piazza della 
capitale; ravvivando un inizio 
di stagione fiacco, a dir poco, 
anche nel resto d'Italia, e che 
non promette molto di buono. 

Si sa dell'intenso, pluride-
cennale sodalizio dei due fra
telli con Tadeusz Kantor; d'al
tronde, anche i loro immediati 
e più giovani coadiutori di oggi 
- Janusz Jarecki, Bogdan 
Kenczynski - hanno lavorato 
per un paio di lustri col mae
stro di Cracovia. E un'impronta 
della sua lezione si può ben 
cogliere qui, cosi come si av
verte, soprattutto negli aspetti 
clownewschi che le differenti 
situazioni assumono, un lega
me sottile fra i due autori. 
Quanto ci si propone, adesso, 

sulla ribalta romana, è comun
que puro Beckett; e d'annata, 
trattandosi di testi databili, co
me scrittura e come prima rap
presentazione, fra il '56 e il '58, 

Si comincia con i due Alti 
senza parale, disposti in ordine 
rovesciato: il numero due si 
colloca, infatti, ad apertura di 
serata, e consente di apprezza
re, in simultanea, l'arte del 
«duo» Janicki. impegnato nella 
ormai classica pantomima, 
limpida sintesi d'una giornata 
(o d'una vita intera) che i due 
personaggi (A e B li definisce il 
drammaturgo) affrontano, 
dall'alba al tramonto, con di
verso atteggiamento, alacre e 
combattivo l'uno, depresso e 
svogliato l'altro, ma accomu
nati poi dalla sostanziale va
cuità dei gesti. Giova notare 
come dalla messinscena sia 
stato eliminato il «pungolo» 
clic, pignolescamente descrit
to da Beckett, quasi strumento 
di un'autorità (o divinità) oc
culta, dovrebbe scandire con i 
suoi colpi la doppia parabola 
esistenziale. 

Con qualche maggiore liber

tina scena dello spettacolo «Seckettiana» 

tà (più che lecita, anzi sempre 
auspicabile) viene trattato VAl
lo senza parole /, che vede una 
sola figura scontrarsi con la 
malignità del destino (o di 
Dio). Qui, si fa evidente, fin 
troppo, il richiamo al dinami
smo stilizzato delle gloriose 
«comiche» del cinema mulo, 
con tanto di accompagnamen
to musicale al pianoforte. Ma, 
nel caso, l'interprete unico è 
Leslaw o Waclaw? 

Ed è Waclaw o leslaw a in

carnare il protagonista Av\\'Ul
timo nastro di Krapp1. (Noi 
propendiamo per l'ipotesi che, 
sera dopo sera, si alternino nei 
moli). Di certo, il colloquio 
sprezzante e ironico che il vec
chio Krapp intrattiene con il 
•diario», inciso al magnetofono 
tanto tempo fa, d'un se stesso 
giovane e illuso, viene restitui
to a meraviglia, anche nel con
trasto tra la «voce stridula, mol
to caratteristica», come Beckett 
la indica, di ora, e, quella, Ire-

se a, di allora (ma, per sottoli
neare il distacco, si deve esser 
fatto ricorso all'apporto d'un 
altro altore). Quasi dimentica-
vaino di ricordare una cosa 
importante: che. cioè, L'ultimo 
nastro, solo pezzo «parlato» di 
tutto l'insieme, viene recitato 
in italiano, nella collaudata 
traduzione di Carlo Frullerò, e 
che la stessa difficoltà di pro
nuncia, nella nostra lingua, dal 
vivo, da parte dello Janicki di 
turno, diventa fatto espressivo, 
segno ulteriore del disagio di 
vivere che é il tema del dram
ma, e, se vogliamo, di tutto 
Beckett. 

Abbiamo potuto conoscere, 
nell'arco d'un trentennio, am
mirevoli interpreti di questo 
brano famoso, dal nostro 
Glauco Mauri, che vi si é ci
mentato più volte, anche in 
periodo recente, al grande ve
gliardo del teatro tedesco, Be-
rhnard Minetti. al favoloso ex 
ergastolano statunitense Kick 
Cluchey. che nc!l'o|M'ra e nel
l'amicizia di Beckett trovò il 
proprio riscatto artistico e 
umano, Dire che Janicki (Le
slaw o Waclaw, non cambia 
nulla) si pone (si pongono) 
allo stesso allo livello é già pa
recchio. Ma bisogna aggiunge
re che, sottratto all'aura meta
fisica spesso incombente sul 
maestro irlandese, riportato a 
una misura più «quotidiana» 
{cosi, almeno, ci è parso), il 
breve lavoro riacquista smalto 
e comunicativa, sfuggendo al 
rischio di trasformarsi, come 
può accadere ai classici, in un 
reperto museale. 

Campanile, il cavallo e altri strani animali 
MARIA GRAZIA GREGORI 

Magda Mercatali in una scena dì «L'inventore del cavallo» 

• • MODKNA. In un concerta
to a più voci, guidato e com
mentato da una pianista un 
po' scriteriata, Ira irreprensibili 
signori in smoking, signore in 
abito da sera, dalle scollature e 
dagli spacchi abissali, came
rieri compassati o decisamen
te fuori registro, è andato in 
scena al teatro Storchi di Mo
dena /. 'inoculare del cavallo, lo 
spettacolo dedicato al mondo 
di Achille Cani panile. 

L'idea che sta alla base del
l'allestimento, curalo da Giu
seppe Di U-va, direttore artisti
co dell'Ert e tenace ammirato
re di Campanile, è quella di 
uno spettacolo da camera che, 
usando i modi e gli schemi del
la commedia borghese targata 
anni Trenta e Quaranta, contro 

la quale ironizzò l'autore, li 
adatta, in un'impaginazione 
ordinata e veloce, ai ritmi di un 
cabaret un po' scriteriato, col
to e intrigante. 

In tempi di nuovi e vecchi 
comici, ili televisive perfoinan-
ce superaggrcssive che scoili 
pagmano l'Auriilel.-di sentati» 
dei lesli'saiirici ocotnlci'al top 
dei libri più venduti. Campani
le sta conoscendo una secon
da giovinezza costellata da rie
dizioni di alcuni suoi romanzi 
(l'Eri da parte sua affianca allo 
spettacolo un seminario dedi
calo alle tecniche del raccon
to) e una generale rivalutazio
ne. Un omaggio dovuto, in 
qualche modo, al capostipite 
di un genere che sapeva co
niugare il gusto per l'assurdo 

con la risata inquietante, la 
inesausta ricerca sulla parola 
con il piacere di uno «scanda
lo» che consisteva essenzial
mente nel gioco verbale, nella 
concatenazione fulminante di 
poche battute. 

I bersagli di questa «serata 
Campanile» che si avvale di un 
dispositivo scenico di Carlo 
D.appi sono i luoghi comuni di 

•.t'uria società che si intuisce «f- • 
fluente, i suoi comportamenti, 
soprattutto i suoi modi di dire e 
di parlare al ristorante, nelle 
serate eleganti, negli approcci 
amorosi, nelle liti coniugali at
traverso brani teatrali e di ro
manzi che mescolano, tra l'al
tro, la risibile lezione accade
mica (che dà il titolo allo spet
tacolo) di un professore spa
gnolo, Bolibine, che si gabella 
come inventore del cavallo fra 

A RIO DE JANEIRO L'ITALIA IN SCENA. Un concerto 
sinfonico di Massimo Cinque e Massimo Coen, uno spet
tacolo installazione di musica e danza, con Adriana Bor-
riello, il soprano Catherina Kreoger, e infine lo spettacolo 
teatrale Ilo perso lei testa della compagnia Solari-Vanzi 
saranno ospiti a fine novembre in Brasile, al festival di 
Ixindrina e a Rio de Janeiro. Il progetto é patrocinato dai 
Solisti di Roma e da istituzioni italiane e brasiliane. 

I05CITTÀPERILCINEMAEUROPEO.In 105 citta di un
dici paesi europei, Italia compresa, si svolge l'iniziativa 
•L'Europa si incontra al cinema», un progetto della Cce, 
promosso da Media Sallcs, che vuole favorire la circola
zione dei film europei nelle piccole e medie città, i'er 
una settimana, dal 19 novembre, verranno proiettati con
temporaneamente in tutta Europa alcuni film recenti. 
Tra gli italiani Joltnny Stecchino. Il ladro di bambini, Me
diterraneo, L'aria serena dell 'Ovest. 

JOHN CAGE RICORDATO A ROMA. A quattro mesi dalla 
morte, il compositore americano padre della musica 
contemporanea viene ricordato all'Acquario di Roma 
con un convegno, una mostra, che illustra i diversi asixM-
ti della sua opera. Stasera sì parla dei rapporti tra Cage e 
Duchamp. della mctalora di «Acquana e Oceania», i due 
modelli di società ideati da Cage, e l'esecuzione di Varia-
tion III far Thoreau. composta nel 1970 in onore del pa
dre del concetto della disobbedienza civile già nel 1849. 

NUOVO ALBUM DOPPIO PER I QUIREBOYS. In attesa 
del doppio album Bitter sweet and Twislet. atteso per la 
primavera del prossimo anno, i pub-rockers inglesi Qui-
reboys escono sul mercato con un doppio Ip prodotto da 
Bob Rock. Ancora una volta punto forte della band at
mosfere blues da pub inglese e carica soul. 

VITTORIO MEZZOGIORNO RECITA SCHNITZLER. A 
l'arma, domani sera, Vittorio Mezzogiorno dtbutta con 
un atto unico di Arthur Schnitzler, di cui ò anche regista. 
Si tratta di Scena madre, scritto tra il 1909 e 19M: una 
coppia nel difficile tentativo di trovare un punto di con
tatto e d'intesa. Basato sulla pièce anche un laboratorio 
scenico che prosegue, allo Stabile, fino al 20 novembre. 
Subito dopo, l'attore toma in tv con La Piovra 6. 

WALT DISNEY PER TELEFONO AZZURRO, la Mia e la 
Ixstia, nuovo film d'animazione della Walt Disney che 
ha già affascinato l'America, aiuterà «Telefono azzurro», 
l'associazione che si « c u p a di tutelare i diritti dei bam
bini e che nei primi 5 anni dì attività ha già trattato oltre 
18mila casi di abusi e violenze. All'iniziativa saranno in
fatti devoluti gli incassi dell'anteprima nazionale: il 3 di
cembre al Manzoni di Milano e all'Empire di Roma. 

(Stefania Cliinzari ) 

gente un \K>' pazza come lui, a 
Centocinquanta la fallirla am
ia dove la minaccia di una se
parazione coniugale puntata 
sul numero chiave della cele
bre filastrocca (cinquecento 
per il marito, centosessanta 
per la moglie, centosettanta 
per il cameriere) si ribalta nel 
litigio degli avvocati «1 * final
mente sciolta da un celebre te
nore russo. Ma ci sono anche 1 
le Tragedie in due battute e 
pezzi celebrerrimi come quel
lo della quercia del tasso del 
Tasso che può durare un'eter
nità e che é una vera e propria 
pagina dì bravura. 

Ovvio che uno spettacolo 
del genere, punteggiato dalle 
frequenti risate del pubblico, si 
basi essenzialmente sugli atto
ri che sono Eros l'agni. Magda 
Mercatali, Ugo Maria Morosi, 

Dorotea Aslanidis, Gianluigi 
Fogacci. non nuovi - soprattut 
lo i primi tre - a! corpo a corpi > 
con Campanile di cui a metà 
degli anni Settanta in'erpreia 
rono, su adattamento sempre 
di Di Leva, uno spettacolo Ani 
telo in trattoria che é alla base 
della rivisitazione di scena in 
questi giorni. Fra di loro Eros 
Pagni la la parte del leone con 

. la sua maschera imperturbatii 
le, con una comicità di razza 
che non sconfina mai nel ri 
danciano. Validamente gli 
danno la replica una spumeg
giante, elegante Magda Merci 
tali, un duttile Ugo Maria Moro 
si, una svampita Dorolea Asia 
nidis e il giovane, un po' accr-
!« , Gianluigi Fogacci e la pia 
nista luttolare, involontaria-
mente comica, di Cinzia 
Gangarella. 
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GUSCIO MEUCONI 
MASSIMA PROTEZIONE A l TELECOMANDO 
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GUSCIO "UNI> 

* Disponibile i lift 
in 5 modelli ^ 4 1 
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Il Guscio Meliconi protegge 
perfettamente il telecomando 
da urti e cadute perché lo av
volge come un guanto con 
una gomma esclusiva, morbi
da e super-elastica. 
Il Guscio Meliconi oggi è in 
due versioni: "SU MISURA" 
per ogni telecomando, o 
"UNIVERSALE". Il Guscio Me
liconi è una garanzia di sicu
rezza contro urti e cadute. 

D I F F I D A T E 
DALLE I M I T A Z I O N I 

iMS meliconi 
^ . , . > : _ 

•«• 
LA meliconi S.p.A. 

Cadriano di Granarolo Emilia (BO) 

INFORMA 

che il PRETORE di TORINO in data 12/10/1992 ha 
CONDANNATO i sigg.ri PALERMO UGO e GASPARI 
TIZIANO rispettivamente Distributore e Produttore del 
SALVATELECOMANDO denominato QUIK TV 

- Alla PENA PECUNIARIA ed al pagamento delle 
spese processuali, in solido; 

- All'immediato PAGAMENTO a favore della MELICONI 

S.pA di L. 2 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 , a titolo di provvisionale 
immediatamente esecutiva; 

- Al RISARCIMENTO dei DANNI arrecati alla 
MELICONI S.pA, da liquidarsi in separato giudizio; 

- Alla PUBBLICAZIONE DELLA SENTENZA sui 
giornali: REPUBBLICA e STAMPA. 

RICORDA 
quindi, che ogni distributore e rivenditore dei QUIK TV 
è responsabile in proprio, sia ai fini civili che penali, 
della contraffazione dei prodotti tutelati da brevetto; 
pertanto precisa che richiederà i danni nei confronti di 
chiunque commercializzerà o porrà in vendita salva-
telecomandi in frode del brevettato 

"GUSCIO TV MELICONI" 
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Beata gioventù. 

Gioventù beata, 

Nuova Peugeot 205 Junior 950 ce. catalizzata. 
Dedicata a tutti quelli che hanno 
sempre sognato una 205, arriva la 
nuova Peugeot 205 Junior. Omo
logata per 149 km/h: tutti possono 
guidarla. Nuova Peugeot 205 Junior. 
più giovane nei nuovi tessuti jeans 
degli interni e dei rivestimenti delle 
portiere, più equipaggiata, più ag-

PEUGEOT 205. Che numero! 

gressiva con le nuove gomme larghe 
e il nuovo design dei copriruote. 
Nuova Peugeot 205 Junior: una gam
ma completa, a 3 e 5 porte, in ver
sione benzina 950 ce. catalizzata ed 
ecodiesel, 1769 ce. 
Il mito si rinnova e un sogno si realiz
za con la nuova Peugeot 205 Junior. 

205 Junior 

Benzina 
c.itali/zatc 

Fuxliesel 

3p 

5p 

3p 

5p 

ce 

954 

954 

1769 

1769 

Velocità 
km/h 

149 

149 

156 

156 

Prezzo 
chiavi in mano 

L 13 380 000 

L 14 330 000 

L 14 990 000 

L 15 940 000 

FINO A IN 

7 24 
MILIONI MESI 

A TASSO ZERO 
VERMONF ')S0c< 3|> PRIY/O I 13 («0 0(10 

ANTKIPO L 6 3HOOOO 
IMPORTO DA HNAN/IARF L 7000 000 

24 RATI MENSILI DA L 292 000 
T A N 01f l"Ar 0 0 27'rf 

NESSUNA SPFSA APERTURA PRATICA 
Salvi» approvazione Peugeot Finanziaria 

Offerta valida firmai VO/ll/92' 

•l'er tulle le vetture della p,amrru 205 disponibili prcsvi i C orni ssion.in }Jeuo,iot 
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Il 9 agosto del 1976, il grande storico d'arte 
divenne sindaco, dopo i tempi della De 
«Che orgoglio per noi del partito comunista» 
ricorda con emozione Piero Della Seta 

Era la stagione delle grandi idee, dei progetti 
dopo i periodi oscuri di Cioccetti e Petrucci 
Vetere: «Scegliendolo precorremmo i tempi 
Incuteva un grandissimo rispetto» 

L'umanista in Campidoglio 
Gli anni di Argan e della città riconquistata 
Piero Della Seta 
«Ci insegnò a legare 
storia e futuro» 

C A R L O F I O R I N I 

^ B «Che orgoglio per noi co
munisti averlo come sindaco, 
un uomo di cultura come lui 
accettava d i essere il nostro 
sindaco. Gli altri, la De, aveva
no dato alla citta Petrucci, 
Cioccetli, Rebecchini... Che 
giornata splendida quel 9 ago
sto 1976, quando Giul io Carlo 
Argan tu eletto sindaco». È l'ur
banista Piero Della Seta che ri
corda il pr imo sindaco comu
nista della capitale. «La sua 
idea di svi luppo per Roma e at
tualissima - dice - altro che 
grandi opere». Nel 76 , Della 
Seta era già da venti anni sui 
banchi dei consiglio comunale 
e con Argan sindaco diventò 
assessore: «Che emozione quel 
giorno - dice - . Si cambiava 
davvero. Avevo l 'occhio fisso 
alla porta che conduce alla Sa
la delle bandiere, dove si riuni
va la giunta, dove la De aveva 
da sempre deciso le sorti della 
citta. E noi stavamo per varcar
la». Tra i tanti r icordi dell'asses
sore al Tecnologico Della Seta 
c'è anche una ramanzina. 
«Avevo deciso d i i l luminare il 
Tevere e leci mettere dei lam
pioni. Una sera che eravamo 
in macchina insieme mi r im
proverò: "Guarda che luce 
gialla che (anno, sono orr ib i l i " , 
mi disse. Poi un anno dopo mi 
fermò per d i rmi che si era abi
tuato». 

Giul io Carlo Argan, non un 

GiUtlco, uno che non se ne 
tendeva affatto d i trattati

ve sottobanco, e neanche d i 
del ibera e amministrazione. 
DI vecchie vo lp i del mestiere 
anche nel la sua giunta ce ne 
erano. Non si sentiva a disa
gio I l professor Argan? 

Esprimeva una personalità tale 
che i nostri alleati e anche gli 
avversari lo rispettavano tantis
simo. E la sua cultura, il suo es
sere a un'altezza incomparabi
le rispetto al personale da bot
tega che aveva occupato fino a 
quel punto il potere, era il no
stro orgoglio. Lui era si t imoro
so, lo ripeteva spesso a noi co
munisti, per le sue scarse co
noscenze dell 'amministrazio

ne, era ossessionato dalla 
macchina, aveva paura d i es
sere raggirato e questi suoi ti
mori ce li confessò apertamen
te quando già non era più sin
daco. Ricordo che Quando 
prese la tessera del Pei c i rac
contò della paura che aveva 
avuto e ringraziò i compagni 
della giunta, Il periodo che fu 
sindaco ò stato straordinario, 
anche per lui. Prima d i essere 
eletto aveva già avuto dei pro
blemi con il cuore e ricordo 
che invece diceva spesso «fare 
il sindaco mi fa bene alla salu
te». 

Eppure d i prob lemi ce ne fu
rono subito. L'ostil ità del 
cardinal Potetti nei confron
t i della giunta «rossa». Poi i l 
terror ismo. 

La sinistra, il Pei, avevano an
cora una fortissima egemonia 
culturale in quegli anni , e Ar
gan esprimeva bene questa 
forza ideale, la volontà innova
trice. Era il 3 gennaio del 7 7 
quando la giunta fu ricevuta da 
Paolo VI in Vaticano, Lui al Pa
pa parlò del sacco della città 
ad opera della De. «La condi
zione e sventuratamente tale 
che s'e parlato e si parla, an
che fuori d'Italia, del terzo sac
co di Roma; non più perpetra
to da avidi lanzichenecchi ma 
da mercanti avidi e senza scru
pol i , non nella momentanea 
furia d i un saccheggio, ma nel 
metodico, pervicace s l i t t a 
mento del suolo urbano». 

Che cosa Innovò, qual i furo
no queste grandi idee, que
ste grandi opere del la pr ima 
giunta Argan? 

Grandi opere come si intendo
no oggi proprio no. Anzi, sa
rebbe bene recuperare la visio
ne di Roma di Argan. Sapeva 
che la nostra città non ò Parigi 
e sosteneva quindi la centralità 
della dilesa e della valorizza
zione del l ' immenso patrimo
nio archeologico e artistico, 
un' idea che poi fu sviluppata 
con Petroselli, quando diventò 
il progetto del parco dei Fori, 
sciaguratamente abbandona
to da chi governa oggi questa 

Il Campidoglio; a destra, 
nell'ordine Ugo Vetere e Piero 

Della Seta: In alto 
Giulio Carlo Argan 

citta. Poi esplose l'Estate Ro
mana, con lui, con Argan. Fe
ce scelte importantissime sal
vando il verde d i Vil la Torlo-
nia. Vil la Carpegna, Vil la Mira-
l iori. Erano giù gli anni del ter
rorismo e il Comune ebbe un 
grande ruolo, Argan rese le isti
tuzioni presenti, un punto d i ri
ferimento ed e con lui, in quel 
periodo di paura, che esplose 

l'Estate Romana. Quei pr imi 
anni sono stati i migl iori, pieni 
di speranze... 

Uno storico dell'arte sinda
co, poi con gli anni Ottanta è 
venuta la moda del mana
ger. E ora c'è anche chi pen
sa di far funzionare 11 Cam
pidoglio come DO consiglio 
d'amministrazione. Lei cosa 

preferisce, un manager o un 
professore? 

L'idea di città che ci ha lascia
to Argan è attualissima, po
trebbe dare tanti fmtti positivi, 
il s indaco manager non mi pa
re che lasci molto. Ma forse è 
anche colpa del fatto che que
sta non è una fase d i grandi 
idee. 

«L'arte di Caravaggio e di Leonardo 
L'arte che noi dobbiamo difendere...» 
D o v e v a e s s e r e u n ' i n t e r v i s t a . M a A r g a n , l ' u n i c o g r a n 

d e u m a n i s t a d e l N o v e c e n t o , p a r l a v a a f a t i c a . D o v e 

v a m o p a r l a r e d i R o m a , d e i b e n i a r c h i t e t t o n i c i , p a r 

l a m m o i n v e c e s o l a m e n t e d e l l ' a r t e . Q u e l l a c o n l a A 

m a i u s c o l a , s e d u t i n e l s u o s t u d i o l o . E q u e l l ' i n t e r v i s t a 

s v a n ì n e l n u l l a . R i m a s e r o le s u e r a c c o m a n d a z i o n i : 

« E n r i c o , l ' a r t e n o n p o t r à t r i o n f a r e se n o n s a p r e m o 

d i f e n d e r e l ' e s i s t en te» . 

E N R I C O C A L L I A N 

I H Ogni volta che lo andavo 
a trovare scendevo dal bus mai 
lo stesso dinanzi al Ministero 
della Pubblica istruzione e mi 
incamminavo a piedi su per la 
salita che conduce a via Casini 
numero civico 7. Quando an
davo a trovare Argan l 'unico 
grande umanista di questo No
vecento pensavo a come e co
sa poteva rispondermi. Pensa
vo solo per lui. ho sempre pen
sato sempre per lui l'in da 
quando insegnavo a Tiburt ino 
III. Fin da quando iniziai a se
guirlo culturalmente. Dal I95K 
Pensavo anche a Palma Buca-
rolli. Argan aveva capito tutto 
fin dal Ì93G. Barocco e dintor
ni. Michelangelo Buonarroti e 
Ix'onardo Da Vinci. Pensavo a 
Caravaggio come lui e Rolx'rto 
Uinghi . 

Argan mi riceveva sempre 

nello studiolo contornato d i li
bri e di quadri e grafica, tanta 
grafica alle pareti. Abb iamo 
cominciato a parlarci fin dal 
1958. Parlavamo di tutto e di 
tutti. Una rivoluzione del pen
siero costante e sempre attua
lissimo. Rifacevamo il mondo. 
I»i civiltà del lavoro dell'arte 
non aveva segreti per Argan. 
Non voglio paiare di altro .solo 
del l 'ul t ima volta che ci siamo 
visti. L'ultima volta, solo d i 
quella. Due ore e mezza di dia
logo fitto e questa volta a strap
pi, tentoni. F.ra reduce da una 
fortissima flebite alle gami * 1 

che lo aveva paralizzato a let
to. 

L'ultima volta par lammo so
lo di arte. Niente beni culturali, 
conservazione del patr imonio 
artistico, leggi europee per la 

tutela delle opere d'arte. Co
minciai io con la conferenza 
tenuta da lui alla Galloria na
zionale d'arte moderna del 
19G9 titolata «L'artistico e l'e
stetico». In quell 'occasione Ar
gan attacco veementemente 
l'abiura del l 'utopia e puntua
lizzò la sua tesi sulla «morte 
dell'arte» specificando che 
non era in senso hegeliano la 
morte ma |>er colpa del merca
to. Quello che stava accaden
do era ormai irreversibile. Di
pingere, scolpire alla vecchia 
maniera sarebbe stato tutto va
no il trionfo dei mezzi di comu
nicazione nuovi avrobliero da
to un co lpo mortale e finale al
l'arte intesa come civiltà del la
voro, i n s e g u i m m o ricomin
c iando dal dopoguerra dopo 
la mostra di Burri a Roma nel 
1950, il «tradimento- antifigu-
rativo di Mario Mafai che passò 
ad uno splendido informale, 
l'azione critica di Lionello 
Venturi che d.i Villa Massimo 
volle fondando l 'astratto-ton-
c re tocome alfiere Enzo Bruno-
ri per quella sua nuova teoria 
d'arte dopo che lo stesso Ven
turi era rilornato dagli Stati 
Uniti. Venturi voleva sprovin
cializzare l'Italia del dopoguer
ra credendo di riportare così il 
paese in ambito europeo teo
rizzando un'arte «nuova» sce

gliendosi artisti giovani, d i co
lore d'effetto e travolgente. 
Venturi era convinto d i aver 
capi lo Cczanne. Venturi era 
convinto di aver capito Valori 
piratici, de Chirico, Savinio, 
Carrà, Rosai, Sironi. Argan se
duto a tu per tu, incuteva affet
to e passione. Fin dal tempo 
dell'università. Parlava usando 
termini tecnici e filosofici sen
za mai stancare. Un tono in 
pittura era un tono. Conosceva 
le tecniche per aver frequenta
to gli studi degli artisti più d i 
una volta. 

Ai tempi dell'università co
stringeva i suoi laureandi a gi
rare per gli studi, conoscendo 
le tecniche di rappresentazio
ne e i materiali por lui non era
no un attrezzo allegorico ma 
carne e sangue dell'artista. 
Aveva smesso di fumare a set-
tant'anni fumava le Nazionali 
semplici senza filtro. Ti per-
metteva lo stesso di fumare, 
aveva posacenere sparsi un 
po' dovunque nello studiolo. 
Non abbiamo mai usato il regi
stratore per le nostre chiac
chierate. Grande indimentica
bile maestro sopportava i miei 
attacchi a Venturi, ai figurativi, 
ai poeti del consenso. Parlan
do del Gruppo I mi disse che 
nel Sessanta li aveva appog
giati per la raffinatezza del de

sign che poteva stare al passo 
dei tempi. Uncini e Canino na
turalmente. Il prodotto di serie-
la catena di montaggio e il de
sign industriale commerciale 
ormai avevano invaso le case e 
il prodotto d'arte quello unico 
dopo Kassel e la Biennale ve
neziana creata apposta per la 
pop avrebliero fatto il resto, la 
morte del gusto. Amava Mclot-
ti invece. Amava Tapies, inve
ce. Amava l'Est fino al punto 
che nella Galleria d'Arte mo 
dema nei lontani anni '69 7 0 
organizzò una mostra indi
menticabile. Gli piaceva la mia 
«irruenza», quello che lui defi
niva focosìtà verbale, con le 
pezze d'appoggio giuste, lo di
scorrevo da pittore-poeta e lui 
rispondeva da straordinario 
umanista. Mi appariva come 
maestoso e tutto quello che di
ceva lo custodirò gelosamen
te. I.a sua passione in quell 'ul
t imo incontro fu quella di di
fendere Venturi perche fu il 
suo maestro. Ma faceva acqua 
dapertuttto: «...ti posso dire so
lo che hai ragione. Ma e slato il 
mio maestro e grande amico. 
Più di questo non posso dirti.» 

Quando parlava soppesava 
le parole senza difficoltà. Par
lava speditamente con tono 
pacato inai noioso. Racconta
va e inframezzava l'arte del 

Ugo Vetere 
«Toccò a me illustrare 
il suo programma» 
• • «Ci s iamo dat i appunta
men to per andare a casa de l 
nostro s indaco - d ice Ugo 
Vetere - . C'eravamo quasi 
tutt i , quel l i ancora in vita tra 
gli assessori del la giunta Ar
gan». L 'u l t imo s indaco rosso 
del la capi ta le, Ugo Vetere, è 
stato assessore al B i lancio 
con Argan, Ma p r ima d i d i 
ventare assessore Vetere era 
capog ruppo e toccò a lu i , i l 9 
agosto "76. i l lustrare in consi 
gl io c o m u n a l e la proposta 
de l nuovo s indaco, espres
sione del l 'a l leanza d i sini
stra. «Scegliendo Giu l io Car lo 
Argan p reco r remmo i temp i 
Avevamo cap i to c h e un u o 
m o di cu l tura poteva dare d i 
p iù d i un po l i t ico al la gu ida 
del la città - racconta Vetere 
- , La sera p r ima r icordo che 
c o n Petroselli c i f e r m a m m o a 
parlare seduti sotto la statua 
d i Marc 'Aure l io . Eravamo 
convint iss imi d i quel la scelta, 
orgogl ios i . I comun is t i espri
mevano un s indaco di leva
tura cu l tura le grandissima, 
conosc iu to a l ivel lo mond ia 
le. Ma eravamo anche preoc
cupa l i . Petroselli disse c h e 
dovevamo assicurare a un 
s indaco cos i , tanto esterno ai 
meccan ismi del la pol i t ica e 
de l la macch ina amminis t ra
tiva, il mass imo de l sostegno 
tecnico». In realtà, po i , lo sto
r ico del l 'ar te d imost rò una 
grande capaci tà d i interveni
re per risolvere p rob lemi a m 
ministrat iv i . «Quando par lava 
lo taceva sempre c o n grande 
cogn iz ione, solo se si era im
padron i to degl i a rgoment i -
racconta Vetere - . Era, nono
stante la sua statura cul tura
le, modesto, capace d i ascol
tare c i ò c h e pensavano gli a l 
tri». 

«Forse non c i si crederà, 
ma fu p ropr io Argan a i l lu
strare a Stammat i , che era 
min is t ro de l Tesoro, i p rob le

m i d i un grande c o m u n e co
me Roma e ad indicare le mi 
sure che po i fu rono trasfor
mato in legge», racconta Ve
tere che da l ministro de l Te
soro andò, accompagnando 
il s indaco, in qual i tà d i asses
sore al Bi lancio. Era un gior
no d i f ine agosto, c i rca vent i 
g iorni d o p o l 'elezione de l 
s indaco. Vetere aveva appe
na f ini to d i fare i con t i e ave
va scoperto che nel b i lanc io 
le precedent i amminis t raz io
ni avevano lasciato un buco 
di c inquemi la mi l ia rd i ( u n a 
ci fra che cor r isponde a c i rca 
qu ind ic im i la mi l iard i odier
ni;). 

«La sua idea d i ci t tà era tul-
t 'altro che professorale, ch iu 
sa - prosegue Vetere - , Non 
pensava affatto d i d i fendere 
le mura d i Roma imbalsa
mando le . F. infatti e dal la sua 
idea di ci t tà che mentre co
minciava a del incarsi al l 'or iz
zonte il proget to Fori si pro
cedeva al r isanamento del le 
borgate e si costru ivano 240 
nuove scuole e l im inando i 
d o p p i e tr ipl i turni». 

«Di Argan h o sempre ap
prezzato tant issimo la sem
pl ici tà e l 'umi l tà con cu i lavo
rava. Incuteva un grandissi
m o rispetto ma non ne ap
prof i t tava ma i , anche se sa
peva essere severo - r icorda 
Vetere - . Q u a n d o sono d i 
ventato s indaco già Petroselli 
aveva realizzato tante del le 
cose messe in c a m p o dal le 
idee di Argan. Ma è sempre 
alla sua idea di ci t tà che ho 
cercato d i isp i rarmi , una cit tà 
per la gente che c i vive, non 
un cent ro amminis t ra t ivo in
forme». La giunta Argan sta
mat t ina sarà sul piazzale del 
Camp idog l io ad attendere la 
salma per l 'u l t imo saluto in
sieme ai c o m p o n e n t i del la 
giunta attuale. 

LÌCE 

dialogo a ricordi scovati nella 
memoria del passalo, prixt i-
giosa memoriaf in dai tempi 
Imi del fascio. Gli telefonavano 
i reduci superstiti del gmppo 
Corrente, gli artisti più lontani, 
ma anche una pletora di me
diocri artisti ma che lui soppor
tava sempre con grande digni
tà e signorilità. Discuteva al te
lefono anche quest'ult ima vol
ta por poi diro riattaccando la 
cornetta al l 'apparecchio 
«...torniamo a noi. Scino stanco 
|x<rò mi torna l'affanno." 

Un affanno antico culturale 
lo costringevano sempre o co
munque a difendersi. Aveva 
lami nomici anche porcili'1 i 
suoi detrattori, di arte no capi
vano un bel niente, por non di
ro un'acca. 

IViii in di accomiatarsi da ino 

Argan volle che (osse chiaro 
almeno un punto che lui repu
tava fondamentale: e arrivato il 
momento di faro chiarezza in 
arto. Orinai quello olio conta e 
la quantità o risentendone la 
qualità l'arto ò Milo confusio
ne. Ci vuole scrematura. Biso
gna scremare o poi se remare e 
ancora una volta scremare. 

Accomiatandosi o accom
pagnandomi alla porta mi dis
se: «...rassegnati caro Enrico, 
l'arto non potrà trionfare so pri
ma non sapremo difendere l'e
sistente.» 

Por arto trionfante voleva di
ro quella con la A maiuscola di 
Caravaggio, di I j ' onardo o 
Buonarroti. Ma anello quelle 
rarità del Novecento europeo 
di cui ha scrino tanto, tantissi
mo. Scritti indimenticabil i . 

T E* 'ft\ r-<it V * ' ' ' « 
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Paolo VI gli disse: 
«Ho studiato 
sui suoi libri» 

D E L I A V A C C A R E L L A 

^M Lln vecchio pesce d'ac
qua dolce scaraventato nel 
mare. Cosi Giulio Carlo Argan 
defini so stesso nei panni di 
sindaco della capitale. Fu un 
pr imo cit tadino rigoroso e me
todico, che osservava orari 
quasi da impiegato. Arrivava 
alle 8 in punto sul colle capito
lino, a mezzogiorno faceva 
una pausa con un «punt e mes» 
allungato con l'acqua, da 
buon torinese, poi continuava 
a lavorare f ino alle 13 e trenta, 
riprendeva alle 16 e terminava 
nel tardo pomeriggio. Studio
so, amante della Roma baroc
ca e della pittura moderna, af-
fezionatissimo agli alunni, al 
rapporto intrecciato con i gio
vani noi lunghi anni dell'inse
gnamento universitario, non 
smise la passione della ricerca 
durante l'incarico amministra
tivo: studiava dalle quattro d i 
mattina alle sette. Nel suo cuo
re: riportare Roma al livello di 
un centro d i cultura intemazio
nale, bloccare le speculazioni 
nel centro storico, sanare le 
borgate. Non sanarle in blocco 
però, ma in modo «intelligen
te». Tra le iniziative avviate, 
pensato o andate in porto, la 
nascita della seconda universi
tà di Roma, Tor Vergata, il pro
getto per il parco archeologico 
del l 'Appi» Antica, i pr imi prov
vedimenti di l imitazione del 
traffico nel centro storico, l'eli
minazione dei borghetti e l'ini
zici del risanamento delle bor
gate. Inedito il rapporto che in
staurò con la santa sede, con 
Paolo VI soprattutto, quasi a li
vello di una stretta di mano, e 
non del bacio sull 'anello. Lui 
sindaco, prose il via la famosa 
ostate romana, all'insegna di 
un «offimero» che prima crit ico 
ma poi difese. Motixl ico, tolte- ' 
ranle ma anche pignolo, non 
cambiò pollo ne interessi pas
sando dalla cattedra universi
taria alla poltrona di sindaco. 

Divenuto pr imo cittadino, 
appoggiò la guerra della «pun
tualità» dichiarata in Campido
glio dall 'al lora consigliera re
pubblicana Maria Vittoria Ari 
tonaroli , c o n il risultato che 
por IXMI ihiv volto la seduta del 
consiglio comunale saltò por 
«assenteismo»: all 'orario stabi
lito mancava il numero legale, 
l - i ico, ebbe un rapporto con 
Paolo VI molto gratificante. 
Quando s' incontrarono in Va
l icano il pontefice gli disse, 
quasi candidamente, " io ho 
studiato sui suoi l ibri". Quei 
manuali che lo hanno reso in
dimenticabi le por generazioni 
di studenti. Ma anche con pa
pa Luciani tu un innovatore. 
S i vondo il cerimoniale i l i allo
ra il sindaco doveva trovarsi ai 
pi i 'di della scalinata i lei Cam

pidoglio a onorare con la pro
pria presenza il nuovo Papa, 
che sfilava in auto per le vie 
della città. Con Argan non fu 
cosi, papa Luciani scese dalla 
vettura e ci fu un saluto ravvici
nato tra i due, quasi un reci
proco riconoscimento. 

Forse un po' schivo, affron
tava come impegni importan
tissimi gli appuntamenti con la 
gente. A volte, dice chi gli è sta
to vicino, era mol lo preoccu
palo per le responsabilità che 
comportava il suo ruolo. Senti
va come importante per la 
qualità della vita di una città 
ogni suo aspetto, dai musei al
le fogne. E dunque, andare 
nelle borgate non era facile. 
Ma lui ci andava. «Andò al Ti
burt ino terzo - ricorda Paolo 
Soldini, che allora per il nostro 
giornale seguiva il Campido
glio - non aveva il l inguaggio 
del polit ico, ma non metteva 
soggezione, la gente lo consi
derava uno un po' bizzarro». 
Soldini lo ricorda come un no
mo sucettibile, uria specie di 
«burbero ma buono», una per
sona amabilissima quando da
va sfogo nella conversazione 
alle sue passioni: le chiese ba
rocche di Roma, la pittura del 
'900. Tra le opere da lui avviate 
o progettate ricorda l ' impegno 
per la realizzazione di Tor Ver
gata, il progetto dettagliato del 
parco del l 'Appia Antica, i 
provvedimenti per il traflico, la 
riorganizzazione di buona par
te dei servizi comunal i . Nello 
numerose interviste rilasciato 
allora, chiamato a fare un bi
lancio della sua attività, citava 
soddisfatto il risanamento ini
ziato: «SOOmila romani - dico
va - attraverso la umrimetrazio-
ne delle borgatevstjino divenuti 
cittadini effettivi di questa cit
tà». Ricontava «il [ermo della 
i-ostruzione dell 'altx'rgo MJI-
l'Anrelia», la demolizione «di 
villo sul l 'Appia Antica e in via 
Garibaldi», la trasfonnaziune 
in parchi pubblici dj Villa Tor-
Ionia e Villa lazzaroni , r impe-
gno por eliminarti- definitiva
mente i tripli turni nella scuola. 
Insomma, fu un «pesce d'ac
qua dolco» scaraventato :ie! 
maro ilei problemi i l i una Ro
ma amala e |x>r corti versi, già 
allora, impossibile. Con tutti i 
• mali di una città di vecchio 
impianto aggravati i la un'anti
chità più profonda». Un maro 
agitalo in quegli anni: Brigale 
rosse, autonomi, Moro e txmi-
lx ' in Campidoglio. Come in
tervenne? Con la niixlestia: «la 
nuxJestia fu por noi una scelta, 
forse sbagliata macon lo rmo ai 
nostri pr incipi: meglio il Ionio 
evolvere storico voluto da: cit
tadini che una rapida, ma im
posta crescita tecnologica». 

> i 
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S d i i G l O V S n n ì Niente più tappctini coperti da 
U!i t i : -imkiiliirfi vecchie mercanzie. Oggetti in 

Vìa gli ambulanti rame ottone ^ ^ ^ ^ 
Si trasloca stoffe, bicchieri d'altri tempi. 
in hìrirlotta ' u r i m a l t ' n a sono stati sgombe-
III U I U U V I U I r a t i ( g l a r d l n o t l l d i san Giovan-

ni: niente più venditori ambu-
" " ^ ^ ^ ^ • " • ^ ^ ™ ™ " ^ ^ " " 1 " lanti, niente più russi, polacchi 
ed cxlracomumtari. Niente più "vecchietti». Quelle figure del 
«tempo andato» che davanti alle scuole vendevano liquirizie, 
mentine e giornaletti usati. Come questo signore, che tra le ban
chine semivuote, si allontana piano. Non sembra triste: sulle lab
bra il sorriso dell'«infanzia» argentata. 

Servizi pubblici 
La Cgil propone 
orari prolungati 
M Sindaco, prefetto e sinda
calisti riuniti attorno a un tavo
lo per discutere gli orari della 
città Questa l'idea lanciata ieri 
dalla Cgil Funzione pubblica 
in risposta alla circolare diflusa 
un mese fa dal sottosegretario 
del dipartimento Funzione 
pubblica, Maurizio Sacconi, 
che ha proposto settimana 
corta e «orari spezzati» - matti
na e pomeriggio - per I'JI uffici 
pubblici. 

•I.a circolare ministeriale -
ha spiegato Giancarlo D'Ales
sandro, segretario generale 
della funzione pubblica della 
Cgil - solleva positivamente il 
problema degli orari di lavoro, 
ma propone soluzioni che ri
sulterebbero contrarie agli in
teressi dell'utenza e dei servizi. 
Soluzioni diverse, già attuate in 
alcuni enti pubblici, garanti
scono invece un reale prolun
gamento della fascia oraria dei 
servizi». In sostanza la Cgil pro

pone di ricorrere alla contrat
tazione locale, ancorata alle 
esigenze delle singole città, e 
non nazionale, come invece 
propone la circolare ministe
riale. 

La Cgil boccia la proposta di 
Giancarlo Sacconi perché 
sembra pensata sul modello 
dei ministeri, delle aziende di 
stato e degli enti nazionali. Gli 
uffici pubblici devono si pro
lungare l'apertura ma in fun
zione delle esigenze locali. La 
circolare ministeriale propone 
di aprire i servizi pubblici cin
que giorni alla settimana, dal 
lunedi al venerdì, rispettando 
un orario spezzalo di 7 ore e 
13 minuti. Una soluzione che, 
secondo la Cgil, non cambie-
rebbe in sostanza i tempi effet
tivi di fruizione da parte dei cit
tadini. Molti uffici infatti chiu
dono dopo le 17 e quindi in 
tanti non potrebbero usufruire 
dei servizi. H f ! 
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Venerdì 
13 novembre 1992 

Proseguono le indagini 
sulla vicenda del Country club 
dopo l'arresto di Mario Chigi 
accusato di presunte truffe 

Perquisizioni e sequestri 
di documenti e altre carte 
presso abitazioni ed enti 
Il Comune corre ai ripari 

Assistenza agli immigrati 
Affari per quindici miliardi 
Altre sette perquisizioni in altrettanti enti o abitazio
ni private che si occupano dell'assistenza agli extra
comunitari per conto del Comune. L'indagine che 
ha portato tre giorni fa all'arresto del principe Chigi, 
accusato di truffa, per aver gonfiato le liste degli ex
tracomunitari alloggiati al Country club, si estende a 
macchia d'olio. Devono rendere conto di uno stan
ziamento di quindici miliardi di lire. 

ANNATARQUINI 

M Un affare da quindici mi
liardi di lire. Sarebbe questa la 
cifra passata tra le mani di am
ministratori, albergatori, enti e 
privati cittadini che, in que
st'ultimo anno, hanno firmato 
convenzioni con il Comune 
per l'assistenza agli immigrati. 
Quindici miliardi di denaro di
stribuito e speso nella capitale 
per l'affitto di stanze e gli ap
palti per la fornitura di cibo fi
niti nelle tasche di speculatori. 
L'inchiesta avviata dal pubbli
co ministero Mario Ardigò, su 
presunte truffe ai danni del
l'amministrazione per l'assi
stenza agli extracomunitari, la 
stessa indagine che ha portato 
nei giorni scorsi all'emissione 
di un ordine di custodia caute
lare a carico del principe Ma
rio Chigi e di sua moglie, Do
natella Favia del Core, non fini
sce dunque con l'arresto del 
nobiluomo. Ieri, i carabinieri 
hanno eseguito altre sette per
quisizioni in abitazioni e in se
di di enti che dal maggio del 
1991 ospitano gli immigrati per 
conto del Campidoglio. E sono 
state sequestrate carte, fasci
coli e documenti. Non è esclu
so che nei prossimi giorni alire 

persone possano essere coin
volte nelle indagini. 

Il principe Chigi, l'unica per
sona ufficialmente coinvolta 
nelle indagini, da tre giorni 6 
a^li arresti domiciliari con l'ac
cusa di truffa aggravata, per 
aver gonfiato le liste degli im
migrati suoi ospiti. Per ora re
spinge ogni addebito. Nel '91 il 
Comune inviò «di forza» al 
Country club, un campeggio a 
Castel Fusano di cui il principe 
e la moglie sono amministrato
ri e proprietari, duecento so
mali sfrattati dall'hotel World e 
altrettanti nordafricani prove
nienti dalla Pantanella. Gli 
ospiti dell'ex pastificio sulla 
Prenestina andarono vìa quasi 
subito, mentre i 203 somali 
vennero alloggiati in 56 stanze. 
Alla fine dello scorso ottobre 
ne risultavano 192 in 52 stan
ze «Per l o ro -ha sempre soste
nuto Chigi - nessuno si e di
sturbato a pagare le rette». 

Un bubbone, l'affare immi
grati, che rischia di scoppiare 
proprio mentre il Comune e il 
nuovo assessore ai Servizi so
ciali cercano di porre rimedio 
alle manchevolezze della pre
cedente gestione. Proprio 

Mori rivela: La notizia l'ha diffusa la De, 
«Municipalizzate anzi '• capogruppo capitoli
li Carerà n o ^e"a ^c ' Gabriele Mori. Il 

. . Coreco avrebbe bocciato le 
n a DOCCiatO» nomine alle municipalizza-

te, immediato lo stupore e la 
™ " " " " " " ^ " " " " " " ^ reazione del s indaco Carra
ra che in serata ha brevemente replicato: «lo non sono a co
noscenza di alcunché, app rendo con interesse che la De co
nosce la notizia, vedremo in seguito c o m e valutarla e c h e 
cosa fare». 

Una coppia 
di giovani 
libici 

mentre in diversi punti della 
città spuntano continui rigurgi
ti di razzismo. Se da un lato 
l'amministrazione ha deciso di 
muoversi (proprio nei giorni 
scorsi e stato aperto il primo 
centro di accoglienza e l'asses
sore Meloni ha aperto agli im
migrati le iscrizioni per i corsi 
di formazione professionale 
per gelaticri, pasticceri, gastro
nomi e baristi che si svolgeran
no in febbraio in via di San Ba
silio 21 ) , dall'altro continuano 
le proteste ed episodi di intol
leranza ai danni di nomadi ed 
extracomunitari. 

Mercoledì sera, dopo che 

qualcuno aveva sparso una vo 
ce su un imminente trasferi 
mento di un gruppo di nomad 
di parco Papacci su via di Grot
ta Rossa, quattrocento cittadini 
sono scesi per strada ed hanno 
bloccato per ore il traffico. So
no rimasti a presidiare la zona 
fino all'una di notte ed inutile e 
stato il tentativo di dissuaderli 
da parte del presidente della 
XX circoscrizione. Ieri, l'asses
sore all'immigrazione Mari Cu-
trufo ha dovuto ricevere una 
loro delegazione accompa
gnata dal presidente del parla
mentino romano e ribadire uf
ficialmente che il Comune non 

ha nessuna intenzione di tra
sferire il campo nomadi di Tor 
di Quinto nell'area del parco. 
Intolleranza nei confronti dei 
nomadi e soprattutto degli ex-
tracomunitan. Ieri, ed C la se
conda volta in una settimana, 
a san Giovanni un gruppo di 
giovani simpatizzanti di destra 
ha manifestato per cacciare gli 
straccioni da piazza San Fran
cesco. «Se non tolgono questo 
mercatino - hanno detto - lo 
faremo noi, Non siamo razzisti, 
ma siamo stanchi di passeg
giare su un tappeto di siringhe, 
tra gente, i nordafneani, che vi
ve solo di spaccio». 

I finanzieri intervenuti per un appalto sospetto 

Arrestato ieri mattina 
dirìgente della Regione 

LUCA CARTA 

• i Arrestato ieri mattina 
un dirigente della Regione 
Lazio, Eugenio Prisco. Il nu
cleo tributario della guardia 
di finanza si e presentato ne
gli uffici della giunta in via 
Rosa Raimondi Garibaldi 
con un ordine di custodia 
cautelare emesso dalla Pro
cura della Repubblica ed ha 
arrestato Prisco in relazione 
alla gara d'appalto delle puli
zie del 1990 la cui commis
sione era stata da lui presie
duta. 

«Sono stato informato del
l'arresto dal capo ufficio in
gegner Granelli - ha detto 
l'assessore al bilancio, Polito 
Salatto, che dopo l'ultimo 
rimpasto dell'esecutivo del 
settembre scorso è responsa
bile anche della delega al 
Provveditorato. Il dirigente 
della Regione arrestato aveva 

ricevuto, sempre per questa 
vicenda, un avviso di garan
zia nello scorso aprile, nel 
quale si ipotizzava il reato di 
turbativa d'asta. Insieme a lui 
aveva ricevuto un analogo 
avviso di garanzia l'allora as
sessore al Provveditorato il 
democristiano Francesco 
Maselh. Nel 1990 Maselli ave
va proposto la delibera con 
la quale l 'appalto delle puli
zie della Regione era suddivi
so in dodici lotti per un im
porto complessivo di circa 20 
miliardi in tre anni.La delibe
ra dell 'appalto delle pulizie 
approvata dalla giunta fu poi 
revocata su richiesta dell'as
sessore che succedette a Ma
selli, Arnaldo Lucari, ma suc
cessivamente la giunta riap
provò il provvedimento. Nel 
periodo intercorso fra le due 
decisioni, l'appalto delle pu
lizie fu riaffilato con una 

proroga alla ditta alla quale 
era scaduto il vecchio con
tratto, Proprio per quest'ulti
mo provvedimento e dopo la 
pubblicazione da parte di 
due quotidiani di una regi
strazione di cui si parlava di 
tangenti, l'ex assessore Luca-
ri fu arrestai perché secondo 
l'accusa aveva chiesto una 
«mazzetta» di 40 milioni per 
accelerare il pagamento del
le spettanze all'impresa di 
pulizie. 

«Sono molto meravigliato 
e sconvolto di quanto acca
duto, - ha commentato Ma
selli, informato dell'arresto 
del dirigente della Regione - . 
Reputo Prisco un ottimo fun
zionario, leale ed onesto». 
Sull'arresto di ieri, gli inqui
renti invece non hanno volu
to rivelare altri particolari, 
probabilmente per non com
promettere gli ulteriori svi
luppi della faccenda. 

A G E N D A 

minima 13 

m a s s i m a 19 
Ieri 

O O O Ì il !»ole sorge alle 6,55 
^ S O 1 e tramonta alle 16,52 

l TACCUINO I 
Annpia. Oggi, alle ore 9.30. apertura del Consiglio naziona
le dell'Associazione presso l'Aulctta dei gruppi di Monteci
torio. Interverranno Paolo Bufalini, Arrigo Boldrini, Mans, Gi-
gliozzi, Tullia Zevi e Noemi Colombo di «Nero e non solo». 
«A Roma insieme». È iniziata la raccolta di firme per la pre
sentazione di una delibera di iniziativa popolare sull'assi
stenza domiciliare integrata e decentrata nel Comune di Ro
ma, promossa dall'associazione «A Roma insieme». L'assi
stenza domiciliare é servizio importante per tutte le persone 
con ndotta autonomia. L'iniziativa intende riorganizzare il 
servizio di assistenza domiciliare integrando le risorse del 
Comune con quelle de servizio sanitario. Le firme si raccol
gono fino al 22 novembre presso i tavoli allestiti in piazza 
Venezia (pomeriggio da lunedi a venerdì), in piazza Navo-
na (sabato e domenica) e presso i Centn anziani circoscn-
zionali. 

«Stellartum». È un nuovo locale e nasce negli spazi di Via 
Lidia 44, quelli che furono del «Makumba In». Stasera, ore 
22.30, «Wriite Man Can't Jiump», jungle party tra Venice e 
Marina del Rey, con «Overlord» in concerto. L'ingresso costa 
15.000 lire (compresa la consumazione) e l'ufficio slampa 
e diretto da Alessandra Martinelli e Nicoletta Gualdi. Telefo
ni 57.50.384 e 57.45 246. 
Annoluce. L'Associazione culturale di Via La Spezia 48a 
(telef. 70.15.609) organizza visite e itinerari naturalistico-ar-
cheoiogici (da effettuarsi nei giorni di sabato e /o domeni
ca) presso il Parco delle tombe di via Latina, Colombari di 
via Taranto, Villa Celimontana, Valle della Caffarella e S. Ur
bano, passeggiata fra gli acquedotti romani da Tor Fiscale a 
Porta Furba Gli interessati possono segnalare il proprio no
me telefonicamente. Saranno tempestivamente avvertiti. 

MOSTRE I 
ToH Scialoja. Venti quadri inediti e acquerelli. Galleria 
«Edieuropa», via del Corso 525. Orano 10-13 e 16.3020, chiu
so festivi e lunedi mattina. Fino al 28 novembre. 
Francis Bacon. Prime ed ultime incisioni dell'artista irlan
dese recentemente scomparso. Galleria «2RC», Edizioni 
d'Arte, Via de ' Delfini 16, orario 10-13 e 16-20, esclusi festivi. 
Fino al 30 novembre. 
Arsitile Gorlcy. Cinquantaquattro disegni che rintracciano 
l'intero percorso artistico dell'artista nomade. Palazzo delle 
Esposizioni, via Nazionale 194. Orano 10-21, martedì chiu
so. Fino al 30 novembre. 
Il m o n d o di Snoopy. Disegni, documentar,, filmati e abiti 
di famosi stilisti per raccontare l'universo del celebre perso
naggio di Schulz. Spazio Flaminio, via Flaminia 80. Orario 
9.30-13 e 15.30-19.30; sabato 9.30-23.30; domenica 9.30-21 
Fino al 17 gennaio'93 
J o s e p h Beuys, Disegni, oggetti, stampe di uno dei più im
portanti artisti tedeschi. Palazzo delle Esposizioni, via Nazio
nale 194. Orario 10-21, chiuso martedì. Da mercoledì (inau
gurazione ore 18) e fino al 7 dicembre. 
Vasco Bendini . Tele di grande formato di un pittore infor
male per lontana scelta. Gallena dei Greci, Via dei Greci 6. 
Orano 10-13 e 16-19.30. Da martedì e (ino al 30 novembre. 

NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Gisa ico lense : ore 20.30 «Contro tasse, gabelle e bal
zelli, una proposta globale di riforma fiscale Facciamo un 
confronto con gli altri paesi europei» (L. Cosentino-E. Re
mondino). 
Avviso: martedì 17 in Federazione (via G. Donati, 174) atti
vo dei segretari delle sezioni aziendali «Discussione su ini
ziative in preparazione della conferenza cittadina». 
Avviso: oggi dalle ore 17 alle ore 21 c /o sala stampa Dire
zione (via delle Botteghe Oscure, <1) incontro con Pietro 
Barrerà e Cesare Salvi su «Riforme istituzionali ed elettorali: 
proposte del Pds». Sono invitati a partecipare i compagni del 
Comitato federale, della Commissione federale di garanzia, i 
segretari delle sezioni e tutti i compagni interessati 
Avviso t e s se ramen to : il prossimo rilevamento dell'anda
mento del tesseramento e fissato per sabato ! 4 novembre, 
pertanto in previsione della conferenza cittadina vanno con
segnati in federazione i cartellini '92 delle tessere fatte '92. 
Lutto: la Sinistra giovanile di Roma e del Lazio, le compa
gne ed i compagni della Federazione romana del Pds ncor-
dano con affetto e stima il prof. Giulio Carlo Argan e in que
sto momento di grande dolore esprimono le più sentite con
doglianze ai familiari tutti. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione reg ionale : lunedi 16 c /o Casa della Cultura (L.go 
Arenula, 26) ore 16.30 seminano pubblico su Residenze as
sistenziali sanitarie nel Lazio (Collcpardi, Natoli). 
Federaz ione Castelli: Artena ore 18assemblea (Settimi). 
Federaz ione Fres inone: S. Donato ore 20.30 Cd (Gatti), 
Ripi ore 21 Cd (Di Cosmo). 
Federaz ione Latina: Sennino ore 19 assemblea su legge 
finanziaria. 
Federaz ione Rieti: in Federazione ore 18 assemblea iscrit
ti Rieti Centro. 
Federaz ione Tivoli: Piano c /o biblioteca comunale ore 18 
assemblea su riforma istituzionale e unita della sinistra 
(Fredda, Paladini). 
Federaz ione Viterbo: Gradoli ore 17 assemblea pubblica 
(Nardmi). 

I LAVORATORI DELLE 
COSTRUZIONI 
PERLA TRASPARENZA, 
LA SICUREZZA E 
L'OCCUPAZIONE PDS - Lazio 

PROTAGONISTI DELL'INNOVAZIONE E 
DEL RILANCIO DEL SISTEMA 
PRODUTTIVO DEL LAZIO 

17 NOVEMBRE 1992 - ORE 9.30 
Centro Congressi Cavour 
Via Cavour, 50/a - ROMA 

PRESIEDE: Antonello FALOMI 
INTRODUCE: Franco CERVI 
PARTECIPANO: Goffredo Bett in i , Umberto 

Cerr i , Lionello Cosent ino, 
Giorgio Fregosi, Mauro Mac-
chiesi, Esterino Montino. 

CONCLUDE: sen. Luciano LAMA 

SONO STATI INVITATI: 
/ lavoratori, le Organizzazioni sindacali, 

Rappresentanti delle Istitutioni 
e delle Forzi imprenditoriali 

BRECHT 
e il TEATRO EPICO 

Laboratorio Teatrale condotto da 
Gian Franco Mazzoni 

Una delle esperienze più importanti 
del Teatro moderno, 
che propone un teatro e un attore 
che non siano passivi testimoni 
della Storia, ma stimolo 
per la trasformazione 
dell'uomo e della societù. 

• Diversità tra forma drammatica 
e forma epica 

• Lo straniamento 
• Il Gestus 
• Scenografia e musica nel teatro epico. 

Il laboratorio avrù una cadenza bisettimanale dì due 
ore ciascuna per la durata di tre mesi 

CENTRO GROPIUS - Via San Telcslbro, 7 
0 0 I 6 5 Roma - Tel. 6382791 - 3610094 

CONTRO TASSE, GABELLE E BALZELLI 

UNA PROPOSTA GLOBALE DI RIFORMA FISCALE 
FACCIAMO UN CONFRONTO CON GLI 

ALTRI PAESI EUROPEI 

VENERDÌ 13 NOVEMBRE 1992 - O R E 21 

Presenta il progetto del Pds: 

LIONELLO COSENTINO 
consigliere regionale 

CONDUCE IL DIBATTITO: 

ENNIO REMONDINO 
giornalista del TGl 

SEZIONE GIANICOLENSE 
Via Tarquinio Vipera, 5 

Tel. 58209550 
MONTEVERDE NUOVO 

Pds 
Dfparttrrwnto Formazton* 

ISTITUTO 
TOGLIATTI 

Pds 
Ferentino 

La tutela ambientale e i compiti 
dell 'Ente Locale 

CORSO DI FORMAZIONE 

14 novembre ore 15,00: Attività produttiva e Ambiente 

21 novembre ore 18,00: Lo smaltimento del rifiuti 

28 novembre ore 18.00: Il Pds e la politica ambientale 

Tutti gli incontri si svolgeranno presso la 
sede dell'Unione Territoriale del Pds di 

Ferentino 

Ogni 
lunedì 

su 

quattro 
pagine 

di 

rrinn 
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toio l'er ristrutturare il Motore i osi e stato sopran 
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e WMA 
Frenetiche inquadrature 
e tagli: la cinepresa 
di AJtman 
così lavora 
per «I protagonisti» 

VI.NDKDl 13. 

/ 

mioii 
Tributo a Davis 
al Tenda a Strisce 
da parte 
di cinque magnifici 
discepoli 

DOMENICA 15 
Due immagini 
di Fabrizio Oe 

Andrt II 
cantautore 

sarà in 
concerto da 

mercoledì 
all'Olimpico 

yffi 
«Tutto Brahms» 
alla Conciliazione 
e al Conservatorio 
Webem e un ricordo 
di Daniele Paris 

MAim.n l 17 

T FJTRO 
Lina Sastri 
a] Quirino 
nei panni 
di dama 
delle camelie 
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L'amaro cantico 
di Fabrizio De André 

Da mercoledì per 4 giorni 
l'artista genovese 

sarà in concerto 
al Teatro Olimpico 

Un viaggio in musica 
a ritroso nel tempo 

per il meno consolatorio 
dei nostri «songwriter» 

M i r . ibn / io De Andre torna j Itamd D,i mer
coledì d s.ib.ito s.tr.1 in concerto di leat ro 
Ol impico in pid/Zd Gentile <ld Fabriano I bi-
Hlietti reperibili presso le abituali prevendite 
costano 'Vj <lrj e Sf> mila lire l'er ricostruire la 
c i m e r à dell'artista genovese abbiamo seduto 
il filo delle sue diehiar. i / ioni . alcune tratte da 
una lunga e bellissima intervista di Roberto 
Cappelli apparsa a i Il Mucchio Svltxuiftto del lo 
scorso settembre, altre estrapolate da un in 
e ontro che Di ' Andre ebbe con hernanda Piva 
no nel l l)71 

I sentimenti 4 . invidia e il sentimento umano 
m cui si rispecchia mai^i^iormente il c l ima di 
tompeht iMla il t i i l lativo dell uomo di misurar 
si i ontinuamente con qli altri di imitarli e addi 
nttura superarli per possedere quello che lui 
non possiede e crede che (gli altri posseUK"!"0" 
La rel igiosità do mi r i t e r rò religioso e la mia 
religiosità consiste nel sentirmi parte di un tut 
lo anello di una catena che comprende il 
e reato, e quindi nel rispettare tutti gli elementi 

D A N I E L A A M E N T A 

piante e minerali compresi perd io secondo 
me I equil ibrio 0 dato proprio dal benessere 
diffuso in tul io e l u i he ci circonda L i ima reli 
pos i la non arriva a cercare d i individuare il 
principio che tu voglia i h i ama i l oc reo 'o i e re 
isolatore o caos non (a differenza Però penso 
che tutto t inello i he abbiamo intorno abbia 
una sua loqica» 
Le droghe «Li mia tiroidi e stata I alcol [leve 
vo da una a due bottiglie di whisky al if iorno 
Poi mio padre mi e h iamò sul sui» letto d i morte 
e mi disse Promettimi una i o s a ' e d io Quello 
ch i vuoi papa 'Smetti di bere" K d i o c o l b i c 
chiere in mano M.i p o r c i di una v a l i a maiala 
proprio questo mi devi i hiederi" ' Ma ho pro
messo l'it ho smesso» 
La polit ica di 08 io I ho vissuto a contatto dei 
gruppi d i estrema sinistra, partecipando al ten
tativo d i r innovamento, non li ho seguiti perche 
di solito un artista indipendentemente dall ' i 
deologia e un e onigl io individualista Mai avrei 

fallo la lotta armata ma condividevo quasi tutti 
quell i che oggi vengono considerati gli eccessi 
sessantottini ani he p e n h e li avavo qn :. i pro
mossi altraverso le mie canzoni Se dite mani 
festazioni un autonomo sgangheralo imz.iava a 
tirare pistolettati non lo condividevo sicura 
mente ma condividevo la rivolta contro un 
certo modo 'Il gestire la società che non teneva 
n i in imamen le i unto dell.ì società stessa» 
Don Raffaè d i o usato apposta un dialetto 
napoletano m a n heronu o Son brigadieri» 
come i l n o n o loro quando i e r i ano di espri 
mcrsi in italiano L i chiave me l ' I l i dat.. Gli 
alunni <lcl so/e i l i Marotta dove e e questo Don 
Vito Cacate che e I intellettuale della zona e 
illa sera raduna tutti quanti e gli legge il g ioma 

le spiegando che cosa succede Poi in altre 
parti del brano e 0 I atlact o allo Stalo lo Stato 
si indigna si impegna Sono le parole d i Spa 
dol ini quando si precipitò a Palermo in occa 
sionc di una del l i tanti stragi maliose sono 
costernato sono indignato e mi impegno 

PASSAPAROLA 

Margher i ta Gautler . È Lina SaMn la dama del 
, le, t_4H|i;lfv che. Giuseppe Palrom Griffi ha 

plasmato e adattato alla personalità dell at
t r i te rivelandone le qualità drammatiche 
combinate con un profondo calore umano 
l.a storia della giovane cortigiana che riscat 
ta la sua vita dissipata attraverso il sentimen 
to puro por Armando Duval continua ad af 
fascinare dai tempi d i Dumas che ne e reo la 
figura letteraria (ntenuta da alcuni ispirata a 
una Margherita Gautier realmente esistita) 
Scene di A ' doTe r l t / / i e costumi di Gabriella 
Hescucci Al Quir ino da giovedì 

I l fu Mat t ia Pascal -Commedia mentale con 
didascalie in prima persona- cos l ' lu l l io Ke 
z i th definisco questo lavoro pirandell iano 
che ha adattato per una nuova versione per 
Flavio Bucci - al suo sex ondo confronto con 
il drammaturgo sicil iano - e diretti» da Piero 
Maccannell i L i liberta di Mattia Pascal riti 
nuto morto si rivela esseri una prigione in 
cui si trova ad essere -forestiere della vita» .il 
punto da preferire il r itorno net vecchi panni 
dei fu Mattia Al Valle CLÌ mercoledì 

La febbre dei f ieno, conosciuta m Italia an 
che sotto il t i tolo di "Week-end» questa 
commedia di Noci C'oward descrive ! arrivo 
di quattro ospiti invitati in una casa di cani 
paglia vicino Londra Affetti in tumulto, 
trambusti familiari e altri turbolenti compor 
lamenti li faranno fuggire lontano Ne sono 
interpreti Ileana Ghione e la sua compagnia 
per la regia di Silveno filasi Al Ghione d^\ 
martedì 

Ferdinando Con questo lavoro di Anntba'e 
Ruccello • l ult imo essendo I autore tragica 
mente scomparso nel l'ISd - si inaugura la 
stagione del teatro Ateneo lunedi testo 
«.biave (Iella drammaturgia napoletana del 
"dopo Kduardo», Ferdinando allude a un 
mutamento di valori e ad un satto gencrazio 
naie che genera sbalzi comportamental i L i 
rei^ui ù di Mano Missiroli e ne sono trite rpreti 
Ida Di Benedetto. Nicola di Pinto Marta Bifa 
no ed Ldoardo Velo 

I l berret to a sonagli Arti ora un Pirandello 
stavolta .il Delle Arti per la regia di M a n o 
Lucchesi l'A 0 Renato Cam pese d i e inter 
preta il ruolo del lo scrivano Ciampa -eliso 
norato» dalle circostanze e da una moglie ri 
tenuta infedele efie riscatta la sua dignità at 
traverso un machiavell ico stratagemma Da 
martedì 

Pinocchio. Nuova edizione dello spettacolo di 
Roberto Guicciardini ispirato alla celebre 
•creatura-di Carlo Collodi La prima e ancia 
ta in scena ali Argenhna lo scorso anno ed il 
successo e stato tale d,\ convincere la dire 
/ ione a un bis r iva luto e corre,to perù dal 
regista Seguendo proprio i suggerimenti 
dettati dai raga/vi che hanno assistito alle 
prime rappresenta/ioni il nuovo «Pinoe 
e Ino- e piti poetic o snellito in ale uni par i le 
con nuovi costumi Nonché con un nuove» 
interprete Mare e Ilo Bartoli e In interpreto .1 
suo tempo .me.he Bonaventura Debutto de» 
m.ini alle 10 30 al teatro Argentina 

La moglie del Presidente. Aiu In questo 
spettacolo e' un.i fe'lice ripresa d illa sceirsa 
stagioni ed e sempre [ IKIOVK a Mexìugno la 
scatenata solista interpreti delle tante mogli 
eli presiejenti Muse ispiratrici (ede*li o nife 
deli comp igne* degli uomini cosiddetti -un 
portanti- e e he irrivcn i i temi nte la Modugno 
ripropone corni speri Ino deformante del 
maschile L i regia e eli Gigi Augelil lo 1! te sto 
appositamente e ostruito su misura de li altri 

CHIARA MER1S1 

Strehler e Ronconi 
in un omaggio 
«multimediale» 
a Carlo Goldoni 

^M IA> stagioni teatrali di quest anno sono e 
si i ranno minse di omaggi goldoniani ma t-i^ 
segnalare per parti i olaritA e poliedrica impo 
sta/ione e*1 la serata in programma al Teatro 
Di Documenti per giovedì prossimo -Padrini' 
eiella celebrazione di Gobioni tri prosit music a 
e video sono Giorgio Strehler e Luca Ronconi 
tu scena ecjn ! ernie 110 Soleri gli allievi del 
Piccolo d i Milano I ore hestra Piccola Acc ade-
mia diretta d(\ C irla Del F rette Bernadette Lu 
canni e Roberto De ('.india I insolita forma 
/ ione di arti>ti darà vita a uno spettacolo rmil 
lunediale a ridosso d i performance^ teatrali e 
proiezioni video brevi interventi musicali In 
partic olare verrà inaugurata la mostra eh h o / 
zelti scene e costumi di I uc lano Damiani 
realizzati per numerosi spettacoli goldoniani 
ó^ U' Ikmtfk' Cìuozzoììe al Campiello o alle 
Sciiti Commedie Su due schermi video ver 
ranno invece proiettate1 le prove di spettacolo 
di Strehler .il Piccolo di Milano e di altri grandi 
artisti italiani rigorosamente sul tema "Goido-

ENRICO GALLIAN 

Achille Penili 
e l'imprevedibile 
decalogo 
multimediale 

ni» Musicalmente il commediografo Venezia 
no verrà ricordato attravrso frammenti da Ui 
tot multerà di Salien, eseguita dall Orchestra 
Piccola Accademia con brani cantati dal bari 
tono Roberto De Catidia e dalla soprano Ber 
nadette Lucurini Infine Giorgio Strehler, Lu
ca Ronconi Cernitelo Soleri e gli allievi del 
Piccolo presenteranno performance^ teatrali 
sulla maschera vista da diversi scrittori in epo 
che diverse 

M Achille Penili scompare e ricompare 
Ora Mara Coccia - via del Corso fVìO orano 
I O - M e 16 20, lunedì * Illuso, da giovedì 
inaugurazione ore 19 e fino al 50 gennaio -
espone opere1 recenti sono sempre recenti le 
opere d i Penili Scrive disegna acquerella 
temperiz/a ad acril ico usa bombolette sprv 
sempre e comunque per scrivere un proprio 
decalogo interdisciplinare multiuso inult i 
mediale Sempre e ineluttabilmente quasi 
imperituro memorizzato del suo teatro della 
sua favolistica visione prospettica L immagi 
nazione dell immagine cara alla macchina 
prospettica quattrocentesca fino al Settecen
to eli Guardi Canaletto l'iepolo Paolo Vero 
nese f mloretlo [n realtà e un sordido mani 
pesatore di materiali linguistie 1 Manipola per 
scompaginare sbracare il senso comune del 
lo spazio e he diventa in lui * per lui orgasmi 
t o senso dei materiali Più materiali Più putì 
IXMUIO irraggiungibili1 spuele rato pudore del 
colore Del segnei Chi si diparte in seombie 

e herate prospettive azzanlate emasi assassi 
ne Delitto prospettile» per un ornic idio e con 
Irò I ornic tdio dell arte ( ontro 1 detrattori del 
t arte La rcalla dell a f e rea'e che diventa un 
inagine fantastica U e o Achil le lavora su 
questi materiali e per questi malcruil i darebbe 
mene se stesso e cune materiale ternie amen 

te rodato I il lusione e lasciata agli altri Lui 
disillude chi vorrebbe 1 arte solo illusiva Non 

Achille Penili 
davanti ad un 
suo quadro 

MB t a televisione è bel la o 
brutta? Domenica alle ore 
10 ÌO.il ic atre» Arpcntma ( L a 
g o d i lorre Argentina) preseti 
tu/ ione del libro di Walter \ e ' 
troni «I programmi the hanno 
(ambia to I Italia» Ouarant ai» 
ni di televisione (heltrinelh 
Editore; Inteverranno < ol i 
I autore Corrado Augias An 
IATV^Ì Barbato Maurizio Co 
stanze» Serenai) i nd im i Auto 
ino Rie* 1 

Brasile, «Meninos de Rua». 
Oggi or i l) a Palazzo Vak ntini 
(Via IV Novembre 1 Jl) a) pre 
seriazione del progetto k\t\ 
parte di Gian Roberto Ixjvari e 
Giampiero Oddi Inte rventi eli 
Giovanni Ricciardi Pasqu.ue 
( a pò Giorgio Pascilo 
«La f inestra sul coitile»». I la 
riaperto uno elei locali più a< 
1 oglienii dell inverno romano 
noto per le calde serate musi 
ta l i Si trova al 11 1 r>diViaPu 
blicolis e don leu le 1 alle ore ]S 
il duo Barbara V gnuck III (so 
prano) e Sheila Caporioni 
(chitarra) eseguirà composi 
zioni eli Dowland Bntlen Gar 
eia Lori .1 Rodrigo V illa L> 
Los Paganini Giuliani Sor De 
Palla Schubert e Mozart 
«Conversiamo con». Nel 
I ambito delle iniziative culla 
rali promosse dalla librogalle 
ria Arte San Uirenzo (Via dei 
Latin. 80) domani ore 1 s ni 
programma un ine ontro e 011 lo 
se ntlore Giuli ì n o ^ i l i e m o 
Muccassassina a1 «Villaggio 
Globale» (ex Mattatoio al l e 
staccio) Stasera ore 22 «Mola 
Bambola* viaggio immaginano 
tra toreri I IKTICI e vetrini \x\ 
e animose di Amsterdam 
Alice a Piazza di Spagna. 
Oggi alle ore 1 J, 10 spettacoli 
no *AN e nel paese delle mera 
vigile» prog rammato dal Celi 
t io di Villa lazzaroni «-ara 
messo in scena in piaz-z.i di 
Spagna 

Donna-poesia. Oggi ore IH 
in via eiella I ungara 10 G'ne 
vra Bompiani presenterà il suo 
saggio -I attesa », edi lo eia I e1 

fa rc l l i 
La Schola Cantorum del 
I eatro de II Opera diretta d il 
maestro Romeo Prolani si e si 
bir 1 domani ore 21 nella 
Chiesa di Sant Ignazio 11 prò 
gramma e interamente dedic .1 
to a Giovanni Pie rlmgi da Pale
simi.» 
C'è un futuro per l 'ambien
te? Il gruppo -Iniziativa non 
vietlenta» in col lalxirazionc 
con ale uni amie 1 orgauizz 1 un 
ine ontro sul tema -( è u n f u t u 
ro per 1 ambient i ' Proposte 
per un migliore impicco dell t 
ne-rgia dolc i e moejt 111 di ree u 
pero dei rifiuti solidi urbani 
Relatori il prof l 'urico l i i m n i 
ingegni le 1 icttrolec nit o e pre 
striente eiella e ami ra eici ru or 
si di iisie a dell uffn le» europei • 

I dei brevetti d i Monaco eli Ba 
vieni L incontro si terra dome 
iu ta ore 17 i0 presso lÀu la 
Magna della se noia media st , 
tale -Menotti Garibaldi <ii 
Apr li 1 via Pnne o l'i rmi 

t e e di Marie.) Moretti Ali Abaco da martedì 

Io e Woody. Un altro assolo I oue man show-
di Antonel lo Aval loneche propone un colla 
gè eli pezzi inediti e he il noto e t hiacc h< rato 
( in questi ult imi tempi) autore rievworchcse 
interpretava intorno agli anni 00 quando si 
esibiva nei loc .ili ame r i c in i 'I ulto il monde.» 
di Woodv Alien e 1 temi preferiti m frammen
ti minimal i Al teatro DeCoe 11 eia martedì 

L'arrotino cinese. Incontri e 011 il teatri» isrue 
l iano a cura d i Claudia Della Seta che al Co 
letsseo presenta i tomi me a c|ucsto te-sto di 
Daniel I lorowitz pre la regia di ( )ded Kotler 

Corpo Insegnante Dope> il sner esso di-Ila 
scorsa stagioni torna questo lavoro di Stel t 
no Be-nni e I ut la Poli e he ne e uru alle he la 
r e g n a i teatro l'Iaianoeia martedì 

Roma fuor i . I 11 percorso storico net mondo 
dei peneri e degli einargiu iti «seu/a tempo 
attraverso la poesia eli Belli Basettini Gaeta 
naccio e louiiie» Iosto Lo propone il grup 
pò * I eatro essere- stasera in via L i Spezia AH 
presso I ASSIA la/ ione Annoine e 

Ritornano le signore. Ree ita! di ( arine lo Se 
rafini alt Ale xanderptatz 1 martedì e mi ri <» 
ledi) ce>n un repeitonoc he \a dalle e ai izom 
d i L d i t h l ' ! i l a Marlene Dietne l i 

Archeologia medievale nel Lazio. Comples 
so uiontiinentale' del San Mie hele via i l i San 
Miche li a Ripa Orario 0 W I i e 1 p> W IS 
s a b a t o ' M 0 M festivi chiuso Ingresse» libe 
ro Da inenoiedì inaugurazione ore H» .il) e 
fino iti 21 novembre esposizione dei cJix u 
menti an hee>logiu inediti dell insediamento 
romano altomedievale di Castro dei Volse i 
eorred.ita vii una ricca serie eli apparati d i 
(lattico illustrativi sulle ricche testimonianze 
sletnvo archeologiche di I L i z io Mendiona 
le dal l e'pix a protostonc a a i|uella i ned lev a 
li-

Leo Guida. Sotti rrunet di Palazzo Valentin) via 
IV Novembre Pi Orano f ina l i ore1) 1() do 
menic a 1 hiuso Da oggi inaugurazione ore 
17< fino al 20 novembre ( on il titolo «Lavori 
in corso» opere recenti I artista più app io 
fondilame nte e mie le i nello spazio la prò 
pria idea artislie 1 basata stili i se eli i i l i 1 e 011 
ti nuli dell arte in proiirew 

Ali Assai. ( afe Picasso pi,izza della Pigna 2 i 
Orario 21 'iO 2 e Inuso festivi Da un rcoleeli 
inaugijr izie)iie ore 21 il) e fino al J0 novi ni 
bri I rammenti di una realtà quotidiana e he 
vogliono artiche aine nte illustrare gli ait imi le 
iiusic 1 gesti ne Ila giob lilla della re alta rimi 
lirazziale 

Luciano Mart i ni.s. AssiKiazione culturale 
-Contraste»., via B Galletti! i Orano dalle-ore 
18 Ì0 in pen Da oggi inaugura/ ione ore 
18 i{) I a personale visioni' dell aria che sfio 
ra l.i mongolfiera .ippeiggiata alla parete e 
c h e l a bellii mostra di se rende I opera del 
I artistn più -urea l ino a "mostrarsi» con il 
br.ie lere consumalo dal fuoco e dal tempo 
e he e si ile» uhlizzati» per far librare- ,11 u a il 
pallone gonfieui ai la 

Salvatore Astore. Galleria Aless.uuira Bono 
ino piazz.i S uit Apollonia i Orano 17 20 
e hiuso lune-die fedivi Da oggi maugurazio 
n e o n p h fino a! 12 elle e 1 l ibre Prima perso 
nali roin.ma eli un giovane artista ope-rante a 
I or ino la e 111 ope r 1 si inelirizz.i e or ìgy osa 
un nt< vi rso I essi nzialita latta ni iti ria mini 
ma utilizz nulo 111 i't 11.1I1 moderni per lo 
più .ilgidi 11 e i no e al luminio 

Mino MaccarL Gal l ina Giovanni Di S t immi 
via I abio Massimo 0 OranolO iM 12 Ì0 e 
lr> H) l() i0 e hiuso lunedi e le stivi Da oggi 
in ujgurazioiK ore' 1 Se lino il 21 novi ' iubre 
Ve ut le mqui'e tip inli 1 nei liti e d.il iti Ir i il i i r n 
I SS i. he r ipropongono il segno dtssac rante 
di uno de 1 più p* rluli -Se k iggi» de I nostro 

Giovanni Stradone. (ìalle-rta l'idi 1 via Ange 'o 
Bnme-tti W Orano 10 iO M e I n i() ]'i il) 
e hiuso lunedi e lestivi Da domani inaugur i 
zione o re IH v f ino al 2 dicembre Antologie a 
de I ce lebre pittori se o m p irso ne I P'SI \ u 
merosi dipinti che partono ei il l'MO < arriva 
no fine» al PH/le he e lese rivo) 10 tutte» I 1111 tua 
ginano artisti» o d i II artista 

Domenico Purif icato. Sp izio Arte I at viaie 
Manzomtw O n n o ' i l s i() D 1 oggi in tug l i 
razione1 e»re P) e- fino il JO nove in bri Gran 
colorista Purtfic .ito e bbc il vanto eli ri al i /za 
re una pittura tuli 1 impostai 1 alla ru ere a dt ' 
reale In mostra ope re e he vup.io d igli .111111 
V'vsanta fine» a | K K O prima della sua s ton i 
pars i iweni j ta ne I I**S 1 e da une oro l 'ar 'od i 
te ni pere e di elise gin e he furono t reati d il 
maestri» per illustrare 1 ()(it\\e<j e Munto ( 

(xuhelki 

M a u r i z i o C o l a n t u o n i . Gilleri.i Neiv 1 vi>ok» 
elei Pico 7 Orario 1 <* 20 1 hiuso lune eli e f, 
stivi Da domani in nigurazione ori i s e ' i n o 
il 20 elle e rubre I ulto I tgire de 11 irlis'a t ai 

e 1 nlrato nel voler flnnostr.ire la tali ie ita eie I 
I osserv ire Per lui lo sguanloé illuso e i 011 le
tale va trattato sve I ineje»ne- I are ano In mo 
slr i mare h ngegni - I re I i.ein 1 on le nti d< lor 
hianli e he allueli.no ali allusività del gì 1 de 
forni iute ne 1 uoek torni in 

http://MAim.nl
http://allueli.no


Julian Cope 

Dischi e Cd della settimana 
1) Julian Cope, JehooahMt (VAanà) 
2) Massilia Sound System, ParlaPotois (Bondage) 
3) Mudhoney, Piece ofcake (Reprise) 
4) Rem, Automaticforthepeople(Warner) 
5) Alice in Chains, Dirt (Columbia) 
6) Warrior Soul, .Sa/utor/o/? Irom... (Geffen) 
7) Sugar, CopperBlue (Creation) 
8) Consolidated, Play More Music (Flyng) 
9) Alice Donut, TheUntidySuicides (Alternative Tentacles) 

10) Disposable H c o e s of Hiphoprisy, Hypocrisy. . (Bmg) 

A cura (Iella discoteca Bande à Bonnot, via Valsassina 3 

NTEPRIMA 
• l 'Unita-Venerdì 13 novembre 1992 

Stefano Bermi 

Libri della settimana 
1) Benni. La compagnia dei Celestini (Feltrinelli) 
2) Allende. Ilpiano infinito (Feltrinelli) 
3) Bianconi, A mano annata (Baldini & Castoldi) 
4) Maldonado, Reale e virtuale (Feltnnelli) 
5) Marquez. Dodici racconti raminghi (Mondadori) 
6) Pasolini, Petrolio (Einaudi) 
7) Shuzo, La struttura dell'/Ili (Adelphi) 
8) Simenon, La Marie del porto (Adelphi) 
9)Yoshimoto,,VP. (Feltrinelli) 

10) Sacks. Emicrania (Adelphi) 

A cura della libreria Feltrinelli, via del Babuino 39 

PAOLA DI LUCA 

L'irriverente 
Altman 
racconta 
la sua Hollywood 

• • In uno dei tanti studi di Hollywood il re
sponsabile della sicurezza (Fred Ward) di
scute dell'uso assurdo che si (a oggi del mon
taggio: «Tulli (agli e inquadrature frenetiche». 
La macchina da presa allora si sposta e inizia 
ad esplorare gli altri fabbricati, mostrandoci 
attori, produttori e registi nel loro profilo peg
giore o soltanto più autentico. Una ininterrot
ta sequenza di otto minuti con la quale si apre 
/ protagonisti (ai cinema Admiral, Maestoso 
2, Quirinctta e Alcazar in versione originale), 
il nuovo bellissimo film di Robert Altman gira
to dietro le quinte della più grande industria 
cinematografica del mondo. Tratto dal ro
manzo di Michael Tolkin, il film ha un cast 
davvero ecczionale visto che 64 star, da Cher 
a Jack Lemmon, hanno accettato di interpre
tare se stesse. Il protagonista comunque e 
Tini Robbins nei panni di un produttore cial
trone e arrivista, Griditi Mill Caduto in disgra
zia dopo alcuni insuccessi, incalzato da am
biziosi rivali Mill e anche perseguitato da uno 

Greta Scacchi 
e Tim Robbins 
nel film «I 
protagonisti» 
di Robert 
Altman 

sconosciuto sceneggiatore che minaccia di 
ucciderlo I suoi sospetti cadono su uno scrit
tore. Davide Kahane (Vinccnto D'Ono(no), e 
Mill in un loro breve incontro, pur non volen
do, lo uccide. Ironia della sorte ai funerali di 
Kahane la sua fidanzata (Greta Scacchi) si 
innamora eli lui. Nel frattempo Mill continua a 
ricevere minacce di morte e la polizia lo met
te alle strette. Alla fine, però, questo strano 
giocoliere riuscirà a salvarsi. 

WKPOP 
. DANIELA AMENTA 

Sette lunghi giorni 
di «passione» 
coi Metallica 
Geldof e Rodriguez 

M Fanno impazzire gli adolescenti, Sono 
in quattro, sono americani e si chiamano 
«Metallica» (in concerto lunedi al Palaghiac-
cio di Marino, ingresso 38 mila lire). Capelli 
lunghi, giacchette di cuoio e un'attitudine 
ben spiccata |ier il trash metal, ovvero bordate 
chìtarristicho pesanti e una base ritmica dura, 
violentissima. Dieci anni di storia e cinque al
bum soltanto per il gruppo formato da James 
Hetfield (voce e chitarra), Lars Ulrich (batte
ria), Kirk Hammett (chitarra) e Jason New-
sted (basso). Il genere potrà non piacervi ma 
e indubbio che questa band di brutti ceffi suo
ni alla grande. Musica sessista, l'ha definita 
qualcuno. Loro non se fanno un cruccio. «Si 
fotta chi non vuole ascoltarci» - dicono lapi
dari. L'ultimo Ip si intitola semplicemente Me
tallica: copertina nera, slogan nero e una pro
duzione affidata a Bob Rock, già con i «Cult», 
Bon Jovi e i «Motley Cruc». Una presenza im
portante che vuol dire un pò più melodia che 

Kirk Hammett 
chitarrista del 
gruppo 
«Metallica» 

nel passato. Non fatevi illusioni, comunque. I 
«Metallica» macinano note con la delicatezza 
di una pala meccanica Un 33 giri potente e 
virulento dove «l.ars si limila a picchiare, Ja
son continua a pompare e noi lasciamo che 
le chitarre parlino da sole. Adesso siamo fi
nalmente in pace con noi stessi - sostengono 
- e questo album rappresenta una svolta deci
siva nella nostra camera. Tutto il resto è mer
da...». Amen. 

IASSICA 
ERASMO VALENTE 

Una «Cantata» 
di Sbordoni 
per difendere 
il sacro 

M È per domani sera, al Foro Italico. Dicia
mo di una novità assoluta di Alessandro Sbor-
doni: «Alba. Cantata sulla perdita del sacro». 
Abbiamo sentito dire che si tratti di una musi
ca «ecologica». Ma Sbordoni rintuzza l'ecolo
gia spicciola. «Ma, non si traila di ecologia, di
ce, l'ecologia si limita a sistemare alcune cose 
all'esterno, prescindendo dal buon funziona
mento dell'interno. Il sacro che si è perduto è, 
appunto, l'equilibrio tra l'intorno e l'esterno 
dell'uomo». La composizione e cresciuta in
tomo ad un testo di Marcello Colini, studioso 
di economia, scritlore, poeta, pittore, perso
naggio di vane umanità. Derivato da una sua 
«pièce» teatrale, il testo pone a contatto la na
tura e il senso religioso che la pervade - spie
ga ancora Sbordoni - con la fondazione d'u
na città che media il sacro con le sue leggi. In
tervengono personaggi dell'antica storia di 
Roma (è la città di cui si parla), che rievoca
no la vita dei centri intorno a Roma, sopraffal

li compositore 
Alessandro 
S bordoni 

ti poi dalla città e dai mercanti. Alba e un'an
cella di Diana Nemorense, che, morente, rac
comanda la difesa del territorio contro gli 
abusi. In musica la «Cantata» pone il prcLic-
ma di nuovi rapporti intesi a recuperare il «sa
cro» tra l'interno dei propri suoni e l'esterno 
del più vasto paesaggio sonoro. La novità si 
potrà ascoltare, in differita, attraverso Radio-
due, sabato 21. In dicembre, sarà anche tele
trasmessa da Raitre. 

Ragazze vincenti. Regia di Pcnny Marshall, 
con Tom Hans. Geena Davis, Lory Petty e 
Madonna. Ai cinema Quinnetta, Admiral, 
Maestoso e Alcazar. 

Una pagina minore della storia americana 
ha colpito la fantasia degli sceneggiatori, Lo-
well Ganz e Bobeloo Mandel, e del regista. 
U- «ragazze vincenti» sono un gruppo di gio
vani mollo speciali che nel 1943 scesero ne- . 

, gli stadi di baseball del Midwest e divennero 
. una vera leggenda nel mondo dello sport. 

C'era la guerra e i ranghi delle squadre pro
fessionali cominciavano ad assottigliarsi, via 
via che i giocatori partivano per il Ironie. Ma 
l'America non poteva rinunciare al suo sport 
preferito e alcune ragazze decisero di tenta
re questa i.trana avventura. Nacque cosi la 
«Ali american girls professional baseball Ica-
gue», che per ben undici anni continuò a 
collezionare record e vittorie. Erano casalin
ghe, modello, studentesse, (olografe e inse
gnanti, ma Jimmy Dugan (Tom Hanks), un 
ex giocatore frustrato, le trasformò in «ragaz
za vincenti». 

Un'estranea fra noi. Regia di Sidney Lumet, 
con Melanie Gnflith e Eric Thal Ai cinema 
Fiamma e Archimede. 

La bionda e sensuale Melanie Griffith è 
Emily Eden, un Chnt Eastwood in gonnella 
costretta a calarsi nella misteriosa comunità 
dei Chasidim a Broooklyn, per indagare su 
un delitto Ci sono insomma i tre fondamen
tali ingredienti dei film di Lumet. una poli
ziotta, la cultura ebraica e l'avvolgente New 
York. I Chasidim sono infatti una setta di 
ebrei ultraconservaton, che vestono sempre 
di nero e parlano solo yiddish. Dopo la spa
rizione di un gioielliere chassidico e l'assas
sinio di un secondo, al quale 0 stato rubato 
quasi un milione di dollari in diamanti, Emily 
decide di infiltrarsi nella comunità per snida
re gli assassini. Abbandona le minigonne, si 
tinge i capelli di castano e, grazie ai consigli 
di Ariel e di sua sorella entrambe adottati da 
un rabmo. Emily si finge una seguace. Emily 

e Ariel si innamorano, nonostante le grandi 
differenze culturali, ma quando il caso sarà 
archiviato sarannocostretti a dividersi. 

Occhio indiscreto. Regia di Howard Franklin, 
con Joe Pesci, Barbara Hcrshcy e Jcrry Ad
ler Ai cinema Fiamma e Augustus. 

L'occhio indiscreto e l'obbiettivo sempre 
% • aporto della macchina fotografica di Leon 

Berstein, uno dei più grandi lotò'reportèr del
la storia. Il volto marcato e l'espressione im
passibile di Joc Pesci regalano un bellissimo 
ritratto di quest'artista incompreso e emargi
nato. «Registrare la vita mentre accade», que
sto 0 il compito che Berstein si ò dato. È il 
1942 e di notte per le strade di New York gi
rano solo gangsters e criminali. Armato solo 
della sua macchina fotografica, con un siga
ro sempre ciondolante ad un angolo della 
bocca, Berstein vive di notte fra commissa
riati di polizia, dancing e ospedali. È solo 
con il suo mondo in bianco e nero. Come gli 
altri paparazzi pagati «dieci dollari a cadave
re», Berstein fotografa assassini e vittime, in
cendi e incidenti d'auto, ma fra lanle miserie 
solo lui riuscì a cogliere la bellezza. 

Caccia alle farfalle. Regia di Otar loseliani, 
con Narda Bianche!, Pierrette Pompom e 
Alexander Tchcrkassoff. Ai cinema Labirinto 
e Sala Umberto. 

«Questo film esprime il sentimento di una 
perdita irreparabile - spiega il regista , cer
cando di rappresentare senza drammi e con 
ironia questo momento di rottura». La perdi
ta di cui parla loscliani e quella dell'identità 
culturale di un popolo, che un tempo si tra
mandava di generazione in generazione. 
Isolate in una splendida zona della campa
gna francese, due signore anziane e nobili 
compiono ogni giorno i loro riti immutabili. 
Con la loro morte, però, la stona e la cultura, 
preservate nei loro gesti e nella loro memo
ria, spanrà soppiantata dall'industra giappo
nese. 

Bob Geldof. Martedì alle 21.00 in concerto al 
Tenda a Strisce (via Cristoforo Colombo). 
Accompagnato da una formazione di stam
po folklorico, «The Happy Clubster», tutta fi
sarmoniche e violini, toma l'«ambasciatorc 
della pace nel mondo». Nato a Dublino nel 
'54, fonda giovanissimo i «Boorntown Rats». 
Giornalista, attore e presentatore televisivo, 
Bob non ha dimenticato lamusica,, come te
stimonia il suo nuovo Lp, «The Happy club» 
dalle atmosfere popolari. Il biglietto costa 33 
mila lire. 

Ute Lemper. Pino a domenica al Teatro Olim
pico (piazza Gentile da Fabriano). Attrice, 
ballerina e «chanteuse», la bella tedesca pre
senta il suo spettacolo intitolato lllusion. 

Amalia Rodrigues. Giovedì al Teatro Sistina. 
La signora del «fado», del destino portoghe
se, celebra i suoi cinquantanni sulle scene. 
Roma e una delle tappe del tour mondiale di 
questa straordinaria interprete, una delle po
che che può «tenere» il palco facendosi ac
compagnare solo da una chitarra. Da vede-

Classlco (via Libetta, 7) . Stasera concerto del 
cantautore Michele Zamllo. Domani hip-
hop francese con gli «Ejm», posse multictni-
ca composta da di e rappers. Domenica an
cora rap e raggamuffin con i napoletani 
«Possessione», Lunedi show dell'esilarante 
Nico Ladispoli, accompagnato dai fedeli 
«Latte e i suoi derivati). Martedì discoteca. 
Mcrcoledll'Associazione nazionale dei grup
pi di base, propone una carrellata di giovani 
talenti che ogni settimana si esibiranno al 
«Classico». Stavolta tocca ai «Whore Son's». 
Giovedì rock emiliano di notevole fattura 
con i «Rats», vecchie leve del panorama un
derground italico, l'resenteranno il nuovo Ip, 
«Indiani Padani». 

Alpheus (via del Commercio, 36). Stasera rit

mi latini con i «Salsabor». Domani rock-blues 
con i bravissimi «Stonno», nonché ritmi cu
bani con gli «Adrenalina Son». Domenica fe
sta brasiliana con il gruppo «Carlos De Li
ma». Martedì afroreggae con i«Sanganà». 

Big Marna (vicolo san Francesco a Ripa, 18). 
Stasera concerto della soul-singer Cnstal 
Whilc Iloinani sarà la volladei vincitori di 
Sanremo Blues, .ovvero la «Rudi's Blues 
Band». Lunedi tornano le scatenate cover dei 
«Big Chili». Martedì rock-blues con i pirotec
nici «Bad Stuff». Mercoledì rock'n'roll con 
Flavio Sheridan & «The Bitters». Giovedì, infi
ne, sarà presentalo il primo album di Alex 
Brilli che replicherà anche venerdì. Ne ripar
leremo. 

Palladium (piazza Bartolomeo Romano, 8 ) . 
Stasera ska, soul e rock barricadcro con i «Fi
lo da Torcere». Domani concerto di Roberto 
Mariani e dei «Gucmica». Domenica serata 
di benificenza perTelcfono Azzurro con il 
Gruppo Volante di Stefano Disegni. L'ingres
so con consumazione costa 25 mila lire. Lu
nedi musica italiana con Michele Zarrillo. 
Mercoledì serata di flamenco con i «Salsa Y 
Cancla». 
Castello (piazza di Porta Castello). Lunedi 
concerto di musica indiana con Shivkumar 
Sharma al santoorc Uslad Zakir Hussain alle 
tabla. 

Contro il razzismo. Due appuntamenti da se
gnalare per domani. Il primo si svolgerà a 
partire dalle 18 00 al Villaggio Globale (Foro 
Boario) con i nigeriani «Umu Africa». Segui
rà lo spettacolo di danza africana «Efedi» e 
poi discoteca afro. Al centro sociale «Cuneo 
Rosso» no stop antilascista dalle 16.00 con 
video, film e musica dei gruppi delle scuole. 

Queen Uzard (via della Madonna dei Monti, 
28) Stasera alle 22.00, psichedelia e perfor
mance lisergiche con i pregevolissimi «Mu-
shroom'sPaticnce» Da non perdere. 

Brahms a Santa Cecilia. Un pomeriggio, o 
una serata, con Brahms e importante. L'alo
ne che avvolge il grande musicista diventa 
sempre più caldo e luminoso. Piace Brahms, 
e siamo gran a Schoenberg che nel 1933 
(centenario del musicista) contribuì, con 
un suo intervento cntico («Brahms il pro
gressivo»), a salvarlo dall'abbandono in un 
tardivo clima romantico. L'imminente '.ulto 
Brahms» - dirige.^attesissimo, Chastian Thie-
lemann - comprènde «Il canto delle Parche» 
e la «Nenia» per coro e orchestra, nonché la 
«Rapsodia» per contralto (Bernadette Manda 
Di Nissa), coro e orchestra. Nella seconda 
parte, la Sinfonia n. 1 op. 68. Domenica 
( 17,30), lunedi (alle 21 ) e martedì ( 19,30). 
Stasera, sempre all'Auditono di via della 
Conciliazione, il Quartetto Melos suona mu
siche di llindcmith (op. 22), Beethoven 
(op. 74) e Schubert («La morte e la fanciul
la»). 

Orchestra nazionale francese. Diretta da 
Charles Dutoit, sarà slasera ospite di Santa 
Cecilia (Auditorio suddetto, ore 21). Il con
certo punta su musiche di Stravinski («Il ba
cio della fata» e il Concerto per violino e or
chestra d'archi, suonato da Chantal Juliet), 
Debussy («Ibena») eRavel («La Valse»). 

Gavrilov e Kocsls. Sono due illustri nomi del 
pianismo intemazionale. Se li ò accaparrati 
l'Istituzione Universitaria. Andrei Gavrilov 
suona, domani alle 17,30 (San l>eone Ma
gno) , Chopin (prima e seconda Ballata, So
nata op. 35) e Prokofiov (Sonata n. 8) . Zol-
tan Kocsis, martedì (20.30) nell'Aula Magna 
della Sapienza suona Beethoven (op. 2, n. 
1 ) , Bartòk (Bagattelle op. 6), Chopin (Quat
tro Mazurke e la Polonaise op. 61) e Liszl 
(Giochi d'acqua a Villa d'Este e Csarda ma
cabra). 

La «Cantata» di Sbordoni. «Alba», novità asso
luta di Alessandro Scordoni (ne parliamo 
più sopra) sarà diretta dal polacco Jerzy 
Maksymiuk. Cantano, con il coro. Susanna 
Rigacci, Susanna Anselmi, Ezio Di Cesare, 

Ivan Konsulov e Mark Munkittirch, Nella se
conda parte, la «suite» dal balletto «Petruska» 
di Stravinski, nella versione del 1947. 

Nuova Consonanza. Presso il Goethe Institut 
(via Savoia 15). e previsto per domani alle 
21 un incontro con Camillo Fogni, coordina
to da Mario Bortolotto. Tra pagine di 
Schoenberg e Marcella Mandantei, saranno 
eseguite nuove musiche per chitarre, com
poste da Togni tra il 1987 e il 1989, nonché i 
«Tre Rondeaux» di Charles d'Orleans, por so
prano e nove strumenti. Due le manifesta
zioni previste, martedì, nella sala di via dei 
Greci: un «Ricordo di Daniele Pans» alle 18, 
coordinato da Aldo Clementi e un Semina
rio-Concerto sulla «Vanazione per pianofor
te» op. 27, di Webern, a cura di Guido Bag
giani. Suona Maria Carla Notarstefano. 

Latina musica oggi . Proseguono e si conclu
dono presso i l i eatro Comunale di Latina i 
concerti del IX Festival di musica moderna e 
contemporanea. Stasera, spettacolo di dan
za contemporanea (coreografie di Daniela 
Capacci e musiche di Mauro Bagella). dedi
cato a ripercorrere il viaggio di Colombo ver
so le Indie Domani, una Cantata di Ambro
gio Sparagna, intitolata «Se la memoria». Do
menica, a chiusura, «l.a bottega delle per
cussioni», con uno spettacolo di Giovanni 
Tambomno, dedicato a Picasso, Kandinski e 
Klee. Il «Gruppo Primo», formato da musicisti 
di Latina, suonerà opere di Liszt, Ibert, Tuti
na e Frank Martin II tutto sempre alle 21. 

Nuovi sassofoni. Folkstudio-Contemporanco. 
presenta mercoledì alle 2i,30 (via Frangipa
ne) il quartetto di sassofoni, «lalsax» di Gian
ni Oddi alle prese con novità di Dimitri Nico-
lau, Marco fiso e Phil Woods La pianista 
Manna Bullacc suona pagine di Bacn-Buso-
ni, Stravinski e Bartòk. 

Nuova Musica Italiana, giovedì alle 21, in 
Via Asiago 10 - Sala A della Rai - la Coope
rativa «La Musica», farà ascoltare novità di 
Ruggero Lolini. Enrico Marocchini, Bruno 
Battisti D'Amano, Benati, Bellisano, Maresca 
e Bacale. 

mimi 
LUCA GIGLI 

Cinque magnifici 
musicisti 
per un tributo 
a Miles Davis 
Tenda a strisce (Via 0 Colombo). Herbie 

Manco k. Wayne Shorter, Davo Holland, 
Wallace Roney e Tony Williams: cinque 
straordinari musicisti insieme por una serata 
dedicata a Miles Davis Ad un anno dalla 
scomparsa del grande trombettista e com
positore ueroamoricano, i suol fidatissirni di
scepoli e partnors di molteplici e fondamen
tali avventure musicali si riuniranno domeni
ca, ore21, per unconcertochesi preannun
c i ! emozionante Ma dell'evento parleremo 
ampiamente in nazionale. I biglietti costano 
40c3(>mildlire 

Alpheus (Via del Commercio 36). Staserà òdi 
scena la vocalisl Daniela Velli o domani in
contro con la band di Tony Scott Mercoledì 
nuovo appuntamento con il jazz italiano In 
evidenza prima lo storico sestetto Piana-Val-
darnbrini (maestri di tromba, flicorno e 

Dave Holland a Roma per il «tributo» a Davis 

trombone), con Enrico Pieranunzi (piano
forte), Massimo Monconi (contrabbasso) e 
Roberto Gatto (batteria). Seguirà la «Tankio 
Band» diretta da Riccardo Favsi Giovedì sarà 
la volta del trio di Roberto Gatto e del gruppo 
«Passage» del sassofonista e compositore 
Maurizio Ginmmarco. 

St. Louis (Via del (lardello 13a). Lunedio mar
tedì un doppio bell'evento: la «New jazz ge
neration» eli Di Battista, Boltro, Sabatini, Ro-
scighone e Iodico e alla prima uscita nella 
capitalo o por l'occasiono si avvarrà di un 
ospite di lusso, il sassofonista Rick Margttza, 
già membro dogli «Stops Ahead» e, nel '91, 
dentro la malica band di Miles Davis Stase
ra, invoco, performance del chitarrista Um
berto Fiorentino, in quartetto con Ciamma-
ruglu, Deidda o Sierra (buone dosi di raffi
nato lazz-tusion). 

Caffè Latino (Via di Monte Te-staccio 96). Do
menica appuntamento da non perdere con 
il «Jeff Richman & Wayne Johnson guitar 
duet». Un momento di rara bellezza tra duo 
musicisti (già al fianco di Mike Slern) che 
dialogano magnificamente a suon di chitar
re. Martedì ancora un chitarrista, il brasilian-
bo Ino De Paula. Mercoledì concerto di «Sa-
xophome», quartetto di ance composto da 
Stanco, Russo, Pozzi, Badaloni. Giovedì sarà 
la volta del «Rodolfo Maltese quinte!». 

Music Inn (Largo dei Fiorentini 3) . Concerto 
imperdibile stasera con il «Triperscoop»: lo 
compongono il sassofonista Sandro Satta, 
abitualo compagno di viaggio di Antonello 
Salis, lx) Cascio al vibrafono e Mario Paliano 
alla batteria e percussioni. Musica nuova, 
musica viva: grande musica. Domani quar
tetto del pianista Amedeo Sorrentino con 
Piero Odorici (sax), Giovanni Tommaso 
(contrabbasso) e Gianni Di Rienzo (batte
ria). Domenica «Super |azz trio». 

Altroquando (Via degli Anguillara 4, Calcata 
Vecchia). Domani di scena il trio di Mauri
zio Giammarco, Dario Deidda (contrabbas
so) e Amedeo Ariano (batteria). Domenica 
concerto spumeggiante della Big Band della 
Scuola popolare di musica di Tostacelo 

Folkstudio (Via Frangipane 42). Canzone 
d'autore stasera (oro 21.30) con Emigli, Ste
fanini, Pirri. Domani musica celtica con gli 
ottimi «Momgan's Ware», Domenica, «Folk-
studio giovani» (ore 17,30) e martedì, per 
«Jazz al Folkstudio», il trio Edoardo Ricci, Eu
genio Sanna e Stelano Bartolini: musica spe
rimentale, non data no databile, poesia o sa
lutari trasgressioni. 

Silenzi 
al Palaexpò. 
sul tema 
dell'enigma 

Scena da uno 
spettacolo del 
teatfodanza 
«•Skené» 

Kcràunla, l'affresco. Arriva al Palaexpò il tea-
trodanza «Skené» dirotto da Ugo Pitozzi, un 
gruppo che si ispira por intenti e riflessioni 
alle maniero espressionisto e che in diverse 
occasioni, 0 passato sui palcoscenici roma
ni, oltre a bazzicare sposso quelli tedeschi. 
Anche Keràimw, seconda parte di una trilo
gia dal titolo «L'Enigma e la Scena», ha già 
debilitato infatti al Theaterhallc di Norim
berga. Partendo dall'enigma come lorma di 
riflessione silenziosa, lo spettacolo disogna 
silhouottcs scure che ricostruiscono purissi
me formo geometriche commentate dalle 
musiche di Wim Mertens o di Arvo Pari. Al 
Palaexpò da domani. 

Off Broadway. t. m pieno svolgimento la ras
segna di nuova danza italiana al Furio Ca
millo, curata da Mcdiascena. Gli appunta
menti di questa settimana presentano com

pagnie giovanissime praticamente agli esor
di il gruppo «Teatro di notte» dirotto da Fabri
zio Favaio, in scena domani e domenica con 
lo spettacolo Vivi a volle, e altrettanto «fre
sco» ò il debutto di Caterina Genia - già dan
zatrice in alcuno compagnie romano - in ve
sti di coreografa (da mercoledì) con Tapis-
serie. Favaio • ottimo danzatore, visto recen
temente all'opera ne L'Eclifseà\ Virgilio Sio
ni - presenta un mitico per tre danzaton: 
Violin phase. una breve improvvisazione con 
uso di sequenze prestabilite, Studio per l'al
fiere, liberamente e oniricamente ispirai.ì ad 
un'opera di Rainer Maria Rilkc e Vivi a volte 
(che dà il titolo complessivo dello spettaco
lo). Se Favaio ha avuto una formazione più 
amencana (fra i suoi insegnanti Carolvn 
Carlson e molto studio di tecnica Cunnin-
gham), Caterina Conta proviene da studi 
mitteleuropei alla celebro scuola di Kssen 

(oltre a tre anni romani sotto Roberta Gam-
son) Al Furio Camillo presenta cinque brevi 
brani, tra i quali Tapissi'rie, appunto, ispirato 
al gioco dei tarocchi con richiami da Italo 
Calvino e da Ariosto e la Fuga del gatto. 

In-corpo-Reo. Ex componente del teatro del
l'Ima, Massimo Ranieri ha scelto da tempo 
sontien autonomi o all'Argot si presenta 
martedì con una sua produzione dal titolo 
Viaggio In-corpo-Keo. una rote di emozioni 
descritta dal movimento degli attori, esaltan
do il viaggio come desiderio di conoscenza, 
scambio, e confronto con l'ignoto 

Arteballctto. l-a giovano compagnia nata e di
rotta da Milena Zullo nel 1988 presenta al 
teatro Delle Muse due nuovi brani dal titolo 
Domina e Allein (lunedi alle 21 ) con la co
reografia di Cristina Monconi 
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PRIME VISIONI I 
ACAOEMYHALL L 10000 Anni «Odi Enrico Oldoim con C De Si-
ViaStamira Tel 428778 ca £ Greggio M Boldi-BR 

(16 15-18 15-20 15-22 30) 

AOMIRAL 
Piaz/aVerbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

IprolaoonUtl PRIMA 
(1530-17 50-20-22 30) 

ADRIANO L 10000 Arnia letale 3 di Richard Donner con 
Piazza Cavour 22 Tel 32113% Mei Gibson DannyGlover-G 

(15 30-18-2010-22 30) 

AlCAZAR 
ViaMerrydolVal 14 

L 10000 
Tel 5880099 

I protagonisti PRIMA 
(15 45-18-20 20-22 30) 

AMBASSAOE L 10000 II principe delle donne di R Hudlin con 
Accademia Ag ali 57 Tel 5408901 E Murpny R Givens 

(15 45-18-2015-22 30) 

AMERICA L 10000 14W la conquitta del paradlto di Ridley 
Via N del Grande 6 Tel 5818168 Scott con Gerard Depardieu-A 

(15-17 30-19 50-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

Una estranea frs noi PRIMA 
(16-1815-20 20-22 30) 

ARISTON L 10 000 D Mar» a mogli di Woody Alien con 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 Woody Alien MiaFarrow 

(15 45-18-2010-22 30) 

ASTRA 
Viale .Ionio 225 

L 10000 
Tel 8176256 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

H tagHarbe di Brett Leona'd con Jori 
Fahey PlerceBrosnan FA (16-2230) 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson Danny Glover • G 

30-18-20 10-22 30) 
iv Ql 

M AUGUSTUSUNO L 10 000 Doppia personalità di Brian Oe Palma 
C soV Emanuele203 Tel 6875455 conJ L'thgovi L Oavldovlch-G(15 30-

17 2O-19-20 45-22 30) 

AUGUSTUS DUE 
C s o V Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Occhio Indiscreto PRIMA 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 Anni M di Enrico Oldolni con C De Si 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 ca E Greggio M Boldi BR 

C6-18 15-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 1 0 0OO 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandrelli - BR 

(1640-18 35-20 35-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BAR8ERINITRE L 10 000 Alien 3 di Oavld Fmcher con Sigourney 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Weaver-FA (1615-18 20-20 25-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL L 10 000 1492 La conquitta del paradlto di Rid 
Via G Sacconi 39 Tel 3236619 ley Scott con Gerard Depardieu A(15-

17 30-19 50-22 30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica 101 

L 10000 II principe delle donne di R Hudlin con 
Tel 6792465 E Murpny R Givens 

(16-18 10-20 20-22 30) 

CAPRANICHETTA L 10 000 La città dalla gioia di Roland Jotlè con 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 P Swayze P Collins DR 

(1515-17 40-20-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Ragaixe vincenti PRIMA 
(15 30-17 50-20-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 • lo ipertarno che me la cavo di Lina 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 Wertmuller conPaoloVi l laggio-BR 

(1545-1810-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 
V a della Pineta 15 

L 6000 
Tel 8553485 

Atteri» e la grande guerra- D A (17) 

OIAIV \NTE 
ViaPrenostina 230 

L 7000 
Tel 295606 

Il tegllaerbe di Brett Léonard con Jet! 
Fahey Pierce Brosnan - FA (16-2230) 

EDEN L 10 000 Caia Howard di James Ivory con Anto-
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 ny Hopkins Vanessa Redgrave DR 

(15-17 30-20-22 30) 

EMBASSY L 10 000 Pomodori verdi IrltU alla fermala del 
ViaStoppani7 Tel 8070245 treno di J Avnet con K Bathes J Tan 

dy M L Parker (15 05-17 35-20-22 30) 

EMPIRE 
Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 6417719 

R i g a n e vincenti PRIMA 
(15-17 30-20-22 30) 

EMPIRE2 L 10 000 Batic InaUnct di Paul Verhoeven con 
V ledo l l Esercito 44 Tel 5010652 Michael Douglas SharonStone-G 

(15-T 30-20-22 30) 

ESPERIA L 8 000 U Americani di James Foley con Al 
Piazza Sonnino 37 Tel 5812884 Pacino Jack Lemmon DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ETOILE L 10 000 Guai In famiglia di T Kotchelt con T 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 Selleck D Ameche W Crewson 

(16-18 20-20 25-2? 30) 

EURCrNE L 10000 Arma letale 3 di Richard Donner con 
V i a L s z l 3 2 Tel 5910986 Mei Gibson Danny Glover -G 

(15 30-18-20 10-22 30) 

EUROPA L 10 000 II principe delle donne di R Hudlin con 
Corso d Italia 107/a Tel 8555736 E Murpny R Givens 

(1545-18-2015-2230) 

EXCELSIOR L 10 000 n Mariti e mogli di Woody Alien con 
V a B V del Carmelo 2 Tel 52922% Woody Alien MiaFarrow 

(16-18 10-20 20-22 30) 

FARNESE L 10 000 I ) Un'altra vita di Carlo Mazzacurati 
Campo do Fiori Tel 6864395 con Silvio Orlando DR| 17 18 45-2040-

22 30) 

FIAMMA UNO L 10000 Un» estranea tra noi PRIMA 
V.aBissolati 47 Tel 4827100 (16 15-18 30-20 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 Occhio Indiscreto PRIMA 
ViaBissola'i 47 Tel 4827100 (16 15-18 30-20 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
GARDEN L 10 000 • lo speriamo che ma la cavo di Lina 
\ ia leTrastevoro 244/a Tel 5812848 Wertmuller conPaoloVl lagg io-BR 

(1615-22 30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

• Taxisti di notte di J im jarmush con 
Roberto Benigni BR (1515-2230) 

GOLOEN L 10000 II principe dalle donna di R Hudlin con 
Via Taranto 36 Tel 70496602 E Murphy R Givens 

(16-18 10-20 20-22 30) 

GREGORY L 10 000 Batic Imllnct di Paul Verhoeven con 
v a Gregorio VII 180 Tel 6384652 Michael Douglas Sharon Stono G 

(15-17 30-20-22 30) 

HOLIOAY L 10 000 Doppia personalità di Brian De Palma 
LargoB Marcello 1 Tel 8548326 conJ Lithgow L Davidovich 

_ _ (1515-17 10-18 50-20 30-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5612495 

Le avventure di Peter Pan di Wall Di 
s n e y - D A (16-1810-20 05-22) 

KING L 10 000 Caia Howard di James Ivory con An-
Via Fogliano 37 Tel 86206732 Ihony Hopkins Vanessa Redgrave 

(14 45-17 20-1955-22 30) 

MADISON UNO L 10 000 II lagllaerbe di Brett Léonard con Jet! 
VaChiabrera 121 Tel 5417926 Fahey Pierce Brosnan-FA 

(15 30-17 20-19 10-20 55-22 40) 

MADISON DUE L 10 000 Indocina di Regis Wargnier con Domi 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 niqueBlanc Henry Artoau DR 

(15 30-17 50-20 10-2? 30) 

MADISON TRE L 10 000 Morte di un matematico napoletano 
ViaChabrera 121 Tel 5417926 di Mano Martone con Carlo Cocchi • 

DR (1530-17 15-19-20 45-22 30) 

MADISON QUATTRO L 10 000 Legge 627 di Bertrand Tavernip- con 
ViaChiabrcra 121 Tel 5417926 Didier Bezate Jean Paul Comari DR 

[15-17 30-20-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10 000 Arma letale 3 di Richard Donner con 
Via Appia Nuova '76 Tol 786086 Mei Gibson Danny Glover G 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

MAESTOSO OUE L 10000 Batic Imllnct di Paul Verhoeven con 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 Michael Douglas Sharon Stono G 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Iprotagonlttl PRIMA 
(1430-17 10-1950-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO L 10 000 I I Marni e mogli di Woody Alien con 
Via App a Nuova 176 Tel 786086 Woody Alien MiaFarrow 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

MAJESTIC L 10 000 Pomodori verdi fritti alla fermata del 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 treno di J Avnet con K Bathes J lan-

dy M L Parker (15-17 35-20-22 30) 

METROPOLITAN L 10 000 Infelici a contenti di Neri Parenti con 
Via del Corso 8 Tel 3200933 Renato Pozzetto Ezio Greggio BR 

(16 15-18 30-20 30-22 30) 

MIGNON L 10 000 L'Atlantide di Bob Swaim con Tcheky 
V a Viterbo 11 Tol 8559493 Karyo Victoria Mahoney 

(16-18 10-20 20-22 30) 

MISSOURI 
V a Bomboni 24 

L 10000 
Tol 6814027 

Prossima riapertura 

NEW YORK L 10 000 Doppia personalità di Brian de Palma 
Via delle Cave 44 Tel 7810271 conJ Lithgow L Davldovich G(15 15-

17 10-18 50-20 30-22 30) 

NUOVO SACHER 
(Largo Ascianqhi 1 

L 10000 
Tol 5818116) 

Otello di e con Orson Welles 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

PARIS L 10 000 • lo speriamo che me la cavo di Una 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 Wertmuller con Paolo Villaggio BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

PASQUINO 
Vicoiùdol Piede 19 

L 5000 
Tel 5803622 

Whlte l a n d ! (versione originalo) 
(16 3C 18 30-20 30-2? 30) 

OTTIMO- O BUONO-» INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A A v v e n t u r o s o BR Br i l l an te D A Ois an ima t i 
DO D o c u m e n t a n o DR D r a m m a t i c o E Ero t i co F Fantas t i co 
FA Fan tasc ienza G d a l l o H Hor ro r M M u s i c a l o SA Sa t i r i co 
SE Sen t imen t S M S t o n c o - M i t o l o g ST S to r i co W Wes te rn 

QUIRINALE L 8 000 Inserzione pericolosa di Barbe! Sch-
Via Nazionale 190 Tel 4882653 roedor ronBndget Fonda JenmlerJa 

sonLelgh G (15 3018-20 20-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Mmghetli 5 
L 10 000 

Tel 6790012 
Iprotagonlttl PRIMA 

(15 45-18-2010-22 30) 

REALE L 10 000 Giochi di polare di Phllllp Noyce con 
PlazzaSonnmo Tel 5810234 HarnsonFord-G 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

RIALTO L 10 000 II tagllaerba di Brett Léonard con Jori 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 Fahey Pierce Brosnan-FA 

(16-1810-20 20-22 30) 

RtTZ L 10 000 Guai In («miglia di T Kotchefl con T 
Viale Somalia 109 Tel 86205683 Selleck D Ameche W Crewson 

(16-18 20-20 25-22 30) 

RIVOLI L 10 000 D Mariti • mogli di Woody Alien con 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Woody Alien MiaFarrow 

(16-1810-2020-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 Arnia telala 3 di Richard Donner con 
ViaSalana31 Tol 8554305 MeIGtbson DannyGlover-G 

(15 30-18-2010-22 30) 

ROYAL L 10 000 Giochi di potare di Phllllp Noyce con 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 HarnsonFord-G 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 

Via Della Mercede 50 Tel 6794753 
Caccia alle farfalle di Otar lossellam -
BR (16-18 10-20 20-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Batic InaUnct di Paul Verhoeven con 
Via Bari 18 Tel 8831216 Michael Douglas SharonSlone-G 

(15-17 30-20-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGal laeSidama 20 Tel 86208806 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson DannyGlover-G 

(15 50-16-2005-22 20) 

CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1 a 

L6000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/8 

L 6 000 
Tol 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 6000 
Tel 420021 

La mano sulla culla (16-22 30) 

RAFFAELLO 
ViaTorm 94 

L 6000 
Tol 7012719 

Riposo 

TIBUR 
ViadeghEtruschi 40 

L 5000-4 000 
Tel 4957762 

Il mio piccolo genio (1615-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5000 
Tel 392777 

Mio cugino Vincenzo (18 30-22 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 

Sala Lumiere L'avventura di M Anto 
moni (18) BlowupdiM Anlonioni (20) 
La notte di M Antonlonl (22) 
SalaChaplin Toto le heros (18 30) Vita 
da Boheme (20 30) Edoardo secondo 
(22 30) 

AZZURRO MELIES Antologia di fi lm di George Mollai (20) 
Via Faà Di Bruno8 Tol 3721840 Rassegna di cinema tedesco-Faust-

(20 30) Assunta Malasplna (22 30) 

8RANCALE0NE 
Ingresso a sottoscrizione 

V iaLevannaU Tol 899115 

Le voyage Imaglnalre di Clair (21) 
Chameleon di J Jost (22 30) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Vito e gli altri di Antonio Capuano (21 ) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tol 3216263 

SALA A Caccia alle farfalla di Otar los 
sel iam-BR (18 30-20 30-22 30) 
SALAB In thetoupdiA Rockwell (19-
20 45-22 30) 

POLITECNICO 
ViaGBTiepo lo 13/a 

L 7000 
Tol 3227559 

Faccia di lepre di Liliana Ginanneschi 
(20 30-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
u 12000 

Via Milano 9 Tol 4828757 

Riposo 

SALA TEATRO IDISU Ingresso libero 
ViaC DoLoll is 20 

Riposo 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6000 
Tel 9321339 

Film per adulti (16-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
ViaS Negrotti 44 Tel 99879% 

Il principe delle donna 
(16-181C-20 2O-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tol 9700588 

SalaCorbucci Inserzione pericolosa 
(15 45-18-20-22) 

Sala De Sica Prosciutto prosciutto 
(1545-18-20-22) 

Sala Sergio Leone lo speriamo che me 
la cavo (15 45-18-20-22) 
SalaRossellini Marito e moglie 

(15 45-18-20-22) 
SalaTognazzi Annl90 (1545-18-20-22) 
Sa'a Visconti Arma letale 3 

(15 45-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

L 10000 SALA UNO Marito e moglie (16-2230) 
Tel 9420479 SAIA DUE Arma letale 3 (16-22 30) 

SALA TRE lo speriamo che me la cavo 
(16-22 30) 

SUPERCINEMA 

P z a del Gesù 9 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 10 000 

Tel 9420193 

L 6 0 0 0 
Tel 9364484 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale r Maggio 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 1 6 CC0 
ViaG M i teo t t i 53 Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
Vledol laMar ina 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 10000 
Tel 5603186 

L 10000 
Tel 5610750 

L 10 000 
Tel 5G72128 

L 7000 
Tel 0774/20087 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
Via G Matteotti 2 Tel 9590523 

Il principe delle donne 

Arma letale 3 

Prosciutto prosciutto 

Giochi di polare 

Il tagliae-tw 

(16-22 30) 

(15 30-22) 

(15 30-22 30) 

(17 22) 

(16 30-22 30) 

Armo letale 3 (15 45-18 2010-22 30) 

Il principe delle donne 

Arma letale 3 

Riposo 

Alien 3 

(16-22 30) 

(18-22) 

LUCI ROSSE I 
Aqui la , v i a L A q u i l a 74 To l 7594951 M o d e r n e t t a , P zza d o l l a R e 
p u b b l i c a 44 - To l 4880285 M o d e r n o , P z z a d e l l a R e p u b b l i c a 4 5 -
Te l 4880285 M o u l l n R o u g e , V i a M C o r b m o 23 - Te l 5562350 
O d e o n P zza d o l l a R e p u b b l i c a 48 Te l 4884760 Pussycat , v i a 
C a i r o l i 96 To l 44649b S p l e n d l d , v i a P ie r d e l l e V i g n e 4 Te l 
620205 U l l i s e , v i a T i b u r l m a 380 Te l 433744 Vo l turno, v i a V o l t u r 
n o 37 T o l 4827557 

• PROSA I 
AGORA M (Via del la Penitenza 3 3 -

Tel 6896211) 
Al le 21 The two of u t d i Michael 
Frayn con Zoe Scott David Lon-
sdale Regia d i Bi l l Marsh 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Al le 21 15 Dolly dal bar accanto 
scritto diretto ed Interpretato da 
Sergio Ammirata con Patrizia Pa
r is i Gina Rovere 

A R C E.S (Via Napoleone III 4/E 
4466869) 
Sono aperte le Iscr izioni ai cors i 
d i reci tazione Per Informazioni 
Tel 44 66 869 dal lunedi al vener
dì o re 15 30-19 30 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argent ina 52 - Tel 
6544601) 
Al le 21 Ulisse e la balena bianca 
con Vittorio Gassman 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 
Al le 21 V i f a r e m o t a p e r e d i e c o n 
Paolo De Vita e Mimmo Mancin i (I 
Fratel l i Capitoni) Regia di Manr i 
co Gammarota 

ATENEO (Viale del le Scienze 3 -
Tel 4455332) 
Lunedi a l le 21 PRIMA Ferdinan
do di Anniba le Ruccello con Ida 
Di Benedetto Regia di Mar io Mis-
s l ro l l 

AUTAUT (Via degl i Z ingar i 52 Tel 
4743430) 
Sono aperte le Iscrizioni al la 
scuola per la formazione del l at
tore d iz ione m imo improvvisa
zione reci tazione anal is i del te
sto autoregia scri t tura teatrale 
Informazioni dal ie 16 al le 20 al n° 
4743430 

AVILA (Corso d Italia 37 Tol 
8443415) 
Al le 20 II medico per forza di Mo
l ière con la Compagnia Teatrale 
•Quar ta Parete-

BELLI (Piazza S Apol lonia 11/A 
Tel 5894875) 
Al le 21 Ladies Night d i A McCar 
t e n e S Sinclair con Rosa Fumet
to A Alemanno C Conversi Re
gia di Roberto Maratante 

CENTRALE (Via Colsa 6 Tel 
6797270 6785879) 
A l le 21 15 La notte e II momento 
di Crebi l lon Fils con Massimo De 
Rossi e Sabr ina Capucci Regia di 
Mass imo De Rossi 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Al ln 21 Buio interno di Luca De 
Bei con Tota Onnis Paolo Sassa-
nell i Mari t Nissen Monica Sa-
massa Regia di Mar inel la Ana
c l e t o Paolo Albanese 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d A l r l c a 5 / A - T e l 7004932) 
Al le 21 30 Relazione per un 'Ac
cademia di Kafka con Vincenzo 
Stango Regia di Salvatore San
tucci 

DE' SERVI (via del Mortaro 5 Tel 
6795130) 
Domani al le 21 30 Speltacolo di 
tiamenko con Rossella e il suo 
Gruppo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5763502) 
Al le 21 Presto, una moglie d i Da 
nlel Prevost Con Carmen Onora
ti Luigi Tarn Fiammetta Baratta 
Regia di Massimo Milazzo musi 
che di Jean Hugues Roland 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Te l 6540244) 
Al le 21 Maria d amore con Mar ia 
Monti regia di Patrick Rossi Ga 
sfaldi 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta 19 Tel 6540244) 
Al le 21 30 Zuppa di piselli con O 
Pesacane C Gnomus C Bizza 
gl ia Regia di Claudio Gnomus 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cel lo 4 - T e l 6784380) 
Al le 21 Simona Marchini in Una 
giornata dalla mamma d i B Cac 
ciò e C Turckheim Regia di Mar 
coMat to l im scene di Pier luigi Sa 
mar l tani 

DELLE ARTI (Via Sici l ia 59 - Tel 
4743564 4819598) 
Al le 21 Alaska scri t to e diretto da 
Patrizio Cigl iano con la «Contem
poranea 83» diretta da Sergio 
Fantonl 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
6831300-8440749) 
Al le 21 O' tuono e marzo d i Scar 
pena con Aldo Glutfro Wanda PI 
rol Rino Santoro Regia di A ldo 
Giutfrò 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
66210746/9171060) 
Al le 21 15 Dal balconi dall'antica 
Napoli d i Renato Rlbaud Con 
Franco Gargia 

DUE (Vicolo Duo Macol i ! 37 Tol 
6788259) 
Al le 21 Non credo che ealitano 
uomini come Clark Cable d i Luca 
De Bei con Barbara Porta Mar ia 
Palato Regia di Guido Mar t ignel 
II 

DUSE (Via Vittoria 6) 
Il -C lan del 100- di Nino Scardina 
propone laborator io sala prove 
per prosa musica mimo mostro 
pittura cabaret bal letto Per in 
lormazlonl tol 70 13 522 dal le 17 
al le 22 

ELETTRA (Via Capo d Atnca 32 
Tel 7096406) 
Al le 21 Quando ti dicono una co
sa non rispondere fai tinta che pe
schi -sempre di M P Regoli con 
Salvatore Zinna Regia di Federi 
co Magnano 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 
Al le 20 45 Johnny Dorel l i in Una 
bottiglia piena di ricordi con Car 
men Scarpina e con Nestor Ga 
ray Regio Pietro Garlnei 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tol 
8082511) 
Al le 21 Quando talor frattanto 
spettacolo musicale d i Vito Botto-
li con la Compagnia Stabile Tea 
Irò Regia dol i autore 

FLAIANOIViaS Slol. ino dot Cocco 
15 Tol 67964%) 
Al le 21 Le rote rosse no di G Pa 
troni Griffi d iretto ed interpretato 
da Leopoldo Mastel loni 

FURIO CAMILLO (Via Camil la 44 
Tel 7867721-4826919) 
Al le 21 Dal naso al cielo sporta 
colo di danza con il Gruppo -An 
t o n - per la Compagnia Balletto di 
Napoli coreograf ia di D inoVorga 

GHIONE (Via del le Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Mar ted la l l e21 PRIMA Febbre da 
fieno di N Coward con Ileana 
Or ione Mico Cundari Crist ina 
Borgogni Monica Forri Rogia di 
S i lvor ioBlas i 

IL PUFF (Via G 2anazzo 4 Tol 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Onesti, incorruttibi

li praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natil i 
Con Giusy Valeri Tommaso Za 
vola Anna Gr i l lo Regia di Landò 
Fiorini 

IN TRASTEVERE (Vicolo Morom 1 
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Al le 21 15 Chi ha 
m e t t o le mutande nel forno? d i 
M Pertwee con Gastone Pescuc-
c i RezaKeradman Maur iz io Zac-
chigna Regia di Stel lo Fiorenza 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac
chi 104-Tel 655593640-5807971) 
Promozione e rassegna g iovani 
musicist i e nuovi gruppi musical i 
Informazioni 9/13 30 Continua la 
campagna abbonament i spetta
col i studenti 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82VA Tel 4873164) 
Al le 21 30 Isso Està e Ornata
mente con V Marsig l ia S Mattel 
E Cuomo P Pieruccett i F Mart i 
A Pugl ioi l i Con la partecipazione 
di Carlo Mol lese al pianoforte Uc 
ciò Sanacore 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
5817413) 
Al le 21 Salomé conversazioni 
con la mamma da Oscar Wilde 
con Poppe e Concetta Barra re
gia di Giancarlo Sepe 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 -
Tel 3223834) 
Al le 21 La vedova scaltra di C 
Goldoni con Elena Cotta Carlo 
Al ighiero Bruno Brugnola Regia 
di Carlo A l igh iero 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 4854%) 
Al le 21 II giorno dalla tartaruga 
commedia musicale d i Ganne i o 
Giovanninl Franciosa e Magni 
Con Mar ia Laura Baccannl e Fa 
bio Ferrar i Regia di Saverio Mar
coni 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Te l 3234890-3234936) 
Vedi Accademia Fi larmonica Ro 
mana 

OROLOGIO (Via de Fi l ippini 17 /a -
Tol 68308736) 
SALA CAFFÉ Al le 21 30 La Coo 
perativa L Albero presenta II caffè 
del signor Proust con Gigi Ange 
Itilo Regia di Lorenzo Salveti 
SALA GRANDE A l le 21 Piccoli 
mostri con la Compagnia Teatro 
It Regia di Ennio Coltort i 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Alle 
21 15 Memorie del sottosuolo d i 
F Dostoevskij diretto ed interpre
tato da Valentino Orfeo 

PALANONES (Piazzale Clodlo - Tel 

L ionel lo e Martufel lo Regia di 
Pierfrancesco Plngltore 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Te l 6544551) 
Alte 20 45 L'Inferno della poesia 
Italiana {gironi 5 e 6) adattamento 
e regia d i Guido D Avino con la 
Compagnia Teatrale Solari Van 

SISTINA (Via Sist ina 129 Tol 
4826841) 
Al le 21 My fair lady con Sandro 
Maasimini Annal isa Cucchlara 
Ettore Conti o Angelo Tosto 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 58%974) 
Al le 21 Sonora di Vincenzo Lel io 
ro con Manuela Morosini Fran 
cesco Acquarol i M immo Surace 
Regia di Marco Gagl iardo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311078-30311107) 
Al le 21 30 Trappola per topi d i A 
Chrlst ie con la Compagnia del 
Teatro Stabi le del Gial lo Regia di 
S Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via del la Scala 
25 Tel 5347523) 
Al le 21 Mutu i Libar con Riccardo 
Roim Lucia Ragni Gianni Do 
Feo (VM 18) Prenotare al 
58%787 lunedi r iposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo 
Tel 5415521) 
Al le 21 Circo acrobatico cinese di 
Talpe l d i ret to da Lee Tang-hua 
Intormazionl e prevendita presso 
il teatro e presso I Orbis piazza 
Esqul l lno 37 tei 4827403 p e r l e 
scuole tei 86200267 

TORDINONA (Via degl i Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Al le 21 Display di Enrico Ber 
nard diretto ed interpretato da 
Lucia Modugno 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 6543794) 
Al le 21 II presidente novità di 
Rocco Famil iar i con Rat Val lone 
Fiorenza Marchegianl Paolo Lo 
nmer Regia di KrzysztofZanussi 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78 Tel 5809389) 
Al le 21 Beckettlana con Waclaw e 
Les law jan i ck l 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
v i 522 lei 787791) 
Al le 21 Quando II gatto è via di 
J Mor t imer e B Cooke Regia di 
A Ferrante con A Borgia C Ve 
gitante C Cesarea T Letti G 
G u o r r a e P Cal igioro 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tr ico 8 Tel 5740598 5/40170) 
Alle 21 Rumori fuori sceno di Mi 
chaol F n y n con la Compagnia 

M a r i a d ' a m o r e , ouvero un recital costrutto su canzoni 
orininoti e \tandard monotonia t Irainmeiiti ironici da Mano 

Monili Putridi Abv.1 Gastaldi Al teatro dei Satin 

37513760 37513762) 
Al le 21 15 Serata di Gala HoUdny 
on Ice La lamosa rivista amer ica 
na sul ghiaccio in Un fantastico 
viaggio nel tempo 

PARIOLI (Via Giosuè- Borsi 20 Tel 
8083523) 
Al le 21 30 La Premiata Ditta prò 
senta Sottosopra d i e con Clulol i 
Oraghotti Foschi Insegno 

PICCOLO ELISEO «Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 
Al le 20 45 II treno del latte non si 
ferma più qui di T Wil l iams con 
Rossella Falk Stelano Madia Re 
già di Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G B " l epo lo 
13/A Tol 3611501) 
Al le 21 La donna di Samo d i Me 
nandr lo regia d i M a n o Prosperi 
Con Carla Cassola Rocco Mortel 
liti Mar io Prosper i Si lvia Orlola 
ni Teresa Sanzò Mauriz io Casto 

QUIRINO (Via Minghett l 1 Tel 
6794585) 
Al le 20 45 Care conoscenze e 
cattive memorie di I Horovitz con 
Aroldo Tlerl e Giul iana Loyodice 
Regia di Giancar lo Sepe 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 
Al lo 21 Da na'teoperta all'entra i 
Retti Durante Regio di Alf ioro Al 
f ier i con Alt iero Alf ier i Lei la Due 
ci Renato Mer l ino 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macel l i 75-Tel 6791439) 
Alle 21 30 Tangent Instine! di Ca 
stel lacci e Pingitore con Oreste 

-At tor i & Tecnici- Regia di Att i l io 
Corsini 

• PER RAGAZZI I 
Tel AVILA (Corso d Hai a 37 

8443415) 
Al le 9 II medico per I o n a di Mo 
Itero con la Compagnia Teatrale 
-Quar ta Paro le- Matt inate por le 
scuole e spettacoli pomerid iani e 
seral i 

DON BOSCO (Vta Publio Valer io 63 
Tel 71587612) 

Martedì atle 10 Sogno di una not
te di mezza eatate d i W Shake 
bpeare Mattine© por le scuole 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 Tel 6879670 
5896201) 
Tutte le domeniche al le 17 Pupl-
n a e l o r c o Matt inate per le scuc
io In vers ione inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
76^2311 70J00199) 
Domani e domenica al le 16 30 La 
regina delle nevi dal la f iaba di An 
dersen 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1?45 Tel 2005892 
2005268) 
Tutte le domeniche al lo 14 30 
spettacolo di buratt ini Nascita di 
un flore a cura del Teatro del le 
Bol l ic ine Seguiranno giochi mu 
sica c lownene Ingresso L 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow 32 Tol 

LA MAGIA DEL MIMO 
LA FOLLIA DEL CLOWN 

Il Pds della X Circoscrizione in collaborazione 
con il Circus Time Company, organizza un labo
ratorio teatrale presso via Flavio Stilicone, 178 

- Training propedeutico ed analitico al movi
mento 

- Studio di elementi di psicotecnica, acroba
zia, maschera, ventre ed espressione 

- Studio tecniche di rappresentazione e loro 
gestualità 

- Uso della voce 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 
Tel. 7612551 

PDS X Circoscrizione 

9949116 Ladispol i) 
Tutte le domeniche al le 11 II 
clown delle meraviglie di G Tatto 
ne Spettacoli per lo scuole il g io 
vedi al le 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ce 
nocchi 15 Tol 8601733 6139406) 
Alle 10 La storia della bambina 
aenza nome con le Marionette de 
gl i Accettel la 

TEATRO VERDE (Circonval lazione 
Giantcolonse 10 Tol 5892034) 
Al le 10 Ali Babà Regia di Gianni 
Conversano 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo 
va 522 Tel 787791) 
Al le 18 Alice nel paese delle me
raviglie con i! Teatro Stabile dei 
Ragazzi d i Roma regia di Aldo 
Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA wmm—m 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Ol impico Piazza G 
da Fabriano 17 Tol 3234890) 
Alle 21 - presso il teatro Ol impico 
- Ute Lemper tn - l l lustons Pan 
gì Ber l ino New York» Repliche 
t ino al 15 novembre 

ACCADEMIA NAZIONALE DI CAN
TA CECIUA (Via Vittoria 6) 
Oggi al le 21 presso l Audi tor io 
di via del la Conci l iazione Con 
cer to de l Quartetto Melos In p rò 
g ramma musiche di Hindemith 
Beethoven Schubort 
Domani a l le 21 presso I Audi lo 
rio d> via del la Conci l iazione 
Concerto diretto da Charles Oli
toli v iol in ista Chantal Julllet con 
I Orchestre National de France In 
programma Strnvinsky Debussy 
Ravel 

Domenica al le 17 30 lunodi a l le 
21 e martedì al le 19 30 presso 
I Audi tor io di via del la Concil ia 
zione Concerto diretto da Chri
stian Thlelemann contralto Ber
nadette Manca di Nlssa In prò 
gramma musiche di Brahms 

ARCUM (Via A s t u r a i Tel 5257426 
7216558) 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
musical i piann'orte viol ino t lau 
to chi tarra batteria canto teoria 
e solfeggio coro pol i fonico e la 
boratono musicale 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(ViaE Macro31 Tel 2757514) 
Proseguono le iscrizioni ali Istitu 
to musicale -Be la Bartok» intor 
maz iomte l 2677259 

ASSOCIAZIONE CHITARRlSTICA 
ARS NOVA (Tel 3^46249) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di chitarra pianoforte viol ino 
flauto e mator io teoriche Per in 
formazioni Ars Nova tol 
37 46 249 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES» 
L Associazione cerca voci nuove 
maschi l i e femmini l i d ispon b 
ad un impegno bisett imanale Per 
informazioni ed appuntamento to 
letonare al numero 89~"494 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calarnatta 16-Te! 
6869928) 
L j n e d l al le 21 presso il Goethe 
Instltut v ia Savoia 15 incontro 
con Camil lo Tognl tn programma 
musiche di Togni Schoenberg 
Mandanici 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis Tel 5818607) 
Domani al le 21 Concerto sinloni 
co pubbl ico diretto da Jerzy Mah-
slmluk Musiche di Sbordoni 
Strawinsky Coro di Roma del la 
RAI maestro del coro Fulvio An 
gius 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 
Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38 Tel 8543216) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT 
TOLICA(LargoFrancescoVi to 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romanta 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PELOSI 
(V iaAure l ia7?0 Te «o4185/1) 
Domani a l le 19 presso la Chiesa 
S Barbara Largo dei l ib ran 
Toncerto del quintetto Ottont d i 
Roma tn programma musiche di 
Orologio Brade Bach Speer 
Pourcol l B i /e t 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 3225952) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
g l ia42 Tel 5780480 5/-'2479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazz«i Euclide) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922260) 
Riposo 

F & F MUSICA (Piazza S Agost ino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via del le Fornac 37 Tel 
63/2294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponto 8 
tei 7577036) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Pronota/ iom telofo 

i iche 4814800) 
Domani al le 21 presso Piazza 
Campite li 9 Festival musicale 
delle nazioni 1992 M isiche di 
Chopin itaTlasio e mazurche) 
eseguite da Giuseppe Mar lene 
Maria Luisa Nicell i Laura Giorda 
no 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI ( ln formdT ion i c/o lue 
tei 36100S1/2 
Domani al le 17 30 presso i Aud 
tono S Leone Magno via Bolza 
no 38 Concerto per pianoforte d i 
Andrei Gavrllov In programma 
musiche di Chopin Prokofiev 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
Tel 3223634) 

Domenica ol le 10 45 Concorto 
dell Orchestra Sintonica Abruz
zese direttore Marco Zuccarini in 
programma musiche di J Brahms 
per pianoforte <* Orchestra 

NAZIONALE (Via dot Viminale 51 
Tel 485498) 
Riposo 

ORATORIO DFL GONFALONE (Vi 
colo del la S c i m ^ a 1/b Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta 
np Tel 8554397 536865) 
Riposo 

PILGERZENTRUM 
Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campitel i . 
9) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR
MONICA (Via Flaminia 118 Tel 
3202876) 
La scuola di musica per bambini 
diretta da Pablo Colmo r iprende 
la sua attività Le iser zioni si pos 
sono effettuare presso la segreto 
na della scuola dal le 16 al le 19 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via P I S T G 24 
Tel 2597122) 
Sono aperte lo iscrizioni ai corsi e 
laboratori musical i Segreter ia 
tutti i giorni l ena l i sabato esctu 
so dal le 1 /a l l e20 

TANGRAM (Via del le Fgud i7 /a 'e ! 
8882823 8389001) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli Tel 4817003-
481601) 
Domani allo 18 o domenica a le 
16 30Don Chisciotte musiche di L 
Minkus maestro concertatore e 
diret tore David Machado Inter 
proti pr incipal i Ambra Val lo Rai 
faele Paganin 7arko Prebt' Pie 
roMarte l ie t ta Coreograf ia di Zar 
ko Prebil orchestra e corpo di 
bal lo del Teatro dell opera 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Genti le 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Vedi Accademia Fi larmonica Ro 
mana 

• JAZZ-ROCK-FCLX a 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729398) 
Alle 22 Concerto del la Roman 
New Orleans Jazz Band 

ALPHEUS (Va O l Commerc io 36 ' 
Tel 6747826) 
Sala Mississ ippi Al le 22 Alta ten
sione Big Band Segue discoteca 
Sala Momutombo Alle 22 MLSica 
salsa con i Saltabor Segue di 
scoleca 
Sala Red River Al le 22 Concerto 
del quinlot to di Daniela Velli 

ALTROOUANDO . a dogl i Angui l 
lara 4 Te 0761/587725) 
Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Fianccsco a 
Ripa 18 Tel 0812651) 
Al le 22 Concerto soul con Crlstal 
Whlte A Tho Supematurals In 
grosso l ibero 

CAFFÉ LATINO (V i i d M o r t e Te
stacelo 96 Tel 6744020) 
Al le 22 L i eh tarra blues di Ro
berto Ciotti 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 Tel 
W.40J6) 
Al le 22 30 Ri lmo afr icano con il 
gruppo Sangana 

CLASSICO (Via Liberta 7 Tel 
5745989) 
Al lo 21 30 Solata con Michele 
Zarrlllo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La 
m i r m o r d 2 8 Tol 4464968) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via d. Sani Ono 
Ino m 
Alle 21 30 Musica latmoi imorica 
nacon il gruppo Cruz del S»»r 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Al le 21 30 Fabrizio Emlgll in con 
certo 

FONCLEA (Via Crescenzio e? n 
Tel 6896302) 
Al le 22 Swing con la Originai No 
Smoking Jazz Band 

MAMBO (Via dei Henaro l i 30Aj 
Tel 5897196) 
Alle 2? Musica i ta l iara con Enri* 
co Senesi 

MUSIC INN |L go dei Fiorentini 3 
Tel 6»44934| 
Alle 22 Trlpertcoop in concerto 

PALLADIUM (Pia/za Barto lomeo 
Romano 8) 
Alle 1*2 Concerto del gruppo Flln 
da torcere 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
C a r d e l l o H / a Tel 4745076) 
Al ie?2 Jlm Porto in concerto 

Per i lettori de "L'Unità" 

CIRCO ACROBATICO 
CINESE DI TAPEI 

Roma, Teatro Tendastnsce 
Via Cristoforo Colombo, tei 06/5415521 

dal 8 al 14 novembre 1992 

Coupon valido oggi 13 novembre per 
una riduzione sul prezzo del biglietto 

da L 20 000 a L 15 000 
(per gli orari vedere pagina spettacoli) 

domenica 8 alle ore 17; lunedi 9. 
martedì 10, mercoledì 11 e venerdì 14 

alle ore 21, giovedì 13 e sabato 14 
alle ore 16 e alle ore 21 

<-%><. 
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Giuliano Amato 
tifa Lucchese 
«Voglio rivederla 
presto in alto» 

M i L it d 'oso* i i 1 III u'* [ n i l i l m i ' i i M u n n 
siili risultati I il p u sult'hU ili 11 onsii^l 11 ( iitili i 
n o \ m I 'O I blu ni u n i i lai ili probi* ini i In d* 
vi risolvi ri ili a p ò ilei q o u i n o h i avuto il ti in 
p o d i si rivi re u n a not.i per it pi n o c i n o I IH e h< 
se*, alt io* nella qua l e eslern.i il suoi intatto . imo 
re di tifoso «L h o vista m A i\t\ b a m b i n o s p e r o 
p r imo o poi di rivederla 

Becker. Ivanisevic 
Kdberg e Sampras 
Quattro racchette 
di lusso a Roma 

• Ì 11 niiis il i i s ibi/ ioni s! is( [ i < d o i i t m li 
Palai ur eli Koiuu II-Hit; I otir ' ' J n u l l i di front* 
ali i VILMIIU dei Masti rs di 1 r ineoforte il ninni io 
7 de I m o n d o Pei ki r vini itoti* a I mqi b* re v 
Cioraii Ivanistvii ( 1 ) S nnpr is (>) f dbt tq 
( t ) (Questo ti p r o g r a m m a IKJH ino ( i n e JO 1 r> ) 
S a m p r ìs Ivanisevic l ì* iker I db i rq Doni un 
s tesso o r a n o l e d i u ' f m ili 

Dopo un lungo tira e molla 
un pari televisivo: la partita 
degli azzurri contro la Scozia 
trasmessa dalla Rai e da Tele+2 

L emittente pubblica sborserà 
800 milioni per i diritti 
la pay-tv milanese 400 
Matarrese mediatore felice 

Un immagine dell ultima partita della nazionale a Cagliari Sotto Gianluca 
Vialli attaccante azzurro di lungo corsom odore di panchina 

L'Italia vede doppio 
La partita Scozia-Italia verrà proposta in diretta dalla 
RdiedaTelepiù Due (in chiaro, cioè per tutti) L in
tesa definitiva (modificata rispetto a quella di lune
dì) è stata raggiunta ieri mattina, grafie all'interven
to del presidente della Federcalcio Matarrese La 
Rai paga 800 milioni per i diritti Telepiù 400 Soddi
sfazione da entrambe le parti Stimolante sfida tec
nologica in vista 

WALTER GUAGNELI 

• • ROMA II s t a t u t o m e d i a t o 
re Anton io MaMm-si; i r 1 Ila 
latta la partita Scozia Italia d t I 
18 n o v e m b r e verrà p ropos ta in 
diret ta d a ' l e l c p i u 2 ( u u h i a r o 
ci<>*> visibile pvr tutti) e la Rat 
E il Gran C c a p o e s p r i m e sodd i 
s f a / i o n e «Iti nostra un ica 
p r e o c c u p a z i o n e stata que l la di 
lascvaire i n t e r o un r a p p o r t o 
s tor ico tra i tifosi e la n a / i o n a 
le» l intervento del p res iden te 
de l la Feder i a l t io lui latto in 
m o d o d i e la trattativa Ira I e 
mi t tente di Sialo e la pav ti 
a rena tas i pe r 1 intervento de i 
r appresen ta t i de l tonsur i lo 
d a m m t n i s t r a / i o n e K a K o n t r a n 
alla -differita» r iprendess i i 
g iungesse ad un a i c o r d o nve 
d u t o e corre t to Ieri mat t ina a 
R o m a le de legaz ion i de l la Rai 
" di l e l u p i u h a n n o siglato I in 
t esa o h e por terà alla d o p p i a 
diret ta de l la s e c o n d a partita di 
qua l i f i ca / ione del la naz iona l i 
azzur ra ai rnu.idiali Usa 91 
C o m e n o t o i dinlti del la tra 
smisMori" e r a n o stati ai i|in ,t i 
ti a s e t t e m b r e ( per un mil iardo 

e d u e c e n t o milioni) d a l e t e 
più c h e s era o rganizza ta per 
t rasmet tere «in i hiaro» I a w e 
n i rnento e copr i r e quas i il l)0 
ilei territorio naz iona l e S < r a 
tini tie resa disponibi l i a c e d e 
re alla Rai il diritto di t rasmis 
s ione I , emi t t en te di Stato s e 
m o s s a solo lunedi s co r so Rag 
g i u n g e n d o c o m u n q u e un 
p r e a n o r i l o i o l i Ie lepiu pe r l.i 
t rasmiss ione in diflenta di 
mezz o ra r ispetto alla diretta 
del la p a y tv I, intesa è s tata p e 
rò sconfessa la dal consigl io 
d ammin i s t r az ione Rai M e n u 
ledi si s o n o svolti frenetici tn 
l o n t r i e ieri e a r m a t o I ai < o r d o 
definit i lo ( he soddisfa tutu 
Anzitutto la Rai c h e n o n p e r d e 
la l a m a Poi l e l epu i i Ile ni 
s i c a p ropo r r e per la prim i 
volta la "diretta» della naz iona 
le di ca l c io Telcpiu t rae van 
taggio { a l m e n o pubb l i i t ano) 
dal gran c l a m o r e sol levato dal 
la trattativa \*\ d o p p i a diretta 
r a p p r e s e n t e r à a n c h e u n o sii 
mo lan t i conf ron to C i n o l o g i 
m l e l epu i p ropor rà tre ori e 

m e z z a di t rasmiss ione ( dall i 
2(1 alti 2 i «)) u n i du i studi 
u n o .i Olasgow affiliato a Rino 
l o u t m a s i e I altro a Milano 
gu ida to <l,» d iorg io l'orru I a 
Rai o v u a n i e n t e ha ti l u p o i 
m o d o per r i spondere .uh glia 
l amen t i ' ali "offensiva» l e l e 
p u Al n i o i u i n t o pe ro n o n si 
sa t u t o r i su t inaie reti verrà 
propost , i la partita t.a Rai per 
I uqu i s i z iou i del dr i t t i de l la 
diretta p a g h e r à SO0 un ' ioni 
Quest i i c o m m e n t i alla vicen 
d,i -Il l ons ig l io di ammin i s t r a 
/ i o n i K u sp iega un c o m u n i 
i a t o ha r i tenuto ili a u e i l e r e 
• ili i formale ni Inesta del la I e 
ili ri iK io t h e in tendeva ga 
rantiri un i diffusioni dell a i 
si Miriu nto su tutto il territorio 
nazioli ili na t i l i ' i n i o n s i d e r u 
/ i o n e del la part icolar i rilevai) 
za del lo s tesso Una volta che
la Rai t t Inumata a t rasmet te te 
un avven imen to non p u ò farlo 
i hi ni diretta in m o d o in ino 
d o da non d a n n e g g i a r e gli 
utenti l a l e i m p e g n o ha l i n c i -
r Uteri e c c e z i o n a l e e non h a 
c o m p o r ' a t o a lcun i c e s s i o n e di 
diruti» M a n o / . a n o n e P o m a 
ammin i s t r a to re d e l e g a t o di 1 e 
lepiu r ing raz iando Malarrese 
so t to l inea la c o s t a n t e d i spon i 
bilità ilei suo g n i p p o a c e d e r e I 
diritti an i he »ad altri soggetti» 
ed a t rasmet tere I even to «in 
i hiaro» a n c h e i>cr r i sponde re 
•alli solici nazioni del ministe
ro del le Poste i telet o m u n i c i 
/ toni- » l .od ie rna so luz ione 
i OHI Inde P o m a i- in l inea c o n 
q u a n t o si niprc tilt Inarato d a 
I ek più 

Evangelisti 
«Scelta giusta 
La nazionale 
è di tutti» 
• • ROMA Sul f ronte Rai m o d e r a t a 
s o d d i s f a z i o n e d o p o le «sofferenze» o r 
limi e c o n t r o r d i n i d e l l e p a s s a t e g i o m a 
ti- e s t a ta e s p r e s s a i la Gi lbe r to l-'v.mgeli 
sh r e s p o n s a b i l e d e l l a n u o v a l i -s ta ta 
( u o m u l i s t i c a .Sportiva figura s t o r n a d e l 
g i o r n a l i s m o di viale Mazzini »Mi s e m 
bra u n a sce l t a giusta h a d i c h i a r a t o 
evangel i s t i - p e r c h è in q u e s t a m a n i e r a 
d i a m o la p o s s i b i l i t à tutti ili v e d e r e la 
par t i ta d e l l a N a z i o n a l e , c h e e p a t n m o 
i n o n o n s o l o degl i sportivi di cale io m a 
di tutti» Dal la v i c e n d a d o b b i a m o c o 
m u i i q u e , t rar re a n c h e un i n s e g n a m e n 
to il m e r c a t o degl i a v v e n i m e n t i sport ivi 
n o n h a più r e g o l e fisse e p e r t a n t o b i s o 
g l ia m u o v e r s i ne l n u o v o c o n t e s t o c o n 
m a g g i o r e a g i ' u ssivitu I i z i e n d a i al 
t r e / z u t a e, ne l c a s o di limiti o r g a n i z z a t i 
vi o ges t i ona l i , d o v r e m o a i t rez .za ru per, 
il futuro» C o m e d i r e c h e la v i c e n d a de l 
Gi ro d Italia ( s t r a p p a t o c o n un blitz da i 
m a n a g e r de l G r u p p o Fininvest di m o n o 
p o l i o de l l a Rai ) e i ritardi p e r 1 a cqu i s i 
z i o n e de l l a par t i ta .Scozia I taha d e b b o 
n o r a p p r e s e n t a r e un c a m p a n e l l o d a l 
l a m i e U n a s a l u t a r e s c o s s a l a t o n c o r -
r e n / . i 0 o r m a i a g g u e r r i t i s s i m a e n o n 
c o n i e t t e si ont i 

Pizzul 

«Un pateracchio 
La mia azienda 
s'è mossa tardi» 
• • M I I A V ) -lln bel p u l e n c c h i o 1 i Kai 
si e mossa t a rd ivamen te da mesi s a p e v a 
e o m cr.i l<i situ iz ione e d ti i aspe t tato prò 
prio I ul t imo m o m e n t o q .cxai ido stilli 
emoz ion i I! une he il mn<h> e orni* t si ilo 
sconfessa to Alberto rvunqelist i mi e si in 
bra lo p o t o eli qunte> Urtino Pizzul, e he 
sarà il lelec ronista Pai di Scozia Italia sol 
tolinea LIMI pa ro le mol te d u r e il i o n i por 
( a m e n t o dei suoi d inqent i «Le m u s o n o 
osservazioni d a ope ra to r i e s t e rno quas i 
d a i i t ladino c o m u n i I a prei e i lent i solu 
/ i o n e di c o m p r o m e s s o n o n mi s embrava 
u n a t a tas t ro le Da noi e e il mito del la di 
reità m a a volte si e sagera un p ò Anche 
se n o n faci io par te dei i ire mti direttivi mi 
n n d o pi ro t o n t o i hi 11 si i n u m i su un 
U rr*. in) orm.it privo di ri qoli Lua siili i 
/ i o n i i quivoe a d o v e I t Kai in ali uni i asi si 
eo'mporta' i o n i e un qu ind i enti pubb l i co 
in .litri invece si m e t t e in c o n c o r r e n z a itti 
l i /za rido qh s t rument i de i privati Non va 
b e n e ("erto ques t a e ra u n a s i tuaz ione 
partii o la re peri he [ i l e * 2 non aveva 
I au to r i zzaz ione a trasmetter* Pero resta 
no le len tezze della Rai an i he se il p rò 
b l e m a partii, o la re s MISI risi e in una situa 
z i o n e q i a mol to con tusa* 

De Luca 

«Una tipica 
soluzione 
all'italiana» 
• • M l l A N i i l ' n p a s l i n io Mi s e m b r a 
\u\.\ s o l u z i o n e m o l l o ali i t a l i ana • Massi 
i n o 111 L i l i a r e s p o n s a b i l e de i servi, i 
sportivi de l l a I l imivi st e m o l t o t r i t i l o 
siili e p i l o g o di Ila d i n Ita tv di S< oz i a Ita 
ha ' N o n i iipisi o tu t to qu i s in si a i u t a l o 
pe r m e z z o r a di differita Noli i r e d o i h e 
sia u n a g r a n d e p r ivaz ion i Si h a li m p o 
di t et ir ire i o n t a l m a di fart- a l t re c o s e 
S i r i i e ra in i lite tu t to q u e s ' o p o l v e r o n e 
un s e m b r a p r e t e s t u o s o N e a n i h i fosse 
ro lesi i sa i il diritti di i n f o r m a z i o n e de l 
c i t t a d i n o C apiroi si u n o d o v e s s e a s p e ! 
t . r e fino a i n e / / , m o t t i a l lo il disi o r s o 
s a l i b i l e d i v e r s o M i t o s i La rea l tà e 
un al tra lulti si n e i n p i o n o la I x x i a 
q u a n d o p a r l a n o di l ibero m e n a l o 
q u a n d o poi lo si f i sul si rio a l lora n o n 
va pili b e n i I r o p p o i o n i o t l o I p r o p r i o 
sui f un t o: . i n t, i h i -i i r s u r i n o i p r ò 
g r a m m i e le u l t i No < e mo l t a d e n i a 
gog ia 

•Poi un ultra i o s a n o n mi e p i a c i u t a -
c o n c l u d e M a s s i m o D e Luca "Ogni gior 
n o q u a l i u n o l a m e n t a il fatto t h e s mia 
h / / u t r o p p o lo spor t Perfet to q u e s i t i e il 
i lassit t i c a s o in t in si pre-clic a u n a c o s a 
i po i 11 si t o i n p o : 1 a nel m o d o o p p o s t o 
Più enfas i d u o s i si muor i -

La polemica. Psicologi mettono sotto accusa i calciatori. «Vivono in una condizione infantile e sono padri da non imitare» 
Il consulente dei campioni d'Italia: «Milanello come un college». Gavino Sanna: «Possono propagandare valori positivi» 

Su quei polli da stadio la scienza è divisa 
• • Calc ia tore e 1 Italia trova il g ioch ino pa ra i ulturale pi r le 
provsime sera te invernali l'atro* in.ito da l la federazioni i taliana 
di p s i c o l o g a per tx>cca di Ila sua pres iden tessa Vera S k p o ) arri 
va il ques i to su cui si eserc i t e ranno qh mqeqni piti u ini i c a k la 
tori s o n o bimbi viziati ' l*i I ip sos t iene i o n e rudezza di a r s o m e l i 
ti ili st Subi to rilanciati dai famedi i m a s s n u d i a c i c o i i a p i d i 
i m p u t a z i o n e -I calciator i sp ie Minient i i più famosi s e m b r a n o 
vivere in un m o n d o i n c o n s a p e v o l e e c o m u n q u e infantile e v i n 
q o n o man tenu t i M\ un liv» Ilo e o n i e 1 a l l evamen to de i polli I lan 

GIULIANO CAPECELATRO 

no de l ' e ri sponsabi l i ta e n o r m i nel mantenere , un livello cul tura le 
di II it .duino mol lo bas so dove I impor tan te 0 avere una valanqa 
di soldi belle d o n n e bel le au to i dovi I un ico e l e m e n t o c h e 
i m i m e i la voglia di vincere» Drammat i ca la c o n c l u s i o n e «Sono 
o.uln narcisistici e he u m t e m p l a n o o s e stessi modell i non imita 
tuli e In n n d o n o i bambin i insicun c o n p i r sona l i t a fraqilu hi .ir 
r ivano fino al! t t o s s i c o d i p e n d e n z a Per q u e s t o molti fiqli di ex 
calciatori ven q o n o in terapia p s i c o l o g i a s o n o disadat ta t i - l id i 
battito e api rio il p a e s e s p a t i a lo 

• • R O M A II più disine intatti 
0 Gavino .Sanna pubblic i tano 
di q n d o «Il probi* m a e se mpri 
la c o m u n i c izione» p n x I un i 
V pas sa .1 sp ieqan al cot to ed 
ali inclita -I lo utilizzalo spi sso 
sportivi c o m e l o m b i e Paul 
Cavarci pere tu' mi .ini m o v a l o 
ri positivi per il q rand i pubbl i 
co* P e n t i i ' "1 calciatori a p 
p a i o n o coni** un formidabile 
m e z z o per \ e n o la re cont i liuti 
|xjsitivi .ille m a s s i S o n o p ir i 
qonabil i ai fiori si Kaqi t hi e re 
s c o n o ai ntarqim ilelli strad* 
Kd ari va l u i u n u a z o n e dt 1 
t eo rema -Il l o m p i t o dei c o 
m u n i c a t o n e t tri ch i questi 
fiori d ivent ino nqoqliosi vivi 
luminosi» Poli tors* m v al 
m e n o con una nobili fun/ ioiu 
di peti iqoqia soe tali 

Li qiorn ita e scandi ta dal 
flusso di II* dii Inanizioni l i 
sortii i della I ip innesca un i f 
fetto va lanqa Dai ti mpi di II ir 
risolto d i lemni » Mazzola Kive 
ra il [xMisiero itali ino non < r.i 
pe r co r so I.UÌ un i den t i c i l u i 
s ione l'olii i p idri indi qm i 
cal i Ultori* Dm fazioni si i on 
t e n d o n o il e a m p o a vis*» i ir 
q o m i riti apert i 

u t a imi Kivi r.i d* [>ut.ito di 
dati al to del suo piti c h e .lluslri 
pavsa to di e.ili laton bandi* r t 
del Mtt.in i del la naz iona le in 
ti rvit IH i o n dtst u t at t duri / 
/*\ «Ani ne q u a n d o qioc avau io 
io i v.in M izzol i Kiv i i i oin 
p iqnia bella e i r.i qual i u n o 
i he du ev,i i he e r a v a m o insi 
i un a c a s a e ni 1 privato ( i so 
n o psicoloqi e he du u n o un i 
c o s a eri altri ehi ni du o n o 
un altra Prima ili tutto si un I 
t a n o d ai l o r d o fr.i loro 
Ma il q n d o d tll irmi d< Il i 1 ip 
fa brei e ui AWI he ri* Il i *. itt t,< > 

ria messa ni stato di a i i ' i s i 
Bi pp i Dossi ria u n a c i m e r à 
,n prim i filli 111 I t o n n o nella 
Sauip e in naz iona l e si i o 
sparqi il c a p o clic e n e r i i ino 
p i n a t a m e n t e passa tra li fili 
avMrse "Il loro messaqq io li i 
i en t ra to ni I s e q e o su q u e s t o 
h o fatto la mia te'si di lauri i 
Noi s i a m o portatori di mi ssaq 
qi il e ale latore ha u n a fiinzio 
n* [>ree IS<I e un m o d e l l o un 
a r m a i l i e se usa ta impropr ia 
n t lite p u ò proviK are ili i d in 
DI ' 

I) ufficio la difesa ili Si rqio 
t a m p i n a p res iden te dell AN 
soe t izioiu it tlian.i cali ultori 
Un quidizio inqene roso su 

pir l ieial i i v>prattutto ofd IIM 
vo I) ironia si a m m a n t a K*> 
nu o tienetti vece tua qlon i di I 
ca lc io azzur ro -(ili psu oloqi ' 
I la t ino s en ip r i r aq ione P ve .t 
to Rober to Mancini c a p i t a n o 
ili Ila S a m p d o r i a -Mi si nto un 
pad r i equi l ibra to e i uni i bini 
In se pure ani ora mol to pu i o 
li po t r .mno e rese e re in p* rf* t 
di a r m o n i a I si m p r e s b iqli ilo 
q* in ral izzan 

Sp ii i ala tra e olpi vi disti * 
inniK i ntisti ani In la l o r p o r i 
z iom di qh psu oloqi I ulti 
s a n n o perfettamente i he 11 il 
II i ton v e n q o n o allevati alla 
sin qu i di v* ri e proprti m K 
e hirn i n u v *>1 tri i orni si uou 
fossero dotat i di un i * rvt Ilo i 
i otiie s* 1* sin ii't.i inibissi r<* 
loro di pr* ridi r* parti il d ib it 
tito i i Itur.ile afferma Li i /o 
Sp litro doce nk ili psu oloqi i 
.ili univi rsita di l io loqna 
ImpK toso I linb* rti> ( i ilimh* r 
ti prof» ssore ih p s u o l o q i i il 
l univi 'sita di Vi rn zia i .nitri) 
ri d* 1 d iz ionar io di II i psu " | o 
qta l i ile i ifon rn 'ti som > s< ilo 

cV'M 
i , . j f . j * . . . 

Sacchi gioca al buio 
Dopo la sosta oggi 
allenamento notturno 
• i I1K1 \/\ La naz iona le si 
ritrova s tasera alle IH allo sta 
d io eh Prato per una sedu ta 
d al ien imert to L i p iqno lena 
marna i ali- di i a c i hi ha latto st 
i l i e d u i ì l lenamenl i su ino 
svolti in not turna lo s c o p o i 
l ineilo di ab i tua re i qioe a ton 
alle luci artificiali e a m b e ad 
una ti mpe ra tu ra più bassa *\ 
spe t to a quel la de l p o m e n q q i o 
1 e s p e r i m e n t o ve r r i r ipetuto 
d o m e n i c a ( sempr t ore I.S) a 
I ui ea allori he la nazionale 
azzurra aflrontera la s q u a d r a 
della Primavt ra C e' mol ta at 
tesa sia |H>r qh a l lenarneni i sia 
p e r i i m i i h i v o l e S a r . i i n k r e s 
s mli vedi r* si Saie hi i o ' ih 
iHk'ra coi proqetti ini'ssi m atto 
me ri oli di C un. I «ce dJiluila
m e n t o m o m e n t a n e o di Vialli a 
favore i\i .Siqnon (in qr.m ve 
n^) la p ropos ta di Maldim nel 
m o l o di difensore cen t ra l e il 
rientro di Mannim e I inserì 
m e n t o di Piane hi a cen t r ix a m 
p ò .il f ianco di Al lx ' r t in ied f r a 
ino 

S a n hi s t a e o i u b itti n d o una 

Totocalcio 
La schedina 
è sempre 
più in rosso 
• i MIMA Al ( olii si m u t i 
mi ino a v i r sa r e eald* I icrimi 
Il lo l iK . i l i io fonte di sos tenta 
m e n t o dt Ilo sport i taliano 
e o n U i u i ,i perdere soìdi 1 ul 
t imo t o n i o r so e s ta to ani ora 
una volta defu il ino rispi ito ai 
preventivi di m issima Ali a[> 
pello m a n i i un mil iardo * 
mi z / o -Si mio sul lo di Hot) I 1 

|M r e e n to D q u i sto p isso il 
dis Uiinzo |)revisto di 1 10 mi 
liardi e rese era di un i dee ina di 
miliardi» Il pres'di nle de I Coni 
Ciattai al termine della Cìi mt i 
h i Lincialo lenii* s imo q n d o 
d ili irine snil.i si hi din.» «Il 
e on* orso sta a n d a n d o mali i 
st ilo il suo c o m m i nto non 
f ice l amo d r a m m i m a ne m 
mi n o p l a n d i a m o alle VIH I di 
un p r e sun to r e c u p e r o c h e in 
vee i non e e (jattai li ì inline 
informato 1 t (min ta del la di 
spouibiiit i dt I qoverno di i li 
minare' 1 tddtzuuialc fis* ile 
«Tassa a l l rav i r so una IIHHII(ICI 
della finanziaria li i de t to o 
una nuov i li qqi p ropos ta dal 
n u m s l r o d i III I man/* 

personahss im, i < hall tqli J i on 
ale une emit tent i ti li visivi 
scozzesi e he ti n t a n o in tutti 
mod i di n p r e n d e n qh ill< u > 
ment i e i i o n i pori mu nti di i i 
azzurri Pei evil in «m t tu m 
disc re ti il i 1 di svolt'i r< li t IM di 
p r cpa raz ion \m\ nnpor* m i 
dal p u n ' o <li vis! i tatui o i por 
te e h iuse Ma anelli in qu i ti 
occas ion i le spu s t o z / t s i si 
d a n n o da fan i on solistn iti 
s t rument . i / un- ri* si o n o \ n 
p rendi r quali h< ' ìsi tiu n> 
dal di ' n o n ili I e *, u f o !« * i m 
di ( overc i ino Ini uit« i 'a n i 
zioiuile se o /z i si 11 ntmu i i 
pi rden qiiK a ton Dui tito! in 
Stuart Me( ali * lan U rquso i 
i i nlriK ampist i di i l »1 isqov\ 
Ranqcis si s o n o infoilun ili 
nel! mi on t ro ili i unp o n . r o 
qux ito ni* re ol* d i onln» il 
D u n d e e t non potr n i n o i . * 
re in c i m p o l o n l t o 1 h il i il 
maii i iqer se o /zes i Am1v Ko\ 
burq ha ini mio dei iso di sosti 
tuire il difi usi in i * n!r ili e i ut 
l,e vi in inlortun L'OSI m ir' u 
c o n Al* u Mi I a n ( suo i o m 
p a q n o d i ri p irto ni wh l I* I I K 

Ancona 
Ruggeri duro 
con Guerini 
«Non è da A» 
• • AN( (>\N Koltur i i o m 
plel i tra ( )sc a r Km qi li i la 
sex leta ndn.itie a 11 n a z i o n il** 
a rqe i i t i no alte n d e p< i OC,LM 
un l a \ d ili Ann ru i di f iti i 
de l Messii i) pi r flirt li \ ilii'n 
e p e r p o r r i i m e ,u\ un i ip 
p o r t o clu lui stt s s o li i de fini 
to i r r e c u p e r a b i l i 11 difi u s o 
re arri i\1o ili \ n i o u i , i>ai 
m e al e o u n a z i o n ili / t il* 
( a n i h e q u e s t < 'lini*» p o l n b 
l>e partire nel luqlio s c o r s o 
«il t e rmin i d* Il a " i n un* n to 
di ieri h a rivolli > pi s inh di 
i h i u r n z i o u i ne i c o n l r o n t i di 1 
tee TIu o \ iru e n z o ( un imi 
• N o n e un alk na to t i li si n« 
A h a de tto n o n h i i ip i to 
p r o p r i o nu l la di qui s to « un 
piol i . i to Me IR voqi io m d u* 
pe r i h i n o n e i più ne SMII 
v a l i d o ' i io t ivo ( I n io u sii 
q u a In' m t o al p ò ' o d i Kue 
q e n d o v r e b b ' * irnv in t il' ' 
n e k dife iisori- de Ilo S ìovan 
Kr itislav i In lizza i e un IH 
Dar io P o n i th altu ilrm \\U 
svini ol l'i 

polli di allt v unent i ) m i veri e a b b i a m o formio una seni di 
propri uomini oqqe l to proclot stimoli Milanello oqqi e una 
ti di I pria e -.so di i idu ali mer sor! i di e olleqi I so e he in 
i ifu a z i o n e II ( ale i Mori vive in e he il eol leqa c h e lavora * on il 
un univi rso fals i 'o im alt tto t o n n o si ti fai o n d o qual i osa di 
vi i valori più dt tenori di I ma u n u l o q o I non bisoqn.i di 
si Itili i lot la forza I i virilità ui( nlii ire e tu e i s o n o pe r so 

i n q o n o spinti ( ino a l l e i l i s naqq i imp t qni t i tra i e ale latori 
.o ' orni (iiilht l a n tini I ilippo 
Non tusi risibili il q n d o d al d ìlh 
1 irmi dell i 1 ip si prò fi ssa lo Sul v* rs iute o p p o s t o si t ol 
psu o t o q o 1 ulvio ( uizz i dt i IIK a il d ipa r t imen to di psicolo 
i ni servii'i si iv\ali il Milan qi i di 11 \ St noi \ sport e he- ai 
( ( rio qu m t o più un poi rso i . in tona to il meri to lane la una 

ri iqqio * p u b b l i o lau to più si o n ' r o u i us i di st orrette //A 
poni i «uni m o d e l l o d i unii i i on Kobi rio Puoi i una no ih* 
n 11 p e r i o l o di I formarsi di o m il o l l e q a Albt rto ( ei h i 
u n i sotto*, ullur i lo a b b i a m o svolto ili i t i s i aqli azzurri di 
ivv* ri i'o UH IH noi l'i r qui sto S a n hi •• \ne tu si avi ss i noi i 

Gianni Rivera (a sinistra) 
e Sergio Campana presidente 
de! Sindacato falciatori 

lo i he q u a n t o d* tto dati i I ip 
i o m s p o u i l e s s i a l v i n i ( o l i r 
rt i per mi 

Ni I m e n t o entra 1 err ine io 
AntoneMi p s u o l o q o tic Ilo 
sport i he riqelta I at i usa st n 
z i lente nr iameul i «Una si UH 
< hezza su i tu sii nde re un vi lo 
[ut toso (Questi psu oloqi * vi 
iti riti m e n t e si s o n o me ssi i 
t ivolino e h a n n o unni iqmato 
e hi le e o s e s t iano e osic orni li 
di scrivono 1 In i di funzioni 
qene ru a assolutistica di una 
i iti qon t e a ssurda o q n u n o t l i 
n o n individuale* irrqn libili 

Il li in i t s tato introdotto Pi r 
i hi vuole I ir sentiri la sua 1* 
ise ri / ioni s o n o ap i rie 

W 

ANCORA GRANDI VINCITE A TOTIP! 
D o m e n i c o s c o r s a v i n t i 

„,, 128.111.000 
dagli 11 3.000.000 dai 10 204.000 S ^ 

totip 
St NON GIOCHI, NON V(NCI ! 
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rcu 30 Sport \ i in i i l i 
m u n i t i l i l 'H i j 

La nazionale di basket stasera a Lubiana contro la Slovenia 
Squadra inedita e giovane per Gamba che si sente un et 
al capolinea dopo la lunga stagione sulla panchina azzurra 
«C'è una atmosfera torbida, ma io continuo il mio lavoro» 

Prove e complotti 
• • 1 URIANA I Italia d<M e me stri ritrova stase 
r i la Slovenia che sciano l KM/ IO della fino elei 

o imi azzurri sulla st r ida por Bare e Ilo ria Pro 
prio dalla Slovenia il busku italiano r i torninoci 
il suo (.animino proiettato adesso su Atlanta 

% A t ubiana contro la stessa squadra che a 
Saragozza indivse ali Italia la sconfitta che fece 
d i preludio al disastroso girone finale del preo 
Itmpieo stasera scenderà in campo una Na/ io 
nali movane Qualcosa di più di una sperimeli 
tale e on alla muda ancora Sandro Ciumba i l e i 
precario che probabilmente con il trittico l u 
buina Martbor Zagabria d i iutiera, la sua lunga 
statone, sulla panchina a/ /ur r i Una Nazionale 
proti tt ita nel futuro e ori un allenatore che seni 
lira de stinalo ormai a rappresentare il passato 
I Ci unba con che spinto affronta 1 avventura* 
•( on spinto buono Mi e sempre piaciuto ilio 

nare questa e* un altra occasione Anche se at 

torno e e% un atmosfera un pò torbida io conti 

mio li mio laveiro dice a Lubiana c h e ^ l w u / u m 

hanno ramjtunto ieri in pul lman da I rieste' Si 

sente più vi», ino a restare o ad andarsene' «Sono 

aimoslico Non ho avuto segni di ricexifcrma né1 

di allontanamento» Ma in realtà vorrebbe arida 

re avanti avendo eeinquistato la partecipa/ie>ne 

agli Lurope i y $ di Monaco attraverso la meda 

glia d argento di Roma I la già presentato un 

programma per I anno prossimo e tracciato iti 

modo abbastanza nitido» quello fine) ad Atl iuta 

Intanto vuole riportare I e ntusiasnio attorno alla 

se|uuelr i « Ind i l l a dice oamba la maglia a / 

zurra e sempre stata un simbolo di sue cesso un 

traguardo Un pò pò re he* sono e a m b u l i i tempi 

e ipita ormai che facciamo notizia stilo quando 

perdiamo mentre quando viric i imo p ire di dar 

fastidio" !*i squadra che ha portate) ni Slou ma 

e C roazia non da certo 1 idea di un *p isso d ni 

elio- La definisce «un messaggio per il futuro 

ti c ic lo ol impico cornine ia sempre con un rumo 

vamento «anche so alcuni an / i mi non sone> da 

buttar via- i 12 azzurri (p iù l'ittis v C antan Ho 

infortunati e Paolo Conti) fanno parte d i un 

maxi elenco di V) gioeaton di t la fra i l l) e i 11 

anni e he per I altu ile e t u r r u i n o buoni IN 

prospettiva Atlanta ( jumba non vuole pubbl i 

o / za r lo ammette solo che in t sso il più unzia 

no C1 Morandotti un e Ionie rito e he -va troppo a 

flash e devo arie ora gar ini ire con t i nu i i» Qual 

che nome sfuggo ne tdise orso ( I uz ino l .sposilo 

Vianini Lìusca C albini Paolo Alber i l i pere|ual 

che altro si va ad intuito (Hall \ Mar i Pori i lup 

pi forse Pun t i l i Monzeccln De Po! Meneghin 

ir Kossi Sen prirn Anti l leitto) Alcuni d i que sto 

( le nco sai i ino gì i pronti per i prossimi Euro 

pei ne i quali lultuvi te possibile anzi probabile 

I inserirne rito c l iquak he elemento esperto <Di 

pendi d i eosa si t in te le i quegli i uropci una 

possili lità è e one ' nlr irsi su e|uesti ì() giocatori 

in i i nq iu sto mtxJosi mette in pericolo la parte 

t i p i / i o n i .ii mondi di di l o ron to -d ice Gamba 

( g u s t a l i formazioni { inizio >() 30) Slovenia 1 

Horv i t SKr ilj( vie bDuneu 7 Zelo ve 8 Corone 
() do l i IO I I u iptman 11 Alibegovit 12 Vilfan 

M Dormk H K o t i n k 1 r> lìurisic Italia A Coleit 

be l l i pi Abbio fi Pilutti 7 Pessina 8 buggeri () 

Rossini lOMycrs 11 Mort i t i 12 fe r rom M Nic 

i. ol n M l r o s i n i ISKuseon Arbitri KemseKo 

v K le { Slov( ma) 

Notte di pugni mondiali 
M i IJ\S VEGAS Lo -.tatuili 
lensc l l o l ydc ld c a m p i o n e 
mond ia le de i pes>i m a s v m i 
(nel l t i foto con il s imbolo 
che rappresenterà la box i ' al 
le O l imp iad i d i At lanta de l 
•M) affronterà d o m a n i notte 

sul nnff d i Las Vegas il con 
nazionale Bowo Sara un I l o 
lyfield diverso pm magro 
più scattante Al peso I ago 
del la b i lancia s e fermato a 
'12 18 kg addi i « t u r i 13 d i l l i 
in m e n o del suo sf idant i 

Sono t ranqui l lo h i die Ina 

rato i l c a m p i o n e c l i c e imb i l 

lu to da 28 incontr i ho de i iso 

di diventare più leggero poi 

c h i d i essere veloce per ini 

porre la mia boxe di movi 

mento Del resto ho conscr 

va io tutt.i la i i i i . i potenza» La 

quale secondo i mal ign i è 

frui to d i g l i steroi i l id i cu i il 

c a m p i o n e fan bbi uso in ab 

b o n d a n / a Questa l ie i f is t io 

da i ulturista e una storia i h i 

si t r i sc ina da tempo e per ri 
solverla secondo Riddiek 
Bowe e e soltanto un m o d o 
mandare al tappeto il c a m 
pione A proposi to di i tue 
st u l t imo anche lui v iene da 
Browmsvi l le lo stesso infer 
rio da cu i ò uscito Mike Tv 
son Come Tyson lui avuto 
un mlc in/ id tormentata ma 
per sua for tuna ha avuto al le 
spalle I a f f i t to del la madre 
e l le gli h ì permesso di ere 
S I I T I eol i l a t i sta sulle spalle 

Nuove Renault 19. Forza pura 
L a f o r z a d e l l a s i c u r e z z a . 

I l s e r v o s t e r z i ) , Li s c o c c a a d e f o r m a z i o n e 

p r o g r a m m a t a a n c o r a p i ù r e s i s t e n t e , 

1 a r i a d e p u r a t a e c l i m a t i z z a t a d a l c o n 

c l i z i o n a t o r e c o n f u n z i o n e eli r i d i c o l o 

la p o s s i b i l i t à d i r i c h i e d e r e i l s e d i l e eli 

s i c u r e z z a a s c o m p a r s a p e r i b a m b i n i 

s o n o g a r a n z i a d e l l a m a s s i m a s e r e n i t à 

d i g u i d a i n o g n i c o n d i z i o n e 

L a f o r z a d e l l a s e d u z i o n e . 

l e l i n e e d e c i s e e d e l e g a n t i la p l a n c i a av 

v o l g e n t e e d a l l a ' t r i i m e n i a z i o n c c o m p l e t a 

d i o g n i f u n z i o n e i l v o l a n t e r e g o l a b i l e e i l 

s e d i ' c eh g u i d a a t r i p l i c e r e g o l a z i o n e e r g o 

n o m i c i si a i e o m p a g n a n o a g l i a l z a c r i s t a l l i 

( U r i n i l i se lc i le l u b r i t i c i n n elf 

1 ( o i u i s s i i m i n Reiuuh som» valli l'irmi l,i.illi 

e l e t t r i c i c o n f u n z i o n e a d i m p u l s o e a l l a 

c h i u s u r a c e n t r a l i z z a t a c o n l e l c c w n i a n d o 
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I a forza della potenza. 

M o t o r i i . a i l i z z a t i d a SO 9 5 e I H c a v a i 

l i n e l l e v e r s i o n i R I A r i a U n a g a 

r a n z i a eli p o t e n z a c h e s i a c e o m p a 

g n a a q u e l l a d e l < j I o r e l e a l e d i 

u n a u t o c o m p l e t a e g a r a n t i t a a m i 

c o r r o s i o n e p e r o t t o a n n i D i s p o n i 

b i l i e s c l u s i v e f o r m u l e d i p a g a m e n 

t o s t u ci i 11 e d i I i n R i n m l t c h e 

e ( i m p r e n d o n o i r i e m e s t a la n u n u t e n 

/ i o n e t o t a l e p e r i t e a n n i 

G a m m a b e n s i n a l . c . c o n c a t a l i z z a t o r e 

P r c z / i g a r a n t i t i p e r J m e s i d a l l ' o r d i n e . 
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Inter. Multa dopo la partita-comica 

Prendi 5 gol 
paghi 10 milioni 
• • MilANO 1 Inter [K relè " i 
0 in amie lievolt e si me ni i un 
I H 1 giorno di ripose» t orni se 
un lavoratore qu ilunque mei 
tianio un postine) si ubruic isse 
infi lando a e iso le le He re ne Ile 
euselle F 11 giorno dopo n itti 
raIme.ntc (osse premiato eoi 
un giorno di tene supplì me n 
tari Dopo la se r it i di emme \ 
folli ì e on ICJ Stoe e uda i tliri 
ije liti interisti h inno rinvi i lo id 
o f ^ i e]iialsiasi decisioni illa ri 
prcs . de Ljh alle n ime nti Pe IU 
gril l i e* iiosc lu pre siele nlt < 
braccio elestro li inno elise us 

so i l i inyo in i e on v uso e o 
strutto ( Nv i ldo I» ic,iioli ine e» 
r t •* onvollo h i pre li rito > is 
sa re un giorno u ìs i , I V I ro 
n i |>t r disnilo sk usi el ili» ne 
f inde / / i di i suoi L>KK i lon 
I il e < mie il solilo non si hi i 
indie tro " ' os i voli te i In di 
e i-'Qu indo si IH e e ino e mt]ile 
qol e osi bisotjn i solo irrossm 
\ t n.'OL,n irsi v m s può yie» 
n e osi rob i d i ridi n I inn i 
tj<trniiv mo < loro sin ire Uis i 
ini f ie< \ i l io qui Ilo i IM volt 
v mei Ne mine net i f n lo ipn ' 
si i si pini pit n le re cinque m '1 

Napoli. Bianchi, è subito polemica 

Da Ferrara 
il primo siluro 
• i N A f o l l D i t e m e l e \n l i il te-i meo indie si h i tssit 11 
p itieo i s ilv ttore eie II i |> Un i t ite» il suo ni issi ino imp< imo 

D i le ri Ottavio Hi in< hi ha ri pi t riport ire in ilto il N ip<*h 
l>r( so m m ino que 11 i s(|u ulr.i Non sono \ u i n t o epit per 

ehe non le» h ì ni il unalo u n compier* rivo u/ ioni e pi r t 
eetn il eju ile h i r ì ^ i u n t o risnl / ion i ne * t itorn» n > \n r «.OHI 

I i t i t | i i ìsi iui|)cns ibih min.ire e istiL,hi ln<NttetH 

H a n d u e1* st mpie st ito no ehi Sejno u , i e ni ire n 
ino eh pen he p irole in i il rilor MI I I t e m I IJKK U H I i l i ust in 
no in una eitt i elle die e eli il più pn sii» d il i / on i n tro 

unaie I Ultissimo î 'i li i se lolto H S M I U K 
Li Iinyu i M t forse i st ito uno Dopo u M I W n< \ >li su p is 

slor/o mutile visto e h« I < n ir ì iti illi e osi e otu u li il Ii i ln 
elopo I ìlk n ime nlo h i m i t o roe un i •. tui / ioue d u ISSIIK 

p irole dure \erso h soe le I i d i nn^iioi in il più ] re sii 
Un modo mei in tto eh iti m in I lo p ul i lo I ri vi I M uh eoli i 

Osvaldo Bagnoli 

e amarcqgmto dopo la ndicoU 

tiqura la t t i dalla 

sua sqmdra 

nell am chevole 

con lo Stoccarda 

l s | Il ItA ||K | |( 1 i / / l i r f O l O 

munque i i si de In i ti 'I* 
sue re pons ibilit No ì posso 
pie neli rmi l i st lo i < n i ime i 
t*i(K i lon lo som» il ' >re> tlle n i 
lori < epiindi sono il re spons i 
bill (Il qui ll< i he sue t < d i 
C e rio t r i un )^i hi volt t i 
può e se ri me no u ne e itti i 
/un t i m i i luti u . un I nule 

H it'no li st / i p irole 
A o n ut si o ne ppnn t i ipire 
<_ e «• i si \ su 11 sso l'r< VM di 
ti 1* nti duri < 'r i p irli ro » on i 
LJiete itoti poi insie un i l'i Ile 
i ri ri de i idi r« no < o ne in t r 
\\ nm Ne II in 11 t una muli i 
di 11) mil ioni i ti si i in i « stilo 
un ip( ( i s l) i ' i i uri» I i immiti 
M i litjur t eli ne n ol i d si r i 
non si pi ir t e un i II ire * < 11 un 
s. i ISSIL t i e l| o di spni n i N , 
t de m ik'oni i n lite i In w,u i 
ti ì^na e t ntin n i eli mi^oni il 
I inno non può unH in i on 
Irò un i v | i uh i di , nino pi i 
no i on lo SI IK ^ iril \ e < I l i 
be it i sv i i ; iti / / i i l un r t i ' t/yj 
IH iprite IOSO ( .li s|M il ito-i 

he 11 nino p IL, il i il b i In tto 
li inno luit » il (I ntlo di iss stt 
n i un J pe tt it olt dei i n so 

\ > i pr n le te m i in» li n 
no L,tiel i lo ii o si RIIO I tosi il 
fr i toni ito I i ro l'i »s< hi i un 
pori iute ni i ne dnt>i1i un » > 
t in or i i dira* nti ut i i / /ur r 
T< 11< «nm n li s i non si . hs 
smt) i A i melo si t ' . tv noli 
Min I i su i e ! iss | h uni i n v i 

Ottavio Bianchi ioti medita 

rivincite rivoluzioni 

p epurazioni in questo 

suo ritorno alla guida 

di un Nardi in picm^on» 

retrocessione 

t;i< K itein h i spu y iti > il 't t ni 
i o l i h« ir »\ ili mi irt Ì^L;I ili 
in i Mtns ipt \ i i eie i i liMie olt i 
eie 1 me me nto e M I I 1 I VO^ I I I d 

I i ot in N n ho ivuto I un 
pre ssioiu e IH M K Inno il i ln 
in i e e rH» i e d i I i\or in molti 
si ' lo il prohlt | isjt oioiju o pi r 
e 'le sono itlt 11 ibitu ih i L,IO 
t I H u 'o l i i i/n i ! \ t ri t i 
non |»« i s i l \ usi 

M i li p noli ie e omoel mti 
eli lìi ine In noi h mito irov il 
rise onlro le Ilo s|>oil1 ilo o 
ì e rr ir i e i|nl in » i , / i i no n i 
e spr< sso il su » *u\ -, > vi r̂ e» il 
SiH i< 1 i pi • t '< s l ' l " n l ' ' 
mi n i ' ile ' i L; ,K] I toe me t 
't\ ime ri non h i e olpe l< » s< UH» 
nm isto i N ipoh pe re In e e r i 
lui Or i me ne souli > ine' i 
i l i qui si i sin t l 11 h t tnlinu i 
i i etinport usi in m IUK r i is 

sunl i elili ti nik si i Non i i n 
sislo più Alt i I ne le II m t< s i 
luto iult i Non \ ii io in I i l i 
in i l i Di N ipi li e In e s* ipp i 
lo tr i ni1- « Mie,) C on q ii 
sti p iroli il e ip mi | i si vi 
In* i l i1 ' iì>.\ n K iriu n m i h i 
pr me une i * I itti e i] m eli 
non i\e r i r idi* d 1 IH unni i li 
l'i uu t i i in si > si istituto 
•I e ri uni i il > it lrom I u n 
qtn lo e In un li M t o n >n 
pos,o non Im q n li e hi pt n 
so In st r i! i l i SIK le I i li i di 
e iso d di le "IM l L, IH itoti il 

olii L;H» pi i ili pi L,ii] 
* ut in i/ion» lisi iplin in 

Luigi Vailiedi 

e qi i •' lavoro con 

lavaqn i t qes o leu h i 

mi/nto il corf o ' L C ler ito 

dinpcM/iotit dici lcio 

ai qiocaton del Oenon 

l o puri i i UH i lon illt pn si 
t ni il non I ii I' 11 u i | fi • is 

stimi ut n i L t i i lu M i M In ini i 

pi lWI I IMIHIH^^ l ' t s | ( U t ( ' UH ( i i l l ? l 1 1 1 

ni v i u nn t'ho i h uomni 

v ' 1 | ( " l i l ' ' ' ni ni \ t spi itt il 

t I IH 
suo d spos /n n M d u d li i 

, . *, ^ a *a.i*-?w ' l'M1 s t o 'I r ' l l l | i ' d Ut squ i 
W* ' ' . * i - * ^ V , I n dm v .111 ,1 . , nm M I 

v ' \ , ni i . «h iM i un ut d I . 
i li M ulr< di ut | t SMII i u mi 
si im unii r i \\\K ii MI il in > 
I i t « di sst n I rum » ( H H I 

L n un mti i n Btun » li i 
li 11 « M In di s t i ut I ss in > 

pt u In i t 11 on t i I I | i pi i 
\ ili >IL,I 1 t II S i i l i un L In d 
tulli l i i d t i si i I M < >m 
plt s s i t i IM s UL, h 1 o» l 

-r h i ' l d n I .1 u n u 
l o n i I v i d V t > t sst r i 

souin ut il i il un I i | i hit 
m •. In M I i l< uni it 
I il | r ei M .Il n it n t 

m | H II > i« h isti i / i i i li i 

( I \ u \ \ l lisi M iifn di ie M utu h si pi r nm i i v li u s i » st I ik un ' | 
I H l 11 11 I M I HO 

O l i i | l I | i\ l sk\ 
\ li I \ Il S| , j S, t ,i 

i i t n mi t i i i i i!< i n 
|ll< sii n< n n I l'Ull t 
ili n in n i I ìs M e un 

I ,i i t J I . V , I . li 
I i n ii t . u I i II in 

Genoa. Maifredi vedrà l'ex Giorgi 

Facda a feccia 
con il passato 
l>re se ni ito li ri ili illi u n n i u ri d o i n i u i l'isloi i dove h I 

to tlt II i su i nuov i squ i li i squ i li i r >s >h!u t Iti ttm r \ 

t mi uu i 1 ix mn i nm i utihs un i , uhi i unii In volt I ij 

snn ì pi r I issili ni I / IO I I dt I ] unt uni i t 11 moli il i s I n 

suo modulo di Liioe i 1 i i os i nuovo il n i ) n n i n d u r i il 

pm i nport intt h i tl« Ut il tt « .1 nlt tv u t < < sii \ m Ih» 

UH O II t ol io M MI i Illusi isilii 111 is Sklll I IV V 111) i Lll it » t Mi 

il n hli si s a i or i tiu ul in i si i n i/ I M Ini mi 1 in 

sui uioe itor I i nuov > mi ut ili vo li ( i i M i li I I i | tt il< 

I t N MM un i i s I H t m u i v i ' il d illt ir M I t r , , >, , ( , , , , 

I IVI»I unii i ilo riusi iu ni I M ii in in i i1 ii< s s i t , n 1 i i j ss d i 1 

m IMI vi li ui | i Int m i l< | n l i ni i I n i In I I I I I v id i i in n M M | I 
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